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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


|. INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla/Tip, del Nizzardo, via Vittorio; a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere ile) Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua ‘associazione, non 


mespinge il giornale, da segno di riconfermaria. 
Reccami a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


Nonavendolo potuto pu 
dizione di ieri, ripetiamo oggi il seguente: 
TELEGRAMMA PRIVATO 

Londra, venerdì 50 aprile. 

Nella seduta di jeri a sera alla Came- 
ra dei Lord il conte di Airlie ha fatta 
V'interpellanza da lui annunciata per 
domandare se il parere dei giureconsul- 
ti della corona sull’affare del Cagliari 
sarebbe stato presentato alla camera, 
e così se era stata data qualche risposta 
alla nota indirizzata dal marchese d’A- 
reglioalconte di Malmesbury alla quale 
era'inchiusa una communicazione fatta 
dal conte Cavour al conte Gropello in 


blicare intatta la 


data 8 aprile 1858. 

Lord Malmesboury rispondendo a 
questa interpellanza ha detto che l’In- 
ghilterra non ha mai fate promesse, 
ma che, temendo una guerra potesse 
scoppiare tra il Piemonte e Napoli, ha 
offerti i suoi buoni ufici. 

Il nobile lord crede che il prestigio 
della potenza britannica valga a per- 
suadere il re di Napoli a restituire il 
Cagliari. Egli soggiunge che la Francia 
opera d’accordo coll’Inghilterra in que- 
sta questione. 


DIARIO POLITICO 
La vertenza delfCagliari è sempre la 
principale, per non dire l'unica questione 
del giorno. E da questa prendiamo oggi le 
mosse pel nostro diario politico. 
Era sparsa in alcuni circoli diplomatici 
cli Parigi Ja voce che il gabinetto di Saint- 
James, temendo di aver forzata la mano 
nell'affare del Cagliari per l' attitudine sia 
del Parlamento, sia della Francia, e di es- 
Sere allora costretto a sostenere i reclami 
del governo sardo avrebbe consigliato ai 
Ministri del re di Napoli, colla mediazione 
dell'Austria, di entrare nella via delle con- 
cessioni. Avrebbe loro raccomandato,come 
Mezzo,di riconoscere in appello l’illegalià 
della cattura del bastimento sardo, da cui 
isulterebbe, come conseguenza, la sua re- 
Siluzione e la liberazione dell” equipaggio. 

Imembri del governo napoletano , per 
Manto si aggiunge, sarebbero molto di- 
Sposti ad ascoltare questo consiglio, ma 
Prima che essi possano prevalere resterà a 
Vincere Ja resistenza di re Ferdinando, il 


“mpromesso, e che ha scritto, a quanto sì 
dice, in questo senso, allecorti di Vienna e 
| Pietroburgo. 

Il Corpo legislativo di Francia ha intra- 
| Pesa la discussione del bilancio del 4859. 
‘So ha intesi successivamente i sigg. Da- 
“mon, Leguien, Vitry e Devinck. Il pri- 
N che esordiva nella carriera parlamen- 
te che non ha, a quanto sembra, I° in- 
&&gno oratorio del suo collega, il sig. Emi- 
quo Ollivier, si è specialmente accinto a 


i Ombattere, in un discorso seritto, i meriti, 


‘tale crede che l'onore della suacorona sia. 


all’ instituzione del- 
Osto a 


che vengono attribui 
l'ammortizzamento. Lequien ha ris 


‘ Darimon, lasciando però Ja quistione inde- 
- cisa nell’animo de? suoi uditori. I due ulti- 


mi oratori hanno successivamente attaccate 
e giustifigate le conclusioni della commis- 
sione. Il primo, ufficialmente incaricato co- 
me membro del consiglio di Stato di difen- 
dere il bilancio, si è studiato di dimostrare 
la realtà dell’ eccedente degl'introiti; il se= 
conde, relatore della commissione, ha man- 
tenuto le apprezziazioni opposte. 

Un telegramma in data di Madrid 27 a- 
prile ci fa assapere che il ministro delle fi- 
nanze avea il giorno avanti presentato al 
congresso un progetto di legge che ha per 
oggetto di restituire al clero secolare i suoi 
beni non. ancora venduti, e che nel senato 
la discussione del progetto di legye,relativo 
agli onori pubblici da tributare agli uomi- 
ni defunti che benemeritarono della «patria 
si è terminata in favore del governo. In 
pari tempo ci reca la dolorosa notizia che 
lo Stato del brigadiere Verdugo sì infa- 
memente aggredito sulla pubblica via dal- 
l’assassinmo Ribera si è sensibilmente ag- 
gravato. 

La Gazzetta di Londra nel suo numero 
del 28 aprile pubblica i nuovi regolamenti 
relativi ai passaporti. Il prezzo del passa- 
porto sarà di sei scellini. Le persone na- 
toralizzate non riceveranno passaporti che 
a Londra e non negli uffizii stabiliti nei por- 
ti. Le altre condizioni sono conformi alle 
dichiarazioni conosciute di lord Malmesbu- 
ry a questo soggetto. 

Gli amici di Bernard, hanno offerto al 
giurato che siedeva nel processo di, questo 
rifugiato, un invito ad un banchetto che si 
propongono di organizzare nei primi gior. 
ni dell’entrante maggio, in onore dell’ 
lutoria dell’accusato e del signor Edwin Ja- 
mes, l'avvocato che l’ha difeso.I giurati eb» 
bero il buonsenso di rifiutare I’ invito di- 
chiarando,per l'organo del loro presidente, 
ch’'essinon desiderano ultra ricompensa che 
la soddisfazione di avere adempiuto al loro 
dovere. 

Secondo un dispaccin {telegrafico di Lon- 
dra, in data del 29 aprile, lord Russell do- 
vea, nella tornata di quella sera alla Came- 
ra dei Comuni , proporre il sig. Rothscild 
pel seggio del Parlamento a cui fu dagli e- 
lettori nominato, prestando un giuramento 
che sia compatibile colla sua coscienza. 

La stesso telegramma ci annunzia che 
1’ ambasciatore di Francia, maresciallo Pe- 
lissier, ba assistito in quei medesimo gior- 
no,all’asciolvere della regina é che fu }’og- 
getto di un’ attenzione affatto speciale. 


ll Journal des Débats, e il Nordin una sua 
corrispondenza da Parigi , danno come per 
certo che Ja conferenza di Parigi si radu- 
nerà il 10 o il 12 maggio per comiaciare i 
suoi lavori, e che essa non si occuperà che 
delle questioni lasciate pendenti dal trattato 
di Parigi che il congresso è incaricato di 
risolvere definitivamente per 1° interesse 
dell'Europa. 


Una corrispondenza dell’ Indépendence 
Belge annunzia essersi pubblicato a Londra 
un opuscoloin risposta a quello di La Guer- 
ronière, Napoleone III e l'Inghilterra. 


Si legeg nel Nord di Brusselles. 
«La prima impressione prodotta in Fran- 


| 
cia dall’assoluzione di Bernard è calmata, 
ma non sarà dimenticata; si ricorderà so- 
pratutto la manifestazione che tenne dietro 
al verdetto del giuri, poichè se si com- 
I 
| 
| 


prende che l'alleanza è una necessità poli- ; 


tica, si sa altresì appieno quanto ella costi. 
Un nostro corrispondente di Parigi ci tra- 
smette intorno a ciò delle riflessioni, le 
quali non si potrebbe negare quanto sieno 
giuste, e che riflettono 1 impressione pro- 
dotta dalla manifestazione della quale ab- 
biamo parlato. 

«L'Inghilterra, egli dice, è un astro a par- 
te che gravita in un’ orbita speciale il cui 
centro è l’interesse. Essa sa ravvicinarsi a- 
gli altri Stati a seconda dell’ esigenza del 
suo interesse; ma queste alleanze non pos- 
sono essere durevoli che sino a tanto che 
non emerga per lei una specie di sovranità; 
se l’ alleato non consente a far la parte di 
satellite, ella si rivolge altrovecon un’ in- 
differenza che sola può spiegare la sua per- 
suasiene di credersi inattaccabile nella sua 
isola. 

«Del resto è suo pensiero ditener sempre 
in serbo una rivoluzione sospesa sul capo 
dei governi che potrebbero recarle mole- 
stia; è a questo scopo che accorda ai rifu- 
giati le immunità di cui godono i suoi cit- 
tadini stessi; la bandiera protegge la. mer- 
canzia. Ma in sostanza s‘avvede d'aver an» 
ch'essa il suo Jato vulnerabile, e nell’ ap- 
prensione che la Franeia potrebbe un gior- 
no o l’altro domandarle ragione del suo 
procedere, essa arma le sue coste per re- 
spingere un'invasione più possibile che pro- 
babile. 

«Ma si rassicuri, aggiunge il corrispon- 
dente, 1° esperienza le ha mostrato che Ja 
sua alleata non è avvezza a questa sorte di 
sorprese; quando vuol vendicarsi lo fa în 
un combattimento ad armi cortesi; .il peri» 
colo che la minaccia, è isolamento a segui- 
to d' alleanze durevoli che si stabiliranno 
sul continente quando l'Europa avrà aperto 
gli occhi ; ‘è l'esplosione che o tosto o tardi 

tiecederà nel suo seno, di quelle dottrine 
delle quali essa minaccia il resto del mondo. 


«Noi citiamo con piacere il Piemonte pel 
contrasto che presenta colla condotta del- 
l'inghilterra Per quanto ci riguarda noi 

siamo fortunati di vedere le istituzioni sar- 

de, chie hanno tutte le nostre simpatie, tri- 
onfare delle presenti diflicoltà senza com- 
I promettere nè lr libertà del paese, nè l’al- 


leanza colla Francia, due cose egualmente 
importanti pel Piemonte, essendo in esse 
che noi prevediamo per la Sardegna un 
brillante avvenire.» 

La sessione delle Camere prussiane fu 
chiusa martedì 27 aprile alle oredue pome- 
ridiane , dal presidente del Consiglio a no- 
me del capo dello Stato. Nel discorso da 

+ lui pronunciato in questa occasione, il siga 


! 
i 


diManteuffei ha constatato chela prosperità 
pubblica non avea giammai cessato di ac- 
crescersi, malgrado Ja temporanea careze. 
za delle derrate alimentari e la crisi com- 
merciale. 5 

Il ministro ha di bel nuovo assicurata la 
Camera che il ristabilimento del re non era. 
più da revocare in dubbio, poscia terminan- 
do, ha reso omaggio all’ abnegazione ed al- 
la sollecitudine che il principe di Prussia 
mette nell'adempimento dei pubblici dove- 
riacui si sobbarcò in {conseguenza della 
malattia del re. 

Continua sempre a preoccupare gli animi 
1° opposizione che incontra il principe reg- 
gente di Svezia alla nomina del sig. Due ad 
amasciatore presso il governo francese, Il 
nuovo ministro degli affari esteri sig. Man- 
derstrom prova gli stessi scrupoli del suo 
predecessore.I motivi dell'opposizione con- 
tro il sig.Duc procedono dall’esser egli nor- 
vegiano e non di schiatta nobile. La crisi 
continua, nè sì sa quando sarà per finire. 

Scrivesi da Pietroburgo che vari altri 
ministri. imiteranno quelli delle finanze e 
dell'istruzione pubblica offerendo come que= 
sti la loro dimissione. In luogo di lavorare 
isolatamente coll’imperatore, come faceva- 
no una volta, ora sottopongeno la loro re- 
lazione al consiglio che '’imperatore stesso 
presiede. Questo cambiamento di forme e 
di abitudini rende neccessario in pratica un 
cambiamento di persone. 

Sembra positivo che la grande misura 
dell’emancipazione dei servi incantra nella 
nobiltà piccola e grande una vivissima op- 
posizione che si spiega d'altronde se sî pen- 
sa che questa misura sembra destinata a 
togliere alla classe sinora privileggiata un 
terzo od una metà delle sue ricchezze.Il go- 
verno il quale sa che cosa può contare sul 
concorso della nobiltà, accorda i congedi a 
tutti i suoi impiegati nobili perchè possono 
prender parte ai consigli che si tengono nei 
governi provinciali ed assicurare colla loro 
presenza la maggioranza alle risoluzioni 
del governo. 

Bel resto, come osserva giustamente la 
Presse, questa misura dell’ emancipazione 
dei servi dovrà ben essere portata a compi- 
mento ad onta dell'opposizione della nobil-' 
tà, perchè è di quella sorte di misure, che” 
una volta annunciate hanno un corso fatale 
volendosi impedire il quale, siandrebbe in- 
contro ad uno sconvolgimento saciale dî 
cui non avrebbesi forse mai veduto il si 
mile. Come credere infitti che quella classe’ 
numerosa ed ignorante volesse rinunciare 
alla speranza della sua emancipazione ora’ 
che ne ha intravveduto così da vicino Ja' 
possibilità? 

Eleazaro Williams, monomaniaco che si 


fa chiamare Luigi XVII, poco mancò fosse 
puignalato da un incognito a Washington. 
Quantanque ottuagenario,il sedicente Luigi 
XYII costrinse 1’ assassino a fuggire. 

Uu nuovo scandalo di percosse e di pugni 
avvenne nella Camera dei Deputati, i quali 
anzicchè mostrare come fiano d’ uopo tem- 
peranza negli atti e tolleranza nell opinio». 


ne, si dànno nel seno stesso dell’assemblea 
agli eccessi i più trivialie vituperevoli, can- 
giando così il tempio della legislazione in 
un’ arena di pugilato. 

Oggi sono i sisnori Craize ed Heiper che 
si sono presi pei capelli nella Camera dei 
deputati. 1l sig. Helper , avendo strappato 
la parruca al sig. Craize , venne arrestato. 

Vera-Cruzrestò fedele al partito liberale. 

Il trattato tra gli Stati-Uniti e la Nuova 
Granata fu ratificato a Bogota. 


=_= 


Camera dei Deputati. 
Tornata del 28 aprile. 


La discussione del progetto di legge sulla 
cospirazione contro Ja vita de’sovrani stra- 
nieri, sull’apologiadell’assassinio politico,e 
sulla composizione dei giurati, è rimasta 
all'art. 5°. Essendo stati ritirati gli emen- 
damenti presentati dagli onorevoli Mamiani, 
Pescatore ed Astengo, rimane in discus- 
sione l'art. 5% quale fu dettato dalla mino- 
ranza della Commissione, ed è del tenore 
seguente : 

« Agli articoli 78, 79, 80 e 87 della legge 
26 marzo 1848 sono surrogati i seguenti : 

« Art. 78. Sono giudici del fatto tutti gli 
inscritti nellalista degli elettori politici delle 
città, nelle. quali siede una Corte d'ap- 
pello.» 

« Art. 79: Nei primi quindici giorni dei 
mesi di giugno e di dicembre d'ogni anno 
una Commissione, composta del Sindaco, 
che ne è il presidente, o di chi in caso di 
vacanza o di legittimo impedimento ne fa 
-leveci, di due consiglieri provinciali e di 
due consiglieri comunali, forma la lista dei 
giurati, che durante il semestre successivo 
possono essere chiamati a dar giudizio.» 

< Jconsigli provinciali e comunali che 
devono far parte della Commissione per la 
formazione delle liste dei giurati sono no- 
minati dai respettivi Consigli a maggioran- 
za assoluta di voti. 

«3! Consiglieri provinciali e comunali no- 
minano inoltre nel modo suindicato due 
consiglieri supplenti, i quali sono chiamati 


per ordine di voti, ed, in caso di parità di ‘ 


voti, per rango di età,a supplire ai membri 
effettivi, quando manchino questi ultimi o 
siano legittimamente impedili. 

« La nomina dei consiglieri provinciali e 
comunali è rinnovata in ogni anno dal Con- 
siglio provinciale nelle annuali sessioni or- 
dinarie e dal Consiglio comunale nella tor- 
pata di primavera. 

«llnumero deigiurati che le Commissioni 
devono inserivere nelle liste è di trecento 
per Torino e Genova, e di cento-cinquanta 
per le altre città. 

« Gl’impiegati stipendiati dal governo ed 
inattività di servizio non possono essere 
iscritti nelle liste in numero maggiore del 
quarto della totalijà degl’iscritti. 

« I giurati iscritti in una lista semestrale 

non possono essere iscritti in quella del se- 
mestre immediatamente successivo. 
“ « Art. 80. La lista semestrale,sottoscritta 
da tutti i membri componenti la Commis- 
sione; deve nei tre giorni successivialla sua 
formazione essere trasmessa del presidente 
della Commissionestessa alprimo presidente 
della Corte d’appello, il quale provvede af- 
finchè sia subito affissa all’ uditorio della 
Corte e vi rimanga durante il semestre. 

«Art. 87. fanto il pubblico Ministero 
quanto l’imputato possono ricusare i giu- 
dici del fatto stati estratti a sorte, senza ad- 
durre motivi sino ache rimangano nell’urna 
tanti nomi che, uniti a quelli già estratti e 
non ricusati, raggiungano il numero di 14. 

« La ricusazione deve essere fatta al mo- 
miento dell'estrazione.» 


Til 1 rr 9 rr _ _1-_-t_- vzpt—e.-.-twWw 


Gastaldetti propone l'emendamento se- 
guente: 

« Agli articoli 78 ed 87 della Iegge 26 
marzo 1848 sono surrogati i seguenti : 

« Art. 78. Sono giudici del fatto intti gl'i- 
scritti nella lista degli elettori politici della 
città in cui siede la Corte d'appello. 

« Art. 87. Tanto il pubblico ministero 
quanto l'imputato possono ricusare i giudici 
del fatto stati estratti a sorte, senza addurre 
motivi,sino a che rimangano nell’urnatanti 
nomi che, uniti a quelli già estratti e non 
ricusati, raggiungano il numero di 14, 

« La ricusazione deve essere fatta al mo- 
mento della estrazione.» 

Colla proposta Gastaldetti restano modi- 
ficati soltanto gli articoli 78 e 87 della leg- 
ge 26 marzo 1848, intatti rimanendo gli 
articoli 79 e 80. L'oratore appoggia il suo 
emendamento dicendo, che nessuna neces- 
sità vi è di riformare radicalmente la legge 
sui giurati, e che le sole modificazioni, che 
egli propone, bastano allo scopo, cui si mira 
senza offendere l'istituzione stessa. Il vole» 
re ora riformare l'ordinamento dei giurati 
darà TJuogo a lunghe discussioni, per cui 
essendo la presente sessione già avanzata 
non si avrà più tempo di attendere ad altri 
importanti lavori parlamentari. 

Deforesta, ministro di grazia e giustizia 
dichiara che il ministero non accetta | e- 
mendamento del dep. Gastaldetti; perchè 
con esso non s’introducono nella istituzio- 
ne quelle riforme, che valgano ad assicu- 
rare. giurati capaci e probi. Il ministro in- 
siste sulla necessità di riformare l'attuale 
ordinamento dei giurati. 

Gastaldetli contesta, che i giurati speciali 
pei delitti di stampa debbano essere forniti 
di qualità maggiori clie non i giurati pei 
delitti comuni. 

Miglietti. La minoranza della Commis 
sione non pnò accettare l'emendamento 
Gastaldetti, perchè non soddisfa ad alcuno 
dei bisogni di cui sì vuole soddisfare, e.la- 
scia la composizione dei giurati come è pre- 
sentemente. Dalla statistica stessa presentata 
dall'onorevole Valerio risulta Îz0. 
circa dei giurati banno educazione insufli- 
ciente. Gltrecchè, avendo l'imputato facol- 
tà illimitata di ricusazione, allontanerà co- 
loro che egli sa capaci di giudicare il suo 
reato,e così'il male, che peravventura non 
avrà fatto la sorte, lo {farà l'accusato. AI 
contrario; col sistema della scelta preven= 
tiva sipuò lasciare senza pericolo il diritto 
di ricusazione illimitata, perehé si suppone, 
che tutti gl'inseritticome giuratisiano probi 
e capaci. 

Depretis. L'emendamento dell° onorevole 
deputato Gastaldetti non altera sostanz 
mente la legge organica dei giurati, e con- 
tiene guarentigie sufficienti in ordine alla 
capacità, all'indipendenza e moralità dei 
medesimi. Colla proposta Gastaldetti non 
si offende il corpo elettorale, sorgente dei 
nostri poteri. È poi sconveniente che i con- 


siglieri municipali, nominati da elettori in, 


cui la legge richiede minori requisiti abbia- 
no a giudicare della capacità degli elettori 
politici, che la legge vuole forniti di requi- 
siti maggiori. 

Deforesta risponde che I’ argomento del 
preopinante avrebbe qualche valore se la 
scelta fosse fatta direttamente dagli elet- 
tori comunali, anzichè dai consiglieri mu- 
nicipali stessi 

Mazza. Un buon sistema di scelta pre- 
ventiva è il migliore. Approval'art. 5° del- 
la minoranza della Commissione; respinge 
lremendamento Gastaldetti. 

Cavour, presidente del Consiglio. Il dirit- 
to di ricusazione illimitata non ha incen- 
veniente alcono quando si stabilisca la 
scelta preventiva; ma quando si lascia tut- 
to in balia della sorte, questo diritto è pes- 
simo. Respinge l’emerdamento. 

L' emendamento Gastaldetti, sostenuto 
‘ancora dagli onnreyoli deputati Bottero, 


Ir Nizzanpo 


Valerio, Casuretto, Mellana, combattuto nuo- 

vamente da Jiiglietlî e Buffa, è respinto | 

dalla Camera con grande maggioranza. 
La seduta è sciolta alle ore 5 44. 


(Patrrota) 


Le due politiche 


LE 

{ nostrilettori saranno alcerto meraviglia- 
ti del silenzio da noi osservato a proposito 
della lettera dal sig. Lamartine indirizzata 
ai giornali francesi e dal sig. Bastide al con- 
te Cavour intorno ad alcune cose dette,sul- 
la politica della Francia repubblicana verso 
Pitalia, nella tornata del 17 aprile alla. Ca- 
mera dei Deputati ; ma cesserà, speriamo, 
questa meraviglia ov'essi sapranno per qua- 
li ragioni noi abbiamo voluto finora limi- 
tarci alla semplice riproduzione della rispo- 
sta temperata, solenne, categorica della Gaz- 
zella Piemontese. 

Per nostra mala ventura abbiamo nel | 
4848-49, Jamentate le improntitudini d’ un 
partito snaturato , che finora di sola apo- 
stasia credevamo colpevole, poichè prima di 
farsi banditore inverecondo di stranieri ap- 
petitis’era proclamato italiano di sangue e di 
cuore, geloso delle patrie glorie , e dell’ e- 
sercitarne l’apostolato tanto zelante,da vo- 
Jerle celebrare in istraniera lingua onde da- 
gli stranieri fossero meglio comprese, e, 
comprese,venerate; ma le rivelazioni della 
Gazzetta Piemontese hanno evidentemente 
aggravata la colpa di quel partito, tanto più 
ostinato e pervicace,quanto meno numeroso, 
mostrandolo obbediente ad un'motto d’ or- 
dine venuto da faori, avvolto in tenebrose 
parricide macchinazioni, e non 
punito dalle pubbliche dimostrazioni, avve- 
gnacchè più severa giustizia avessero fatta 
i padri nostri del conte di Boglio. 

E nondimeno speravamo, per l'onore del 
» non cdi pentimento al- 
esse non a difendere, 


paese,che una voce 
meno di ri 
chè sarebbe stata follia, ma almeno a scusare 
quelle colpe che rimanevano celate sotto le 
grandi ali del passato e della misericordiadi 
Dio, c che un incidente impreveduto ha nuo- 
vamente rivelate, quasi la provvidenza le 
volesse perdonate, non mai dimenticate. i 

L'Avenir de Nic: che pareva avesse do- 
vuto assumere questo compito, non solo è 
stato frettoloso tanto da far gemere nottur- | 
namente i suoi torchi per riprodurre le let- ‘ 
{ere di Lamartine e di Bastide, ma ha ritar- 
datala pubblicazione della risposta della Gaa- 
zelta Piemontese e, quelche più è, s 
strato tanto indebitamente parziale nella po- 
Jemica, da offrire ai suoi lettori una versio- 
ne infedele delle gravi parole della Gazzet= 
ta Piemontese, appunto là ove n'era riposta 
la caratteristica espressione. 

Il nostro giornale ofliciale, non volendo 
discendere alla facile imitazione dello stile 
epigrammatico della prima parte della let- 
era del sig. Lamartine, diceva « ciò pre- 
messo, passiamo a discorrere della parte 
seria della lettera cce. » el’ Avenzr, con quel- 
la buona fede alla quale ha di lunga mano 
abituati i suoi lettori, tradusse « cela dit, I 
examinons la seconde partie de la lettre ete» | 
ed inoltre con istudiosa cura fece scompa- 
rire i corsivi destinati od alcune parole te- 
stuali onde fissare l’attenzione dei lettori, 
e rispondere perentoriamente con semplici 
citazioni. 

“Non una parola aggiunse il giornale des 
Alpes maritimes, eppure era bella l'occasio=. 
ne per far qualéhe ammenda del passato , 
tanto che noi non osavamo credere possibi- 
Je ch'esso serbasse un completo silenzio sul- 
la polemica che avea per noi grandissima 
importanza retrospettiva , ed abbiamo at- 
teso fino ad oggi a dirne parola per lasciar 
eli libertà completa d’ azione ; eppure nel 
riprodurre confretta appassionata la lettera 


‘OPSO SOT 


è mo- 


t 


‘zatala frontiera delle Alpi, ess'è difesi dalla 


del sig. Lamartine, quasi a ricompensa d'g.! 
pera gradita, l’avea accompagnata roll 
stesso numero col seguente avviso { 
Sonserintion Lamartine, 
« Répondant à l'invitation des Comit 
de Paris et de Macon, la Direction de v i. 
22 l'honnenr de prevenir Je i DE 
biic que l'Agent comptable du journal rodi 
vra les sommes destindes à la sousringino 
Lamartine et quil se chargera de Jeg tran 
smettre dà. Paris pour ètre centralisées È; 
Comptoir d’Escompte, è daler de lundi di 
26 courant .» Hi 
Ebbene noi mettiamo pegno Che l'appel. 
lo dell’Avenir non riescirà a raccogliere Una 
millesima parte di quella somma che,a 
pagare i debiti dell’ illistre poeta, è dovuta 
alla sola generosità dell’ imperatore Lisi 
Napoleone ! Si 
Tutti i giornali dello Stato, non eschiga 
che è tutto dire, la stessa Armonia, Sa 
stati unanimi vel giudicare che la ragione 
stasse tutta dal canto del. generale Lamar 
mora e del conte Cavour, due illustrazioni 
del nostro paese, che ne valgono molte al. 
tre, e ch” essi dovessero a loro stessi; al. 
imperatore Nepaleone, all’ avvenire del. 
I° italia, alla verità il'rilevare come l'impe» 
ratore Napoleone fosse oppositore alla po 
litica egoista, paurosa , infida del gover 
repubblicano di Francia, e come in cons. 
guenza tanto fysse dal governo imperi 
a sperare, quanto dal repubblicano a tel 
mere. 


Lello 


nir de 


iption 


Il silenzio impenitente dell’ Avenir, e più 
che al silenzio Ja mal celata provocante 
sua parzialità ci ha sciolti da qualunquenis 
guardo di generosa indulgenza ; noi quindi 
discuteremo i fatti suoi enn calma, con di 
gnit temperanza di modi, ma con.ine 
sorabile ‘erità di giudizio, perchè se la 
provvidenza ha volato porci ia mano li 
finccola onile diradare le tenebre del pass 
safo,non vogliama spegneria senza averna 
tratta fanta Tuco che basti a premunirel 
nell’ avvenire. j 

In quanto Lamartine e Bastidel 
risponderemo per conto nostro con quelli 
moderazione e amvità di modi, che nell. 
lettera del sir. Lamartine, qual'è in quella 
del sig, Bastide, avremmo desiderata ; te 
però, a cominciare da quest’ultima pan 
che nell'oriline logico è la prima, credit 
mo dover porre a base della disenssioni 
la: sentenza autorevole di quel grande 
chelo scrittore di cui maggiormente sit 
nori la Francia ‘contemporanea, Faganli 
Quinet, chiamò il genio della vadizion 
ghibellina in Italia. Napoleone Bonapatt 
lasciò detto nelle sue memorie: i 

«Quantanque il mezzogiorno dell’ Kali 
sia perla sna situazione separato dal setlel 
trione, PItalia è una sola nazione; l'onilili 
costumi, di lingua, dl letteratura, in afie 
nire più o meno lontano, deve, alla finerile 
mire in un solo stato i suoi abitatori. 
Vi sono alcuni i quali dicono, che’ Rom® 
in una simazione centrale, vicina alle IL 
gratdi isole di Sicilia,di Sardegna e di0ite 
sica, vicina di Napoli, la città, più popolest 
dell'italia; ch'essu è a giusta distanza l& 
confini, onde può temersi un’invasioné; die 
fatti, sia che il nemico minacci dal conf 
francese, o dallo svizzero è dall’austria 
Roma è discosta da cento venti a centogl@ 
ranta leghe delle Alpi,aggiungono chest 


a 


ai sigg 


linea del Po, infine da quella degli a ppenninli 
che la Francia ela Spagna sono grandi P° 
tenze maritlime,e non hanno le Jorocapital 
su di unporto di mare; che Roma,vicina ? 
Mediterraneo e_all’Adriatico, è nel 0950 
provvedere rapidamente e con economi 
per l'Adriatico, Ancona e Venezia;all' app! 
vizionamentocalla difesa della frontiera del 
l’Isonzo e dell’Adige,peril Tèvere;per Givi 
favecchin, Genovae Villafranca a quella 

Varo e delle Alpi Cozie;ch'ella è felicem®N 
(posta per molestare, porl’Adriatico e il M9 


0, i fianchi di un esercito, il quale 
Mito, ed entrasse nelle gole degli 
passe” do essere padrone del mare, 
x Do depositi che contieneuna ea- 
che dò potrebbero essere trasportati a Na- 

aranto, per sottrarli ad un nemi- 
‘ineitoresche infine Roma esiste, che of- 
(LIA ‘sc per i bisogni diuna grande 
fro delle risorse Per 1 IRE OSSEA 
italo mollo più che aleun'a Ira città del 
capita she ha per lei il prestigio e la nobil- 
gue: le Noi pensiamo che sebbene non 
ot di at Ta condizioni desiderabili, Roma 
I i dubbio la capitaleche un di sceglie- 
Bo gl’italiani.. L'Italia è popolata e 
Di abbastanza per mantenere gualtrocen- 
RA soldati senza la marina. Ella non ha 
bisogno di tanta cavalleria quanto | Alema- 
gna: tren tamila cavalli sarebbero sufficienti. 
[cavalli vi sono scarsi,però Napoli; Tos 
na e Roma hanno buone azze, che possono 
ossero moltiplicate e miglior al i Con 
quattrocentomila soldati L'Italia può fornire 
un esercito di centomila uomini a ciascuna 
delle sue frontiere, verso Francia, Svizzera 
o Austria. Non è in Europa paese meglio 
situato di questa penisola per diventare una 
grande potenza marittima. Comprese le sue 
isole, ba tremila e seicento miglia di coste 
sul mare; cioè un t4rzo più che la Spagna, e 
metà più che Ja EPravcia. La Francia ha sul 
mare tre grandi porti popolati da centomila 
anime; l'Italia v’ha Genova, Napoli, Paler- 
mo, Livorno, Ancona e Venezia, e quasi 
tutta la popolazione dell'italia è a poca di- 
stanza dalle coste; Lucca, Pisa, Roma, Ra- 
venna sono a poche miglia dal mare, pos- 
sono godere tuttii, vantaggi delle città ma- 
rittimee fornire dei marinai. £ suoi tre gran- 
di porti militari per l'armamento e la co- 
struzione dei vascelli sono la Spezia. pel 
mare Ligure, Taranto per il mare Jonio e 
Venezia per l'Adriatico. Litalia ha dovizia 
di canapa, di legname di alto fasto, e di 
tutto il'bisoenevole alle costruzioni navali. 
La Spezia è il più bel porto dell’ universo, 
superiore alla rada di Tolone, facile a difen- 
dere; può fornire i suoi cantieri col Jegna- 
me della Corsica, col ferro dell'Elba; degli 
Appennini e delle Alpi, può dominare colle 
sue flotte i mari di Corsica e di Sardegna. 
Taranto è situata mirabilmente per signo» 
reggiare Sicilia, Grecia, Levante e le co- 
ste dell'Egitto e della Siria: quantunque 
gramlissima armata vi sta sicura. A Vene- 
zia tutto il necessasin a farsi è gia fatto. L’I- 
falia può avere da cento a cento venti mila 
marinai:i marinai genovesi, pisani e venezia- 
ni furono i primi del mondo permolti secoli. 
L'Italia può mantenere tre a quattro cento 
navi da guerra, fra le quali centoventi va- 
Scelli da settantaquattro cannoni:ella, quan- 
do sia una, può lottare vittoriosamente 
contro alla Francia alla Spagna e alle altre 
grandi potenze. 


NOTIZIE DIVERSE 
Interno 


Terîmo. — La notizia divulgata prima 
dall Indépendance c poi da altri giornali 
fi il governo napoletano ricusava di re- 
Stiluire il Cagliari si conferina, come i no- 
Siti lettori potranno vedere più innanzi in 
‘ina corrispondenza che ricevemmo da Na- 
Noli. Questo rifiuto dopo un mese di medi- 
‘azioni che il governo napoletano ebbe tem- 
Ro di fare dal giorno che gli fu comunicata 

Ultima nota dal nostro governo, porrà 
Mobabilmente fine alle regolari relazioni 
dilomatiche fra i duo stati. Quindi credia- 

| D che verranno consegnati i passaporti 

Commendatore Canofari incaricato d'af- 

ti del governo napolitano presso Ja no- 
Sla corte, e nel tempo stesso verrà richia- 

That da Napoli il conte Groppello nostro 
Mearicato di affari presso quella corte. 
Uali altre complicazioni possa recar seco 
UN tale condizione di cose non ci è dato 


fs 


pitale pis 
oli ea È 
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prevedere, molto più che tuttavolta Ja so- 
spensione delle relazioni diplomatiche non 
impedisce l' otficiosa intromissione dei go- 
verni amici e. Ja indiretta risoluzione di 
quelle difficoltà che si poterono direttamen- 
appianare, ma'che torna di utilità scambie- 
vole non lasciare invelenire. Ad ogni modo 
il nostro governo può avere l’ intimo con- 
vincimento di non essere venuto sinora al 


proprio dovere c.d? avere per.sè Ja giusti- 
zia della causa , la simpatia dell’ Europa e 
I’ approvazione di quanti fra noi sono ge- 
losi dell’ onore della nostra bandiera. Que- 
sto varrà ad accrescergli forza per ogni 
possibile contingenza. (Staffetta) 


— Scrivono da Torino, in data del 25 
scorso al Diario Savonese: y 
« Non crediate che qui si dorma per. ri- 


guardo alla strada ferrata da Savona a 
Torino. Oggi stesso alcuni deputati si 
« debbono riunire per tale oggetto , e la 
« Commissione Governativa terrà forse 
e l’ultima sua seduta per sentire la rela- 
« zione sugli studi che il Governo le affidò 
« onde giudicare quale sia la linea miglio- 
« re »; ed aggiunge: 

Sappiamo anche che l’egregio nostro Sin- 
daco partiva ieri alla volta di Torino , onde 
curarvi questa fra tutte le bisogne nostre 
importantissima. 

— Pare che il ponte che si costruisce sul 
Po per la ferrovia possa contro ogni aspetta- 


i] 
tiva essere quanto prima terminato. Si cre- 
{ 
I 
| 


deva difficile assai l'estrazione del cilindro 
dell’ottava pila stato immerso obliquamen- 
te in conseguenza d'un’ antica muraglia 
che trovavsi in mezzo al letto del fiume ; 
invece, quantunque il cilindro fi 


e già 
pieno di cemento, venne, mercè una buona 
macchina a pressore idraulico tolta dall’ar- 
senale di Torino , estratto colla maggiore 
facilità e coll’opera di due womini soltanto. 
Ora si sta già reinfiggendo la pila nuova, 
per lo che fra pochi giorni si potrà vedere 
la continuazione delle arcate... (7empo) 
Genova 28 aprile Gi si dice che questa 
mattina un povero falegname, dell'età di 
sopra i 40 anhi e padre di famiglia, siasi 
precipitato dal ponte di Gurignana, indotto- 
vi forse dalla miseria. (Nazionale) 
Alessamdria. I Bardotti (scrive 1 40- 
visatore Allessandrino crediamo pèr dira 
Garzoni) da maratori lunedì p. s. fecero un 
loro scioperio e non s’arresero eccita- 
Menti pel lavoro se non dopo d'essere stati 
icurati d’un salario di lire 4.50 al giorno- 
— Se non siamo male informati, uscirà 
oggi o domani ii decreto di scioglimento 
della Guardia Nazionale di Alessandria. Cre- 
diamo che il decreto sia stato firmato ier! 
da S. M. (Staffetta) 

— La società della ferrovia da Alessan- 
dria e Novi a Stradella è convocata in To» 
rino il giorno 4 dell’entrante mese. Questa 
seduta ha una suprema importanza, poichè 
le tocca sentenziar per sempre se questa fer- 
rovia esser debba passiva od attiva. Quin- 
ai importa che ogni socio vi intervenga e 
voti secondo lacoscienza propria. (Avvisat.) 

Aeqri. Verso lo ore 11 antimeriliane 
del 21 corrente, uno sconosciuto si presen- 
tava all'abitazione dell’arciprete di Melaz- 
zo chiedendogli del denaro. Sull’offerta da 
questi fattagli di tre pezze da centesimi 40 
lo sconosciuto, sbottonandosi il frack che 
indossava, fece vedere all’ arciprete l'arse- 
nale d° armi che teneva, cioè un trombone 
snodato, una pistola a doppio tiro, ed uno 
stile, instando in pari tempo perchè gli si 
rimettesse una maggior somma. 

Accortisi alcuni di quei terrazzani dell’ in- 
troduzione di uno sconosciuto di apparenza 
sospetta nella casa parocchiale, si portaro- 
no nanti la medesima, ove, avendo fatto un 
po’ di chiasso, ciò indusse il medesimo a 


preie la consegna di altro denaro; e, visto 
che sulla strada stavano molte persone, sì 
diede, collo Spacciafosso appoggiato al brac- 
cio sinistro, a procipitosa fuga verso la eam- 
pagna. Iisesuito da quei bravi terrazzani, 
il cui'mumero si era notevolmente. acere- 
sciuto, venne raggiunto dopo una corsa di 
40 minati, e dopo che già aveva  gittato e 
disperso per le campagne le armi delle qua- 
li era munito, (Bollente) 


sortire da quella pria di ricevere dall’arci- 
* 


Estero. 

— Scrivono da Parigi al Nowvelliste de 
Marseille che le potenze, le quali saranno 
rappresentate alla prossima conferenza s0- 
no : la Francia, l’inghilterra, Roma, l'Au= 
stria, la Russia, il Belgio, i Paesi Bassi, la 
Sardegna, la Svezia ela Toscana. 

— Si legge nel Giornale alemano di Frane- 
fort sotto la data di Vienna 22 aprile: « Si 
zia l'apertura della conferenza di 
Parigi, pel 15 maggio. 

« La nuova. proroga dei poteri del prin- 
cipe di Prussia non ifa qui prodotto. buon 
effetto. Questa continuazione del proviso- 
rio che rende difficilissime le relazioni di- 
plomatiche è considerata come l'opera di 
quel partito :che domina sempre nei circoli 
i più infiuenti che ognora si oppone ad o- 
gni riavvicinamento coll’ Austria. Si dice 
che l'inviato di Russia cheha sostenuta una 
si gran parte a Berlino durante la euerra 
d'Oriente, ba pure esercitata la sua influen- 
za in questa circostanza.» 

— Scrivono da Copenaga il 22 aprile 

all’ Havas: 
“e II mandato dei deputati alla nostra se- 
conda Camera spirando quest'anno, a ter- 
mini della costituzione del 4848, il gover- 
vo ha dj recente fissate pel 44 prossimo 
giugno le elezioni generali. Si era ereduto 
che, nelle attuali circostanze, il ministero 
avrebbe ritardate queste elezioni sino allo 
scioglimento del nostro conflitto coll’ Ale- 
magna. Ma non è così, il governo si è un 
pbco affrettato a convocare gli elettori per 
renderli,siccome ha fatto a fronte della Ca- 
merasuprema, giudici ed arbitri dell’ atti- 
tudine che ha preso, al punto di vista da- 
nese a riguardo dell'Alemagua. Gli eletto- 
ri avranno quindi ben presto occasione. di 
approvare o disaprovare la condotta politi- 
ca del ministero nominando alla deputazio- 
ne uomini del partito sclusivo danese, 0 
bene capi dell’antico partito conservatore,la 
cui influenza, si è singolarmente scemata 
nelle masse popolari dopo l'introduzione 
del novello ordine di cose in Danimarca. 

« Il vento è da noi completamente alla 
resistenza. 

ll giornale Dagbladet che riceve le sue 
ispirazioni dal ministero dichiara senza 
ambagi che se la Dieta di Francfort rigetta 
le ultime nostre proposizioni, l'onore della 
Danimarca esige che si ritirino immediata- 
mente, senza avvilirsi ad entrare nella via 
di nuove concessioni in favore delle popo- 
Jazioni alemanne a detrimento di quelle 
della Danimarca, Quest’ articolo che. pre- 
sagisce una rottura imminente colla Dieta 
ha prodotta, come si può di leggieri sup- 


porre, una certa sensazione nella capitale.» 


Camera dei Beputati 
Tornata del 50 aprile. 

Le Camera dei deputati si a occupa- 
ta nell’odierna seduta della discussio- 
ne generale del progetto di legge rela- 
tivo ad un imprestito alla Cassa Eccle- 
siastica. 


Felegrasmma privato. 


BORSA DI PARIGI. 
{Corso di chiusa del 80 aprile) 


3 °|, francese. L. 69.30 
5 °|, piemontese ». 090.50 
Credito mobiliare. » 780 00 
Ferrovie austriache. ww. 70.00 


Londra sabbato 1 maggio. 

Lord Derby prevedendo il pe 
rìcolo che curre il gabinetto da lui 
presieduto melia imminente di- 
seussione del bill delle Indie ha 
convocato a privata adunamza i 
suoi amici politici. 


Regio lotto. Ruota di Torino 
Estrazione del 1 maggio 


29.87. 89.90 56, 


È 
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Cronaca 


Consiglio cisieo. — Nella tornata di 
ieri a sera il Consiglio civico, udita lettura 
del rapporta del comm. Brunati sul piano 
di massina della ferrovia della Vesubia, pre 
sentato dal sie. Petil-Nispel, ha adottata al- 
la unanimità meno quattro voti, oltre quel 
lo del cav. Giletta che s*è astenuto, la pro- 
posta del sig. Sindaco di confermare il man- 
dato alla commissione del Consiglio e d’in- 
caricarla d’intendersi colla commissione del 
Consiglio Provinciale per cleggere uninge- 
gnere onde verificare i dati del piano sud- 
detto; proposta oppugnata dai sige. Giuge 
e Barraja. Il sig. Barralis, uscito dallacom- 
missione anzidetta, della quale faceva parte 
come sindaco, non è stato rieletto, ma esta» 
to surrogato a maggioranza di voti dal con- 
sigliere Gayet. È 


Guaria Nazionale. Ordine del giorno 
2 maggio 4858. — Il giorno 19 maggio ci 
chiama a festeggiare per Ja decima volta 
l'anniversario del nostro politico ‘Risorgi- 
mento, dell’era eloriosa ingugurata dal sta- 
gnanimo Carlo Alberto. : 

Graduati e Miliri I ? 

Salutiamo giojosi questo giorno auspice 
della Nazionale Indipendenza, nutriama 
sempre viva la fedeche l’Italia ha da sede- 
re un di a lato delle più potenti . nazioni, 
ce ne sono garanti la lealtà di Viltorio Ema- 
mueleTt,ed i nobili atti chetutto di onorano 
il suo Governo. 

Pubbliche feste avranno: luogo per cura 
del Municipio, e a noi la legge impone l’ob- 
bligo di munirci sotto le Nazionali Bandiere. 
. Numerose sieno le vostre file, dignitoso 
il vostro contegno quale si addice a Citta» 
dini cui venne affidato il sacro. Tricolore 
Vessillo, intorno al quale stretli più che 
mai, facciamo fin d'ora unanimi eccheggia- 
re il grido d'onore Viva il Re! Viva lo Sta- 
tuto! 

Conseguentemente : la Legione sitroverà 
schierara domenica 9 maggio alle ore AL 
antimeridiane precise langola contrada San 
Francesco di Paola, poggiando la destra al 
Corso. 

Le compagnie del1° e 2° battaglione fa- 
ranno l’appello nel luogo solito di loro riu= 
nione alle ore 40 precise, e quelle del 5° 
battaglione alle ore 9 onde poter essereriu- 
nite in battaglionealle ore 10 112, per quirdi, 
prese le bandiere, trovarsi schierate nel 
luogo ed ora sovrastabilita. 

La legione passata a rassegna dalle, Au- 
torità, sfilerà in parata. 

Il Colonnello Capo-Legione 
G. DEIDERY, 


Giormali. Riceviamo per posta Ja let- 
tera seguente: 

Oneglia, li 29 aprile 1858, 
Onorevole signor Diretture, 

La vostra cortesia, ne son certo, mi per- 
Mettesà che, per mezzo del giornale da voi 
diretto e in modo formale, sia fatta palese 
la morte del Pensiero d'Oneglia. 

Io l'abbandono definitivamente: noh pcs- 
so, nè voglio proseginirne Je pubblicazi ni 
interrotte pochi giorni innanzi. 

Ritirandomi dalla vita pubblica, credo di 
adempiere un’opera di buon cittadino. 

Il mio atto verrà diversamente interpre- 
tato. Sopporterò ogni censura, perchè pran- 
to a sottomettermialgiudizio degli uomini. 

1 miei anticipati ringraziamenti, 

Vostro Dey.mo Servo, 
Avv.° Giuseppe CALVI, 


Tentro Sesurana. — La compagnia 
condotta e diretta dall’ artista De Carbonin 
darà domani a sera alle ore 8 e 1/2 precise 
la sua prima recita. 

I prezzi di entrata saranno ridotti alle 
proposizioni dello scorso. anno per:met= 
terltalla portata di tutti,e le porte ilel teatro 
saranno aperte un’ora prima per coloroche 
vorrenno prender posto anticipatamente. 


gt‘ 


Essurita l'edizione del nostro numero di 
giovedì ed essendoci richiesta da molti l'ap- 


| pendice dell'Unione intorno all'opera comique 


crediamo doverla oggi riprodurre: 

«È venuto da qualche tempoal Teatro d’An- 
gennes una compagnia di opera-comica fran= 
cese. Era nostra intenzione di continuare in 
quel benevole silenzio a suo riguardo, che 
Usammo fin qui ; o tutto al più avvertire 
quelli dei nostri concittadini,che sono dotati 
di ben costrutte orecchie, di mon avvenut- 
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rarsi imprudentemente all’ opéra comique, 
che sarebbe fatale per loro. 

È direttore di questa compagnia il ‘solito 
Meynadier, il quale a volta a volta ci con- 


‘dusse ora delle buone ed ora delle cattive 


compagnie. Ma questa volta bisogna cre- 
dere che abbia ricevuto qualche ben inde- 
coroso affronto dalla nostra città, se per 
vendicarsene ci ha condotto la troupe dei 
cantanti che urlano al d’Anzennes. Tutti 
uniti, fanno un tal coro, che al sentirli vi 
credete trasportati di botto in quel luogo 
dell’inferno di Dante, dove 


Risuonayan per-l’aer senza stelle 
Diverse lingue, orribili favelle, 
Parole di dolore, accenti d'ira, 
Vocialte e fiochee suondi man conelle. 


Ma, meno male se accontentati si fossero 
«di sgridazzare a loro talento ed a torturare 
quei pochi infelici, che, natisotto una stella 
poco propizia, capitavano ad ascoltarli per 
una sera. Ma no ! Essi aspirano nienteme- 
no che a detronizzarel’arte italinna. Cor- 
bezzoli ! direte voi lettori carissimi. Non 
ci sono corbezzoli che tengano,bisogna ras- 

‘segnarei al nostro destino. State attenti “a 
quel che dicono l'Avenir de Nice e il Feuil- 
teton, e sarete dolorosamente convinti. al- 
l'istante che per noi non v'è più speranza 
di meglio. 

Ma, ci si chiederà per avventura, cosa 
Sono quest’Avenir de Nicee questo Feuilleton? 
A dirla verità ancora ier. l’altro nol sape- 
vamo neppur noi ; ora poi che ne abbiamo 
Visto alcuni pumeri ; suppponiame che i 
loro autori intendano di scrivere due gior- 
nali. È 

La compagnia cheora opera sotto la dire- 
zione del sig. Meynadier operava prima in 
Nizza sotto quella del signor Donnay. Que- 
sta notizia varrà meglio a farvi intendere i 
passi che seguono. Prima però di incomin- 
‘ciare le preziose citazioni, vi vogliamo av- 
vertire di una cosa,e si è, che non crediate, 
voler noi assumere seriamente la difesa 
dell’arte italiana. Essa è impresa troppo 
colossale per noi con simili avversari ; d'al- 
tra parte, poverina, essa è bella e spacciata, 
non ci resta che a cantarle le esequie. 

Sentite, è il Fexilleton che parla, o me- 


“glio il sig. Donnay,in uno di quegli articoli 


che; comeaccade a noi, si portano ai gior- 
nali, onde, in mancanza di altri che ci in- 
censino, incensarci di per noi stessi. 

« Nous sommes supirieurs. aur Italiens 
dans tout »+ 
« Essendoci essi superiori în tutto ( fino a 
seriver male il francese ), se non siete tan- 


© gheri, cari i miei lettorì, capirete’ che si 


tratta anche della musica, 
Ma volendo venire più al caso pratico, 
pigliatevi in corpo ancora questo poco : 
«Legrad motest laché. La condescen- 


“dance, qu'elle prenne sa source dans la re- 


connaissance ou dans la politesse, ne fait 


-qu'entretenir des erreurs préjudiciables aux 


uns et aux autres, etc, 

e Comment cos pensées. PiliLOSOPMIQUES 
(sic) se rencontrent-elles sous ma piume 
dans un article de théàtre? C'est que je 
dois répéter avec toute la déférence qu'on 
doit à ses maitres italions : nous sommes 
vos supérieurs..... 

« Vivez de souvenirs ; cette vie senle 
vous est désormais possible. Quand. com= 
prendrez=vous enfin, ò Italiens, «ue vous 


‘ètes écrasés par votre passé, que la vicil- 


lesse a commencè pour vous ecc. 
_.« La troupe de M. Donnay vaut mieux 
en sommes que toutesles troupesitaliennes 
qui sont passées à Nice.» 

Fin qui il Fewd/eton ; ora udite l’Avenir 
de Nice: 

« Mon Dieu, oui, Auber est un compo- 
Sifeur émineni, quoique-son nom ne finisse 


EEE I NEI SA LINA I I_ ll lie 


ni en o ni en a. C'est triste pour les. gens 
gui, pour faire croire aux autres que leur 
pays a le monopole exclusif de l'art musi» 
cal, en sont réduits à feindre de le eroire 
aux mèmes, ecc.3. 

Che ne dite, lettori cari ? 

Adesso se volete convincervi quanto ces 
pensées philosophiques siano adattate al caso, 
andate.... cioè no,abbiamo troppa affezione 
per voi, mandate qualche vostro nemico al 
teatro d’Angennes, ed. otterrete due van- 
taggi : il primo si è che vi conserverete 
intatto ilvostro organo dell’udito ; il sce 
condo, che vi rappattumerete col vostro 
nemico. Il poverino, piuttosto che soppor- 
tare intiera una rappresentazione dell’Opéra 
comique, sì verrà a prostrare ai vostri piedi 
e farà qualsiasi altro atto di umiltà che 
crederete necessario a vostrasoddisfazione. 
Questo metodo di penitenza lo raccoman- 
diamo ai signori confessori.» 


Noi facciamo completa adesione alle pa- 
role dell’appendicista dell’Unione ove si ade- 
guino al soggetto moderatissime ; solamen= 
te ci sembra doversi aggiungere una consi 
derazione tratta dalla fisonomia dei tempi. 

Si è tanto discusso sui diritti e sui doveri 
della ospitalità sotto il punto di vista poli» 
tico, che non sarebbe un fuor d'opera il far- 
lo anche un tantino sotto quello artistico. 

Noi abbiamo lungamente adempiuti i do- 
veri di ospitalità verso i cantanti dell’opera 
comigue, invocando per essi la carità del no- 
stro pubblico, quindi ci sembra aver fatto 
tanto che basti per noi e per tutte le città 
dello Stato, poichè la nostra tolleranza è 
stata magnanima e lunganime — è durata 
otto longhissimi mesi! Ci sia dunque lecito 
domandare come quei cantanti abbiano alla 
loro volta osservati i loro doveri. — Non 
contenti d'aver torturato il nostro pazien- 
tissimo pubblico corrono in aria di conqui- 
statori verso la capitale, e non eredendosi 
ivi abbastanza puniti dai fischi nel loro ge- 
nere comico, come dice il Mfonztore del tren- 
ta e quaranta vraiment comique, osano ten- 
tare il genere serio. — Evidentemente essi 
hanno abusato della ospitalità loro concessa 
perpetrando reati di lesa-arte,veri assassini 
non politici ma acustici, quindi, se l’indul- 


gente ammonizione dei fischi non li ha an- | 


cora indotti a far fagotto, è lecito ricorrere 
adargomenti di più efficace persuasione, 
perehè questi vandali non profanino più ol- 
tre coi loro Jatrati Ia patria naturale della 
divina arte dei suoni. 
4 PALPEBRE, 

Per qualcuno dei nostri lettori, che per ca- 
so non l'avesse letta pubblichiamo la se 
guente poesia del Giusti : 


Per la parola di Lamartine sull'Italia 
La terra dei Morti. 


A noi larve d’Italia 
Mummie dalla matrice 
È becchino la balia, 

Anzi la levatrite ; 

Con noi sciupa il priore 
L'acqua battesimale, 
E quando si rimuove 
Gi ruba il funerale. 

Eccoci qui confitti 
Coll'effigie d’Adamo ; 

Si paria di carne, e siamo 
Costole e stinchi ritti. 

O anime ingannate, 

Che ci fate quassù ? 
Rassegnatevi, andate 

Nel numero dei più. 

Ah!d’una gente morta 
Non si giova la storia ! 
Di libertà, di gloria, 
Scheletri, che importa! 
A che serve up’esequie 
Di ghirlande e di torsi ? 
Broutoliamoci un reguie 
Senza tanti discorsi. 

Ecco, su tuttii punti 
Della tomba funesta 
Vagar ditesta m testa 
Ai miseri defunti 
TI pensiero abbrunato 
Di un panno mortuario ; 
L’artistice, il togato, 

Jl regno letterario 


È tutto una moria : 
Niccolini è spedito, 
Manzoni è seppelito 
Co'morti in libreria, 
E tu, giunto a compieta, 
Lorenzo (*),— come mai 
Infondi nella creta 
La vita che non hai 
Cos'era Romagnosi?— 

Un'ombra che pensava, 
E i vivi sgomentava 
Dagli eterni riposi. 
Per morto era una cima, 
Ma per vivo era corto; 
Difatto dopo morto 

E più vivo di prima. 

Dei morti nuovie vecchi 
L’eregità giacenti 
‘Avrriechivon parecchi 


{In terra di viventi. 


Campando in buona fede 
Suli’asse ereditario, 
Lo serupoloso erede 
Ci fa Panniversario. 

Con che forzasi campa 
Tn quelle parti là ? — 
La gran vitalità 
Si vede dalla stampa: 
Serivi, scrivi e riserivi ! 
Que’genii moriranno 
Dodici volte Panno, 

E son lì sempre vivi. 


(*) L'esimio scultore L. Bartolini. 


O voi, genti piovute {Epp 
Dilà dai , dite (AS amo: camp: 
Con che faccia venite no, eravamo 
Fra i morti— persalute?}E là non eran 
Sentife, o prima o poi 0 mara cill 
Quest”: vi fa male, |Sapoleri maest 
ia aneo per voiFia le vostre ruine 

sepolerale. Sono imn’apoleosi, 
i |Sotterra anco lu fossa, 
O barbaro inq 
{Chè temer: î 


e lo domandi, 


= 


Posate d 


cens ti 
Le forbici ignoranti; |Scuotono il sepolereto. 


sa 


Proprio de’morti,o ciuchi] - Veglia sul monumento 
È il ben dell’intelletto, |Perpetuo lume il sole, 
Perchè volerci eunuchi |E fa da torcia a vento: 
Anche nel cataletto 9 Le rose, le viole, 
Perchè ci stanno adosso|I pampani, gli olivi. 
Selve di baionette, Son simboli di pianto -— 
E s'ungono a quest” Oh che bel camposanto 
Le noi hi (Da fare invidia ai vivi! 
adaveri, alle*corte, 
iamoli cantare, 
(E vediam qussta morte 
Ghe il diavolo vi porti !|Dov'anderà a cascare. 
Ma il libro di natara {Trai saimi dell’uMizio 
Ha l’entrata e l'uscita: |C'è anco il dies ir@. — 
Tocca a loro la vita, Oh che! non ha a venire 
E a noi la sepoltura;  |Il giorno del giudizio?.., 


Con ta sia? 
Studiate anatomia ? 


gelo 


= TI 
P. Navello gerente. 


NOTA. 


| 

Il 

| 

I 

ì 

I 

I Seconda pubblicazione 

All’udienza del Tribunale! Provin- 

ciale di questa città delli 5 giugno 
prossimo venturo si venderà a pub- 
blici incanti una terra posta nelia re- 
gione di Roma, territorio di ‘Trinità 
Vittorio aggregata d’olivi, viti e fi- 
chi con casa ivi costrutta , confinan- 

| te il tutto da levante e mezzogiorno 
}tiegia Strada, ponente e tramontana 

| il torrente Paglione sul prezzo di li- 
re ottocento offerto subasta 

promossa dal signor Luigi Francesco 

Faraud in odio di Isidoro Asso; 

Nizza li 30 aprile 1858. 

Î 


nella 


Ambourg sost. Levamis. 


NOTA. 
Seconda pubblicazione. 

Sotto li 18 maggio p. v. ore un- 
dici antimeridiane avrà luogo ad in- 
I stanza del Sindaco del fallimento di 
Bartolomeo Broquier in questo Tribu- 
nale Provinciale nanti il sig. Giudice 
Cagnoli l'incanto dei seguenti stabili 

di detto Broquier. 

1. Casa in questa contrada Pairo- 
liera coerente levante detta contrada, 
ponente un altra, al prezzo di L.12500. 

2. Giardino nella regione di Campo 
Santo, cinto di mura, della capacità 
di quaitro starate e cinqne moturali, 
compiantato d’agrumi,viti,ed altri frut- 
tiferi, con gran casa civile ed altra 
rurale ivi costrutte, coerente levante 
una stradella, ponente mezzodì il sig. 
Onorato Paulian , e tràmontana stra- 
da di Genova, al prezzo di L. 35400, 
e sotto le condizioni di cui nel ban- 
do 14 corrente, di cui, come di o- 
gni altro titolo, potranno gli attenden- 

ti prendere visione nello studio del 
| sottoscrit}o. 
\izza 30 aprile 1858. 
Cardon caus. 


SEM CUSOL FIS, 


| 

Horloger de Ha ville. 
| Décoré de la Médaille d’Argent. 
I Vente et Réparation de Montres 
! et Pendules. 
i 


Rue Centrule, près le Pont-Viewux, 6. 


Stamperia del Nizzardo. 


QUA rar = 
RISTORATORE 
della Gran Breta 
in Piazza Vittorio, tenuto da Micurre È 
I propri io Liene Lutto lrinno hi Ton 
Sa pensione anche con pranzi a doni 
TABLE D'HOTE costantemente a fr, 9 cli, | 
tli di cuei 5'piati n “ua 
fontta ecc CARTA, di Lutta Poryic 
cent. —DE a ore 10 GI 
— VINI, 1 60 04 
— vino 
vino bianco i 
fr. A al litro --si 
come la bottiglia Marsala 0 
‘agliatelli e raviole. 


Consolato di Monae 
Si domanda uno scopatore pa 
liziafdelle contrade, diriserg 
condiozini per scritto 0 verb 
al suddetto consolato di Mo 


Per 590 franchi 


ta Î 


L= 


almente 
Maco, 


ca 


ri 


( 
li 


un Piana-frqd 
DUOVO è pali 


ratura ed Argentatin 
ELEPTRO-CHIMICA. 
CARLO GRIMALDI indora ed_argegi 
i metalli alla Galvano-pilastica colla più 
Buns 
Egli non si serve dell’usual metodi dl 
Galvanismo che riesce di poca appar 
9 di nissuna durata. Eeli possiede und 
mico procedimento pel quale l'oro e Ji 
gento deposto sull'oggetto acquista i 
consistenza nguale all'indoratura od argi 
tBiura n foglia. 
Questo metodo non è conasciuto e pui 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghià 
rie d'Allemagaa pelle quali detto Grim 
di ha lavorato per molti anni. I procel 
mento rie: a sommo x antaggio ed ecome 
mia dei proprietami dei Caffe ed Hut 
per gli otti di Chiesa, ornamentidi vg 
qure e per talfo quando appartiene dl 
classe dei i 


Do 


sotto i portici di Piazza Vittorio vicino al 
Posta 
cn nem emene 


Ì LOUBR Magasins à huile avec | 
I ui Uta piles contenant 20 mille rubi” 
Appartements non meubiées a loner prifdi 


sentement, maison Bounin rue Ségurafifp; 
No 28 et 50. 


VENDITA 
dei mobili d’un appartamento alla cai 
Gilly n.° alla Croce di Marmo. 

di 1 


DUATITE 
PROFONERIA 
Bella Casa CHARTAL di Parigi 
Rue Richelieu N. 65 negli ammezzali, — 
crema di Fmpelia, Questo prodelit 
unico, benefico, dovuto alle dotte NE 
stigazioni della eclebre. fu. signora m 
ha In maravigliosa  virtà  d’imbianal 
la carnagione, rendere morbida la pela 
darle del tuono e della freschezza, dissi 
i bitorzoli e far scomparire 1'abbronzinia al 
to del sole ed ogni sorta di macchie suli 
so. Prezzo fr. 6. PIA 
Fosso della conte, colorito ammitt* 
le della cornazione. Prezzo fr..6. 6 
Acqua di Ninom, il cai uso ha pere | è 
to sicuro divrav ‘è 0 rassodare le Ci 
pare e prevenire le rughe. Preti! 
fr. 6. i 

L'Acqua Indiana Cuintat, figlia dl d 
la celebre fu sigora Ma, cui sola ella sita I? 
se, tinge soll’ istante, iu ogni colore, sell 
)cricolo, eapelli e barbe. si 
Con la Srna della chimica, e 202001 

di voga, detta acqua sfida tutte le ciulli 
contraffazioni. | Prezzo fr. 6. Lan 
L'Epilatorio chamtal toglie Vi PET 
sempre e in un momento i peli e la 12 
gine della pelle. Prezzo fr. 6. pad 
Deposito centrale in ‘Torino presso pi 
genzia D. Riomdo, via B, V. degli dan! 

n. 40. Vendita in Nizza presso Tafle pros 
miere via del Pente Nuovo. î| 


——— ———————_——————_’ 


dello 
Jacques Nigio 
Père et fils aîné Iouent Chevaux de 
pour hommes et pour femmes 
Place Masséna, petite. maison Y 
Tiranty, È 


gellò 


Aopo VI. 


Nizzs Lunedì 3 Maggio 1858. 


N. 101 


CONDIZIONI: 
DOMICILIO | PROVINCIE FRANCO 
L.22,  ‘Anno.... 
41,50,Semestre 
« 6; {Trim stre. 
2,25|Mese.. 


i una sola volta 2 c, 95 
f od altri PET TS" 5 volte c. 20, da 


legali 04 € di 
spazio di Luca ne da convenirsi» 


6 Lo ia su in propor 
ET 
un numero 10. centesimi 


ERE, 
numero arrctrato ec. 20 


Ciasc 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
{Corso dichiusura del 30 aprile.) 


| francese. Lo: 069 30 
4 or jemontese » ig o 
Credi biliare. » 66 
Credito mobili: o 


Ferrovie austriache. 


(Corso di chiusura del A maggio) 
3%, francese. L.359 15 
o} piemontese. » 9025 


E) 


lo 


Credito mobiliare. » GI7 00 
Ferrovie austriache. » 696 00 


Londra sabbato 1 maggio. 

Il 7in:s censura l'esposizione del- 
ta questione del Cazluri fatta aila 
Camera del Lords dal conte Vialmes- 


bury come imgiusta verso il Pie- 
monte. 


DIARIO POLITICO 

La straordinaria abbondanza delle altre 
materie ci Tiseia oggi poco spazio al nostro 
diario politico, D'altronde Ta scarsezza delle 
notizie in questi due giorni Gtale che non 
ci costera gran pena ad essere brevissimi. 

I plenipotenziarii, d'Austria, Francia,Gran 
Bretagna, Prussia, Russia, Sardegna # Ture 
chia si radunarono il 28 in conferenza nel 
alazzo del ministero: degli affari esteri a 
Parigi per prendere conoscenza dell’ atto 
finale segnato a Costantinopoli il 3 ultimo 
dicembre e che ha per iscopo di sancire il 
Mriseltato dei lavori della commissione isti= 
Aività dall'art: 50 del trattato di Parigi per 
li verificazione delle frontiere d. Ha Russia 


edella Turchia. Il solo scopo di questa se- 
duta fu di dar atto ai plenipotenziarii della 
Russia e della Pure: della comunicazione 
the essi hanno fatto alla conferenza. 

Il Aoniteur del 59 aprile porta in testa la 


lo del ministro delle finanze essendosi di 
Nuovo diffusa, siamo autorizzati a dichia- 
Tareche non ha veruna speciedi fondamento. 
«La fiducin dall’ imperatore riposta nel 
Agne è sempre la medesima, e gli 
ltacchi di cui è l'oggetto sarchbero piut- 
tosto di natura da accrescerla poichè non 
lanno altra causa che l’imparziale fermez- 
Rcolla quale questo ministro compie i suoi 
diteri; è difende in ognioccasione i grandi 
Mitressi che gli sono affidati. 

Siparla molto per Parigi di una seduta 

‘ Consiglio di Stato a cui avrebbe assisti= 
‘oil signor Billault e nella quale l'impera- 
.Ueeì suoi consiglieri avrebbero seria- 


‘AG leRudio fu imbarcato a Brest per Ja sua 
linazione di Caienna: è lo Stesso viaggio 
ha già fatto Gomez. 

0 Gazzetta uficiale di Madrid pubblicava 
"aprile il decreto relativo all’aggiudi- 
Ue per incanti pubblici della ferrovia 
Galizia per 99 anni. Le miniere di Huel- 


7 UTono concesse al sig. Duclarete senza 
UVA lYenzione, 


} toi eil @——@"—@—@—_—@È_—ÈmÈ_m—_mumr’ gr. 1 


Una corrispondenza di Parigi del Nord 
riferisce che dopo il rilascio di Simon Ber- 
rard, il governo inglese fece conoscere al 
gabinetto delle Tuileries i provvedimenti 
presi per assicurare una sorveglianza efli- 
cace sul rifugiati : nessuna congiura potrà 
d’ or innanzi esser tramata in Inghilterra 
senza che il ministero non ne abbia contez- 
za, e ne sarà immediatamente dato avviso 
al governo francese. Il risultato del proces- 


‘so intentato contro il libraio E. Truelove 


determinerà la risoluzione del gabinetto 
Derby sull’ opportunità di serbare al Par- 
lamento un progetto di niodificazione al co- 
dice inglese: i giurisconsulti della regina 
differiscoro tra di loro nella questione , se 
le parole sudditi della regina possono venir 
applicate ai rifugiati che vivono sul territo- 
rio inglese. Il carattere di queste comuni- 
cazioni fra i due gabinetti dimostra che Je 
loro relazioni sono più intime che mai, 

Il voto della camera dei lordi relativo al 
giuramento degl'israeliti. ha prodotta una 
viva agitazione. ip. seno della Camera dei 
Comuni e del partito liberale. ea è il gabi- 
netto che si vuole responsabile di questa 
buova manifestazione della ingiustilicabile 
resistenza della Camera Alta. Il Times si 
spiega con una grade energia. Esso pre- 
tende che il ministero nefaecia una questio- 
ne di pabinetto all’ epoca della terza lettura 
del 4i/, e se lord Derby ed i suoi colleghi 
persistono a misconoscere la volontà della 
Camera dei Comuni, impegna questa a po- 
sare essa medesima, la quistione minî 


e- 
riale ed a far prevalere d'autorità il princi 
pio di giustizia e di egua 


lianza che i suoi 
voti hanno a parecchie riprese consecrato. 
K 
cia 
Nella seduta del 29 aprile alla camera 
dei Comuni, il sig. Divell ha proposta una 
mozione tendente a provocare un voto di 
fidveia a riguardo del gabinitto, a ragione 
dell’ inopportunità di cangiare il modo di 
amministrazione dell’ India sotto 1' attuale 
ministero. 


Un corispondente della Gazzetta delle Po- 
ste scrive da Vienna che il governo france» 
sesi è deciso a non curarsi della occupazio- 
ne dell'isola di Perim per parte degli Ingle- 
si, eche il congresso di Parigi non avrà ad 
occuparsi di quest'affare. Seconda Jostesso 
giornale il sig. Bulwer sarebbe arrivato da 
Bucharest a Vienna, ove avrebbe avuto pa- 
reechi colloquii col conte Buol, e le comu» 
nicazioni delconmmissario inglese sarebbe- 
ro state accolte dal ministro austriaco colla 
più viva sodisfazione. Lo diciamo chiara- 
mente: non diamo nè fede nè importanza 
alla notizie di questi giornalisti ufficiali o 
semi-ufficiali che, appiattati sotto le tendine 
delle anticamere, stanno ad oreechiare ciò 
che dicono i ministri nell'interno dei loro 
gabinetti. 

Il colonnello Mehemed-Bey è giunto a 
Costantinopoli con 69 capi circassi , i quali 
abbandonano Sefer-bascià e si pronunciano 
per Naib. Mehemed-bey sollecita di essere 
giudicato. Naib è rientrato nella Circassia, 
dove raduna la popolazione. 


Pa 


> adunque un nuovo scoglio che Minace 
miamerte la barca ministeriale. 


I 


Il grosse dell'esercito inglese delle Indie 
marciava il 24 marzo supra Bareilly. 

Jhanei è stato tolto ai ribelli dal generale 
Rose. 

La guarnigione fu inseguita. Tremila 
fuggiaschi furono massacrati. 

Un distaccamento inglese è stato massa- 
crato a Azinghur. 

Scoppiarono dei torbidi a Benares. 


Sgombrate Ia via. 


Vi sono tali esseri in società, che servono 
ad. essa come la spina sullo stelo al fiore 
più delicato e più bello -- alla rosa--Lo sco- 
po della creazione di uomini tanto bizzarri 
è un mistero della mente imperserutabile 
del Creatore, mistero che non è inteso, nè 
si può intendere da noi creature limitate e 
meschine, mistero,come si è pur quello fra 
i tanti della creazione degli schifosi e mo- 
lestissimi insetti, la esclusiva missione dei 
quali non può essere che quella di succhiare 
il sangue, di purgervi, d’insozzarvi e d'es- 
servi molesti, 


«Questi camaleonti si nascondono in ùn 
angolo oscuro di società, e tutti occhi per 
tuttovedero,tuiti orecchi pertuttoascoltare, 
non aprono Ja bueca che per eritienre, in- 
sultare, minacciare chi si accinge a un la- 
voro, ad una qualunque siasi lodevole in- 
trapresa. — Il loro grido per altro nin è 
quello dell'uomo onesto e leale, il quale a- 
pertamente consiglia ed avverto, ma inve- 
ceun.grido da ventriloguo che inganna 
l'udito, sicchè non soi pure da qual parte 
ti giunga. E questa ingani) perché? ..... 
perche la loro coscienza non è quella del- 
l'uomo prebo e dabbene; il loro scopo non 
è quello di eccitare al ben fare onde ne 1i- 
sulti un vantaggio maggiore al sociale cone 
sorzio; chè se fossero animati da questi 
sani principi non vergagnercbbero di pale- 
sarsi, — Essi non hanno altro scopo che di 
molestare onde far paga 0 la loro ambizio= 
ne.ol. invidia loro — sonocome le zenzare 
che mentre dormi ti pungono, non già per 
isveglarti, ma per satollare la Joro fame. 


Di questi esseri, a vero diro, noi non 
vorremmo parlare perchè ci sembra, in par- 
landone,di rischiarare la loro piccolezza, — 
Ma il sole non si muta spargendo il suo 
raggio sulle tinte nere, nè s'insozza sulle 
immondezze terrene,e il raggio che rischia» 
ra etinte e lordure fa scorgere il colore 
di quelle ed avverte a non calpestar queste 
per non lordarsi il viandante le scarpe — 
Così vedendo noi che per questi, i quali 
chiameremo ma/conterti, un cumulo di dan- 
ni viene a piombare sulla socicià, risolvem- 
modi tennere parola,non già per iscuoterli 
dailoro vaneggiamenti, che sarebbe opera 
persa, ma per. incoraggiare chi con retta 
coscienza, con carità veramente cristiana,si 
accingead un lavoro santo, ad un lavoro che 
impromette di vedere estirpata dal campo 
la gramigna intristita e coltivate piante 
proficue allasocietà ed'alla religione. 

Un solo sguardo che si volga alle opere 
umane, facilmente:si avverte quanto varii 
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n INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mesiante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
vespinge il giornale, da segno di rieonfermaria. 

Reccami a c.50. — Pagamenti ‘anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 
Non si pubblica le feste 


rocco co — _—__— i 
sieno gli umori ed j cervelli degli uomini: 
la moltiplicità delle foggie e dei colori dei 
nostri abbigliamenti, le diverse forme dei 
nostri edilizi, inon conformi modi nelle arti 
belle le quali non hanno in sostanza che’ 
un tipo identico, eguale, — la verità e la 
bellezza, — le innumerevoli dottrine dei’ 
filosofi, sebbene ancor esse abbiano tut- 
te Ia presunzione di giungere alla mede» 
sima meta — allo scoprimento del vero, «» 
le idee svariatee contraddittorie che riscon=, 
transi ne” volumi dei dotti; tutto insomma. 
ci mostra che ogni uomo ha qualche cosa. 
di originale che lo distingue dagli altri. Or 
dunque, chi mai fra tanta varietà di voleri 
e disvoleri, fra tanta contraddizione di in- 
inclinazioni e di gusti, fra tanti diversi i 
modi di vedere c di sentire; chi mai potrà. 
prefendere di rendersi accetto all'univer- 
sale? » 

Ricordiamoci della favola antica -- il vee- 
chio, il fanciullo, e il somaro, i quali insie- 
me viaggiando non trovarono moto di ; 
schivare la critica. —Cavaleava il vecchio 
ed i maledici lo dicevano indiscreto perchè 
lasciava a piedi un fanciullo non per an». 
che alla fatica indurato -- Cavalcava il gio- 
vine, e dicevano il ragazzo maligno, che 
senza riguardo all’età canuta, se ne stava 
sul basto a bell'agio, mentre il vecchio di 
maggiore comodità bissgnoso si stancava 
al cammino — Cavalcavano il giovane eil? 
vecchio e come crudeli e inilisereti erano 
rimproverati, perchè aggravavano il soma= 
rello più di quelio comportassela sua robu- 
stezza -- Ambedue facevano a piedi la via, 

e venivano Uerisi perchè scosso Insciavano 
andare il giumento, che loro offeriva il mo- 
do di cavalcare -- Questa favola,eh'è Ja sto= 
ria veridica della società di tutti i popoli,di_ 
tutte le età, di tutti i tempi,deve essere sem- 
pre presente a chi intraprende nella vi t un 
cammino, a proseguire nel quale deve ba- 
sfare lo incoraggiamento della propria co- 
scienza; quando senza esser mossa da nes= 
sun basso fine di interesse, di ostentazione, 
di egoismo, d’ambizione, stelle pur troppo 
risplendenti nell'orizzonte sociale, e alle qua- 

li sovente gli uomini si ispirano, possa dire 
tranquilla e sicura-- cammina, commina.-- 
L’uamo chein un seatiero s’inpoltra,sol= 
levato dalla propria coscienza, deve farsi 
superiore alle voci della moltitadine curio= 
sa, che sovente critica senza intendere, de- 
ve poi riguardare le declamazioni dei mal 
contenti che si affannano a sbarrargli Ja via, 
come i latrati del cane affamato che abbaja 
alla Luna; deve perdonare coloro che na- 
scosti dietro la cortina scagliano la pietra e 

nascondono la mano. 

L'uomo che muove il primo suo passo per. 
compiere una nobile missione, è un vian- 
dante che da cupa valle profonda si accinge 
a valicare un gran monte, in vetta del qua- 
le è I° ostello ospitale che lo riceverà, ove 
potrà ristorarsi dei tanti disagi della fatico» 
sa salita. 

Interroghi prima Je sue forze, e il suo 
proprio coraggio -- osservi chel'altezza cui | 
poggia è fra Je nubi ravwolta, e quindi, se 
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si sente da tanto, cama alle «Wi 
dovessi parte:é nebbia -- Un gruppo di den- 
se nuvole si pone frail viandante ed il Cie- 
Jo, la burrasca a mezzo monte imperversa, 
Puragano spezza gli alberi secolari come a- 
ridi steli, la fulgore striscia in mille lingue. 
su! cielo -- è questa la regione dei critici 
maizn', dei malcontenti -- baleni il lampo 
»- lumi che si distinguono al bujo -- pignei 
che toccando le nuvole credono di toccare 
lEmpireoz ma se il viaodante prosegue, ben 
presto sallevasi in un, ambiente, più puro 
sotto un limpido cielo. -- Egli ha lasciato la 
nebbia, ha superate le-nuvole, e vede ai 
piedi balenare le folgori che spaventarono 
i timidi a seguitare il vie ggio-- egli ha pas, 
sato il pericolo, e la tempesta veduta dal- 
alto gli si appalesa come un ginoco da fane 
ciulli. 

Le impronte esigenze dei malcontenti, i 
raggiri degli intriganti, i maneggi della 
ambizione,gli spauracchi che a mal talento 
si spargono, pregiudicano sovente lo svi- 
luppo del genio, quando questo non sia so 
stenuto da volontà ferma e deliberata, da 
Volontà energica pro:.ta ad operare il bene 
a qualunque costo «-- desiderosa d’ appa- 
gare le brame deglionesti,$stanchi di patite 
esorbidanze. -- Il pittore che dopo tante vi- 
gilie, tanti studiie tante fatiche si sente 
disprogiato, avvilito, se non è foite ad af- 
frontare le critiche e proseguirla sua via, 
spezza la lavolozza e rompe i pennelli, © 
ove difetti di ogni altro mezzo per campare 
la vita, farà Pimbianebino ; il letterato che 
dando alla luce la prima sua apera si sete 
fatto bersaglio allederisioni, ai sarcarmi,se 
non sa rendersi superiore ai inotteggi ma- 
ligni brucia i suoi fogli e...... fa il peda- 
gogo ; il pastore che per incuria ed indo- 
Jenza non passa il burrone perchè il proprio 
grezge si abbeveri di acqua Jimpida e di 
fresco citiso farà ivtristirlo nell’aridocampo 
ove èavvezzo a radere l'erba ed a lambire 
fetide pozzanghere. 

Nui non vogliamo dire per questa,che ti 
sana critica debba tacersi.—Si vedono tal. 
voltatalistrafalcioni e tali aberrazioni dell'e 
‘mano jatelletto,che il passarte sotto silenzio 

“sarebbe una verzoena per tutta l'umana 
progenie.La criticainqueti casi nun è soltan- 

voto permessa, ma è anzi opera meritoria,per= 

“chè è difesa della giustizia, della verità e del 
Lbuon.senso, cose tutte che all'uamo onesto 
devono essere carissime, e che hanno tem- 
pio onorato, e culto ossequioso nelle socie- 
tà civilizzate. Alcune altre volte Ja critica 
dignitosa, pacata e. rispettosa è sprone al 
prefezionamento, perchè mostrando. difet- 
ti, riconduce |’ uomo. di. buona volo rà 
nella retta via del bello, dell’ onesto e vel 
giusto; ma tuttele cose hanno il loro modo, 
il loro limite, entro del quale son vantag- 
giose, soho buone; quando trasmodano,de- 
campando fuori dei confini segnati dalla 
moderazione e dalla lealtà, allora addiven- 
gono vizii vituperevoli, contro dei quali o- 
gni onesto deve farsi sudo. 

E chi non si difenderebbe contro colui, il 
quale perchè sente risuonarsi alle orecchie 
tali verità che lo molestano, e non ‘avendo 
forza a smentirle, tenta di screditare chi le 
dice, come se la verità si contaminasse col- 
l’uscire da questa invece di queliraltra boe- 
ca; e, non contento della calunnia si sfoga 
conanenimi scritti a dir villanie einsolenze? 
‘Chi non si difenderebbe contro colui ,il 
quale perchè sente tributare unelogio me- 
rilato a quell'uomo che forse egli odiaed a] 
quali si prepara a creare ostaccli ,, sotto 
ìl velo dell’anonimo insulta l’elogiatore im- 
parziale? + cei 

‘(Chi noi si difenderehbe contro, colbi ,. 
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: a percorrere trova ad ogni passo di questi 


quale perchè non vede seguitato quel suo 
principia, forse falso ed iniquio, forse cone 
{rario alla carità cristiana, furse generato 
dall’ egoismo dall''ambizione e Uallo:spiri: 
tò di parte;sempre sotto il velo dell'anonim» 
ienta di spaventare, éhi con'esso lui. non 
divide gliverrori, chi vito! proseguire perla 
sua via con passo tranquillo e sicuro con 
uno spirito tollerante e'earitatevole? > 
,Aiuostri tempi che di. civiltà six antano 
sono esorbitanze incredibili , ma che per 
dolore di tutti ibuonisi avverano per opera 
di quei pochi malcontenti, che atti a far nul- 
la,o troppo capsei per non soffrire che altri 
operi, a poveri di spirito e ricchi di raggiro 
tentano seomentare il più solerte, che al o- 
perare si acciuge. per I adempimento del 
proprio dovere,e per l'ispirazione del pro- 
prio cunre benefico. 
Su d’ogni seotiero che l'uomo imprende 


esseri che attraversan Ja via — chi all’im- 
pazzata cammina, urta in essi e precipita 
— chiè più gnardingo e più forte, li sgom- 
bra e prosegue. Se dunque per ogni via di 
questi inciampi si trovano , ne troverà 
pur anche pel suo cammino 1° uomo one- 
sto e di boona volonta? 

Ed aquesta triste alternativa dovrà pur 
esso cimentarsi,o di stramazzare per terra, 
odi scombrar fa via;o di seguire l’andazzo 
comune o dî purgare il campo dal loplio; 0 
di anvuire al male o di operare il bene? 

L'uomo onesto e irale non va all'impaze 
zata, che il suo cammino è guilato dal 
cielo.rome quello dei Magi;la sua stella è la 
fede; il suo vessilli» la croce ; la sua arma 
la carita. L'uomo onesto è fermo nel suo 
volere e prima d'intraprendere la d:tricile 
nissinne, soffermorà il suv passo, guarderà 
in face 
vera dalla terra chi vi si gettava ad inciam- 


ia gli uomini che lo circondano,solle- 


po, ed intuono solenne al male av 
ra - Qameti unisci e cammina, o in no- 
me di Dio ritirati, mi sgombra la via, onde 
io prosegua il viaggio, al quale il cielo mi 
è scoria e meta. 


» 


PB Ripi 


Hìl nrovo vescovo. 

Crediamo:sapere che tra Je prime misure 
adottate dal nostro nuovo Vescovo, mousi- 
gnor Sala, ve han due, che, ove siano in- 
terpetrate dal fine debbono riuscire digran= 
dissima importanza indicatrice e simbolica. 

Utticio precipuo del sacerdozio cristiano 
è vangelizzare le masse colla parala e col- 
Pesempio,amministrar loro il pane della sa 
pieoza,«h'e pane di carità e d'amore, quin- 
di virtà cittadine, di d'incivilimento, d’or- 
dine e di liberta. 

Mons!p.® Sela ha orilinato, ci si assicura, 
che in tutte lé parrocchie della nostra città 
un Jua istruzione catechetica sia ammi» 
nistrata dai parroci e dai sacerdoti ai figli 
del popolo; e perch’essn riesca efficace, or- 
dinata, uniforme, l'egregio prelato s'è è 
sunto l’inipegno di presiederla a turno un 
giorno pèrsettimanain ciascuna parrocchia, 
facendosi distributore di premi ai più di- 
ligenti.® 

Contemporaneamente, per osservanza al- 
la parola. edificante del vangelo — sinite 
parvulos venire:d me — lasciate che i fan- 
ciulli vengano a me.— monsignor Sola ha 
ardinato che a turno nno dei fariciulli eser- 
citati al servizio della messa, dopo averlo 
assistito nella celebrazione, vada a refezio- 
ne con lui. 

Noi applnudiamo a queste misure come 
a indizio d’un avviamento schiettamente e- 
vangelico, dal quale ci ripromettiamo ri. 


| temprate le abitudini det nostro elero; volte 
| tuttea finì non mondani, all’istrazione del- 
| le-clessipepolarip alle quali ena: religione 


‘ a, tollerante, ara, norma 
cura di moralità, sanzinne efficace dii do- 
veri sociali, potente  inc.tainento al ben 
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Camera dei Deputati. 
L Tornata del Qraprilei 
Prosegue la disenssione dell'art. 5° del- 
+ logge sulla cospirazione , sulla stampa e 
sui giurati. 

Livio. Le senpo nosiro è di avere ‘giera- 
ti probi, capaci ed indipendenti; col proget 
todella minoranza della Gommissione arre: 
mo probabilmente la probità ela:capacità , 
ma non l'indipendenza. 

L’ oratore vorrebbe che la Commissione 
incaricata di formarela lista dei giurati fos- 
se composta di tre consiglieri provinciali e 
di due consiglieri comunali, tratti a sorte; 
vorrebbe inoltre che la Commissione si sce- 
gliesse il proprio presidente. Formole quin- 
di nei seguenti termini il suo emendamenta: 

e Art. 79. Nei primi quindici giorni di 
giugno e dicembre di ogni anno una Com- 
missione composta di tre consiglieri pro- 
vinciali e di due municipali, formata lista 
dei giurati, che nel semestre successivo 
possono essere chiamati a dar gradizio. 

e I consiglieri,'ehe devono far parte del- 
la detta Commissione, saranno tratti a sor- 
te in ogni anno nella solita rornata delle 
adunanze dei Consigli provinciali e munici- 
pali dell» città ove siedono le Corti d’appel- 
lo,e si trarranno pure a sorte cinque consi- 
glieri supplenti. 

«.La Commissione eleggerà il suo presi- 
dente e vice-presidente,e sarà in mancanza 
loro presiuduta dal corsigliere più anziano 
in età fra i membri della stessa , come sa- 
ranno per anzianità suppliti i membri che 
mancassero,dai consiglieri che devono farne 
le veci. 

« La Commissione nominerà fra i suoi 
membri il segretario, il quale ne stendera 
i verbali, che faranno parte degli atti dei 
Consiglieri provinciali. 

«Gl'intendenti provinciali convosheranno 
le Commissioni pei giuraticon avviso a do- 
micilio dato quiadicì giorni prima dei mesi 
di giuzno e di dicembre, e Je Commissioni 
sederanno nei locali destinati alle solite adu- 
nanze provinei 

è Il numero dei giurati, che le Commis: 
sicni devono inserivere ece. « il resto come 
nel progetto della minoranza della Commis» 
sione. 

Pescatore propone che la lista dei giurati 
sia annuale; che se ne alli di ta formazione 
alla totalità del Consiglio comunale diviso in 
tante Commissioni, e che lu elezione annua 


sia di: mille per ‘forino e Genova, e per de 
altra città, dove risiede ki Corte d'appello; 
corrisponda alla metàdegli eluttori inscritti, 

L'emendamento è formulato nei “termini 
seguenti : i ; 

« Nel dicembre di ogni anno si formerò 
pet l’annosuccessivo la lista dei giurati col- 
le norme seguenti. 

« L° intero Consiglio comunale della cit- 
ta in cuì siede upa Corte d’ appello. si ri- 
partisce per estrazione a sorte in Commis- 
sioni composte di cinque membri ciascuna, 
le quali potranno: deliberare anche col:selo 
intervento di.tre menibri. 

e Ogni Commissione elegge ‘un egnal 
numero di giurati per modo che il totale 
dei giurati eletti pareggi Ja metà degli e- 
lettori politici inscritti nelle liste della città, 
sèhza però superare in nessun caso il nu- 
mero di mille. 

© GI impiegati stipendiati dal governo, 
inattività di servizio od in aspettativa, non 
possono essere inscritti nelle liste annuali 


emendamenti presentati daelromre 
“ria, e Peseatore, perchè non" r 


in numero maggiore del quarto dell: 
lità deal’ inseriti 
cdl 


Gommi 


d dota, 


lietti;ini nome cellaminoranza dela 


N 


fav» di non accotta 


“Voli di, 
RCS cop. E SUligori 
chicacemente To stopo di climtinare 
capaci. 

Naniani desitererebbe che; 
giurati, per ora non:sitoci 
gente, pete? itsisteminy 
quello della scelta; ed il migliore 6 DR 
mavdella arte, perchè più CONTO 
liberta Call’indipeodénza A atta dit da 
cittadini. Conchiude invitando..il Eterna 
a presentare quanto prima un DrOROHta i 
legge per I° istituzione delle assise rp ia 
tervento dei giursti. È; 

Crotti preferirebbe che il reato di Aolpc 
gia dell’ assassinio politico fpsse SOlIpAto 
alla giurisdizione dei tribunali Ordinapij. 
ma poichè Ja Camera ha già deliborap NÉ 
trimeuti, egli aderisceall’emendamento qa 
deputato Bixio. 

Pesualore sostiene, che il suo sistema fi 
facilmente eseguibile e comprende un n 
mero maggiore di capacità presunte, 

Leardi si duole che l'onorevole Mamiani 
abbia ritirato il suo emendamento, perch 
era -forse.da preferirsi, corretto che fisso 
in qualche sua parte. Aderisce alla, propia 
della minoranza della Commissione, 

Futa. Non si deve temere l'influenza 
sindaco, perchè nelle città principati il sità 
daco è indipendente dal governo, e rappre 
senta necessariamente la parte più modera 
ta in mezzo ei diversi partiti. Al sisten 
del deputato Pescatore restringe troppoî 
numero delie va li possibili da int 
dursi nell e dei giurati, 

IL Presidente pone ai voti |" emendame 
damento Pescatore, e quindi quello del di 
putato Bixio. Ambidue sono respinti. 

Alfieri propone ch la presidenza dell 
Comm ne incaricata della. foimaziu 
delle liste sia accordatacal presislente dia 
pello, ma la proposta è respinta, 

Pescatore ache l'abrogazione di 
una legge è cosa permanente; quindi af 
chè non sia contradditoria. da. formola dl 
presente articolo di legge, propone ched 
dica: « sono sospese le disposizioni con 
nute negli articoli 78,79, 80 e 87 ecc. el 
osservano intanto fino a tutto il 4869,ec 

Miplettilalerisco, 

Cassinis propone la formola seguente 
Sino al 50 dicembre 1862 abli articoli tà 
79, 80.0 87 della legge 26 marzo 1848 0 
i serrosati soeuenti ». 

Defaresta e Pescatore accettano la forte 
la proposta da € 
Così emendato l'art. 3° è approvato 

Cassinis osserva che, essendo zi} esp 
sala provvisorieià in questo articolo MM 
deve essere più inserita nella legge VA 
posta P ie colleghi già votata, 

Ta Camerampprova. 

È) posto quindizi votred approvatolit 
4% del tenore. seguente: 7 

Per la prima voltata dista somestmlelti 
giuratié.fatta nei tretitasgioriivim mediali 
mente siccessivi alla pubblicnzione di (0° 
stalegge, e nen ha cfiettorche pe | sementi? 
corrente all'epoca.in gui sara formata 

I Consigli provinciali e enmunoli 5900 
con decreto reale, da emanare contempo 
ncamente alla presente leso, convoca! 
tro quindici giorni in adunanza gipnordint 
ria per fare Ja scelta dei consiglieri che 
veno comporre là Conimissione di cul 
precedenti articoli. i 

Aggiunta proposta dal deputato Migliel 

«La ilisposizione di'cuivallaft. Dai 
legge 26, marzo 184851 estende ai real 
templati.negli. articoli. 46 e 48 della st& 
legge di N 

Migliettî ritira la sua.proposta-pel ca 
tere di provvisorietà che si è dato all‘ 
5° della legge, e per tema che ove sia 


Shin 


ossei 


assinis. ì 


IL Nizzanpo 


sta, venga 
6 della legge ; que- 


rovala l'ags 
pospiuto. il enmnle: 


pol timore è giustificato dal enntegno. SU 
sl in questa dis ione. dalla parte li- 
pato i tes! 


ferale più avsn : Camera. : 

asiegra il preopinatte che se 
preposta dil''omirevele Mi- 
sata approvata, la parte ].be= 
sanzata della Camera avrebbe 


Dejiretis,a 
vr aggiunta 
glietti fo 
rale. pit 
votato la leone. ; ; 

Te}8 dichiara che daro voto contrario 
alla leggo. i 

Revel. Quantunque nessuno fra eli emen- 
damenti proposti dagli onorevoli chesiedo- 
po su di questi banchi (della destra) iarsta= 
ta approy ato Luttax 1a 4 miei camie, politici 
ed in voteremo in favore della legge: 

Finalmente, posto alla votazione segreta 
il complesso del progetto di legge; è appro» 
vato con voti 110 contro 12 

Alleore 5 414 la seduta è'sciolta. (Pa?9 


Tornata del 50 aprile. 

- L'on. dep. Deviry, in.mancanza del'con- 
te 0, Revel, aperse quest'oggi Ja seduta con 
una variazione sul tema della commissione 
d'inchiesta: ebbe il salito finale, l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Venne poscia in discussione la legge sul- 
Ja cassa ecclesiastica e fu combattuta dagli 
on. Bogzio, Borella e Brofferio. Il secondo 
dei nominati comprendendo però. benissi- 
moche non basta combattere la legge ma 
bisogna inqualehe modo provvedere a quel- 
lè necessità a cui deve il prestito sopperi- 
re, propose il seguente artiedlo: 

« È autorizzato un prestito obbligatorio 
« sino a concorenza di 751 mila fr, da esi- 
« gersi propnezionalmente dagli enti mora- 
e li designati pell'art. 25 della legge. sulla 
c cassa ecclesiastica ed eccedenti il reddito 
e di lirè cinque mila. » 

Il signor ministro guardasigilli mostrò 
gl’inconvenienti è l'impossibilità pratica di 
questa misura, che dubitiamo infatti eran- 
demente possa passare; ma sarebbe purde- 
sidorabile che io un modo o nell'altro si 
trovasse il mezzo di finirlz can queste sav- 
venzioni che sono prestito soltanto di nome 
esche Ta richezza enorme del clèro subalpi- 
no dovrebbe rendere inutile; (Sta7erta.) 


Collegio mvitto Nuziomale. 

Riceviamo. e pubblietriamo ta lettera se- 
goente accompagnata da un docamento, il 
quale, dimostrando in quali prospere eon- 
dizioni versi itmstro mageiore istituto di 
pubblica istruzione, ci è cagione di malto 
compiacimento, ec inpone il dovere di 
farne in nome e nell’ interesse dei padri di 
famiglia edi tuttala cittadinanza le più sin- 
cere congratulazioni all’ egregio. preside 
prof. Botto, al Consiglio di amministrazio- 
Ne ed al Corpo.doi professori che gli han 
prestato operoso concorso ad. ottenere imi- 
glioni tisultamenti che si potessero in breve 
tempo sperare! 


Chiavissimo signor Direttore, 
Giovedi IO Il'ora scaren aprile, radu- 
Malosi ia Collegio il Consiglio Straordinario 
Ut verifenre i conti dell sea.luto esercizio 


SAI sottoseritto faces milrendicunio mo- 
Talted ecnimmico dl Collegio-Conviito se- 
Sonda il prescrittordai regolamenti. I Con- 
Siglio Straordinario nell'intendimento di far 
©onoscere le vere candizioni.del Collegio, e 
Il buon ordinamento. del medesimo delibe- 
Fava, che si dasse pubblicità per mezzoddel- 
a Stampa alla seguente relazione, ch'inave- 
VWavato Ponore"di leggere. Eaonde alla 
Tota cortesia della S. V.Ch.ma io mi rivolgo 
Ilegandola a volersicompiacere d’inserirla 
o Suo accreditato giornale. 
Sa in un co' miei cordiali ringra- 
“enti i sensi della particolare stima, con 
mi è grato protestarmi di V. S. Chm: 
Nizza, addì 1° maggio 4858. 
= - Dev.m° servo 
Dorxenico Borro 


Vila atri Lo tell tren di i oa ME i 


Chismato dalla legge a farvi un rendi. 
conto morala ed esonomico del Callegi 
Convitto al chiudersi di'ciastun'anho finan 
ziarib;io nano bene se con tutta protis 
a'questo duplice obbligo per me si. pr 
adempiere, giacchè mentre per la. parle 
economica: basta sonsultare i registri per 
conoscere con tutta evidenza i risultati del- 


ssa 


PAmministrazione, per la parte morale non 


ugualmente facile riesce il. determinare in 


modo assoluto gli ottenuti successi. Impe- 
roche non ri.lucemdosi questi a cifre, ma 
dovendosi rilevare da un complesso di os- 
servazioni sopra fitti e idee svariatissime, 
quasi giudice in cosa propria, i non pos- 
so non temere, che l'amor proprio, che 
l’amore ch'io porto a questa istituzione, non 
mi jfacciono men giusto apprezsatore del 
vero. Laonde periseansar tal pericolo, sic- 
comenella parte economica i risultati finali, 
così sepuiterò nella parte morale i fatti soli 
e i successi indubitatameute accertati. 

Il Collegio-Convitto, mi è caro, dirvelo 
fin d'ora, o signori, anche in quest’ anno 
continuò nellà via di miglioramento e pro- 
gresso, per cui lo scorso annoerasi 
ininato, e raggiunta già Ja maggiore pro- 
sperita, che s'cbbe dalla sua istituzione in 
pui, accenna ora a bea maggior fl ridezza 
in avvenire. Lo scorso anno tuttò procé- 
dette regolarmente con. soddisfazione. no- 
stra, e dei parenti, e con vantaggio dei 
giovani. Non dico però che tutti gli alunni 
nostri sieno sempre stati diligenti, studiosi, 
buoni sempre, che senza amarezze sia de- 
corso l’anno ; giacchè direi coso, nè vera, 
né creuib. le per chi conosce la natura «ci 
giovani, pet chi sa con quanta rapidità Pa- 
nimo degli educatori. passa nello stesso 


giorno, spessonella stessa ora, dalla com- 
pircenza allo sdegno, dalle gioie ai dolori. 
Ma credo non dilungarmi dal vero quando 
vi affermo,che ogni cosa si passò ordinata. 
mente, tranquillamente, con. risultati. del 
tutto soddisfacenti in generale, per modo 


che a buon diritto possiamo sperare, che 
non sarà sprecata l'opera nostra, non tra- 
dita Ja fiducia dei patenti, nen deluso, Va- 
spettazione del paese, pon f.Hito Jo sropo, 
che si propose il govervo nelfar 
emrfivrire questo stabilimento, 
All’educazione rel.giosa furono rivolte le 
più sollecite nostre cure, perché, convinti, 
che fondamento d'ogni buona educazione, 
che solida base di civilta edi moralità vuol 
essere la relizione, credemmpo strettissimo 
nostro dovere il coltivar nei ‘giovani il 
sentimento religinso, e produrre in essi un 
profondo convineimento della nvcesssità 
d'informare ai dettami. della religione la 
condotti Toro;ta loro educazione.E membri 
delle mput iidi.coi tempo fa, udivasi 
to.istituto in fatto di educa» 


\rgere 


fue segno, gue 
zione ryligi 
talvolta ncora udiam» ripetersi da per- 
sone o gressamente ‘ingannale o sciebte= 
menteingannatrici, noi deshierammo sem- 


ce dalenti, delle necuse, che 


pre, che quanti minor fede prestassero alle! 


nostre asserzioni, fossero festininni essi 
sfossi della frequenza, del ‘contegno, della 
significazione di vero sentimento. religioso, 
con cui i nostri giovani assistono e paricci= 
pano alle. fanzioni religiose, adempiono a 
tutti i religiosi doveri. 

Nella edncazionecivile e,morale. noi mi- 
riamoa formar loro un carattere:franco, 
generoso, abborrente dalla menzegna,alieno 
da odii e rancori; ci adoperiamo per farli 
attivi, Jaboriosi, tolleranti, amanti dell’or- 
dine, ossequenti alle leggi, affezionati ai 
parenti, e di ‘superiori; cerchiamo che l'e- 


incam- 


zione del collegio quanto più è possibile 
Si avvicini e partecipi dell'educazione da- 
Mestica, e colla temperata Usleezza,rimosso 
dall'inizio dei giovinetti ‘il servile timore, 
più facile torna pirlar loro al Cuore e diri- 
genti al bene colla persuasione. I risultati, 


che s'ebbero in questa parte ci provano co- 
Staptemente che non cr siamo male apposti 
net veler praticato tal sistema di educazio- 
he, che pienamente accorda eni sentimenti 
ee idae del nustro tempo. Nelle studio! si 
verifico notevole profitto, e parecehi con. 
vittori riportarono. premi. Nè mancarbno 
loro sussi li di bri, diassistenza, di Pipeti= 


zioni, e soddisfatti ne furono i parenti, u- 
gualmente che i giovani; poichè nessuno 

cio questo esnvitto per passare 
ad altro qualsiasi, nè d-i giovani, che ne 
uscirono per imprendere qualehe cartiera, 
niuno vi fu cire. non Si dimpstrasse grato e 
affezionato al collegio anche essendone 
faori.....; 

Anche in quest'anno lo stata poco con- 
veniente, in cui si truvò illocale, richiese 
molti lavori di riparazioni e ristauri. Pel 
cresciuto numero dei convittori si abbatte- 
rono le celle anche dal lato, che guarda il 
levante, anguste celle,scarse d’aria v di luce, 
incui la notte chiudevansi 4 Convittori,e si 
costrosse un secondo dormitàrio , ugnale 


al primo, ampio, saluberrimo, convenien- 
t mente arredato, in cui facilissimo riesce 
mamtener la, petiezza, esereitar la sorve 
ghanza, ottenere ja più esatta disciplina. Si 
rifecero comode è spaziose le guarndarohe, 


si riat'ò una nuova sala di ricevimento, 
lafermeria, il teatro, da sala d'armi, la 
Scala, che da accesso a questi appartamenti: 
si promossero i ristauridella facciata e del- 
l'atrio, si ripulirono corridvi e scuole, e si 
diramò per tatto l'illuminazione a gaz, che 
dicomod: e. viva dute tanto albèllisce lo 
stabilimento. Orma il Collegio mercè sr= 
pratutto il generoso e pronto concorso. del 
Governo,che sestenne Ja maggior parte di 
queste spese, può stare per ampiezza, co- 
madità e convenienza di locale a paro dei 
migliori Guillegi dello Stato. Noi eredi 
sussidio potentissimo di civile educazione 
la decenza dell'Incalà, perchè ‘quinto erre 
conda i giovani, tutto avendo “erande in- 
fcenza sulle tenere loro menti e sulle Joro 
abitudini, si avvezzano così per tempo e si 
crescono all'amore dell'ordine, della puli- 
tezza, della convenienza con In vista stessa 
dei lubghi e degli oggetti fracui sieducano. 
Quindi è che alla prosperità del callegio ne 
pervero indispensab.li 1: mizlorie mate- 
riali, e il successo -nè dà pienamente ra- 
gione. 

Benchè per molti Javori sieno' neenrse 
molte spese straordinario, Famministrazio= 
neperò non trovessimatindifticelrà di sorta, 
anzilo stato finanziaria andò sempre miglio- 
rando, Dai corti, che ho l'onore di presen- 
tare .alla vostra approvazione, vai vedrete, 
o sienari, che nell'esercizio chi 
manzo ssursa, si verificò 1 
riore a quellastanziata nel b 
2229,50, en 


Lai 


seal 5 
a supo 
ancio di franchi 
spesa minore di fe: 102952. 
jella maggiore entrata e l'aù- 
mente ne numero | dei. convittori, quella 
della ‘minore.spesa spuode cennomie. fatte 
nelle aiverse categorie, .conti pot di tutto 
l'esercizio si. riassumono nelle cifre se> 
guenti 


La ragione 
£ 


Fondo rimasto incassa al chiud'mento 


dell’ esercizio 1856. L41917 2 
Entrata dell’esercio 1857 Li ‘28,45050 


Totale attivo 
Uscita totale 


A questa somma vuolessere _ 


| aggiunto il Valore degli © © 


Li 20.650,74, 
L. 25140, 48 


sirsno AFANZO,s inci crlinitali8340;: 20 


oggetti in natura, che co- 
stituivano il fondo di ma- ta 
gazzeno e di dispensa al ga 
1° gennaio ‘4858 nella 
complessiva somma di . 


L* 1,613,52 


E si avrà tin avanzo toe 

tale al chiudersi dell'esor= | h 

cizio 4857 di "Li ‘619, 7 

Ed è ben naturale, ‘che uh -bilancià, ehe 
chbe un'entrata di Lire 41372, oltre le pene 
Sion), ehe pasrarono i convittori, un? ammi» | 
nistrazione alquanto regolata. ed vaccortasi 
albia ottenuto simili risparmi. Ìì questa, 
ura favorevole condizione di questo Colle- 
gio, della quale voi sapeste far ottimo uso, 
quando su tali avanzi istituiste. due posti 
semigratuifi da destinarsi a giovani d'in- 
gegno e di ristretta fortuna. Del resto l'am-' 
ministrazione non si lasciò mai indurre da' 
spirito d'interesse a far maggiori economie 
dii quel che fosse col ben essere ei giovani’ 
compatibile; epperò il vitto:fu sempre sano 
cabbondante, e al servizio, come. alla ‘pu 
lizia e decenza si provvide sempre.in modo 
degno di uno stabilimento del Governo,che 
nel tenere aperti convitti altro interesse non 
può proporsi, che quello dei giovani e delle 
famiglie, altro scopo non può avere,:che di 
dare alia gioventà un assennata, vigorosa, 
e compiuta educazione, dei fatti avanzi lire 
quattromila vennero investite iti buoni del 
tesoro, affichè non eessino di’ fruttare a 
benetizio del eollegio mentre formano un 
fondo disponibile pei bisogni, che potrebbero 
ogcorrere, 

Da quanto ho avoto l’onore di finqui. ee 
sporvi, voi vedete o signori in quali condi= 
zioni versi presentemente questo stabili» 
mento, il quale,benchè non si possa ancora 
dire fiorente per numero di convittori, è 
però in via di non dubbia progresso ed 
oserei diresassìi vicino alla prosperità. E 
nOi confi liamo, che dissipati finalmente i 
timori e lè. prevenzioni, che ancor si poles- n 
sero avere indisfavore di questo istituto, 
sì otterrà quanto prima presso questa as- 
sennati popolazione, quella fiducia quer 
l'appoggio morale che è Ja vita di simili» 
istituti, e che non cessammo mai: d’invo- 
care, ma che dovevamo attenderei solo: dal 
tempo, e dar fatti, a cui non ‘esitammo. di + 
far appello, perchè ci si perdonasse la fede, 
che noi avevamo costante nelle future sorti 
di questo Collegio, Vogliate voi Tontinnar= 
gli il favore de vostri Inmi, e mercè il vas” 
lidi 'eon del Governo, Mace conpe- 
razione dei miei colleghi, del consiglio Or- 
dinario, del Corpo insegnante, a cui tutti ‘ 
mi è dolce testimoniare la più sincera gra- 
titudine, avrà Nizza ben-tostò: uno stabili 
mento di educazione, che potrà. gareggiare 
coi più floridi nazionali Istituti. 


x NOTIZIE DIVERSE 


interno î 


Torino. — Nella tornata della Camera 
dei Comuni del'27 scorso aprile Johd ‘ohn ' 
Russell proponenito di mettere: ll'èrdime” 
del giorno la mozione del:signor Kinglake® 
deroato di Bridgewater, disse: Lot + 

La questione (quella relativaval Cagliari): 
tocca l'onore ed ilcarattere dell’Inghillema 
ed i0,eredo che la discussione non dovreb- 
he essere più lungamente. differita, quane, 
fungue in pari tempo io.non creda dover: 
cliiedere al governo di fissare fin da ora 
un giorno per quella discussione. Mi sem- 
bra che per martedi ‘prossimo non è an- 
nunziata ‘nessuna mozione. importante , 
e quindi in prego l'onorevole deputato Mid-" 
diesex (sig. Byng) la cui mozione è ‘an- 
nunziala ta prima: per martedi, a posporla” 
dope quella dell'onorovole deputatocdi Bri. 
dgewater (sig. Kinglake); Il'sig Byng.di>: 


‘| chiarava. aderire. all’invito fattogli:dal-no+ 
i bile Tordo IPER dat 
, Savoia. — La corte d'appello ha con- 


lllll'''t_r_rror_r_r____r_rP_——————r_—P—@_ _crW__eee. 


dannato a 40anni di lavori forzati i due 
fratelli Augert, e a dodici anni alla stessa 
penai denominati Collet e Bontan Saturni- 
no rei di testimonianza falsa e di suborna- 
zione di testimoni. 

— Il 22 corr. , a un'ora avanzata di 
notte , un violento incendio ha distrutto il 
gonvento ed il convitto delle suore di San 
Giuseppe d’ Evian nel Chiablese. Quantun- 
que sorprese ‘all’ imprevista, le suore in 
numero di:69 e le loro allieve hanno potuto 
salvarsi e non vi è a deplorare la perdita di 
dicuna'vita, 

Estero. 

-- consiglio federale ha accordato l'e- 
mequatur al vice-console francese a Chaux- 
de-Fonds. ; 

+ Il cante Cowley, ricevuto. dall'impe- 
ratare, il 30 aprile in udienza privata, gli 
ha rimessa la risposta della regina d’Inghil- 
serra alle lettere di richiamo del conte di 
Porsigny. ni 

«-La sessione del Corpo legislativo è 
prorogata per l'8 maggio. 

— Achille Fould è ora occupato, per or- 
dine dell'imperatore, in un lavoro di orga- 
nizzazione dell'Algeria, basata su d’un si- 
stema civile, unico mezzo per fornire un 
vigoroso slancio alla colonna africana. 

— L'associazione per la difesa del lavoro 
mazionale in Francia ha pubblicato il reso 
conto annuale della sua gestione. Esso è 
actompaghato da un indirizzo all’ impera- 
tore nel quale i membri della commissione 
pregano S. M. a voler porre un termine 
prima del f861 all''incertezza degli indu- 
sfriali per ciò che riguarda l'abbassamento 
delle tariffe proibitive, le quali, giusta l'av- 
viso dei soscrittori dell’ indirizzo, faronn 
sino adessola causa della prosperità dell’in- 
dustria francese. Ecco un bell’ avviamento 
al libero scambio. 

— Una corrispondenza da Parigi del Nord 
annuncia che VIaghilterra,. I° Austria e la 
Turchia sono sempre d'accesrdo intorno 
alle questioni risultanti dall’ esecuzione del 
trattato di Parigi. Questo accordo si è ma- 
nifestato nei negoziati che han preceduto 
l’apertura della prossima conferenza, ed è 
sopratutto nella quistione dei Principati che 
se ne vedranno i funesti effetti. Si assicura 
che l'Inghilterra è é'intésa colla Porta nel- 
l'occupazione di Perim, e, che per pagare 
questa coruivenza l'Inghilterra si addosse- 
rebbe le spese di costruzione delle dieci 
fregate a vapore, che la Turchia è autoriz- 
zata atener nel mar Nero, e che sono già 
nei cantieri inglesi. 

-- La seconda Camera dei Paesi Bassi va 
di nuovo ad essere convocata ed i ministri 
si propongono di presentare ancora, nel cor- 
go dell'attuale sessicne, parecchi progettidi 
iJegge importanti che. potranno essere. sin 
d’ora esaminati, e poi discussi all'apertura 

della prossima sessiane. 

«= Si ha da Madrid che si è perduta affat- 
{o ogni speranza «di salvare ì giorni dell’as- 
sassinato brigadiere Verduga. 

-— Iffaoruseiti si danno gran moto a Lon- 
dra, e fanno stampare a proprie spese, tra- 
dotta in francese, Varringa dell’ avvocato 
difensore di Bernard. Fu ordinato ai doga- 
nîeri d’invigilare colla massima cura ogni 
dentativo che-farsi volesse onde introdurre 
‘còtesto opuscolo n Francia. Esemplari di 
una lettera virulentissima di F. Pyat ven- 
nero mandati a parecchie persone. I fogli 
pungoro-neremente gli amici-deil' impera- 
toreye parlasi di una manifestazione intesa 
> protestare ‘contro il tnodo col quale si 
somportaoggidi il governo francese. 


IL Nizzarpo 


«- La Presse d'Oriente spera che i diritti 
della Porta Pelativamente a Perim saranno 
sostenuti nella conferenza di Parigi. 

— Fri i diversi membri della commise 
sione europea, il selo commissario inglese 
è restato a Bucharest. 

— Il vapore del Lloyd il Ferdinando si è 
a Varna arenato. 

— Furiose tempeste hanno imperversa- 
to nel mar Nero e cagionarono sinistri. 

In Grecia i giornali rispondono alla nota 
della ‘Turchia. minacciante una rottura 
commerciale per Areyro, Castrites, che la 
Grecia è pronta ad accettare persino una 
rottura politica, e che nel rilevare il guanto, 
essa si sovverrchbe del 1821. 


—— — 


Cronaca 


Festa dello Statato. — Ecco il pro- 
clama del nostro sindaco; ehe non abbiamo 
potuto. pubblicare ‘nel nostro numero di 
sabbato: Concittadini! La festa nazionale 
consacrata alla foniazione delle politiche 
nostre libertà, ed alle grandi memorie che 
vi si rannodano, ricorre 11.9 di questo mese. 

Sarà questo il decimo anniversario del 
giorno memorando il quale segnò la rige- 
nerazinne di questa avventurata parte d'I- 
talia, ed il municipio, per quanto stava in 
lui, doveva renderlo spleniirdo e sslenne. 

Il primo pensiero sarà dato alla carità, e 
si faranno nel mattino distribuzioni ai po- 
veri. 

Alle ore 44 sì celebrerà nella Cattedrale 
dal veneranlo nostro Vescovo la funzione 
religiosa, alla quale interverranno tutte le 
Autorita Civili e Militari, la Guardia Nazio- 
nale e la truppa di presidio. 

Nel pomeriggio avranno Inogo regate ed 
altri divertimenti gul lido del mare. 

Nella sera vi sarà concerto in teatro con 
inni nazionali, e tntti i pubblici edifici sa- 
ranno illuminati, 

Concittadini! 

Ritorniamo col pensiero. dieci anni ad- 
dietr cardiamoci quale si era allora lo 
stato d’Italia, e di Europa tutta: volgiamo 
poscia lo sguardo attorno a noi. H confron- 
to delle due epoche e della nostra sorte con 
quella di tanti alti popoli (se e’ inspirerà 
sentimenti d'orgoglio nazionale, dovrà pure 
sempre più vivi e potenti eccitare in noi i 
sentimenti di devezione e di Eratitudine 

| verso l’amatissimonostro Rè VIFTGRIO 

È EMANUELE HI eh con si raro esempio 
di leal‘a ha serbata imeo'ume, eu è venuto 
compiendo l'pera rigeneratrice del Magna- 
nimo suo padre. Sia la festa. nazionale per 
noi ocensione propizia di dare libero e so- 
Jenne sfogo a questi sentimenti. Non di- 
mentichiamo; che il modo più caro al re- 
gale e cavalleresco suo animo, con cui po- 
tremo mauifestarli, sarà di mostrarci sem- 
pre più affezionati allo Statuto con cui fu 
suggellato il patto indestruttibile d’alleanza 
tra Re e Popolo, nel quale sta il fondamen- 
to del nostro riposo, e d.-Ila nostra felicità,e 
cae forma il più bello, il più invidiabile 
vanto del nostro paese, Viva fl Re Costitu- 
zionale! Vivalo Statuto! 

Il Sindaco Avvocato MALAUSSENA. 

Il segretario della Città G. Gioan 


Città di Nizza. — Il Consiglio comu- 
nale in seduta del 4 scorso gennajo avendo 
portato nel bilancio. del corrente anno la 
somma di L. 1800 per la creazione di tre 
nuove scuole femminili e dovendo lo stesso 
consiglio nella tornata di primavera pro- 
cedere alla nomina delle maestre, il Sinda- 
co della Città invitale aspirauti a presentare 
i loro. titoli alla Segreteria della Città nel 
termine di giorni quindici dalla data del 
presente. Dat. al palazzo di Città addi 3 

i maggio 1858. | 
I] Sindaco, Avv. Malaussena. 
Pn. TTo coehhi--Ei 


P. Novello gerepte. 
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NOTA. 

Con verbale seguito nanti il sìg. giu- 
dice di questo Tribunale Provinciale 
Barone Carlo varin di C: cconato li ven- 
tisei cadente mese di apri e relativo 
alla ven ‘ita volontaria dei beni del mi- 
nore Luigi Coppon di questa città ven- 
ne deliberato a favore della sig. Contes- 
sa Vittorina Raynaldi di Belvedere ve- 
dova del sig. Conte Michaud un giardi- 
no sito nella regione di Santo Stefano 
territorio di questa Città (formante il 
primo lotto) per il prezzo di L. 31,234 
in aumento di quello d’ estimo in lire 
31,214,per cui erastato posto a partito, 

Jl termine utile per l’. aumento del 
sesto scade con tutto il giorno undici 
del prossimo mese di maggio. 

Nizza li 29 aprite 1853. 
Baudoin Segretaro. 


NOTA. 
Seconda pubblicuzione. *. 

sull’ instanza della signora Teresa 
Rovere assistitata dal di lei marito sig. 
Paolo Vian della città di Villafranca ed 
in odio del signor Pietro Antonio Ros- 
setti domiciliato in Turbia, avrà luogo, 
all’ udienza che questo Tribunale ter- 
rà li dodici del prossimo mese di giu- 
gno, I’ incanto per Ta vendita 1° d’una 
terra nella regione del Carnior, territo- 
rio di Turbia, compiantata di limoni vi- 
ti.fchi ed olivi, con casa ivi costrutta, 
ed in parte dbboschita, in aumento del 
prezzo di live sci cento offerto dall’ in- 
stante, 2° d'altra terra nella regione 
Detras, seminabile, compiantata di viti 
fichi, stesso territorio, in aumento del- 
l'offerto prezzo di lire tre cento cin- 
quanta, e sotto le condizioni inserte 
nel relativo bando del 12 del volgente 
mese di eprile. 

Nizza 3 maggio 1858. 

Leotardi Causidico. 


ESTRATTO DI BANDO. 


Il Segretario della Giudicatura del 
mandamento di Pieve 

Notifca che il giorno nove prossi- 
momese di giugno ore nove di mattina, 
nella Sala delle Pubbliche udienze in 


| Pieve, si procederà col ministero del 


Segretatio infraseritto specialmente 
Delegato con Decreto del Regio Tri- 
bunale Provinciale in Oneglia seden- 
te delli ventinove marzo p. p. alla ven- 
dita ai pubblici incanti degli infra- 
scritti stabili pertinenti ai minori Gian 
Battista, Filomena,Caterina, e Pasqua - 
lina fratello e sorelle Fazio del fu A- 
gostino di questa città di Pieve rap- 
presentati dal signor Giambattista 
Fazio tutore di detti minori. 

4. Terra olivata sita sul territorio 
di Ubaghetta comune di Ubaga de- 
nominata Chioso, a confini sopra Fran- 
cesco Denegri,da ponente ritano secco 
valutata L. sei cento cinquanta. L. 650. 

2. Terra olivata sita sul detto {er- 
ritorio denominata pure Chioso, a cui 
confinano Bartolomeo Denegri , Giu- 
seppe. Denegri, e strada, sul prezzo 
di lire trecento settanta cinque.L. 375. 

8. Terra olivata sita sul territorio di 
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Siglioli comune di Calderara, denomi. 
nata Persego, a cui confinano Stefano 
Anfosso, e Francesco Aicardi sul prez. 
zo di lire nove cento. L. 900. 
4. "Terra olivata sita sul territorio 
del comune di Pieve denominata Pia: 
no di Murzio ossia porzione superio. 
re di essa con casa rurale entro stante 
a confini sopra Antonio Fazio, sotto la 
porzione restante di cui al numero se. 
guente mediante un muro, e tre aja 
termini, da levante un vicolo, Peritala 
a lire mille sette cento. L. 1700. 
5. ‘l'erra olivata ita sul territorio 
di Muzio comune di Pieve, denomina. 
ta Mutogno a confini degli eredi 
signor Domenico Bonfante, di Ang 
Anfosso vedova di Agostino Fazio, 6 
della strada sul valore attribuito qj 
lire cinque cento. L. 500 
6. La porzione inferiore della pre- 
cedente terra Piano di Muzio di cui 
al n.° 4, a confini sopra mediante un 
muro e tre paja termini colla porzione 
di cui al detto n.° 4, di sotto e da po- 
nente sig. Gian Luca Sertorio, da ]e- 
vante un vicolo ivi compresa la casa 
rurale entro stante sul prezzo di lire 
miile sette cento. L. 1700. 
L'incanto verrà aperto sul prezzo | 
d’estimo sopra specificato, ai patti, è 
condizioni inserite nel bando venale 
del diecisette andinte mese di cui, chi- 
unijue potrà aver visione presso il Se- 
gretario di detto mandamento a tal 
uopo come sovra delegato. 
Pieve il ventisei aprile 1859. 
Ginsepp» Borriglion segretaro. 
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VAPORI NAZIONALI 

EEMES.A ED°EH.A LEA 
Lombardo 

della forza di 300 cavalli 

Parte da Genova tutti i Venerdì alle nre 


6 pomeridiane per Livorno e Narozxil 
cendo 


ViaGGio DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza tuccare 
Civitavecchia. 
Diriyorsi per l'imbarco all’ Amministrazioni 
mi Embattino e C., vico Catari a Bale 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 
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RISTORATORE 
della Gran Bretagna 
in Piazza Vittorio, tenuto da Micnere Fornassit 
Il proprietario tiene tutto l’anno una buo! 
merosa pensigue anche con pranzi a domi 
TABLE D'HOTE costantemente a fr, 2 con quit 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cuci 

fratta ecc. —ALLA CARTA,di tutta porzione! 

cent. —DEJEUNER avanti le ore 10.24 GO celle 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al li 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cenl. *° 
vino bianco imbottigliato a 4 50 Ja bottiglia, CI 
fr, 4 al litro -- vino di Spagna bianco a fr. s si 
come la bottiglia Marsala o Madera, Tutti i gio 


tagliatelli e raviole. 
—: SOI RI 
A 5 
Pàte pectorale  Duvignal 
BONBONS PERSANS. i 
Gest le siron de Chaussier mis 50! 
forme de pàte. Bien supérieur a tons le 
antres_ pectoranx quoiqu'elle comte MON 
cher. Elle est infaillible dans le cas de €4° 
tarphes, tonx nerveunses, Asthme# 
Bronchites , Phtysic , CoclucheS| 
Crippes, ecc. Mosa 
Dépòt pour la vente en gros è Turit: 
chez M. Micone. M. Dalmas è Nicent 
M. Cayrola à Conco. © A Paris chez Hi 
Serras Pavignau seul propriétaire, 
de Richelieu. 


i —rodicicà = _ - _ 
Stamperia del Nizzardo. 
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Anno VI. 


Nizzs Martedì 4 Maggio 1858. 


sE N. 102 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 


NIZZA A DOMICILIO 
L. 


Hanon 22 
lemestre. 


6; Trimestre. 
Onesti 105 È 9 '95 Mese... 


Mese. una mula volta a e. 25 
sont legali car ia 2 5 volle c..20, da 


do 
d linea ol eur proporzione da convenirsì. 
Pt. 


Ciascun numero 10. centesimi 
pifi 
Un numero arretrato c. 2@ 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Il Nizzardo 


a INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, @ 
altrove mediante ‘un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata Ja sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 


Reccaxi a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno, 


Non sî pubblica le duo 


DIARIO POLITICO 


oggi pure è poco spazio concesso al no- 
stro diario politico, eci affretteremo ariem- 


pirlo colle più importanti notizieche ci tra- 
smette Îl telegrafo. 

Dalla Francia questo ci annunzia in data 
del 2 maggio che 1° imperatore Napoleone 
ha approvato il rapporto del ministro del- 
l'interno, il generale Espinasse, fissante il 
gimite dell’età sul ritiro dei pubblici funzio- 
parii. Essa è, pei prefetti,stabilita a 63 anni; 
a 62, pei sotto prefetti, e pei consiglieri di 
prefettura, a 70. 

Il Moniteur nel suo numero del giorno 
sopra indicato notifica, che in occasione dei 
torbidi di Chàlons, 54 individui furono in- 
viati davanti il tribunale di quella città.La 
Joro sentenza sarà quanto prima pronunciata. 

Abbiamo dall’ Inghilterra che nella tor- 

nata del 29 aprile alla Gamera dei comuni 
dietro un’interpellanza del sig. Hunt, rela- 
{ivamente alla presenza del sig. Edwin Ja- 
mes in compagnia di, Bernard, al mee&ng 
tenuto a Martins-Hall, il sig. Walpole ha 
risposto che il signor James vi si era reca- 
to senza Bernard e nella qualità di sempli- 
cespettatore. 

Grande affluenza di gente assisteva a 
quella seduta. 

Nella successiva del 50 aprile, la mozio- 
ne di lord Henry Vane, tendente a procla- 
mare inopportuna ogni legislazione relativa 
alle Indie nella presente sessione, fudalord 
Palmerston vivamente combattuta. Ne se- 
guirono l’esempio il sig. Gibson, lord Stan- 
ley ed altri oratori. Essa fu quindi respinta 
all’immensa maggioranza di 417 voci con- 
contro 57. Ne viene di conseguenza che l’e- 
mendamento proposto il giorno avanti dal 
sig. Divell eche abbiamo accennato nel no- 
stro diario di ieri non potrà più essere pre- 
Sentato. La Camera adottava la prima riso- 
luzione senza bisogno di venire ai voti. 

La Camera dei lordi si è aggiornata. 

Il Times rileva parecchi gravi errori che 
Îl sig. Disraeli ba diggià commesso nella 
Camera elettiva, quello trà gli altri, di non 
aver saputo ritirare il suo 6i/ dell’ India 
Se non con mal garbo, e d’aver fatto un 
lingo discorso per giustificarlo dopo che 
Ne avea già fatto, sebbene a malincuore, il 
sierificio. Un altro errore, prosegue quel 

Voglio, del sig. Disraeli, si è quello di pon 
AVersaputo difendere la sua opinione sulla 
Mozione del sig. Locke King, dopo dì aver 
Proposto Ja quistione preliminare su quella 
(Ustione. Il Times pensa che non sarebbe 


ì 
possibile che la Camera dei Comuni ben 
Presto cessi 


ase di mostrarsi tollerante verso 
Fabinetto esi decidesse a ripigliare vi» 


(] 
piimcate la difesa della sua propria di- 
tà. 


Tatanto anche il Morning-Post alza con 
Ma la voce contro ciò che chiama il ser- 
limo d'una Camera dei Comuni, che tol- 
Mon Ministero prosternato ai piedi di 

i pero Russell. « In effetto, ci dice, il 

Sto Derby obbedisce a tutti gli ordini 

2) OMpic tutti i voleri del nobile lord,e non * 


| esiste che in conseguenza del dislocamento 
del partito liberale che il nobile lord, in un 
interesse tutto personale,cerca di rendere in- 
curabile, se fia possibile.» 

Il vice-ammiraglio Transhawe, secondo 
quanto scrivono da Londra al Pays, fu no- 
minato al comando della squadra inglese di 
evoluzioni nel Mediterraneo, in rimpiazza- 
mento del vice-ammiraglio Lyons, la cui 
nomina al posto di ambasciatore di S. M. 
britannica a Costantinopoli, sarebbe oggi- 
mai decisa. 

Dalla libera tribuna del Belgio, nella se- 
duta del 50 aprile,tuonava l” eloquente voce 
del ministro dell’interno, sig. Rogier, con- 
tro le vili calunnie dell’Univers, vigliacca- 
mente riprodotte dalla Patrie di Bruges che 
i preti ed i religiosi sieno costantemente 
insultati nelle vie di Brusselles, tutta la 
popolazione di Brussellesha egli detto, è là 
per protestare contro gli atti di cui si ac- 
cusa». 

Nella tornata dello stesso giorno alle 
Cortes spagnuole, l'ex-ministro reazionario, 
sig. Nocedal, presidente della commissione 
speciale ha presentato il suo rapporto, le cui 
conclusioni consacrano la restituzione dei 
beni non ancora venduti al clero secolare. 

Secondo un telegramma di Amburgo,un 
incidente importantissimo si sarebbe di re- 
cente prodotto nell’ affare dei ducati del- 
1’ Holstein e del Lauenburgo. L' Inghilter- 
ra, la Francia e la Russia si sarebbero in- 
tese per intervenire d’una maniera efficace 
nel conflitto che quest’ affare ha sollevato 
fra la Danimarca e l’Alemagna, ed avreb- 
bero fatti passi per prevenire la perentoria 
rejezione delle ultime proposizioni danesi 
per parte della Dieta, rejezione a cui ]’ alta 
Assemblea federale sembrava presso a poco 
decisa. Gl° inviati delle tre potenze presso 
la Dieta l'avrebbero, infatti,invitata a pren- 
dere in seria considerazione le proferte del- 
la Danimarca, Je quali tendono a risolvere 
amichevolmente la vertenza a Francfort. 

Da un altro dispaccio da Francfort, ap- 
prendiamo però che la commissione dei du- 
cati ha fatto il 29 aprile il suo rapporto alla 
Dieta, e ch? essa voterà su questo rapporto 
fra tre settimane. In esso si propone di ri= 
fiutare la maniera di procedere della Dani- 
marca. Attenderemo la decisione di quel 
sapientissimo areopago ! 

Il matrimonio per procura della princi- 
pessa Stefania di Hohenzollern colre di Por- 
togallo fu celebrato a Berlino il 29 aprile. 
La giovine regina lasciò, quella capitale il 

2 maggio. Essa si fermerà a Dusseldorf, 
poscia a Brusselles ed a Londra. Si è al 
momento del suo imbarco sopra un basti- 
mento portoghese ad Ostenda che il barone 
Stilifried, commissario prussiano , rimette- 
rà ufficialmente la giovipe regina al duca di 
Terceira, ambasciatore straordinario del re 
Don Pedro. 

Il piroscafo giunto da Napoli il 50 aprile 


a Marsiglia vi recava lettere di quel infeli- 
ce paese del 27. 

Il vice ammiraglio Lyons ha rimessa al 
governo napoletano una nota reclamante. 
un'indennità pei machinisti inglesi del Ca- 
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e | baglio nosso di cio | MI ritenuti in prigione quasi un anno da 
quell'iniquo governo. Il governo inglese 
fissa, a quanto dicesi, la cifra di quest’in- 
denpnità a 100 mila franchi. 

Il re sembrava disposto a trattare. 

La corte d'appello dovea pronunciarsi que- 
sta settimana sulla questione se il Cagliari 
deggia dichiararsi di buona preda. 

Gli armamenti continuano negli arsenali 
napoletani. 


Sacerdozio e civiltà. 

La fiducia e Ja stima sono la nuvola dal- 
la quale piove l’amore , e come invano si 
attende la pioggia se il cielo è ser:no , così 
invano si cerca Jo amore ove stimae fiducia 
non trovansi. — Chi crede al contrario è 
un illuso. che corre dietro a fantasmi. — 
Che se una tal verità ha riprov a nelle affe- 
zioni tutte dell’uomo,anco le più naturali e 
spontannee, maggiore questa riprova ri- 
scontrasi in quegli ‘affetti più razionali e più 
generosi che ispirano 1’ uomo alle magna- 
nime imprese. — Erra chi dice che la pre- 
senza del hello può aver forza di per se ad 
innamorare. Quella sensazione che il bello 
risveglia è una disposizione all’ amore , è 
una sensazione materiale, della quale non 
può appagarsi l’uomo che ha cuore e men- 
te.—Chi non ha educato il suo cuore ad es- 
sere soggetto al pensiero s’ illude sovente, 
ma l'illusione svanisce; e forse troppo tar- 
di il povero illuso s° accorge di avere inse- 
guito un’ ombra che lo ha fatto fuorviare 
dal retto sentiero, e lo ha smarrito in una 
inospite solitudine ,' nella quale si ritrova 
solo , con il rimorso del sofferto inganno. 
— Si; la fiducia e la stima sono il germe 
dal quale nasce la ricca messe di amore, 
che in dolci e cari nodi collega ed unisce 
tutto il consorzio sociale. 

Impariamo a stimarci, ispiriamoci fiducia 
reciproca, e ci chiameremo fratelli. -- Im- 
pariamo ad osservare la religione che tutti 
ci unisce, e ci diremo cristiani. -- Che se le 
rivalità , gli odii , Je intolleranze addimo- 
strano che non vi è stima, non vi è fiducia, 
e quindi non vi è amore fra gli uomini;non 
meno la poca fede, 1’ indifferentismo disve- 
lano che non vi è amore per Ja Chiesa, e 
che manca il principio dal quale un tale af- 
fetto deriva,cioè la fiducia ela stima pel sa- 
cerdozio. 

A far germogliare questo amore, questa 
carità,spetta al sacerdozio cattolico di spar- 
gere il sfme, e ciò con richiamare sopra se 
stesso quella stima e quella fiducia the la 
società pur troppo si è abituata a pegargli. 

È sacro dovere del sacerdotal ministero 
di conservare quel grado eminente di di- 
gnità nell’ ordine morale in che il suo In- 
stitutore lo collocava -- Sta al sacerdozio il 
risvegliare nelle popolazioni lo spirito re- 
ligioso, collo esercizio delle virtù religiose, 
colla virtù dell’ esempio. -» Colui che per 
il suo ministero vien fatto anello fra l'uomo 
e Dio, conviene che vinca. ogni confronto 
fra gli uomini in dottrina , in prudenza, în 
carità, in amore; dalla sua carità e dal suo 
amore dipende 1° abbracciarsi scambievol- 


mente di tutti gli uomini come figli d’ un 
sol padre, come tutti fatti ad immagine e 
a somiglianza di Dio. 

Si deplorano i tempi presenti; si dice: 
non basta più una veste talare, od un. cap. 
pello a tre punte ad incutere venerazione e 
rispetto al progresso dello incivilimento so= 
ciale;ma prima di meravigliarne si doman- 
di: corrispose il progresso della civiltà 
religiosa ? Noi non ci vogliamo elevare a 
giudici in si delicata questione — Bene 
intendiamo però che non si può con giusti. 
zia e coscienza condannare la società, se 
invece di ossequiare una veste, si è circo- 
scritta a fare ossequio alla virtù sacerdo- 
tale -- No, non puossi rinfacciare alla so- 
cietà il mancato rispetto per il più sublime 
dei ministeri, quando colui che a tal mini- 
stero è elevato non è il primo a rispettarlo, 
a renderlo rispettabile agli altri. Sappiamo 
ancora noi che il sacerdote è uomo, e che 
conviene, ove sia meno perfetto, rispettan- 
do il sacro ministero, compatire alle umane 
fralezze; ma perchè la società potesse ri- 
spettare, amare e stimare il carattere sacro 
nell'uomo vizioso, converrebbe che la so- 
cietà fosse più virtuosa della privilegiata 
casta del clero; e questa è pretensione indi- 
screta.E chi e da chi potrebbe apprendere 
una tanta virtù, se questa virtù mancasse 
nel clero che debbe inspirarla ? 

Il fiore più bello che deve sbucciare dal 
sacerdozio cristiano si è Ja vera civiltà -- 
quella civiltà che ingentilisce i costumi, che 
solleva lo spirito, ehe ispira nobili affetti, 
che fa amare e non odiare la religione. 
Attrattaallora l'umanità dalla sua bellezza, 
come dalla soavità del suo delicato profumo 
circonderà quella pianta per ammirarla, 
apprezzarla, e mentre le raggiade del Cielo 
che sovr*essa in larga copia piovono sem- 
pre piùla rinvigoriranno, la mano industre 
dell'uomo riparerà quella pianta, affinché 
nondivenga posto d’immondi animali ; ed 
i suoi fiori ne saranno colti per intessere 
corona dionoranza, e non già per gettarsi 
sul suolo, onde li calpesti o il piede impu= 
dico, o quello che gravemente incede gon- 
fio di superbia. 

Non può dirsi civiltà cattolica lo ispirare 
la subjezione dello spirito umano,al proprio 
volere per dirigerlo non secondo le mire 
pure, disinteressate, sublimi che suggeri- 
sce il vangelo, ma secondo le più vili e più 
basse di uno speciale interesse di un indi» 
viduo,o di una casta per dilatare le fimbrie, 
per estendere le proprie influenze in brighe 
politiche, in affari mondani: cotesta è inve- 
ce operaempia ed iniqua, è un prostituire il 
sacerdotal ministero nel trivio dell'ambizio- 
ne,è un far mezzana la fede alle subdolerie 
del mortale,è un calpestare la virtù del van- 
gelo per incensare Ja virtù del secolo, -- Che 
se untraffico tantocattivo si verificasse,onde 
poi ne nascesse il discredito verso di coloro 
stessi che dessero opera a fini cotanto vi- 
tuperevoli, a chi sarebbe da attribuirne la 
colpa ? 

Non può dirsi cattolica civiltà l’avver- 
sare lo sviluppo del genio e della scienza 
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umana sotto il pretesto che possano distruz- 
gere ì fondamenti della cattolica religione, 
o alienare Ja mente dai più nobili studii del- 
la scienza divina; ma è anzi sacro dovere 
del sacerdozio lo andare di pari passo coni 
progressi scientifici, e di confermare gli ef- 
fetti naturali con le religiose dottrine, av- 
“vegnachè sia indubitabile, e certo che Jasa« 
pienza eterna che imponeva le leggi a natu- 
ra, non può mettersi in contraddizione con 
sè medesima.— L’opporsi al progresso del- 
la scienza per tema che la religione ne sof- 
fra è un-insultare alla Divinità, è uno smen- 
tire la verità del cristianesimo, è un toglier- 
gli la ispirazione divina, è un dispogliarlo 
di quella vivida luce di verità che lo ador- 
na per renderlo. un vano fantasma creato 
dalla mente dell’uomo; ma più che tutto è 
sentiménto di religione fincco e maànchevo- 
le, è vergognosissima inerzia. 

Non può dirsi cattolica civiltàlo inveire 

bassamente contro chi come noi nonla pen- 
‘si, e attaccandolo nella persona, e disco- 
prendone con poca carità le fralezze, magni- 
ficarne i difetti, tentando così, senza com- 
battere le cattive massime, senza dire una 
sola ragione, di porlo vilmente in discredito 
presso colato che ciecamente pendono dal. 
la parola del sacerdute, il quale deve essere 
civile e cristiano, 
f Laciviltà cattolica è diffusione di amore, 
di un amore cotanto perfetto, che come il 
raggio del sole tutto rischiara senza punto 
pontaminarsi; desso non si limita nelle 
schiere più elette, e negli individui più cari 
ma si stende fino agli stessi più accaniti 
nemici. —.La civiltà cattolica. impone al 
Sncerdozio di ;istruire, di eorreggere, di 
combattere quando necessità lo richieda,ma 
impone pur'anco di istruire conamore, con 
amore correggere, e di combattere, non 
per gavazzare nella strage, ma per meglio 
risplendere, del trionfo della vittoria, spar- 
gendo il benefizio, la generosità; e lo amore 
‘sopra lo stesso inimico. — Lo amore é la 
prima, la più distinta caratteristica della 
legge di Cristo; è quel principio che la di- 
vinizza rendendola superiore ad ogni più 
sublime. filosofia — Il eristianesimo è un 
angiolo che solleva l’uomo, gli addita Dio, 
unisce al simile, gli fa perdonare le offese 
è benefieare l inimico, gli fa stendere. al 
bisognoso la mano del soccorso, gl’inculca 
Îl rispetto alla religione, l'amore alla patriz 
e, dopo averlo avviato perla via del giu- 
sto c dell’onesto, lo bacia in fronte e di- 
spare senza lasciare traccia di sè, senza 
chiedere il prezzo del benefizio prestato, 
senza guardarne il vestito, senzo indagarne 
la coscienza, senza spiarne indiscretamente 
la sua politica. 

Gesu" Cristo spirando in. croce sul Gol- 
gota ci lasciò vasto retaggio di amore, e 
non ci legò eredità di rancori; egli perdonò 
e pregò per chi lo confisse, e non può dirsi 
di lui vero seguace, chi non va incontro al 
nemico, non lo abbraccia, non gli perdona 
e non prega per esso; e chi nel correggere 
amorosamente ed. all’ orecchio il fratello 
“non cerca di ripararne i difetti nasconden- 
dolo all’ altrui sguardo sotto il mantello 
della carità. 

Sono felici, veramenteliberi,religiosi,civili 
quei popoli,nei quali ilelero, facendosi spec- 
chie di cristiane. cittadine virtù, sa guada- 
gnarsi tutta la stima,la fiducia,e l’amore;do- 
vediscreto per sè, sa spargere per dovunque 
la pace, la concordia, la carità, l'istruzione, 
e la sua carriera nella società non è che un 
trionfo di cittadine e di cristiane glorie. — 
Ma quando. è aggiogaio a fini mondani,allo- 
ra decade dalla estimazione degli uomini... 


allora non è più quell’elemento da cui di 
mana la virtù, la pace, la tranquillità, l'or- 
dine ed il progresso sociale. 

A raggiungere questo nobile scopo del- 
Yarmonia della civiltà colla rligione il sa- 
cerdozio Cattolico dovrà scolpirsi nel cuore 
le sublimi ed amorose parole — In omnibus 
charitas!! si 


Le due Politiche. 
IL 

Avvegnachèil sig. di Lamartinè pur vo- 
lendo tenersi a molta altezza*fosse col ieno- 
re della prima parte della sua lettera molto 
disceso, era mestieri che la Gazzetta Pie- 
montese cominciasse dallo stendergli la ma- 
no soccorrevole per ajutarlo a risalire onde 
rispondere poi, coi modi convenienti. alla 
dignità dell’organo officiale di un governo, 
alle cose almeno apparentemente serie da 
lui dette, quindi è che la Gazzetta Piemone 
lese osservò clover essere lietol'illustre poe- 
ta che gli si fosse offerta occasione. di ripu- 
diare la \responsabiltà di errori con molta 
insistenza, e se senza Sua protesta, attri- 
buitigli dai giornali. 

Il sig. Lamartine che cominciava dal di. 
chiarare di non conoscere il generale La- 
marmora, nella sua qualità di buon france- 
se avrebbe potuto soggiungere di conoscer 
molto bene il comandante dell'esercito sar- 
doalla battaglia di Traktir;una illustrazione 
militare nella quale se non entra come ele- 
mento di celebrità Varte di far molti debiti 
n° è cagione una delle umili condizioni del 
nostro paese, nel quale la celebrità nè si ne- 
quista.a questo prezzo, nè, acquistata vba 
mai prodotte simili conseguenze ; ma poi 
chè l'illustre poeta ha creduto. eroicomi- 
co il discorso col quale, com'egfi dice , gli 
venivano attribuite assurdità e puerilità che 
si avrebbe rossore d’imputare ad un idio- 
ta delle Alpi; egli non può sottrarsi alle du- 
re conseguenze della .severa applicazione 
delle‘ sue’ stesse parole, ove sia “dimostrato 
che fi eenerale Lamarmora: s’ era pictos, 
mente tenuto a di lui riguardo molto ‘al ‘di 
sotto del. vero. [ 

HW generale Lamarmora ripetendo quanto 
dai giornali era stato detto,senza che fosse 
mai smentito; che cioè il sig. Lamartine « a- 
vesse detto alla Camera francese. di aver 
veduto gli Austriaci lavorare attorna alle 
fortificazioni di Alessanilria » avea fatto tor- 
to alla facoltà ottica o visiva del sig. La» 
martino; ave: oltraggiato uno dei suoi sen- 
si» gli occhiche:gli han servito a mira- 
bili deserizioni di luoghi non mai veduti --; 
nel volersene scagionare egli ha fatto a se 
medesimo torto maggiore, poichè non ha 
offeso uno dei suoi sensi, ma una delle fa- 
coltà del suo spirito, che è parte della im- 
maginazione del poeta, la memoria. 

ll sig. Lamartine , non nel calore d’.in- 
provvisata orazione alla Camera , ma stu- 
diando Ja sua difesa nel silenzio del ga- 
binetto ha avuta, la sventura, di lasciarsi 
sfuggire dalla penna « qu'il n’avait jamais 
« mis les pieds à Alexandrie, ni en Piémont 
a depuis 4822,epo que ou un de ses amis in- 
© limes, le général marquis des Faverges, 
«.commandait lagarnison; et /u; fit admi- 
e rer'les belles troupes piomontaises sous 
e ses ordres». 

A. questo proposito il Riscallo , giornale 
d’ Alessandria pubblica Ja seguente nota 
desunta da una memoria inedita dettata da 
un dotto e diligente cronista alessandrino , 


avvezzo a scrivere giorno per giorno gli 


avvenimenti di quella città : 

@ — Dal 10 aprile 1821 fino al 29 settem- 
« bre 1825, la città e la cittadella di Ales- 
« sandria furono occupate dagli austriaci. 

« In quel tempo; il generale Zaibanti erà 
« generale della divisione pel nostro re,ma 
a non vi era presidio piemontese. 

e 11 20 settembre 4825 entrarono vin A- 
« lessandria la brigata di Savoia e quel- 


c la d’? 
« tiglio. x 

« Il generale Bubna, qui venutoil gior- 
«po avanti, passò le sudette brigate in 
«rivista, 

«Il di 29 e alle ore 7, la brigata Sa- 
e voia riprese il possesso della cittadella : 
c e quella d’Acqui della città e gli austri- 
«aci se ne partirono. 

« Ritornò tosto il gonerale Varax, aven. 
« do per generale comandante la divisione 
« il generale Villafaletto: e della cittadella 
« il generale De Maistre. 

ll 25 maggio 1824 venne giubilato il 
« governatore  Varax e nominato Galateri 
« che ebbe per generale comandante Ja di- 
« visione il gene 
« venne nel maggio 41827 sostituito il gene- 
e rale Radicati.» 

È dunque provato che Ta memoria non 
serve molto bene il Lamartine, poichè 
s’ezli fuin Alessandria, (come disse, nel 
4822 non vi potè trovare il. generale. De 
Faverges, suo intimo amico, poichè v'erano 
gli avstriaci, e potè ben farne testimonian- 
za alla Camera nei suoi sfoghi d' italiani. 
smo d’ opposizione; ma ,guel che ci reca 
tneraviglia è il sapere come a quell’ epoca 
Ventusiasta autore della Graziella, il futuro 
fondatore dì repubblica all'insegna di diber- 
tè, égalité, fraternité, fosse l'amico intimo 
di quel De Faverge= del quale si legge nel 
terzo volame della storia di Piemonte del» 
l'avv. Brofferio: 

« Migliorato in: salute, chiedeva Durando 
« gli fosse conceduto di chiamare un. bar- 
e biere perradergli la lunghissima barba. 
« Rispondeva il comandante, che avrebbe 
« scritto a Caneo, per aver ordini dal go- 
« vernatore (generale De Faverges). Dopo 
c alcuni giorni, il comandante portava a 
© Dursnilo un dispaccio del governatore, 
«colla facoltà di farsi sbarbificare alle se- 
cognenti condizioni: dhe fosse lecato colle 
cimaniycollè braccia e colle gambe ad tina 
« sedia: che fossano collocate. al: fianco: de- 
cstro.e al fianco sinistro» del. prigioniero 
« due sentinelle: che calleisue spalle si eòl< 
« Jocasse un soldato colla. sciabola sguai- 
« nata; che. di fronte gli stesse il coman- 
« dante col maggiore da un lato e laiutan- 
e te dall’ altro. In tale atteggiamento, si 
& permetteva al ditenuto Durando di farsi 
« radere la barba con futto suo commodo.» 

Non è stato certo. il buon gerio che ha 
condotto ilisie. Lani&etine a far dello spiri= 
to.in una quistione hella quale quel'che c'e- 
ra di meglio a fare era di facere. 


cqui, comandate dal generale Mon- 


amera dei Deputati. 
Tornata del 1° maggio. 

All'ordine del giornaè il seguito della di- 
scussione del progetto di legge sul prestito 
alla cassa ecclesiastica. 

Depretis, membro della commissione. La 
relazione dice che un solo dei commissarii 
dissentiva dagli altri suoi colleghi nello a- 
derire al prestito da farsi alla cassa eccle- 
siastica.Il commissario dissenziente sono io. 
Mi cred» in obbligo di esporre brevemente 
i motivi del dissenso. 

Ciò premesso, l’onorevole Depretis os- 
serva che, quando si devono mantenereim- 
poste gravi, come sono la. mohiliare e la 
personale, gabella che colpisce materia im- 
ponibile dove nonesiste;quandosi deve con- 
servare l’immorale giuoco del lotto, quan 
dofinsomma la condizione, finanziaria non è 
fiorente, bisogna andar cauti nello stanzia- 
re spese non assolutamente necessarie. 

Ora il progetto, che. ora vien proposto 
non è necessario nè giusto Non. è giusto, 


ì che con un asse ecclesiastico tanto conspi- 


cuo, quale esso è, Ja cassa ecclesiastica ag- 
gravi le finanze dello Stato. Un. prestito fu 
chiesto, poi un secondo, e questo è il terzo; 
la Camera non farebbe male; se, voleno 


Ù 


rale Faverges, al quale: 


ese epr ne sul mini 
negasse il suo consenso, per indurlo 
sentare finalmente un buon pro 
ge che riformasse la. cassa eeclesiagii 
Quantunque l'oratore preferisca l'inca I 
mento «dei beni ecclesiastici, tuttavia 
veri con piacere la semplice riforma de 
cassa ecclesiastica, e soggiunge: Se il Ri 
sterola presenterà io assicuro il SISNOP QUA 
dasigilli, che non solo voterò di buon grai 
do io favore della legge, ma farò una cd 
paganda terribili fra i miei amici DOliticia 
finchè Ja approvino anch'essi. di 
L’oratore, appoggiosi a calcoli, per dimo 
strare che Ta cassa ecclesiastica. si poni. 
successiva diminuzione delle ANDUE Passi 
vitalizie, che per aumento delle rendite, do; 
rà d'anno in anno migliorando la Slacon da 
zione, epperciò, invece di. ricorrere Ùì 
verno per un prestito, meglio farelibe su 
Jendosi ora di una parte del SUO Capitalaper 


Slero, 
pre. 
Setto di]a; 


Mm era 
Apro. 


, far fronte alle spese, che Ta lexge le impo 


ne. Del resto, ove la cassa ecclesiastica orga 
desse assolutamente necessario l'icorrerea] 
un prestito, essa può fare appello altrove 
anzichè alle finanze dello Stato. 

Ojtana, membro della Commissione, ni. 
sponde al preopinante, che, mediantelacas 
sa ecclesiastica il bilancio dello Stato fugi 
sgravato di tre mailioni circa. La condizio 
presente della cassa. ecclesiastica non pat 
mette ora alla medesima di »scddisfare il 
debito che ha per assegni al clero di Sarda: 
gna; dunque è necessario l'imprestito. Da 
po alcuni anni però essa potrà. far fronteg 
questa spesa. L'onorevole Ojtana convaliti 
le sue asserzioni con cifre e calcoli. La casì 
sa ecclesiastica non può contrarre. impre! 
stito con altri, se'non difficilmente eda cori 
dizioni molto gravi. Del resto è dal gove 
no che la cassa ebbe il mandato di paga 
gli assegni alelero di Sardegna; al gover 
pò adunque spetta venir in soccorso quand 
do altrimenti essanon può. 

Quanto alle molte liti sostenute dallaca 

insfica, l'oratore osserva, che no] 
si riferiscono fuorchè a questioni di cinqu 
o sei specie. ; 

Conehiode che ora si. tratta di dare quell 
lo che è dovuto, e che non'si può assolute 
mente rifiutare. 

Boggio propone um ordine del giornod 
tenore seguente : € La Camera, prenderti 
atto delle dichiarazioni de) ministero perli 
riunione dell'Economato e dellacassa ecc 
siastica, e per la facilitazione delle pensio 
fuori del chiostro ai membri delle corpo 
zioni religiose, che ne faranno istanzaà 
per la riforma della legge 29 maggio 18 
passa alla discussione degli articoli. » 

Deforesta non accetta l'ordine del gioni 
proposto dal preopinante, perchè implit 
una censura al ministero ; la seconda pià 
inoltre, non può aecettarsi senza risoltt 
prima la questione legale; ne respingelti 
tima parte, la quale non è:che la ri poli? 
della prima. 

Guglianetti, relatore. Comincia coì de 
all’onorevole Boggio che si tratta di ui 
ro prestito, e lo assicura che in seno 
Parlamento non avrà mai ad imparare) 
tedî mascherare colla parola ‘il. pensittt* 

Gli assegni al clero di Sardegna s000 Ul 
debito assunto dal governo in seguilo i 
labolizione delle decime ; la cassì ccole 
siastica non è cheun delegato del gover) 
ora il mandatario non può soddisfir ! 
obblighi ed a spese che eceedono i fond, 

Se rivusando questo prestito’ 0es59° 
l'obbligo del pagamento, avrebbe anco 


È, è coaliv 
qualche cosa di seducente il voto pegalit 
ecclesi 


sa ecc 


dar di male în peggio. Sela legge 2° 
gio 1855 è imperfetta, la colpa non È 
Pamministrazione, non del governo (pert 
Vonòrevole Rattazzi, allora guardai d 
può ricusarne la paternità), ma del po 
legislativo. 


IL Nizzanno 


vole negare il prestito per iscuotere 
ma che giustizia € questa, pu- 
iesiastica per le esitanze dei 
we di perdere il tempo in 


j ? Se, invex i 
sure, qualche deputato avesse usato È 
di iziativa parlamentare a questo. ri- 
pIzik Ù 

la questione ora forse sarebbe pros- 
felice scioglimento. Nè si dica 


1 sterile la iniziativa parlamen- 


Si v 
il ministero ; 
pire Ja causa ecelesi 
ministr 


PITTUALI 
guardo, 
sima ad un 
che sinora fu 


e dA . so» . 
Hi oratore ricorda esempli di casi in cui 
A 


ipiziativa fu efficace, e rammenta, fra gli 
di lalegge sulla soppressione dei Gesuiti, 
di DO 


il sit 
Din alla proposta dell’onorevole Bixio. 
dovute * 

Quit) dichiara di non 


Finalmente il relatore. 
ovare l'ordine del giorno dell’ onore- 
Boggio, sia perchè non ama questo 
liberazione, sia per le ragioni 


app 
vole 
modo di de SEDE 
addotte dal guardasigilli. 

Depretis insiste sul suo dissenso. Quanto 

all’ iniziativa purlamentare, egli, conside= 
rando lo stato dei partiti nella Gamera.e la 
renitenza del ministero, non ha fiducia u- 
guale a quella dell’ onorevola Guglianetti. 
Boggio insiste sul suo ordine del giorno. 
(Questo, egli dice, sarà utile sia che venga 
approvato, sia che venga respinto, perchè 
chiarirà le intenzioni vere del ministero e 
della maggioranza ( rumori! ); ne modifica 
però Ja formola in questo modo : « la Ca- 
mera, esprimendo il desiderio 4° che sia 
riunito l'Economato allacassa ecclesiastica; 
9 che sia agevolata Ja concessinne delle 
pensioni fuori del chiostro ai membri delle 
corporazioni religiose che ne faranno istan- 
20; e 5° che sia riformata la legge 29 mag- 
gio 1855, passa alla discussione degli ar- 
ticoli. » 

Poste ai voti separatamente le tre parti 
di quest'ordine del giorno, sono respinte la 
prima e la terza ‘parte, ‘approvata la se- 
conda. 

Si passa alla discussione dell'art. 1° del 
tenore,seguente : 

«Art. 4. Il Governo è autorizzato a. fare 
alla cassa ‘ecclesiastica, ereata colla leege 
29 maggio 1855, un nuovo prestito della 
somma necessaria al pagamento degli as- 
segni e sussidii ecclesiastici. per l'isola di 
Sardegna, contemplati al n° 2 dell’ articolo 
24 di essa leggee stabiliti pel corrente eser- 
cizio dell’anno 1858 in L. 751,409.» 

La Camera, respinta la proposta dell’o- 
norevole Borella(V. il. num. di sabbato ), 
approva l'articolo primo, riducendo però il 
Prestito alla somma di L. 678,000, secondo 
la proposta del deputato: Boggio, accettata 
dal ministero e dalla Commissione. 

« Art. 2. Per far fronte a tale prestito 
sarà aperta un'apposita categoria soto il n° 
145 e colla denominazione: Prestito alla 
Cassa ecclesiastica pel pagamento degli as- 
segni e sussidii ecclesiastici A858 nell’ Isola 
di Sardegna, in aggiunta alla parte straor- 
dinaria del bilancio 1858 del ministero di 
finanze.» 

La Camera approva. 
tAnt.5.La cassa ecclesiastica dovrà applicare 

alla restituzione del detto prestito, non che 

‘Quelli già fattile inesecuzione dellalegge2 
Marzo 1856 e 19 aprile 1857, tutta la parte 
delle sue rendite annuali che rimarrà di- 
Sonibile alla chiusura e definitiva sistema- 
Zone dei singoli esercìzii di sua ammini- 
Sltazione, dopo soddisfatti i pesi irferenti 
dla sua instituzione ed ai beni da essa pos- 
Seduti © gli obblighi portati dai numeri 1 e 

ell‘art. 24 della 29 maggio 1855.» 

‘Approvato questo terzo ed ultimo articolo, 
St passa alla .votazione segreta del com- 
Dlesso della legge: 


Deputati presenti. +... 414 
Voti favorevoli. . . . ... 78 
Kos contraria ana 0 

elte si astennero. 

a legge è adottata. (Palriota) 


NOTIZIE DIVERSE 


interno 

Forino. -- ieri è giunto in Torino da 
Bakarest, il cav.Raffaele Bensi, regio com- 
missario nei Principati Danubiani, 

Genova, 2 maggio. — Ieri mattina (50) 
si trovò ucciso nel propria letto, colla testa 
sfracellata a colpi di martello, certo sig. 
Gio. Battista Rossi, settuagenario e ricco 
possidente. Egli abitava in via Canneto e 
viveva solo in casa con due fantesche. La 
porta di casa rimase chiusa e fu Soltanto 
trovata aperta quella-del terrazzo. L’inten- 
to degli assassini pare fosse quello di deru= 
barlo, giacchè toltagli dal capezzale la chia- 
ve che vi soleva tenere di una sua camera, 
si rinvenne la stessa aperta, l’argenteria 
riposta in cesti per essere trasportata e un 
comò rimosso dalla parete forato in una per- 
te col martello che era stato 1’ istramento 
dell’ uccisione. L* operazione, non sapreb- 
besi per qual motivo, venne interrotta e nul- 
la fu portato via. La Giustizia recossi sul 
luogo e procede con alacrità. Le due fantes- 
che su cui cadono gravi sospetti, almeno di 
complicità, furon arrestate e traferite in car- 
cere. (Nazionale) 

Napoli. -- Serivono al Paese: 

Parecchi alunni dei ponti e strade sono 
stati chiamati a servire da uffiziali della 
Real dlarina. -- Dicesi che il maggior d’Am- 
brosio abbia avuto un duello con un fran- 
cese di Metz, il quale è rimasto ferito. -- 
1 carcerati della Vicaria (sono più di seicen- 
to) si levaronoa tumulto il giorno 20 contro 
taluni Gesuiti, da cui ricevono aspri tratta- 
menti. I Reverendi videro il mal tempo e 
presero il largo. Dei più compromessi nel 
tafferuglio ora si fa giustizia col cavalletto. 


Ester 


. 

— È stata interdetta per un mese l’en- 
trata in Francia all'Indipendance Belge. 
'.— Serivono da Madrid per telegramma 
il 50 aprile che signora ancora in quella 
capitale, se la corte si recherà a Barcellona. 

— Lettere di Lisbona del 24 aprile ci ap- 
prendono che lo scioglimento delle Cortes 
non ha prodotto un grande effetto. Si pre- 
vede che la maggioranza delle Camere che 
ha motivata; colla sua opposizione al go- 
verno, questa energica misura, sarà rinfor- 
zata; ma si crede che non potrà riescire a 
formare un gabinetto a causa dei numerosi 
partiti che formano questa coalisione par- 
lamentare. Gli affari non hanno ancora ri- 
presa l’attività che aveano prima della feb- 
bre gialla e della crisi finanziaria. 

— Secondo l'Evening-Star del 50: aprile 
non v'erano più di 100 membri della Ca- 
mera dei Comuni presenti al meeting di lord 
Derby. 

Il nobile conte avrebbe detto ai membri 
presenti che desiderava specialmente con- 
sultarli al soggetto dell’ attitudine. ostile di 
uno dei duerami della legislatura rimpetto 
all'altro, in occasione del 6// dei giuramen- 
ti. È quella una questione, ha egli detto, 
su cui mi spiace di non vedere alcun mezzo 
per giungere ad uno scioglimento pronto 
e soddisfacente. 

Questo 67, come fu emendato alla Ca- 
mera dei lordi, sarà presentato alla Camera 
dei Comuni, ed è attualmente impossibile 
predire quale sarà la sua sorte. 

Parecchi membri hanno dichiarato che 
questa sorte non: era difficile a vaticinare. 
La Camera dei comuni rigetterà gli emen- 
damenti della Camera dei lordi. 

Si è alla fine convenuto che nel caso in 
cui ciò si avverasse, una nuova riunione 

| del’ partito conservatore sarà convocata al 


soggetto delle risoluzioni per far sedere il 
barone di Rothschild che lord John Russell 
ha minacciato di proporre. 

La discussione fu vivissima sulle risolu- 
zioni delle indio, Lord Derby, il sig. Wal- 
pole ilsie Disraeli ed altri membri del go- 
verno hanno espressa l'opinione che sareb- 
he nell’ interesse delle Indie, considerando 
le critiche circostanze in cui fu ed è ancora 
questo paese, d*aggiornare la legislazione 
sino alla prossima sessione; è semplicemen- 
te per deferenza aî voti decisamente espres- 
sì dalla Camera dei Comuni che il governo 
ha proceduto su tale quistione. 

Non si è adottato verun partito a rienar- 
do della proposizione di lord Harry Vane, 
e si è risoluto di lasciare andare il tutto a 
discrezione del Cancelliere dello Scacchie- 
ro. Marisulta implicitamente dalle dichiara- 
zioni dei capi del governo che non intendo» 
no di ritirarsi nel caso di un verdetto sfa- 
vorevole alla Joro politica indiana. Lord 
Derby non ha voluto rispondere per ragio- 
ne d’inopportunità, alla demanda se il mi- 
nistero pensasse allo scioglimento della Ca- 
mera inenso d'una disfatta. Ha però espres- 
sa la speranza che nora sarebbe necessaria 
questa misura estrema, 

Il capo del governo nonha fatto conosce- 
re le sue intenzioni al soggetto della rifor- 
ma parlamentare che non fu che legger- 
mente sfiorata. 

Il meeting si è separato senza ‘che siasi 
adottata veruna risoluzione definitiva, 
—La Porta ha deciso di chiamare i cristia- 
ni alservizio militare effettivo. Noi siamo 
lungi dal biasimare questa determinazione 
perchè da essa i cristiani avranno un. dop- 
pio vantaggio; saranno meno spogliati dai 
funzionari turchi sotto pretesto: di esenzio- 
ne dal servizio militare, e la, vita comune, 
l’educazionè del soldato stabilirono fra di 
essi un legame che più tardi potrà servire 
allaloro emancipazione; 


Cronaca i 

Città di Nizza. -- Per parte della Ci- 
vica amministrazione si deduce a pubblica 
notizia,che, stante la diserzione del. primo 
incanto seguito il 5 andante, alle ore dieci 
di mattina del. dodici corrente mese nella 
gran sala del Civico palazzo davanti il sig. 
Sindaco assistito dal Consiglio delegato si 
procederà ad un secondo incanto per 1’ ap- 
palto del locale del macello civico, col. di- 
ritto del macellamento € colla goldita dei 
banchi a tenore dei capitoli farmati dal con- 
siglio delegato in seduta del 22 marzo ulti- 
mo scorso ed approvati dall’ uffizio di que- 
sta Generale Intendenza con decreto del 3 
successivo aprile dei quali si potrà prende- 
re visione nella segreteria della Città. 

S'invita pertanio chiunque voglia atten- 
dere a quesl’impresa a presentarsi ove so- 
vra nel. giorno ed ora avanti indicati per 
fare i loro partiti, che Saranno dal consiglio 
accettati in aumento alla somma di lire cin- 
que mila risultante dai capitoli d’appalto; 

Mentre dopo suonate le ore undici di 
mattina dello stesso giorno sì procederà al 
deliberamento definitivo di detta impresa, 
qualunque sia il numero degl’ obblatori, a 
favore dell’ ultimo e migliore offerente ad 
esteinzione di candela vergine sotto l’os- 
servanza dei capitoli relativi. 

Il prezzo risultante dal deliberamento de- 
finitivo verrà pagato dal Tesoriere della 
Città a trimestri maturati. 

L’ appaltatore dovrà tenere nel macello 
della Città constantemente provveduti di 
carne di bue , quel numero di banchi che 
sarà dal Sindaco giudicato necessario enon 
potrà vendere detta carne a prezzo mag- 
giore di quello risultante dalle mercuriali 
della Città di Torino per le. carni di vitello 
che si smaltiscono nelle botteghe tenute da 
quella Città, coll’ aumento però di .centesi- 
mi quindici per Kkilogramma. 


pr I iti IU IEIMDITmeUHOT GOA  ETÎdlTEje‘<e tre: :-:: 


1 buoi che l'appaltatore dovrà provvede- 
re, dovranno avere almeno venti Kilogram- 
mi di grasciarsui visceri addominali e sui 
reni e ciò oltre alle condizioni richieste per 
formare una Carne di buona qualità. 

La media del prodotto del solo dritto di 
macellamento negl’ultimi cinque anni rile- 
vò a L. 16,689 cent. 451 | 

L'incanto sesuirà sotto l'osservanza delle 
disposizioni contenute nella legge 7 ottobre 
1848. 

Covriere. -- Siamo pregati di annun- 
ciare che sino dalla scorsa settimanala Gor- 
réera che fail viaggio da Nizza a Torino 
passa liberamente il Colle di Tenda. À 

Strade consortile di valle Sterone, 
Si invita chiunque capace a scavar pietre e 
quelli capaci a Javorarle nonche quelli ca- | 
paci per scavare e trasportare terra a re 
carsi a lavorare a questa strada ove. gli 
sarà cerrisposta abbondante mercede.I]avo- 
ri sono situati in luoghi salubri ove si ha 
facilmente e ‘a modico prezzo tuttociò che è 
neccessario alla vita. 

Dirigersi a Giletta presso il Gerente del- 
l'Impresa. 

Teatro Segurama. -- La compagnia 
drammatica ha esordito con lieto augurio 
di buona accoglienza e di numeroso udito- 


{ rio,la sera di domenica, quantunque non le 


fosse propizio .il tempo. Staserà darà la se- 
conda sua recita. 

Teatro Regio. -- Chi lo crederebbe? 
Gli allori colti a Torino. della troupe fran- 
enîse del sig. Donnay han turbato i sonni al 
Monitore del trenta e quaranta, il quale do- 
Manda ci si faccia il regalo di ricondurcela 
fischiata e rifischiata. 

È un prodigio di foupét col quale si va 
sino a dire che sarebbe una crudeltà defrau- 
dare il voto di 130 épielers tra i qualisi con- 
tano:40 locatari di palchi effettivi (come l’o- 
pera comiquevraimant comique), echeil con- 
siglio civico abbia mostrata la stessa inclie 
nazione,mentre esso impose a grande mag- 
gioranza l’opera italiana, ed a parità di voti 
concesse alla Commissione teatrale la li- 
bertà di accettare uno spettacolo col quale 
all'opera italianar(non'certo diretta da chi 
non sa-dove stia dî casa l'italiano, nè: con 
un' orchestra diretta da chi non sappia te- 
ner l'arco per accompagnare le variazioni 
della Zraviaza al sig. Krakamp) fosse ag- 
giunta l'opera comique. 

Il trenta è quaranta *ha fatto scappare 
l’ultimo centellino di logica e di pudore 
dalle colonne dell’ Avenir 11 


Camera dei Deputati 
Tornala del 5 maggio. 
Le Camera ha discusso, il disegno 


di legge per la riforma dei consolati e 
ne adottato 62 articoli. 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


(Gorso da chiusura del A maggio) 


301 francese. Ls ‘6945 
5 °|, piemontese. vi 0025 
Credito mobiliare. » 677 00 
Ferrovie austriache. » 69600 


Me 


(Corso di chiusura del 3 maggio.) 


3°, francese. L. 69.60 
5 °|, piemontese ». 90 50 
Credito mobiliare. » 725 00 
Ferrovie austriache. v. 697 00 


Londra Iumedì 8 maggio. 


Le uitime notizie delle Indie re- 
camo che Nena Saib si apparec- 
chiava a prender l'offensiva e ad 
assalire gl’inglesi. 
Eeccce-c-c- re icle———____"i 

P. Navello gerente. 


IL Nizzarso 


| ——’COMUNITA’DI SCARENA. 
Il Consiglio Comunale dovendo pro- 
cedere alla nomina di un maestro di 
prima elementare, cui va ‘annesso lo 
stipendio annuo di L. 500, sono invi- 
tati li aspiranti, a presentare la lora 
domanda/appoggiata, da titolo di ido- 
neità fra tutto il 15 andante mese. 

Scarena 3 maggio 1858. 

Il Sindaco, 
Ottavio Delcuse. 


DU VINGTNEUF NOVEMBRE 1852 
Acte de société pour l’exploitation 


- d’un établissement horticole entre M. | 


le comte César de Pierlas proprié- 
taire à Nice, et Martin Joli horticulteur 
à Nice queste siége de la Société, sous 
la raison: Martin Joli et Comp.".La So- 
ciété est regie par les deux associés, la 
Caisse tenue par M. de Pierlas, les jar- 
dins dirigés par M. Martin — Sa durée 
de neufans depuis le 1° octobre 1852 
— M. Martin fournit son industrie, 
M. de Pierlas loue sa terre du Ray et 
fournit les sommes nécessaire pour 
achatsdu materie], plantes, arbustes, 
engrais, graines, ete., les bénéfices 
sont partages également l’appert de 
M. de Pierlas sera prélevé. Certifié vé 
ritable. 
Martin Joly, horticulteur. 


NOTA. 


Con atto passato nella Segreteria 
del Tribunale Provinciale di Nizzali 
cinque:aprile scorso, Teresa Orlando 
rappresentata da Bartolomeo Simon- 
detti suo procnratore speciale in forza 
del mandato ‘inserto nel detto atto, 
ha dichiarato accettare col benefizio 
d’inventaro 1° eredità di suo marito 
Pietro Puons deceduto in questa città. 

Nizza 3 maggio 1858. 

Simondetti Bartolomeo. 
___——————___—_—r————___ ________ 
TEATRO SEGURANA. 

La Prammat. Compagnia diretta dall'attore 
Giacinto de Carbonin. 
Murtedì 4 maggio 
Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 


ROSSELA 


ovverola bella coniadina di Cavour 
con Gianduja padre pietoso 
conciliatore dei matrimenii ec Avv. 
x dei poveri. 
Commedia tutta da ridere in È atti. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio; tenuto da Micuece Fornasseno 

Il proprietario Liene:tutto l'anno una buona e nu- 
merosa pensione anche cen pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
‘piatti di cucina — a fr. 2 50 con 3 piatti di cucina, 
frntta ece, -ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 40 a 1 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piementese a 80.cent. al litro 
— vino di Frantino di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4.50-a bottigiia, ed 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr.3 — 
come la bottiglia Marsala:0 Madera. Tutti i giorni 


tagliatelli e raviole. 

I| ‘LOUER Magasins è huile avec 12 
piles contenint 20 mille rubs. 

Appartements non meublées a louer prò- 

sentement, maison Bounin rue Ségurana 

N° 28 et 50. 


Stamperia del Nizzardo. 


| 
| 


Con Privilogio do’ governi di Sardo; 
Toscana, Modona, ed altri dell'Italia, doll'Luropa, ed 


Tutte le infermità son curate con questo ammirabile rimedio, 
il quale sparga lo stomaco e le intescine, mentre che le sue 
qualità balsamiche puriticano il sangue, dan tuono ed energia a' 
nervi ed a' muscoli, invigoriscono il sistema e inforzano le ossa 
ed i tendini. 
Se sî prendono appena che si sentono i sintomi precursori di 
qualche malattia, ne impediscono lo sviluppo e tutte le sue con- 
seguenze funeate, mentre che liberano prontamente e con sicu- 
rezza il sistema del male quando ne è già posseduto; epperciò 
possono essere considerate come un preservativo inestimabile. 
Tutti i sintomi di gravezza e di torpore precursori d'infermità 
terribili, come l’ apoplessia, la paralisi ece., sono allontanati con 
alcune ‘dosì di questo eflicice medicamento il quale. produce 
anche un sonno dolce e ribfrescativo, anima gli spiriti, dà vigore 
e forzaal corpo, e produce un tal appetito da far parer aggradevole 
vivande le più semplici. ‘a € l'udito tanto  necessani 
fulicità vengono riaforz diante la depurazione de' loro 
respettivi, per il che questo medicamento si può chiamar 
ragione RIMEDIO UNIVERSALE. 
“Non si perderà tempo per prendere questo rimedio per que 
lunque delle, malattie seguenti : — 
Anginanssiainfamma-|Gotta 
zione delle tonaille| tdroprsia 
Indigestione 
feregohrità de' me-|, 
ki 


Mal cadue 


azione 

debolezza prodotta da] Ma: 

qualunque causa |Ma 
ia iliose 

Febbri intermittenti) — degl’ intestini 

— di ogni specie | — venerce 


ie sulla pelle 
ie del fegato 


Spina ve 
Ficchio doloroso 
Vermi d'ogni specie. 


Queste Pillole trovansi vendibili agli stabilimenti generali, 

Strand 244 Londra, e 80 Maiden Lane, New York. 

In Italia si vendono presso Fratelli Fresîa, di Torino. — A. 

Nizza. — Perelli Paradisi, di Miluno,—F. Pieri, di 
wi 


nith, di Nopoli.— 


e presso tuiti 
Qpni scatola è 
liesnte i modo di ser 


S S 

CAMINO 
di nuova invenzione 
PIETRO CARLON Romano fa noto a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il modo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi, 
ed a loro piacimento da una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 
Detto Carlon per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
Certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l'o- 
pera sua. 
Quelle persone chevorranno onorarlo de” 
Joro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 
* Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
toner Camini e Cucine spazzate una volta 
all'anno pagheranno fr.1 50 c se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico el suddetto. 

Ghi volesse costrurre Camino a Gilindra 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potranno conoscere la-solidità e risparmio 
dei materiali. 

Todirizzarsi all'ufficio del giornale. 


Non più Capelli ‘bianchi 


TINTURA INGLESE 


Ha Barba, ed i Capelli. 


Questa tintura meravif 
gliosa, e scoperta ed am 


x all'esposizione U 


DI niversale del 1855, gode jet 

ll vantaggio di tingere i Capelli e la Barba 
in pochi minuti senza che nessuno possa du- 
bitare dell'artifizio, c sopratutto non mac- 
chia la pelle, esi può impiegarla senza aleun 
danno della salute. 

A Parigi presso l’inventore Desnous et 
Comp. 

A Triestre solamente nella farmacia Za- 
netti, al Coro, ove trovasi i 
rale per tutta la Monarehia. i 
so Muratore, successore di Biancheri, 
rucchie strada del Ponte Neovo N. 4. 

e O 


Jacques Nigio 
Père et fils ainè Jouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place Masséna , petite maison veuve 
Tiranty. 


per 


par- 
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RAQUAIN 


L'Accademia di Medicina di Francia le hà approvate e raccomandate siceom ) 
periori a tutte le altre preparazioni di Copaibe per la pronta e radicale guanigio i 
Idelle malattie segrete. Vedere l’intera Relazione dell’ Accademia che avvolge Slonilf 
iboccetta, Prezzo 5 franchi. La firma dell'inventore Raguim a P 
(Farmacia d' Albespeyres) è la sola guarentigia contro le contraffazioni pericolog 
siAgente e ale in forino D. Mundo, via Madonna d Angeli, N° 9, 3 
i Vendonsi dai seguenti far sti: Torino, Itepanis.via Nuov zani, Doragros 

i Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Vercelli, Bortelotti; Intra, L. Caccia; Asti, Boschienol 
Nizza, Dalmas, 0) 


e. 


DI 


ESTINTA ce 


n era 


DI RRGATO DI MERLUZZO 
analizzato dal dott. De Joxcn dell'Az, 


Bottiglie da L. A c da EL. 2 75. 
Depositario generale in ‘Torino, D. Romdo, via B. V. degli Anggj 9 


Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; 7 
, Veranv, Mondovì-Piaz 


Asti, Bo 
Panizzari 
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di 
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i DI FARMACIA, 
roppo 
ia deì contraflattori. 
fabbrica del signor 
le preparati. 
glia del smo 
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inerti o mal 
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PILLOLE DI CAUVIN 


FARMACISTA CHIEN della 

Scuola superiore di Parigi, piazza dell'Arco di Yrionfo n. 10 

pos I in parigi. 
Le Pillole Cauvin sono digestive, tomiche c depmurative, per l’ efficacia 
loro e pel facile loro impiego a cui mirabilmente si prestano, sono il miglior pur- 
game onde combattere la stitiemezza.e correggere gli mmori clPagrezza del 
samgue © per ricondurre allo stato normale le funzioni viti {uesfe Pillole, com- 
poste interamente di sostanze vegetali, hanno la proprietà di dar forza agl’ inte- 
stini, di purgare senza disturbar to stomaco e senza indebolire alcun organo. Le Pil- 
fole Cawvim non richieegono nè regime, nè bevande speciali; sotto questo rapporto, 
queste Pillole costituiscono, per eccellenza, il più facile e più eflicace dei P. dii 
finora conosciuti; così vengono con grande successo usate relle malattie acute 
e croniche: Gastrite, Ingorghi, Asmi, Catarri, Impettigini, Emicranie, 
Serofole, ecc. ecc. Il merito delle Pillole Cnuyîm si riassums in queste parole: 
ristabilire c conservare la salute. 

Prezzo della scatola L.2 50 con l’itrsuzione in cinque lingue. -- Agente gene: 
vale negli Stati Sardi, D. MONDO, Torino, via B. V. degli Angeli, n. 9.-- Vendesi ini 
Torino; da Depanis, via Nuova, n. 4. Bonzani, Doragrossa, 19. Genova, Bruzza. 4 
lessandria, Basilio. Novara, Caccia. Vercelli, Berteletti. Intra, L. Caccia. Cuneo, Gai. 
rolo. Asti, Boschiero. Mondovè Piazza, Vassallo. Sassari, Solinas. Nizza, Musso. 


= È | 


Senza medicine © colla feenla ERVALENTA-WARTON, alimento piacerolo al gusto, corroborante o:facile a digorirsi. 


68, rue de michelieu, à Paris. 


Inghilterra. Stati 
Gli antichi sapevano al pari di noì che lv stomaco è la sede della salute, del vigore, e nel tempo steso 
centro di tutte le malattie. L'uomo sta bene, ed il suo volto spira la gajezza quando libero ha lo stomaco ; èll il 
è mesto, è ammalato quando ha lo stomaco ingombro. — Consultate ,, non importa per qual malattia Cze 
merico : egli domanda se avete buon stomaco e ventre libero; perchè se Îl vostro stomaco non digerist, n 
siete costipato, tutti i suoi mezzi terapeutici son paralizzati da questi mali di ventre o di stomaco. — JI SN ri 
Warton, sapendo che dallo stomaco partono tutte le malattie, diedesi a lunghi studii, a moltiplicate ricer»! SI 
scoprì un alimento atto a guarire lo stomaco infermo, a fortificarlo, ed a mantenere la libertà delle nostreUl" 
zioni : elo chiamò ERVALENTA-VVARTON. È una sostanza usitata in fondo alle Indie, cui perfezionò permni 
20 di felici combinazioni, e certo della-sua infallibilità, abbandonolla al pubblico. — Non contenendo droghe 1 
maceutiche, essendo facile a digeritsi, essa ristabilisce spontaneamente la libertà delle arterie dello ‘stoma00, 
guarisce radicalmente le costipazioni ostinate, e le malattie che ne derivano, com 
Dolori di capo, nansce, granchi, palpitazioni, congestioni cerebrali, emicranie, inv 
zioni cutanee, erpeti, idropisia, emorroidi ; varici, gonfiezze di ventre ; affezioni biliose 
matismi; malattie d’utero, fiori bianchi 5 mali d'occhi, risipole, ecc., €cG 
Cento e centomila giuarigioni, autenticamente provate, recarono la fama dell Ervalenta in tutti i 
mondo. Ecco un saggio dei certificati 
NIBILI BI STOMACO, <Io soffriva stiramenti di sto- 
al punto che non posso dire d'aver avuto in vent anni 
ì Vomitava e cadeva spesso in deliquio., 
iveutata oggi la mia minestra ordinaria, 


nî di nervi, insonnios MA) 
clisia, ipocondria ; gotta Uiza 


paesi del 


coLica, users. «Coliche ed umori mi avevano pos 
"da otto anni sull'orlo delta tomba, Durante un attacco for! 
simo, mi fu consigliata l’ Ervalenta, che mi alleggiò im 
diatamente, ed in capo d'un mese fui guarito. »___ 
a DELOIR, de Moissat SOR 
MALATTIA DI FEGATO E DI MILE, e Per muito 
canza di bile sufliciente digeriva in due giorni al più il DPS 
© bollito chio mangiava due volte appena per settimana. n. 
risultò una malattia di fegato. Lessi nei giornali il VOSITO do. 
nunzio, che tutti dovrebbero leggere ed allettato dal eg. 
simo ne comprai »,.. € feci benissimo giacchè ora ho une, 
« Foucault DeNos, di Flers (Orne). » lute di ferro, » e LEFEBYRE; di Marsig! ia 
L’ERVALENTA-W.ARTOX perfezionata, la quale conta più 20 anvi di suctesso sì in Francia che all’ estero, S JI 
i. ogni tempo gran numero di concorrenti sleali, che cercarono imitarla, e fra gli altri il signor Barry du Barry, Autore) nel 
fievalenta Arabica che noi facemmo condannare in primo luogo con sentenza del Tribunale di Commerco della Senn4» 
mese di marzo 1854, e secondariamente con seutenza della Corte imperiale di Parigi, nel mese di marzo 1855, 


Nizza Dalmas.— Devanis a ‘Porino. —Bruzza Genova.—Uayrol a Canneo 


Provai P Ervale 
è sto proprio bene. 


i «Elena Dumas, di Limoges. » 

GASTRETE. «Mio figlio, divorato da gastrite, fece uso 
dell’ Ervalenta che il nostro medico fece per lui venire da Pa- 
rigi, ed il miglioramento. fu sì pronto, che fu creduta mira- 
colosa, e questo vostro rimedio è divenuto il più popolare nel 
nostro paese, 2 
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Maggio 1858. 


N. 104 3 


CONDIZIONI: 
DOMICILIO | PROVINCIE FRANCO 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ). 


INizzardo 


INDIRIZZI: 

Le associazioni, si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, ® 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48,2 
altrove mediante un Vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nîzzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la sua assaeiazione, non) 
respinge il giornale, dà segno di riconfermarla. 
Reccami a'ic.50, — Pagamenti anticipati 


Sî pubblica alle 4 del giorno. 


1 Non si pubblica le feste 


DIARIO POLITICO 


] giornali esteri ci recano del Cagliari a 
Da prima sono il Nord:e. 1” In- 
e che ci danno l’ ultima nota 
re Carafa in data 25 aprile 


tutto pasto. 
dipendance belg 


‘ommendato 
el quale risponde; all’ ultima nota 48 


marzo del nostro governo. Il ministro . na= 
poletano mantiene il suo assunto, che. cioè 
i tribunali napoletani sono i soli competenti 
a giudicare della giustizia della presa; ma 
non abbiamo mai veduta tanta miseria di 
ragionamento , indizio sicure che il com- 
mendatore Carafa capisce la debolezza'del- 
Ja sua causa. Si persiste a_ produrre come 
| esempio di analogia la presa del Carlo 4{- 
berto e dello Stromboli , tacendo maliziosa- 
mente che il primo fu preso dalla. Francia 
nelle acque territoriali. della Francia, 
che il secondo era nave napoletana presa , 
da nave napoletana. Se ne avremo lo spa- 
zio, daremo più sotto per esteso questo do- 
cumento della sofisticheria, di un governo 
che ha la coscienza di difendere una causa 
cattiva, anzi disperata, 
Nei giornali inglesi e francesi abbiamo 
tutta la discussione tenutasi alla Camera 
dei lord intorno alla quistione del Cagliari 
edi cui il telegrafo ci annunciò già il teno- 
e. Vediamo dal discorso del conte di Mal- 


mesbury ch” esso dep/ora che le relazioni 
iplomatiche fossero interrotte fra 1° Inghil- 
terra e le Due Sicilie al momento della cat- 
turatdi quella nave perché altrimenti avreb- 
lesi potuto ottenere nina più prontaliberazio- 
ne dei prigionieri. 

Secondo il ministro inglese la confisca 
del naviglio non sarebbe definitiva, e vi 
sono ancora due gradi di giurisdizione a 
traversare prima di riguardare la questio» 
_—r————————————____— 


Pt DID: DI 


Michelangelo Buonarroti 
( Continuazione vedi N° 98, 99) 


Adun tratto in mezzo a tanti trionfi, nel 
fervore dell’ età, mentre l’avvenire gli apri- 
Va le sue porte, Michelangelo cade in una 
Mrofonda malattia di scoraggiamento. Me- 
So, accigliato rifugge dagli uomini, e rac- 
Silto in sè colla Bibbia, e con Dante, si fa 

‘te nel suo isolamento ; anima umana non 
conobbe i contrasti, e la lotta di quel pen- 
Siero e di quel cuore, e sì prepotente do- 
Velle essere lo strazio, che i suoi gemiti pre- 
Seto forma, che l’anima troppo oppressa eb- 
bisogno di uno sfogo, e questo sfogo il 
fece diventar poeta. Nei sonetti che rs in 
ei giarni,è una profonda espressione, 
timento così vivo; e sì potente, che si 
Î Vede quanto poco di parte vi avesse Ja 
‘asia. — Egli è poeta, ma per sè, nor 
Sli applausi del volgo. Parla dei suoi 
dell’arte, della vanità della gloria 
© un uomo che soffra, ma con dignità 
7° cercare compianto, senza voler far 

“to dei suoi dolori, Michelangelo dopo 


dlori, 


si 


necome risolta. Quando il governo inglese 
ripudiò l'errore del signor Erskine, il mar- 
chese d’Azeglio lagnossi che l'Inghilterra 
abbandonasse la Sardegna. Questa parola | 
di « abbandono » pare che abbia commos- 
so lord Malmesbury ed egli la respinse, a- 
vendo però cura ad un tempo di dichiarare 
ch'egli non ritrovò nel complesso di quei 
negoziati nulla all'atto che rassomigliasse a 
un impegno da parte dell’ Inghilterra ri- 
spetto al Piemonte per condurre di buon 
accordo a buon fine questo affare, 


Ma trovando il Piemonte quasi deciso a 
fare appello contro Napoli all'ultima ratio 
della gnerra, lord Malmesbury » inquieto 
delle conseguenze di una simile disposi- 
zione, ricordò al conte di Cavour il proto- 
collo delle tornate del congresso di Parigi 
in data del14aprile 1856. In questa tornata 
del Congresso lord Clarendon propose di 
estendere a tuttii governi europei l'articolo 
7° del trattato di Parigi che stipula che ogni 
differenza fra Ja Porta e una o parecchie 
potenze europee darà luogo ad una media- 
zione, prima che si ricorra alla forza del- 
l’armi. I plenipotenziari e il sig. di Cavour 
come gli altri espressero il voto che tutti 
gli Stati europei seguissero d’allora in poi 
gli uni verso gli altrila condotta che essi 
promettevano per trattato di seguire verso 
la Porta. Gli è in virtù di questo protocollo 
chelord Malmesbury eccitò la Sardegna a 
non agire contro Napoli prima di aver ten- 
tato una mediazione, ed egli non ricevette 
ancora la risposta che il signur di Cavour 
deve fare a questo proposito. 

Il conte di Clarendon all’ incontro insie 
ste sulla duplicità e sulla soperchieria usata 
dal governo napoletano per nascondere il 
IN TTI 


Dante è il precursore della poesia moderna, 
di quella poesia intima, solitaria che spo- 
gliossi gli orpelli ed i cincinni di conven- 
zione, che parte dal cuore, e parla al cuore. 
— Se la sua gloria d'artista non ecclissas- 
se la sua fama di poeta, egli sarebbe un 
gran poeta. E qual causa produsse in lui 
questa diffidenza di sè, questa indifferenza 
dell’avvenire,e di ciò a che gli uomini cor- 
rono dietro con tanta ansietà, la gloria, que- 
ste aspirazioni al cielo? Forse non andrem- 
mo errati attribuendola ad un amore infe- 
lice, ad uno di quegli amori che tracciano 
un solco profondo nell’esistenza. Forse quel- 
la Vittoria Colonna che cantò in altri versi, 
che circondò di venerazione e di rispetto fi- 
no alla sua morte, fu la donna dei suoi so- 
spiri, 

Ma il tempo è un gran farmaco nelle pe- 
ne morali, ed il tempo sparse il suo balsa= 
mo sul cuore ulcerato dell’artista, e come il 
lottatore si curva per rialzarsi più forte, co- 
sì questo tempo di solitudine e di medita- 
zione fece emergere più gigante il genio di 
Michelangelo. 

Giulio Il assunto appena al pontificato 
volle a Roma Michelangelo che innalzasse 
un monumento degno della città eterna, del 
pontefice, e dell'artista. Nessun ritegno era 


vero stato dell'accusa contro i due macchi- 
nisti inglesi. In complesso però i ministri 
inglesi presenti e passati si mostrano graa- 
demente preoccupati dal pericolo di una 
guerra generale che potrebbe sorgere da 
un conflitto armato fra Piemonte e Napoli 
e quindi non giudicano più la controversia 
dal lato del diritto , ma soltanio da quello 
per cui si possa meglio scongiurare il peri- 
colo di questa collisione. 

La Patrie ha un articolo sull’ adozione 
della legge Deforesta, in cui dice : 

« La Camera dei deputati ba creduto, in 
tutta la pienezza della sua libertà, compiere 
un dovere, e; senza dubbio, essa è stata 
fortunata che Ja sua condotta, inspirata da 
un sentimento di equità, si sia trovata d’ac- 
cordo colle sue simpatie per Ja Francia. Il 
suo voto è, avanti tutto, un atto di coseien- 
za, e, nel medesimo tempo, una nuova te- 
stimonianza delle relazioni cordiali che uni- 
scono i due paesi ». 

Una commissione di Senatori e di mem- 
bri del Consiglio di Stato fu istituita, sotto 
la presidenza del generale di Salles, per ri- 
solvere le quistioni che si connettono al 
riorganamento del governo dell'Algeria. 

Riguardo alla voce corsa da parecchi 
giorni,che.il principe Napoleone: sia  desi- 
gnato ad esser posto alla testa del governo 
d’Algeria, pare che l'accettazione del prin- 
cipe e la redazione del decreto di riorga- 
nizzazione siano ancora incerti. 

Il principe, a quanto dicesi, mostra delle 
esigenze, focili a comprendere, ma che il 
governo accetterà difficilmente. Egli vor- 
rebbe esercitare un potere che non rilevi 
che dall'imperatore, mentre che al governo 
importa che gli affari continuino a trattarsi 
coll’intermediario del ministro della guerra, 
che è incaricato del 4udget dell'Algeria. 
i mb 
prefisso alla'spesa, nessuna economia tac= 
cagna doveva tarpare le ali alla sua fanta- 
sia; proponesse, ordinava Giulio, qualche 

cosa di grande, ed il grande sarebbesi fatto. 

Michelangelo ubbidi, e preparò il disegno 
di un monumento sepolcrale ove sarebbersi 
riposte le ceneri del Pontefice, meraviglia 
dell’arte, a noi che ne contemplammo ildi- 
segno, il quale però non fu eseguito a mo- 
tivo delle macchinazioni dei nemici di Mi- 
chelangelo. 

Vistosi cosi trattato, improvvisamente 
abbandona Roma, nè il timore di Giulio va- 
le a smuoverlo; un istante sta per cedere 
all'invito del Gran Sultano che lo chiamava 
a sè, ma fifialmente arrendendosi alle solle- 
citazioni dei suoi concittadini va a Roma; 
incontrato a Bologna il Pontefice ne ade 
la la statua, e nella movenza, nell'espres- 
sione del volto è la storia di Giulio II. 

Malgrado di ciò. i nemici di Michelangelo 
giunsero ad impedire che ei non terminas- 
se il cominciato monumento: buon per noi 
che ce ne resta il Mosè che nel concetto del» 
l’autore doveva coronare tutta l’opera. 

Il Mosè prodigio dell'arte cristiana, il più 
bel giojello della corona di scultore di Mi- 
chelangelo. Tutti coloro che lo videro sen- 
' * tironsi compresi di religioso terrore. 


- 


non s’impadroniscano dî te: evvi là quale 
che cosa di maestoso e di strano chela pra» 


Un telegramnia in data di Madrid. 41.° 
maggio ci annunzia che Je lacune le quali 
esistevano nei regolamenti relativamente, 
agli attacchi di cui' il presidente del Con- 
gresso può essere l’oggetto furono colmata. 

Un altro datato da Berlino la sera dello 
stesso giorno:ci fa assapere che lo. Zeit pub- 
blica una corrispondenza di Franefort an, 
nunciante che la commissione federale in- 
caricata dell'esame della quistione delPHol- 
stein si è pronunciata nel fondo, contro la 
proposizione della Danimarca. Questa com» 
missione è di parere che sia necessario di 
conoscere i progetti di legge che Ja Dani» 
marca intende presentare alla legislatura, 
come pure.le basi dei negoziati futuri deî 
commissari prima d’impegnarsi nell'esame 
di queste proposizioni. L’Annover ha dato 
un votospeciale ch’esso ha lungamente mo- 
tivato, 

La Gazzetta d'Augusta ed il. Deutschland 
parlano di un trattato segreto, conchinso 
tra la Francia c la Russia, le cuì principali 
stipulazioni consisterebbero nelle stabilire 
che in occasione delle possibili eventualità: 
la Francia avrà libertà d’ azione nell’ alta 
Italia, mentre la Russia avrà la mano hbe- 
ra sul basso Danubio. Ad onta di tutte le 
precauzioni adoperate per tener. segreto 
questo trattato, dice il Deutschland, esso 
forma l'oggetto dei discorsi che si tengono 
nei convegni politici meglio informati. 

Secondo il giornale il Nord, disordini as- 
sai grovi sarebbero scoppiati in Alessandria 
in seguito a mire che sarebbero siate prese 
dietro l'iniziativa dei consoli europei per 
mettere un termine a certi disordini, impu- 
tati ai rifugiati italiani numerosissimi in 
Alessandria. Questi rifugiati. avrebbero 

O O TTT 


Ecco come ne parla un elegante scrittore 
Tullio Dandolo: 

« Contempla il Mosè, e fase puoi che ve, 
nerazione, tristezza, ed unfremito religioso 


tica più dotta dell'arte non vale ad analiz= 

zare. Gli è questo un marmo che pensa, che 

cerca fra le memorie confuse dei secoli tra» 

montati il destino degli avvenire: un'anima 

che non è ancora divina, ma che già haces= 

sato d'essere umana; da quell'orbite pro- 

fonde, da quelle pupille da cui Jo sguardo 

trabocca per addentrarsi nelle cose che sa= 
ranno dovettero sgorgare lacrime genero- 
se. Mosè ha pianto su guai che non poteva 

sanare... l'occhio, i radi crini son agitati 

dal vento. Come invecchiò? Potè mai esser 
giovine? La mestizia di quei lineamenti non 

è il eruccio delle facoltà che: declinano, dei 

piaceri che sfuggono; non è 1" amara satira 

della giovinezza che s' innoltra bella nel 
sentiero della vita‘ . . Ove mai Buonarro= 
ti attinse il concetto del Mosè? Nei lunghi 
solitari passeggi, nelle notti insonni ebbe e- 
gli visioni ignorate dai suoì contempora- 
nei? ...». 


( Continua .) 


princi)n]mente attribuito al console francese 
l'iniziativa di queste misure ed è soprattutto 


contro questo console che la sommossa sa- 


rebbe stata diretta. 

La Poria mandò A’assam effendi a Sa- 
lonicco per far. rilievi sopra luogo intorno 
alla divisata linea telegrafica che deve con- 
giungere Costantinopoli con Salonicco ed 
Atene. À 

Salih bascià,che nel 1856 era stato accu- 
sato dell’ assassinio di una ragazza della 
Bulgaria, indi assolto da tribunale di Co- 
stantinopoli, e che ultimamente era stato 
nominato comandante di una divisione del 
corpo di spedizione destinato a operare con- 
tro il Montenegro e 1’ Erzegovina, rimase 
morto in un combattimento con que’ mon- 
tanari. 

Lettere della Persia , citale nei fogli otto» 
mani, dicono continuare i dissidii fra il go- 
verno di Teheran e l'ambasciata inglese. 
L' inviato di Francia si adopera con ogni 
cura per ripristinare la amichevole intelli- 
genza fra ilgoverno britannico e quello del- 
lo sciali. 

Gl' inglesi obbligati a sgomberare Jaun- 
pore presso Oude si sono spiegati verso A- 
zinghur. 


Vero Stacerdozio cattolico. 


‘La concordia, la pace, l’ amore sono do- 
ni supremi di Dio pei quali l' individuo 
coni fratelli, i fratelli con I° individvo si 
avvincono insieme con soavissimi nodi. — 
Questa unione ispirata dai bisogni dell' uo- 

no, afforzata dal consentimento, diretta al- 

‘sassociazione delle forze perla comune di- 
fesa, per il reciproco sostegno, per il van- 
taegio materiale di rutti costituisce la So- 
cietà. — A perfezionare questa società, a 
nobilitarne lo scopo portandolo dall’ inte- 
resse individuale all’ eroico sacrifizio vo- 
lontario dell’ individuo per lo vantaggio 
di tutti;n togliere lo esercizio dei sociali do- 
veri dalla coazione della forza materiale o 
dal timore del gastigo; e ridurlo nella più 
nobile viadella coscienziosa volontaria os- 
‘servanza, e nell’ esercizio dì sublimi virtù, 
si diffuse il cristianesimo. 

La religione di Cristo suscitò nel mon- 
do una rivoluzione completa, ma non rivo- 
luzione di Stati, nonribillione di governa- 
ti contro i governi , o delle classi infime 
contro le classi privilegiate. —. La rivoln- 
zione prodotta dal cristianesimo fu rivolu- 
zione morale, che si estese dal. suddito, il 
più umile al re più potente,dal più idiota al 
più dotto, dal più povero al più facoltoso: 
tutta la umanità in questa rivoluzione si im- 
merse, si scosse, non per ambizioni oriva- 
lità individuali , non per interesse 0. desio 
di comando, ma solo per sollevarsi da un 
abietto abbruttimento, per calpestare quel- 
la corona .gi vergogne di che pazza s' in- 
ghirlandava, per togliere di sugli altari gli 
osceni simulacri degli Dei di Olimpo, edin- 
npalzarvi un simbolo che. risvegliasse una 
idea nobile, grande, sublime quanto il pen- 
‘siero di Dio eterno, onnipotente, immen= 
s0, infinito. 3 

La nuova fede aver non potea mire bas- 
‘se, mondane.—Essa fu istituita da Dio,che, 
vestita la carne,visse povero, mori condan- 
nato, senza mai ribellarsi all’umana legge, 
sebbene ingiusta, barbara, iniqua, e, se pu- 
re vuolsi, per suo ;dapno arbitraria. Egli 
ehe potea far tacere i Giudici, far tremare 
ì tiranni, spezzare i troni e disperderli ; ed 
impietrarne i satelliti; Egli a Lutto soggiac- 
que, ed all’ ingiusto giudizio, ed alla bar= 
barie dei despoti; ed agli scherni degli 
sgherri più vili. — Con questi esempi di 


annegazione divina,di virtù eminentemente 
celeste si inaugurò quella fede, che fece 
sparire il paganesimo, eche dopo diciotto 
secoli e mezzo di guerre Suscitatele ‘contro 
e da nemici aperti, e da nemici che cercano 
di soffocarla proclamandosi di lei difensori, 
è sempre giovane, nuova come nei primi 
giorni della sua istituzione. 

La nuova fede basata su principii uni- 
versali, serbando sempre la sua indipen- 
denza, rispettò le sociali istituzioni, e trac- 
ciando una linea. di demarcazione fra lo 
Stato e Ja Chiesa, cocrente sempre a quella 
epigrafe che le scrisse in fronte il divino 
Maestro, volle. che a Cesare si rendesse 
quello che era di Cesare, che si desse a Dio 
quanto era di Dio, — Erronza è la politica, 
che oppugna la Cattolica religione; per- 
chè la crede avversa a liberi reggimen- 
ti; com'è nell'errore chi sotto il pretesto di 
difendere la religione vuole dal chiostro 0 
dalla sagrestia guidare la politica dei go- 
verni legittimamente costituiti, e per fini 
mondani,spesso.ambiziosi e liberticidi arro- 
garsi potere civile. 

È Ja Chiesa fondata su. principii. incon- 
cussi che ne formano il dogma. Vigile sen- 
tinella alla conservazione inalterata di tali 
principii è il sacerdozio,che istituito da Dio 
nello apostolo Pietro, si perpetua nel mon 
do nella persona dei sommi pontefici suoi 
successori. — L’uffizio del Sacerdozio $i è 
dunquedi conservare inalterato dagli as» 
salti degli inimici il dogma cattolico ; di 
continuare. la missione incominciata da 
Cristo, estendendo i benefici influssi. del 
cristianesimo sulla. società, facendola più 
civilizzata, virtuosa e gentile; renderla fe- 
lice nel tempo ed avviarla pel progresso ai 
sui fini immortali. — Segue questo  prinei- 
pio il sucerdozio cattolico quando, tutto sa- 
crificando pel bene della umanità, attra- 
versa vorticosi mari,ardenti deserti perfar 
sorgere fra barbari popoli col sole della 
fede Ja luce della civiltà. — Segue questo 
principio il sacerdozio Cattolico quando 
penetrando tra popoli esacerbati ne. placa 
le ire, li risveglia all’ amore, e ricondottli 
all’amplesso fraterno prega sovr’essi le be- 
nedizioni del Cielo. Nello esercizio di .tal 
sacri dovere lasciava la “vita ai nostri 
tempi. un Arcivescovo di Parigi; e la 
storia nel registrare questo avvenimento 
come iroro esempio di cattolica virtù, 
più che. un tributo meritato di lode al san- 
to Pastore segnò un acerbo rimprovero al 
sacerdozio cattolico, il quale, se il più delle 
volte non’ fomenta le discardie, timido e 
pauroso si nasconde, quando dovrebbe in- 
tervenire a sedarle. — Segue questo prin- 
cipio il sacerdozio cattolico quando per 
salvezza del ‘popolo si fa scudo contro la 
irrompente tirannide, come il Santo Ponte- 
fice Leone fermò Attila Nagello di Dio alle 
porte di Roma, come Ambrogio chiuse le 
porte del tempio al reduce Teodosio asper- 
so ancora del sangue dei Fessalonicensi. — 
Segue questo principio il sacerdozio catto- 
lico, quando nella applicazione, nella ora- 
zione, nello studio passa vegliate le notti 

per ricondurre le popolazioni a virtù.--Se- 
gue questo principio il sacerdozio eatiolico 


| quando fonda istituzioni ed ospizii, quando 


vegliaal. capezzale degli infermi, quando 
scioglie le catene agli schiavi, quando scen- 
de ‘a'confertare gli sventurati che gemono 
nelle. prigioni e nelle galere , quando ri- 
chiama i giovanetti all’ esercizio di sapte 
virtù, quando si occupa dell’ istruzione ci- 
vile e morale dei medesimi, quando fa ri- 


| sorgere quegli infelici èui manca il benefi- 
zio della loquela e dell’ udito dallo stato di 


Ir Nizzanno 
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abbrutimento in cui eran tenuti alla digo 
tà di uomo come un-Abbate De l’Epée, 
Questi sì, sono i benefici influssi che ri- 
sente larsocietà dal cattolicismo, e questo 
si Gil cerchio entro del'quale è lecito, anzi 
è doveroso che il. sacerdozio eattolieo e- 
serciti la sua sublime missione fuori delle 
mura del tempio. -— Egli debbe esortare 


“alla umanità i governanti, ma senza inge- 


rirsi nelle cose dello Stato. — Debbe con- 
fortare, debbe unire, débbe amare il suo 
simile. Il cattolicismo che è una ispirazione 
d’amore divino tutti unisce con vincoli di 
santo amore; e stringe nello stesso nodo i 
governi e i popoli. 

Cristo venne per conciliare col cielo la 
umanità perduta, e il cattolicismo ch'è l'o- 
pera continua di lui, nelle cose che diretta- 
mente non lo riguardano, in ciò che non 
combatte la inalterata e inalterabilè sua 
fede, non può sentirsi interessato ; anzi 
dovendo tutti abbracciar nell'amore, ed ispi- 
rare in tutti la pace, non. può, ponendo in 
campo vane suscettibilità, escir fuori del 
suo cerchio, invadere il campo del gover- 
no civile, e mentre l'oracolo di Roma 0 
approva o si tace, porre gli uomini nella 
dura necessità di essere o cattivi cittadini, 
o cattivi cattolici. 

L’intollerante calunnia la religione, il su- 
perstizioso la degrada, il fanatico Ja calpe- 
sta, e da tali esorbitanze debbe conservarsi 
incontaminato il ‘sacerdozio cattolico. — 
La religione cristiana non è un torrente 
impetuoso che urta, spezza, rovina etravol- 
ve ciò che gli si para. dinanzi: è sibbene 
una pioggia benefica che leggera inaffia per 
ogni dove la terra a germogliarvi la carità 
elo amore. 

E quella religione, che ha estesa la civiltà 
nell'universo, debbe essere con riverenza 
e civilmente trattata da suoi ministri.«Vuo= 
«le Jddio(gosì un valente oratore dei nostri 
« giorni)vuole Iddio,e comanda ai sacerdoti 
« di combattere e impugnare colla forza della 
« ragione e colla efficacia della persuasione 
chilo bestemmia ed oltraggia,ma non vuo- 
«Je per questo che trattiamo costoro con a- 

sprezza opponendo odio a odio, furore a 
furore. Questo genere di pugna è riser- 
bato alle sole bestie feroci. Si deve com- 
battere e vincere colle armi di una subli- 
me evangelica carità, opporre all'odio Ta 
ciolcezza, alle ingiurie i beocfizii, all’ in- 
- giustizia la carità, ascoltare Je loro scu- 


a 
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se; campatire i loro deliri, guadagnarli 
colla verità, mostrandola ad essi tufta 
bella e piacevole, animata da uno zelo 
discreto e benigno. Questo ‘è il ‘dovere 
del sacerdozio, questa è lasommadall'ec- 
celso ministero. » 


a 


a 


a 
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A noi checi siamo proposti di considerare 
in mirabile ‘accordo la religione con la li- 
bertà, 2 noi ‘che altra mira non ci siamo 
prelissa che il miglioramento civile e mo- 
rale del popolo, difendendo il cristianesimo 
nella sua limpidezza, sanguina il cuore nel 
vedere qualche fiata risplendere delle faci 
mortuarie, là dovè risplendere dovrebbe 
il raggio purissimo della verità e della fede. 
-- Quello zelo mentito che nasconde mire 
segrete e profane è indegno di chi milita 
sotto lo stendardo della fede; e lo ripudia 
chiunque abbia la coscienza di servire a 
Dio, alla società, ed al suo stesso decoro 
Spieghi tutta lasua operosità il sacerdozio 
cattolico per entro quei limiti che gli sono 
assegnati dalla natura sublime dello stesso 
smo ministero, e mon dubiti che angusta 
rimanga la sfera d'azione allasua volontà, <« 
Ben ampio ne è il campo, e non è scema la 
via, che anzi vien menola forza a metà, e 


strati. competenti, ma dipende unieamenli 
dal diritto delle genti, 11.che: rende neces 
saria.ed.esclusiva.una iniromissione dipl 


ne manca la vita pria di toccar 


i i ; ne la mey bi 
-- Xò, non si veli consottiglie 1 


8 iNAisergie 
ta eminente civiltà del eristianismo loi 9, 
» Non g 


trascini nel fango quanto. è destinato 

Gielo, nè si dia appiglio ai malevoti di le 

tare in faccia ' acerbo rimprovero, Su 
h 


AGUuIA 9 che j 
sacerdoti di Cristo trascinano ] SH 


; a Società 
ritroso, e che evocano le tenebre, Perchè 
h 


han bisogno di'eelare le loro Vergoeng f 
entro il bujo della ignoranza. SI 
Tenga il legislatore i suoi codici — il di 
plomatico i suoi trattati — il milite] sue 
armi — il cittadino il suo santo amor PS 
l'indipendenza e perla libertà. della patria 
che al sacerdote e molto più rimane nella 
parola libera per istruire alla vera Sopienza 
nella face ardente della carità, dell'ulivo 
| della santissima pace, nel. conteny delle 
lienedizioni, nel:profumo delle mistiche og. 
ferte, nell? altare della propriazione, nell'a. 
more della concordia, nel ‘bicio della fre 
tellanza — nella gratitudine dei popoli, i 


L'Iudépendance belge ed il:Nord pubblico 
il testo della nota del commendatore Cam 
fa, in data 15 aprile, in risposta a quelladg 
conte di Cavour del 
traduzione: 

Daspaccio del commendatore Carafa ale 
valiere Canofari incaricato d'affari delley 
Sicilie a Torino, in risposta alla Nota sail 
del 18 marzo. 


18 marzo. Ecconeh 


Napoli, 15 aprile 1858, 
Sig. cav. Canofari, 

L'incaricato d'affari di Sardegna vene 
a darmi lettura e lasciarmi copia d'un alti 
dispaccio del signor conte di Cavour, nd 
quale nuovi argomenti ‘sono invocati pe 
mostrare la illegalità della cattura del Cw 
gliari, fatta dalle fregate napoletane, e rh 
chiede.in conseguenza la' restituzione nol 
soio del: bastimento, ma anche dell’ equi 
PABRIO.. 

La copia qui unita di questo dispaccio vi 
ne farà conoscere il contenuto, frattantoi 
governo di S. M, dee rispondere agli argo 
menti e alle domande che esso contieni 
appoggiandosi sulle seguenti ragioni chi 
mirano a dimostrare il nostro buondirilo 

Il conte di Cavour sostiene ancora chel 
questinne non rientra nella eîuridizione ah 
dinaria, sottomessi'al giudizio dei magli 


matica, Venendo al fatto stesso, il contel 
Cavout nega Ta legalità della presa del & 
gliari e degli nomini che si trovavano. 
barcati, ed in conseguenza, rinnova la sl 
dimanda di far cessare tosto i processi pet 
denti, uno davanti al tribunale civile, fl 
richiesta’ dei catturattori istessi del bit! 
mento, che vogliono ottenere la dichia 
zione dibuona presa; Paltro davanti al In 
bunale criminale, perché.il delitto siapot 
to in conformità delle leggi. u 

Per giungere a questo scopo, il cntedi 
Cavour confuta a modo suo gli argomell 
precedentemente esposti nel dispaccionaP®* 
letano, e giunge persino a dichiarare chi 
sono in contradizione coi principii più ele 
mentari del diritto delle ‘genti. ; 

È cosa dolorosa per il governo del rel" 
fornare su questo argomento, tanto più di 


+ a? 
esso aveva concepito la speranza che LS 
diritto, 


gioni sulle quali è fondato il suo 
bale 


non sarebbero state ulteriormente col 
tute dal governo:sardo dopo il rivolgiti 
{o che aveva avutonella nota 30 genna” 
dopo ilsilenzio che il governo sardo avet 
osservato da allora fino adora. Ma poll 
questa speranza è falita, il governo dal 
tano non esita a riprodurre, estenden 
rnaggiormente, la dimostrazione di pi 
Que fatti . Il primio fatto è che sebbeni 
{ratti di una questione, allo sciogli. 
della quale devono molto contribuire IP 


IL NizzAarno 


diritto delle genti, tale questione 
non può essere nè discussa nè ri 
a diplomatica, ma decisa dai ma- 
petenti. Il secondo fatto è che 
Ja cattura del Cagliari, sebbene abbia avuto 
“cao fuori del tiro del cannone, limite del 
grane “jale, dee però dichiararsi Jega- 
mare territoriale, de » 

lee produrre effetti legali. 

In quest esame sl conviene sopratutto E 
vitare ogni investigazione o decisione sui 
fatti contenziosi precisamente perchè come 
fu detto nel dispaccio del s0gennaio, i pro- 
cossi sono ancora pendenti e la manifesta- 
zione dell'opinione del governo sui fuiti che 
ne formano la base potrebbe un giorno por- 

in'arma ai suoi detrattori per soste- 
psh ci e i magistrati non furono indipen- 
PIPRIRO giudizio Fdell’ affare in contra- 
Sura Gli è con dolore che il governo del 
ne riconosce questa necessità di evitare la 
discussione dei fatti, perchè jfa:ti che eb- 
bero luogo avrebbero fornito ben validi ar- 
gomenti in favore della giustizia della Suit 
causa. Ma se la conoscenza di tali fatti è u- 
nicamente devoluta ai magistrati, a loro 
appartiene di discutere e pronunciare sul- 
Jalegalità o illegalità della presa. Se è buo» 
na o no! se ella debba rimanere o nola pro» 
prietà dal catturatore, ecc, ecc. secondo i 
prineipii stabiliti dal diritto delle genti, e 
come ognuno potrà facilmenie convincer- 
séne; consultando: Féliw.raité du droit in- 
temational privè, S 508, pag. 555. — Tolo- 
mei, Dritto naturale 0 razionale, 828, pag. 
68.0.5609. — Mussi, Droit commercial dans 
ses rapports avec le droit des gens, p. 4219, 
$5, — De Martens nel suo Precis du droit 
des gens moderned* Europe. $, 522. — De Gar- 
den, Traité complet de diplomatie, 0 Théori: 
ginevale des rélations exbericures des puissan- 
ces de l’Europes—Kliber, Droit des gens del’- 
Burope. — Merlin, Prises maritimes ST, art. 
1°. — Favart de Langlades, Répertoire de la 
nouvelle legislation, vedi Prises marittimes, IN 
4; n. 1. > Loccenio, De jure marilimo el na- 
vali, lib. HI, cap. 4, S'6.-- Orlolan Regles în- 
ternationales et diplomatie de la mer, tom.A, 
p. 256 e 257. -- Rayneval, De la liberté des 
mers 1. A1, p.250.-- Pincheîro ferveira, Notes 
à Martens, S 552.-- Weaton Henry:Elements 
du droit international,:t.14, pag. 4, cap.A1 
S 45, e Histoire des progrès du droît des gens 
en Europe et en Amcrique depuis la paix de 
Westphalie jusqu'à nos jours. 

Mi basterà citare Varel, il quale riconosce 
all’inghilterra il merito di avere principal- 
mente contribuito a stabilire un tale prin- 
cipio nell'affare così conosciuto dei vascelli 
prussiani, dichiarati di buona preda. (Tom. 
I, p. 574, $ 88.) 

La circostanza, che è causa che questa 
quistione debba diseutersi a norma del di- 
ritto delle genti, non altera punto gli inerol- 
labili principii testè esposti. Le giurisdizio- 
ni partono dalla sovranità, e non variano 
secondo le varietà del diritto, che vi si de- 
Ve applicare. Il tribunale delle prese esiste 
nel reame delle Due Sicilie dopo il 1807: 
siste eziandio in Piemonte, del pari che la 
giurisdizione competente: nonè dunque ne- 
&&ssaria altra discussione su questo punto. 

Ma ilconte Cavour combatte sotto un al- 
IMaspetto Ja ginridizione dei tribunali. E- 
Blidice: non è un processo frai sudditi sar- 
di ele fregate napoletane che è in discus- 
Stone: si tratta di una questione di governo 
“governo. Questa proposizione è piena- 
Mente contraddetta dal fatto poichè la que- 
p| Sione della presa fu denunciata alla giusti- 
tia, dietro domanda dei catturatori contro 
®Compagnia Rubattino di Genova, pro- 
Prietaria del piroscafo. Niuna questione di- 
Plomatica fuintavolata dal Piemonte contro 
| S0verno napoletano; e se il Piemonte vol- 

Intervenire in un processo intentato a*suoi 
Stdditi, in un paese straniero, quest, inter- 
Vinto istabilisce una violazione del diritto 

‘legenti. Giò diviene ancora più evidente 

Yesi rifletta che il conte di Cavour, nel 


cipit del 
puttavia Ne 
golta im VI 
gistrati com 


zo, combatte non 
solo lagiurisdizione per intentare un proces= 
so del pari che il diritto di sovranità da cui 
emina la giurisdizione, ma volle inoltre in- 
terrompere il processo e togliere la loro 
forza alle difese giudiziali prodotte da fu- 
battino e Sitzia, c che fecero riconoscere la 
competenza della Commissione delle prese. 
Senza veran dubbio, sarebbe un funesto e- 
sempiio nelle relazioni internazionali, se si 
potesse ottenere per la via diplomatica una 
giurisdizione legalmente istituita rile etrecte 
adhibita dalla parte in istanza, nel suo inte- 
resse privato e non combattuta dagli av- 
versarii stessi . 

Inoltre come mai una disposizione go- 
vernativa potrebbe interrompere il corso di 
un processo civile ?. Non spetta forse al 
tribunale delle prese pronunziare il suo giu- 
dizio, tanto sulla legalità quanto sulla jlle- 
galità di una presa? E quanto al. processo 
in materia criminale non appartiene forse al 
magistrato di decidere così della colpabilità 
come dell'innocenza degli accusati? 

Non sono forse i principii delle leggi di 
tutti i tempi, di tutti gli Stati dell'Europa, 
della Sardegna stessa che si trovano ripro- 
dotti nell’art: 448 delle nostreleggi di pro- 
cedura criminale? 

A tutte queste ragioni il conte di Cavour 
oppone che il Cagliari essendo stato sequer 
strato in alto mare la cattura debb” essere 
dichiarata illegale e per conseguenza ‘essa 
non può produrre alcuna conseguenza. Il 
governo napeletano per contro dimostra, 
che quando un bastimento ancora che una 
bandiera amica lo protegga, ha commesso 
atto di ostilità o di pirateria nelle acque ter- 
ritoriali di uno Stato, si può procedere alla 
cattura del bastimento non solo nel limite 
del mare, vicino continentale, ma ancora 
nel mare libero, vale a dire in alto mare. In 
alto mare la giuridizione tace rispetto agli 
atti che possono commettervisi, ma quando 
un fatto compissi sulcontinente marittimo, 
l'inseguimento non è circoscritto dallo stes- 
so continente, ma può continuarsi sino in 
alto mare. 

Questo principio è sostenuto dall'autori- 
tà degli scrittori che trattarono del diritto 
internazionale, dagli antichi come dai mo- 
dernie costituisce una regola di questo 
stesso dirittoin seguito al fatto così cono- 
sciuto del Carlo Alberto. Poichè il conte di 
Gayour, nel suo dispeccio già citato del 18 
marzo, disse francamente che esso non co- 
nosce gli autori la cui opinione è favarevo- 
le al governo napoletano,e che il precedente 
del Carlo Alberto non può essere invocato a 
proposito del Cayliari, non possiamo far a 
meno che arrenderci al desiderio espresso 
dal conte di Cavuor stesso esponendo le 
teorie di questi autori, edimostrando la na- 
tura omogenea di questi due fatti. Egli è 
così che unicamente per soddisfare al con- 
te di Cavour intraprendiamo una polemica 
scientifica ordinariamente respinta dalle 
consuetudini diplomatiche. 


NOTIZIE DIVERSE 
Interno 


Torino. 5 maggio. — Questa mattina 
S. M. il re ha ricevuto la relazione dei mi- 
nistri ed ha presieduto al consiglio. (Staff.) 

-- Oggi il senato tiene pubblica seduta per 
ricevere comunicazioni dal governo e di- 
scutere il disegno di legge , già approvato 
dalla camera elettiva, sulle scuole speciali. 

Scrivono da Torino al Cittadino d’ Asti : 

« L’ arrivo del ministro sassone Seebach 
da luogo a molti parlari nel nostro piccolo 
mondo diplomatico. Si sa che egli è uno 
dei pochi iniziati ai più profondi. misteri 
dei gabinetti; e 1’ aver esso avuto una lun- 
ga conferenza e con re Vittorio Emanuele 
e col-conte Cavour ha fornito argomento a 


grandi congetture. Capirete però facilmente - 


pila Bir TE E Sea DREI O CI E E PI RR E I SI OO AO 


che è molto malagevoie il riconoscere quan- 
to siffatte congetture siano fondate. 

© Vedete che cosa possa lo spirito inimo- 
derata d'opnosizione ! Quello stesso mar- 
chese Bricuole Sale, che era nostro amba- 
sciatore a Parigi nel 1878, appena lesse su 
pei giornali ]* insolente lettera di Lamarti- 
ne contro. il generale Lamarmora , nella 
quale non sì sa se sia maggiore la sconve- 
uienza 04 il namero delle bugie , recossi 
immantinente a casa del poeta per felicitar- 
siconlui che,a suo dire,ha fulminato il mini- 
stro piemontese. Che bella figura però avrà 
dovuto fare nei cirenli parigini , dove ama 
vivere, quando giunse la pubblicazione, 
fatta dalla nostra Gazzella Piemontese,dì un 
dispaccio dello stesso Brignole, nella quale 
sono narrati per filo e per segno gli inten- 
dimenti e la condotta sleale del governo 
di Lamartine ! » . 

senova 5 maggio. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Genova: 

Francesco Bavastro, spazzino, d’anni 19, 
accusato dell'omicidio volontario commes- 
so in giugno ultimo da S. Vincenzo sulla 
persona d’altro spazzino Francesco Scalan= 
drone, fu oggi tradotto nanti la corte d’ap- 
pello per essere giudicaio, 

4 seguito delle risultanze del dibattimene 
to iP. M. conchiuse per la pena di 20 anni 
di lavori forzati. 

La Cortelo: condannò a quella di 15 anni. 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


noi 


(Corso de chiusura del 4 maggio) 


3°, francese. Li 69 15 
5° piemontese. » 90 25 
Credito mobiliare. » 677 00 
Ferrovie austriache. » 696.00 
{Corso di chiusira del 5 maggio.) 
3.--°|a francese. Li (60555 
5 ‘|, piemontese ». 90 50 
Credito mobiliare. » 737 00 
Ferrovie austriache. » 690 00 


Parigi, mercoledì 5 maggio. 

Si legge nel Moniteur. 

Nella seduta di ieri a sera alla Ca- 
mera dei Comuni d’Inghilterra Ja mo. 
zione del Sig. Gladston tendente a far 
prevalere nei consigli della Corona bri- 
tannica. una politica unionista nella 
questione dei Principati Danubiani 
è sfata respinta alla maggioranza di 292 
voti contra 114. 

ll sig. Fitzgerald ha quindi annun- 
ziato alla Camera che un dispaccio del 
conte Cavour era giunto al governo 
della regina, col quale il ministro 
sardo accettava le proposizioni del 
conte Malmeshury relativamente alla 
questione delCagliari,e che quindi non 
sembrava più dubiosa la composizione 
amichevole di quella vertenza. 

Questo annunzio è stato accolto con 
applausi dalla Camera. 


Estero. 

— II Ccnsiglio federale, dopo aver am- 
messi in massima i nuovi vice-consoli ri- 
chiesti dalla Francia, ha impartito 1’ ere 
quatur al vice-console per Chaux-de-Fonds 
Votarono per quest ultima misura Forne- 
rod, Kniisel e Pioda; contro,Stàmplli, Frey 
e Nàiff; il voto del presidente sig. Furrer 
ha deciso la questione. 

— Il Corpo legislativo francese ha votato 
il bilancio del 1859 con 286 voci contro.3. 
Questo risultamiento ‘non era inaspettato, 
malgrado Ja critica imprevista ed eccezio- 
nale che certe disposizioni del progetto del 
governo hanno, questa volta, incontrato per 
parte di alcuni deputati. 


== L’Indépendance belyge del 2 maggio dice 
d’ignorare completamente i motivi che in- 
dussero il governo di Francia a divietare 
per un mese la distribuzione del suo foglio 
in quel paese. 3 


mo per telegrafo da Madrid, il 1° 
maggio l'importante notizia che l'inocnlazio» 
ne del vajuelo al principe delle Asturie è | 
aggiornata sin dopo il viaggio della regina 
ad Alicante. 

-- La lezge sul Sîutamento parlamentare 
fu votata 1n terza lettora, il. 30 aprile; alla 
Camera dei lordi inglesi, 

L'Evening-Star ed il Morning-Post ripro- 
vano energicamentè i discorsi tenuti nella 
riunione di Martiny- Mall in apologia del ti- 
ranpicidio, 

-- Scrivono il 27 aprile da Vienna all'Ha= 
vas: e Si pretende nei circoli: ufficiali che 
l'arrivo di Fuad-bascià, a Vienna, non sia 
sì certo come si eredea, pochi giorni sands 
Ciò che sembra positivo .si è che influenze, 
straniere agiscono attivamente a Costanti= 
nopoli, per impedire il passaggio perla no- 
stra:capitale, del. ministro. turco... Questo 
viaggio dimostrerebbe, se avesse luogo, il 
perfetto accordo, che regna tra PAustria e 
la Porta sulle quistioni il cui scioglimento» 
restò sospeso all’epoca del primo congres=, 
so di Parigi. » 

« Ciò che è bene, d'altronde, avvertire, 
si è che oggidi è certo che buon numero di 
quistioni che si sperava fur dibaltere e ri» 
solvere dalla seconda conferenza, ne sarani= 
nodefinilivamente iscartate :; l'opinione. e- 
messa e sostenuta, a questo riguardo, dal- 
l’Austria, ha forzatamente prevalso. @ue-! 
sta,potenza ebbe bensi. a sostenere perciò 
sforzi incessanti x ma essa ha finito per far 
ammettere questo principio, ed'un accordò! 
essendosi positivamente, stabilito per. via 
diplomatica tra cinque dei sette governi ine 
teressati, fu allora soltanto che il conte 
Buol la potuto acconsentire a che si affret- 
tasse il momento delle seconile conferenze, 

« Seè permesso considerare l'ammes= 

sione di questo. principio come un'trionfo 
per l’Austria, non lo si potrà, per contrario, 
considerare che come uno scacco per la 
Russia ; sopratutto dove sr sappiano tutti 
gli sforzi tentati dal principe Gortscha- 
koff' successivamente a Londra, a Parigi, a 
‘forino, a Berlino per attirare nella seconda 
conferenza una folla di questioni straniere 
all'oggetto di questa riunione, La diploma- 
zia russa e quella del piemonte sono. rima= 
ste sole d’avviso che bisognava attribuire 
aisecondi plenipotenziarii una onnipotenza 
universale. Non siè mai misconosciuta a 
Vienna la vera significazione di queste .ten= 
denze, e qui si attende, con piena fidanza, 
il risultato della prossima riùnione nella ca- 
pitale della Francia». (Ohe sia questa una! 
delle solite spavalderie dell’ Austria? ) 


Cronaca 


Acendemie. -- Giovedì i fratelli! delle 
scuole cristiane daranno un'accademia ino= 
nore del nuovo Vescovo, monsignor Sola, 


Impedenza. -- Si legge nell’Avenir de 
Nice di questa mattina: 

« On litdans l'Espero: A 

« L’avocat Gavino Soro Achenza avait, 
demandé autrefois au ministre dela justice 
un'emploi-dans le bureau de F'avocat fiscal 
général. La demande resta sans réponse. 
Fatiguè d'altendre, l'avocat Achenza quit- 
talatoge pour Ja soutane. Or, voici: qu'au 
bout de alia années le ministre Defo- 
resta vientd’envoyer au prètre Soro Achen- 
za sa nomination de juge de mandlement, à 
l'extréme surprise de tout Je monde et d’A- 
chenza lui-mème. » 

Perl'onore della stampa noi abbiamo so- 
vente protestato contro le falsificazioni che 
si permette il giornale che degrada la più 
santa missione col porsi ciecamente a' ser» 
lo del trenta e quaranta, e dobbiamo co- 
tidianamente insistere nel premunire l’opi» 
niore pubblica contro gli agguati che con 
false citazioni e con falsificate traduzioni ‘le 
tende il citato foglio. $ 

Il fattarello ch’esso oggi raccoglie è una 
Spiritosa invenzione, una gemma staccata 
con letterale versione dalla corona dell’4r= 
monta (n°99 --2maggio) che a nessuno al 
inondo, fuorchè ai direttori dell’ Avenzr, 
può destare invidia. 

All ufficio del Nizzardo è deposta la col- 
lezione di tutti i numeri dell’ Espero dal 4° 
d’ aprile in poi per chiunque voglia con- 
vincersi che non havviuna sola delle parola 
dall’ Avenir con tanta incredibile impuden- 
za attribuite a quel giornale. 


Camera dei Deputati 
Tornata del 4 maggio, 

La Camera ha continuata la discus- 
sione del disegno di legge,relativa alla 
riforma dei Consolati e ne ha approva- 
ti tutti gli articoli. 
EI 

P. Navello gerente. % 


IL NizzArpo 


Sotto la data del trenta aprile ven- 
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ne trascritto all’uffizio delle Ipoteche 
in questa città vol. 31 art. 14,410, 
il decreto del sig. Intendente Gene- 
rale della Divisione in data 13 marzo 
‘corrente-anno in forza del quale ed 
a senso delle egie Patenti 6 apri 
le 1839 fu autorizzata Ja occupazio- 
ne ‘ed effettiva immissione in posses- 
‘s0 del consorzio stradale dello Stero- 
ne e per esso dell’impresario Giusep- 
Norza nelle qui sotto indicate pro- 
prietà poste nel territorio di Giletta. 

Metri quadrati 36, 84, casa appar- 
tenente a Feran Vincenzo coerente a 
ponente Avv. Ausiera, a levante Vial 
Giuseppe, a mezzodì Clerissi Ludo- 
vica, a tramontana Boccaron Fran- 
cesco. 

Metri quadrati 31, 59, casa appar- 
tente all’ avv. Ausiera coerente a le- 
vante Boccaron Francesco, a ponente 
parte restante, a mezzodì Clerissi Lu- 
dovica a tramontana conirada del 
Pozzo. 

Metri quadrati 109./8 casa e stalla 
appartento a Gastaud Luigi coerente 
a levante Gastaud Giuseppe, a ponente 
Gastaud Felice, a € mezzodì contrada 
del Pozzo, a tramontana cortile e Bau- 
doin Alessandro. 

Metri quadrati 39, 32 stanza e sof 
fitta appartenente a Moret Giuseppe 
coerente a levante passaggio pubbli- 
co, ponente eredi Escoflier, a mezzodì 
Baudoin Alessandro, a tramontana 
passaggio pubblico. 

Metri quadrati 19, 40 stalla, canti- 
na e fenile appartenente ad Audoli 
Pietro e sottostante all’abitazione de- 
igli eredi Escoffier coerente a levante 
Moret Giuseppe a ponente parte re- 
stante, a mezzodì Audoli pietro , a tra- 
montana viottolo Laés. ) 

Nizza addì 3 maggio 1858. 

Il Segretario d’Intendenza Generale, 
Coboevick. 
— —E€@ 
TEATRO SEGURANA. 

La Drammat. Compagnia diretta dall'attore 
Giacinto de Carbonin. 
Mercoledì 5 maggio 
Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 


Le ultime parole 
«di un condanmato a morte a suo 
figlio neigiorni delterrore a Parigi 
ossia la macchia di sangue. 
Dramma in 5 atti di A. Dumas. 


Chiuderà il trattenimento una brillante 
«commedia in due atti intitolata: 


L’innamorato di tutte 
ELE DDEBIRITAWER 


Strada consortile di valle Sterone. 
Si invita chiunque capace a scavar pietre e 
quelli capaci a lavorarle non che quelli ca- 
paci per scavare e trasportare terra,a re- 
earsi a lavorare a quesia strada ove gli 
sarà corrisposta abbondante mercede.Ilavo-. 
ri sono situati in luoghi salubri ove si ba 
ficilmente 6 a modico prezzo tuttociò che è 
neccessario alla vita. 

Dirigersi a Giletta presso il Gerente del- 
T’Impresa. 


‘Stamperia del Nizzardo, 


È GIORNALE EBDOMADARIO INTERNAZIONALE 

Bi Industria, Commercio, Scienze, Leiteratura , Belle-Arti e Featri 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Italrano 
È sotto la direzione di G. CARINI. 

Il Courrier franco-italien consacrato a svolgere e favorire i rapporti e el’interessi in- 
ternazionali dell’ Italia e della Francia, | queste due nazioni sorelle per. le loro tradi- 
zioni, la loro civiltà, la loro letteratura ed il loro commercio, è riuscito a mettere in 
pratica nell’anno trascorso, una trasformazione importante che gli permette di compie- 
rein modo più completo la sua missione. 

Prendendo il formato dei più grandi giornali‘ politici di Parigi , e diminuendo di 
metà il prezzo di associazione, il Courrier franco-italien ha potuto, nel tempo stesso mol- 
tiplicare la sua pubblicità e mettersi alla portata di un pubblico più numeroso, tanto in 
Francia ed inItalia, quanto negli altri paesi dell'estero» 

Il successo di tale riforma giustifica doppiamente l'idea che l’ha ispirata. 

La redazione del Courrier fianco-italien ha stabilito in questo nuovo anno un sistema 
completo di corrispondenze con tutte le primarie città d° Italia, mercè del quale non 
vha fatto importante nell’industria, nel commercio, nell’agricoltara, nelle lettere e nelle 
arti italiane che resti ignorato in Francia. 

Viceversa, i lettori italiani trovano nelle sue colonne le più utili informazioni sue 
movimento industriale, commerciale, letterario ed artistico della Francia. 

produttori e gl’industriali dei due paesi possono contare di avere in Francia, come 

in Italia, un organo serio e ‘già accreditato di pubblicità per gli annunzii dei loro prodot- 
ti e del loro commercio. 

Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 

Un ammo . 3 18 franchi. Sei mesi 4 “ 10 franchi 

Birigewsi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e. per le associazi 

ni ele inserzioni, a Parigi, al signor @. Garni, direttore del Cowrrier franco-italien, 

4, boulevard des Italiens. 

Per l'italia: A Torino; al signor D. Mondo, 9. via Madonna degli Angeli... A. 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale dell'Oyiciotfranco- 
italiano, via Porte-del-Portello, n:° 3. -: A Nizza, all’Officio del giornale il Nzzardo. 
--A Venezia, ni fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firenze , al gabi- 
netto di lettura del signor Vieusseur. -- A Livorno, al sienor Gallia 1, all’ Officio del 
Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Ferrara, 
al signor L. A. Trintini, all'Istituto agrario. A Napoli, sl signor Raspantini, direto 
tore della succursale dell'Oficio franco-italiano. -- A Palermo, al sig nor D. Lobianco, 
tipografo, 44, via Alloro. -- A Messima, al signor 7. Bonaccorsi, agente commis- 
sIONAPIO. 


Parigi — Farmacia Hesent 


19 rue de Grenoble Saiute Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HERBET 


Solo ammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione)i 
del Consiglio d'Amministrazione in data del 2 marzo 1852. 


Rimedio infallibile contro ireumi,.lesciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le emi-it 
ficranie, i mali e granchi di stomaco, le irrita zioni di petto, i dolori. muscolari ed ar-{f 
fiticolari, gli necessi di gotta, fa debolezza delle membra, gli ancorismi, le soffcaziuni, 
{le gastriti, le glandule. i tumori scerofolosi. le scottature, le piaghe, i vagli , le ferite, ili 
flcalli, gli oechi di pernice, le cipolle, Je durezze. Ue 
Basta coprire Ja parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente sicchè/k 
llsta attaccata da se senza compressa; 0 bande, e non:ledein alcun modo la pelle. ( 7e-|i 
ll mansi le contraffazioni e le imitazioni). 
Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d'acciaio, con lettere d’oro, 
stella ed api d’oro, e chiusi con etichetta su fundo rosso, portante le parole 


l'migue, Pharmacien Hebert, e l'indirizzo con caratteri più piccoli. 


Prezzo. rotolo 2 fr., mezzo rotolo 4-fr. depositi in provincie ed all'estero, presso i 
fi principali farmacisti. 
In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanoncini a|f 
iMilano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli ‘a Ferrara, Binivant et comp. a_Li-|f 
ilvorno; Maggi a Ruma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


estremità ajf 
Papier chi- 


i Gnapur qer evitare la trantrafazione, 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micaer 

Il proprietario tiene tutto l’anno (E I On) 
merosa pensione anche con pranzi a domiei LIS 
TABLE D’HOTE costantemente a fr, 2 ne cilio, 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti n Tatto 
fentta ec ALLA CARTA, di tutta porzîo RU 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 TUR 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cont si ca 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 a lì 


vino bianco imbottigliato a 4 501a bottigine x 
fr, 4 al litro -- vino di Spagna bianco a GA ei 
come la hott Marsala o Madera. Tutti Tone 
tagliatelti e raviole, 1 giuri 


Ì LOUR Magasins à huile ave 
piles contenant 20 mille p 
Appartements non meublées à loyep Ubs, 
sentement, maison Bounin rue Sg pri. 
N° 28 et 50. ‘gul'ana 


MALATTIE 
SESSUALI 


Cura deb professore CHABLE, Medico 
e Farmacista. 

Rue Vivienne, 36, Parigi, 

PLUS DE Il Coranveil Cvr 
nolo stomoco;le iniezioni 

ì è È ZIONI cop 

SSPRBS rosivecagionano dei restring 

menti ed accorciano la vita. Per arrestary 

eguarireuno scoLo recente 0 antico sì Plot 

da il Siroppo di Carnaro pr rerro di. Camp 

di Parigi ela iniezione; guarigione ins 

giorni. Le PERDITE INVOLONTAPIE 

BILA: DEGLI ORG. 


DEBOLE) 
VT, MALI DI STOMACO, Che. 
TOSI, CATATTO DI Ù , Cessono prona} 
mente coll’uso di questo presiose: Siropp 
che: ha la proprietà di restringere i tessili 
-- La boccetta 7 franchi: esigore sigillo di 


Le Sicxore, per guarire Je perdite e] 
Fionioni si nocivi alla salute, devon 
prender roppo di Gerramo pr Ferro 0 
CQUA. VITGINALE 


ib S 


far Jozioni e iniezioni coll’ 4 
ESS 


UT 


TIC DELLA PELLA, Vagone n 
è approvato dall’Accadem ledici 
some il migliore «Tepurativo conosciuto 
der scacciare gli umori dal corpo e rendere 
al sangue la sua primitiva purezza, -- Ogni 
uomo savio, peruanto legermente siasta 
to ammalato, deve seguire una cura depu-ì 
rativa di 6 boccette. -- Nel principiardi uni 
scolo, 2a 5 boccette di questo Siroppo til 
gono ogni irritazione 0 facilitano la guaridi 
gione, facendo uso del Gitrato di ferro. Um. 
cura è di 6 boccette al pre di7 franchi 
caduna. -- Vedere l'istruzione del signoffl' 
Chable. (2 bagnî minerali ogni settimam 
contribuiscono a questa cura). 

Euorrownri. Pomata ch guarisce in i 
giorni, — Il vaso franchi 4. 

Pacnertt pei bagni di latte profumati pt 
imbianchire e rendere soffice la pelle; fra 
chi 1.25. 

La grande riputazione di questi medickf 
menti è attestata da migliaia di lettere indl 
rizzate al sig. Chable da ammalati sicoî@ 
scenti. 

Diricersi per consulti al sig. Chable ft 
dico N. 36 Rue Vivienne, a Parigi, e per 
vendita all’ingrosso ed al minuto dal dep 
sitarin generale Signor Bepanis, farmaci 
Via Nuova, in Torino. vicino. a Piazza 
tello, a Nizza Musso, Bruzza a Geni 
Gayrola Cuneo. 

EEE eat 
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Nizza, Dalmas, — Depanis a Yormo,— Bruzza a Genova.— Ua.rola a Cinco. 


dei mobilid’un appartamento alla @8 
Gilly n.° alla Croce di Marmo. 
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CONSTIPATION 


Glaires. Migraines 

Ge-qui fait immense succès des. bo" 
bons rafrrichissant de Duvign®! 
c'est qu'ils ne contiennent pas de pui 
gutif, et constiluent uniquement un no 
yen bygiènique. 

Chacun sait en effet par experience (li 
les purgatifs échauffemt el par 00 
sequeni augmentent Ja ConstipalloN. 

Depot. pour. la vente en gros d_ Turi 
chez M. Micono. -- M. Dalmas a Nice: 
M. Cavrola'è Cuneo. --- A Paris, © 
M. Serres Duvignau seul propriétalfe, 
rue de Richelieu. 


ni AE 


Aono VI. 


“Nizza Giovedì 6 Maggio 1858. 


N. 1054) 


INDIRIZZI: 
CONDIZIONI: cdi ‘Le associazioni si ricevono in Nizza 
pizza A DONICILIO | PROVINO 1 alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
0A 4 20.29, |AnD0...-.-0L025, Porta Torino, casa Barberis, N.:48, © 
Bai 1,0 pom TIR 
imestr 4 a izzardo. 
Anna 2,25|Mese.... N.B. Chiunque, spirata la sua associazione; non 
Mese. dd altri per una sola volta a e. 25 vespinge il giornale, da segnò di ficonfermaria. 
pronzi legali dine da 3 25 volle e. 20, da RscLant a c.50. — Pagamenti anticipati. 
da linea 0 spazio proporzione da convenirsi. 


@ volte'in sU 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


Nonavendolo potuto pubblicare intutta la 
edizione di ieri, ripetiamo oggi il seguente: 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
( Corso di chiusura del 4 maggio ) 


3 01. francese. L. 69 15 
5 o|, piemontese. » 90 25 
Credito mobiliare. » 677 00 
Ferrovie austriache. » 696 00 

(Corso di chiusura del 5 maggio.) 
3°, francese. L. 69 65 
5°), piemontese » 90 50 
Credito mobiliare. » 770 00 
Ferrovie austriache. » 693 00 


Parigi, mercoledì 5 maggio. 

Si legge nel Moniteur. 

Nella seduta di ieri a sera alla Ca- 
mera dei Comuni d’Inghilterra la mo- 
zione del Sig. Gladston tendente a far 
prevalere nei consigli della Corona bri- 
tannica una politica unionista nella 
questione «lei Principati Danubiani 
è stata respinta alla maggioranza di 292 
voti contra 114, 

Il siy. Fitzgerald ha quindi annun- 
ziato alla Camera che un dispaccio del 
conte Cavour era giunto al governo 
della regina, col quale il ministro 
sardo accettava Je proposizioni del 
conte Malmesbury relativamente alla 
questione delCagliari,e che quindi non 
sembrava più dubbiosa la composizione 
f amichevole di quella vertenza. 

Questo annunzio è stato accolto con 
applausi dalla Camera. 

n uu 
DIARIO POLITICO 

I giornali inglesi si occupanosempre del- 
l'affare del Cagliari. 1! Times non si mostra 
completamente soddisfatto delle dichiara- 
—————— 


iii Dia I) DID 
_—rtu: 


Michelangelo Buonarroti 
II 
(continuazione vedi No 98, 99, 104) 


All'invidia dovette Michelangelo uno dei 
‘oi più grandi triovfi. — Bramante geluso 
ll favore che godeva . presso il 'ontefice 
‘‘isò perderlo nell’ animo di lui. Per suo 
NsIglio ed a sua insinuazione Giulio vol- 
che Buonarotti imprendesse a dipingere 
"esco la volta della capella Sistina; non 
To ragioni, non iscuse, l’artista dovet- 
Sedere. Si mise all'opera. Inesperto del 


n 90 con cui si trattano glì affreschi, fece 
Wi Lu da Firenze abili artisti che lo ajutas- 


Li Ma questi non gli soddisfacendo li 
La) € solo col'suo genio, colla tenace 
Nt si rinchiuse nel santuario, e dopo 
" Mesi quella volta fu coperta di ammi- 


N 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDE VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


zioni di lord Malmesbury fatte alla Ca- 

mera dei lordi. Esso sostiene che l'Inghil- 

terra è più direttamente interessata nell’af- 

fare di quello che lo potesse far pensare la 

politica di quasi-neutralità annunciata dal 
segretario di Stati degli affari esteri ; poi- 
chè i cattivi trattamenti che furono inflitti 
a due sudditi inglesi hanno una connessio- 
ne delle più intime col sequestro del Ca- 
gliari. La sua conclusione si è che l’Inghil- 
terra deve tenere una condotta più decisa 
in tale vertenza. 

Esso impegna, d’altra parte, la Gamera 
dei Comuni ad esigere delle spiegazioni 
categoriche sul tenore dei reclami che fu- 
rono indirizzati a Napoli dal governo nel- 
l’interesse dei due macchinisti, 

Qual esito abbiano avuto le calde racco- 
mandazioni del Times, lo dice il privato te- 
legramma che leggesi in fronte del gior- 
nale. 

Il Morning-Post alla sua volta s'inquieta 
dell’ostinatezza di re Ferdinando, di non 
volere entrare nella via delle concessioni 
rimpetto al Piemonte, e consiglia al. gabi- 
netto napoletano di far ritorno a sentimenti 
più moderati, Esso fa spiccare i pericoli 
d’una guerra, la quale, seoppiando fra Na- 
poli e la Sardegna, sì estenderebbe'a tutta 
Italia ed avrebbe forse per effetto di pro- 
durre imbarazzi europei. Il Post, esorta 
quindi il governo napoletano a riavvicinarsi 
alle potenze occidentali, ed a segnare la ri- 
conciliazione accordando un’ampia inden- 
nità ai marinai piemontesi, come. pure ai 
macchinisti inglesi, ed ordinando l'imme- 
dinta restituzione del naviglio. Vane ‘esor- 
tazioni ! 

La quistione dell’emancipazione politica 
degl'Israeliti sarà probabilmente decisa fra 
pochi giorni in seguito al voto definitivo 
della Camera dei lordi, il progetto emen- 
dato fu rinviato alla Camera dei Comuni e 
lord Join Russell ha domandato che sia mes- 
so all'ordine del giorno per domani. Intanto 
cn n 
rabili dipinture. Quanto di grande possa 
concepire la fantasia, quanto di dolce sen- 
tire il cuore, quanto, di potente possa im- 
maginare l’ intelletto è raccolto in questo 
dipinto. Angeli, donne dalle forme delicate 
ed armoniose, uomini dai contorni maschi, 
e sentiti, dolcezza e sublimità, profeti e si- 
ille, il soffio divino e le gioje della fami- 
glia, la forza e la soavità tutto ivì si trova. 

Gli apponevano un manierismo di anato- 
mia, ed in alcuni degli scompartimenti in 
cui divise Il suo lavoro v°ha tale semplici- 
tà, tale unzione scritturale che rapisce ed 
incanta, Michelangelo è il poeta del sogget- 
to. Il naturale idilio della genesi è egual- 
mente ben rappresentato che la terribile i- 
spirazione delle profezie. Quei Profeti non 
sono creature al di là della natura umana, 
ma sono uomini a cui Dio parlò, che s%elee 
varono al dissopra dell'umanità senza ces- 
sare d’ appartenerle. In essi come nel Mosè 
è la sublime mestizia dell’uomo nel cui cuo» 
re tutte le pene dei fratelli trovano un eco 

4 che appunto perchè dotati d’un più profon- 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feato. 


un telegramma da Londra in data del 5 
maggio ci fa assapere che il club Army and 
Navy offre oggi stesso una festa al duca 
di Malakoff. Sir William presiede questa 
solennità. 

Il Moniteur parigino del 4 maggio an- 
nunzia che i segretarii generali sono rista- 
biliti nelle prefetture di Doubs, di Gard, di 
Loirete dell’alta Vienna. 

L’ Indépendance pubblica e noi la ripro- 
duciamo più sotto la lettera cheil conte Ca- 
vaur rispose al signor Bastide , nella qua» 
le sostiene giustamente che se la repub- 
blica francese manifestò 1° intenzione d’in- 
tervenire in Italia quando essa non avea al= 
cun bisogno di soccorso straniero, lo rifiu- 
tò poi quando, in seguito ai disastri di Cu- 
stoza e di Milano, se n° era fatta domanda 
formale. 

A questa lettera il signor Bastide fa sue- 
cedere una rispostà che è la più manife- 
sta conferma di quello che venne dai nostri 
uomini di Stato rimproverato ai politici re- 
pubblicani della Francia. 

Garlo Alberto, ci dice, dovea pensare che 
se la Francia fosse intervenuta in Italia non 
l' avrebbe fatto per collocare la Lombardia 
sotto lo scettro della casa Savoia , ma per 
assicurarle una completa indipendenza, Esso 
doveva pensare che il governo della repub- 
blica non vedeva con piacere ché si fosse 


spinta la Lombardia a prendere precipito- ‘ 


samente una misura così grave come quel- 
la della fusione. 

La lotta elettorale pare dover essere ani- 
matissima in Portogallo: oltre la coalisione 
dei liberali, si parla dell'intenzione dei mi- 
guelisti di figurare nelle elezioni; essi do- 
vranno preventivamente,prestar giuramen= 
to al re D. Pedro. In quest’ ultimo caso, il 
partito miguelista può essere considerato 
come estinto. 

I giornali semiufficiali austriaci e prus- 
siani sono accanitamente ‘alle prese tra loro 
e danno chiaramente a divedere l’astio che 
ETTI TA] 


regna fra idue governi, l’unomirandoa su» 
verchiare l‘altro.I fogli austriaci sono quelli 
tuttaviache fanno mostradi maggiore vele», 
no;poichè, giorni or sono,l’organo del conte 
Buol, diceva Ja Prussia non essere altro 
che una potenza tedesca , e però inferiore 
all’ Austria, perchè potenza europea. L’ Au» 
stria considera la Prussia quale ostacolo 
alle sue mire ambiziose in Germania, e 

vuole vendicarsi delle sconfitte che ad ogni 
istante gli toccano in codesta lotta. Le cose 

son venute a tal segno,cheil ministro prus- 

siano, presso la corte di Vienna , ha fatto 

gravi richiami contro la stampa semiulfi- 

ciale. 

La preoccupazione dominante della Rus- 
sia è sempre l'emancipazione de'servi.Con- 
tinuano a formarsi nei diversi governi i co- 
mitati speciali della nobiltà per facilitare lo 
studio della ben avvisata misura. Sé son 
vere le notizie pervenuteci,sarebbero seop= 
piati torbidi nei governi d’Orel, di Minsk 
e di Grodno, e sarebbe stato d' uopo pren» 
dere serie misure per istabilire 1’ ordine. 

Anche in Valacchia,oggi leggiamo, è del 
pari misera la condizione dei contadini;an- 
ch' essi avrebbero bisogno d’ emancipazia- 
ne: ma quando l'avranno ? Quando lo spi» 
rito benefico della civiltà, del diritto , della 
ragione abbia soffiato per quelle tiranneg- 
giate contrade. 


A chi la colpa? 


È inutile il predicaremoralità alle masse, 
quando altra lezione ricevono in esperienza 
dalla condotta di coloro che hanno la su- 
blime missione di conservare frai popoli la 
virtù, e di custodirne e di alimentarne il 
sacro fuoco percnè mai non si estingua. — 
Sarebbeopera imprudente il pubblicare ver- 
gognesegrete di una casta chedeve ispirare 
riverenza, fiducia, rispetto ; ma è opera de- 
gna di ogni onesto, di ogni buon. cittadina 
il combattere gli abusi ed i vizii manifesti, 
i quali,appunto per esser pubblici, servono, 
CE o 


do senso d’intuizione s’addentrano più vi- 
vamente nelle piaghe che li dilaniano, e 
disperano quasi di trovarvi riparo. 

Frattanto Giulio II moriva, e sotto il pon- 
tificato di Leon X Buonarotti fu impiegato 
ad invigilare ad alcune cave di marmo 3 
mentre Roma formicolava di poeti e di ar- 
tisti , l' uomo il più grande dell’ epoca sta- 
vasi inoperoso, pago del disegno della fac- 
ciata di san Lorenzo che non 8’ eseguì ; e 
morto Leone,successogli Adriano VI ripre- 
seegli il monumento di Giulio, quell' assi- 
duo pensiero della sua vita, quello che egli 
sperava dovesse essere il più gran titolo di 
gloria e non fu; allora Clemente VII che 
successe ad Adriano a lui volle affidare l’in- 
carico di ergere monumenti alla memoria 
dei suoi antenati. Ma un avvenimeuto stra- 
ordinario lo interruppe nei suoi disegni. 

1 Medici sono cacciati da Firenze ; la.cit- 
tà si regge un’ altra volta a comune; come 
fiaccola che risplende di vivissima luce pri- 
ma di spegnersi; giammai Firenze non fu 
più grande che in quella ultima ora. Fermò 


domarla l' imperatore, e questo imperato- 
re si chiamava Carlo V, ed innanzi a lui si 
piegava tutta la terra; Firenze no : il sole 
non tramontava nei suoi Stati;i tesori delle 
Indie piovevano nei suoi forzieri ; i soldati 
più agguerriti d'Europa erano sotto le sue 
bandiere. Francesco I di Francia avea vi- 
sto la sua stella impallidire innanzi a lui, 
e ciò Inalgrado Firenze non trema, e de- 
libera di resistere disperatamente e di non, 
cedere se nonvinta, e per infrangere tanta 
altezza è d’uopo perfino del tradimento di 
un Malatesta Baglioni !!! Michelangelo e- 
sultò all'annunzio della cacciata dei Medici. 
Nel vedere il turbine che s’addensava sulla 
sua patria che Guelfie Ghibellini univansi 
per soggiogare, egli non guelfo non ghibel- 
lino, ma Italiano accorre a lei. La madre ha 
bisogno del senno e delle braccia di tutti i 
suoi figli e senno e braccia pone egli a sua 
difesa. 


( Continua ) 
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di pubblico scandalo; e ponendo il sublime 
ministero del sacerdozio in discredito, de- 
moralizzano le masse, le allontanano dalla 
casa di Dio, perchè custodita da poco degni 
ministri, e ne sopiscono il sentimento reli- 
gioso, perchè dimenticato lo veggono da 
coloro, che per primi sono destinati ad ali- 
mentarlo ed accrescerlo. -- Chi si pone al- 
l’ardua impresa di ritemprarela fede scaduta 
debbe studiare attentamente le cagionidi que- 
sta decadenza e noncurarne inutilmente gli 
effetti;deve cercare di togliere dalla radice la 
causa del danno.--Le difficoltà che si incon= 
trano, non possono, non debbono sgomen- 
tare chi procede nelsuo cammino all'ombra 
benofica della Croce. — Se oggi si deplora, 
ed a ragione, dai buoni, ad una voce con 
corde, la mancanza di religione, Ja propa- 
gazione della incredulità, il poco rispetto 
al sacerdozio ed alla religione, da che di- 
pende ? -- Guardiamoci in faccia, e vedia. 
mo chi di noi senza arrossire, può sentire 
a ripetere questi danni sociali. — Chi do- 
veva invigilare perchè la. religione non 
languisse ? Chi dovova ispirarla, renderla 
cara, difenderla ? A chi fu affidata la cu- 
stodia di questo deposito sacro, ehe ora si 
vede sì malamente disperso ? Chi coll’e- 
sempio servir doveva di modello onde 
mantenere nel seno della società il buon 
costume, la pazienza, la perseveranza, l’u- 
nione, Ja pace, la concordia, e tutte quelle 
sante virlù religiose e cittadine che oltre 
all'ammirazione, fanno sentire la brama di 
farsene gl'imitatori ? Se è vero quel ma- 
Jeche a verità si deplora cotanto,, sta al 
clero, e non ad altri, il ripararvi-- Si strir= 
ga in falange, si riscuota dalla sua inerz 
siaccenda del santo zelo del signore, e ri- 
temprato a virtù, si risollevi a quel. grado 
di dignità in cui fu posto per missione di- 
vina, e con lui allora risorgerà la intiera 
società. «- No, lo ripetiamo, non è la veste 
che fa l'uomo, non il nome che incute ri- 
spetto ; mar è .l’uomo;che:rende rispettata 
la sua veste, onorato il suo nome, ed è trop- 
po interessante in società il ministero del 
sacerdozio, perchè nella decadenza di quel- 
la non debba rivolgersi l'occhio su questo, 
dal quale appunto dipende ,il benessere 
sociale, perchè è in lui risposta quella for- 
za morale che impone, che guida Je masse, 
chele consola, che le corregge,, l'affratella 
le fa contente, tranquille, felici, senza bajo- 
nette, senza ergastoli, senza mannale, ma 
coll’amore, la carità, la speranza, la fede. 
— Mirano a questo fine le istituzioni socia- 
li; ma non giungono mai dove può giu» 
gere coi suoi benefici influssi la operosità 
del sacerdozio. — Il bene che ridonda alla 
società dalle istituzioni, e dalleleggi sociali 
punitrici non può essere completo senza la 
sanzione religiosa e l’operoso concorso del 
sacerdozio. -- Quella campana che lugubre 
suona a morte per un disgraziato che per 
disperazione si è ucciso, è un rimprovero al 
sacerdozio cattolico -- Esso non ha tenuto 
l'occhio vigile sui figli suoi, egli deve tutti 
conoscerli e doveva giungere in tempo col- 
Ja sua voce autorevole, con il suo amore, 
con la sua carità ad impedire che quell’ in- 
felice in un’ impeto di disperazione perdes- 
se la vita. -- Quella voce del magistrato 
che pronunzia sentenza contro del ladro, è 
un rimprovero al sacerdozio cattolico -- Se 
‘esso toglieva per tempo dall” ozio e dai tri- 
vi quel giovane disgraziato, sc nel suo ver- 
gine cuore ispirava per tempo quei senti 
menti religiosi, se gli insegnava a pratica- 
re e rispettare le leggi religiose e cittadine 
egli non si sarebbe trovato ancora imberbe 
sul banco de' malfattori a sentirsi condan- 


nore per Jadro. Il gemito di quell’omicida, 
di quell’ assassino, che si trova rinchiuso 
per anni, e forse vi rimarrà per tutta la vita 
in un’ angusta prigione, è unrimprovero al 
sacerdozio cattolico. -- Se esso solerte a- 
vesse placato la ira brutale, se avesse per 


tempo infrenate le ingorde brame colle i- 


spirazioni religiose, quei disgraziati, non 
lamenterebbero per ‘tuttà Ja vita. uno 
errore di un momento. «- Quei rimpro- 
veri che tutto giorno si lanciano contro la 
religione cattolica accusandone i ministri 
come satelliti d'una religione intollerante, 
nemica al progresso ed. alla libertà, sono 
provocati dal sacerdozio cattolico. -- Se es- 
so non avesse trascinata la religione di Cri- 
sto nella piazza, nei trivi, sulla tribuna; se 
non l’avesse attaccata al carro delle proprie 
profane passioni, i popoli, anzichè ricono» 
scere nel sacerdozio un nemico permanente 
d’ona bene ordinata libertà, vi riconosce- 
rebbero il mezzo potente che deve mostna- 
re ai figli di Dio la vera, l’intrinseca la rea- 
Je unione della civiltà colla » religione. -- I 
disordini, i vizi, le disunioni, i rancori, tut- 
to insomma è un rimprovero tacito £1 sa- 
cerdozio, perchè indolente, perchè troppo 
ligio agli interessi del secolo, nonsà, o non 
vuole educare le masse a quella virtù sus 
blime della religione che purga la società 
da ogni male, e la conserva pura, innocen= 
te, felice, scortandola nella via d'una. bene 
ordinata e progrediente libertà. -- Ma siamo 
forse troppo severi, noi profani, nel far ri» 
dondare a rimprovero del sacerdotal mipi- 
stero tutti i danni sociali ? La legge di 
Gristo non è in nulla deficiente; ma ba- 
sta adulto ed a tutto provvede. --Se dun» 
que dove questa legge è proclamata, ‘ac- 
colta, protetta, si deplora il danno, non sa» 
rà questo giustamente rimproverabile a chi, 
avendo la missione di attuarla, propagarla, 
difenderla, la deturpa invece se la. profana 


«facendola strumento di umane. ambizioni e 


peggio? Colui al quale sta a cuore, il benes- 
sere sociale ed il trionfo della santa nostra 
religione, e per quello e per questo fatica, 
non cerca plauso, non cura il biasimo, ma 
prosegue dove l'utile altrui lo guida +- Le 
azioni umane nan finiscono con l'uomo; ma 
sono come il profumo aromatico. che resta 
ancora dopo che l’incenso e l'aroma è.stato 
consumato dal fuoco -- Una generazione 
più virtuosa sarà giudice più imparziale, e 
converrà con noi che inutili sono gli sforzi 
a sollevare la vite, se non si provvede pri- 
ma a rendere stabile l'olmo che deve soste- 
nerla;a far rinascere potente e potente con- 
servare il sentimento religioso, se alla pra- 
tica instaurazione del ministero sacerdota- 
le per virtù di fatto non ci provvede, 
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v Senato del Regno. 
Nella tornata del 5 maggio venne fatta la 


presentazione dei seguenti ire progetti, già 
adottati dalla camera elettiva: 
41° Sulla cospirzione contro i capi dei go- 
verni esteri }° apologia dell’assassinio poli- 
tico e sul giuri; 

2° Pec l' istituzione di scuole normali; 

5° Per indennità ai comuni di Sardegna 
in caso di trasporto di truppe. 
Aprrovavasi indi la legge per un sussi- 
dio di L, 70jm. alle scuole speciali comu- 
nali e provinciali , .con 41 voti favorevoli 
contro 44. 
Nella discussione generale, chi combattè 
questa legge furono i senatori Di Castagnet- 
to e Plana. Venne difesa dal ministro del- 
1 istruzione e dai senatori Giulio , Maestri 
e Moris. 3 
Oggiril senato è convocato. alle due in 
pubblica seduta per discutere i seguenti 
progetti di lvgge : 


Convenzione postale coll’ Inghilterra; 
Società anonime ; 
Ferrovie da Annecy a Gnevra. 


= 


(Staff.) 


Camera dei Deputati. 
a Tornata del 5° maggio. 


Lanza prega la Camera di rimandare Ja 
discussione del progetto relativo all’ argi- 
namento dell’Are eidell’ Isère dopo quella 
del progetto di legge sull’ ordinamento dei 
Consolati; non ‘potendo oggi assistere 
all’ adunanza. Intanto l'onorevole ministro 
presenta due progetti di legge, uno per Pas- 
segnamento di tre posti gratuiti al collegio 
convitto di Alessandria, e l’altro sul riordi- 
namento dei diritti universitarii, e degli 
stipendii pei professori dell’ Università di 
‘Torino. 

Ordinamento dei Consolati 

Cavour (Camillo). Il ministero accetta in 
massima le modilicazioni proposte dalla 
Commissione, salvo alcune delle quali si 
ricorrerà in occasione dei singoli articoli. 
Epperciò il ministero consente, anzi propo- 
ne che sia posto in discussione il progetto 
della Commissione. Î 

14 Presidente apre la discussione genera- 
le del progetto di legge; ma, poichè nessu- 
no. chiese la f.coltà di parlare, si passa alla 
discussione degli articoli. 

« Art. A. Il presidente dei Consolati è 
diviso in dué categorie: la prima di agenti 
inviati, la seconda di agenti locali. 

«La pianta‘ del personale consolare di 
prima categoria e gli stipetidii rispettivi 
sono fissati dall’ annessa tabella 4. 

< Gli assegnamenti locali sono designati 
nella tabella 2. 

« Agli agenti inviati a Buenos-Ayres, 
Nuova-York! e Rio-Janeiro: potrà essere i- 
noltre conferita la qualità d’incaricati d'af- 
fari;> 

- Montagnini ( relatore) avverteesservi un 
errore di stampa nell'ultimo alinea; invece 
delle parole: potrà essere, ecc., si deve leg= 
gere sarà. è 

Cavour ( Camillo). Il ministero avrebbe 
accettato l’ultimo alinea, quale si leggeva 
nella relazione; non può accettarlo dopo la 
correzione fatta ora dal relatore. 

i Consolati, sopratutto di Buenos-Ay- 
ress Nuova-York e Rio-Janciro, gl'interès- 
si commerciali dominano a preferenza de- 
gli interessi politici; non vi è danque al- 
cun:dubbio che.il governo nei tempi ordi- 
narii, manterrà quest’ unione delle due 
qualità;. ma il ministero non erede che que- 
sto si debba stabilire per legge, perchè po- 
trebbero nascere contingenze tali, per cui 
gli interessi politici prevalessero; supponia- 
mo, per esempio, una guerra marittima, 
cui prendessero parte gli Stati-Uniti dell'A- 
merica settentrionale. Allora il governo 
dovrebbe spedire un plenipotenziario e le 
spese si renderebbero molti maggiori. Pre- 
go la Camera di voler mantenere 1” errore 
di stampa avvertito dall onorevole relatore. 

Montagnini, notando che la Commissio- 
ne fu guidata dall’intendimento di procura 
re al bilancio un'economia di L. 66,000, 
persiste nel tenore dell'alinea purgato . del- 
l’errore tipografico. 

Cavour persiste nel respingere quest’ulti- 
mo alinea, quale viene proposto dalla Com- 
missione. 

Daziani (membro della Commissione)os- 
serva che sarebbe molto: più semplice sop- 
primere l'ultimo. alinea, invece di adottar- 
Jo secondo i termini voluti dal, presidente 
del Consiglio. Soppressa questa parte del- 
l'art. 4°, ne segueche il governo potrà con- 
ferire la qualità d’ incaricati d’affari agli a- 
genti inviati a Boenos-Ayres, Nuova-York 
e Rio-Janeiro, quando voglia, senza esser- 
vi Costretto, Ma la Commissione. persiste 
nella sua proposta, ed invita la Camera a 


“votare l’oltima parte dell'articolo primo. 


Cavour propone che l’ultiinb alinea ven: 


ga SOppresso. 

Il Presidente mette prima ai voti i 
primi alinea, i quali sono approvati; quindi 
pone ai voti la soppressione dell’ultimo ali. 
nea, che è pure adottata. 

Art. 2° « Gli uffiziali consolari di prim 
categoria. saranno destinati ai Conso] 
designati nella tabella B.» 
governo potrà destinare ad altri OS, 
solati ufficiali cousolari di prima categoria 
quando glinteressi dello Stato lo lichiep 
gano, purchè non si aceresca il numero de. 
gli ufficiali stipendiati come nella tabe]la vi 
nè lo ammontare degli assegnamenti qj df 
nella tabella B.» 

Menabrea vorrebbe che in alcune deter. 
minate località fosse annessa la quali di 
Consolato. generale. 


ati 


Montagnini, La Commissione non giudi. 
cò fosse conveniente di subordinarealle]o- 
calità le differenze di grado e di congrme, 
stimando meglio che le promozioni si no 
tes 


ero fare senza traslocazioni; il cheri- 
uscirebbe menò gravoso. per le finanze 6 
meno molesto ai consoli. 

Cavour appoggia l'onorevole Montagnini, 
Percorrendosi la tabella B, si vedrà cheli” 
maggior parte della località, o per ragioni 
commerciali, 0 per ragioni politiche, nei. 
terebbero di venir poste al grado di Cons 
lati generali. Le spese sarebbero maggio 
anche per le traslocazioni che seguirebbem 
ad ogni promozione; Perratio sarebbe più 
gravato; i sacri 


srebbero maggiori pi 
consoli, ed il servizio sarebbe meno bet 
fatto, Miglior consiglio è che i consoli pose 
sano progredire s 


za essere traslocalti, 
va che a Marsiglia l'Im 
ghilterra non #ta che un solo console, e del 
meno pagati; il titolo ha poca influenza. 
Consolati del regno delle Puo Sicilie. son 
quasi tuitî generali, e questo non rende più 
agevoli le relazioni commerciali fra paese 
paese. 


Montagnini 0s 


1 presidente pone ai voti l'art. 2° che 
dalla Camera approvato. 


50 


Arts.5° « L'crezione o sopressione di 
Consolati si fa con decreto reale. 

« Lverezione.o sopressione delle. delega 
zioni consolari si fa, con decreto del mint 
stero, da pubblicarsi nella Gazzetta ufficio 
del Regno. 

Quest'articolo è adottato senza contesli 
zione. 

è Art, 49, TI porsonale:di prima calekt 
sicompone: 1° di consoli generali di priti 
e seconda classe; di consoli di primae* 
conda classe; di vice-consoli di primae® 
condaclasse. Putti sononominati dal res 
la proposta del ministro per gli affari es@ 
ri. Devono essere nazionali sardi. Nonpt 
sono esercitare il commercia. Perch! 
uno stipendio personale, un assegnato 
locale. una quota-parte delle tasse cons 
ri e le indennità fissate dalla presente log 

« Hanno diritto alla pensione di ripe 
anorma del Regio Brevetto 21 febbraio! 

« Nel computo di detta pensione il 
mero degli anni di servizio passati !l 
vante 0. fuori d'Europa sarà consider 
come se fusse maggiore di un quinto? 

Montagnini riferisce come i commis 
fossero dissenzienti riguardo a quest'll 
alinca che dalla metà ‘della Commiss! 
era approvato; e dall'altra metà respinto 

Cavour (Gamillo);appoggia la disposti 
ne dell’ultimo alinea. vd 

Pernato (membro della Commiss!" 
crede esser meglio riservare la quis 
pel tempo in cui si discuterà un proge! 
legge generale sulle pensioni civili. 0 

‘Dopo alcune altre osservazioni degli 
riorevoli deputati cavour Camillo € xo! 
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Ù 
ini, l'art. 4° è approvato, compresso l’ul- 
ment, 3 € 
‘mo alinea, i 
È Art. 5° Il personale di seconda catego- 
cATT.® ; n 
‘n è composto di consoli generali, di cone 

ci . . . . 
soi di vice-consoli e di delegati consolari 
soll, fi 
senza distinzione di classe. 

I consoli generali ed i consoli sono no= 
minati dal re sulla proposta del ministro 
per gli affari esteri. î 

«1 vice-consoli edi delegati consolari 
sono nominati dai consoli generali e conso- 
li previa approvazione del ministero. 

« Possono essere sudditi esteri in man- 
canza di nazionali. 

« Percepiscono solamente le tassi conso- 
Jari secondo il prescritto dall’art. 6°. 

cavour (Camillo) propone che nel 4° ali- 
nea si sopprimano le parole inmancanza dî 


nazionali. ; i 
L» articolo 5° così emendato è approvato 


dalla camera... i ì 
Siadottano quindi senza discussione gli 


articoli sucessivi fino al 15° inclusivamente. 

e Art. 16 Quando vengano destinati ap- 
plicati volontarii presso ai consolati all’ e- 
stero il cui numero non sarà mai maggiore 
di quattro, sarà ai medesimi corrisposto 
un annuo assegnamento locale da fissarsi 
per decreto reale sul fondo di L. 3,000 che 
rimane a tale uopo destinato. 

&Sarà inoltre al essi applicabile il di- 
sposto dell'art. 7.» 

Crotti propone che si sopprimano le pa- 
role: il cui numero non sarà mai maggiore di 
quattro, 

Franchi desidera che vengano sorpres- 
se le parole: sul fondo di lire 5 mila, ecc. 

Gli emendamenti degli onorevoli Crotti 
e Franchi non sono approvati, el’ articolo 
60 è adottato come fu presentato dalla Com- 
missione. 

Non vi furono altre osservazioni fuorchè 
agli articoli 25 e 50. 

Castagnola, in occasione dell’ articolo 23 
in virtà del quale i consoli « infliggono pe- 
ne disciplinari per le infrazioni di disciplina 
commesse dai marinai a bordo dei basti- 
menti mercantili,» propone il seguente or- 
dine del giorno: « La Camera, invitando il 
ministero a fornire col mezzo di trattati i 
consoli della facoltà di tradurre colla forza 
a bordoi disertori della ciurma, approva 
l'articolo 25. » 

Cavour. dichiara che coll’ aiuto de’ suoi 
colleghi, i ministri di. grazia e giustizia © 
della marina, si adoprerà a rendere per 
quanto è possibile, più efficace l’azione dei 
consoli a questo riguardo. 

Castagnola, prendendo atto di questa di- 
chiarazione, ritira il suo ordine del giorno. 

Art. 50 della Commissione: « esercitano 
(i consoli) fra nazionali le funzioni di regii 
notari, uniformandosi, quanto al rogito,alle 
leggi dello Stato.... e quanto alla tenuta e 
conservazione delle minute , alle disposi- 
zioni che verranno stabilite da apposito re- 
golamento. » La Camera in seguito delle 
osservazioni degli onorevoli Cavour C., Ar- 
lfo è Tecchio approva quest’alinea nei 
fermini seguenti. « esercitano, ecc., quanto 
al rogito, uniformandosi alle perscrizioni 
del patrio codice civile vigente, e, quanto 
alle formalità notarili , ecc. 

Quindi la Camera adotta gli articoli suc- 
cessivi, fino al 64 inelusivamente 

Alle ore 5 4]4 la seduta è sciolta. 


Ordine del giorno didomani 
Seguito della legge sui Consoli."(Pat.) 


La lettera di Cavour. 
Trascriviamo dalla Indépendance  Belge 
laseguente lettera del conte di Cavour ‘al 
Ng. Bastide : " 
Torino, 25 aprile 
Signore, : 
Colla Toni che m’avete fatto l'onore di 


scrivermi în data 22 corrente, è vostra in- 
tenzione protestare contro il rimproveroche 
voi supponete avervi io mosso, affermando, 
che il governo della Repubblica rifiutò a re 
Garlo Alberto i soccorsi che egli dimanda- 
va contro l’Austria. lo non ho certamente 
avuto il pensiero d’attaccare le vostre inten- 
zioni, ma posso affermare nel modo più po- 
sitivo, che la corrispondenza officiale di 
quel tempo da me riletta conattenzione con- 
ferma pienamente le parole da me pronun- 
ciate nella Camera, 

La corrispondenza del sir. marchese di 
Brignole è li per provare, che se.il governo 
della repubblica manifestò l’intenzione d’in- 
tervenire in nostro favore, allorchè noi non 
credevamo,avere bisogno d'assistenza stra- 
niera, ha poi ricusato di farlo al momento 
che, forzati dai disastri di Custoza, e Mi- 
lano, gliene dirigemmo formale domanda. 

In fatti, il proposito d° intervenire nella 
guerra manifestata nel mese di luglio si 
trasformò nell'agosto in una offerta di me- 
diazione collettiva da parte dell’Inghilterra 
e della Francia, offerta che Carlo Alberto, 
non potè rifiutare, benchè prevedesse che 
sarebbe rimasta completamente vuota d’ef- 
fetto, e che le due potenze occidentali non 
avrebbero avuto il potere di farla accettare 
all’Austria. 

La dimanda d'un generale fu mossa al- 
lorchè si cominciò a. perdere la speranza 
di qualunque intervenzione sia diretta, sia 
indiretta. Che tale domanda sia stata re- 
spinta dal generale Cavaignac cono senza 
disdegno è fatto questo che appartieae alla 
storia, e che mi.è permesso di ‘deplorare, 
non per la cosa in sè stessa, giacchè io ho 
sempre creduto che il governo piemontese 
d’allora avrebbe commesso unò sbaglio af- 
fidando i supremi destini d'una guerra na- 
zionale a un generale straniero, ma perchè 
quel fatto dimostra Ja poca simpatia del 
generale Cavaignae a favore della causa i+ 
taliana. 

Del resto è possibile che nel. 1848 nelle 
relazioni politiche tra Ja Sardegna e il go- 
verno francese sianoaccorse delle male in- 
telligenze, e che circostanze deplorabili ab- 
bian impedito in Francia agli amici d’Italia 
di seguire i loro istinti generosi e liberali. 

E voglio appunto crederlo per ciò che 
riguarda, voi, o signore. 

Aggradite l'assicurazione della distinta 
mia stima. 

Sottoscritto : C. Cavour, 
PESSINA RT 
Le due Politiche. 

IR 

Quello che in Italia è permesso alle me- 
diocrità audaci, in Francia è patrimonio di 
celebrità. — Nel nostro paese vive impeni- 
tente e dimenticato qualche serittoruzzo che 
osava nell’interesse di un editore illustrare 
terre e mari non mai veduti; oltr'alpe tut- 
ta una romantica letteratura;lussureggiante 
di vivaci descrizioni,che non costarono mai 
agli autori di esse una sola ispezione dei 
luoghi descritti ; è portata in trionfo come 
ispirata dalla famosa formola della wérité 
vraie,inventata dal genio della simulazione. 

Grandi e piccoli scrittori sono strascinati 
dalla foga del secolo, che a squassare le fi- 
bre di una fiacca generazione ebbe ricorso 
ai grossi mezzi dell’ arte con tutto il cor- 
redo delle più fantastiche febbrili combina» 
zioni. s 
Allo stesso illustre poeta Lamartine ac- 
cadde talvolta peggiofche descrivere luoghi 
non mai veduti, giudicare tutto un popolo 
sconosciuto e non compreso e far dell'Italia 
uncimitero chiamandola terra dei morti; e 
peggio ancora meditare invano sulle eterne 
pagine del più grande. poema. del mondo, 
la Divina Commedia, ed averne tanto eom- 
preso da lasciarsi andare alla imperdonabi- 
le sentenza che Dante Alighieri fosse poeta 
da trivio ! 

Non era dunque peccare d° inverosimi- 
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glianza l'inforsare la perfezione della facol- 
tà visiva dell’ entusiasta autore di Graziella 
1° attribuirgli il detto che avesse veduti nel 
1816 gli austriaci a lavorare intorno alla 
fortezza di Alessandria; poichè 1 abitudine 
di creare facilmente colla immaginazione a- 
Vea potuto presentargli il 1822 al posto 
del 1846, era un errore di data, che fa molto 
meno torto al poeta di quel che altri errori 
più gravi gliene facessero quando egli si 
accinse a fondare una grande repubblica. 

Ua ingegno potente quale è quello del sig. 
Lamartine, esercitato da giovane in uffic 
diplomatici, e dapprima legittimista, nonsi 
adonterebbe molto più d'aver Jasciato sfug- 
gire dalla sua penna nel giorno del racco- 
glimento e del riposo, dopo aver tenuto il 
primo posto al timone d’una grande re- 
pubblica, che il re di Sardegna nel 1848 
volesse estendere il suo dominio sopra Ge- 
nova, che sin dal 4815, cioè prima che il 
sig. Lamartine avesse chiamata l’Ztalia ter- 
ra dei morti, era stata annessa ai suoi Stati? 

Le parole attribuite dall’illustre generale 
Lamarmora al sig. Lamartine si riferivano 
ad uo errore di vista che la facile imagi- 
nazione del poeta avea potuto accogliere e 
ritenere senza esame ; quelle di un uomo di 
Stato, di un potente intelletto,esercitato già 
dalla pratica degli affarie illuminato dalla 
memoria di recenti fatti,che nel 1850 nel si- 
lenzio della meditazione,in tuttala possibili- 
tà di accertamento,asseveravaCarlo Alberto 
ambizioso nel 1848 del dominio di Genova 
che avea troncata tra Je più belle gemme 
della sua corona della quale facea parte sin 
dal 1813, è certo tale errore e tanto più 
grave, quanto il generale Lamarmoravolle 
risparmiarne il rimprovero al sig. Lamar- 
tine; e fu atto di generosità mal corrispo- 
sta. 

E lo stesso illustre poeta lo stesso fonda- 
tore e primo ministro della grande repub- 
blica francese, lo stesso entusiasta autore 
della Graziella, che, avendo cantato il De- 
profundis all'Italia, pareva l'avesse molto 
benè studiata ed uccisala per farnel’autapsia 
callaverica, con maturità dî senno, nonim- 
provvisando, ma ripensando con tutte le po- 
tenzedell'anima al passato al presente all’av= 
venire della repubblica, a tutte queste cose 
in una volta colla esperienza acquistata nelle 
più alte regioni del potere, nel1850 poneva 
per ipotesi che il re di Sardegna cacciasse 
l'Austria dalla bassa Italia di quell'umile 1- 
talia che il divino Alighieri, bistrattato co- 
me poeta da trivio dalla facile imaginazione 
del sig. Lamartine, cinque secoli prima sa- 
peva non fosse la Lombardia, nè il Veneto. 

Avidentemente il ‘sig. Lamartine avea 
tanto meditato sulle eterne pagine della Di- 
vina Commedia per condannarla alla prova 
del trivio, quanto avea studiata | a/ma pa- 
rens delle genti latine per proclamarla terra 
dei morti. S' egh avesse solamente guarda» 
to avrebbe veduto già dall’ infanzia negli 
studi elementari, e quindi riconosciuto dal- 
Ja sommità del potere che tra i moderni do- 
lori dell’ umz/e Italia è primissimo il gover- 
no ristaurato dalle baionette repubblicane 
della Francia ; s° egli avesse guardato mi- 
surato l'abissodi leggerezza che si svelava 
nei giudizi proferiti sulle cose d’Italia igno- 
rate fin geograficamente e tanto da esten- 
dere dall’'a/sa alla bassa Italia, da Milano e 
Venezia a Roma e Napoli la nordica oppres- 
sione. ; i 

Lungi dal dolersi delle parole del gene- 
rale Lamarmora, il sig.Lamartine dovea es- 
sergli grato d’aver rammentati errori che 
poteano essere scusati in impprovvisata o- 
razione parlamentare, giustificati in uno 
scambio di data, attribuiti a mal sicura vi- 
sta, e lo stesso generale cosi li giustificava; 
di non aver rivelati invece errori di politica 
geografia così elementari, tanto veri quan- 
to meno credibili e più insoliti negli 
scritti di un potente ingegno, che raccolto 
nel santuario della sua politica  probilà, sì 


apparecchia a render conto dell’ esercizio 
del mandato nazionale, sorrett» dalla. pos- 
sibilità di accertare ogni sua asserzione, li- 
bero di fare nel silenzio del suo. gabinetto 
ogni coscienziosa indagine diretta ad evita- 
re gli errori, almeno quelli troppo evidenti 
che potessero fur cadere in troppo grave 
suspicione la competenza dei sui giudizii. | 
===] 
NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Genova. 4 maggio. -- Teri nanti da. 
Corte d’ appello ebbe luogo il dibattimento 
contro certo Giovanni Grasso , acensato di 
omicidio volontario, commesso sulla per. 
sona di un Gio. Battista Porcile in S. Fran- 
cesco d’ Albaro, il 25 febbraio 1857 nell’o» 
steria del cosidetto Santamin. 3 

La Corte, sulle conformi conclusioni del 
Pubblico Ministero, lo condannò alla pena 
dei lavori forzati a vita; 


»- Si hanno notizie del R. piroscafo 4u- 
thion, che alla data delli 18 aprile p. p. tro- 
vavasi ancorato nella rada di Sulinà (Boe= 
che del Danubio). La salute a bordo di es 
so piroscafo era soddisfacente,(Gazz. di G). 

fSsarzama 24 aprile. — Scrivono al Pie- 
colo corriere : 

« Tre giovani carraresi della villa di So- 
rigniano, il giorno 20 passavano da emi- 
grati Il confine estense, ed ‘arrivati nella 
selva di Orto Nuovo , credendosi sicuri , 
prendevan riposo, quando ad un tratto si 
presentarono a loro sei armati estensi cioè 
un dragone, due;soldati di linea e tre di fi- 
nanza, gridando: « Fermatevi o vi brucia- 
mo” » Ma i tre giovani invece di arrender- 
si, saltarono in piedi e fuggirono;per Jo che 
quegli sgherri altro non poteron fare che 
tirar loro tre fucilate. Ma la Provvidenza li 
salvò, altro che a Francesco Maneschi, uno 
di loro, una palla forò il pantalone sotto il 
ginocchio; ma così eglicome i suoi compa- 
gni Cecardo Corsi e Michele Diamanti po- 
terono salvarsi. La mattina seguente (21) 
i tre carraresi si dlenunziarono a questo si- 
gnor delegato, raccontandogli il fatto; e ne 
furedatto processo verbale. ìl 22 furono 
richiamati e mandoti dal fiscale per essere 
esaminati. Il 25 il sig. delegato , accompa- 
gnato dai carabinieri, si è recato sul luogo, 
per verificare se era territorio sardo , per- 
chè v' era qualcuno che diceva fosse esten- 
se. Ma i proprietarii del luogo han dichia- 
rato ch'essi sono suddditi sardi, eche sem= 
pre al Piemonte, e noi mai al governo e- 
stense, han pagato le imposte. » i 

Napoli. -- Il re di Napoli ha conceduto 
la croce di cavaliere del real ordine di Fran- 
cesco 1 al consigliere della suprema corte 
Filippo Angelillo, resosi famoso ne’process 
politici comme commissario del re presso 
l'alta corte militare. 


_—— nr 
Cronaca 


Giawrmoli. Il giorno undici corrente a- 
vrà luogo dinanzi alla Corte d° Appello il 
pubblico dibattimento del processo intenta- 
to dal Fisco al Pensiero,giornale di Oneglia, 
essendo stato rigettato dalla Corte di Cas- 
sazione il ricorso del gerente e del ditetto- 
re di esso. 

Converzioni. Ci si dice che ieri il no- 
stro vescovo, Monsignor Sola, abbia rice- 
vuta nel monastero della Visitazione l’ab- 
jora di una signora svizzera convertita al 
cattolicismo. La parola vangelica e tolie- 


rapte dell’egregio Pastore riscosse il'plavso 
cordiale degli astanti. 


DISPACGIO PRIVATO 
Lisbena martedì 4 maggio. Le cs 
lezioni generali della Corte.sono 

state favorevoli al governo, 


=-—+—&—&x&=&=# rt. 
P. Navello gerente... | 


IL NizzarDo 


NOTA. 

Con:atto delli undici settembre 1857 
rogato Arnulf, trascritto in questa 
città li 9 ottobre susseguito al vol. 30 
art. 14/127, Pietro e Gioanni fratelli 
Galante fu Onorato hanno venduto a 
Gaetana Guillonda fu Lorenzo moglie 
Bessi, tutti di questo Comune 

Una terra sila nel quartiere di Ca- 
valcata presente territorio, olivata e 
vineata, confinante sopra con certo 
Pasquale, sotto Antonio Guiglion e da 
un lato con Martin, e ciò per lire 700. 

Nizza li 4 maggio 1898. 

Arnulf Notaio. 


NOTA 
Seconda inserzione , 

Nel giudizio di subastazione promos- 
so nanti il Tribunale Provinciale di O- 
neglia da Giuseppe Orzero fu Matteo 
contro Pasqual Ordano di Domenico, 
entrambi domiciliati al Cervo, lo stes- 
so ‘Tribunale ha fissata la sua udien- 
za del diecinove. prossimo venturo 
giugno, per la vendita ai pubblici in- 
canti della terra Rizorz: olivata sita 
sul territorio del Cervo, e della casa 
di abitazione posta. in detto Cervo, 
sull’offerta fatta dall’Orzero di lire 
milleduecento per la terra, e di lire 
duecento ottanta per la casa, alle 
condizioni apparenti dal relativobando 
venale del dodici ora scorso aprile, in 
cui detti stabili trovansi ampiamente 
coerenziati, e descritti, visibile tanto 
alla Segreteria del suddetto Tribuna- 
le di Oneglia, quanto a quella del Co- 
mune di Cervo. 

Oneglia 4 maggio 1858. 

Gismondi Caus. 
NOTA. 

Con sentenza di deliberamento di 
di questo ‘Tribunale del 1° maggio 
corrente proferta nel giudizio di su- 
bastazione promosso dal sig. Stefano 
Meglia contro il minore Giavomo Go- 
gioso in persona del suo tutore Giaco- 
mo Gayando, e contro le terze, deten- 
trici sorelle Gogioso, sono stati aggiu- 
dicati definitivamente salvo l’aumento 
del sesto li due lotti consistenti in una 
terra ed in una casa site nel territorio 
‘di Santo Stefano mare al detto instante 
Meglia, cioè la terra per lire 700, c 
la casa per lire 600. 

ll termine utile per fare l'aumento 
del sesto scade con tutto il giorno se- 
dici del corrente mese. 

San Remo li 4 maggio 1858. 


Gallo segret. 
——__ __—_ _ 


TEATRO SEGURANA. 

La Drammat, Compagnia diretta dall'attore 
Giacinto de Carbonin. 
Giovedì 6 maggio 
Rappresenterà alle ore $ !|, precise 


H Mulatto 


‘alla costa d’oro e il trafficante di 


Carne umana 
ovvero la Suonatrice d’Arpa. 
Dramma in 5 atti. 

Con farsa intitolata : 

La bacchettona ovvero le donne 
di falsa apparenza. 


prepara» 


DI PARIGI. 


APPROVATI D. 
Iconfeiti 


ye, 


ione in Italiano e 
ma degl’ Inventori, 
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confetti di Gelis e Conté si vendono sola. 
altra in Francese; col boll 
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MAISON PLANCEAIS 


PROFUMIERE BREVETTATO ( S. G. 


Acqua di giglio 
PEL COLORITO 


L’ acqua di giglio è igienica, ritarda le 
rughe, fa sparire le macchie rossastre e le 
screpolature. 

Quest'acqua è molto superiore a tutti i 
bianchetti, l’uso dei quali é soventi perico- 
so. 

Quest’acqua rende al tessuto epidermico 
quella morbidezza e quella freschezza che 
sembrava appartessero ai soli bei giorni 
della giuventà. Qualunque signora gelosa 
della purità del suo colorito ricorrerà sol- 
lecitamente all'acqua DI GIGLIO, il che è 
press'a poco come dire che l’uso di essa 
diverrà generale (sola acqua brevettata S, 


G.D. G.) 
Prezzo d'ogni boccetta L. 3 50. 


sto Bermond, profumiere, baluardi del Ponte Vecchio ; e presso il. sig. Muratore 
successore di Biancheri, parrucchiere, strada del Ponte Nuovo N° 1. 


D, G. ) N.°2, STRADA. CAUMARTIN 


Acqua sovrana 
RIPRODUZIONE DEI CAPELLI. 


L'acqua sovrana è il prodotto più prezio- 
so che la scienza abbia inventato per i bi- 
sogni della toletta. 

Quest'acqua ammirabile arresta istanta- 
neamente la caduta dei capelli, libera la tes- 
ta di tuttele pellicole che nocciono all’incre+ 
mento di essi, e ne accelera rapidamente il 
germoglio. Questi preziosi risultameuti, 
così inutilmente ricercati sino ad oggi, s0- 
no dovuti alle sue virtù toniche, che rendo- 
no alla pelle capillare Je sue funzioni nor- 
mali,e tutta la sua vivalità.Una sola boccet- 
tabasta per convincersi di tutte le sue virtù. 


Trovasi a Nizza presso il sig.Augo 


L'IMPERO ANGLO-IN 


IANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monnmentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


NELLE INDIE 


ORIENTALI 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d'India 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


DA 


EH. CL. 


TO A NE MA EDECECEHHN 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 
Ornata di molte Carte Geugrafiche, delle Vedute delle pripcipali Città e dei piùcospi cue 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte- 


ristiche usanze, ecc. ecc. 
Le associazioni si ricevono a Nizza 
vecchio. 


presso il sig. Moggi libraio al ponte 


CAPSULE RAQUAIN 


L'Accademia di Medicina di Francia le ha approvate e raccomandate siceome sti- 
Iperiori a tutte Je altre preparazioni di Copatbe per la pronta e radicale guarigioni 
\delle malattie segrete. Vedere l’intera. Rela 


boccetta, | Prezzo 5 franchi. La 


Nizza, Dalmas. 


(Farmacia d’Albespeyres) è la sola guarentigia contro le contraffazioni pericolose. 
Agente generale in Torino D. Mondo, via Madonna degli 

Vendonsi dai seguenti farmacisti: Torino, Itepanis, via Nuova; 
Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; Asti, Dordiera) 


zione dell’ Accademia che avvolge vgni 
firma dell’inventore Raqmim a Parigi 


ngeli, N° 9. 
Bonzani, Doragrossa; 


ca ati 


DE 


È L } 0 analizzato 


Depositario generale in Torino, 


SOTTO DEPOSITI: Torino, Bonzani, Cerruti, 


Bottiglie da L. 4 e da L. 2 715. 


con privilegio esclusivo accordatogli dal D.De Jongh per tutti gli Stati Sardi. 


‘Asti, Boschiero; Novara, Caccia; Vercesti, Berteletti; Intra, L. Caccia; Cuneo, 
Panizzardi; Nizza, Verany, Mondovì-Piazza, F. 


BGATO DI MERLUZZO 


dal dott. De Joxcn dell’Aysa' 


D. Mondo, via B. V. degli Angeli, 9 


Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio, 
i Gairola. Voghera, 
Vassalo; Savona, Ceppi; Sassari, Solinas. 


(a 


di nuova invenzione 

PIETRO CARLON Romano fa no 
questo rispettabile Pubblico aver O 
vato il modo di costrurre Camini di {ro 
va invenzione, e di dare il calore, a go 
ed a loro piacimento da una o due cai 
con poco combustibile più forte ass Nere 
quello di una stufa. al di 

Detto Carlon per essere molto pr 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
Certificati dagli Architetti Civili e Mio 
che più volte lo chiamarono a prestar Ta 
pera sua. hi 

Quelle persone che vorranno onorario de 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senenchè quando riconosciuti a i 
fezione. per. 

Li sige. che desiderassero abbonar 
toner i Camini e Cucine spazzate una vol 
all’anno pagheranno fr. 4 30 e se sj A 
stano nella Cappa dello stesso Camminà È 
rà a carico uel suddetto. i 

Chi volesse costrurre Camino a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potranno cenoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 


tico in 


Si per 


lombaggine, le nevralgie 
nascolari ed articol: 


ri 
Î 4 sofocamenti, le gasi 


me 
bri 
ra 
=) 


Sola a 


Parmacia Iebert, rue Grenelle-Saint-Honoré , in Parigi. 
NEGLI SPEDALI ED 


GARTA CRINICA D'EEBERT 


SOLO RIMEDIO INF 


Jacques Nigio 

Père et fils ainé Iouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes 
Place. Masséna , petite maison veuve 
Tirapty 


pectorale  Duvignall 
BONBONS PERSANS. 

C'est le sirop de Chaussier mis sil 
forme de pàte. Bien supérieur è tous I 
autres pectoraux quoiqu'elle coùte moltt 
cher. Elle est infaillible dans.le cas de Car 
tarrhes, tonx mervenses, Asthmos 
Eromehites, Phtysie, Cocluches? 
Crippes, ecc. 
Dépòt pour la vente en gros à Turiy 
chez M. Micone. M. Dalmas à Nice. 
M. Cayrola à Cuneo. A Paris chez MW 
Serras Davignau seul propriétaire, 66 ru 
de Richelieu. d 
TDI NE OI T  IE 


Strada consortile di valle Sterone 
Si invita chiunque capace a scavar pielre® 
quelli capaci a lavorarle non che quelli car 
paci per scavare e trasportare terra,ù fe" 
carsi a lavorare a questa strada ove gli 
sarà corrisposta abbondante mercede.Ilav® 
ri sono situati in luoghi salubri ove si ha 
facilmente e a modico prezzo tuttociò che © 
neccessario alla vita. 

Dirigersi a Giletta presso il Gerente del- 
l'Impresa. 


Pale 


Stamperia del Nizzardo. 
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Anno VI. 


Nizza Venerdì 7 Maggio 1858. ; 


N. 106 5 


CONDIZIONI: 


RIZZA A DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 
L 


Anno.. 


Mese, .eesoeee 0 i per una sola volta a c. 25 
uomi legali od attra Pei iS 5 volte ci 20, da 


i Jo d, Fara 
alle eci proporzione da convenirsi. 


Ciascun numero 10. centesimi 


DE pare e SALO 


Un numero arretrato c. 20 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


IHINizzardo 


INDIRIZZI: ; 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino; casa Barberis, N. 48, @ 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N:B. Chiunque, spirata Ja sua associazione, nou 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 
Reccami a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Sì pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste . 


DIARIO POLITICO 

Due sono! punti, di cui. si preoccupano 
oggidi gli animi nellacapitale della Francia: 
Ja caduta od il mantenimento del gabinetto 
Perbv ; la risoluzione che prenderà Îl Pie- 
monte a riguardo di Napoli. ERA 

In quanto alla conferenza di Parigi, si 
tratta sempre della sua riunione pel 12 
corrente. Il barone di Hibner, il quale sino 
da lunedì scorso partiva per. Vienna per 
conferire col suo governo, annunciava che 
sarebbe di ritorno per quell'epoca. Malgra- 
do ciò si pensache vi potrebbe essere un 
aggiornamento sino al 15 od anche al 20, 
ma non più oltre. 

Ognuno va intanto domandandosi quali 
saranno le quistioni che saranno in quella 
conferenza agitate. Alcuni sostengono 
eh'essa non si occuperà che dell'affare dei 
principati e. di quello della navigazione del 
Danubio. È questa l'opinione dei fogli au- 
striaci, e ne hanno menato grande, scal- 
pore: ma non pochi dubitano che si possa 
iscansare la necessità di sollevare e di trat- 
tare in questa assemblea di diplomatici le 

altre quistioni in Europa pendenti e che fu- 
rono abordate nell'ultima conferenza, e più 
Specialmer.te, li quistione italiana. 

I Polacchi rifugiati residenti a Parigi si 
sono lonedì riuniti alla biblioteca polacca 
per celebrare l'anniversario della promul- 
gazione della loro costituzione liberale del 
5 maggio 1791. Il principe Adam Czorto- 
ryski ha pronunciato un discorso nel quale 
ha tessuta l’istoria della condizione deicone 
tadini in Polonia, cd ha trattato ‘con pro- 
fonda cognizione di causa dei risultamenti 
dell'emancipazione dei contadini nelle pro- 
vincie russo-polacclie e dell’ importanza di 
siffatta quistione nei suoi rapporti. col ge- 
nerale incivilimento. 

La Patrie conclude un suo articolo sulla 
contesa del Cayliari colle seguenti parole: 
« In fine da questa disputa, troppo viva e 
troppo prolungata risulta, che se Napoli eb- 
be ragione di catturare il Cagliari, la Sar- 


degna ha parimenti fragione di chiederne la 
restituzione.» 


Ed a proposito del Cagliari è noto che il 
Boverno sardo avea spedito a tutte le po- 
linze Un memorandnm relativo alla cattura 
di quel naviglio. Fra queste potenze era 
“impresa la Svizzera.il governo sardo chie- 
deva È 
di fa conoscere il suo avviso sulla quistio- 
ne dibattuta fra i due governi. Noi appren- 
‘mo oggi dal giornale la Suisse,che il Gon- 
Siglio federale credette di dover declinare 
î risposta che gli era domandata, sembran- 
‘gli che questa quistione era tale da in- 
‘essare esclusivamente le nazioni. ma- 
lillime, 

I giornali spagnuoli pubblicano il testo 
l progetto di legge presentato alla Cortes 
ne di rendere al clero i beni non vendu- 
sed'indennizarlo de’ beni che furono ven- 
di brima dei decreii del 45 e 14 ottobre 
886, appoggiandosi sul concordato del 
#9 principalmente sulle clausole che 


al Consiglio federale di compiacersi 
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dichiarono inviolabili e sacre Te proprietà e- 
clesiastiche, il governo spagnuolo propone 
di rendere al clero i beni che sono ancora 
in mano dello Stato, e di restituirgli il valo- 
re degli altri al prezzo della vendita ope- 
rata in virtù della Jegge del 1853 divenuta 
irrevocabile. Questa povera Spagna par fa- 
talmente destinata a trabalzare da un ad un 
altro‘eccesso: se cessa di ardere i frati 
nei loro conventi è per cadere sotto la do- 
minazione di suor Patrocinio ! 

Mentre alcuni fogli inglesi ostenfaro tane 
ta maggiore fiducia, quanto forse meno ne 
hanno, sulla impossibilità d’ una guerra tra 
la Francia e la Gran Bretagna, altri, sinceri 
più che prudenti , palesano senza ambagi i 
propri timuri. Cosi fa la Nutéon, foglio di 
Dublino, dal quale riportiamo il passo se- 
guente : a 

« Certo egli è che Luigi Napoleone ce- 
derà alla voce de’ suoi generali che gli as- 
sicurano le simpatie dell’ esercito, Ora il 
grido che mandarono ì capi è grido di guer- 
ra! Eccovi quelle lince ferrate, linee strate- 
giche, le quali muovono da ogni punto del- 
l'impero per congiungere Cherburgo,Brest 
e Tolone. I lavori e gli apparecchi militari 
sono condotti con tale una alacrità che ap- 
palesa un fine recondito. In poche ore con- 
centrarsi potrebbero considerevoli forze nel 
Mediterraneo. Nell'acque che separano Ja 
Francia dall'Inghilterra numerosa’ flotta , 
la quale va ognor più crescendo, è raccolta. 
Scoppiando la guerra in tal punto, Je schie- 
re di Francia sono in due giorni a Londra; 
Londra, vergine d’ ogni invasione, ha per- 
ciò una più seducente attrattiva. Non è og- 
gi forse la guerra una necessità di Gover- 
no?11 popolo aspira alla gloria. Londra oc- 
cupata, è vinta l'Inghilterra. Qual muta- 
mento poi non si opera ! L'America dive- 
nuta signora del commercio d’ Oriente ; il 
mediteraneo forma il gran centro del com- 
mercio europeo. Scende 1 Inghilterra alla 
condizione d' Olanda, e Parigi sublimasi a 
Roma imperiale, capitale dell’ occidente , 
regina del secolo XIX! » 

Il quadro della Nation è alquanto poetico 
ed al certo esagerato, verosimile all’intento 
di suscitare la diffidenza delle altre nazioni 
in verso la Francia. Non pertanto tutto ciò 
appalesa i timori onde ]’ Inghilterra è tur- 
bata. 

ll 1° di maggio ebbe incominciamento, 
nella Camera dei. Comuni, (Ja discussione 
sulla questione del governo dell’India. È 
stato pienamente adottato il sistema delle 
risoluzioni proposto da lord Russell. La pri- 
ma di queste risoluzioni che trasferisce, alla 
corona, il governo dell’India, fuvotato sen- 
za alcuna opposizione: se pur non si voglia 
contare l'opposizione interessata fatta dai 
membri della Compagnia, che tutti sono 


presti a combattere. 
Sulla proposta del sig. Roebuck, fu rin- 


viata ad altra seduta la discussione della se- 
conda risoluzione. Questa proposizione am- 
mette la creazione d’un segretario di Stato 
di S. M., che sarà incaricato di tutte Je fac- 
cende che riguardano il governo del grande 


possedimento britannico. 

Non è a credersi già che tutte le risolu- 
zioni proposte da lord Russellabbiano a pas- 
sare pienamente come la prima. Prima d’es- 
sere al fine vedremo svolgersi ardite oppo- 
sizioni e incalzarsi serii e tempestosi dibat- 
timenti. Già i capi dei rispettivi partiti affî- 
lano armi, addestrano armati e si apparec- 
chiano alla pugna. Ci porterà il telegrafola 
strage che faranno i colpi dell’eloquenza e 
la mitraglia degli emendamenti. 

Intanto nella discussione sollevata mar- 
teili sera alla Camera dei Comuni dalla 
mozione: del sig. ‘Gladston sui principati 
Danubiani, della quale ci parlava il nostro 
privato telegramma dell’ altro jeri, lord 
Palmerston ha dichiarato che la' conferenza 
di Parigi, la cui riunione avrà luogo, se- 
condotil nobile lord, lunedì prossimo, gua» 
rentirà ai Prinerpati instituzioni rapprésen» 
tative. 

Dopo la relazione dei progetti di legge 
sul codice penale e sulla procedura giudi- 
ziaria fatta dall'Assemblea elettiva, il go- 
verno bavarese presentò un, nuovo proget» 
to, con cui credeva forse poter appagare la 
maggioranza. La Commissione ha rigettato 
il progetto governativo; allorailre,sull'av- 
viso del ministro della giustizia, sciolse sen- 
altro la Commissione permanente. Que- 
st’audace misura provocò — e ben a ragio- 
ne — una viva commozione nel paese; sic- 
ché il governo può ‘andar convinto che i 
deputati aspramente e fieramente respinge» 
ranno la sua proposta. 

Rinnovare la dissoluzicne non si potreb- 
be; perocchè. gli elettori formerebbero la 
Commissione permanente degli stessi mem- 
bri.Ma sapete a che pensa il governo e per 
vendicarsi è per aggiustare Je cose pel suo 
miglior vantaggio? Pensanientemeno di mo- 
dificare Ja legge elettorale, x 

E non mutarla nelle sue forme acciden- 
dentali, ma nella sua più intima essenza. 
Secondo il nnovo disegno i deputati sareb- 
bero eletti, non ‘già da un numero di eletto- 
ri residenti in una circoscrizione determi- 
nata, ma dalle classi distinte dei cittadini, 
come proprietarii rurali, proprietari urbani, 
commerciali industriali e via discorrendo.lI 
governo di Baviera che ha abellita Monaco 
di tanti bei monumenti del medio-evoytuo- 
le ristabilire anche il medio-evo nell’ ordi- 
namento dello Stato: noi crediamo però che 
sia molto più agevole edificare una catte- 
drale gotica, che ristabilire una gotica co- 
stituzione. 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte ri- 
ferisce come tutte le ‘strade del regno di 
Polonia siano percorse da soldatesche russe 
Je quali si dirigono verso il sud ed il sud- 
ovest: questi movimenti sarebbero motiva- 
ti, secondo il detto giornale, dai disordini 
della Bosnia, e la Russia si preparerebbe ad 
impedire con tutti i mezzi possibili ogni in- 
tervento dell’ Austria. 

Un telegramma di Pietroburgo in data 5 
maggio annunzia che il programma delle 
quistioni relative all’emancipazione dei con- 
tadini e che saranno sottomesse all’ esame 


del comitato della nobiltà, è stato di recente 
pubblicato. 9) 
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Questo documento è molto esteso e si di» 
vide in tre parti. La prima tratta della. fis 
sazione dei principii dell’emancipazione ; la 
seconda dell'esecuzione di questi principii, 
nella loro applicazione ad ogni terra in pars 
ticolare, e la terza, della costituzione di un 
codice generale. 

Viavrà un periodo di preparazione fis- 
sato a sei mesi ; in seguito. dei quali go» 
dranno dei diritti delle altre classi sotto- 
messe alle imposte ; essi rimarranno ad 
detti alla proprietà in sino a che il; prezzo 
della loro liberazione sia stato; pagato. 

Se si presta fede a certi giornali austriaci 
ed incerte corrispondenze, la Russia verse- 
rebbe in gravi imbarazzi, Parrebbe che in 
talun luogo segni tanta emozione, che già 
ha prodotto parziali sollevazioni. [ contadi= 
ni, riuniti in bande, si portano nelle 
città a riclamare, coll’armi alla mano, con- 
tra le servitù da cui sono oppressi. D'altra 
parte si afferma che la guerra del Caucaso 
divien sempre più onerosa, e che Ja Rassia 
stanca di guereggiare, vuol finirla tentando 
le vie della pace. Perchè mai il colosso rus- 
so si china all’aspetto degli armati del Cau- 
caso ? Forse diflìcoltà interne, interni tur= 
bamenti obbligherebbero lo Czar'‘a riconci= 
liarsi con Sciamyl ? L’avyenire ci svelerà 
ogni mistero. 

mk 

Continuazione della Nota, di cui ieri l'al- 
tro demmo già una parte, del commend. Ca- 
rafa, in data 13 aprile, în risposta a quella 
del conte di Cavour del 18 marzo. 


Non è a dubitarsi che la cattura e Ja pre- 
sa siano conseguenza dello stato di guerra, 
Îl quale, primamente, non fu riconosciuto 
da Grozio che nel solo caso di una guerrà 
solenne, vale a dire di una guerra di nazio- 
ne a nazione. Quando si vide che non solo 
una nazione straniera, ma eziandio. aleuvi 
cittadini in arme potevano commettere un 
atto di violenza, che reclamava l'adozione 
dei mezzi usati per Ja guerra (il primo.e- 
sempio se ne trova, nella storia dell’Euro- 
pa moderna, nella sollevazione delle Fian- 
dre contro il re Filippo Il nel secolo XVI). 
Ugo Grozio medesimo riconobbe il caso di 
una guerra intestina oppure di una guerra 
mista. Belli prima maximaque necessaria pare 
titio haec est, aliud publicum, aliud est pri» 
valum, aliud mixtum. Publicum bellum est 
quod auctore eo geritur jurisdictionem habet. 
— Privalum quod aliter. — Mixtum quod 
nna ex parte publicum, ex altera privalum 
(Dejure belli ac pacis. Lib. 1, cap, 3, $4). 

L’'assimilazione della guerra mista. alla 
guerra pubblica e solenne, d’onde risulta 
che anche in caso di guerra mista si ha if 
diritto di cattura e di presa, è proclamato 
dagli autori più classici, fra i quali si pos- 
sono citare i maestri del diritto ;— Alberico 
Gentile, De jure belli, lib. I, cap. 4. — Ze- 
gler, De juribus majestatis, lib. 1. cap. 53,88 
78 e 79. — Barbeyrac, Notes sur Grotius, t. 
L cap. 6, lib. HI, — Burlamaqui, Principes 
du droit de la nature et des gens, t. VIII, p. 
4, cap, VII, n° 540. — Macarel, Elenens du 
droit politique. — Vate}, Droit des gens; lib. 
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IN, cap. XVHI, $ 295 e seg. — Wheaton, 
Elements du'droit international. 

La ragione che allega il famoso Alberico 
Gentile/per dimostrare la legalità dell’uso 
dei mezzi di guerra, nel caso di guerra mi- 
sta, è precisa e classica. —U( jam, dice egli, 
bello opus: contra eos sit, qui:se tuuntur bello; 
Kluber chiama giusto il combattimento del- 
la:guerra mista, e Ziegler attribuisce posi- 
tivamente il diritto di presa al caso di 
guerra mista «= Ut tamen cives alacriores 
redderentur ut hostes fortius et majore vi im- 
pellerent, voluerunt gentes ut quodquisque 
caperel, sive in ewcursionibus, sive in conflic- 
It solemni, id sibi retineret atque adquireret 
(Opera e passi indicati). 

Assimilandola guerra mista alla guerra 
solenne, è evidentissimo che la. presa può 
effettuarsi non solo nelle acque territoriali, 
ma eziandio in alto mare. Piantanida lo di- 
ce. Giurispradeuza comm., vol. II, p. 20, $ 
42, n° 4. Il dotto Azani Jo sostiene, e Gou- 
jen eMerget le svolgono ancora più chia- 
ramente: « Ogni potenza, dicono essi, eser- 
« cita il diritto di presa marittima non solo 
« sulla parte del mare soggetto alla sua do- 
« minazione, che chiamasi il suo territorio 
« marittimo, ma eziandio nell’ alto mare , 
« che nonappartiene ad alcuno ed è comu- 
« nea tuttele nazioni. » 

Gli stessi principi sono dichiarati da Va- 
Jin Hibner, &rasté de prises ; Favard, Ré- 
pertoire ; Prises maritimes, p. 5 n° 4; Mer- 
lin, Repertoire ib., p. 4; Ortolan, Diplomatie 
dela mer, p. 480. 

Le legislazioni positive accettarono e san- 
cirono questo principio ‘della scienza e la 
stessa legislazione sarda distingue il caso 
di presa fatta in alto mare da quello di pre- 
sa fatta sotto il tiro del cannone oppure nelle 
acque territoriali. L'una è l'altra sono di- 
chiarate legittime dalla lege sulla marina 
mercantile, sancita dal re Carlo Felice i113 
gennaio, 1827, art. 188,192 e 152. 

Per altra parte la scienza ele leggi non 
‘potevano stabilire un altro principio, poichè 
la presa è la conseguenza dell’inseguimento 
del bastimento; e questo inseguimento co- 
minciato nelle acque territoriali dello Stato 
‘non cessa che nelle acque territoriali d’una 
potenza neutra, giusta i principi svolti dal 
celebre Vatel, lib. 1. $ 289. 

Sal mare libero precisamente, perchè 
niuno ha il diritto di proprietà, sono que- 
ste le idee di Ortolan, ma tutti. possedono 
un diritto d'uso : ciascuno può respingere 

le aggressioni col mezzo di forze navali. 
“Non si può essere d'accordo col conte di 
Cavour, che il bastimento in alto mare 
“debbe considerarsi in tutto e per tutto come 
le vie di Torino. Il territorio continentale 
non è di uni uso comune a tutti, ma rientra 
nella proprietà esclusiva dello Stato che lo 
‘possiede. Il mar libero per contro appar- 
‘tiene a tutti, e tutti possono averne l’uso : 
se il diritto marittimo stabili il privilegio 
della bandiera, questo cessa pel fatto del- 
T'ostilità. 

Da unaltro canto, la legalità dell’ inse- 
guimento di un pirata in alto mare nonè 
‘una questione controversa, perchè il gover- 
no sardo medesimo ne conviene aperta- 
mente. Spetta ‘adunque al magistrato di 
stabilire, se il caso di pirateria ebbe luogo: 
la scienza e la legge consacrano soltanto il 
principio che, malgrado Puso di una ban- 
diera rieonosciuta,'la pirateria risulta dai 
fatti che sono commessi dal bastimento 
(V. Casaregis disc. 64, n.6 Targa de Pon- 


Mderatio:mart. cap. 61, e l’art. A della legge 
del 42 ott. 4807), come eziandio della Posi 
«Solarità delle sue carte dì bordo. Parecchie 
di quelle che mancavano al Cagliari avreb- 


bero bastato per fargli dare dallajFrancia la 
“qualità di pirata, giusta le leggi sulla navi. 
gazione e commercio marittimo del 10 a- 
prile 4825. vii 
Il fatto del Carlo 49erto conferma le teo- 
rie già svolte ed è perfettamente applica= 
bile aquello del Cayliari. Se vi ha una -dif- 
ferenza, questa esiste soltanto nella circo- 
stanza che i cospiratori imbarcati sul Carlo 
Alberto non poterono affettuare il loro ten- 
tativo, come'lo misero ad esecuzione quelli 
che erano imbarcati sul Cagliari. Nel caso 
del Carlo Alberto si vuole principalmente 
svolgere il principio che il privilegio della 
bandiera non assicura il bastimento quan- 
do, invece di rimanere alleato o neutro, 
commette atto di ostilità. È utileconsultare 
aquesto riguardo Dalloz, Dictionaire du droit 
naturel, n. 69 e seg,, Sirey e il Moniteur 
universel dell’ otto sett. 1852, n. 252, nel 
quale sono contenute la dotta requisitoria 
di Dupin e il decreto della corte di cassa- 
zione francese del 7 settembre dello stesso 
anno. 
Memorabili sono le parole di Dupin: «La 
« bandiera di una nazione amica o neutra= 
« le deve essere rispettata, ma a patto. clie 
« rimarrà amica o neutrale. La. pirateria 
« può essere repressa, qualunque sia la 
« bandiera alla cui ombra si esercita. Lo 
« stesso diritto di repressione, che è il di- 
« ritto di difesa naturale, esisterà in favo- 
« re di ogni nazione appo la quale un ba- 
} « stimento, qualunque siu la bandiera che lo 
« copre, porterà rinforzi alla guerra civile 
« ricondurrà emigrati o cercherà d'intro- 
« (lurre cospiratori destinali a portare la 
« rivoluzione ela devastaziane nel suo seno,» 
A queste parole di Dupin s'aggiungono; 
considerando della Corte di Cassazione. 
« Attesoche il privilegio stabilito dal diritto 
« delle geufii in favore dei bastimenti ami» 
« ci o neutrali cessa dal punto in cui questi 
« bastimenti a dispetto dell'alleanza o della 
« neutralità della bandiera che inalberano 
« commettono atti di ostilità;che in questo 
« caso essi diventano nemici, e debbono su- 
< bire tutte le conseguenze dello stato di 
« aggressione nel quale si collocano. Il ba- 
stimento, malgrado il suo rilascio forza- 
« to, trovasi ancora nello stato d'ostilità 
« poichè portava persone che in quello i- 
stante furono messe in astato di accusa 
come cospiratori. 
Il fatto del Carlo Alberto porta a dichia- 
rare il Cagliari privato del privilegio della 
sua bandiera, stabilisce lo stato di ostilità, 
e per conseguenza lo stabilisce passibile del- 
l'esercizio di tutti i diritti di guerra. 
Queste conseguenze sono inevitabili e so- 
no riconosciute in principio specialmente da 
Félix, n. 306 e da Ortolan, Regles interna- 
tionales, t. 1°, pp. 507 e508, Annales mariti- 
mes et coloniales de la France, anno 1852, 
p. 1, pag. 579. « È certo, dice Ortolan, che 
« tutte Je franchigie riconosciute dal. di- 
e ritto delle genti, sia ai navigli di guer- 
« ra, sia ai navigli mercatili non esistono 
« se non nell’ ipotesi di relazioni di pace 0 
« di bastimento che essi stessi osservino e 
« rispettino il diritto delle genti. Per cone 
« seguenza se un bastimento di querra o di 
« commercio venisse nel porto, nella rada mel 
« mare territoriale di uno Stalo estero, e vi 
« commettesse atto di osulita contro quel- 
« Jo Stato,o violenza pubblica contro i suoi 
« abitanti , non sarebbe più questione di 
« giurisdizione, ma. di difesa legittima, e 
« senza aleun dubbi» lo stato attaccato a- 
« vrebbe il diritto di prendere, nor solo nel- 
« le sue acque territoriali ma eziandio in al- 
« fo mare tutti è provvedimenti necessari 4 
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e questa difesa ». 

Questa citazione. di Ortolan costituisce la 
miglior risposta alla proposizione del signor 
di Cavour, cheil caso del Carlo Alberto non 
può essere dato come esempio, perchè que- 
sto battello aveva già approdato sul terri- 
torio fraricese. Devesi dire all* opposto che 
Ja circostanza del rilascio forzato del Carlo 


«ilberto complicò in quel. tempo la quistione 


Ja quale fu risolata non causa del territorio 
ove si trovava il bastimento, ma in consi- 
derazione soltanto delle ostilità che avea 
commesso. Faustino Hélie lo proclama nel 
suo Prailé de l'action publiqueet civile, SS 845 
e 846: «Ogni bastimento, dice egli, citando 
« il caso del Carlo Alberto, che porta la 
« bandiera della nazione alla quale appar- 
« tiene, è la continuazione del suo territo- 
« rio, e per conseguenza , la giurisdizione 
« locale del porto în cui è entrato non deve 
« in generale esercitare verun atto a suo bor- 
« do. Ma questo privilegio si limita solo al 
« caso in cui il bastimento, giusta i termi- 
« ni stessi dell’avviso del Consiglio di Sta- 
« to, è alleato o neutrale, e ilel caso‘in cui 
rispetti le leggi del suo paese. Se esso 
« commette atti di ostilità diventa nemico, © 
« deve soffrire tutte le conseguenze dello 
« stato di aggressione in cui s° è posto;per 
altra parte, il paese si trova esso stesso 
« in istato di legittima difesa per respinge- 
« re le ostilità.Questi principii sono incon- 
testabili per essi Stessi, e solo la loro ap- 
plicazione può dar luogo alla discussiene 
d’ una questione di fatto.» (Continua) 
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Senato del Regno 
Seduta del 4. Maggio 

Jeri il senato incominciò a discutere in- 
torno alla proposta di legge sulle società 
anonime ed in accomandita. La legge ven- 
ue vivamente e lunghissimamente combat» 
tuta dall'onorevole senatore Paolo Farina, 
il quale non terminò il suo discorso, sì che 
la seduta d'ongi verrà aperta da lui. 

Nella medesima seduta di ieri fu presca- 
tato lo schema di legge per .il prestito da 
farsi alla cassa ecclesiastica. (Staffetta). 


Camera dei Deputati. 
Tornata del 4° maggio. 

cavour ( Gustavo) chiede 1° urgenza pel 
progetto di legge relativo alla soppressione 
degli ademprivé in Sardegna. L' urgenza è 
accordata. 

L'ordine del giorno è il seguito della: di- 
scussione del.progetto di legge sull'ordina- 
mento dei Consolati. sw 

La discussione era rimasta all'articolo 62 
del tenore seguente: 

« La. persona incaricata delle significa- 
zioni stenderà sull’originale o sulla copia 
significata Ja sua relazione, nella quale do- 
vrà indicare l’ ora, il giorno, mese anno, 
luogo e modo în cui segui la significazie. 

« La relazione sarà sottoscritta e vi surà 
menzionata la qualità dell’ufficiale. 

«Potrà suplire alla medesima relazione 
una ricevuta della persona cui venne ri- 
messo Fatto, fatta\sovra apposito registro 
e nella‘conformità che verrà stabilita dal 
regolamento. 

Arnulfo propone, che al primo alinea sia- 
no soppresse le parole: e sulla copia signifi- 
cata; è nell'ultimo alinea alle parole fatia 
sovra apposilo registro, sì aggiungano que- 
ste altre: o sull'orzginale. 

L'art. 62 così emendato, si approva dal- 
la Camera. È 

Sono quindi sucessivamente approvati 
tutti gli articoli del progetto ili legge; dan- 
no luogo a qualche osservazione i seguenti: 

Art. 80. « ‘In seguito ‘all’ opposizione 
(Sentenza contumaciale) si procederà avan- 


ti al console ad al tribunale consolare 
forme sommarie sopra indicatè», 

Arnulfo propone, che si aggiun 
rifusione delle spese contumaciali. 

Deforesta: consente ‘che si Aggiunga u 
secondo alinea, in cui si prescriva; dop 
però il coutumace pagare le $Pes6; lirimgni 
l'opposizione sarà come non avvenuta, Li 

Montagnini aderisce all’aggiunta inno 
della Commissione e la Camera approva 

Art. 96. « Il console sulla notizia ay, 
di qualche ‘crimine ‘o' delitto, ‘rispa 
quali possa essere utile una visita loca 
trasferirà con tutta la possibile Dlemura 
assistito dal segretario, sul luogo del Tote 
to, onde accertarlo mediante processo “i 
bale, sequestrerà tutti gli Oggetti epy Ri 
trauno servire alla istruzione, farà ey, 
e perquisizicni al domicilio, alla dim 
stabilimento dell’ imputato. 108 

« Gli oggetti sequestrati saranno depo. 
sti nell'officio consolare e se ne farà prog. 
so verbale, che sarà sottoscritto dal Congoe 
lee dal segretario. » 

Deforesta vorrebbe che nel 1° alinea alle 
parole, assistito dal segretario, sì aggiun. 0 
gesse: per quanto è possibile. 

In seguito ad osservazioni dei depulati 
Montagnini e Rignon si modifica la frasejy 
questi termini: « Assistito dal segretario 
da unaltro assunto a farne le veci per qu 
to è possibile.» 

Così modificato l'articolo 96 si approw 
dalla Camera. 

Ricci propone che si aggiunga un artico 
alla legge in questi termini: « Nel Levanh 
e fuori d' Europa, quando si i 
nazionali,od il governo crederà conveniva 
s'instituirà presso i Consoli una rappreseh 
tanza della colonia paria, da rinnova! 
per elezione secondo le norme da approval 
con decreto mipisteriale.» 

Cavour si associa al principio, che infor 
ma la proposta del deputato: Ricci, purcl 
si lasci al governo Ja cura di attuarlo s 
condo le varie circostanze politiche e soci 
li delle colonie e «dei paesi in cui si trovandi 

L’ aggiunta Ricci è approvata e fon 
l'articolo 159 della legge. 

Art.:160 ed ultimo: « La ‘presente leg 
entrerà in vigore a partire dal 1° maggli 
1859; e nello stesso tempo s'intenderà abr 
gata ogni altra disposizione di legge 0 it 
golamento, come pure ogni contrario usb 
consuetudine. « (La Camera approva.) 

La Camera passa quindi all’ esame dell 
tabelle. 

La tabella A concerne la pianta del pe 
sonale consolare di prima categoria. 

La tabella 8 indica Ja quota degli 95% 
gnamenti per gli ufticiali consolari dif 
classe. Per la residenza di Parigi il mile 
stero proponeva ‘un assegnamento dik 
10,000 al console e di 3,000 al vice consì 
la Commissione ridusse l’assegnament04 
L. 3,000 pel console ed a L. 2,500 pelvitt 
console. La Camera approvò la ridu 
di questo assegnamento. 

Le due tabelle 4 e 8 furono adottalt. 

La seduta è sciolta alle ore 5 44. 

Ordine del giorno di domani. Esame È 
diritti degli atti consolari; quindi petizioni 
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Interno 
[ori + ‘Questa mattina in Lr 
d'armi il principe di Piemonte +2 cava 


ha 2 


unitamente al ministro della guerr?, i 
]Pal 


sistito allo evoluzioni di una parte de 
glietia e dei bersaglieri. Egli cavalcava È 
sai bene ed ha sin d'ora un far militare 
franco il'quale non ismentisce la SU® Li 
gine. Domenica, decimo anniversario 
Statuto, egli precederà a cavallo la pl 
legione della guardia nazionale della QU 
è colonnello; (Staffetta) 


_. Domani giovedì avrà luogo ai giar 
‘ci lo scoprimento della statua colos- 
pe Guglielmo Pepe scolpita 
e y, 
I ci Dai e posta quasi rimpetto all'altra del 
onerale BAv®» Ù due st 
" Gabbato POI saranno scoperte le lue sta- 
del duca di Genova e del principe Eu- 
su avola destinate a decorare ester- 
° ronte l'arco di mezzo del palazzo di 
sE (Idem) 
e rivond al Pays che il Re di Sardegna 
pechorassi verso la fine del mese corrente 
lla Spezia per visitarvi i Javori per lo sta- 
ilimento marittimo, € collocare la peusa 
pietra del bacino del carenaggio, che sarà 
uno dei più belli d'Europa. È 

Si decideranno M presenza di S. M. pa- 
stioni importanti, e segnatamen- 
te quelle che si riferiscono all’ armamento 
delle batterie destinate a proteggere i var- 
chi, e alla costruzione di tre forti sulle al- 
ture che signoreggiano Ja rada. ; 

Il signor Lafon, nominato viceconsole di 
Francia alla Spezia, posto creato dopo il 
voto delle Camere, ha preso possesso della 
sua residenza. 

Gemova, 5 maggio. -+Da alcun tempo 
varii giornali prima di Torino e poi di Ge- 
nova, parlando del Tribunale di Gommercio 
di questa città, ebbero a dire che lo stesso 
sarebbesi quanto prima disciolto, avendo 
jsuoi membri dato o stando per dare la 
loro demissione in massa. Senza entrare 
nell'esame dei, fatti supposti, avendo pro- 
curato di riconoscere quale fosse il vero 
sfato delle cose, crè risultato da informa- 
zioni avute da funte sicura, che ‘le voci 
sparse in proposito sono prive di qualsivo- 
glia fondamento e verità. (C. Mercant.) 

Milano, -- Ci scrivono da Milano esse- 
fe giunto improvisamente da Vienna a tut- 
è le autorità del Lombardo-Veneto 1’ ardi- 
lè di sospendere. ogni sorta di lavori pub- 
blici o gii in corso, 0 ideati e prossimi ad 
ihtraprendersi per conto del governo, fin 
quelli più urgenti del ristauro degli edifizii. 
(he significa ciò? È il. denaro che. manca 
all'Austria o la fiducia nell’avyenire.(Sta/f.) 

rr————_—————————_——_a 


Estero. 

Il signor colonnello Bontems, coman- 
dante delle truppe che saranno concentrate 
aLuziensteg, vi si è recato per istudiare il 
terreno del'campo delle operazioni. — La 
Gazz. di Sciaffusa annunzia per altro, che 
Ja prossima riunione delle truppe federali 
non avrà luogo al Luziensteig, ma nel pae- 
se situato tra Winterthour e WyI. 

--.In una riunione terutasi ultimamente 
a Svitto, i conservatori dei piccoli cantoni 
si sono concertati intorno ai mezzi di ripa- 
rare allo scacco che hanno subito nel Basso 
Untervaldo colla elezione al Consiglio Na- 
Zionale del capo deiliberali, il sig. avvocato 
lullier. 

I Landsassen è gli Heimathlosen son 
‘invocati pel 9 maggio all’ albergo della 
Sella a Berna. Oggetto della radunanza è 
la loro incorporazione, tuttor sospesa mal- 
Brado le decisioni già emanate. 


generale 


nio di S 


frecchie que: 


=: AI Corpo legislativo di Francia, a pro- 
Posito dei soccorsi e delle pensioni da ac- 
cordare alle vittime dell’attentato del 14 
gennajo, il sie. Véron pronunciò un discor- 
So che si annunziava di natura da preoccu- 
Dare vivamente Panimo de’ suoi colleghi 
Mala fine non ha- corrisposto all'esordio, 
l'oratore ha indietreggiato davanti Jo svi- 
luppo del suo pensiero. Da ciò che ne ha la- 
Sclato traspirarey sembrava che avesse spe- 
Calmente in vista. di raccomandare al go- 
}erno di abbandonare le vie da tre mesi 
X*guite, e di sostituire»a misure energiche, 
®Vere e rigorose una politica più modera- 
“Diù tollerante. 


| **Scrivono da Londra al corrispondente 
) Parigino del vonvelliste de Marseille che le 


prossime conferenze di Parigi forniranno 
prove novelle del desiderio che la Gran Bre- 
tagna nutre di restare in buona intelligenza 
colla Francia. 

-- La Boersenkatl: in data di Vienna 28 
aprile assicura che oltre il barone di Pro- 
kesch interverranno alle Conferenze di Pa- 
rigi eziandio il sig. ‘Thouvenel e sir Enrico 
Bulwer. 

— Scrivono da Enpenaghen 24 aprile: 
L’ammiraglio Schonheider morì ieri l’al- 
tro in un'età molto avanzata, 

— Il Fidrelandet pubblica dei documen- 
ti che chiariscono la sentenza militare con 
cui otto uffiziali d'un reggimento holstei- 
nese stanziato in Copenaghen vennerote- 
stè condannati per collisioni di servizio. 

— Nell'isola d'Islanda scoppiò una ma- 
lattia contagiosa fra le pecore. In seguito 
di ciò si formarono due partiti, uno dei 
quali voleva servirsi dei rimedii recenti 
prescritti contro Ja epidemia ; l’altro par- 
tito all'incontro insisteva perchè venisse- 
ro uccise tutte le pecore prese. E difatti 
questo partito ne uccise effettivamente cir- 
ca centomila, ma con cidesso provocò una 
tale resistenza che il governo danese sarà 
forse costretto a spedire dellé truppe alla 
volta di quell’isola. 

-- Il Giornale alemanno di Francfort, nel 
suo numero (el 1° maggio, dice che la di- 
Jazione delle tre settimane che la Dieta ha 
fissato per votare sulle conclusioni della 
commissione dei ducati non spirerà che il 
20 maggio, la dieta non tenendo seduta il 
15, giorno dell’Ascensione. 

-- La città di Frankesntein, una delle 
città meglio fabbricate della Slesia, dice la 
Gazzetta di Breslau del 25 aprile, divenne 
nella notte antecedente preda delle fiam- 
me. Si assicura che 460 case (su 353 che 
ne contava la città ) e gli edifizii pubbli- 
ci, specialmente la casa comunale e due 
chiese, furono distrutte dal fuoco. Si attri- 
buisce quest’ infortunio all’ imprudenza di 
due ragazzi i quali si divertivano con dei 
zolfanelli. Un violento uragano. neutralizzò 
tutti gli sforzi. Più di 5,000 persone sono 
senza tetto. 

-- La Dieta di Francoforte dovrà ancora 
occuparsi di sette contestazioni che le sono 
sottomesse, concernenti le leggi costituzio- 
nali di diversi Stati della confederazione. 

Primo di tutto nell’Assia elettorale la co- 
stituzione del 45 marzo 1852 è stata sotto- 
posta agli Stati dell’elettorato,in virtù d’una 
risoluzione presa dalla stessa Dieta nello 
stesso anno 4852, e in cui la Dieta si è ri- 
serbata l'ulteriore decisione. Per l'Assia 
dunque la quistione abbraccia l’intera co- 
stituzione, 

-- Carteggi da Pietroburgo recano curio- 
si particolari della elevazione dei signori 
Kowalewskie Kniajevite al posto di mini- 
stri, in sostituzione dei signori Brock e No- 
roff. Il primo aveva da principio rifiutato 
quell’ alta carica dicendo all’ imperatore 
come non appartenendo egli alla aristocra- 
zia della corte, avrebbe potuto incontrare 
gravi ostacoli. Lo ezar lo prese. allora per 
la mano e gli rispose: « Ecco l’ aristocrazia 
che vi sosterrà.» Il sig. Kowalewski parlò 
poscia delle difficoltà che si attraversereb- 
bero alle riforme in unministero trascurato 
da tanti anni, soggiungendo come Je forze 
necessarie gli mancherebbero.Ma la vostra 
buona volontà mi assicura. » ribattè il su- 
vrano, e il sig. Kowalewski s'inchinò di- 
nanzi a si onorevole fiducia. 

Il sîg. Kniajevite, da parte sua, mise in- 
nanzi la sua molta età, allegando avere 67 
anni. L'imperatore rispose che la sua in- 
telligenza non se ne-risentiva, e che d’al- 
tra parte egli aveva bisogno di lui : tanto 
che il sig. Kniajevite ebbe a inchinarsi ce- 
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me il sig. Kowalew: Quella doppia no 
mina fuaccolta con grande gioia, per causa 
della poca simpatia onde godevano i due 
ministri dimissionarii, massime il sig. 
Brock, del cui ritiro il commercio  fè pub» 
blica festa. 

Un dispaccio da Pietroburgo annuncia 
che il ministro russo degli affari esteri ha 
diramatoalle sue legazioni all’ estero una 
circolare coll'ingiunzione di non vidimare 
1 passaporti degli stranieri. Sebbene le le- 
gazioni russe all’estero non vidimassero 
mol passaporti degli stranieri diretti in al- 
tri luoghi fuorche nella Russia, pure il’ go- 
verno Pusso ha fatto quella raccomanda- 
zione per cortesia verso il governo fran- 
cese. 

Ne”sei altri Stati, che sono il ‘Wartem- 
berg, il gran ducato di Assia, il principato 
di Lippe, il ducato di Sassonia Gotha e i due 
ducati d’Anlhait, gli avtichi sigg. immediati 
e la nobilta fanno richiamo contro diverse 
misurecontrarie ailoro privileggiche furono 
idottate nel 4848. 

-- Scrivono da Brussa il 24 che viavven- 
nero nuove e fortissime scosse di terremoto 
il 19, 20 e il 24 aprile. ‘Tre case vecchie 
crollarono. 

Il piroscafoottomano Tahér Bahrii, comap- 
dato da Osman bey, mentre giungeva da 
Salonicco, arrenò il 19 nel canale dei Dar- 
danelli. Finora non si riuscì di salvarlo; 
sperasi però che col primo vento del Sud, 
potrà scagliarsi di nuovo. I passeggieri son 
slavi. 

-- Nena Saîb è a Sajeanporee si diceche 
ha con sè i principali ribelli. Si dice che i 
rivoltosi sono entrati di nuovo nel distretto 
di Futtyghur,che hanno attaccato Kenwall, 
e ne hanno cacciato lajpolizia che ne si tro- 
vava. 

Il processo del re di Delhi è terminato ; 
egli ha presentato la sua difesa che general- 
mente vienconsiderata comedebnle. Egli si 
limita a stabilire che non agiva liberamen- 
te, e cheera stato forzato «Ì agire da una 
soldatesca indisciplinata. 1 fatti però dimo- 
strano ch'egli ha preso parte attiva all’in- 
surrezione e che per conseguenza vi è ri- 
sponsabile. 

A Calcutta eorre voce che il governo in- 
glese ha intenzione d’inviare il re di Delhi 
alle isole Andamans di cut si è fatto uno sta- 
bilimento penitenziario, popolato già da600 
cipnie 

Ecco in disteso l'ultimo dispaccio tele- 
grafico che reca le notizie delle Indie. 

« Secondo il Bombay-Times del 9 aprilela 
presa di Lucknow non condusse i risultati 
che. si attendevano ; la città è daserta i 
ribelli. in massa si sono ritirati nel Rohi- 
lund. 

« Sir Colin Campbell, ideando una nuo- 
va caccia degli insorti, si era diretto su 
Fyzabad. 

« Nena-Saîb, rinforzato dalle truppe del 
khan di Barcilly, disponevasi ad attaccare 
gl’Inglesi. Il fratello di Nena-Swib occu- 
pava Calpe. 

« I bolettini inglesi dicono che 39 canno- 
ni su cento furono presi a Katah agli india- 
ni e che 25009 di questi vinti ad Jhansi, si 
sono ritirati mettendo fucco alle steppe 
(jungles), 

« Gl’inglesi erano stati obbligati di e- 
vacuare Jannpore presso d'Oude e si era- 
no ripiegati su Azinghur dove erano asse- 
diati da Kouer-Sing. Gl’ inglesi avevano 
provato un altro scacco presso di Allahubad 
residenza attuale di lord Canning. 

« Le turbolenze continuavano presso i 
Mahratti dove gl’inglesi avevano messo a 
prezzo la testa dei capi ribelii . I generale 
Wilson, il vincitore di Delhf, dovette par- 
tire per l’Inghilteria inseguito ad un’ordi- 
nanza dei medici. I colonnelli Ingram e 
‘Turnbull furono uccisi 

sin 
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Suicidio, Ieri a sera Giorgio Alberti 
di Luigi, d’anni ventisei, da ‘Torino, ser- 
gente dell'Ii compagnia del 5*reggimen> 
to di Jinea stanziato a Villafranca, con un 
colpo di fucile davasi la morte. Era buon 
soldato, da qualche tempo mostravasi pre- 
occupato e pensieroso; s'ignora la cagione 
che l'abbia indotto adattentare alla propria 
vita. 


Ù 


Città di Nizza. Avvicinandosi la sta- 
gione in cui si fa uso dei bagni di mare al 
Jittorale, il vice sindaco incaricato della po- 
lizia urbana, rammenta le seguenti disposi» 
zioni del regolamento di polizia municipale. 

Art. 100. È vietato di bagnarsi il giorno 
senza mutande nel tratto del litorale com- 
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preso dalla foce ‘agnan sino al palo col- 
locato a questo fine al Lazzaretto; altrove è 
Vietato a chiunque inoltrarsi sulla spiaggia 
ignudo sotto pena d’un ammendadi lire due 
coll’arresto sussidiario di un giorno. 

Art.104.Soito la stessa pena è vietato pa- 
rimenti aglivomini}bagnarsi dallachina dei 
baluardi dimezzogiorno sino alla foce di l'a- 
glione, e dalle Ponciette sino al palo collo= 
cato in distanza di cento metri almeno; que- +. 
sti tratti del littorale sono riservati pei ba- 
gni delle donne, 

Art. 104. E vietato sotto pena di lire. 
quindici d' ammenda di sospendere coi pie 
di in alto gli annegati tratti dalle acque; 

Dat. al Palazzo di Città addi 7 maggio 1858... 
Il Vice Sindaco F. Faraud. 4 
L. Moriez, Segretario. 

Tentro Regio. -— Nel nostro numero | 
di lunedì 12 aprile p. p., annunziando Ja 
domanda inoltrata dal sig. Evasio Bacca 
per ottenere I’ appalto del nostro maggior è 
teatro, dicevamo: 

« La nostra amministrazione offre ora 
tanto al pubblico quanto agli impresari 
guarentigie sicure di quell’ opera illumi» 
nata e preveggente, mediante ‘la quale si 
possono rigorosamente definire i doveri 
delle imprese e farli osservare seriza inutili, |. 
capricciose ed ingiuste tacchinerie che noc= 
ciono in ultima analisi più al pubblico che 


‘ agli stessi impresarii. 


e E a questa filucia, Aella quale ora go- , 
de la nostra civica amministrazione, che si 
deve assicurare Ja buona ventura di veder 
concorrere buoni impresarii all’ appalto del 
nostro teatro. 

« Il sig. sindaco, studioso com'è del bello 
e del buono, non ha bisogno che alcuno gli 
rammenti come sia preferibile il poco buo- 
no al molto mediocre. e come sia accetta= 
bile il progetto del sig. Bocca a condizione 
che il teatro sia posto a livello di quelli di 
primo rango , il che sarebbe di molta im- 
portanza per lanostra cità, che ha bisogno. 
di accrescer la somma delle sue attrattive.» 

Siamo lieti di sapere che ieri fu di fatto 
concesso l'appalto del regio al teatrosig.Boc- 
ca per ragioni ed a condizioni che non.a- 
vrebbero ispirata questa sceltay ove 1’ am- 
ministrazione non fosse stata rinvigorita 
dalla presenza del muovo sindaco. 
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Camera dei Deputati 
Tornata del 6 maggio. 


La Camera ha continuato ad occu- 
parsi della relazione di petizioni. Il de- 
putato Buffa ha interpellato il ministe- 
ro intorno alla mediazione inglese nella 
questione del Cagliari. Il presidente 
del Consiglio ha risposto che la que- 
stione non era vicina ad un accomoda- 
mento, e che l'Inghilterra ‘aveva accol- 
to la proposta del governo sardo, ‘ 

I PA RIO i) 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
{Corso di chiusura del 6 maggio:) 


3 °|, francese. Lo 6985 
5° piemontese ni r90225 
Credito mobiliare. » 787 00 
Ferrovie austriache. » 695 00 


Parigi venerdì 7 maggio. 

$i ha da Napoli che re Ferdinan= 
do giumgeva îl A maggio in quella 
eapitale. 

Londra venerdì 7 maggio. 

La mozione KHinglake che dovea 
essere discussa jeri sera alla Ca- 
mera dei Comuni. fu aggiornata 
sino a martedì prossimo in aspet= 
tativa dei relativi documenti. 

N. B. La mozione era concepita in questi 
termini : 

Questa Camera imparerebbe con. molto 
dispiacere che il governo di S. M. si tro» 
vasse costretto pelsuo modo di vedere sul 
diritto aeile genti ad abhandonare i princi- 
pii ela linea di condotta indicati e suggeriti 
dal dispaccio di lord Clarendon del 20 di- 
cembre , e questa Camera pensa che nelle 
loro domande relativamente alla presa. del 
Cagliari e alla detenzione del suo equipag- 
gio il governo di S. M.la regina e. quello 
di S. M. il re di Sardegna potranno agire 
cordialmente d’ accordo. 


. Navello gerente. 


IL Nizzarnpo 


Par acte du 24 avril dernier, recu 
Arnulf, notaire , la société generale 
des eaux de Nice s'est ainsi modifige: 

Bernard Ventajou sest retiré, Mar- 
tin fils et Hugues Tarel ont admiscom- 
me associé en nom collectif Henri Vis- 

quis, fils, rentie et Eugène Benoit 
Planet, fils, commis négociant, ce der- 
nier subrogé aux droits de Ventajou. 
Planet fils a délégué l’exercice de ses 
droits de sérance! dans la société à Ju- 
les Planet-Moncigny, son père, lequel, 
du consentement des quatre  associés, 
représente, sous le titre d’Administra- 
teur, Ja société dans ses rapporis avec 
les tiers et traite des ventes et de l’a- 
bonnement des eaux. Martin a la direc- 
tion des travaux, Tarel tient la  caissey 
‘et Visquis la comptabilité. 

Lesassociés et l’administrateur sont 
tous francais et demeurant à Nice, ils 
ont. la signature sociale, chacun pour 
les.besoins de' ses attributions. 

La signature sociale est: Martin, Ta- 
rel et Comp. 

Les cent mille francsdu fondssocial 
‘sont versés, savoir: 40,000-fr. par Mar- 
tin, 20,900 fr. par Visquis, et 70,000 
fr. par Tarel avec faculté pour lui d’y 
faire concourir des associés commandi- 
tairesau fur et ù mesure:les besoins de 
la société 

La durge de la société est de trente 
ans, a partir du 13 janvier 1858. 

Nice, le 7 mai 1858. 
I TENZA 

I cousulti speciali per le malattie de- 
gli occhi e degli orecchi di un dottore in 
medicina della facoltà di Parigi avranno 
luogo tutti i giorni all'albergo del xorZ da 


mezzodì a quattr’ore pomeridiane sino al 
4.° entrante giugno. 


Strada consortile di valle Sterone. 
Si invita chiunque capace a scavar pietre è 
quelli capaci a lavorarle non che quelli ca- 
paci per scavare e trasportare terra,n re- 
carsi a lavorare a questa strada ove gli 
sarà corrisposta abbondante mercede.Tavo- 
Pi sono situati in luoghi salubri ove si ho 
facilmente e a modico prezzo tuttociò che è 
neccessario alla vita. 

Dirigersi a Giletta presso il Gerente del- 
l'Impresa. « 


ROB LAFFRCTEUR 


]l Rob vegetabile del dottor Boyveau 
Laffecleur, autorizzato e guarentitò gonui- 
no dalla firma del dottor Giraudeau De St- 
Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
cutanee, le scrofole,, le conseguenze della 
rogna, ulceri, e el’incomodi provenienti dal 
parto, dall'età critica e dall’acrimonia degli 
umori. E adottato neglì spedali militari 
del Belgio, di Francia e nelle Russie, ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca. 
Questo Rob è soprattuto raccomandato 
contro le malattie secrete recenti è imveterate, 
ribelli al copaive, al mercurio e dI ioduro di 
potassio. 

Il vero: hOB. del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trovaal prezzo di 40 fr, presso 
tutti i farmacisti, e notamente presso gli 
agenti generali: 

Ancona, Collamarini; Brescia, Bianchi 3 
Firenze, Pieri; Genova, Bruzza; Livorno b 
Tuccelti e Pietromani; Milano, Rivolta e Sar= 
torio; Napoli, Bellet Senès e comp.; Nizza, 
Palinas; Padova, Antonio Girardî Pisa D 
©. Perrout; Roma,fratelli Zandotti; Torino, 
fratelli Fresia, Nicolis; "Trieste, Serravallo ; 
Venezia, Antonio Cenlenari; Vicenza, Do- 
menico Curti. 


Stamperia del Nizzardo. 


ENDITA 
dei mobilid’un appartamento alla casa 
Gilly n.° alla£Croce di Marmo. 


CONSTIPATION 


Glaires  Migraines 


Ce qui faitl’immense succès des bom- 
bons rafraichissant de Duvignau 
c'est qu'ils ne. contiennent pas de pur- 
gatif, et constituent uniquement un mo- 
yen hygiènique. 

Chacun sait en effet par expérience que 
les purgatifs échauffemt et par cun- 
sequént augmentent la Constipation. 

Dépòt pour la vente en gros. à Turin 
chez M. Micono. -- M. Dalmas à Nice. -- 
M. Cayrola à Cuneo. --- A Paris, chez 
M. Serres Duvignau seul propriétaire, 66 
rue de Richelieu. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micuere Fonnasseno 
Il proprietario tiene Lutto ho una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 250 con 5 piatti di cucina, 
frntta ece. -ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 40.21 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di legna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a A bottiglia, ed 
fr. 1 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
com bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 


tagliatelli e raviole. 

| LODE Magasins à huile aree 12 
i piles contensnt 29 mille rubs. 
Appartements non meublées a Toner pré- 
sentement, maison Bounin rue Ségurana 
N° 28 et 50. 


JEAN GUISOL FIS 

Ì Ù 

Vi Î J ) e 9 
Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 

Vente et. Réparation: de Montres 


et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 


a RTAS sl; Piano-forte 
Per 500 franchi puovo a palis: 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Citta. 
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NON PIU GOSTIPAZIONI 


68, rue de Riche}ien, & Paris. 


ilterra. 


enza medica ha comprovato per mezzo di esperienze spesso ripetute che la costipazi 
Ù disperate, come : dolori di capo, nausce, granchi , palpiti gesti 
nervi, insonnio < eruzioni cutance, erpeti, idrop idi i, gonfi 
condria ; gota, reumatismi; malattie d’ utero, fiori bianchi ; matt d' occhi , risipole 

Nota in tutti i pacsi del mondo per cure che han del prodigioso, e che furono 
LENTA-WARTON comincia ad operare una rivoluzione nell’ arte di guari 
cibi di facile digestione, e cui gli stomachi più deboli e più 
torienti, le denne più delicate, ed i vecchi più decrepiti la digeriscono con D 


TA LR 


facilità, 


DIGESTIBILETA. «L'uso dell’ Ervalenta m'ha per 
così dire rigenerata ; sono ringiovanita, digerisco hene, ed ho 
bei colori ; la mia salute non è più esposta agli accidenti che 
da otto anni temeva : attualmente la vita non mi pesa più, ed 
all’incontro son lieta, ed infine sto bene. » 

« Desiderata NOEL. ». 


effetto miracolosi 
zione abituale, a 
vita per ore interes quindi granchi e dolori di renì, 


godo d’ un’ eccelente salute, » 


ogni tempo gran numero di concorrenti sleali, che cercarono imitarta, 
mese di marzo 1854, e secondariamente con sentenza della Corte imperiale di Parigi; nel mese di marzo 1855» 


«Nizza Dalmas.— Deranis a Torino. —Bruzza Genova.—Cayrola.a Cuneo 


rapporto alta 
ie esse cagionano 


edel sign. 


‘e tonico auli micoso 


l’unico autentico 
preparato. da 


ORIGINZ DELLI: MUCOSITA CATAMRALI, d 
se stesso coll’ elisì 


GUELLIE 


Lassaigne, professor di 


ELISIRE ... 


jon dai s 


In Parfgi, contrada di Grenelle-saint-Germain, n. 12. 


Estratto del libro intitolato: Tratraro DELL’ 
e dei mezzi di combatterle cllicaceni 


Approbazioni dell’ Academia di Med 
corte di appello di Dij 


Strada Cassini; N.° 2. casa Valenti 


irritazioni di 
‘entre affezioni biliose, clisia, ipo 


nzionate dai medici; l' ERVAS 
uarire, Occupa essa il primo rango frali: 
oncertati possono sopportare ; 1 bambini, le pat 


Si possono citare migliaja di certificati per la guarigione di tutte queste malattie ; bastino i due seguenti : 


COSTIPAZIONE. è L'Ervalenta ha prodotto su me uni 
Assalito all’ età di cinque anni da costipas; 
accessi che mi lasciavano senza segni di 


invano ogni guarigione ; ma avendo fatto uso dell’ Ervalenti 


aIl' capitano MonIN, di Chosy-le-Rol.+ 
L'ERVALENTA-WARTON perfezionata, la quale conta più 20 anni dî successo sì in Francià che all’ ‘estero, ebbe ini 
e fra gli altri il signor Barry du Barry, autore delli 
Revalenta Arabica che noi facemmo condannare in primo luogo con sentenza del Tribunale di Commercio della ‘Senna, nel 
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Sabbato $ Maggio 1858. 


N. 107 ( 


CONDIZIONI: 
INCIE FRANCO 

A DOMICILIO | PROVI 
ue (1.22, |Anno.... +28, 


de 41,50|Semestre 
Trimestre. 
Mese 


6, 
9,25] 
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cun numero 10. centesimi 
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Un numero arretrato c. 26 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante glia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 


respinge il giornale, da segno di riconfermaria. 
Recsami a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Nom si pubblica le feste 


DIARIO POLITICO 


il viaggio del barone Hubner a Vienna e 
l'oggetto che in questo: momento SEcupa gi 
più gli animi nei QUgoi diplomatici di Pari- 
gi.Leconghietture non mancano, quantunque 
Ja prossinta riunione delle Conferenze, ela 
necessità di prendere sulle questioni che vi 
dovranno essere trattate, le ultime istru- 

‘zioni del suo governo, raffermino una spie- 
‘gazione al postutto naturale della partenza 
dell austriaco ambasciatore. 

Impertanto, secondo qualche dicerie, il 
barone, recandosi a conferire col conte 
Buol, avrebbe pure avuto di mira 1’ espor- 
gli d'una maniera più intima e più comple- 
tadi quello che avesse potuto farlo per i- 
scritto, e le attuali disposizioni del governo 
francese a ricuardo dell’ Italia. 

Il conte di Cavour, nella discussione del- 

lalegge sull’assassinio politico e sui giura- 
ti, parlò in termini caldissimi delle simpa- 
tie dell’ impero francese per la causa ita- 
liana. Le sue parole, Siccome è noto, pro- 
dussoro specialmente nell'Austria, una vi- 
vissima sensazione. La notizia medesima di 
spiegaZioni domandate a questo soggetto 
dal barone Hubner al conte Walewski ac- 
quistò molto credito, malgrado le smentite 
la cui fu colpita. Ed è puranco a queste 
piegazioni ed ai risultamenti che l'origina- 
ono che farebbe mestieri, per quanto dice- 
i attribuire il nuovo incidente che si è pro- 
ilotto. 
La squadra di Brest ha ricevuto l'ordine 
di andare a riunirsi alla squadra di evolu- 
zioni del Mediterraneo E questa una prova 
vidente che se il governo ebbe momen- 
Uneamente il pensiero di riunire le due 
squadre a Cherbourg per l'epcca dell’inau- 
gurazione dei lavori di quel porto, vi ha 
poscia rinunciato per non dar ombra all'In- 
Shilterra col concentramento di forze nave 
li tanto considerevoli in vista delle spiaggie 
britanniche, 


È La Presse anvunzia che il signor Lyons 
indirizzò una nota al governo napoletano 
con cui reclama un'indennità pei due mac- 
} chinisti inglesi e che la somma dimandata 
edi fr. 400 m. 
Parlasi iu questi giorni di una Memoria 
Silla da Emilio Girardin e presentata al- 
(l'inperatore. Si vuole che vi sia predicata 
71 ®ilamente la guerra contro l'Inghilterra. 
«Isecondo impero, dice il sig. Girardin, 
levelasciare ai posteri qualche monumento. 
al primo impero la Francia ebbe la gloria 
fire e.il codice ; dalla ristaurazione 
"îme parlamentari, dalla Monarchia di 
glio l’Algeria ; dalla repubblica l’aboli- 
pa penadi morte pei delitti politici. 
le cosa lascierebbe il secondo impero, 
alora la Provvidenza mettesse ad esso 
Pin Una maniera inaspettata ? 
Signor Girardin risponde: Nulla fece, 
si possa comparare alle grandi opere 
%P menzionate. Dunque qualche cosa 
hi fare. Il suo consiglio è di impren- 
‘No sbarco in Inghilterrae di fare nel- 
dia ciò che ha fatto Luigi XVI nell’Ame- 


I 


3 


a fi sì A 1 UIDDIOLLE LL AL Cui 
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ad emanciparsi dal dominio inglese ! La 
fantastica Memoria è stampata in soli ven- 
ticinque esemplari e, oltre quello destinato 
a Napoleone, gli altri furono dispensati ad 
intimi amici dell’autore. 

Il sig. Disraeli, nella tornata del 4 mag- 
gio, annunciava alla Camera dei Comuni 
che il marchese di Bath era nominato am- 
basciatore straordinario a Lisbona per as- 
sistere alle feste del matrimonio del re Don 
Pedro V. 

Il governo inglese deve produrre la cor- 
rispondenza relativa al telegrafo del mar 
Rosso. 

Un telegramma in data di Madrid 4 mag- 
gio: ci annunzia che molti deputati banno 
combattuto alle Cortes il progetto di fer- 
rovia da Pamplona a Mosqueteria. Il go- 
verno ha assicurato di essere ben deciso a 
mantenere con energia la conservazione 
dell’ ordine. 

La Commissione nominata dalla Camera 
dei deputati di Madrid a fine di presentare 
la relazione intorno al disegnodi legge, che 
riguarda la restituzione dei beni ecclesia» 
stici, si è dichiarata favorevole alla propo- 
sta ministeriale. Il valore dei beni, in pos- 
sesso dei quali rientrerebbe il elero, è com- 
putato a più di quattro miliardi di reali,che 
sono un miliardo dilire! 

L’Independance belge smentisce che il 
conteGiulay,comandante militare del Lom» 
bardo Veneto, sia stato chiamato a Vienna 
per essere incaricato d'una missione presso 
le corti d'Italia. Lo stesso corrispondente 
però che smentisce questa notizialascia in- 
travedere che il conte Giulay possa essere 
chiamato nella capitale per conferire sugli 
affari del Lombardo-Veneto che sono sem- 
pre una grande difficoltà per il governo. 
La Gazz. d’ Augusta dice sempre che sì trat- 
ta di una grande innovazione, ma noi sap- 
piamo che questo si diceva quando. venne 
mandato l'arciduca Massimiliano in luogo 
di Radetzky, e non crediamo che sia una 
grande innovazione per il Lombardo-Ve- 
neto quella d’avere un austriaco in vece 
d’un altro. 

Su questo proposito merita attenzione 
una recente pubblicazione fatta dalla. Revue 
des Deux Mondes. Una memoria sottoscritta 
daun certo Muller tratta dell'Austria edel- 
le riforme introdotte dopo il 4848. Lo scrit- 
tore fa una distinzione fra il Lombardo 
Veneto e le altre provincie della monarchia 
e sostiene ; è tutto dirà, che in queste 
ultime esiste bensi del malcontento ma non 
l’idea separatista. 

Riconosce il guai del deficit perenne delle 
finanze, ma stabilendo per massima che le 
spese della guerra attualmente non si pos» 
sono diminuire, che le imposte non si pos- 
sono accrescere più oltre, essendo aumen- 
tate già del 70 p. 00 dal 1848 in poi, sug- 
gerisce come rimedio la scentralizzazione 
dell’amministrazione qual'era infatti nelle 
provincie non italiane prima del 4848. In 
allora l’amministrazione costava 60 milioni 


* di fiorini mentre ora ne costa 180. Questa 


rica settentrionale, cioè aiutare la colonia | memoria interessante a leggersi ci mostra, 


sebbene sia scritta con grande moderazione 
ed inun senso favorevole all’ Austria, il 
malcontento che regna nella società e l'al- 
lontanarsi che fa l'aristocrazia dal governo, 
appunto perchè malcontenta del sistema bu» 
rocratico che prevalse e che minaccia la 
giusta sua influenza. 

Notizie da Mostar giunte a Vienna rife- 
riscono che il 21 aprile i bacè-bosuks ven- 
nero a conflitto in Zaraguiza con gl’insorti 
e i montenegrini ad essi congiunti. 

Secondo posteriori notizie dall’ Erzego- 
vina, nell’anzidetto combattimento vi fu- 
rono 440 tra morti e feriti. Hussein bascià 
e gli altri bascià si recarono con tutte le 
truppe, le artiglierie e le munizioni a Bi- 
lecchia (posta al Nord-Ovest di Prebigne) ; 
anche Ethem bascià si è già recato quivi. 

1l Senato degli Stati Uniti raccomandò al 
governo di abrogare il trattato Clayton- 
Bulwer. Questo trattato conchiuso dall’ In- 
ghilterra cogli Stati Uniti per assicurare 
I’ America centrale contro le vicendevoli u- 
surpazioni delle due potenze è diventato un 
tema interminabile di malintese e di quere- 
le. Gli Stati Uniti per tale trattato vor- 
rebbero inferire che 1’ Inghilterra non deve 
più conservare l'isola di Ruatan e lo stabi- 
limento di Balize come ledente 1’ indipen- 
denza dell’ America centrale. 

Dal suo lato l'Inghilterra» applica esclu- 
sivamente all’ avvenire le disposizioni del 
trattato di Clayton-Bulwer, ecrede di es- 
sersi acquistato il diritto di conservare i 
suoi stabilimenti sacrificando il diritto di 
estenderli. ‘Pale è il nodo di quest’ intermi> 
nabile questione che il Senato degli Stati 
Uniti è disposto a tagliare, abrogando pura- 
mente e semplicemente il trattato Clayton- 
Bulwer, il che aprirebbe senza restrizione 
di sorta l'America centrale agli sforziriva- 
li degli Stati Uniti e dell* Inghilterra, 


(Continuazione e fine della Nota, vedi N° 
404 e 106.) 

Il conte di Cavour poi dice: « Non è iden- 
tico il caso, perchè il Carlo Alberto non fu 
dichiarato di buona presa ». Quest'argo- 
mento merita due risposte. La prima che: 
se il Carlo Alberto non fu dichiarato di buo- 
na presa gli è solo perchè il bastimento cat- 
turante mancava; tuttavia Dupinynella sua 
requisitoria, e il Consiglio di Stato, che è 
in Francia giudice competente in questa ma- 
terîo, dichiararono, che secondo i priacipii 
di diritto, la cattura sarebbe stata legale; 
basta per convincersene rileggere il passo 
di Heélie già citato. La secondarisposta è che, 
se pel Carlo Alberto non fu pronunziata una 
dichiarazione di buona presa, fu però di- 
chiarata legittima la cattura delle persone 
che vi si trovavano imbarcate. Quindi, in 
principio, il conte di Cavour non può intae- 
care l'arresto dei sudditi sardi accusati da- 
vanti la Corte di Salerno, nè lagnarsi perla 
cattura del bastimento,che avendo una stret- 
ta relazione dei delitti commessi ed essendo 
anzi stato lo strumento di cui si fece uso 
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per commettere questi delitti, poteva, in * 


virtù dell’articolo 311 del codice di proce- 
dura criminale, esser preso e ritenuto du- 
rante il corso del procedimento, in. fine del. 
quale può essere confiscato in virtù dell'art, 
44 delle leggi penali. 

Non è argomento da invocarsi quello di 
dire che il tentativo di Ponza e di Sapri era 
già compiuto dal Cagliari al momento della 
sua cattura, perchè. le fregate napoletane 
cominciarono a dargli Ja caccia, quando le 
ostilità commesse sul territorio del regno e- 
rano ancora flagranti; esse Jo inseguirono 
per interrompere il corso e i progressi di 
«queste ostilità, e lo catturarono mentre que- 
ste duravano ancora, giacchè trovavasi sul 
battello una gran quantità d'armi, alcune 
delle quali preparate, e molte munizioni ed 
aleuni ribelli feriti, circostanze, che per se 
stesse dimostrano reato flagrante di ostilità, 
secondo i principi emessi nell'affare del 
Carlo Alberto. 

Indicando questa circostanza nonsi è pet 
nulla preteso di estendere la giurisdizione 
territoriale e marittima {fin dove arriva .il 
raggio visuale come piacque al conte Cavo- 
un d’interpretare; si volle soltanto farsi ap- 
poggio dell’ argomento che lo. stato \d'ag- 
gressionelnon poteva essere cessato quando 
il bastimento era ancora a vista del conti- 
nente e conteneva ancora armi e ribelli. 

Ad onta di ciò il conte di Cavour persi- 
ste ad affermare che il bastimento non sa- 
rebbe più tornato a Ponza, ma al contrario 
dirigevasi verso Napoli per rivelare i fatti 
alle autorità. Chechè ne sia di questa ns- 
serzione del capitano Sitzia, la quale deve 
essere giudicata dai giudici competenti, 
come spettante al dominio dei fatti, certo è 
che il semplice sospetto che il' bastimento 
avrebbe sezuitato/ le osiilità dava diritto 
alla cattura, (4) e rende legale la preda co- 
me mezzo preservativo. Nemo ecpectare de- 
bet s2 pereuti, nisi fatuus. Obviam offensioni 
cundum non modo que est in aclu,sedei quo- 
que que est în potentia ad actum. Alberico 
Gentile de utili defensione, C. 44; et Anuze 
zi, Diritto Mercant. Tom HI, Cap. 4, chiama 
presa, l'atto. d' impadronirsi di una nave 
che si crede nemica; Piantanida è dello stes: 
so avviso. Giurisprudenza marittima, V.2, 
pag. 20,622, N. 1. 

Conviene aggiungere che, ammettendo il 
fatto incontestabile e ‘storico delle ostilità 
commesse a Ponza e a Sapri, l’esistenza di 
armi e munizioni a bordo del Cagliari im- 
poneva l’arresto del bastimento e permet 
teva Ja presa in virtù dell'art. 5 del decreto 
reale di marina 1° ottobre 1818 e dell'art. 
28 della legge sulle prede marittime 42 ot+ 
tobre 1807. Speriamo che questo argomen+ 
to sarà di preferenza, ed indipendentemente 
da ogni altro, bastevole a convincere il go» 
verno sardo della regolarità della cattura 
del Cagliari, poichè il conte di Cavour, che 
ha ammesso e riconosciuto il dritto, che le 
fregate napoletane poteanorespinger la for- 
za colla forza, ne combatté l'applicazione al 
Cagliari, per la ragione che, a sno dire, nel 
momento della cattura non v’erano più ar- 
‘mi nè armati. Ora che questo errore è di- 
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strutto, pare che il governo di Napoli e quel- 
jo di Sardegna dovrebbero esser perfetta- 
mente d'accordo sulla questione. 
+ Infine, senza aver bisogno di dimostrarlo, 
è conveniente che si considerila cattura del 
Cagliari non solo come mezzo repressivo, 
ma altresi come mezzo preventivo; ea que- 
sto riguardo. è ancor più legale. Eravi tutta 
ragione per sospettare che il: cagliari pro- | 
seguisse la via che dovea ricondurlo a Pon- 
za per riprendervi altri condannatire con- 
durli ad ingrossar le file dell’insurrezione. 
*Questo sospetto cra verosimile in causa 
delle promesse fatte dai cospiratori nelloro 
viaggio a Ponza, del fermento che regnava 
nell'Isola, ove il tumulto continuava, per- 
‘chè prevedevasi il ritorno del battelloa va- 
pore, e perchè esso era in prossimità delle 
‘coste continentali. Fu precisamente pet di- 
‘mostrare questa probabilità del pericolo di 
‘continuazione delle ostilità che nel prece- 
dente dispaccio del governo del Re si fece 
osservare questa circostanza, che il punto 
‘in cui il Cagliari fu catturato, è vicinissimo . 
‘al:territorio del regno. 
“Rimane adunque provato che nella que- 
‘stione che ci occupa bisogna aspettare l’e- 
sito del processo, e. il governo sardo. non 
haaltro diritto che quello di esigere una 
perfetta osservanza dei principii delle leggi 
ed in ciò appunto pongono ogni Toro cura 
e autorità giudiziarie. 

Non può credersi che l'Inghilterra abbia 
approvato le idee del governo piemontese; 
“Je ultime discussioni del Parlamento ingle- 
se mostrano che fin ora gli avvocati della 
Corona riconobbero la legalità della'cattura 
del Cagliari (2). Non poteva essere altri 
menti perchè dal mese d’agosto 1848 il go- 
verno inglese considerò come legale la ent- 

tura operata dallo Stromboli di alcuni ribel- 
«Ji siciliani e fra essi del maltese Dionisio 
Cavallaro suddito inglese, precisamente 
‘perchè conforme al diritto marittimo crasi 
operata questa cattura in mare /aryo senza 
«toccare le acque territoriali d’aleuno Stato. 

Qualunque potenza marittima, e princi- 
palmente l'Inghilterra è interessata a gua- 
‘pentiredla sicurezza delle sue coste e la li- | 
«bertà del mare. Per raggiungere questo 
scopo bisogna riconoscere legale la cattura 
del Cagliari.Se si ammettesse che un basti- 
‘mento, solo perchè è coperto dalla bandiera 
d’una;potenza amica possa impunemente in- 
vadere uno Stato; cappena uscito dalle ac- 
que territoriali essere al sicuro da ogni in- 
seguimento, non vi sarebbe più mezzo di 
proteggere il continente marittimo e non si 
avrebbe in nessun nodo l'uso del mare li- 
hero, che potrebbe essere solcato con tutta 
pace dagli aggressori e non potrebbe esser- 
lo da quelli che hanno subito P aggressione 
.sia per reprimere gli attacchi inseguendo 
gli assalitori, sia per prevenire il ritorno. 

Basterebbe tenersi appena ad un tiro di 
cannone dalla costa per recarvi senza tema 
l'insurrezione, il saccheggio o commettervi 
qualuggue altro misfatto di questo genere. 
Sarebbe una assurdità, chela sana logica 
non può ammettere, che comprometterebbe 

la sicurezza di qualunque potenza, e che per 
ciò Stesso è respinta dal diritto internazio- 
nale. 

Speriamo che questa 
zione potrà convincere il governo sardo 
«della bontà delle mostre razioni. Il governo 

‘delle Due Sicilie confida nella giustizia del 
da sua causa e nella saviezza di tutta I'Eu- 


ropa: È i 
. Voi vicompiacerete, sig. cavaliere; di dar 
‘lettura di questo dispaccio al signor conte 
“Adi Cavonr e rilasciargliene, copia 

i Sottoscritto Cagara, 


LU 
nuova: dimostra- 


| 


(1) Dava diritto alla visita e nulla più. 
Quest’è a nostro credere il lato più debole 
di tutta quest’argomentazione, la quale, ol- 
tre a ciò; posa sempre su. fatti ‘supposti 
come certi, mentre non sono che sospetti, Ì 
quali una visita lealmente eseguita avreb- 
he dissipati. ; È 

(2) Ela illegalità della preda e del giur 
dizio. 


Senato, del Regno 
Seduta del è Maggio 

Continuò ieri in Senato la discussione 
della legge sulle socieà anonime ed. in ac- 
comandita. L'onorevole senatore Paolo Fa- 
rina, che non avea potuto il giorno innanzi 
terminare il suo discorso, riebbe la parola 
e.svolse nuovi argomenti contrarii alla leg- 
gela quale fin del resto validamente pro- 
pugnata dal sie. ministro delle finanze com- 
mend. Lanza e dall’ onorevole senatore 
Ponza di S.. Martino relatore dell’ uflizio 
centrale. Attesa l'oratarda il Senato si sciol- 
se senza aver presa deliberazione di sorta. 
Non è improbabile che oggi dovendosi ve 
nire alla votazione di qualche articolo della 
legge venga legeermente modificato. 

(Staffetta) 
Camera dei Mepwiati 
Tornata del 5 maggio. 

Dopo avere yotato la tariffa annessa al 
progetto di legge sui consolati, è posto ai 
voti. il complesso della legge. Îl risultato 
della votazione fu: 


MOLANM entita at 105 
Voti favorevoli... 99 
Contrari zie 1 


Il presidente dice che, non radunandosi 
Ta Camera lunedi e martedì prossimi, come 
neppure giovedì, proporrebbe che venga 
posta. all'ordine del giorno la discussione 
sul prestito di 40 milioni pel giorno di lu- 
nedi dopo le feste dello Statuto. 

Costa di Beauregard crede che possa di- 
sentersi venerdi dopo Je feste. 

Cavcur (Camillo) ricorda alla Camera che 
sono già stampate e distribuite aleune rela- 
zioni di elezioni, le quali. potrebbero discu- 
tersi prima della legge sul prestito. H mi- 
nistro fa questa osservazione. affinchè sia 
tolto ogni sospetto che a tenerlon- 
tani dalla Camera alcuni deputati di. cui 
tema il-voto contrario. 

Deviry. Si può cominciare la discussione 
sulle inchieste fino dal giorno di domani, e 
continuarla, seèd'uopo, venerdì e sabbato. 

Gastaldetti propone che si dia la prece- 
denza al progetto di leege sul riordinamen- 
to del ministero pubblico. 

La Camera pone all’ ordine del giorno di 
domani i progettirelativi allemaggiori spe- 
se per l’arginamento dell’Isère,ed al riordi- 
namento del ministero pubblico. 

La seduta ebbe termine colla relezione di 
petizioni. 


sso VOg 


La petizione, che diè Inogo ad alcune os- 
servazioni, fu quella di un sienor Durandi 
Giuseppe, capitano in ritiro, del Gomane di 
S. Sfefuno, ai monti, provincin di 
domiciliato in Forino, il quale 
sere stato arrestato senza proe 


FASI 


Îlega di es- 
o, etradol- 
to al suo prese nativo, con diffidamento di 
non più fare ritorno alla capitale. Si rivolge 
alla Camera affinchè roglia provvedere che 
venga tolto ogui impedimento al sus ritor- 
no in Forino, ed intanto sì despi wasmel- 
tere alministro di grazia e giustizia la que- 
rela unitaalla petizione, affinchè si proceda 
contro gli attiarbitrarii commessi a suo 
danno» i 

Crotti; relatore, conchiude pel rinvio al 
ministro di grazia e giustizia. 


Rattazzi crede che la Camera, prima di 
trasmettere la. petizione al ministero, do- 
vrebbe attenderele spiegazioni dei mini- 
stri dell’interno e di grazia; e giustizia ora 
assenti ambedue dalla Camera. Soggiunge 
che al petente è poisempre aperta lavia dei 
tribunali. 

Dopo alcune osservazioni degli onorevoli 
Eamarmora e Brofferiola Camera adotta la 
proposta sospensiva alle quale aveva già 
aderito ilrelatore. 

La seduta è sciolta alle ore 3 1]4. 

(Patrivta.) 


Fura storia. 


a non è guari dai Piombi di Yene- 
zia, orribili prigioni di Stato, nelle quali 
da sospetti della polizia austriaca era stato 
seppellito, un sacerdote non, d'altro calpe- 
vole chè d’aver creduto il vangelo fosse 
legse d'amore, di carità, di. fratellanza, 
legge di Cristo; il sacerdote onorasse !ddio 
nella relizione di patria carità.Sottratto col- 
l’ajuto del signore e con mille ingegnosi pe- 
ricoli alle ricerche dei poliziotti sguinza- 
gliati a raggiungerlo e ribadireli*le catene 
spezzate, tapinò per le campagne toscane, e 
giunto a toccarla frontiera orientale del no- 
stro libero Stato per la prima volta senti 
schiudersi il petto al respiro della salvezza. 
Corse a Genova in laceri abiti da contadino, 
si volse al primo sacerdote che gli accadde 
d’incontrare ed in nome di Dio gli doman- 
dò un’abito sacerdotale—gli furon dati alcu- 
ni cenci che gliparvero un tesoro poichè gli 
davan moto di tornare all'esercizio del suo 
sacro ministero. 

Vagando perle vie popolose ili Genova in 
cerca di un mezzo di onorata sussistenza 
passò d’innanzi ad un Caffe nel quale stava 
raccolta a tripudio spensierata gioventù, 
che, vedendolo così male in arnese, volle 
belle lo. 

Immeritato gli parve ed'era.l'insulto; ed 
il sacerdote ehe sotto luridi cencicelava un 
tesoro di virtù cristiane e cittadine, santi- 
ficate dalla persecuzione degli oppressori 
del suo paese, fattosi incontro ad uno di 
quei giovani narroglii suoi casi e quindi 
aggiunse: io sono sacerdote di Cristo, adoro 
quella croce dalla quale fu rigenerata 1° u- 
mana famiglia, mi sono avviato nella via 
del Calvario, milfe pericoli ho superati, 
d’ogni cosa ho patito. disngio,, molto più 
sofl'rirci, darei {utto il sangue per liberare 
la patriamia dastraniera tirannide — sono 
sacerdote — perchè mi schernite? 

Cadde quasi ginocchioni il giovane, ca- 
vossi il cappello,invaso da subitaneo enta- 
smo:disse ai compagni, parole ispirate 
davero esempio di virtà infelice domandò 
loro ed ottenne quante monete avessero in 
scarsella. Putti.corsero in cerca di nuovi 
abiti pel sacerdote,lo confortarono di rive- 
renti ed affeltuose cure, e, quando l'ebbero 
provveduio del bisognevole lo eonsigliaro- 
no a recarsi a Torino ove più facile, crede- 
vano, gli riuscisse trovarmodo a bastare a 
se stesso. È 

Gianto a Forino si rivolse come a casa 
di naturali Mecenati alla Curia; non tacque 
delle sue miserie n°ebbe.in rispo- 
sta tutta quella carità onde I° Armonie fli 
gella.il. pros conalla, ed.amare 
parole per sop: 

Come fare ? Le monete dei giovani ge 
novesi non eran molie , l'inverno era.rigi- 
dissimo, i‘ bisogai presentissimi. Il sacer- 
dote non.porè sottra alla dura necessità 
di rivendere i suoi abiti per avernè pane. 
I municipio di Forino dava 90 centesimi 
al'giorno a colore che spezzarano e toglie- 
vano il ghiaccio dalle viè ;ul'sacerdote vis- 
se tutto I° jnverno:di questo mestiere DI 

Lo seppero i valdesi e furon larghi d’o- 
gni maniera d’ajuti al sscerdote,che, da in- 
declinabile necessità di pane costretto. li 


n 


accettò;gli furon date alcune merci a riven- ; 


a 


( ambulante visse molti giorni ster 


! esacerbat®, farsi mallevadore a Ini 


dere per vivere del guadagno. Mero 
300. Mercia, 
Mati ij 


cerdote, è non è a dire se gli sapogga di 


le quel pan 
Come Dio #olle del fatto che da 

fa data contezza a monsignor Sola 

duce da Roma ; egli tosto a i 


tia 


niera di conforti essi 
re il balsamo della parola ispirata da 
3 Lo : da) 
gelica carità sulle «piaghe di quell'an 
È 
| 


dini 


glior avvenire non a parole, ma a fatti 

'IIrascorse un giorno — Monsignore g 
avea fatto ministro della santa Opera Ù 
sacerdote a Jui caro per quelli : 
di fede che affratella le anime; 
venerazione che ispira la viriàg 
della più sublime modestia, devoto, 

Mesto' costui presentavasi a Monsignon 
progavalo volesse accorrere al. letto di S 
sacerdote che presso all’ estrema dipanti 
desiderava riceverne l’ultima Denedizion 
Prontamente accorse monsignor Sola al{ 
gurio in cui moribondo giaceva il Sacerdoy 
che affranto da tanti travagli aveainlui ip 
vato il solo consolatore; lo confortò nell! 
strema ora e ne benedisse ]’ anima tom] 
al gaudio dei cieli. 

Comprenderà , speriamo, 1° Armonia 
noi libertini abbiamo cent’ occhi peri 
e cento lingue per magnificare le buom 
pere del.vero sacerdozio ci Cristo, etti 
d’ una cosa contatta l’anima: preghin 
Iddio, essa è che voglia darci frequenta 
oni d’ essere lodatori sinceri dela 
sacerdoti ispirando Loro tutto quel fervd 
operoso di € ana. fede onde fu red 
Tumana famielia, e per ordinata , civil 
pragrediente Tiberta avviato ai suoi del 
immortali. 

AI venerindo Vescovo, ove a Tui pal 
sero giungere le nostre parole, Sonan.a 
perdono,se, per adempiere alnostro dovi 
siamo siati costretti ad offendere la sua 
pareggiabile modestia! 


Le due polltiche. 
W. 
Una buona causa sdegna di ricorrere 
mezzi indegni. d'una buona difesa, di 


pe 
argomento gravissimo a sostituire Maj 
gramma che si accosta ad'amaro, ingilà 
non provocato sarcasm» , alle sorde gi 
che ituiscono 1° mniea base d'un cri 
illuminato, dan ragionamento cordiale 


simo sistema di difesa 1? a.loperatsi 


rivante Ja onesta convinzione , non asti 
od ispirato dalodesiderio d'abbujarciltà 

La storia/sar 
ne e del male ehe il sig. Lamartine Tall 
tuto fare nel:4848 alla Francia repul 
na ed'ai popoli che, insorti per insol# 
di straniera oppressione , in essi S! 
rono. I contempoeanei (se furono Mi" 
sentenza nell’ attribuireli o nò le prio 
gioni roditriei delle istituzioni improN® 
te di febbraio, convennero tutti nel eli 
cli egli scendesse dalle somme regitilt 
potere portando negli o7î deila vita NA 
un'ricco patrimonio di probità politica 
sa alla prova; non è quindi senza mett 
glia che lo siè veduto più tardi scialacq 
che f9! 


giudice imparziale dil 


re questo tesoro Con rivelazioni ; 
calmente itiforzavano i portati della soa 
U presidente del governo provvisti 
dagli stessi suoi errori era stato spodes 
è; facendosi scrittore di politica ragio! 
lengi dal riésoîre vall''apologia dell’ 0l 
sun, climidanitono le'scasanti che sel 
riponeva ‘in’ iscrapolosità soverchiant 
puritana:; To rendeva sempre più pe 
co; che ormai a'rifarla non si potrebbe È 
stificare Ja sua politica probità che 2 Li 
della: sua sagacia. 
+. Una delle tante ‘prove della 


fallaci 


na dell’illustre poeta è al modo 
o tenuto nel rispondere ai giusti rim- 

v sg di un valoroso soldato italiano,la di 
; parola se non è splendida d’ornamenti 
Loi Di rifulee di totta la luce d'una profon- 
pira ti “convinzione. È perchè mai il 

> Mt se si fosse Greduto forte 
dina buona causa avrebbe ricorso alsiste- 
ma troppo forense dicambiarele armiall'av- 
versorio gliene altre venate perchè RIDE 
diri se spezzarglicle quindi in mano? 
Nella tornata del 47 aprilejil generale La- 
marmora rammentò come il sig. Lamartine 
avesse detto che il mediteraneo dovea di- 
pentare un lago francese, cd il sig. Lamar- 
tine, già autore della Graziellae quindi erca- 
tore della terra dei morti, tanto fiducioso 
nella cognizione di nostra lingua da con- 
dannare il gran poeta ghibellino alla forta- 
na del trivio, tradusse le parole del’ gene» 
rale Lamarmora: « 20%, je ne souffrivai ja- 
éditerrante devienne un lac ita- 


questo sister 
prove” 


prat 


o 
© 


mais que la Mi 


lien. > ] 
È dessa fedele questa versione doman- 


diamo noi a quanti han senso. comune? E 
se non è fedele, è opera leale il ricorrere a 
simili mezzi di difesa? 

Noi non vogliamo in nulla derogare alla 
fama dell’illustre poeta, essa è consacrata 
nelle sue poetiche creazioni presso i con- 
temporanei, ma non possiamo condannare i 
questa parte di eredità 


posteri a raccogliere 
senza benefizio d’inventario ; nè molto me- 


rsi dal giudicare secondo. giusti- 


no asten 
zia un fatto per rispetto al potente intelletto 
che è stato dimentico di sestesso nel far 
scene autore. 

Se il wenerale. Lamarmora avesse detto 
aver il'sig. Lamartine esclamato:Non; je ne 
souffrival jnmais que ln Mediterrante devienne 
un lac italien, cogli bon avrebbe fatto al sig. 
Lamartine il torto di attribuireli un gran 
genio profetico pour redouter le monopole 
des mers par les (rois frégates d vapeur et.les 
cinqou six bricis de la marine sarde, ma 
piuttosto quello di erederlo più informato 
della storia antica d' Italia di quel che lo 
fosse della sua moderna politica. geografia 
quando attribuiva a Carlo Alberto il ‘dise- 
gno di conquistar Genova, e cacciar L'Au- 
siria dalla bassa alia. 

Non ci voleva un. gran genio. profetico 
perchè l’entusiasta autore di Graziella sc0- 
prisse in questo cimitero che si chiama Ita- 
lia, cioè in quest Italiach'egli chiamò cimi- 
terno, la modesta croce che “rammenta il 
nome d'Andrea Doria al quale sono corona 
milfe altri nomi celebrati dalla fama, ed 


epitaffio una serie di gigantesche imprese 
e d’immortali vittorie. 

Nella qualità di buon francese, il sig. La- 
martine non avea, bisogno di un telescopio 
di molta forza per leggere nelle memorie 
del genio della tradizione ghibellina, del 
grande Napoleone, al giudizio del quale an= 
ch'egli è mestiere s° inchinî, che « 1 Italia 
t può mantenere tre a quattrocento navi da 
* guerra, fra quali centoventi vascelli da 
* sessanta quattro cannoni; ella, quando 
* sia una, può lottare vittoriosamente con- 
t.tro alla Francia, alla Spagna cd alle altre 
£ grandi polenze.» 

A questa Italia che il sig. Lamartineavea 
Dianta, alla quale insorta e vittoriosa nelle 
armi cittadine stendeva la mano dicendo.ai 
Suoi oratori: 

« Allez direà PItalie, qu'ellea des enfans 
t aussi de ce còté des Alpes; allez lui dire 
< que sielle était attaquè dans son sol cu 
« dans son àme, dans.ses limites oa dans 
‘ ses libertès, que:si vos bras ne suffisa- 
<ient pas a Ja défendre, cene sont. plus 
€ des voeux seulement, c'est l' épée de la 
* France que nous lui offrirons pour la 
© préserver de tout envahissement » egli 


Ì 


* Baltico 


In NizzArR5o 


poleva risparmiare un nuovo sarcasmo, 
meritato, nè provocato. 

Si trattava di rispondere alle parole del 
generale Lamarmora? La questione era pi 
ramente personale. Era dovere di lea 
motargli Je parole in boeca per prej E 
un facile epieramma pregiudiziale, ma a- 
vere il coraggio di affermare o negare ca- 
tegdricamente se quelle parole fossero state 
pronunziate ; non era mestieri che il sig. 
Lamprtine del 4888 fo: dotato di genio 
profetico per sapere se il'sig. Lamartiae del 
1848 avesse detto, quel che il generale La- 
marmora affermava aver detto, che cioè il 
mediterraneo dovea diventare un lago eselu- 
sivamente francese — queste e non altre 
parole — Egli avrebbe almeno una vol- 
ta senza alcun sacrifizio dimostrato come 
non sia caduio sopra, ingrata terra, il ger- 
me della resipiscenza gittato dal più gran- 
de scrittore di cui si onori la Francia 
contemporanea, di Edgardo Quinei che, 
spiegando il proverbio storico 1° Ztalie 
est le tombeau des. francais, dopo aver 
contemplato le grandi fasi della politica 
francese in Italia conchiudeva con que- 
ste. memorande parole : « On a vu de 
nos jours (in Francia ) se renouveler le 
mòme esprit dans la maniere de trailer les 
affaires d’Italie, maîs a la legéreté a été a- 
jeutte I'hypocrisie, è l'hypocrisie la frau- 
de, à la fraude le déshonneur.»Quinet vol. 
2° pag. 488. 

CENTO ASTITTEA 


NOTIZIE DIVERSE 
Interno 


Torio — Sabbato prossimo a mezzodi 
avrà luogo al palazzo di Città ] inaugura- 
zione delle statue di S. A. il Duca di Geno- 
va e del Principe Engenio di Savoia. Alle 
tre del giorno medesimo verrà pure inati- 
gurata nei giardini pubblici la statua del 
generale Guglielmo Pepe. (Gazz. Pizmon.) 

Genova. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova: 


La regia fregata Des-Geneys, armata in 
condizione di nave oneraria, e comandata: 
dal capitano di fregata cav. Antonio Mille- 
life, partiva questa mattina dal porto |, di- 
regendosi a ponente, per un viaggio nel 


I piroscafo da guerra Zelenusa, coman- 
dato dal luogotenente. di vascello Carlo 
Cerrutti, e destinato di stazione nel Golfo 
della Spezia, muoveva ieri a sera verso le 
9a quella volta. 

-- Il Corriere Mercantile dà questo cenno: 

« La funebre funzione in ‘memoria di 
Napoleone i fu celebrata oggi nella chiesa 
‘di Carignano dai veterani dell’ esercito e 
della marina imperiale, genovesi presenti 
in Genova, e testè decorati della medaglia 
di S. Elena-per cura di Napoleone Il Circa 
140 assistevano al rito, che si compì con 
una messa da morti, a_piena orehestra, 
colla eccallente musica del maestro Serra. 
Uno staccato nella nave di mezzo sera ri- 
serbato ai medagliati ed alle loro famiglie. 
Si notarono fra i veterani parecchi che ‘fe- 
cero le: principali campagne di Germania, 
quelle di Spagna, o quella di Russia, e due 
marinari che si trovarono alla battaglia di 
Aboukir. È 

« Straorg, {ario concorso. di cittadini 
trasse alle ‘esa ed alle vicinanze, e. la 
folla era "mente ingrossata da operai 
da p&See de riechini. e la altri d Ile 

i » © da allri deile 
class!6otta ene; erandi scorgevansi in tut- 
ti 192 e SUl ta è l'interesse destati da questo 
sp! partis, viva reminiscenza di memora- 


Ì 


A Pozzolo Formigaro, i giovinotti, va: 
ghi, di essere a parte dei peccatazzi delle 
“zitelle e di penetrare Je loro inclinazioni non 
puramente spirituali, durante il tempo di 
Una missione, si mettevano alla sera nei 
confessionari col favore dell'oscurità (e ri- 
cevevano seriamente Je confessioni delle 
belle gicvinette.. Non fa’ che tardi che i 
preti scopersero l’usurpazione del non in- 
erato ministerio. Avviso alle gentili pec- 
catrici che amano di far Je loro devozioni 
sotto il mistero della notte, ed ai curati che 
nemici delia luce; obblizano i credenti a 
giuocare a galla cieca inchiesa. 


Modena. — ll Messaggiere di Modena 
pubblica una notificazione del ministro del= 
P interno sig. Giacobazzi, colla quale è pre- 
scritto a {utti quei genitori che vogliono 
inviare i Joro figli ad essere educati all’e- 
stero,.che debbono darne avviso al mini- 
stero.dell’ interno, sotto pena di essere î 
loro figli non accettati ad impieghi né a po- 
ter esercitare professioni di sorta nello sta- 
to, ed essi punibili d° una multa che, potrà 
estendersi da 400 fr. fino a 2000. 


i 


Estero. 

—Il Gorpo legislativo di Francia ha adot- 
tato all'unanimità di 257 voti, il progetto di 
legge relativo ai lavori da compiere per 
combattere il flagello delle inondazioni. 


= Si legge nel Globe del 4 maggio: « Un 
comitato della guerra fu oggi tenuto all'uf- 
ficio. della guerra Pail-Mall. Erano presen- 
ti il duca di Cambridge, il conte Derby, il 
generale Peel, lord Ellenborough, il mar- 
chese di Salisbury e sir John Pakington. 

Il Morning-Post del 6 maggio crede che 
la Sardegna nell'affare del Cagliari doman- 
derà | arbitrato della Prussia. 

— Nelle elezioni seguite il'27 aprile a 
Hildesheim per la secondaCamera dell'An- 
nover riusci vincitore il partito liberale. 
Furono eletti con 15 voti contro 5 a depu- 
tato procuratore presso Ta corte suprema jl 
sig. Albreebt d° Annover, e a sostituito, il 
procuratore presso la corte suprema il sig. 
Oppermann di Nicuburg. 

— Scrivono da Trebigne, capitale del- 
l'Erzegovina che il principe Danilo aceom- 
pagnato dai capi principali montenegrini do- 
vevarecarsiquanto prima in quella città a far 
visita al commissario della Porta. Kemal 
Effendi. Dice una corrispondenza di Vienna 
che il colloquio avrà luogo fuori del campo 
turco sulla frontiera del Montenegro e. si 
considerava questo passo come l’indizio 
d’ un ravvicinamento tra la Porta ed il 
principe Danilo. 


== Il Z/oyd di Pest dice chela commissio- 
ne del Danubio in una delle sue ultime se- 
dute ha deciso d’ineominciarele opere prov- 
visorie alla bocca di Sulinà, dietro il. pro- 
getto dell'ingegnere inglese Hartley. Que- 
ste opere consistono in un molo al:nord e 
in un altro al sud, costrutti in untale ango- 
lo che possa mantenersi costantemente lo 
spazio fra i.due moli libero dalla sabbia. 
Questi moli saranno formati di casse di le- 
gno riempite di sassi e ‘solidamente con- 
giunte. 

— L'Agramer Zeitung ha dalla Bosnia, 50 
scorso, quante segue: Finora le truppe tur- 
che stanziate nell’Erzegovina non, trassero 
verun profitto dalle spedizioni di viveri 
della Krajina. Del trasporto partito da Du- 


Spia storica, e'tali. sentimenti ‘erano | Rica soltanto una parte raggiunse Maidau 


seriza dubbio accompagnati dal desiderio 
chel’epoca nostra(così irrequieta ed inde- 
finita) possa vedere altri fatti, se non tanto 
splendidi e fragorosi, almeno più fruttuosi 
alla causa della libertà e delle nazioni. 


(Grozdeni); il rimanente dei. cavalli peri 
sotto il carico per debolezza e difetto di nu- 
trimento. Gli altri trasporti non furono più 
fortunati : ed'in seguito di ciò trovansi ora 
sparpagliati in piccole partite molti oggetti 


prio nstazninci rn ie ir 


di vitto che lasciati in balia dell’intemperie 
diverranno probabilmente inservibili prima 
che altri cavolli possano essere di nuovo 
requisiti onde trasportarli alla loro destina- 
zione. Da Krupa e Buzim partirono Je re- 
lative spedizioni di vive i appena l'41 corr. 
Nella Nahia di Krupa.i Knesi indussero con 
molta pena il popolo. a ‘questa prestazione 
erariale. — Il 3corr. partirono da Krajina 
per l’Erzegovina i primi volontarji a (ca- 
vallo , 270 uomini, comandati dai turchi 


Said Kaitasovie ed Imbro Dicdarovith, ]L 


governo va prendendo misure straordi 
rie per vieppiù ingrossare il corpo dei) vo- 
lontarj, ma i ‘furchi temono che dopo la 
loro partenza scoppii. un’ insurrezione, e 


perciò non vogliono allontanarsi. — I pos 


sidenti e le autorità fecero tutto. il'possibile 
per impedire l'emigrazione. Si procura. poi 
in tutti i modi di amareggiare 1° esistenza 
dei poveri raja. Oggi sonoin grado di no- 
minare i possidenti di Golubic che, come 
avnunziai ultimamente, scacciarono i Joro 
sudditi spogliandoli d’ogni cosa. Essi sono: 
Addi Pasic, Ibrahim Muho, i fratelli Sala- 
rovieh ed il' vecchio Rustanovieh. Anche in 
Podzwizh venne testè scacciato il cristiano 
‘fhodor Gaic, e volendo recarsi a chiedere 
la protezione dell’autorità, gli fu tirato un 
colpo di pistola ene riportò una grave fe- 
rita. Una tale interpretazione prettamente 
turca trova il $ 2 del Tanzimat. 


Crenaca 


vomime. Per Decreti Reali e Ministe- 
riali in data delli24 aprile p. p. si fecero le 
segnenti disposizioni nel personale dell’in- 
ferior carriera dell’ Amministrazione pro- 
vinciale: i n 

Brundu Francesco, sotto segr. a Acqui, 
traslocato a Nizza; 

Allais Nicola, sotto segretario a Nizza , 
traslocato a Oneglia ; H ‘ 

Scovazzi Domenico, sotto segr. a One- 
glia, traslocato a Acqui; 

Buone opere. — Siccome abbiamo già 
annunziato, domani, ricorrendo la festa na- 
zionale, il venerando nostro Vescovo inizie- 
rà il suo sistemadi catechetica, presiedeudo 
a S.ta Reparata all’ istruzione religiosa dei 
fanciulli di popolani, e facendosi Adistributo- 
re di premii ai più istrutti. 

Conversioni. — Stamane civien detto, 
l’ esimio rostro Vescovo dovesse ricevere 
l'abjura d° una siguora inglese convertita 
al cattolicismo. 

Partenze. — Invitato dal principe, lu- 
nedi il nostro venerabile Prelato si recherà 
a Monaco ove rimarrà sino a giovedì. 


Camera dei Deputati. 
Tornata del 4° maggio. 

La camera dei deputati si è occupata 
nell’ odierna seduta del rapporto delle 
petizioni, ed ha votato il progetto di 
legge per l'aumento del numero dei 
giudici ai tribunali d’Acquie di Vsrcelli. 

TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. i 
{Corso di chiusura del 6 maggio.) 


3°), francese. L. ‘6989 
3%, piemontese n 190725 
Credito mobiliare. ». 787 00 
Ferrovie austriache. » 695.00 


Regio lotto. Ruota di Genova. 
Estrazione del 8 maggio 


59 67.927 57 13 


P. Navello gerente. 


NOTA. 


Con \sentenza di questo Tribunale 
Provinciale delli 1° andante mese di 
inaggio venne sull’instanza del signor 
notaio Giacomo Maria Cauvini , ed in 
odio di Benedetto e Giuseppe Passe- 
ron conjugi Brocart' subastata e suc- 
cessivamente deliberafa una terra sita 
nella regione Fuonbuona territorio di 
Peglia, della superficie approssimativa 
di sette ettare e quarant'un ara in fa- 
vore di detto signor notaio Cauvini pel 
pel prezzo da lui offerto nell’instanza 
di spropriazione in lire cento settanta 
cinque. 

Il termine utile per l'aumento del 
sesto scade con tutto il giorno dicci 
sette andante mese, 

Nizza li 7 maggio 1858. 

( Baudoin seg. 
—__—_—_—_— 
TEATRO SEGURANA. 

La Drammat. Compagnia diretta dall’attore 
Giacinto de Carbonin. 
Sabato 8 maggio 
Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 


-FRNESTINA: CLERK 


Condannata a morte 
Inmoccente 
AI colle del sacrifizio con Gianduja 
carceriere pietoso e terwvere dei 
malvaggi. 
Pramma in nuovissimo 4 atti. 
Con farsa intitolata : 


Le 9999 


Disgrazie d'un caporale delia 
Guardia Nazionale. 


_ 

E cousniti speciali per le malattie de- 

gli occhi e degli orecchi di un dottore in 

medicina della facoltà. di Parigi avranno 

luogo tutti i giorni all'albergo del Nord da 

mezzodiì a quattr’ore pomeridiane sino al 
4.° entrante giugno... 


Strada consortile di valle Sterone, 
Si invita chiunque capace a scavar pietre e 
quelli capaci a Tavorarle non che quelli ca- 
paci per scavare e trasportare terra,a re- 
carsi a lavorare a questa strada ove gli 
sarà ecrrispostanbbondante mercede.Iavo- 
ri sono situati iv luoghi salubri ove si ha 
facilmente e a modico prezzo tuttociò che è 
neccessario alla vita. 

Dirigersi a Giletta presso il Gerente del- 
PImpresa. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicurLe Fonnasseno 

I) proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosn pensione anche con pranzi a domicilio 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con qui 
piatti di cucina — a fr. 2.50 con 5 pitti di cucina, 
frntta.ece. -ALLA CARTA: di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 40 a1 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francino di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4 50 1a bottiglia, ed 
fr. 1 al litro--vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la hottiglia Marsala o Madera, Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


JEAN GUN PHS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
. Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 


Stamperia del Nizzardo, 


ce 


I 

Ì LOUER Magasins à hmile avec 42 
piles conten:=nt 20 mille rubs 

‘Appartements non meublées a louer pré 


seatement,, maison Bounin rue Ségurana* 
N° 28 et 50. Fi 


Non più Capelli bianchi 


TINTURA INGLESE 


Ja Barba, ed i Capelli. 


3 Questa tintura meravi 
$ gliosa, e scoperta ed am} 
messa all'esposizione U DS : 
niversale del 1855, gode vi 

il vantaggio di tingere i Capelli e la Barba 
in pochi minuti senza che nessuno possa du- 
bitare dell’artifizio, e sopratutto non mac- 
chia la pelle, esi può impiegarla senza alcun 
danno della salute. 

A Parigi presso l’inventore Desnous et 
Comp. 

A Triestre solamente nella farmacia Za- 
netti, al Coro, ove trovasi il deposito gene- 
rale per tutta la Monarchia. -- A Nizza pres- 
so Muratore, successore di Biancheri, par- 
rucchie strada del Ponte Neovo N. 4. 


AVVISO. 
Una signora Italiana dà lezione di 
lingua italiana e francese e di musica. 


Strada Villafranca n.° 8, 8° Piano. 
ERA] 


Doratura ed Argentatura 


ELETTRO-CHIMICA. 


CARLO GRIMALDI indora ed. argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
o di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l'oro e Var- 
gento deposto sull'oggetto: acquista una 
consistenza uguale all’indoratura od argen- 
tatura a foglia. 

(Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d'Inghilter- 
race UAllemagna nelle quali detto Grimal= 
di ha lavorato per molti anni. ll procedi, 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietari dei Caffe ed Hotels, 
per gli oggetti di Chiesa, ornamenti di vet- 
Jure e per. futto quando appartiene alla 
elasse dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e_Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 


PROPONENTI 


Bella casa HANTAL di Parigi, 

Rue Richelieu N. 65 negli ammezzati. 
crema dî 'Pureinia. Questo prodotto e 
unico, benefico, dovuto alle dotte inve- 
stigazioni della celebre fu signora MA, 
ha Ja maravigliosa virtù d’imbiancare 
la carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tuono e della freschezza, dissipare 
i bitorzoli e far scomparire l'abbronzimen- 
to del sole ed ogni sorta di macchie sul vi- 
sO». Prezzo fr. 6. 

Rosso della corte, colorito ammirabi- 
le della carnagione. Prezze fr. 6. 

Acqua dî Nisem, il cui uso ha per effet- 
uro di ravvivare e rassodare le carni 
pare e prevenire le rughe. Prezzo 
6. 

L'Acqua Indinna Cuanrar, figlia del- 
la celebre fu sigora Ma, cui sola ella suces- 
se, tinge sull’ istante, in ogni colore, senza 
pericolo, capelli e barbe. 

Con Ja sanzione della chimica, e 20 anni 
«di voga, detta acqua sfida tutte le cattive 
contraffazioni. Prezzo fr. 6. 

L'Epilatorio chamtal toglie via per 
sempre e in un pomento i peli e la Janug- 
gine della pelle. ‘Prezzo fr. 6. 

Deposito centrale in Torino presso PA- 
genzia D. Fiomndo, via B. V. degli Angne 
n. 40. Vendita in N 


presso Tall» profit 
miere via del Ponte Nuovo. 


na SITO 
SIROP DI CHAUSSIBR 
a l'Hyosciamine i 
Seul emplové pendant. plus de 20 ans 
dans les hopitaux de Paris e1 reconu in- 
aillible dans le cas de Cafarphe, Ponx, 
mernrvense , asthmes, Bromehites, 
Phiysie, Cocluches, Grinpes, ele. | 


Dépot pour la vente en gros à Turin 
chez M. Micono. M. Dalmas à Nice, -- 
M. Cayrola à Cuneo. -- A Paris, chez M. 
Berres Davignau seul propriètaire, 66 rue 
Richelieu. 


i NizzArpo 


COURRIER FRANCO - ITA 
= {{ LI E 
GIORNALE EBDOMADARIO INTERNAZIONALE 
Bi Industria, Commercio, Scienze, Letteratura , Telle=Aptg e Te 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Halgg, 
sotto fa direzione di G. CARINI. de 

ll Courrier franco-italien consacrato a svolgere e favorire i rapporti e 
ternazionali dell’ Italia e della Francia, queste due nazioni sorelle per ‘Je 1or 
zioni, la loro civiltà, la [oro letteratura ed il loro commercio, è riuscito a na 
pratica nell'anno trascorsò, una trasformazione importante che gli permette di {era ji 
rein modo più completo la sua missione. Sompia, 

Prendendo il formato dei più grandi giornali politici di Parigi, e diminuen 
metà il prezzo di associazione, il Courrier franco-italien ha potuto, nel tempo sui di 
tiplicare Ja sua pubblicità e niettersi alla portata di un pubblico più numeroso pa mol. 
Francia ed in Italia, quanto negli altri paesi dell’estero. PANNA 

ll successo di tale riforma giustifica doppiamente l'idea che l’ha ispirata. 

La redazione del Courrier franco-italien ba stabilito in questo nuovo anno un si 
completo di corrispondenze con tutte Je primarie città d’ Italia, mercè del qu ‘stema 
Vha fatto importante nell'industria, nel commercio, nell’agricoltura, nelle lettore © non 
arti italiane che resti ignorato in Francia. È Snelle 

Viceversa, i lettori italiani trovano nelle suo coi nne le più utili informa 
movimento industriale, commerciale, letterario ed artistico della Francia. 

._ produttori e gl'industriali dei due paesi possono contare di avere in Francia 
in Italia, un organo serio e già accreditato di pubblicità per gli annunzii dei loro 
ti e del loro commercio. ; 

Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 

Um sano . ai 18 franchi. Sei mesi b; . 10 franc 
Dimigersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le assodiagia 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Garxi, direttore del Conrrier francositalia 
4, boulevard des Italiens. DI 

Per l’Italia: A Forino, al signor D. Mondo, 9. via Madonna degli Angeli Hi, 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale dell'Oficio franca 
italiano, via Porte-del-Portello, n.0 3. --A NI zia, all’Officiv del giornale Nizzaido 
A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 3587, v San-Marziale. -- A Firenze sal call. 
Netto di lettura del signor Vieusseze. -—- A Livormo, al signor Galli 1, all Ottiziohi 
Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Ferran, 
al signor £. Trintini, all'Istituto agrario. A Napoli, sl signor Raspantni, din 
tpre della suceursale dell'Oficio franco-italiano. -- A Palermo al sig nor D. Lobianeo 
otiografo, 44, via Alloro. -- A Miessima, al signor 7. Bonaccorsi, “agente commis 
sIonario. 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO | 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Gpera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi melle cose d'India! 
RELIGIONI, STORfA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 
e dietro Ja scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


ita) 
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&l'intereggi 


IZioni tu. 


‘ cOme 
Prodot. 


ea 


DA 
E. €. NEAR NMESCCENN 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei piùcospi cu 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri, di Disegni delle più caratte 
ristiche usanze, ecc. ece. 

Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponto 
vecchio. 
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Auno VI. 


Nizzs Lunedì 10 Maggio 1858. 


N. 1081 


CONDIZIONI: 
1ZZA A DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 
di 2.00.22, |Anno.... È 
A sire .4 11,50|Semestre 13, 
Tea) su 6, |Trimestri VE 


Trimestre ‘a 2,25|Mese.......0 2,75 


i od altri per una sola volta a c, 45 
Hic tie da2 25 volte e. 20, da 
in proporzione da convenirsi, 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


n 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO ‘ 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Nizzardo 


INDIRIZZI: x 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N, 48, € 
altrove mediante Miivegia postale spedito 
franco al Tesoriére del Niszardo. 

N.B.Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 

Reccaus a c 50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


n Non si pubblica le feste 


DIARIO POLITICO 


La tornata del 4 maggio della Camera 


dei Comuni d’Inghilterra, di cuiun dispac- ! 


cio olettrico, trasmessoci sino dallo scorso 
mercoledi,ci dava incompletamente il som- 
mario, fu, a parer nostro,di una grande im- 
portanza. Essa sparge una viva luce sopra 
una quistione che sinora è cimablo per tutti 
oscura, eccettuatene le cancellerie , sopra 
una quistione la quale, per Je sollevate op- 
posizioni,  potea divenire minacciante al 
punto di vista del regolamento delle ultime 
difficoltà. Intendiamo parlare dell’organa» 
mento dei Principati danubiani. 

Il sig. Gladstone ha sostenuto, a spada 
‘tratta, il sistema dell’unione che nel prin- 
eipio era stato dall'Inghilterra appoggiato. 
Ebbe egli per avversario lord Palmerston 
il quale, è pur mestieri confessarlo, non fu 
troppo felice nella sua confutazione. L’an- 
tico ministro inglese ha preteso che l'unione 
sarebbe lo smembramento della 'furchia, 
quasi che nello stato attuale delle cose. e 
colle libertà che si vogliono conservare ai 
Principati, la Turchia aver dovesse più di 
autorità in queste provincie di quello che 
n’avrebbe sotto l’impero d’una costituzione 
che darebbe loro us re, il cui vassallaggio 
sarebbe guarantito dalle potenze europee. 

Ci duole di non potere riprodarre per 
manco di spazio,il suo discorso, come pur 
quello di lord John Russell che invoca Ja 
lealtà dell'Inghilterra, e l’altro del sig. Di- 
sracli, il quale annunzia un perfetto accor= 
do sul litigio fra il governo della regina e 
la-Francia. 

Il Semaphore ha ricevuto in data di Lon- 
dra 6 maggio il seguente telegramma. » Un 
rapporto segreto di lord Campbell doman- 
da instantemente dei rinforzi. il generale 
delle truppe inglesi combattenti nell’ India 
espone di aver fatto gravi perdite. Malgra- 
do la presa di Lucknow il regno d’Oude è 
sempre in preda all’insurrezione che tende 
Ancora a dilatarsi. Al Parlamento il mini- 
stero ha disconfessato il proclama di lord 
Canning che dichiarava di confiscare la 
proprietà del re d’Oude a profitto del go- 
Verno inglese.» 

Un altro telegramma in data di Londra 
T maggio ci annunzia che il banchetto of- 
&rto la sera avanti dal club dell’ armata e 

lla marina al duca di Malakoff fu tanto 
Magnifico quanto cordiale. H maresciallo 
elissier ha proposto un brindisi all'unione 
Indissolubile delle armate e delle flotte di 

Fancia e d’Inghilterra. 

ll corpo legislativo di Francia ha adot- 
fato con 211 voti contro 28 sopra 256 vo- 
inti,il progetto diflegge che pei prestiti da 

areall’oggetto di estendere l'applicazione 
el drenaggio, sostituisce la società di Cre- 
dio fondiario alio Stato sino ‘alla concor- 
lenza di 100 milioni. 

(Giulio Favre ha gia rinnovellato il suo 
Stramento di fedeltà all'imperatore e di 

1, idienza alla Costituzione, ed ha assisti- 


falle sedute del Corpo legislativo di que- 


i Ulimi cia } ) 
Ultimi giorni. Anche il suo collega, il + aspetto molto più serio, e tale da compro- 


generale Perrot, avea preso già possesso 
del suo seggio. 

Si ha per via telegrafica da Madrid il 5 
maggio, che Ja discussione del progetto di 
legge relativo alla restituzione dei beni del 
clero dev'essere ben presto aperta nel Con- 
gresso, eche s’ignora il risultato deila de- 
missione di una frazione del ministero. 
Però un dispaccio posteriore del 7 ci parla 
delle demissioni del solo ministro dell’ in- 
terno. 

Si scrive da Viennain data 2 maggioche 
la Commissione degli Stati rivieraschi del 
Danubio, i cui lavori erano stati interrotti 
per l’ assenza del commissario turco,ripre- 
se le sue tornate e discuterà in primo luogo 
un regolamento particolareggiato di polizia 
fluviale e di navigazione che le fu messo 
sott’ occhi dai delegati dell’ Austria e del- 
Wurtemberg. Quando questo regolamento 
sarà terminatoe messo inesecuzione in tut- 
ti gli Stati Ja Commissione si crederà sciol- 
ta dalle obbligazioni ispirategli dal trattato 
di Parigi. 

Gli affari delll’Erzegovina e della Servia 
si considerano come pienamente accomoda- 
ti. Il Montenegro non ba ancor deposto le 
armi, ma si crede che il principe Danilo 
desisterà dalle sue pretese. Le truppe otto- 
mane occupano la gola di Popovopolje e le 
altre usciteche-danno accesso al principato. 

AI fallito tentativo di avvelenamento del 
giovane re di Portogallo di cui parliamo più 
sotto nielle notizie diverse, vuolsi aggiun- 
gere l’altro pure contro la vita dell’impe- 
ratore Alessandro II°. È un foglio russo 
che si pubblica a Londra sotto il titolo di: 
Koloxol ( la Campana ) che riferisce que- 
sta diceria. Secondo quel giornale si sareb- 
be cercato di avvelenare ‘acqua di un ba- 
gno che lo ezar dovea prendere. 

Per la via di Trieste si hanno notizie di 
Costantinopoli del 29 aprile. 

Ferrouk-Khan resterà tre mesì nella ca- 
pitale della Turchia. 

Scrivono da Atene che Je Camere hanno 
votato 14 milioni 200 mila dramme per au- 
mentare la marina. 

Si crede che la Turchia ela Grecia ac- 
cetteranno l’arbitrato delle potenze nella 
vertenza insorta fra loro a proposito della 
giurisdizione consolare, 

Nel Messico regna sempre la stessa anar- 
chia. Vera-Cruz tiene sempre per Comon- 
fort,Tampico per Santanna, Questa città. è 
bloccata dal genavale Garges, il cui colore 
politico ci è ignsto. Dobbiamo però segna- 
lare una bruta ingerenza che si presero 
gli americani nelle cose del Messico. il Ca- 
pitano d’una nave americana, scontento 
delle esigcaze del generale, protestò sulla 
sua congotta e fece una man bassa sulla 
persona e sul dararo d’una dozzina di ge- 
nerali parfigiani di Santanna, arrivati col 
pacchetto inglese. Finchè il governo degli 
Stati-Uniti s’adopera per l’ammessione del 
Messico ad essi, c’è nulla a dire; ma quan 
do entra nelle faccende altrui con tali atti 
di brutalità e di violenza, la cosa prende un 
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metterlo per ogni lato. La condotta di quel 
capitano parci tett’altro che prudente e con- 
venevole. L'azione cui si è abbandonato 
produrrà le più gravi conseguenze, 

} 


Senato del Regno 
ETornata del 6 Maggio 


Teri il senato ha approvato tutti gli arti- 
coli della legge per le società anonime ed 
in accomandita lasciando in sospeso il pe- 
nultimo rimandato alla commissione perchè 
voglia esporlo più chiaramente. Il signor 
Paolo Farina tornò a parlare come opposi- 
tore anche in questa terza seduta : nella 
quale oltre al relatore parlò pure il. sena- 
tore Jacquemoud che voleva mutare it 45 
articolo il quale venne difeso dal senatore 
Sclopis e dal ministro della finanza. Può 
aversi per certe che nella tornata d'oggi la 
legge sarà tutta approvata. 

Tornata del T maggio. 

Quattro legginella tornata di ieri appro- 
vò il Senato del regno: quella sulle società 
anonime ed in accomandita, previe alcune 
leggiere modificazioni; l’altra che proroga 
il tempo perla costruzione della ferrovia 
da Annecy a Ginevra; una terza sulle ser- 
vitù militari e infine la quarta concernente 
i segnali da stabilirsi sulle nostre coste ma- 
rittime' dove la navigazione riesce peri- 
colosa. 

I cinque uffizi del Senato nominavano ie- 
ri i proprii commissarii sulla legge Defore- 
sta, fra i quali Desambrois, Sclopis, Casta- 
gneto e Alfieri. (Staffetta) 

————_6 
Camera dei Deputati 
Tornata del 6 maggio. 

Buffa. Nel mese di marzo p. p. io mossi 
alcune interpellanze al presidente del Con- 
siglio relativamente alla vertenza del Ca- 
gliarî. Il presidente del Consiglio diede 
Spiegazioni e presentò documenti tali che 
ciascuno di noi non potè a meno di ricono» 
scere che la condotta del governo fu con- 
forme alla dignità ed agl’interessì del pae- 
se. Ma ieri la Gazzetta ufficiale pubblicava 
Îl seguente dispaccio: 

« Fitzgerald annunzia un dispaccio del 
conte di Cavour, ricevuto il giorno 4, il 
quale dichiara che la Sardegna accetta le 
proposte di lord Malmesbury. La concilia- 
zione non è più dubbiosa. ( applausi)» 

Ora questa notizia produsse una sorpresa 
perchè non corrisponde alle spiegazioni al- 
lora dateci dal presidente del Consiglio. 
Dopo di aver spinto le cose aun punto sca- 
broso, non pare conveniente che sì metta 
l'onore del paese in mano altrui. Prego il 
presidente del Consiglio di voler con alcuni 
sehiarimenti dissipare quei dubbii, che sor- 
sero in me, in molti miei colleghi e pel 
paese. 

Cavour, presidente del Consiglio, rispon- 
de che non minore sorpresa recò a lui quel 
dispaccio, che non ne recasse all’onoreyole 
ibterpellante. Essere. questo, soggiunge, 
l'inconveniente delle notizie telegrafiche, le 
quali spesso ci si trasmettono monche, ine- 


satte, inintelligibili.!1 ministro coglie questa 
occasione per dire alcune parole sullo stato 
delle cose a questo riguardo. 

Dopo la prima interpellanza dell’ onore- 
vole Buffa; il gabinetto di Torino spediva 
un’dispaccio al ministro sardo residente a 
Londra, da comunicarsi al gabinetto ingle- 
se, il quale per mezzo del suo residente in 
Torino manifestò le sue simpatie al gover- 
no sardo L' onorevole presidente del Con- 
siglio, ringraziando il ministero britanico 
delle amichevoli sue disposizioni, soggiun- 
ge tuttavia, che anzitutto conveniva ri- 
spondesse all’ultimo dispaccio rimessogli 
per mezzo del ministro sardo. Ed in fatti 
« la risposta ci venne il 27 del mese ‘scorso 
nella quale si esprimeva il desiderio dicon- 
correre alla definizione della vertenza del 
Cagliari.Noi replicammo con altro dispaccio 
stato comunicato il 4 di questo mese, indi- 
cando tre mezzi d’azione. » Non posso ora 
soggiunse 1° onorevole ministro, esporre 
quali siano questi tre mezzi d’azione; ne 
ancora so precisamente quale sarà la rispo- 
sta di lord Malmesbury. Posso però dire 
che il ministero inglese è stato molto sod- 
disfatto dell’ ultimo nostro dispaccio. Del 
complesso dellecomunicazioni statemi fatte 
in nome del governo inglese, e dal com- 
plesso dei dispacci telegrafici. ricevuti posso 
aggiungere, che lord Malmesbury si mo- 
stra disposto ad agire d’accordo col gabi- 
netto sardo. Ora non posso dare ulteriori 
ragguagli; del resto, tutti i dispaccì fra 
non lungo tempo saranno fatti di pubblica 
ragione. 

Buffa ringrazia il presidente del consiglio 
per le date spiegazioni, dalle quali risulte- 
rebbe, che non il Piemonte ha accettato le 
proposte dell'Inghilterra, ma quest’ ultima 
quelle del Piemonte. 

Cavour ( Camillo ). L* Inghilterra dava 
suggerimenti generali; il gabinetto sardo 
indicò più specialmente i mezzi d'azione. 
Sembra che il governo britannico sia di- 
sposto ad agire secondo uno dei tre modi 
da noi proposti. 

Relazione di petizioni. 

Continua la discussione sulla petizione 
del capitano Durandi Giuseppe. 

Laurenti-Roubaudi propone Ja quistione 
pregiudiziale, perchè, essendo stato rimos= 
so il signor Durandi dal servizio, cessò di 
essere officiale, ed assunse un titolo che 
non gli compete. 

Crotti. Se il signor Durandi non è capie 
tano, egli è cittadino. L'onorevole relatore 
insiste sulle conclusioni della Commissione. 

Bottero appoggia la questione pregiudi- 
ziale. Il sig. Durandi come cittadino,mandi 
un'altra petizione se vuole, ma non faccia 
sorpresa alla Camera coll’arrogarsi titoli 
falsi. . 

Lamarmora dichiara formalmente, che un 
ufficiale rimosso non è più ufficiale. Questa 
è la differenza che corre fra rimossione e 
rivocazione. La rivocazione non priva }'uf= 
ficiale del suo titolo e del diritto di vestire 
la divisa. 

Cavour (Camillo). Ogniqualvolta un’indi= 
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viduo assume titoli indebiti commette un 
reato punito coll’articolo 262 del codice pe- 
nale. La Camera non deve accettare una 
petizione, che implicitamente contiene. un 
Trento. ‘Questa petizione è un atto ‘cri- 
minoso. 

La questione pregiudiziale è combattuta 
‘dagli onorevoli Cavour Gustavo, Sineo, Bo- 
rella, Michelini e Castagnola. 

Dopo alcune parole dell'onorevole guar- 
dasigilli, è posta ai voti la questione pre- 
giudiziale che non è adottata. 

Impegnasi quindi Ja discussione sulle 
conclusioni della. Gommissiont (rinvio al 
ministero )). 

Deforesta dichiara, che, in seguito dell’ 
odierna discussione, il ministero pubblico 
procederà per appurare i fatti, e se vera- 
mente vi fu arresto arbitrario ed abuso di 
potere, si punirà chi sc ne rese colpevole. 

Garibaldi propone il seguente ordine del 
giorno ; « La Camera,prendendo atto della 
dichiarazione del ministro di grazia e giu- 
stizia, che, in seguito a questa discussione, 
si procederà per parte del ministero pub- 
blico sui fatti Janîentati dal signor Durandi, 
e; ritenuto che così resta salvo il diritto di 
petizione, passa all’ ordine del giorno.» 

Brofferio, propone che si’ aggiunga : « 
‘Raccomandando intanto al ministro dell'in- 
terno. di. vegliare affinchè sia. rigorosa- 
mente rispettata la libertà individuale,ece.» 

Cavour (Camillo) non accetto. Prometto 
che si farà quello che l'onorevole Brofferio 
desidera, ma respingo la sua aggiunta, 
che equivale ad una manifestazione di sfi- 

‘ducia. 

Brofferio ritira la sua proposta. 

Fnalmente l'ordine del giorno Garibaldi, 
cui aderisce anche il ministero, è. dalla Ca- 
mera approvato con grande maggioranza, 

Continua quindi la relazione di altre pe- 
tizioni, finchè alle ore è e un quarto la 

seduta.è sciolta, (Patrota) 
Seduta del'T maggio 

Caboni è chiamato a prestare giuramento. 

Pistone riferisce, in nome del quarto of- 
ficio, sulla elezione del cav. Falqui-Pes, 
fatta dal collegio di Quarto, e ne propone la 

‘convalidazione. 

Sineo propone, clie venga.la relazione ri- 
mandata all'officio perchè si assumano in- 
formazioni sul punto di sapere, se l’eletto 
Faloui-Pes è il rappresentante dell’ordine 
di S. Maurizio e Lazzaro in Sardegna, e se 
questa qualità sia da riguardarsi come 
impiego regio stipendiato. Se ciò fosse non 
si potrebbe convalidare quest’elezione, es- 
sendo già compiuto nella Camera il numero 
degli impiegati rewii stipendiati. 

Griwoni e Cavallini parlano per la conva- 
lidazione, non essendo la nomina deel’im- 
piegati del Magistero di S. Maurizio e Laz- 
zaro fatta per Regio brevetto munito di fir- 
ma ministeriale. 

Spano è Borella appoggiano la proposta 
sospensiva, che è approvata dalla Camera. 

Boggio annunzia voler muovere all’ ano» 
revole Guardasigilli un'interpellanza sopra 
i seguenti tre quesiti, pregandolo di volere 
rispondere, oggi ovvero dî consentire che 
venga fissato. un giorno per:quest' oggetto, 

T tre punti, sui quali il deputato Boggio 
ioterpella: il. Guardosizilli, sono: 1° Secil 
ministero.intendedi presentare un progetto 
di legge per la riforma del codice di proce- 
dura civile? 

2° Pensail. ministro a riproporre il pro- 
getto di legge sulle fabbricerie? 

5° Intende il ministro di presentar un 
progetto di legge sullo stato civile? 

* Deforesta prega la Cameraa fissare un 
giorno per rispondere a questa interpel- 
lanza. ? 

Boggio propone che sia fissato il giorno 
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di domani (sabbato.) 

Deforesta anche domani. 

La Camera fissa il giorno di domani per 
l’interpellanza dell'onorevole Boggio. 

Bopo la relazione di parecchie petizioni 
si passa a discutere il progetto diTegze sul 
riordinamento del Ministero Pubblico. | 

La Commissione divise il progetto mini- 
steriale in tre parti distinte, ed il ministero 
accetta questa divisione. ì 

Sineo propone che si cominci a porre ‘in 
discussione ill progetto. 

Del Caretto propone la questione pregiu- 
diziale, fondandosi sull’ aumento di spese 
che ne seguirebbe por 1 aumento di sti- 
pendii. 

Deforesta'osserva che il terzo progetto è 
urgente pel buono e pronto andamento del- 
la giustizia. 

Del Carretto ritira Ja proposta della que- 
stione pregiudiziale quanto al 5° progetto, 
che viene posio in discussione. ' 

Il presidente Nessuno chiedenilola facoltà 
diparlare sulla discussione generale, questa 
si dichiara chiusa e si passa alla discussio- 
degli articoli. 

« Art. 4°. Il personale dei ‘Trib 
vinciali è accresciuto di tre giudici e di un 
soggituito avvocato fiscale per Ja divisione 
dei Tribunali d'Acqui e di Vercelli in due 
sezioni. 4 

Farinie Mellana vorrebbero che il mini- 
stero scemasse il personale dei tribunali 
dove abbondano i giudici e scarseggiano le 
liti. $ 

Deforesta risponde che la legge determi- 
na il numero dei giudici di ciascun tribu- 
nale e che perciò il ministero non puo in- 
trodurvi aleuua variazione. 

Cavallini propone che quest” 
formolato nei termini seguenti: 

« Il personale, ecc., è accresciuto di due 
giudici e di un sostituito avvocato fiscale 
per la divisione del Tribunali 4 Aegni e di 
un:giudice per quella del tribunalé di Ver- 
celli, ecc. « 

Deforesta aderisce all’emendamento, e.la 
Gamera approva. 

«Art. 2°. È fatta facoltà al governo di 
dividere pure per decreto reale indue o più 
sezioni quegli altri tribunali, ove gli affari 
lo richieggano ed il numero dei giudici Jo 
consenta, 

Quest’articolo è approvato senza discus- 
sione. 

Il presidente, prima che la Camera passi 
alia votazione segreta del complesso dei 
due articoli che formano il terzo progetto, 
chiama il deputato ‘Tecchio a riferire sopra 
alcune petizioni. Quindi la Camera non è 
più in numero. 

La seduta è sciolta alle ore 3. (Palriota) 


articolo sia 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


orimo. 8 maggio. — A mezzodi, suno 
state solennemente. scoperte su Ja » facciata 
del palazzo di città le dne statue rappresen- 
tanti il principe Eugenio di Savoia ed il du- 
ca di Genova. Assisteva alla funzione una 
immensa ful.a dî popolo. 

— Il sig. Giacinto Marenco ha pubblica- 
to un'canto pel monumento. di Guglielmo 
Pepe che si scopre oggi alle tre,se il tempo 
lo permette. (Staffetta) 

—Oggi (6) fu letta nella Corte di Appello 
la sentenza contro el'implicati. nel processo 
Delpero. Eccone il rendiconto che ne dà la 
“Gazzetta dei Giuristi: 

e La sala d’udienza è già affollata di gen- 
te poco.dopo delle undici. 

Venti carabinieri custodiscono gli accusa» 
ti nella tribuna : altri venti stanno nella sa- 
Ja. Tutti gli accusati sono presenti, meno 
+ Aimassoil quale è condotto all'udienza un’i- 
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nali pro-. 


; stante prima dell'ingresso del Magistrato. 


| 


AlPapparire del propalonte. gli accusati 
lo chiamano e gli fanno gesti di scherno e 
di disprezzo. 

Il Presidente da la lettura della sentenza. 

La motivazione procede capo per capo, 
secondo l’ordine seguito dall'atto d’accuse, 

Ritenuto le risultanze del dibattimento la 
Corte dichia 

Non convinti, 4/legato, Piumati, Dogliani 
Marra, e Dogliani - rgela dei reati Joro re- 
spettivamente as 


li assolve, e liman- 
da tutti quattro rilasciare dal carcere ove 
non sieno detenuti per altra causa. 

Dichiara convinto il Nervo dell'accusa, e 
lo condanna alla pena dei lavori forzati per 
anni quindici, e condanna De/pero Dogliani, 
Piovano, Bonino, ed Aimasso nella pena del- 
la morte e nella perdita dei diritti civili. 

Il Presidente spiegato il tenore della sen- 
tenza a tutti gli accusati, liavverteche han- 
no tre giorni per fare la dichiarazione diri- 
correre in Cassazione. 

Gli accusati tutti ascoltano la sentenza, la 
cui lettura durò tre quarti d’ora, bon silen- 
zio e rispetto. Questa terminata, i quattro 
condannati alla pena capitale e singolarmen- 
te, Delpero si compiacciono con Aimasso 
dell’egual sorte che tocca a lui pure. La ma- 
dre e figlia Dogliani prorompono in pianto, 

led a fatica vengono tratte fuori dell’udien- 
za. » 

Genova. -- La Gazzetta di Genova an- 
nunzia 

« Teri alle ore 5 12 pom. geltava l'ànco- 
ra in porto, procedente dal Varignano , il 
regio piroscafo Ma/falano, comandato dal 
luogotenente di vascello cav. di Monteze- 
molo. 

« Alla stess'ora ancoravasi al Molo vec- 
chio, reduce pure dal Varienano, la piro- 
fregata Carlo Alberta, sotto gli ordini del 
luogotenente di vascello cav. Martin Fran- 
klin. 

Alessandria, -- Si legge nel Riscatto: 

Era nata contesa tra la banca nazionale 
dall’ una parte e i signori Rossi dall'altra, 
acquisitori del vecchio corpo di guardia 
in piazza reale e delle case a mezzanotte e 
a mezzogiorno, venduti testè dal municipio: 
la contesa aggiravasi intorno alla linea di 
limitazione.Venuti a componimento,il muni- 
cipio stesso obbligavasi ad un’ indennità di 
oltre a novanta lire: e Je due parti d' accor- 
do la cedevano a benefizio deli’ asilo. infan- 
tile. Ecco un altro bell'esempio, che noi 
vorremmo veder ripetuto sovente. 

Mondovì. -- Come già vi scrissi, vici- 
no al santuario di Vico furono scoperte sor- 
genti di acque salubri. Chiunque sperimen- 
tò l'efficacia di queste acque ne rimase sod- 
disfatto, tanto vero chela fama che hanno 
elevato fusi grande che numeroso fu il con- 
corso di quelli che hanno voluto sperimen- 
tarne i salutari eifetti. 

Le sorgenti in discorso sono tre , l'una 
magnesiaca, l’altra ferruginosa, la terza sol- 
forica. A sentenza deî & ci d’ Ippocrate, 
laloro*virtà è più utile per le malattie d'é- 
fiammazioni di ventricolo; difficolià di dige- 

2, elorosied ‘altre malattie. Vori pro 

hanno esaminato l'efficacia di que- 

ste acque; tra quali.i professori Sismonda 
ed Abbene,evi trovarono chevi si conten® 
gono del bicarbonato di magnesia, del'car- 

bonato di calce, del cloruro di magnesia e 

e del cloruro. di calcio, di solfato:di ferro e 
della materia organica. 

Sono gia aperte queste sorgenti per chi 


| vuole profittarne, per comodo dei forestie- 


ri molti miglioramenti sì introdussero ne- 
gli albergli,e caffè che sono vicini al san- 
tuario di Vico... (Sentinella delle Alpù). 


=== 
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j celat pres 


Estero. 
legge nell’ JJeria di Madrid q si 
io: « Si dice, ignoriamo con qui % 
damento,che il re di Portogallo fu sul Ri 
to di essere arvelenato da un Dita 


alto 
x ‘0 pe 
naggio della sua corte ». Persi 


— « Noi siamo autorizzati ad 
scrive il Sun nella sua terza ed 
maggio, che S. M. 


te for 


‘ AOMUnzian, 
iZione deli 
ha voluto graziosam 

Pi? = pe e SMR 11]: 
scere a sir Colin Campbell li 
tenzione che aveva di elevarlo dila dig b? 
di pari d’Inghilterra. in ricompensadgiani 

s aj 


segnalati servigi ». 


{l Morning Advertiser dello steso; 
annunzia che nella vigilia fu tenuta ny È. 
unione dei membri liberali indipendey ki 
lo scopo di realizzare una migliore Uri 
nella sezinne politica conosciuta come dom 
ponente il partito radicale.Non vi fuin que 
sta assemblea quella cordiale UnaDIMItÀ Ch, 
ognuno ravvisa tanto necessaria. |} lege 
segreto della divisione esistente nella fi 
del partito liberale indipendente CONI 
nelle pretese rivali addotte per avere ]a dis 
rezione del partito:cinque membri S'imma 
ginano d'aver più diritti che tutti gli alli 
alla direzione del partito, e questi sono 
sigg. Horsman, Milner, Gibson, Michal] 
Thomas, Basse, Acton, Ayrton e Rochl 

Si legge nella Gazzetta della Borsa,sottoh 
data di Vienna 2 maggio: « Delle contra 
ze relative all’ Italia ebbero luogo ins 
del governo.IlconteGiulay puranche fu por 
telegrafo chiamato a prendervi parte. Dik 
tro quanto trapela, si tratta dapprima di 
Dire più strettamente gli altri Stati italia 
coll’ Austria, e di determi 


ii a segnità 
una politica comune a fronte delle aggne 
sioni della Sardeana.Lo spiacevole si èdi 
alcuni Stati su cui potea una solta conta 
il gabinetto di Vienna d’una maniera assi 
luta si sono da lui distaccati negli ultin 
tempi. La duchessa reggente di Parma 
fatto in diverse circostanze vedere di più 
ferire una politica nazionale, ed il grandi 
di Toscana sembra avere poca disposizioni 
di assistere l’Austria pereli: non si vuol 
inimicare la Francia. 

Scrivono da Stoccolma il 28 aprile all'li 

vas: € Ciò di che ognuno fule meravigli 
si è il non veder punto figurare nel. fogl 
ufficiale la nomina del consigliere di Sl 
norvegiano, sie. Due, al posto d'invil 
straordinario è ministro plenipotenziario 
Ja corte di Francia. Sembra che questant 
mina incontri una tale opposizione per fi 
te della classe dei nobili, che niuno dell 
stri ministri osò confermarla colla sua0* 
trofirma. Sembra pure avverato che ils 
di Manderstrom, dopo il suo ritorno dali 
rigi e dopo che dirige gli affari esteri 
abbia potuto vincere i suoi scrupolo 
l’invio a Parigi del sig. Duc. Questo peo 
importante potrebbe quindi restare perqÈ 
che tempo occupato da un semplice inoall 
cato di affari, in sino'a chel’opposizionelti 
biliare siasi calmata, 0 che si trovi nelle 
stre principali famiglie aristocratiche quit 
che persona degna di rappresentate col 
0 Pimperatore dei Prancesii du 
regni uniti. » 
No dicela G 
conte Buol ha indirizzato a tutti gli ) 
diplomatici dell'Austria una Nola circolatt 
sulla condotta che debbono tenere nell 
quistione italiana, În occasione della disci 
sione che ha avuto luogo nel nostro Pall 
mento. Egli insiste principalmente sol pui 
to; che importa all’ Austria di protesti 
contro la pretesa che il governo sardo P 
trebbe avere di parlare egli solo in poi 
dell'Italia, 
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. di ColonitbA 
ager 


Ir Nazzarno 


; di Berlino che l'Austria, per ragioni 
jtari E N 3 
Dar he, abbia creduto respingere le pro- 

s 2Di ; 
in riguardo alla for- 


dar 
i ne’ circoli mi- 

_ Si è molto malcontenti ne’ eircol 
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cqrategie 
ssi 4 Po Ip: 
poste della Pi 


Us 


del pi 


& ia da buona 
me sì pr yverne .da- 

d Io di sei sett {ter- 
Be? elle quali egli dovrà dichiarare ia 
sn cedri intende di aderire alla. riso- 
Juzione federale del 25 febbraio, relativa- 
srionte alla questione dei ducati di Holstein 
edi Lavenburgo. Il progetto della Commis- 
sione federale assume tanta maggior im- 
portanza in quanto che venne significato al 
governo danese di non prendere più nes- 
suna deliberazione intorno alla quistione 
relativa allo Statuto fondamentale dei du- 
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cati. i Ria 
— Un telegramma di Marsiglia in data 


del 5 maggio ci reca le. seguenti notizie da 
Costantinopoli 28 aprile: 

« Teri Fund-bascià è partito sulla fregata 
a vapore Seizè-Bahri per Trieste.S. E. pas- 
serà per Vienna, Berlino e Brusselles.Il sig. 
Rulwer avea lasciato Bukarest. 

« Quattro principi egiziani, figli di Mé- 
hémet e d’Ibraim, fureno nominati dal Sul- 
tano marescialli. 

« Omer-bascià punisce le tribu ed assi- 
cura la libera navigazione dell'Eufrate al 
golfo Persico. Esso ha ordinato che l’istru- 
zione sarebbe obbligatoria per tntti i popo- 
lidi queste contrade. 

« Si hanno notizie della Persia del 3 a- 
prile: 50 mila Persiani hanno battuto i Tur- 
comanni ed assediano la loro città. princi- 
pale. 

« Gl'inviati inglesi sono aspettati per l'e- 
secuzione del trattato. 

e La Presse d’Orient dichiara che la Por- 
ta mantiene la sua risoluzione e pone i trat- 
tati al dissopra delle interpretazioni dei tri- 
bunali greci; ma che non si trattò meno- 
mamente di rottura fosse puranco commer- 
ciale. » 

=- Il corrispondente di Washington del 
New-York Herald dice: 

e So da buona fonte che Santa-Anna a- 
vea domandato al Capitano generale di Cu- 
ba 2,000 uomini per andare in aiuto ai suoi 
partigiani del Messico; e qualora nonsi vo- 
lesse annuire a questa sua domanda come 
infattiavvenne, Santa-Anna chiedeva alme- 
No un vapore spagnuolo, che fu egualmen- 
te rifiutato. 

— Uncarteggio da Lucknow, in data del 
26 marzo, pubblicato dal Daily-News, da i 
seguenti ulteriori ragguagli salla presa di 
quella città: 

€ Il caldo diventa ormai insopportabile. 
i Gl’indigeni non si etrano molto di rientra- 

Te in città e fanno bene; gli europei si sono 
mostrati troppopropensi al snceche 

Muro dei Pondees. che f 

Plesa di Lucknow 


io.Il nu- 
ono uecisi nella 
i fa ammontare a.3,000. 

Si dice che alcupisoldali trovarono nelle 
“se date in preda al’ saccheggio durante 


Ma uccisa; ma costei tirò un colpo di pi 

Stola a bruciapelo contro. un Janciere che 
dle morto di presente. 

— La Gazzetta di Bombay descrive nei 

SUenti termini gli avvenimenti suceduti 

N oo la presa di Lucknow e i quali non e- 

“ho conosciuti finora che per. quel che ne 


o aununziato il felegrafo; 
armata che si trovava sirHugh Rose 


mente inviata’ 
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anti a Tal-Behut, 
d’iIhansi, ove sir Hug 


O irregol 
indelas;a hi 
delle fortificazioni del nov 
brigata, comandata da 
Chundari dopo aver distrut(o. le mara di 
quella piazza. Il fuoco ha cominciato il 25; 
la guarnigione che parea che avesse ‘nelle 
sue file alcuni dei nostri antichi glieri 
rispose vigorosamente. 


Telegramma Ufficiale 
Forime domenica 9 maggio ore 2 p.m. 
La festa dello Statuto, favorita dal 

tempo, è magnificamente riuscita; nu- 
merosissima la milizia nazionale. 

La prima legione aveva alla testa il 
Principe di Piemonte che.l’avea pas- 
sata a rassegna prima della funzione 
fra vivissimi applausi. ll defilé della 
guardia nazionale, della truppa e delle 
corporazioni colla presenza di S. M. fu 
splendido. 


C. Cavour. 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


{Corso di chiusura del 8 maggio) 
69 85 


3°, francese. 

5 | piemontese 

Credito mobiliare. 

Ferrovie austriache. 
= 

Londra sabbato S ma zgio, 

RI sig. Fitzgerald, sotto segreta= 
rio di Stato agli esteri, ha dichia» 
rato alla Camera dei Comuni che 
Vinghilterra si sta adoperando ad 
ottenere .la liberazione dei pie- 
moutesi prigionieri a Napoli per 
l'affare del Cagliari. Egli ha ricusato 
di comunicare alla Camera il die 
spaccio del conte Cavour che le a= 
vea annunziato nella tormata pre= 
cedente. 


L 


» 
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N. B. Questo fatto conferma le parole dette dal 
conte Cavour alla nostra {Camera dei Deputati in 
risposta alle interpellanze dell'onorevole Buffa. 
Evitentemente il governo inglese per evitare la di- 
scussione della mozione del sig. Kingloke ha an- 
nunziato in termini niente esatti Ja nota del conte 
Cavour. 


== 


Cronaca 


Festa nazionale, Un limpido sole di 
maggio benedisse ieri Ja gioja di tutto un 
“popolo che salutava festoso il decimo anpi- 
versario di quelle libere istituzioni chelo 
hanno elevato a cittadina dignità, ai grandi 
principi di libertà e di eguaglianza civile. 

Dieci anni-di vita libera, nella concordia 
di affetto tra popolo e phincipe feconda di 
grandi pro, sono la stabilità del pre- 
razione dell’av_venire. 

Maggiore dell'usato era la frequenza del 
popolo nei pubblici ritrovi. "i 
tà civili e militari, il-corpo 


{te Je autori: 
egnante, gli 
alunni dal collegio nazionale e del piccolo 
seminario vescovile, immensa folla di po- 
pelo, si raccolse al duomo, ove monsignore 
Sola invocò le benedizioni di Diosulle feste 
di una libera cittadinanza. 

La Guardia Nazionale accorse numero- 
sissima sotto la sua bandiera, e cì fu grato 
osservare come il conte Garin, quantunque 
appartenesse al consiglio civico, avesse 
preso posto qual semplice milite nelle. file 


della sua compagnia, 

Queste pubbliche, ordinate, tranquille 
dimostrazioni provano che. il ‘nostro po- 
pala gibnto #1 ‘decennio del possesso di se 
la memoria Wed ima 
cuanimo» Ga che In. emanci- 
pata, «di profondo. e è riverente.. affetto 
onbta larlealiò di Vittiorio Emantele che 
l’opera iniziata dal padre.con esempio unico 
io -Ettropa lia cdimpiuta; più non cura e non 
teme quella fazione che nomica d'ogni civile 
e progrediente libertà cotidianomente be- 
stemmia di rabbia impotente in quelle soz- 
ze. pagine che si chianiano Armonia, Catto- 
lico, Campanile, Courier des Alpes ecc. ecc. e 
spera che anche su questo orizzonte anhi- 
volato debba ormai splendere la luce del 
vangelo che riconduca il clericato politico 
all'esercizio dei doveri delisacerdozio di Cri4 
sto, della tolleranza civile e religiosa, della 
carità cittadina, dell'amore d’una patria Ji- 
bera e indipendente. E verranno questi bei 
giorni in cui la religione sarà sottratta ai 
pericoli ai quali le intemperanze, e Je mon- 
dane profanazioni di coloro che pei primi 
avrebbero dovuto difenderla, l'hanno im- 
pudentemente esposta. 


Asilo Infantile. — Gli azionisti e be- 
pefattori dell’Asilo sono invitati ad interve- 
nire alla adunanza generale che avrà luogo 
il martedì 18 corrente maggio a 3 orep. m. 
precise sotto la presidenza di monsigno Ye- 
SCOVO, 

Questa assemblea generale degli azioni- 
sti ha per iscopo : 

È ci il rendiconto della gestione dell’anno 

TS 

2.° Ja formazione del bilancio pel 1838. 

5.° lasurrogazione dei membri della di- 
reztone uscienti d'Ufficio. 

Per la Direzione 


Bounmn 


Cose varie. 


Disgrazie. -- Si legge nell’Eco del Mu- 
crone: 

« Un deplorabile accidente è avvenuto il 
mattino del 26 aprile passato nelle mive di 
Loville territorio di Lutry , cantone. Vaud 
Svizzera, ; 

« Fra le vittime si trova un individuo 
di questa provipeia,cioè certo Gue/pa Malteo 
da Camandona, È UA 

* 1ifuoco chiamato g/rsov si è sventura- 
tamente mostratu al momento in cui il 
Guelpa entrò in una mina con due compa» 
gni per vedere alcune opere stategli da un 
intraprenditore commesse. 

e Le autorità di Lutry si sono affrettate 
a farli trasportare all” ospedale di. Losanna 
dove sono lora prodigate tutte le cure ne- 
Cessarie. p { 
Il Guelpa ha Je mani, la testa ed'una par- 
te del corpo abbrucciati; ma egli ha dimo- 
strato un coraggio straordinario. » 

Un libro inedito di Grsîni. -- Quel 
Daelli che aveva una tipografia a Capolago, 
ora trovasi a Nuova Orleans.Come è noto, 
il Daclli fu costretto per cessare gli: imba- 
razzi alla confederazione svizzera di chiu- 
dere la sua tipografiia venuta in odio al 
governo, austriaco ; ‘il quale fece impiecare 
il Dottesio perchè in relazione. col. Daelli, 
di staria-italiana e d’ argomento 
ico venne bblicati della tipografia 
avano ancora alcuni ma- 
quando l’Austria cacciava 
i zeri e bloccava ilcan- 


cacciava di Svizzeragliscrittori-edirifugiati 
che maggiormente spiacevano agli austria- 
ci. Fra questi manosegiiti il Daelli annunzia 
da Nuova Orleans @° averne uno di Felice 
Orsibi, intitolato Storia d° Italia dal 1846 al 
54, preceduta da una -succinta narrazione 
di ciò che avvenne in Italia dal 1815 dl 46. 
Il manifesto di Daelli accenna le principa+ 
li materie discorse nell’ opera e le sue di- 
visioni inlibri.Noi per altro confessiamo non 
avere grandissima fede nell’ autenticità di 
quest’ opera, e temiamo che sia una specu- 
lazione per far denaro, valendosi della cu* 
riosità che ora desta tutto ciò che si riferi. 


î 


sce all'Orsini. Aspettiamo quindi maggiori 
informazioni e prove certe che il Daelli non 
voglia comeossi si dice, mistificare i Icttori. 


La mmerîna militare spagnola si 
compone ia oggi di ddr gate e goletle con 
cannoniere ad elica: 5 Îresate, 7 corvette e 
18 snettie a ruote :"2 vascelli ‘a vele, ‘4 fre- 
gate, 9 bricks, 4'corvette, Tgolettoe 5 tras 
sporti a véle: 5 altre fregate e 5 connonie= 
re a elice sono in via di costruzione. Oltre 
a queste navi di linea, la marina spagnuola. 


possiede 69 bastimenti ibearicati di guar- | 
darele coste e classificati in tre divisioni i i; 


cui capoluoghi sono Cadice, Ferrole Carta 
gena, Ciascun bastimento è armato di un 
cannone. L’arcipelago delle Filippine è cu- 
stodito da 55 navi armate parimenti di 4 
cannoni e di petrieri. 


Il numero dei cannoni portati dai vascelli 
a vapore è di 503, quello dei ,cannoni por= 


tati dalle navi a vela è di 398. Totale, com- 


presi quelli delle navi guardacoste, 1007 
cannoni. Il numero dei marinai matricolati 


è di 60,847 nella Spagna, di 9784 marinari 


a Cuba e a Porto Rico e di 50,000 alle isole 
Filippine. Cadice e il Ferrol sono i porti mi- 
litari del regno. 

Eccentricità inglesi. — Leggiamo 
nella Ragione : RA 

Se è vero quanto ci vien riferito, avven- 
ne poco tempo fa in G :nova un caso , che 
non manca di una cet. a originalità. Noi Jo 
ripeteremo ai nostri lettori tal quale. 

Certo signor. W..., inglese ‘richissimo à 
da qualche tempo stabilito in Genova , im- 
piegava tutto il giorno visitando or questa 
or quella chiesain cerca di qualche quadro 
che meritasse la suà attenzione. Capita un 
giortio nella chiesa dei Gesuiti. I suoi oc- 
chi si fissano su di un quadro (era la ma- 
donna del Guido)e da quel dì l'inglese non 
può più darsi pace se non lo visita per ben 
tre volte al giorno,e se non istà lunga pezza 
sa contemplarlo. Il quadro del Guido era in 
una parola divenuto 1’ essere indispensa- 
bile alla sua vita, come la bella per un af 
fezionato amante. 

Ma il quadro è collocato in tal luogo, che 
l’ inglese non può trovare, come si dice, 
il punto di vista. Gira e rigira da un 
canto e dall'altro, sale finalmente sul 
pergamo. Ha trovato 1° araba fenice. Dal 
pergamo il quadro gli si presenta in luce in 
tutta Ja sua pienezza,e di la estatico lo con- 
templa col suo occhialino, è vieppiù se ne 
innamora. 

— Oh! potessi averlo meco, esclama. 

Chiede al segrestano del parroco, e reca 
tosi da lui gli domanda il suo quadro. 

— Chiedete quanto volete.Io sono ricco, 
e ve lo pagherò quanto mi domanderete. 

Per fare che abbia potuto Finglese, e col 
parroco , e colle autorità; cui credette di 
raccomandarsi, non gli venne conceduto' il 
suo bene. : 


— Pazienza! Mi accontemterò di visitare 
lo tutti i giorni E tutti i giorni era sul 
pergamo. 

Aggiungeremo che, onde.non'gli fossera 
messi ostacoli, egli era assai largo col. ser 
grestano, cui non mancava mai al. suo di-° 
partirsi lo scudo pour doire. . 

Ma egli voleva ‘alnjeno prenderne una 
parte, ‘e cerca con denaro di corrompere il 
segrestano affinchè gli concedesse di tagliar 
via almeno la testa di San Pietro che sta 
davanti del quadro; e che gli avrebbe rim- 
piazzata con. una copia. Furono inutili le 
sue preghiere. 3 

Torna dunque al pergamo, e contristato 
getta sul suo amore (il quadro) uno sguar- 
do languido quasi in segno del suo dispia- 
cere, perchè ad ogni costo lo si volea tener 
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diviso, mentre sentiva ‘una necessità di es- | 


sere col quadro una sola cosa. 

Venne intanto un bel giorno in cui sul 

pergamo doveva salire il parroco a predi- 

| cares e l'inglese fu pregato. di discendere» 
Dopo vive rimostranze acconsente, ma ve- 
dendo salire il parroco , e dubitando che 
allo stesso scopo egli pure colà si portasse, 
sdegnato, non volle quel giorno dar Ja man- 
cia al segrestano dicendogli che se la faces- 
se dare dal prete. 

La sua passione però si accrebbe , e dal 
rifiuto che ebbedal parroco di vendergliela, 
inferendo che egli ne fosse innamorato di- 
venne geloso. 

Ilgiorno seguente fu dunque di buon mat- 
tino.al suo posto,elà fuanche al dopo pran- 
zo infine a che tornò l'ora che il parroco 
doveva di nuovo predicare. è 

Gli si rinnova l’ invito di discendere, ma 
egli questa volta inferocito sî oppone , € 
piuttosto...«... piuttosto si getta dal perga- 
mo, come infatti fece. 

Dalla caduta ebbe qualche contusione. Fu 
recato all’ ospedale, ma invece di lagnarsi 
del sno male,se ne compiaceva dicendo che 
aveva potuto almeno fare un sacrifizio per 
îl suo amore! ! ! 


P. Navello gerente. 


INTENDENZA GENERALE 
DELLA 
Divisione Amministrativa di Nizza 


AVVISO D’ ASTA 

Per la deserzione degl’incanti avve- 
muta nel giorno trenta aprile, si rende 
noto al Pubblico, che alle ore dieci/an- 
timeridiane del giorno primo del. pros- 
simo entrante mese di giugno, si e- 
sporrà in vendita coi pubblici incan- 
ti in questo generale Ufficio , e sul 
prezzo. offerto di lire 192,537,90 n° 
15563 piante di Larice ed Abete pro- 
prie del Comune di S. Martino Lan- 
‘tosca situate nel suo territorio, e nelie 
selve denominate Ciriegia e Borreon. 

S'invita pertanto chiunque voglia 
‘attendere all’acquisto di dette Piante, 
di presentarsi in questa Intendenza 
Generale negli indicati giorno ed ora, 
in cui si terranno detti incanti col 
metodo dei partiti segreti e saranno 
deliberate al migliore offerentequalun- 
quesia ilnumero degli obblatori sot- 
to l'osservanza delle condizioni gene- 
rali e di quelle parziali contenute 
in deliberazioni del suddetto Comu- 
ne portanti le date delli 9. maggio 
18357, 18 febbraio e 1° marzo ora 
scorso, di cui si potrà dagli Aspiranti 
avere visione nella Segreteria di que- 
sto generale ufficio. 


Il taglio delle piante suddette, e 
Ja loro estrazione dalla foresta dovrà 
essere effettuato nel termine di anni 
10 successivi al contratto definitivo 
di vendita, ed il pagamento del prezzo 
dovrà farsi in 10 annuali rate uguali, a 
cominciare dal giorno della stipulazio- 
ne di detto contratto. 

Nessuno sarà ammesso a fare par- 
tito, se non farà il Depositoîn denaro 
‘od ‘in ‘valori dello Stato di una somma 
‘éormispondente al decimo del suindica- 
‘to'prezzo d’Asta: Questo Deposito sa- 
à restituito, all’atto della chiusura 


| 
| 


degl’incanti, a chi non risulterà de- 
liberatario. 

ll termine per fare l’aumento del 
decimo al prezzo del deliberamento è 
stabilito a giorni otto, il quale perciò 
scadrà al mezzogiorno preciso»del gior- 
no sedici del prossimo mese di giugno 

Il deliberamento definitivo sarà ri- 
dotto in pubblicoinstrumento per par- 
te del deliberatario, il quale per gua- 
rentiggia del suo contratto, sarà ob- 
bligato di presentare una cauzione con 
ipoteca benevisa al comune venditore 
su beni stabili uguale ai due terzi del 
prezzo d’acquisto. Tale malleveria po- 
trà essere anche somministrata tutta 
od in parte col deposito di cedole del 
Debito pubblico al Portatore. 

Le spese tutte degl’incanti, dei de- 
liberamenti, del contratto, delle co- 
pie, ed ogni altra relativa all’estimo 
delle piante, alla collaudazione del ta- 
glio, non che per le trasferte degli Am- 
ministratori, sono ad esclusivo carico 
dell’Acquisitore, e saranno soddisfatte 
all’atto della stipulazione del contratto. 

Si dichiara che si osserveranno ne- 
gl’incanti le formalità prescritte dal ti- 
tolo I, del Regolamento IV, di acque 
strade, non che dagli Art. 268, 267, e 
268 della Legge Comunale 7 Ottobre 
1848. 

Nizza li 8 maggio 1858. 

Il Seretario Capo 
VIANCINI. 
NOTA. 

Il notaro sottoscritto segretaro del- 
la Giudicatura intra muros a ciò com- 
messo, con ordinanza del sinor presi- 
dente di questo ‘Tribunale di Com- 
mercio, fa noto al pubblico che li 
quattordici dell’andante mese, giorno 
di venerdì, ed altri successivi dalle 
ore nove di mattino sino a mezzodì, 
e dalle due pomeridiane sino alle cin- 
que di cadun giorno si procederà nella 
Baracca costrutta all’estremità di que- 
sti baluardi del ponte vecchio in vici- 
nanza della casa Donaudy lla ven- 
dita volontaria per mezzo dei pub- 
blici incanti d'una quantità di vino 
in bottiglie, liquori, e Rhum del pae- 
se, e stranieri sul prezzo d’estimo fis- 
satone dal perito eletto inftanti picco- 
li lotti, che saranno deliberati all'ul- 
timo migliore offerente, ed il loro am- 
montare sarà pagato a pronti con- 
tanti. 

Nizza li otto maggio 1858. 

Notaio G. Luigi Passeroni seg. 


I couswlti speciali perle malattie degli 
occhi e degli orecchi di un dottore in 
medicina della facoltà di Parigi avranno 
luogo tutti i giorni all'albergo del Nord da 
mezzodì a quattr’ore pomeridiane sino al 
1.° entrante giugno. Gli indigenti saranno 
curati e tratati gratuitamente. 


Strada consortile di valle Sterone. 
Si invita chiunque capace a scavar pietre e 
quelli capaci a lavorarle non che quelli ca- 
paci per scavare e trasportare terra,a re- 
carsi a lavorare aquesta strada ove gli 
sarà corrispostaabbondantemercede.Ilavo- 
ri sono situati in luoghi salubri ove si ha 


facilmente e a modico prezzo tuttociò:che è 


«neccessario alla vita. 
Dirigersi a Giletta presso il Gerente del- 
PImpresa. 


IS 


UNGUENTO HOLLOWAY 


Con Privilogio del governi di Sardegna, Napoli, 
Toscana, Modena, cd altri dell’Italia, dell'Europa, ed 
Arverica. 

Hinccomandato per i più notabili Bottori di tut i 
presi. 


i operare e ne: suoi efli 
parte le più delicata a cui s' applica. 

Per mezzo del sistema assorbente questo inestimabile 
fregaudo con esso qualunque parte del corpo, pùò esse 

i sangue, che è la vita del corpo, e 
dela circolazione de’ Buidi pervenire reslmeute a’ polm 
tuore, al 0, allo stomaco ed a qualunque paga, come a 
qualunque altra parte infermia, senza perder nulia delle sue 
sirtà nuodicivali v curative. 

Nessuno dunque deve considerare la sua infermità come di- 
sperota se si risolve a for prova di questo rimedio; e persevera 
ne metodo prescritto pel suo eaen particolare, la ceperienza 
dimamstrerà che elfettivamente per niezzo di questo Unguento 
otterrà LA CURA DI TUTTE LE MALATTIE. 

L'Unguento Holloway è utile più particolarmente ne’ cati ser 
guenti: — 

Emorroidi Infermità del fegato 
Enfiagioni in generale | — d° ogni specie 
— giandulari Infiammazioni interne 
Eruzioni scorbutiche | — esteri 
Fistole nelle coste 


si 


Reumatisani 
Scabbia 

S 
T 


Lombaggine, ossia do-|" 


lor di reni — sulla lingua 

— dell ano, Mal dî mammelle | — su qualunque al- 
Gengive enfiate — di gambe iraparte del corpo 
Granchio Morsicature di rettili] Vene torte v nodose 


Inferm tà cutanee delle gambe, 
— delle articolazioni 

— delle anche 
Questo Unguento trovasi vendi 

244, Strand, Londra, e 50 dla 
1a talia si vendowo presso Fratelli Fresia, di x 

Dalmas di D Paradisi, di Milano, — F. Pieri 

Firenze. — —W. S. Smith, di Napoli. — 

ali farmacisti. 


da una istruzione în italiano indie 


Oppression di petto, 
A 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micuene FonnAssero 
Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicil 
TABLE D'HOTE costantemente 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
fratta ece. —-ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 a 1 60 cent. 
VINI, Nebiolo piemontese -a 80 cent. al litro 
— vino di Fra o di Sardegna a 70 cent. -- 
Vino bianco îmbottigliato a 4 50 Ja bottiglia, ed 
fr. 4 al ditro -- vino di Spagna bianco a Mr3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


_ e 


JRAN GUSOL FIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et. Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


- VAPORI. NAZIONALI 


ELEINEA IDRTAILIA 


Lombardo 
della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
6 pomeridiane per Livorno e NaroLI af- 
cendo 


VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 
Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
KR. Rubattino e C., vico Cartari a Ban- 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


() ) Magasins à huile avec 42 
4 L VER pile ontenant 20 mille rubs. 
Appartements non meublées è lover pré- 
sentement, maison Bounin rue Ségurana 
N° 28 et -50. 


AVVISO. 
Una signora Italiana dà lezione di 
lingua italiana e francese e di musica. 
Strada Villafranca n.° 8, 3° Piano. 
E 
Stamperia del Nizzardo. 


. Questo èil purgante qj 

3A si fa uso più generalmen cui 

Francia, perchè all’ ; te ìn 
degli altri, esso non Pposty 
bene che quando è retta 
>”. digerito con cibi sogj: È 
e bibite fortificanti, come vino, the 
i buona birra, buon brodo. Per Ppuroan 
| Jepillole Dhaut Si può  sceglieril” 
| 


DEHAUT 


Oa 
Anziogi 


È PEGSSOSILERO) 
Dehaut, farmacista e medico; e ins viza 
in Ialia e in Austria presso le prignei 
farmacie. pali | 
Vendita all'ingrosso a Ginevra 
signor Olivet e presso il sig. Ven Dl 
ghieri; in Yorino presso D. Mondo, vini 
V. degli Angeli, N° 9; Nizza, Dalmag fon 
macista. — Vendita al minuto: 
Bonzani, farm.— Novara, Cacci 
Berteletti. 
_T rr 
Da affittare 
Un bellissimo magazzino sito sul Corso 
Indirizzarsi dal sig. Galin mercante] 
vino sul Corso. 


ROB LAFFECURUR > 


i 

Il Rob vegetabile del dottor Boyvem î 

Laffreteur, autorizzato è guarentito veni @ 
no dalla firma del dottor Giraudeau Degi, 

Gervais, guarisce radicalmente le, affezimi | 

È 

| 

l 


cutance, le scrofole, le conseguenze dif 
rogna, ulceri, e el'incomodi provenienti 
parto, dall'ela critica e dall’acrimonia dg 
umori. & adottato negli spedali milita 
del Belgio, di Francia e nelle Russio, dl 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca” 
Questo Eeb è soprattuto raccomandata 
controle malattie secrete recenti © iuvelerata 
ribelli al copaive, al mercurio e v] ioduro di i 
potassio. 

Il vero hOB del BOYVEAU-LAFERO 
TEUR si trova al prezzo di 40 fr. presi 
tutti i farmacisti, e. notamente presso gli 
agenti generali: 

Ancona, Collamarini; Brescia, 
Firenze, Pieri; Genova, Bru 
Tuccetli e Pietromani; Milano, Rivoli 
torio; Napoli, Bellet Senès e con 
Dalmas; Padova, Antonio Girard 
S. Perroux; Roma,fratelli Zandott 
fratelli Fresia, Nicolis; Trieste, Si 
Venezia, An/onio Centenari; Vicenza, Do 
menico Curti. 


CAMINO 


di nuova invenzione | 
PIETRO GARLON Romano fa nota, / 
questo rispettabile Pubblico aver egli (ne 
vato il modo di costrurre Camini di nu 
È 

{ 

| 


va iuvenzione, edi dare il calore, a gi 
ed a loro piacimento da una o due cane 
con poco combustibile più forte assai 

quello di una stufa. i 

Detto Carlon per essere molto pratiehii 
codesto genere di lavoro ottenne divetì 
Certificati dagli Architetti Civili e Mili 
che più volte lo chiamarono a prestar lt 
pera sua. 

(Quelle persone che vorranno onorarlo de 
loro comandi non faranno pagamento W 
lavori senonchè quando riconosciuti a ft 
fezione. ; 

Li sige. che desiderassero abbonarsip® 
toner i Camini e Cucine spazzate una 
all’anno pagheranno fr. 4 50 e se sigle” 
stano nella Cappa dello stesso Cammito8 | 
rà a carico uel suddetto. > 1 00 

Chi volesse costrurre Camino a Gili i 
gli si daranno prima i modelli dai IUS 
potranno conoscere la solidità e rispari 
dei materiali. ì 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


n Ji 
PLUS D'OPERATIONS 
AUX YEUX. 
L’EAU CELESTE 
Du docteur noussrau, pour la gue 
radicale de toutesle maladies d’yeuS 
que cataractes, tales, inflammationS, 
ect., fortifieles vues faibles, enòlvelà ; 
te sereine et calme les douleurs los plus! 
ves. Les rersonnes qui entre voient eD 
les effers d’ombres et de brouillard peuvî 
en sperer de recouvrer complotement av 
dans l'espace de 10% 15 jours. Le flat 
40.fr. A Paris, chez Paull Bon, pharma 
rue des Saint-Pères. Rendu franco jusd! 
Chambéry, 14 fr. (Ecrire franco. 
A Nice Dalmas; Depanis à Turin; BM 
à Genes; Cayrola à Cuni, È 
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Nizz4 Martedì 11 Maggio 1858. 


CONDIZIONI: 
NcO 
MICILIO | PROVINCIE FRA) 
AG +22, Amno...s00r0+25; 
44,50|Semestre....® 13, 
6, |Trimestr s 
2,25|Mese.......0-® 2,75 


i per una sola volta a c. 25 
od titen, da 2.25 volte c. 20, da 
i rzione da convenirsi. 


mal 


i ali 

rUNZI leg: 
nea 0 spazi 
E) ferri ‘su in propo! 
—_ 


Ciascun numero 10. centesimi 
i e 


Un numero arretrato c. 20 


N. 1090 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


INizzardo 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B.Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 

Reccawi a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


3 Non si pubblica le feste 


DIARIO POLITICO 
a sessione del corpo legislativo diFran- 
sia fu chiusa Îl giorno 8 maggio al grido 
Ji viva l'Imperatore, dopo che era stato a- 
attato il progetto di legge per gli abbelli- 
menti di Parigi da 180 voci contro 43. 

Il Constitutionnel del 9 maggio, in un ar- 

licolo segnato Amedeo Rénee, dice che le 
potenze non saprebbero vedere d'un occhio 
indifferente i Turchi non solo vegliare, ma 
‘assalire il Montenegro. Egli è di pubblica 
notorietà che que’ montagnardi non hanno 
giammai riconosciuta la. sovranità della 
Porta ; il solo chiederlo renderebbe oggidi 
ogni negoziato impossibile.La missione del 
signor di Linange ha impedito che la Tur- 
ehia assalisse il Montenegro : quindi è che 
si veggono con sorpresa i fogli austriaci 
sospingere oggi giorno ad una tale aggres- 
sione. Il tutto deve limitarsi a regolare la 
frontiera. 
Si comincia già a parlare della presenza 
Parigi dei commissari europei per le con- 
ferenze. Già shno arrivati quelli della com- 
nissione di Bucharest; i signori Basili, Bul- 
wer, di Talleyrand, Arriveranno quanto 
brima Saffet-Effendi e il sig. di Lieshmann; 
l primo per assistere co? suoi consigli , il 
lenipotenziario della Porta ottomana,ilse- 
hondo per assistere il mandatario austriaco 
barone Hubver. Non si dice più nulla di 
Jolleredo e di Prokesh:pare che quelle vo- 
i che parlavano delle qualità diplomatiche 
di tali personaggi fossero prive di fonda- 
mento. L' epoca dell’ apertura , ad onta di 
ogni altra ipotesi , è sempre incerta, Dopo 
tanta aspettazione vedremo quale sarà 1’ e- 
sito di sì solenne riunione : non voremmo 
che si potesse paragonare al parto della 
Montagna, 
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Michelangelo Buonarroti 
(Continuazione vedi N° 98, 99, 104, 105) 


È nominato commissario delle fortifica- 
loni. Ma era destino cha a Fiorenza cades= 
Sil popolar reggimento ; il Duca di Ferra- 
Meli Veneziani che soli l'avrebbero potu- 
{tsalvare con unabile tempestiva diver- 
STone, sbaldanziti dal timore non videro di 
(anto sarebbe diminuita Ja Joro potenza 
Aumentando quella del Papa e dell’Impera- 
lore a spese di Firenze per cui sarebbesi 
Mantenuto l'equilibrio, o se il videro non 
i SSarono. Allora il Carducci che vedeva di 
‘tanto importava alla somma delle cose il 
Negoziare con essi e por loro sott'occhio i 
Ntali loro interessi, divisò farvi spedire ùn 
Sbasciatore. Ma il timore che rende gli 
ltmini vili, non avrebbe lasciato accetta- 
Ve, 0 Carlo avrebbe coi ‘suoi intrighi fatto 
Andare a monte il trattato; era necessario 
Un'uomo che, e per la condizione sua po- 
tesse avere accesso famigliare presso il Du- 
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Un dispaccio telegrafico, ricevuto da Ma- 
drid l'8 maggio, reca che la regina di Spa- 
gna ha emanato un decreto che ordina lo 
scioglimento delle Cortes, Non si conosce 
ancora chi sarà il successore del demissio- 
nario ministro dell’interno, sig. Diaz, che 
si trova intanto provisoriamente rimpiaz- 
zato dal ministro di grazia e giustizia. Ed 
eccodi nuovo questo infelice paese in istato 
di crisi. La è questa una periodica. affe- 
zione. 

I giornali inglesi recano un proclama di 
lord Canning governatore delle Indie indi- 
rizzato alla popolazione dell'Oude. In esso 
si dice che tutto il territorio del regno d’Ou- 
de è confiscato a profitto dell’ Inghilterra 
che ne disporrà nel modo che meglio 
le aggrada, ad eccezione di quello pos= 
seduto da sei rajhas o zemindhar che 
restarono fedeli all’Inghilterra nella recen- 
te sollevazione. Il signor Bright interpello 
il ministero su questo proclama ed il si- 
gnor Baillie a nome di questo‘ rispose che 
il governo tosto dopo conosciuto quel pro- 
clama non avea esitato a disapprovarlo. 

Il Sun di giovedì reca quanto segue: 

Un dispaccio telegrafico di Napoli annun- 
zia che il re ha cangiato interamente d’av- 
viso: quel governo non ricuserebbe più 
d’indennizzare Park e Watt. Verso la fine 
della settimana si avrà una risposta catego- 
rica da Napoli a Londra sopra questo affare. 

Un corriere di gabinetto è arrivato il 1° 
corrente da Vienna a Napoli con dispacci 
importanti. 

È probabile che il re darà ordine ai tri- 
bunali di restituire il bastimento sardo: 
questa almeno è l'opinione di un diploma- 
tico straniero che è in Napoli. 1 

Per fareomaggio alla nazione francese il 
(contri 


ca e presso Il Doge, e che per la dignità 
della persona, e l'altezza dell'ingegno des- 
se credito alle sue parole. Perciò pose gli 
occhi su Michelangelo. 

E questi, cui i mali della patria squarcia» 
vano il cuore, questi che mai più nonsicon- 
solò della sua caduta, come ne fan fede quei 
versi che molti anni dopo pose sotto Ja sua 
statua della notte: 

Grato mi è il sonno e più l’esser di sasso 

Infin che il danno ela vergogna dura 

Non veder, non sentir m'è gran ventura, 

Perciò non mi destar: deh! parla basso. 
Accettò il pietoso ufficio, accettò di compa- 
rir vile e timido, purchè potesse salvare la 
patria, volle comparire come un fuggitivo 
a Ferrara ed a Venezia, perchè la sua mis- 
sione non avesse a soffrire incagli, e la po- 
sterità ingiusta accusollo lunga pezza di a- 
ver avuto paura, e d’essere fuggito. Miche- 
langelo paura? ma e perchè tornò egli in 
Firenze quando le cose di Tei accennavano 
in rovina? Perchè quando fu presa venne 
egli cercato dai sicarii di Alessandro perfi- 
no negli agiamenti? E chi lo spingeva ad 
avvolgersi fra sventure che potevaevitare, 
se non l’amor suo per la patria, che gli fa- 
ceva preferire di cadere con lei ad una yita 
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governo inglese ha deliberato di inviare a 
Parigi la barella che servì a trasportare il 
feretro di Napoleone alla tomba di S. Elena 
e che era conservata Woolwich. 

Un articolo pubblicato nella Gazzetta Ufi- 
ciale di Vienna, fa presagire che l’Austria 
non si mostrerà di facile componimento 
sulla quistione della navigazione del Danu- 
bio. L'Austria sapendo benissimo che la 
conferenza non è disposta a sostenere le 
sue ingiuste pretese sulla navigazione del 
Danubio, vorrebbe sottrarre l’atto di navi- 
gazione elaborato dagli Stati ripuarii all’e- 
same del congresso di Parigi. 

Noi siamo però persuasi che la maggio- 
ranza dei membri della conferenza non ter- 
rà conto delle ingiuste pretese dell'Austria 
e che le potenze introdurranno in quella 
convenzione delle disposizioni più liberali 
e più favorevoli alla libertà della navi- 
gazione. 

Leggesi nella corrispondenza Havas in 
data di Vienna 2 maggio: 

« Le voci sparse sulla dimissione del- 
l’ arciduca Massimiliano si sono rinnovate 
con persistenza dope ilsuo arrivo da Milano 
a Vienna. Giò che dà luogo a queste voci è 
il soggiorno prolungato che esso conta di 
fare colla principessa Carlotta nel castello 
che fu preparato in prossimità alla residen- 
za imperiale di Schoenbrunn.Si disegna ben 
anco il generale Hess come successore del- 
l'arciduca Massimiliano nelle sue alte fup- 
zioni in Italia. 

«Se questo avvenimento si realizza sarà il 
segnale sicuro di un nuovo cambiamento 
di sistema amministrativo che il governo 
si propone di introdurre nella Lombardia. 
Il regime militare prenderebbe ancora una 
volta il predominio sull’autorità civile a cui 
DIZIONE TIZI ITA DITA 


di agi, ma avvilita. 

Poco tempo dopo nella stessa cappella Si- 
stina dipinse il giudizio universale, mara- 
vigliosa epopea che fa riscontro al divino 
poema. Da una parte il cielo, dall'altra l’in- 
ferno; qui la gioja, là Ja disperazione, qui 
la beatitudine, là la rabbia; come il poema 
di Dante colpisce, e benchè paja a prima 
giunta mancare d’unità, non è; immagine 
di Dio giudice domina maestosamente l'in- 
tera trilogia, cd è il centro cui si riferiscono 
i tre scompartimenti; ivi si dispiega l’im- 
menso talento anatomico, ed i profondi stu 
dii nella miologia fatti dal Buonarroti in 
gioventù, ivi ritrovi un vero così naturale, 
così palpabile che ti atterrisce, ivi il cre- 
dente si atterra pauroso della sua debolez= 
za, e l'incredulo rimane pensieroso, e me- 
ditando i misterì della morte e dell’immor- 
talità. 

Dopo si pose a lavorare intorno ai sepol- 
cri della famiglia dei Medici. Da essi tra- 
spare quella profonda melanconia che ne 
dilaniava l’anima, traspare il disinganno 
del passato, e l’ineredulità nell’avvenire. 
Sono il gemito d’un cuore esulcerato, un'a- 
spirazione al cielo, un desiderio di miglior 


; Vita. Ma nè anche. questi. sono terminati; 


mprovera di mancare della necessaria 
energia. 

« Sembra che la restituzione dei beni 
confiscati, il condono pieno ed intero delle 
pene, le grazie accordate da un anno dal- 
1’ imperatore ad una quantità di condanna» 
ti e rifuggiti politici, lungi dall'aver dispo- 
sto le popolazioni italiane in favore del go» 
verno austriaco, produssero al. contrario 
sentimenti del tutto opposti negli italiani. 

« Così essendo giudicate e vedute le cose 
a Vienna, non è per nulla da meravigliarsi 
che un regime più severo non venga a rim- 
piazzare quello che 1° arciduca Massimilia- 
no aveva fatto prevalere in Italia.» 

E sotto la data del 4 maggio si legge la 
seguente: 

« Gli stessi rumori già sparsi sul ritiro 
dell’arciduca Ferdinando Massimiliano nel- 
la sua qualità di luogotenente generale del 
1° imperatore nel Lombardo-Veneto circo» 
cclano ugualmente qui sulla demissione 
più © meno prossima dell'arciduca Alberto 
governatore generale civile e militare del 
regno d'Ungheria. Le cause di questo av- 
venimento sarebbero uguali a quelle cui si 
attribuisce la risoluzione del primo. degli 
arciduchi nominati. 

« Dal giorno in cuî si trovò collocato alla 
testa dell’ amministrazione in Ungheria, 
l’arciduca Alberto ebbe continuatamente a 
lottare contro l’ opposizione pubblica che 
fanno i magiari e l’alto clero cattolico al si- 
stema di centralizzazione a Vienna di tutti 
igrandi affari della monarchia austriaca. 

« Ci vorrà necessariamente più d’un se- 
cola di pace e di tranquillità generale in 
Europa per abituare tante nazionalità di- 
verse al nuovo ordine «li cose uniforme» 
mente introdotto nelle nostre divisioni ter- 
AU LI AT IA, 


quattro dovevano essere le tombe, ed egli 

non ne potè compire che due, come non 

potè compire il mausoleo di Giulio, la fac- 

ciata di san Lorenzo a Firenze, come non 

potè vedere cominciata quella famosa cat» 
tedrale di san Giovanni che i Fiorentini yo= 
levano innalzare, e per cui avendo scelto il 
disegno più ricco e più maestoso che egli 
aveva loro presentato, disse ad essi con 
quella schiettezza, e con quella semplicità 
che è compagna della coscienza della pro» 
pria potenza: se lo compite avrete un teme 
pio quale non ebbero mai nè Greci nè Rox 
mani. s 

Un altro trionfo restava ancora ad otte= 
nersi dal nostro artista, e siccome s’era già 
posto emulo degli antichi della scultura e 
nella pittura, così rimaneva che li egua» 
gliasse nell’architettura. 

La basilica di san Pietro, la prima chiesa 
della prima città del mondo cristiano era 
incompiuta, I disegni di Brabante modificati 
da Sangallo riuscivano ineseguibili. Il Pon- 
tefice volle ancora confidarne l'esecuzione a 
Michelangelo, 


(Continua) 
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ritoriali del governo attuale. Questo siste- 
ma tende. evidentemente a far. scomparire 
tutte Te denominazioni per assorbirle nel 
popolo austriaco il meno numeroso compa- 
rativamente, ma che ‘forma il nucleo della 
casa imperiale d’Ausburgo. 

« Lo spirito così ardente degli ungheresi 
si trova. caldamente mantenuto dal senti» 
mento di ‘conservazione nazionale che totti 
i capi delle, grandi famiglie aristocratiche 
del paese fanno ostensibilmente prevalere 
in ogni occasione. L'imperatore Francesco 
Giuseppe ne dovette essere vivamente col- 
pito nell'ultimo suo viaggio quando vidde 
l’alto clero col primate alla testa esprimer- 
‘gli in petizioni fortemente accentuate il voto 
‘della ‘conservazione dell’ antica nazionalità 
"ùngarese che fu sì a lungo il baluardo del: 
‘l'Europa contro la Turchia. 
© L’areiduca Alberto si spiegò francamente 
sù questo riguardo, ma l'opinione dei tre 

‘ ministri creatori del sistema di centralizza- 
zione generale prevalse nell’animo dell’im- 
peratore e si capisce che la demissione del 
governatore generale possa venirne. di con- 
SEguenza. » 

Scrivono-da Francfort il 7 maggioche la 
Prussia ha proposto nella seduta della dieta 
del giorno avanti la pubblicazione completa 
Uci processi-verbali delle sedute concer- 
neuti gli affari dei ducati. Questa proposi 
Zione fu rinviata alla commissione. 

De La Gieta ha votata l'indennità relativa ai 
anni cagionati dall'esplosione dellà polve- 

© Tigra di Magonza. 

| Dietro holizie giunte da questa città a 
Iraneforl l'8 maggio, il trattato relativo 
alla costruzione di un ponte fisso sul Reno 
fu segnato il giorno 7 dai commissari di 
(uti i governi interessati. 

| Scrivono da Pietroburgo che nel comita- 
to istituito per preparare 1’ emancipazione 
dei contadini si elibora un regolamento ge- 
nerale ‘applicabile è tutto 1 impero , com- 
presa Ja Polonia.Si crede che questa misu- 
Fa semplificherà singolarmente la riforma 
incomineiata , e metterà colla sua promul= 
gazione un tebminealle opposizioniche sor- 
gono da diversi liti. 

Il'Daily-Neis cì racconta di un combatti 
mento' dato ad Arequipa dal gen. Castilla. 
Secondo il corrispondente del citato giorna- 
Tei poruviani si sono battuti con una tena- 
dità'e con un farore indescrivibile. Sei ore 
dopo il combattimento, dice un restimonio 
dute, illsangue'correva a torreati sotto 
le'barricate. Il risultato di questa lotta fudi 
determinare a partire per 1 Europa il ge- 
nérale vinto, che'è Rivas. Il generale Ca- 
slilla si proclamera a quanto credesi ditta- 
tone. Frattanto ‘andrà ‘a guerreggiare in 
Bolivia; affine di porre uno de? suoi amici, 
Cordova o Belzu, alla testa di questo paese. 
‘Lo stesso foglio inglese parla della rivol= 
fa effettuntasi nelle Antille sotto la domi- 
nazione britannica. (Si spiega così: « Ora 
tutto è calma ad Antizoa; la rivolta dei ne 
gri-fu repressa. Quattordici rivoltosi cad- 
dero sotto il fuoco della polizia. Una com- 
missioni speciale dovea giudicare gl’insor- 
ti fatti pri onieri.Lo scopo della rivolta e- 
Pafdi'inassacrare la popolazione bianca e di 
stibilirc'un'svverno di negri s. Gl'inglesi 
nella repressione di'quiesti torbidi,dovreb= 
Béro portarsi ton prudenza e moderazione, 
òride ‘non îftitare massiormente la popola- 
zione indigena, la quale potrebbe) «Itra fia- 
ta, seoppiarein atti di atrocità e di violen= 
Za con misure soltanto di pace e d'uma- 
nità che si possono acquistare la simpatia 
di quelle genti, cui essi devono portare i 
‘benefizi.dell’ incivilimento e del progresso. 

Riguardo alle cose dell’ India, ecco che 


cosa scrivono da Bombay al Times in data 
del 9'aprile; 

« Si hanno notizie telegrafiche di Luck- 
now sino all’.8. Sir James Outram , sosti? 
tuito nel suo posto dì commissario princi 
pale dell’ Gude ci è ancora ostile. Alcunî 
capi e grandi proprietari si sono sottomessi 
ma la maggioranzasi tiene ancora avversa. 
Si suppone che il Mulvisitrovi a Sundeela, 
a trenta miglia di distanza da Lucknow,, 
e lavori per organizzare la resistenza. Po- 
trà ancor trovare uomini, mai ribelli man- 
cano, d° armi e di munizioni. La regina è in 
una fortezza sul Gogra.Durante questo tem- 
po; I° armata inglese fu divisa nel fine di 
continuare le operazioni di campagna o di 
proteggere la città. Cinque reggimenti di 
fucilieri con:cavalleria ed artiglieria rima- 
ranno a Lucknow,. sotto gli ordini di sir 
Hope Grant. Il resto dell’ esercito , coman= 
dato dal generale in capo e dal brisadiere 
Walpoole, contnuerà ad agire contro i ri 
belli. La brigata navale è ad Allahabad. 
Sir Colin Campbell marcierà probabilmente 
su Sundeela, e poscia si rivolgerà verso il 
Rohilcund.Hl suo piano è però sconosciuto». 

Per quanto questa corrispondenza si mo- 
stri favorevole agli inglesi e taccia i fatti 
che furono di danno alle armi loro , lascia 
capire abbastanza come sia difficile e peri- 
colosa la situazione britannica. nell? India. 
La presa di Lucknow si può dire che ha 
recato nessun vantaggio ai combattenti ip- 
glesi, perocchè gl’ insorti non fecero che 
Spostare,la loro resistenza che dura sempre 
terribile, nè ebbero a soffrire altra perdita. 
Prima che quest’ insurrezione sia domata, 
ci vorrà tempo ancora; ma per quanto si 
vada per le lunghe,è credibile che alla fin 
fine la vittoria-sarà per gl’ inglesi. Certo è 
però che gravi ostacoli dovranno superare 
per raggiungere la tanto da loro desiderata 
vittoria. 


—__————— — 


Cimepa dei Mepulati 
Tornata del 8 maggio. 

Pistone, in nome del 4° officio ripropone 
il convalidamento dell'elezione di Falqui- 
Pes (v. Patriota di ieri), perchè risulta che 
alla qualità di rappreseotante dell'ordine 
di S. Maurizio e Lazzaro non è avnesso al- 
cun particolare assegnamento. 

L'elezione è convalidata, 

Boggio svolge i motivi dell’interpellanza 
che ha diretta al guardasigilli (v. pure il 
Patriota dî ieri); la prima questione é moti- 
vata dalla ragione che ove si chiudesse la 
presente legislatura prima che fosse pre- 
sentato un progetto di riforma del codice 
di proceduracivile, verrebbe violatala leg- 
ge,7 luglio 1854, in cui si dice esplicitamen- 
te, che nel corso di questa sessione appunto 
si dovrà presentare al Parlamento questa 
riforma. 

Quanto alla ‘seconda questione, relativa 
al progetto di legge sulle fabbricerie, il mi- 
Distro stesso, quando lo presentò al senato 
ne riconobbe Ta necessità, soggiungendo 
che una buona legge sulle fabbricerie era 
desiderata dalle autorità comunali, provin- 
ciali ed anche ecelesiastiche. Bisogna con- 
siderare, che le fabbricerie amministrano 
un patrimonio che, stando anche alle sole 
consegne del parocchi, ammonta ad un ca- 
pitale che supera 40 milioni. Le loro ren- 
dite sono destinate a sostentamento del 
culto ; ma ogniqualvolta la rendita non ba- 
Sta, si provvede con imposte sui contri- 
buenti. Chiara nerisulia Ta necessità di una 
buona amministrazione delle fabbricerie, ed 
è manifesto quanto essa importi all’ onore 
del culto ‘ed all’interesse dei cittadini. 

Per quanto spetta al terzo quesito della 
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interpellanza, la necessità di una legge che - 


regoli lo stato civile è troppo'sentita da 0- 
guuno, perchè facciano d’uopo molte. pa- 
role a dimostrarlo. 1 registri dello stato ci- 
vile sono in mano dei parrochi; i quali 
non si assoggettano alle leggi civili ; sotto 
l'antico regime, quando un parroco si osti- 
nava a non fare il suo dovere, il governo 
sequestravavi beni parrochiali ; ora J'ono- 
revole Boggio dubita che il governo possa 
ciò fare ; per questa ragione sì rende. più 
che maievidente il bisogno di una legge 
sullo stato civile. Questi tre quesiti adun- 
que corrispondono a bisogni reali ed ur- 
genti. 

L'onorevole Boggio conchiude con dire: 
fra pochi giorni si dovrà dare un voto gra- 
Vissimo ; una parte della Camera che ha 
testè votato un’altra legge importante, forse 
non sarà tanto disposta ad accordare il 
prestito di40 milioni. Prima di emettere il 
suo voto, la parte più progressiva della 
Camera vorrà dal ministero una dichiara- 
zione che sia come un pegno di politica più 
liberale nell’interno; così procederemo uniti 
nella via del progresso è delle riforme. 

Deforesta. Riguardo alla riforina del co- 
dice di procedura civile l'onorevole guar- 
dasigilli dice avere atteso a procurarsi tut- 
ti gli opportuni elementi , e ad assumere 
tutte le informazioni necessarie a preparare 
un progetto destinato ad introdurre nel cos 
dice di procedura civile quelle riforme, che 
sarebbero giudicate più essenziali ed ur- 
genti. Fra breve, cioè durante l’attuale ses- 
sione legislativa,il ministro presenterà que- 
sto progetto , quantunque difficile: sia. che 
possa essere discusso in questa legislaura. 

Quanto alle fabbricierie, il ministro co- 
nosce l’urgente bisogno che venga regoli ta 
la loro amministrazione; e tanto lo conosce 
che, come è noto, aveva gia presentato al 
Senato un progetto di legge sulle medesi- 
me. L’ uflicio centrale del Senato aveva a- 
deritoin massima al progetto del governo, 
ma si manifestarono opinioni diverse in 
questioni secondarie. Si sono doniandate 
informazioni statistiche, parecchie delle 
quali non si sono potute ancora avere,per= 
chè non si possono ottenere senza batte- 
re ad alcune porte, le quali difficilmente si 
aprono quando si tratti di dare certi schia- 
rimenti. Quel progetto hon è abbandonato; 
Ma conviene lasciare al ministero il tempo 
e la cura di prepararlo e di presentarlo in 
modo che subisca vittorioso la prova. 

Finalmente quanto all’ ultima parte del. 
l'interpellanza, il governo è conàitito esse- 
renecessario che lo stato civile ia in mano 
dell’ autorità civile. Si sono fatti istodii su 
questo argomento ; ma è impossibile che ’ 
in questa sessione lesgilativa, sia presenta- 
to un progetto di legge sullo stato civile. 
Prima di proporre una legge a tale riguar- 
do il ministero ha intenzione di munirsi del 
parere del Consiglio di Stato, che è il con- 
sulente lesale del governo. 


Boggio. Quanto alla prima parte della 


mia interpellanza ringrazio il signor mini- 
stro per Je soddisfacenti spiegazioni che 
volle dare. Mi duole dî non poter dire al- 
trettanto della risposta fatta alle altre due 
domande. Il signor ministro si lagna di 
porte che sitenzono chiuse.Ma questa gen- 
tè che nen vuole aprire le porte , dovrebbe 
conoscere quella massima del Vangelo : « 
Picchiate e vi sarà aperto »; gliela insegni 
il signor ministro; picchi quelle porte, e le 
picchi tanto finchè si aprano da sé , non 
mancano i mezzi legali'al governo per far- 
si obbedire. Che si direbbe, se il ministra 
delle finanze venisse a dirci: « Signori, la 
rendita doveva esseredì tanto, ma i contri» 
buenti non hanno voluto pagare ? » (Ilari- 


Ei 


tà).Se i contribsenti tengono chi 
il sig.ministro delle finanze 
di farle aprire. Così faccia |? 
dasigilli ed - il Parlamento fa Sco 
se è mestieri. Per quanto Spetta lo 
civile, dice che. non si è ancora si di 
abbastanza; soggiunge Sperare che Ù 4 
saranno difficoltà per la Prossima sa ; 
Dopo queste spiegazioni dicltiaro di 
al buio come io era prima. Do 
miei colleghi, più perspicaci di 
capito qualche cosa di.più. 

Disposizioni intorno al Mainis 
ed alla magistratura giudicant 
segreta del 
legge. 

Votanti... 0. 415 
Voti favorevoli. ‘89 
= contrari ..126 

Il progetto di legge è Approvato, 

È ora all'ordine del giorno il Progetto 
legge sulla maggiore spesa di L, 630, i 
per 1’ arginamento dell’Isère e dell'Are; 
Savoia. 

La maggioranza della Commissione mi 
pone ché la (Camera ordini Un'inchia 
parlamentare da eseguirsi sul luogo, laqu 
le possa riportare alla GComn Sione talia 
gomenti «da darle quella morale Conza 
che questa maggiore spesa sarà definitiva 
la inchiesta servirà pure ad ae sertare la 
gnanze che si mossero:contro il sistemati 
lavori praticati, can cui venne altribuitoy 


sa trovan m 
ONorevo] 


Ssig 
sidero cha 
Mme, abbi 


lero Pubblia 
5 © Votazio 
complesso del Dogetto | 


missione, insistono sull'urgenza di condu 
re a termine l’arginamento, Ja giu 
pubblico intere i 
che noù si rifiuti il progetto di legge ji 
sentato al governo. 

Borella, relatore, appoggia fe conelusil 
della maggioranza della Commissione,sy 
gendo i motivi addotti nella relazione, 
prega;la Camera a votare l'inchiesta, 

Lanza combatte le ragioni addotte di 
preopinante; sostiene che le maggioris 
se votate prima d’ora, ed anche queste li 
rono nec( Pie da eventuglità di 
ron potevano provetk 
che i lavori pr 
gi dall'essere 
gliorano d'a 
que luoghi, 

Chiapusso, Membro de 
parla io favore delle conc 


reso 


‘winamento,l 
ti cazione ci malattie, 16 
i le condizioni igieniche? 


gioranza. 
Finalmente alle ore 3 fj4 Ja seduta 
sciolta. (Patriota) 
Ordine del giorno di mercoledì prossimi 


Seguito di questa discus-ione, 


Due state. 
Leggiamo nel Patriota. 
Oggi(8) s'inauguravano solennemente? 
statue del principe Eugenio e del du di 
Genova.sotto i portici. del Palazzo dela 
Città, e quella di Guglielmo Pepe sugit 
dini Pubblici. Non si poteva dare più ; 
principio alla celebrazione del decimo all 
versario dello Statuto piennntesc,cheltei 
dendo questo onore al liberatore di Torila 
al vincitore di Peschiera, al difensore di 
Venezia. : 
Alla inaugurazione della statua del e 
neral Pepe, il Mamiani lesse un bellissi 
discorso, parecchie volte interrotto da 04 
lorosi applausi. Quindi. egregio Sindao 
di Torino pronunziò brevi e generose DA 
role, che commossero profondamente i 
merosi esuli accorsi a questa solennità 010 
rativa di uno de'più illustri ‘e magnanili 
loro compagni. Da ultimo Mariano D'Ay9 
riograziò con commoventi e calde paro 
la città di Torino dell’ospitalità accordata 
veterano della libertà italiana. ; 
Le due statue del Principe Eugenio e & 


duca di Genova, donate. al Municipio dal 
:snor Mestrallet, suno encomiato lavoro 

sù sculturi prof. Simonetta e Dini. 

Tono quella del principe Eugenio di Sa- 

eggesi la seguente iscrizione ; 
Principe Eugenio di Savoia 

Liberatore di Torino assediato an. MDCCVI 
] Condottiere de esercili a niuno secondo 

Itala gloria. 


voio, l 


Questa stalua donava al municipio 
Giovauni Mestrallet torinese 
MDCCCLVITI 

Sotto quella del duca di Genova si legge: 

Ferdinando di Savoia duca di Genova 
Animoso principe chiaro nelle armi 
Allesperanze della patria 
hapito nel fior degli anni 
Con perenne compianto 
Questa statua donava al municipio 
Giovanni Mestrallet torinese 
MDCCCLVIII 

La statua del general Pepe, bello ed e- 
spressivo lavoro dello scultore signor Butti, 
condotta a spese dell’egregia vedova, ha 
di sotto la semplice scritta ; 

A 
Guglielmo Pepe 

Ecco il discorso pronunziato da ‘Terenzio 
Mamiani : 

«So all'amore indomato cd inconsumabile 
dell’indipendenza italiana si dovessero pre- 
stare volto e fattezze visibili, credo, 0 si 
gnori, che noi non potremmo rappresentar= 
lu con più verità e più degnamente che sot- 
to questa sembianza del generale Guglicl- 
mo Pepe. Ecco qua il simulacro d'un uomo 
che pertutta Ja vita.sua travagliosa e non 
breve ebbe un sol pensiero,un solo affetto, 
un infendimento solo, redimere Ja: patria 
nostra comune. 

Quando altri cominciano appena ad ave- 
re conoscimento di sè e desiderano ir 
de'pupilli per cogliere i primi fiori. di Jor 
giovinezza, egli con mano quasi di adole- 
scente brandiva le armi e combatteva co- 
Maggioso e ostinato per la libertà ; e solo il 
campo dal supplizio l'età renerissima ; seb- 
bene non lo campò dall'esilio e dalla pro= 


scrizione. Militava poi con vario successo e 
în diverso tempo e luogo sotto i vessilli 
Cisalpini, Francesi, Napoletani, Piemontesi, 
Veneziani, ma sempre con pari intento di 
trovare adito alla fortuna e alla redenzione 
d'Italia. La spada sua fu veramente incol- 
pevole e sacra perchè simile ogni giorno e 
do ogni fazione a quella de? Maccabei, e non 
IMpugnata ad altro fine che di cacciare di 
lì dal Brennero il più avaro e più scaltro 
lta gl’invasori e oppressori della Penisola. 
Certo, il suo cuore ebbea patirne immen- 
Di) Tristezza e dolore diuturno ed immedi- 
Sabile; ma 1a sua fermezza e costanza par- 
| ero attingervi ognora maggiori forze e 
alle ruiné italiane rampollava la sua spe- 
Tahza più verde e più rigogliosa, perocchè 
dna Voce interiore e solenne gi idavaglitut- 
pa non potere i discendenti di Roma @ 
£l'incivilitori d’Europa veder: cancellato il 
‘T nome dalg libro delle nazioni. Da pri- 
Mesercitava.se: stesso al granfine. sot- 
lO Massena e Bonaparte. (Quindi in Ispagna 
Ucava pel fine medesimo a disciplina e 
puri suoi battaglioni napoletani. Per 
0 © non per. aliro giammai combatte- 
“Più tardi sull'Enso e la Mura, sul Panaro 
Ù Metauro a Firenzuola, aCarpi, a Occhio- 
(0 2 Sinigaglia or contro Francesi cd or 
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contro Austriaci, secondo che l’uno ol'altro 
straniero compariva maggiormente avver- 
so e pericoloso alla libertà nazionale. 

Caduto Murat e ristaurati i Borboni, non 
vi pensate che in cuore del Pepe vacilli un 
momento solo il sublime proposito. Ecco, 
nel 24 l'esercito intero napoletano radunasi 
volonteroso intorno di lui e il saluta suo 
capo: lui seguono le moltitudini, lui il fiore 
de’ cittadini; dietro i suoi passi le città si 
vuotano d’abitatori;'egli è già signore di 
Napoli, signore del Regno. Questo prodigio 
di pubblica e universal fede onde nasce? e 
tanto potere nelle sue mani come viensi a 
raccogliere? Da questo unicamente che tutti 
senza dubbio veruno ravvisano in Guglielmo 
Pepe una vivente bandiera di libertà e d’in- 
dipendenza. Ma fu suo destino e nostro che 
amore d’Italia voglia dire sventura; voì sa- 
pete le storie e non accade rammemorarve- 
le. Il Pepe fatto esule di nuovo e proscritto, 
cercò in Ispagna, in Inghilterra, in Francia 
fautori ed aiutatori delle, sorti italiane, ma 
troppo infruttuosamente; e rassegnatosi a 
gran pena a vita solitaria ed ineperante, 
volle almeno con gli scritti giovarela patria 
e facendo nella persona sua dignitoso e ri- 
spettabile a tutti il grande infortunio comu- 
ne. 

Dopo intervallo assai lungo, il subito ri- 
svegliamento d’Italia nel 4810 trovò canuto 
bensi ed affranto del corpo, ma con la stes- 
sa tenacità di proponimento e con gli spiriti 
stessi animosi e bollenti che mezzo secolo 
prima spirgevanlo contro alle masnade del 
Ruffo sul ponte della Maddalena. Ben cre- 
derete perciò ch'egli non si tenne alle mosse 
nè lasciò fuggir l'occasione. Giù è tornato 
in Napoli, già i primi onori della milizia e i 
primi seggi del governo gli sono offerti, ed 
egli tanto solo ne profitta quanto riesce ne- 
cessario ‘alla causa della indipendenza. 
Guardatelo in questa effigie, dove l'arte 
scultoria seppe mirabilmente far trasparire 
l'effigiedell’anima ; avvisate nell'aria del 
volto, nel moto della persona, nell'atto im- 
perante della mano la vigoria e l’impeto 
d'un forte volere bene contemperati alla 
serenità e sicurezza immutabile di sua co- 
scienza. Di Jà dal fiume, sulla cui ripa il 
vedete rattenuto, combattono a morte Ita- 
liani contro Austriaci. Mai da più età non 
ebbe la patria un momento così fatale. Le 
armi che il Pepe conduce possono far tra- 
boccare a nostro pro la bilancia dei destini 
e per sempre riscattare la serva Italia. Tut- 
to l'inferno, o signori, no non l’avrebbe 
fermato su quel lembo diterra.Che sei casi 
furono avversi e tradirono pur novamen- 
te le sue speranze egli non uso mai di pian» 
gere i proprii danni a fronte di quelli della 
nazione, molto meno volle sentirne la gra- 
vità e l'offesa allora e di poi. E per fermo, 
come potuto avrebbe Guglielmo Pepe. rin- 
guainare con più decoro la logora spada e 
compiere meglio la sua vecchiezza che .as- 
sumendo non poca parte della gloria la quale 
Venezia dopo quattordici secoli si rivestiva, 
e lasciando memoria non cancellabile di se 
a Mestre, a Fusina, a Malghera e congiun- 
gendo il suo nome a quelli immortali dei 
Dandolo; dei Pisani, dei Zeno, dei Moro- 
sini? : 

Nè il Pepe, inmezzo di voi ricoverato, 
disse di chiudere la vita in esilio; anzi, a 
rispetto della persona propria, parvegli 
svelenita e placata più che mai la. fortuna, 
consentendogli di morire in terra italiana e 


: libera e con la visione certa nell’animo del- 


le vittorie finali acui si apparecchia e s'ad- 
destra questo popolo generoso e il magna- 
nimo re suo. Nel vero qui le ossa del gene» 


rale, invidiate dai suoi conterranei, riposa- 
no in degno sepolero; qui non occulti so 
spîri, non secrete lacrime, non lodi mor- 
morate nel cuore non gli si consacrano,ma 
patenti, universali, solenni; qui per la cor- 
tesia ospitale e i sensi alti e liberalissimi dî 
questo insigne Municipio la statua del Pepe 
sorge e grandeggia a lustro singolare del 
luogo, singolare ornamento della città,con- 
forto de’ buoni, ammonimento degl’italiani 
augurio felicissimo della prossima indipen- 
denza. 

Chi può vincere i Subalpini d'intrepidez- 
za e costanza? Certo, nessuno. Pure ne’ gior- 
ni difficili e travagliosi che ci. sovrastano 
sarà profittevole a tutti noi il fermare gli 
occhi nell’ immagine veneranda d’unnomo 
che a molti può cedere in molte cose, nel- 
la inalterabile perduranza del suo santo 
proposito rimarrà esemplare agli avvenire. 
E quando, o cittadini, il troppo affaticare e 
patire, la troppa annegazione di voi mede- 
simi, il soverchio delle spese, il frequente 
tributo di sangue, gli amari indugi, } sem- 
pre crescenti ostacoli vi reeassero tedio e 
stanchezza e vi tentassero di cuore a far 
sosta ed a riposarvi prima che il gran fine 
sia conseguito, tornate a guardare questo 
parlante simulacro, ponete mente di nuovo 
all'atto risoluto di quella mano, aprite l’o- 
recchio dell’animo a udir la voce imperiosa 
che esce dalla sua bocca ispirata evi grida 
avanti, o Subalpini, avanti; di là l'onore, 
di quà la vergogna. 


TELEGRAMMA PRIVATO 
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== 
Londra, martedì 17 maggio, 
L'attacco contre ilministero Der- 
by è stato deciso, Essosaràh appoge 
giato mella Camera dei Comuni da 
lordFPaimerston, da lord John Rus- 
selleda tutto il partito Peelista. 


[cosciente] 


NOTIZIE DIVERSE 
Interno 


Torino 9. Il cielo alqRanto annovulato 
se fece temere la pioggia, tolse per altro 
l'incomodo del sole troppo cocente. S. M. 
il re alle ore novee mezzoin punto usci dal- 
la reggia a cavallo accompagnato dal prin- 
cipe di Carignano e da numerosissimo stato 
maggiore, Era aspettato alla Gran Madre di 
Dio, dove già erano le presidenze delle due 
camere, deputati, senatori, magistrati, mu- | 
nicipio, e parte del corpo diplomatico. 

Prima delle dieci e mezzo S. M. era di 
ritorno in piazza Castello. Ad un balcone 
del palazzo Madàma erano la principessa 
Clotilde con en fratello, che poi passarono 
ad un balcone del palazzo reale, sotto cui 
sfilava in bella ordinanza la guardia nazio- 
nale e Ja guarnigione accresciuta da. arti- 
glieria e da varii battaglioni e squadroni 
venuti dai vicini depositi . 

Le accoglienze fatte al re furono cordiali 
al solito; e molto festeggiato fu il principe 
di. piemonte quando si presentò dinnanzi | 
alla prima legione della guardia nazionale. 
A. costo di provocare di nuovo i sarcasmi 
del giornale che s'intitola Ragione e dell'7- 
talia del Popolo, ripetiamo che il principe 
di Piemonte si è mostrato buon, cavaliero 
ed assai dissinvolto. Immensa era la folla in 
sule piazze e perle vie. 

Oggi alle 8 vi sàranno în piazza d'armi 
le corse già annunziate; luminarie la sera» 
Così Ja Staffetta. 


Estero. 

Ùl 3anchester Guardian citato dal Globe 
del 7 maggio, sotto il titolo di « disordini 
serti diuna controversia religiosa » ha quan= 
to segue: « leri sera, disordini serii avve- 
nero durante una controversia religiosa nel 
National School room, Granbyrow. La di- 


\scussione vertiva sulla quistione di Maria, 


sempre vergine essa era sostenuta da un 
Jato dal reverendo W..A. Darby addetto a 
San Lukès Manchester, e dall’ altro lato da 
Cleary, il quale ha fatto quanto dicono, de- 
gli studii, per essere prete cattolieo roma- 


“mano, Per lo meno 1,500 personedelle clas- 


si inferiori assistevano a questa controver= 


sia. Sei uficiali di pulizia erano presenti per 
mantenere l'ordine, " 


Il seggiolone era ocenpato dal rev. W. A: 
Darby, il quale ha pregato l'uditorio di a- 
scoltare attentamente tutti gli oratori, a 
qualunque religiosa credenza Appartenes= 
sero: esso ha pure suggerita l’idea che o- 
gni oratore non parlasse più di dieci minuti 
egli stesso ha aperta la discussione; ma si- 
no dalle sue prime parole, là sua voce fu 
coperta dalle interruzioni. Si gridava da’ 
tutte le parti: abbastanza, abbastanza! i 
dieci minati sono passati. ti 

« La polizia ha ricevuto dei rinforzi ele-. 
vantisi a 20 uomini.Il sig. Cleary ha parla 
to in seguito: esso fu vivamente applaudito. 

«ll presidente ha pregato l'oratore a cal- 
mare l’effervescenza dei cattolici romani 
che l’acclamavano. H sig. Cleary gli ha det- 
to allora: « Voi avete fatto venir qui la po- 
lizia; essa è pagata per mantenere l'ordine; 
sta alei il vegliarvi, non è questo affareclie 
mi riguarda.» 


« Il sig. Darby cercava di replicare agli 
argomenti del sig. Cleary, allorachè ‘P’udi- 
torio si è alzato in preda'ad'un’estrema agi- 
tazione, facendo mostra di forzare la bar- 
Piera che separava il pubblico dagli oratori: 
fortunatamente questa barriera era solida, 
essa ha resistito. Il pubblico che era al di- 
fuori, intendendo il tumulto che avea luogo 
nell’interno della sala, ha fatto eco. Delle 
pietre furono lanciate contro i vetri, di cui 
parecchi volarono in aria a minuzzoli. 

.« La polizia è giunta a gran pena arista- 
bilire la calma.Gome si temettero un istante 
più serii disordini, si era fatta venire una 
riserva di polizia. La discussione fu ripresa 
ma regnava nell’uditorio una disposizione 
affatto ostile. Alle dieci ore, alla chiusura 
dei dibattimenti, il sig. Cleary fu scortato 
dalla polizia fuori di Granbyrow, sino a» 
Londonroad, in mezzo agli applausi della 
folla e poscia fu condotto in un cab. 

s Il sig. Darby, per parte sua, fu egual- 
mente dalla [polizia iscortato. 

« La folla si è dispersa edi disordini ces= 
sarono. 

« Apprendiamo che una petizione va ad 
essere indirizzata al vescovo della diocesi 
perchè ordini che simili controversie pro» 
vocanti l’agitazione, cessinodi essere soste» 
nute da un membro della Chiesa anglicana,» 

— 


Cronaca 


Città di Nizza. — Il Sindaco notifica, 
che il Consiglio Comunale, in seduta del 
andante mese, atend» proceduto alla de- 
cretazione definitiva delle Liste Elettorali 
Politiche ed amministrative per l’anno 1888, 
le medesime rimarranno esposte nello gran 
sola del Consiglio in questo Civico Palazzo, 
per lo spazio di 48 ore a partire dal 42 cor- 
rente mese, aflinchè ognuno. possa pren- 
derne visione 

Notifica inoltre, che chiunque avesse ri- 
chiami a fare riguardo alle medesime, potrà 
inoltrarli al sig. Intendente Generale , nel 
termine di giorni dieci successivi, in senso 
dell'art.41 della legge 47 marzo 1848,e dal- 
l'art. 29 marzo del 7 ottobre successivo, 

ai al Palazzo di Città addi 9 maggio 


Il Sindaco n 
Avv. MALAUSSENA, 
Il Segretario della Città 
G. Gioan, 


L'Opéra comique, vraiment comique, 
Dedichiamo, al solito,al Monztore del trenta 
e quaranta, al così detto Avenir de Nice, 
queste poche parole della Ragione: 

Spiacemi che stia per chiudersi, o_ sia di 
già chiuso il D’Angennes, perchè mi sareb= 
be stato caro che foste andati a giudicar 
colà di una di quelle innovazioni straniere, 
che non vorrei in alcun modo veder impor= 
tate nella nostra Italia, dové il sentimento © 
dell'arte non immiserirà mai così tanto «da 
preferire le scempie parodie dell'Opera co= 
mique all'omerico riso. della. nostra opera 
buffa. Di tale privazione però non vi piac- 
cia accorarvi, Avreste, per mia fede, ben 
poco perduto, ancorchè ad altro. spettacolo 
teatrale non foste mai stati all’ infuori di 
quello delle Marionette. 


——__—_———_—__L 
P. Navello gerente. 7 


Tr NizzArDo 


FALLIMENTO. 


Con sentenza delli 8 corrente mese 
‘il Tribunale di Commercio di questa 
città ha dichiarato in stato di fallimen- 
to Emanuele Gotusso mercante di le- 
gnami di detta città, destinando a giu- 
dice Commissario il sig. Giudice Euge- 
nio Abbo,e nominando a Sindaco prov- 
visorio il sig. Domenico Bonifacio; e 
per la nomina dei Sindaci definitivi ha 
mandato ai creditori di radunarsi avan- 
ti il prefato sig. Commissario nella sa- 
la delle sue pubbliche udienze alle ore 
‘nove di mattina del venticinque pure 
«corrente. 

Nizza 10 Maggio 1858. 
Deandrei sost seg®. 


NOTA 

A seguito degli aumenti di sesto e 
di mezzo sesto stati fatti sui prezzi per 
cui furono deliberati gli infra descritti 
stabili di proprietà dei sigg. Avvocato 
Secondo e Vincenzo fratelli Porro di 
Ventimiglia,avrà luogo il reincanto de- 
gli stessi stabili all’udienza del Tribu- 
nale Provinciale di S. Remo delli ven- 
tinove corrente mese. 

Stabili da reincantarsi. 

1. Terra olivata sifa sul territorio 
di S. Remo regione Berigo, confinante 
sopra strada, sotto Giacinto Girola, 
portata sul cadastro al n.° 12799 della 
quantità approssimativa di metri qua- 
drati 680 sottoposta al regio iributo 
di centesimi 63 prezzo. L. 216 70. 

2. Terra olivata e vineata sita sul 
detto territorio, chiamata foce confi- 
nante da levante strada, da ponente 
Antonio Bottini, da mezzogiorno stra- 
da provinciale, portata sul cadastro al 
n.° 2572 della quantità approssimati- 


va di metri quadrati 2300, con casa ci- 
vile in essa, ed ogni altro di lei acces- 
sorio, della quantità approssimativa di 
metri quadrati cento, suttoposta al he- 
gio Tributo di L 2. centesimi 94. Prez- 
zo L. 8666 70. 

3. Terra Ortalizia ed olivata sita sul 
detto territorio, chiataata Isola, con- 
finante sopra Giacomo Bestagno sotto 
Gerolamo Bestagno, portata sul detto 
cadastro al n.° 12800, e della quantità 
approssimativa di metri quadrati 300, 
seltoposta al regio tributo di centesi- 
mi 19 per il prezzo di L.227 50. 

4. Una bottega sitain S. Remo quar- 
tiere N. S. dei dolori, a cui sopra ere- 
di della signora marchesa Borrea, in- 
nanzi strada, portata sul detto cada- 
stro al n.° 83, della quantità appros- 
simativa di metri quadrati quattro, 
sottoposta al regio tributo di centesimi 
sessanta. Prezzo L. 86 70. 

5. Casa con due camere, terrazzo, @ 
fondo sita in detta città diS.Remo,quar- 
tiere Roglio, confinante da levante il 
sig. canonico Crespi di Ceriana, e verso 
bosco strada, portata sul detto cadastro 
al n.° 83, della quantità approssimati- 
va di metri quadrati dieci, sottoposta 
al regio tributo di lira una e cente- 
simi 40. Prezzo L. 222 10. 

6. Terra Boschiva sita sul territo- 
rio di Ventimiglia regione Bagnao, 
confinante in testa la Chiesa, in piedi 
Giovanni Vacca, portata sul cadastro 
al n.° 4115 e della quantità appros- 
simativa di metri quadrati 580 sotto 
posta al regio tributo di centesimi tren- 
ta due. Prezzo L. 355 85. ; 

7. Casa d’abitazione posta nel re- 
cinto di detta città di Ventimiglia con- 
rada di mezzo, a confini verso monti 
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Gio. Batta Viale, e Carlo Squarciafi- 
chi, verso mare Emanuele Fenoglio, 
e Secondo Siccardi, portata sul detto 
cadastro al n.° 4948 della quantità 
approssimativa di metri quadrati qua- 
ranta, sottoposta al regio tributo di 
lire sei. Prozzo L. 4823. 

Le condizioni della vendita sono 
visibili nell’uffizio del sottoscritto. 

S. Remo li 8 maggio 1858. 

Biancheri, Caus. 


TEATRO SEGURANA. 
La Drammat.' Compagnia diretta dall'attore 
Giacinto de Carbonin. 
Martedì 14 maggio 
Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 


KEAN 


ossia 
Genio e Sregolatezza 
Dramma in 6 atti di A. Dumas. 


I cousulti speciali perle malattie degli 
occhi e degli orecehi di un dottore in 
medicina della facoltà di Parigi avranno 
luogo tutti i giorni all'albergo del Nord da 
mezzodì a quattr’ore pomeridiane sino al 
4.° entrante giugno. Gli indigenti saranno 
curati e tratati gratuitamente. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micuee Fonnasseno 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 


{ti di cucina, 


fentta ecc. —ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cont. —DEI ER avanti le ore 10 af 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 


— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. —- 


tagliatelli e raviole. 


Stamperia del Nizzardo. 


MALATTIE. 


SESSUALI 
Cura del professore CHABLE, Mo 
e Farmacista. 
Rue Vivienne, 56, Pari È 
PLUS DE RA Count Quasto. 
Ì nolo stomoco; le iniezioni 
ESP rosive cagionano(lei TEGO 
menti ed accorciano Ja vita. Per arTESO 
eguarire uno scoro recente 0 antico sj Hc 
da il Siroppo di Ciraato DI Ferro di Chieti 
di Parigi e la iniezione; guarigione ped 
giorni. Le PERDITE INVOLONTAPIE, DenoLa i) 
BILASCIO DEGLI ORGANI, MALI DI STOMACO, 220 
TOSI, CATATTO DI VEL 


dico 


GIGA, COSSONO FRE, 


mente coll’uso di questo presioso Sîn 
che ha la proprietà di restringere i (a 
-- La boccetta 7 franchi: esigore sig]: 
Cusae qer evitare la trantrafazione, di 

Le S:taxore, per guarire le perdite a; 
FIORI BIANCHI Si nocivi alla salute, devon 
prendere il Siroppo di Crrraro DI rerro h 
far lozioni e,iniezioni coll’ ACQUA viremay 
ESSIGUTIVA, = Boccettae stampato franchi È 

DEPUPATIVO DEL SANGUE. SIPOPPO Vegcta: 
za mercurio; guarisce radicalmente 
OLI; le maLatsie vewerce, le ereem, jp 

LL0, l’AGOITUDINE DEL SIN. 
cue: è approvato dall'Accademia di Medici. 
na come il migliore depurativo conosciuta 
der scacciare gli umori dal corpo e rende 
al sangue la sua primitiva purezza. = ()gpi 
uomo savio, per quanto legermente siagla. 
to ammalato, deve seguire una cura dep. 
rativa di 6 boccette. -- Nel principiardium 
scolo, 2a 3 boccette di questo Siroppo tak 
gono ogni irritazione © facilitano Ja guar 
gione, facendo uso del Gitrato di ferro. tm 
cura è di 6 hoccette al prezzo di 7 franci 
caduna. -- Vedere l'istruzione del signor 
Chable. (2 bagni minerali ogni settrmam 
contribuiscono a questa cura). 

Exworromr. Pomata ch guarisce in 
giorni. — ll vaso franchi 4. 

Pacnerti pei bagni di fatte profumati per 
imbianchire e rendere soffice la pelle; fran 
chi 125. 

La grande riputazione di questi medica 
menti è attestata da miglinia di lettere ind 
rizzate al sie. Chable da ammalati siconof 
scenti. 


si per consulti al sig. Chable mol 
V. 56 Rue Vivienne, a Parigi, e peri 
vendita all’ingrosso ed al minuto dal dep 
sitario generale Signor Depanis, farmacteh 
Via Nuova, in Torino. vicino a Piazza Cit 
tello, a Nizza Musso, Bruzza a Genowi) 
Cayrola Cuneo. 


STORRE DI SETA 


Fabbrica a Lione 


CONFEZIONI 
MANIFATTURA 


Merletti 


NOSCIUTE). 


vendita delle mercanzie 


Mussoline stampate 


La COMPAGNIA LIONESE ha stabiliti degli opificii a Lione, a Kaschemyr, ad Alecon, a Chantilly, 


per la fabbrica delle st0/fe di seta, ‘dei Cachemires e dei Merletti, ma essa non ha succursali per la 


ZE 6 SES 


in alcun paese. 


PARIGI 


COMPAGNIA Li 


Baluardo dei Cappuccini, 33 e 37 — Strada Saint-Arnaud,7 — Strada nuova dei Cappuccini,16. 


Gl’ingrandimenti successivi della COMPAGNIA LIONESE ne fanno lo stabilimento più considerevole di 
Europa: i suoi magazzini si compongono Gra di più di trenta saloni o gallerie con quattro entrate. 
Fabbricando essa stessa tutti i suoi prodotti, non pagando così alcun tributo alle industrie intermedie, 
questa Compagnia può offrire ai consumatori prezzi più vantaggiosi di qualunque altra fabbrica o casa 
di commercio. ( Tutte le mercanzie, anche i cackemires delle Indie, sono marcate con cirrE C0- 


CAOHENIRES £ 


Fabbnica a Kaschesmy® 


Tessuti di fantasia 


INDIE 


del 


SGIALLI FRANGESI 


PARMISAS 


Anno VI. 


Nizza Mercoledì 12 Maggio 1858. 


CONDIZIONI: 
LIO | PROVINCIE FRANCO 

gizz A pONICI 
pino» E 
Arese. 
Trimestre 
Mese» 
NNUNZI 
fa limea 0 
# volte in 


i od altri per una sola volta a 
rain linea, da 2:25 volte e. 2 
hi in proporzione da convenirsi. 


_—___—_—_ 


Ciascun numero 10. centesimi 
TE AS n 


Un numero nrretrato c. 2 


N 140 (08 


Il Nizzard 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTE GIUDIZIARI ) 


pomani festa dell'Ascenzione il 


siornale mor si pubblica. 
£ 


DIARIO POLITICO 
Patti gli sguardi deicuriosi odei novella» 
tori sono oggidi rivolti verso Parigi, Di a 
spettazione della vicina apertàra delle V0b: 
forenze. Quantunque non sia ancora dofini- 
tivamente fissata, si crede nullameno dai 
moglio informati chela prima seduta avrà 
Iuogo dal 15 al 20 maggio. 

Le principali potenze non si sarebbero 
poranche del tutto intese sia sul program= 
livggetti da sottamettere ai pleni- 
i, sia sull'ordine delle delibera- 
o che le opera- 
‘anno almeno tre 


ma deg 


potenz 
zioni. Si pensa in ogni c« 


zioni del congresso durer 
soltimane. 

Le truppe che devono formare, in que- 
stanno, il eampo di Chàlons si sono già 
messe in via per la loro destinazione sino 
dallo seorso lunedi. Il loro effettivo non. si 
eleverà che a 29 mila uamini invece dei 50 
mila, cifra dell'anno passato. Si dice che 
l’imperatore non farà. che brevi apparizioni 
al campo, Vuna al principio, l'ala alla 
chiusura delle manovre. 

Si vanno ristabilendo le migliori rela- 
zioni fra il governo imperiale e tutti gli 
Stati vicini. Dicesi che l' imperatore Napo- 
leone fu molto soddisfatto della deferenza 
usata nella Svizzera e nel Belgio; quanto 
al Piemonte egli avrebbe detto a chi vole 
va diminuire il valore dell'attestazione che 
esso ha dataalla Francia: Z/s ent fait moéns, 
mais ils ontfuit mieuce. 


Carteggi particolari da Parigi fanno men- 
zione vaghissima d’una congiura militare a 
Vincennes, In quale avrebbe dato lungo a 
CT Cri] 


mille strane supposizioni,non essendosi po- 
tuto averne autentiche notizie. Dicesi che 
al sig. Proudhon, del quale. fu confiscata 
l’ultima opera, venisse consigliata in tem» 
po.la fuga a sottrarsi alle conseguenze. del 
processo che gli sarà mosso, e aver. egli 
preferito restare, quand’anche gliene an- 
dasse la libertà per un pajo d’anni. 

La Gazzetta di Augusta parla in tal modo 
dello spirito pubblico di Parigi: « L'atmo- 
sfera è fortemente carica; si può urgomen- 
tarlo dalle scosse elettriche, le quali ad o- 
gni piccolo avvenimento scorrono per le 
vene del pubblico. » 

Questo linguaggio de’ giornali devoti al- 
l’Austria mostra, a quel che pare, piuttosto 
un desiderio che Napoleone se. ne vada in 
malora, anzichè fondati indizi che questo 
fatto si possa così presto avverare. 

A quanto pare, il ritiro del sig. Ventura 
Diaz, ministro dell’interno in Ispagna, che 
abbiamo diggià annuuziato, avrebbe per 
causa il fatto seguente. Pochi giorni fa, in 
una quistione puramente regolamentaria, 
parecchi deputati funzionari votarono con- 
tro una proposizione che sosteneva il pre- 
sidente del congresso, sig. Bravo Murillo, 
il quale come è noto, gode tutto l'appoggio 
del governo. Il ministro dell'interno pro- 
vocò allora, davanti il consiglio dei mini- 
stri, la destituzione di questi deputati. I 
suoi colleghi avendo rifiutato di acconsen» 
tirvî, esso offri la sua demissiofie. Correa 
a Madrid la voce, che i ministri delle fi- 
nanze e della guerra ne avrebbero seguito 
l'esempio. In quanto ai motivi determinan- 
u decreto di proroga posteriore alle di- 
cerie,di cui abbiamo parlato, essi sono tut- 
tora sconosciuti. 


Si so tuttavelta che in questi ultimi tem- 
INA 


/A E° E° IT POI DI ET 


Michelangelo Buonarroti 
( Cont." vedî No 98, 99, 104, 105 e 109.) 
Un giorno nelle sue ore solitarie di me- 
ditazione eragli forse apparso alla mente il 
Panteon innalzato dalla prona servilità di 
Agrippa al dio Angusto, a quell’Augusto 
Ceaveva sottoscritte Teliste di proscrizione, 
lie aveva confessato morendo d i non aver 
UTO altro che recitar Ja commedia ; a quel- 
limo senza cuore e senza virtù, che ciò 
"MMostante aveva avuto tanto pudore da 
Ron accettare la dedica del cortigiano, ed 
Afeva fatto del Pantcon una specie di ser- 
"aglio di tutti gii Dei del Politetsmo, e Mi- 
‘helangelo disse fra sè: tu diventerai la cu- 
Vola: Agrippa ti edificò in terra, io ti lan- 
Cierò nel cielo ; nessun edifizio umano giun- 
\Eerà a superarti in altezza (4), e la chiesa 
Che innalzerò per servirti di base sarà degna 
‘quella religione che tolse l’iîmanità dal 
Tvaggio, posta a confronto coi monumenti 
Mie inspirà il sentimento religioso antico, 
là prova di quanto lo superino quelle cre- 
Size che gi diffusero nel mondo sulle ro- 


(1) In un quadro delle altezze dei princi- 


si Monumenti del globo, troviamo la cu- 
i di san Pietro essere la terza in cle- 
done, 


| 


vine del politeismo. 

E nell'eseguire il suo progetto ebbe a 
lottare di nuovo collainvidine la malignità; 
ma la sua anima forte si ritemprava a que- 
sti contrasti, e vi attingeva nuova vigoria, 
e nuove forze. Il san Pietro che avea esan- 
rita la fantasia e Jo ingegno di molti archi- 
tetti che pareva impossibile emendare dai 
difetti che vi avevano introdotti, prese nuo- 
va forma nelle sue mani, ma temendo che 
non altri si facesse poi lecito di mutare alcun 
di quanto egli aveva concepite, ne fece co- 
strurre un modello in piccolo, segnandovi 
esattamente tutte le proporzioni. 

L'età hon affieveliva l'energia di quel- 
l'ingegno straordinario; il suo cuore era 
sempre giovine, la fantasia sempre potente. 
Indarno ai dolori pubblici s'erano per lui 
aggiunti i dolori privati. Indarno avea ves 
duto sparire ad uno ad uno tutti coloro che 
glì erano cari, i compagni della giovinezza, 
i coetanei di studio e di speranze, coloro 
che con lui avevano difesa Firenze, o erano 
sotterra, o languivano in lontano esilio di- 
vorando nell'animo il desiderio della patria 
ad essi vietata; morta era quella Vittoria 
Colonna che fu a lui ciò che Beatrice a Dane 
te, Eleonora a l'asso, Maria Chaworth a By- 
ron; morto quell'Urbano, che vissuto tanti 


pi, la quistione della ferrovia da Pamplona 
a Bajohna ha sembrato prendere le :propor= 
zioni d'un grosso affare politico: Così, i de- 
putati militari si erano riuniti extra-ufficial- 
mente per esaminare i pericoli che presen» 
terebbe, per la sicurezza del territorio spa- 
gnuolo, al punto di vista di un patriottismo 
un poco pronto ad allarmarsi, lo stabili- 
mento della ferrovia si utile di cui si tratta. 
I deputati militari non prendono qui per av= 
ventura dei mulini a vento per uomisid’ar- 
me; come l'eroe di Cervantes ? (0 piuttosto 
non cedono essi troppo, facilmente alle sug- 
gestioni di privati interessi che si. trovano 
sempre sul. proprio cammino, quando si 
pensa a compiere qualche grande intrapresa 
di pubblica utilità ? È quanto a noi non 
spetta il decidere. 

Ma lasciando eiò da parte si assicura, per 
altro che il decreto di proroga delle Gortes 
emanato dalla regina Isabella Ha nonindica 
l'epoca in cui la legislatura sarà di nuovo 
convocata. Ed è probabilmente questa cir- 
costanza che nei primi momenti avrà fatto 
dare il nome di scioglimento ad. una sem- 
plice proroga. Un telegramma, infatti, in 
data di Madrid 8 maggio, mentre ci an- 
nunzia che il governo ha revocati dalle loro 
funzioni 22 corregidors, ci dice che si parla 
della prossima convocazione delle. Cortes, 
ed un secondo telegramma colla stessa data 
ci fa assapere che Ja soppressione dei cor- 
refidors è bene accolta da tutta la popola- 
zione e che si applaude ‘alla convocazione 
delle Cortes. Il primo aggiunge. che il go- 
verno sì oceupa in: questo momento del 
trattato postale coll’Inghilterra,e l’altro che 
nulla v’ha di certo relativamente al. suc- 
cessore del sig. Diaz, ministro demissio= 
nario. 
'm@@@@r—T@_(T1u{{g1 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nîzzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, © 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


respinge il. giornale, dù segno di riconfermaria.. 
Reccant ac. 50. — Pagamenti Anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste. 


Sî crede che il governo inglese abbia,in-. 
tenzione di comprare il Leviathan, che non, 
può essere terminato perchè gli azionisti vi: 
hanno speso dieci milioni, e non. possono, 
sborzare altro danaro. L'Inghilterra lo: ar- 
merebbe di tutto punto, formandone come. 
una cittadella galleggiante. 
| Siannunzia la morte del generale Tre-. 
| devay Clarke, il più antico generale al ser- 

vigio della Compagnia delle Indie. Egli a- 

vea esordito nella carriera delle armi nel, 

1779. In quanto al più antico generale del- 

l’armata detta, della regina(Queens arney), 

si è il generale Inhn Macksie, entrato al ser- 

vigio it.4.° gennaio 1778, vale a dire più di, 

80 anni fa, 

‘È, perquanto dicono,sottoil titolo di lord 
Campbell di Clyde che il generale in capo 
delle forze inglesi. nell’ India, sir. Colin 
Campbell, sarà elevato alla paria. 

L'arrivo a Vienna del conte Giulay,chia- 
matovi per telegrafo,la missione segreta di 
cui sarebbe stalo incaricato per diverse cor- 
ti italiane, la sua partenza, tutto,al dire del- 
lo Zeit, è divenuto un vero mito. Alcuni i 
quali suppongono che siavi qualche cosa di 
vero in tutte queste dicerie,pensano ch'es- 
so siasi recato a Vienna incognito e che sin 
quindi partito per la sua missione. Quan= 
tunquesi smentiscano vivamente le voci,se- 
condo le quali l'arciduca Perdinando-Mas- 

similiano rinunzierebbe al governo generale 

del regno lombardo-veneto, si fanno nul- 


parativi chie provano.ch” ei non ritornerà si 
presto in Halia, almeno per farvi un lungo 
soggiorno. 

Un dispaccio elettrico in data di Lisbona 


8 maggio, reca che.il piroscafo inglese 45 
AAA 


anni con lui gli era piùamico che servo ; ed 
egli sentiva avvicinarsi l'estrema ora sen- 
za spavento e senza rimorsi, giacchè pote- 
va ripassarsi alla mente il libro intero del- 
la suo vita senza trovarvi una pagina che 
desiderasse di cancellare, senzatrovarvi un 
giorno male impiegato, senza trovarvi ar- 
gomento di rammarico e di rossore. Era 
uno di quegli uomini che possono palesare 
atutti i Joro più reconditi pensieri senza ar- 
rossirne. Ma finalmente giunse il dì fatale 
anche per lui e nel 1564lontano dalla patria 
morì. i 

Roma che egli aveva abbellita voleva te- 
nerne le ceneri, ma il discendente di quel+ 
l'Alessandro de Medici che l’avea cercato 
per porlo a morte, nè aveagli poi fatto gra- 
zia, se non per espresso ordine del Papa, 
volle che la sua spoglia riposasse in Santa 
Croce. Il cadavere fu tolto da Roma farti- 
vamente, e trasportato a Firenze ove gli.fe- 
cero principesche esequie, sterile omaggio 
a chi era vissuto nella modestia, e nella so- 
litudine. 

In Santa Croce, nel santuario della glo- 
ria italiana il monumento di Michelangelo 
s'innalza vicino a quello di Dante,di Galileo, 
di Machiavelli, e di Alfieri, giganti intellet= 
tuali in cai volle Iddio 

Del ercator suo spirito 
Più vasta orma stampar, 


Recn merasiglia il pensare al gran nu- 
mero dei capolavori che il Buonarotti, pro- 
dusse. Fra questi dobbiamo rimpiangere la 
perdita di un Dante interamente da lui di- 
segnato. Egli solo poteva intendere quel a- 
nima sdegnosa e potente, e renderne evi- 
dente il meraviglioso concetto; dobbiamo 
rimpiangere i cartoni della guerra di Pisa, 
di cui i frammenti rimangono incisi. da 
Marcantonio, mostrano quale e quanto grane 
de sarebbe riuscito se lo avesse potuto. ri- 
durre a termine. 

Michelangelo era un uomo di austeri. e 
semplici costumi, d’incorruttibili vird. I 
severilincamenti del suo volto, la maestà 
dello sguardo portavano l’impronta, del 
genio. 

Quando scolpiva, fatta prima una piccola 
bozza incera mettevasi collo scalpello in- 
torno al marmo, toglicudo 1° involucro che 
coprivalastatua già compita quale ei la ve- 
deva nella fantasia, volavano le schegge, 
e ad ogni colpo del mazzuolo usciva come 
Minerva dal cervello di Giove una. parte 
dell’opera perfezionata. 

Nessuna nazione puocci presentare. un 
uomo che riunisse in sè tante perfezioni. — 

Michelangelo baterebbe solo a_ nobilitare 

i l’intera razza umana. 


lameno3 all'asserire del foglio sovracitato, 
alla sua campagna di Holzendorff dei pre- 


A. BENVENUTI 
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N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non > 
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von partito da Rio-Janeiro il 44 aprile, è 
entrato nel Tago, diretto per Southampton. 
Le notizie del Brasile e della Plata sono 
senza importanza. A Rio-Janeiro, il cambio 
su Londra era a 25 12 denari per 4000 reis. 
L'Avon reca in Europa 150 contos di reis 
inoro all'incirca un milione 550 mila franchi. 
Negli Stati Uniti il. Comitato di Gonferen- 
za istituito dalle due Camere del Congresso 
 per-far luogo ad una transazione sulla que- 
stione del Kansas, stabili di sottoporre la 
ratifica della convenzione Lecompton al 
voto del popolo del Kansas, ma, qualora 
venisserisettato, quel territorio non avreb- 
be più il diritto di domandare la sua am- 
messione all’ordine ‘di Stato se non quando 
avrebbe toccato la cifra di 95,000 abitanti. 
Questa deliberazione, sebbene prolunghi lo 
stato provvisorio ‘e agitato del Kansas} po- 
irà'tuttavia essere accettata dalle Camere 
perciò che dà ai due ‘partiti una mezza 
soddisfazione, e da Joro speranza di spun- 
tarla inavvenire . 

La sera del 22 aprile quattro 0 cinque 
mila individui con torce in mano e prece- 
duti da una bandiera rossa percorsero le 
vie di New-York, levando grida e facendo 
manifestazioni in onore d’Orsini.* 


Principati Danubiani. 
|'Si.scrive da Parigi all'Zndipendente : 

Ecco 1’ actomodamento concernente i 
Principati che debbe essere sottoposto alla 
conferènza di Parigi. 

Ni'sarebbero due ospodari presentati dai 
‘divani e'sceltila'vila sulla lista dei candi- 
dati'elaborata da loro. La porta sceglie» 
rebbe, | 

Unione amministrativa in questo senso, 
che il divano (notate che non dice i divani) 

«eletto dai due Principati, terrà le sue. tor- 
nate ora a Jassy ora a Bukarest. L'unione 
esisterà adunque di fatto sotto l'aspetto le- 
gislativo, sotto l'aspetto esecutivo separa- 
zione assoluta. 

» Vi saranno due eserciti comandati dagli 
‘ospodari, ma questi eserciti non formeran- 
noche uno quanto all'armamento, alla di- 
Sciplina, alla tenuta, agli esercizii, alle ma- 
novre ed al codice militare. Si formeranno 
due volte all'anno campi di manovra, nei 
quali i due eserciti si eserciteranno in- 
sieme. 

L'Austria reclama vivissimamente contro 
quest'ordinamento, il quale, convien dirlo, 
è, a primo aspetto, vizioso per moli rispetti. 
Debbo dirvi nondimeno che si è convinti 
che si finisce per avere l'accordo. 

Questo è molto più difficile in ciò che 
concerne Ja navigazione del Danubio. Dicesi 
che sianvi a questo riguardo immense dif- 
ficolti, e che queste abbiano assunto a 
Vienna un così grave carattere di acrimo- 
nia che il sig. de Hiibner dovette partire in 
fretta per questa città. Un dispaccio tele- 
grafico chiamò parimente'a Vienna il sig. 
«di Bourqueney, il quale parti ieri per la sua 
ambasciata. 

In breve fe condizioni diplomatiche sono 
sempre piene di difficoltà. 


Notizie delle campagne. 

Si legge nel Giornale delle arti ed In- 
dustrie : 

Si stette in qualehe sospensione d’ animo 
per i nuovi freddi che accompagnarono pe; 
giorni ora decorsi le pioggie ; e si temeva 
di brine notturne, poichè già se ne aveva 
indizio in alcuni luoghi di caltiva esposi- 
zione. Ma.l'atmosfera sì è temperata di 
nuovo e giova sperare che, essendo ormai 
avanzata la stagione, i serii pericoli pei 


fteddi tardivi siano pass Restano i pe- 
ricoli delle troppo lunghe pioggie. Fin qui 
non sembra che.si stia sotio gravi minacce. 
Îl tempo vario precede appunto quale devesi 
in primaveraregolare. E perciò le speranze 
sui ‘prodotti prendono maggiore consi- 
stenza. 


Se le gemme fossero,siate.meno.svilupa: 


pate e più tenerelle esse avrebbero potuto 


ad ogni modo soffrire. L'aria nigilarquasi 


ebbe ad avvizzirne alcune leggermente. Ma 
non vi sono assolutamente ‘guasti degni di 
menzione. 

I sraniincominciano'ad'esseréè molto a- 
vanzati nello sviluppo e belli in piùsiti. sono 
pure i prati. 

Abbiamo esaminato ‘parecchi ‘vignetti e 
le messe delle viti giustificano veramente 
le notizie che a tale oggetto si ‘erano da più 
parti comunicate. Esse sono ricchissime. 
Sè si conservino!tutte, sarà annata «di rac- 
colto delle uve più clie ordinario. 

Gi scrivono dalle provincie che le prime 
prove di allevamento dei bachi proseguono 
ad'andare poco bene. Ma si spera più ip- 
nanzì nelle nuove chiusure, ‘quando Ja sta- 
gione sarà anche più decisa. Nondimeno 
sono indizi già questi piuttosto scoraggianti. 
Abbiano molte cure gli allevatori ! 

Sollo stato sanitario del bestiame non ab- 
biamo ora altri ragguagli spiacevoli. 
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ROTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino. 10 maggio. -- I moltissimi ve- 
nuti non solo dille altre città dello stato,ma 
dalle altre città d’ Italia ed anche gli stra- 
nieri hanno ieri potuto vedere che le idee 
liberali sono omai radicate nel nostro popo- 
To e el egli per libertà non intende’ nè li- 
cenza nè disordine come vanno spacciando 
i giornali dell'assolutismo ed i elericali-chie 
chiamans libertino il Piemonte. Stadenti, 0- 
perai passarono dinanzi al re con espansiva 
fiducia ‘al pari dell'esercito e della guardia 

' nazionale chie obbediscono a una disciplina 
regolare. Le spontanee'luminari della sera 
estese per lutta! la città non ostante che il 
vento Je sturbasse alquanto dimostrarono 
ancor più degli scorsi anni che tutti vozlio- 
no tra noi festeggiare lo Statuto. 

Il tempo fu pure propizio alle corse dei 
fantini in piazza d'armi, dove la stessa fol- 
la era uno spettacolo immenso. Nonsi ebbe 
a lamentare il più piccolo accidente spiace- 
vole e la giornata terminò allegra come era 
cominciata, pieni i caffè, i teatri, affollato il 
veglione al Nazionale. Molti non trovando 
più allogio in ‘orino partirono a sera indl- 
trata per lecittà vicine proponendosi di tor- 
pare quest oggi a godere della continua- 
zione delle feste. (Staffetta) 

Genova. 10 maggio. — Troviamo nel- 
la Gazz. di Genova : i 

Lo sparo delle artiglierie @ il ‘suono del 
campanone della torre salutavano ieri mat- 
tina il decennale anniversario dello Statuto. 
A mezzogiorno tutte le autorità politiche , 
amministrative, giudiziarie e militari si re- 
carono alla funzione religiosa che ebbe luo- 
go in San Lorenzo col concorso di molto 
popolo. 

Insieme all" Intendente Generale , al Co- 
mandante Generale Militare della divisione, 
al Comandante Generale della R. Marina,al 
Generale della Milizia Nazionale, alla Corte 
di appello;ai tribunali Provinciale e di Com- 
mercio assistevano alla Sacra Cerimonia il 
Sindaco, il Consiglio Municipale , il'Corpo 
Insegnante dello R. Università, i Professori 

! del Ginnasio Civico ed altri pubblici funzio» 


narii. Più numerosi del solito si nofarono 
con compiacenza i membri del 'ribunale di 
Commercio. 

Terminata la festa religiosa, le tre legio- 
ni della Guardia Nazionale, che erano nu- 
merosissime, e tutte le truppe del presidio 
difilavano in bell’ ordine sulla piazza Carlo 
Felice alla presenza dell’ Intendente Gene- 
rale, del Genera'e Comandante Militare,del 


Coinandan:e Generale, della Marina e. del 


Sindaco in mezzo ad una folta popolazione 
accorsa a godere di questo sempre magni- 
fico ed imponente spettacolo. 

Nello:stesso giorno 1 Intendente Genera- 
le accoglieva allieta mensa le primarie Au- 
torità Giudiziarie, Civili e Militari. 

Nella sera il palazzo Reale, il palazzo Du- 
cale; gli edifizi civici ,la Loggia di Banchi, 
il palazzo della Banca Nazionale e molte 
abitazioni di privati cittadini erano -illu- 
minate. 

Alla festa da ballo offerta dalla società fi- 
lodrammatica nel R. Teatro di Corte in be 
neficio degliAsili d'infanzia fuvvi grab con- 
‘corso «li cittadini. Parleremo in seguito del 


| pro/lotto che I° istituto delle scuole ne avrà 


ricavato. 
— Nella notte del 4 corr. ignoti ladri, 


Protto il cancello penetrarono nella villa del 


marchese Negroni Rivarolo a Murta e ru= 
barono parecchi metri. del tubo conduttore 
dell’acqua. Avvertiti i Carabinieri reali 
della stazione di Rivarolo, si posero a visi+ 
tare que’ luoghi e scoprirono appunto sotto 
un ponte nei dintorni dei pezzi di tubo.Mes 
sisi nella sera in agguato ; un carabiniere 
vide dopo la mezzanotte arrivare un uomo, 
con un carretto tirato da un giumento e 
cavar fuori.itubi nascosti per portarli via. 
L? uomo che è un certo Cambiaso Giusep- 
pes d’ anni 33, carreltiere, si diede alla fu- 
ga, ma raggiunto dal carabiniere, a cui op- 
pose la più viva resistenza, venne arrestato 
dagli altri carabinieri che poco, stante ,s9- 
pravvennero. (id.) 

— Nello stesso luogo di Marta, il gior- 
no 3, Alessandro. Gambaro., giovane sui 
dodici annî , era salito sul campanile della 
parrocchia, per meglio sentire il snono del- 
le campane. Essendosi treppo avvicinato ad 
una di qneste mentre era in, movimento , 
venne spinto giù dallascala dove perdè mi- 
seramente la vita. (id) 

— Il 7 corr. sui confini di Struppa , es- 
sendo certa Anna Bazzurro, d'anni 80, si 
accostò alla finestra per godere di un. poco 
d'aria. La finestra non era munita di pa- 
rapetto, e colta la donna da sverimento, 
precipitò giù nel cortile, rimanendo morta 
sul colpo. (id). 

— Ieri mattina procipitavasi in via Nuo- 
vissima dalle finestre dell’ appartamento del 
sarto Moreno un certo Voti Giuseppe , la- 
vorante sarto, il quale mori pochi momen- 
ti dopo. H dissesto he' suoi affari , sembra 
che gli abbia sconvolta la mente, è tratto a 
così disperato passo. * (id.) 

— Ignoti ladri, mediante scalata e rottu- 
ra, s'introdussero la notte del 4 corr. per 
una finestra nella chiesa parrocchiale di La- 
vagna e, trovata setto la tovaglia di un al- 
tare la chiave della sacristia, vi rubarono 
varii oggetti ed ornamenti preziosi.(Z.del P. 

@Gneglia — Il giorno primo corr., ver- 
sole 41 antimeridiane , una nave «detta 
bombarda ; di proprietà del signor Giu- 
seppe Pissarello di Diano Marina, era an- 
corata avanti la città d’Oneglia a circa du- 
gento metri dalla spiaggia,allorché,soprag- 
giunta una forte burrasca, l'ancora si stac- 
cò, ela nate era sospinta dal vento e dalle 


‘onde contro gli scogli del Cervo. Accorsero 


ì marinai dell’ equipaggio che cràno tutti.a 


terra, il fratello del proprietario dell 
ed i carabinieri. reali Papone primo 
seppe e Siccardi sesto Antonio;e feceroo 
opera per salvare la nave dalla SOMMONI 
ne. Il carabiniere Papone segnatane di 
diportò con molta energia e COPAgRIA: 
gli sforzi furono inutili; i ripetuti uri ci 
tro gli scogli fecero sommergere ja o: 


‘A Day 
Giu 


Die si 


completamente. Il danno che. ne risulla 
proprietario è valutato a lire 3 mila, i 

Modera. — Si legge nel Mossay giore di 
Modena la seguente notificazione ]y gi 
mando lo stato d'assedio: 

Acciò gli abitanti tutti di questo {op 
rio non abbiano asofirire danno nej 
affari, si conecde lora di poter liber, 
girare anche di notte tempo. 

I negozi d’ogni sorta resteranno aperti 
sino all’ora prescritta dalle leggi Ordinaria 
di polizia, eccettuate le bettole e Liquoreria 
che dovranno star. chiuse dall Ave Marin 
della sera a quella del successivo matti 

Carrara, 1.° maggio 1858. 4 


nilo» 
Propri 
‘amen lo 


lav. Di Wipenknern maggiore, 

«— Leggesi nel Piccolo Corriere d'Italia: 

Parlasi come di cosa certa che da quia 
tro mesi cesserà l'uso da poco introdola, 
dei pubblici dibattimenti per lecausecini. 
nali; sebbene fossero diuna pubblicità tm 
to ristretta da essere questa un’ombra di 
la cosa. Uscirà anche un codice di procelk 
ra criminale, di cni si narra non poleni 
immaginare cosa più mostruosa. Probibi 
mente vi s'introdurrà la bastonata come n 
codice di polizia. AT codice di polizia sog 
giacciono ancora î forestieri; sarebbe hl 
che qualche lord inglese o qualche bi 
lady, passando per il nostro Statuccio, 
trasgredendo a qualche provvisione di ji 
lizia, avessero ad assaggiare un po’ di 
beatitudini, con cui l'augusto nostro s0v 
no promette di felicitare i suoi sudditi, | 

Del resto le sevizie di Carrara ed i proi 
vedimenti polizieschi e.legislativi lo dim 
strano degna progenie della casa d'Austh 
d'Este, e lo elevano al rango di un Fei 
nando in diciottesimo. Anzi non fare 
maraviglia che l'intrepido di Napoli nom 
Vvesse con nuovo esempio a conferirgli! 
qualità di principe del sangue, coi relalt 
onori. Cosi umirebbe in sè il triplo carat 
re.di austriaco, estense e borbonico. 

L’avv. Ferrari, già vecchio di molti all 
e chiaro per studi danteschi, che dint 
pacifico e non molestato in Firenze dal 
in poi, chiese un salva condotto per all 
— H duea reserisse: che avendo il Fermi 
congiurato nel 2I, preso parte al gover 
provvisorio del dI. e ripreso parte n 
era da considerarsi un. pervicace rivolueit? 
nario, e però indegno di clemenza, qui 
tunque vecchio. — Notate bene cheillet* 
rari non si agita punto nè in mene poli 
nè în altro, vivea sè, ma vive col solo 
cato di non avere smentito mai il suo ci 
tere, nè mostrarsi voglioso di smentitl® 
desso. OA felix. 


Napoli. — Scrivono al Paese: .. 
Una dolorosa notizia cî giunse jeri ( 


aprile) da Accettora in provincia di Basil 
cata, L'ex-deputato Pasquale Amodio, 00! 
commendevolissimo per probità di caratt 
re, per puro e santo amore alla patria 
alla libertà, non potendo forse più a JU 


sopportare il peso dei mali che contrista 
il nostro infelice paese, con proposito | 
sperato si diede la morte negli scorsi £! 
ni. Dotto ed'eloquente giureconsulto, oll ; 
ciò pietoso, umano, caritatevole, AMO 
usò sempre nobilmente le sue ingenti !! 
chezze nel soccorrere le miserie d'inl 
liberali caduti negli oltimi tempi in (08 
5 di fortuna; e però il caso Jacrimoso 


pie si ritiene come pubblica sciagura. 
ÎE i notizie di Napoli del 4 fanno sape- 

DE) pil soverno napoletano pubblicherà 
mic, cina nuove tariffe di dogana, ab- 
dn considerevolmente i diritti d’im- 
a cirio Il diritto mazimum sull’ impor- 
Fiore delle mercanzie estere non sorpas- 
serà î1 20 010- i 
3 Nuove scosse cli ierremoto hanno compi- 
to di far cadere in rovina molte case già 
crollanti per le ultme scosse, nel principato 


Giteriore e nella Basilicata. 


Estero. 

_ Correva voce a Madrid che un reg- 
gimento di fanteria si fosse sollevato in 
Navarra, € che simili sollevazioni doveano 
aver luogo nei presidii della Gallizia sul 
pretesto di volere due anni di riduzione 
sulla durata del servizio per la nascità del 
principe delle Asturie, 

— Nulla è peranche fissato nè sulla du- 
rata del soggiorno che la regina d’ Olanda 
farà in Yrancia, nè sulla quistione se voglia- 
si recare a Biarritz. Altro non si sa‘tranne 
che essa accompagnerà P imperiale fami- 
glia a Fontainebleau il 22 corrente. 

An quanto al principe reale del Wurtem- 
berg, esso deve arrivar oggi a Parigi. Una 
grande rivista avrà luogo «in suo onore e 
della regina d'Olanda. 

— La fregata S/4y/le arrivata a PIymout 
ha a bordo due grossi cannoni chinesi di 
rame di cui uno pesa 20 tonnellate. Questi 
due obici furono presi nel forte di Wingtong 
a Canton. Essi saranno presentati alla regi- 
na. L'equipaggio della S/4y// perdette nel 
tragitto 20 uomini in seguito a dissenteria 
e influenza di clima. 

— Il Morning Star rende conto nel se- 
guente modo d'un meeting composto di un 
grandissimo numero di membri liberali del- 
la Camera dei Comuni, 


« Centoventun membri indipendenti del” 


partito liberale si sono riuniti jeri in comi- 
tato per esaminare la situazione del loro 
partito. In esso furono adottate risoluzioni 
esprimenti la diffidenza riguardo a qualun- 
que ministero wigh puro, nonchè la neces- 
sità d’accrescere la base di ogni futuro go- 
verno liberale. 

« La riunione non si è pronunciata sulla 
persona destinata a dirigere il partito libe- 
rale, si è però insinuato che lord: Palmer- 
ston avevasi alienato un. così gran numero 
di liberali che Ja riconciliazione era divenu- 
ta quasi impossibile. » 

—IlMforning Chronicle dice risultare daun 
documento parlamentare che i terrritorii 
assoggettati dal mese di maggio 1851 in poi 
alla Corona britannica, rinchiudono un'e- 
Stenzione di 146,092 miglia quadrate al mi- 
nimum. Gli Stati e i principi le cui spoglie 
accrebbero la potenza d'Inghilterra sono i 
Yegni del Peru, Ner-Ali-Moourad-Toola- 
Ram- Sènapuli, Adripore, Nigpore, Jhansi, 
loodawal e Qude. È 

— La commissione del bilancio della se- 
tonda camera di Sassonia ha proposto nella 
Seduta del 6 maggio di rigettare il bilancio 
della guerra e di domandare che ne sia 
Presentato un altro a somme ridotte. Dopo 
Una lunga discussione la proposizione della 
Sifnera fu votata alia maggioranza. di 5 
Voci contro 45. 1l voto però non sarà defi- 
Nitivo che quando sarà stato approvato 
dalla prima camera. é 
La Boersenbialle, in data di Vienna 4 mag- 
so, annunzia che le conferenze sugli affari 

Îltalia sono incominciate. Si tratta , per 
llanto dicono di modificare i principii di 
@mministrazione sinora ammessi nel regno 
“’Ombardo-veneto. Secondo una versione , 
ll viaggio del barone di ilibner a Vienna si 
Colnetterehbe agli affari d’Italia, il ba- 
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rone avendo voluto dare/alsuo governorag- 
guagli personali sulle disposizioni della 
Francia a riguardo dell’ Italia. 

— Secondo il Novellista d'Amburgo , esi- 
stono ancora divergenze considerabilissime 
tra le potenze sulla maniera colla quale sa- 
ranno nominati gli ospodarì delle provincie 
danubiane. L’ Austria, l’ Inghilterra e per- 
sino la Porta domandano che gli ospodari 
siano nominati dalle. grandi potenze. La 
Francia non ha peranco emessa la sua opi- 
nione ma si crede che' domanderà che gli 
ospodari sieno eletti dai principatia suffra- 
gio universale. La Prussia la Sardegna e 
la Russia sinora si astengono. Si apprende 
del resto, che le concessioni fatte ai princi- 
pati nel rapporto della commissione sono 
quelle appena del regolamento organico. 
Qualche membro del partito rameno hanno 
intenzione di recarsi a Parigi per la confe- 
renza. Essi preparano pure una memoria. 

— La Corrispondenza austriaca ha in 
data di ‘Trieste 5 maggio che secondo lette- 
re private di Ragusa, Bagnani sarebbe sta= 
ta occupata senza colpo ferire dalle truppe 
turche. 

— Il Nord smentisce nel modo più posi- 
tivo le notizie di ostilità scoppiate fra la 
Russia e la Cina lungo il fiume Amur. Quel 
foglio assicura che in quelle parti ha sem- 
pre regnato la più perfetta tranquillità. 

— Le camere greche verranno chiuse il 
10 corrente, per cui esse si affrettano ad 
esaminare i progetti di legge presentati 
bro dal governo. Il budget pel 1859 fu già 
approvato dalla camera dei deputati, e pre- 
sentemente esso trovasi sottoposto all’ esa- 
me del senato. La seconda camera appro- 
vò pure la legge sulla stampa ed accordò 
al ministero della marina un credito d’ un 
milione e 200 mila dramme per l’aumento 
dei navigli da guerra. Fu pure fissata Ja 
modalità di esazione delle imposte, ed ai 
giudici fu accordata una conveniente addi- 
zionale di soldo. Dopola chiusura delle ca- 
mere leLL. MM. intraprenderannoun viag- 
gio nel paese, visitando specialmente le 
coste di Morea. 

— Il Jord alto, commissario delle Isole 
Tonie, chiese al comune di Corfà la cessione 
d’ una collina posta dirimpetto alla città, 
per erigervi fortificazioni il che avrebbe 
resa necessaria la demolizione di parecchie 
case della città. Il comune vi si rifiutò e il 
Senato mosse rimostranze controla doman- 
di S.E. 

È atteso in Corfù l’arrivo della flotta in- 
glese comandata da lord Lyons, e questa 
venuta è. posta ia relazione coi fatti del 
Montenegro e dell’Erzesovina. 

tl 


Cronaca 


Essendo state fatte richieste per associa- 
zione alla corrispondenza telegrafica all 4 
genzia Stefani di Torino, crediamo dover 
ripetere quanto dicevamonel nostro nume- 
ro del 1° maggio 1857. 

« Una subageazia per la corrispondenza 
telegrafica di notizie politiche dei giornali 
è istituita a Nizza sotto il titolo: Agenzia 
Stefani Nizzardo per tutta Ja divisione am- 
ministrativa di Nizza. . 

« Le associazioni alla corrispondenza tele- 
grafica si ricevono dal 1° entrante giugno 
in poi all'ufficio del Nizzardo s via Vittorio 
casa Barberis alle seguenti condizioni: 

Emolumento d’ Agenzia 
pagabile in vate mensili anticipate 


Anno sem. trim. 
‘sociato L. 250 150 90 
n due ciascuno < 480 420 7 
Se sono tre o più, ciascanò >» 420 mi 60 


«Ogni associato in Nizza pagherà inoltre 
per anticipazioni mensili approssimative 
Metà , un terzo, un quarto ecc, della tassa 


governativa dei dispacci a seconda che gli 
associati siano uno, due, tre ecc. 

«Nelle città di Oneglia e di San Remo ol- 
tre l'emolumento di agenzia ciascun asso- 
ciato pagherà per anticipazioni mensili ap- 
prossimalivetutta la tassa se sarà solo,metà 
un terzo, un quarto ccc. se gli associati sa- 
ran due, tre, quattro ecc. 

«Ove la richiesta di associazione si rife- 
risse al corso dei fondi pubblici sulle Borse; 
l’emolumento di agenzia sopra stabilito per 
diverse ipotesi sarà in ciascuno accresciuto 
di metà della cifra rispettivamente stabilita 
ela tassa governativa sarà tutta a carico 
del richiedente o divisa in parti. eguali tra 
i richiedenti se saranno.più d'uno. 

« Si prenderanno gli accordi indispensa- 
bili onde gli associati non comunichino ad 
altri il contenuto dei dispacci, ed i giornali 
non lo palesino prima d° averlo stampato 
nelle loro pubblicazioni ordinarie. 

« Stante Ja tenuità dei prezzi. di: associa» 
zione nutriamo speranza che i giornali della 
località si asterranno dalla riproduzione dei 
nostri dispacci privati, non foss'altro pel 
principio sanzionato nell’ art. 1590 del Co- 
dice civile, ova non vogliano riseverne co- 
manicazione mediante equo compenso. 

Aggiungiamo ora:che per condizione in- 
declinabile stipulata nel contratto col quale 
fu fondata |? Agenzia Stefani-Nizzardole ri- 
chieste di associazioni debbono essere a 
questa direttamente indirizzate, ed i giorna- 
li debbono pubblicare i dispacci per questo 
mezzo ricevuto sotto iltitolo di Agenzia Ste- 
fani-Nizzardo. 


Città di Nizza. — Le feste di mare 
state nella scorsa domenica impedite da ec- 
cessiva violenza di vento, avranno luogo 
giovedi 15 del corrente mese di maggio al- 
le.ore quatiro e mezzo pomeridiane lungo 
la foce del Paglione. 

All'oggetto di evitare ogni inconveniente 
le vetture non potranno stazionare sulla 
piazza dei focesi, nè in più d’una fila sul 
baluardo di mezzodì. Le medesime entre- 
ranno per il baluardo di Carlo Alberto, ed 
usciranno per quello di mezzodi. 

1 battelli particolari non oltrepasseranno 
i limiti che verran segnati dai battelli Pi- 
loti. 

Nizza, 14 Maggio 1858. 
Îl Vice-Sindaco 
LEOTARDI. 


Giornali. — Teri alla Corte d'Appello 
ebbe luogo il pubblico dibattimento del 
processo intentato dal Fisco al Pensiero,gior- 
nale di Oneglia per apologia dell’ attentato 
del 14 gennaio. Et al banco dell'accusa 
il sig. Avv. Fiscale Generale, comm. Lu- 
bonis, a quello della difesa gli onorevoli 
avvocati Navello e Montolivo. 

La parola dell’esimio avvocato generale 
fuarguta, potente, ed amiamo riconoscerlo 
ispirata a sentimenti di libertà e di nazio- 
nale orgoglio, nella replica poi egli fu tanto 
felice da sorpassare se stesso, quanto infe- 
lice fu al paragone la difesa. I giurati dopo 
breve deliberazione hanno emesso un ver- 
detto negativo, quindi la Corte ha assolto il 
Pensiero. 

L’avv®Montolivo non avendo forse ancora 
osservato che il fatto essendo uno,una sola 
può essernela narrazione per gli uomini abi- 
tuati al linguaggio della verità, ha creduto 
eccellente mezzo di difesa il. sostenere che 
il Pensiero avesse tolto dal Nizzardo la nar- 
razione dell’attentato del 14 gennaio, senza 
tener conto, nè della differenza dei termini, 
nè, quel che più è, che il Nizzardo tra tutti 
i giornali dello Stato fu il primo a condan- 
narlo severamente ; quindi, volendo ad 0- 
gui costo spezzare una lancia contro di noi, 
non nell’impeto della parolazoppicante, ma 
nell’impeto. + . . . + dell'impeto, ci lanciò 
Ja terribile accusa di mipisterialism 
piena e spontanea autorità ci spiciò un: 
patente d'organo del governo —-{Sissignori, 
noi siamo ministeriali col conte Cavour, lo 
dice l'avvocato Montolivo che è oppositori 
col conte Camburzano — l'avvocato Mon. 
tolivo non ha potuto perdonarci d'aver fatto 
quanto era in noi per far prevalere innomne 
dei principii nelle ultime cleziopi parlamen- 


tarie Ja candidatura del dottor Bottero su 
quella del conte Camburzano, che J'onore- 
vole avvocato,con quali arti non sappiamo, 
per motivi che non vogliamo qualificare, 
voleva ad ogni costo far uscire trionfante 
dall’urna elettorale, 

Del ministerialismo che gratuitamente ci 
appose l’avvocato Montolivo e della sua op- 
posizione darà giudizio la coscienza det 
paese;peròici permettiamo difargli osservare 
che egli non è stato felice nella scelta della 
occasione per fulminarci della sua ira, che 
abbiamo avuta Ja disgrazia di. non. veder 
giungere sino a noi. 

San Remo, 10 maggio. — La festa di 
Jeri favorita dal tempo, riusciva anche qui 
splendidissima merce Je cure del siguor 
Intendente e del Sindaco. La milizia Nazio» 
nale da pochi mesi mirabilmente riordinata, 
accorreva più numerosa e più lieta che non 
negli anni passati, a salutare il giorno che 
ricorda un'epoca gloriosa nella storia del 
Piemonte. La popolazione e gl’ Impiegati 
tutti delle diverse Amministrazioni, tranne 
quelli del fribunale Provinciale, pigliaron 
parte alla festa con entusiasmo. 

‘Perminate Je sacre funzioni. l’ottimo si- 
gnor Intendente accompagnato dal Coman- 
dante, e dal Sindaco passava la rassegna 
alla Guardia Nazionale che schierata lungo 
i viali del Convento faceva bella mostra di 
sè; e quindi ad essa rivolto parlava con 
caldo e sentito linguaggio dello Statuto,del 
Re, e della Patria, al cui nome si mostrava 
nobilmente commosso quest'uomo, il quale 
In così poco tempo seppe colla sua attività 
e cortesia procacciarsi amore e la stima 
dell'intera Provincia. Il discorso dell’Inten- 
dente -fu applauditissimo, eseguito dai ri= 
petuti grida Viva l’Intendente, Viva lo Sta- 
tuto, Viva il Re, Viva l'Italia. 

Terminava la festa con tre serenate, una 
all’Intendente, al Sindaco l’altra, e Ta terza 
al Maggiore della milizia Nazionale. 

A tanta concordia d’animi non prese par- 
te il Tribunale Provinciale perchè dicesi, la 
Superiore Autorità non gli consenti d'esse- 
re scortato alla Chiesa da un picchetto di 
milizia Nazionale. (Nostro Carteggio) 


Cose varie. 

Strana proposta. — La Sferza, tenera 
quant'altri mai del principio dell’ equilibrio 
e dell’ ordine per sollevare 1° Austria e gli 
Stati assoluti dall’incomoda vicinanza di un 
paese libero, mette innanzi un progetto sem= 
plicissimo, una divisione della Svizzera, sie- 
chè nè venga cancellato il nome dalla cari- 
tà d'Europa. Il pubblicista della polizia au- 


.Striaca vorrebbe dare al Piemonte i cantoni 


di Ginevra, di Vaud, Neuchatele Friborgo 
perchè poi cedesse all'Austria Ja Lomellina 
ed il Novarese, alla Francia Berna, Soletta 
ed il Vallese mentre sì penserebbea divide» 
re per un trattato il possedimento degli altri 
cantoni. 

«Cosi, dice il foglio di Perego e Mazzol- 
di, Ja dominazione austriaca verrebbe ad 
essere più completata inItalia, acquistando 
il Lombardo-Veneto la sua giusta estensio- 
ne e le provincie tolte senza alcun logico 
scopo alladuchea di Milano; d'altra parte îl 
Piemonte, perdendo una porzione delle 
sue terre italiane ed'acquistandone molte al 
di là delle Alpi,diverrebbe di necessità più 
francese che adesso non sia (!!!!) ela 
nuovasua esistenza politica Jo condurebbe 
a pocoa poco a rinunziare a’ suoi sogni di 
unità nazionale. 

La lingua batte dove il dente duole. Il 
Piemonte dà un gran fastidio all’Austria, e 
per torselo d’attorno propone un baratto, 
una seconda edizione della divisione della 
Polonia. Il lupo lascia il pelo e non.il vizio. 
Rimane solo a sapere se la Svizzera eil 
Piemonte accettano la proposta onesta e mo- 
derata del governo austriaco che dicesi con 
molta modesta e giustizia conservatore per 
eccellenza! (Esp.) 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 14 maggio) 


3°, francese. L. 69 80 
5 °|, piemontese. » 9100 
Credito mobiliare. » 722 00 


RIMASTI EMOE SNEN  S:-33 1 
Loudra, mercoledì 12 maggio, 
Sir Henwy Bolewer (1)è stato e- 

letto ambasciatore inglese a Ce- 

stantimopoli. 

(1) La deplorabile inesattezza colla quale ci ven- 
gooo frasmessi da (ualele tempo a queste parle e 
dispacci telegrafici ci fa eredere che questo nomi 
sia inesatto, e che debba invece leggersi Bulwer. 


P. Navello gerente. 


I Nizzanpo 


NOTA. 
Si rende noto ‘al pubblico che con 
atto delli 24 scorso aprile, passato 
nanti la Segreteria del Tribunale 
Provinciale di quesia Città, la signora 
Caterina Viale, vedova del fu Benar- 
dino Tomatis, nella sua qualità di ma- 
dre e tutrice legale dei di lei figli 
minori Pietro Francesco, Giulio Pao- 
lino, Maddalena e Caterina fratelli 
e sorelle Tomatis ha dichiarato di ac- 
cettare l’ eredità di detto Benardino 
Tomatis col beneficio d’inventaro. 
Nizza li 109 maggio 1858. 
S. Mari sos. caus. Grec. 


NOTA 

Si notifica a chiunque che con atto 
delli 23 aprile dell’anno corrente ri- 
cevuto dal notaio sottoscritto e .tra- 
scritto all’ uflizio delle ipoteche di 
questa città sotto il giornò d’oggi al 
volume 31, articolo 14437, li signori 
sacerote Don Ferdinando, Carlo, Ca- 
rolina, Antonietta e Francesca fratelli 
e sorelle Melina fu Giuseppe-aliena- 
vano in. favore della signora Rosa Mo- 
lina loro sorella , moglie del signor 
Domenico Ceriani gli stabili seguenti 
siti nel territorio di questa città, ciod: 

4, Una terra nella regione Cuucada 
superiore; ulivata, e cocrente con'un 
certo Cotto, colla strada pubblica, 
icon Pietro Ravel e Claudio Pin. 

Altra nella regione Caucada in- 
feriore pure olivata e vignata, coeren- 
«te cogli eredi Cauvin, col signor Gor- 
dolon: è col sig. Uberti. 

3, E finalmente altra nella regione 
Ginostiera aggregata como la prece- 
dente e coerente col siv. Fideley col 
vallone ercol signor Vittore Tiranti, 
@ ciò pel prozzo di cui in dette atto. 

Nizza li 11 maggio 1858. 

Il notaio certificatore Cauvini. 


NOTA. 

Con verbale seguito nanti ils 
dario della:giudicatura di Pieve, il sci 
andante mese di maggio relativo alla 
vendita volontaria dei Doni dei mino- 
ri Antonio, Gio. Battista, Angela, e 
Luigia fratelli e sorelle. Fossati fu 
Gio. Baltista di questa città, a tal uopo 
scommesso, vennero deliberati, cinè: 

* La terra olivata denominata Chio- 
./*so.sita sul territorio di Calderara, for- 
mante .il primo Letto, per il prezzo 
di lire 2120 in aumento di quello 
d’estimo di lire mille sei cento, per 
«cui cera stata posta a parlito. 

2. La terra Castagnile posta ‘sul 
territorio di Pieve regione Crosi for- 
mante il secondo lotto, per il prezzo 
di lire 350, in aumento di quello 
d’estimo fissato a lire 260 ew era sta- 
da posta a partito. 

3. Laterra ortile sul territorio di 
‘Pievo Giire Larghe ossia Orto Frjallo, 
formante «il terzo lotto, per il prezzo 
di lire 1330, in aumento di quello 
«d’estimo fissato a lire otto cento per 
cui era sfata posta a partito. 

Il primo lotto venne deliberato al 
signor Paolo Savona fu avvocato. Cri- 

stoforo. 


‘eechi e dogli è 


Il secondo lotto al sig. Canonico 
Pietro Antonio Fazio. 

Il terzo lotto al sig. Giorgio Canio- 
mi pei prezzi rispellivamente retri- 
buiti. 

Il termine utile per l'aumento del 
sesto scade con tutto il giorno ven- 
tuno del corrente mese di maggio 

Pieve il sette maggio 1858. 

Giuseppe Borriglion, seg. 


Socrate 


TEATRO SEGUR 
La Drammat./Compagnia diretta dall'attore 
Giacinto de Carbonin. 
Mercoledì 42 maggio 
Rappresenterà alle ore 8 '|, precise 


Gaterina Howard 
Quinta moglie di Enrico Vili Re 
d'inghilterpa. è 
Con farsa intitolata : 
Un vestito al monte di Pietà 
ovvero un vuomo in maniche 


*eelni di un dottore in 
medicina della fa à di Parigi avranno 
luogo tutti i giorni all'albergo del Nord da 
mezzodì a quattr’ore pomeriidi 
4. entrante giugno. Gli indigenti 
curati e (ratati gratuitamente» 


n ri UNA 
iISTORATORE 
v 

delta Gran Bretagna, 
in Piazza Vittorio, tenuto dda MicleLe 
Il propricturio tiene tutto l'anto u 
merosa pensioni he con pranzi 
TABLE DHOTE costantemente a fi: 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 c0n 5 piatti di cucina, 
Irntta ecc A CARTAdi tutta porzione 0 40 
cont, —T ER avanti le ore 10/1 60 cont. 
fi olo piemontese a 80 cent. al iitro 


o di Sardegna n 70 cent, += 


Ponnasseno 
ITETRZIE Mi 
comic 


ENNENZA DI SALSAPARICHA 


della furmacia Colbert a Parigi. 

Questo prezioso farmaco, il più potente 
depuratix ove le devela sua gran fama 
alle curè can cui venne prepare. Autenti- 
che analisi provarono inoltre ch 
conteneva è merewrio nè jodiv. S'usa con 
costante successo di distrugzere le vizia- 
AURE 0 GI : prodotte da 
malattie invece i 
cutanee, le u/eerz, i rossori e i buite 
tennero gia di bei risultati im viegand iulo 
anche nota cura del Cazelero. 

NB. la voga onde gode questo medica- 
mento ave do eccitato niamerex 
Ds contrafazioni, it pubbl 
che, per proenrarsi la vera 
ariglia della farmacia Colori ri di Parigi, 
icorrere al uonti imdirizzi. 
vi Torinò, Depan 


Asti, Boschie- 
Pagliari, Crivellari, -- Casale, Ogliet- 
Ciambery, I. Suliene comp. e Genova 
à Negri -- Mortara, Sartorio. -- 
, Mus e Dalmas Novara, Caccia, 
vovli, Palis: irene -- Vercelli, Berteletti. 
-- Biela, Masserano. + 4nneey, Garnier, -- 
poca Gavrolà.-- Pinceulo. Bosio, -- Acqui 
Lavezzaro. 


JIM GUSOL FIS, 


Horloger de Ia ville. 
Décoré® de la Médaille d'Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 

Rue Centriulo, près le Ponl-Vicux; 6. 


ì LODE Magasins «è huile avee 12 
(0006 9 | piles contenant 20 mille rubs. 
Appartements non meublées a lover pré- 


sentement, maison Bounin rue Sésurana 3 


DO. 


N° 28 et 


amperia del 


izzardo. 


o di 


dei contraffattori, 


Sciropp 


EDUC 
ceneralmente i 


Questo Sciroppo la cui hase 


è il medicamento pi 


6 
hanno costatato la 


iù 


Je pe 


Rialattie del Crore e le Idropisi 
de impedire 


medici francesi, fra i quali citeremo 


Bonitiaud, Fouquier, 


FARMACISIA 


reni. Sperai 


endo fatto uso dell’ Ervalenta 
Îla Senna, nel 


Francia che all’ estero, ebbe in 
r_ Barry du Barry, autore della 


di Commercio del 


di marzo 18556 


a U 


sentenza del Tribu: 


s e fra gli altri 
della Corte imperiale di Parigi, nel mese 


68, rue de Richelleu, à Paris, 


‘te con sentenza 


RRLUIZO 


i 
analizzato dal dott. Dr Joxcndell'Aya 


si 


Ed 


0 alla s0 


cattiva preparazione l’odor dis- 
lese che consu- 
mava non ha guari molt’ 


4° che 
seuro e biondo di fegati 


esce; 
di Rotterdam (appar- 


3° che ha il me 
ed il sapore acre ed 
d un pa 


Pi 
che si vendono deyoni 


merluzzo), impartendo all’ olio 
color paglia del signor Hogg, 
una menzione onorevole, volle 


medici ed agli potcni che fano uso 


odore del 
gustoso 
acido,» 
De Vry, 
tenente a 


Ca 
is} 
E 
Si 
DI 
3 
3 
ne 
52 
(SE 


rale non ha colore; 2° che il suo sapore è dolce 


e senza la menoma agrezza; 


che abbia ottenoto all’ Espo: 


in medicina deve 
lo, trasparente, co- 


ig] 
come l'olio vergine d’olivo, in una pa- 


olio fresco, limi 


e, i 


Te vol 


indebo! 


ecc.,e contro l'in 


FARMACISTI, WTRADA CASTIGLIONE 2, IN PARIGI. 


S] Il solo olio di fegato di merluzzo, color peg 
, la magrez 


landulari, i 
‘che scrofolose, 
armacie , PL 
imbre 1854) ha 


Contro le malattie di petto, 


ha constatato colì’ an: 
color paglia del 


tumori gi 


ignor Ho: 


doppio dei principii attivi degli 


di merluzzo.» 


Dalmas.— Depanis a orino. —Bruz 


a Genova.—Cayrola a Cuneo 


Una signora lialiana da Jezione di 
lingua it “liana e francese e di musica. 
Strada Villafranca n.° 8, 3 


Jacques ae 

Père ct fils aîné Iouent ChevauX 
pour hommes et pour fe 

, Piace Masséna , petite maiso! 


De Jongl 


2dat. Ae da E. 2 75. 


casate sci 


arigi. 


rest 


di Pi 


o che otte qui 


bbe che le 


ca fresca, 


Osservazione importante.—l] signorDes- 


cina di 
anioni e te 


di 


olio scolanti dal fegato 


senza colore, 


champs (d’Avallon) ri 
Academia dî mei 


do 


Aono VI. 


Nizza Venerdì 14 Maggio 1858. 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 


3 
6, |Trimestre. 
«2; ‘25|Mese.....00.® 2 WE 


b id altri per una sola volta a c. 25 

Vini legal 08 finea, da 2 a 5 volte c. 20, da 
glio a in proporzione da convenirsi, 

DAL 


TS 
Ciascun numero 10. centesimi 
RR 


TT citi ja numero arretrato c. 20 


N. 1180 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO Î 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


DIARIO POLITICO 

TÀ opposizione ha riportato un novello 
{rionfo a Parigi.Il Constitutionnel menziona 
esti termini il risultato degli scrutinii 

# A 40 maggio. Lo spoglio dello scruti- 
au x Ja 5.a circoscrizione di Parigi è sta- 
LIA a terminato nelle diverse sezioni : 
esso ha dato Î seguenti risultati : al sie. Pi- 
card (il candidato dell’opposizione) 10,104 
voci, ed il sig. Eck (candidato del governo) 
8,982. Il numero degli elettori inscritti era 
di 30,491 : si vede che più di un terzo non 
ha preso parte allo scrutinio ; e non sono 
già gli amici del sig. Picard che furono ne- 
gligeuti nel far uso del loro diritto, peroc- 
glè, dopo l'ultimo voto, egli ha guadagnato 
quasi 2 mila voci, ed il sig. Eck, 200 sol- 


tanto.> 

Il Monzteur annuncia che in seguito alla 
concentrazione di truppe nei dintorni del 
Montepegro il governo dell'Imperatore ha 
invitato le potenze ad intendersi per. pre- 
venire un conflitto. L'Inghilterra ha fatto 
immediatamente una proposta, che venne 
accettota dalla Francia; secondo la quale le 
grandi potenze eleggerebbero dei commis- 
sarii i quali d'accordo colla P'orta abbiano 
a procedere ad un accomodamento territo- 
riale basato sullo Slalw quo esistente all’e- 
poca del trattato di Parigi. 

Si spera che tutti i governi si colleghe- 
ranno ad. appoggiare una proposta così 
moderata, 

Nella tornata dell'44 maggio alla Camera 
dei lordi inglesi, s’impegnò una conversa 
zione frà lord Malmesbury e lord Alder- 
bey all'oggetto di sapere a quale dei due 
governi, se a quello di lord Palmerston ‘od 
a quello di lord Derby incombevala respon- 
sabilità dell’insuecesso dei negoziati aperti 
coll'Austria per lo stabilimento della tele 
grafia di Corfà. 

Nella Camera dei Comuni della stessa 
sera, lord John Russell ha proposto la no- 
mina di un comitato per conferire colla Ca- 

mera deilordisul giuramento degl’Isracliti. 


——_ _———ccosms 
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L'Italia possibile 
Secondo opuscolo 
Di GIACOMO SEGA. 
(Bellinzona Stamperia Colombi ASST.) 


Il nome di Giacomo Sega non è nuovo ai 
tel] lettori,ai quali abbiamo già altra vol- 
Q parlato di quest’ esule italiano per senno 
| © per età venerando, che tutte le ore delsuo 
Ungo dolorare sulla via tribolosa dell'esilio 

‘A consacrate con grande amore allo stu- 

lo dei modi più acconci onde richiamare 

Vita nazionale,a civile potenza, l'alma pa- 
*ens delle genti latine, la regina alla corona 
Pi la grandè martire di due civiltà — 


à A sacro fine è indirizzato questo secon- 
i opuscolo del Sega, poich'egli si propo- 
a conciliazione dei partiti nelcampo d’a- 
] fine; Noi quindi, quantunque in molti punti 
‘ dividismo le sue idee, crediamo do- 
'tPne fare onorata menzione per compiere. 


Il sig. ne lisi ha domandato che il sig. 
di Rothschild facesse parte di questo co- 
mitato : mala Camera non volendo decide- 
re all’improvviso quetste risoluzioni che i 
loro autori affermavano essere perfetta- 
menteregolari, ne ha aggiornata la discus- 
sione. 


Consola il vedere 1’ unanimità dell' opi- 
nione pubblica nell’ Inghilterra nel disap= 
provare quel grande.atto di spogliazione e 
di violenza che è il proclama Canning. 
Meno poche voci isolate , la grande mag- 
gioranza è d'accordo nel dichiarare ingiu- 
sto e contrario agli interessi del regno unito 
il manifesto Cannirg. Imperocché non mai 
come in questo caso la giustizia si trovò 
tanto d’ accordo col pubblico interesse. 

Il governo aveva già nelle Due Camere 
riprovato l’atto del governatore delle Indie. 
La Corte dei direttori, che esercita a nome 
della Compagnia , autorità suprema sulle 
cose delle Indie, ha diretto un dispaccio in 
data del 19 aprile a lord Canning in cui bia- 
sima i termini e lo scopo del proclama ; 
giacchè il male ora è fatto , invita il gover- 
natore delle Indie a mitigarne le conseguen- 
ze. Togliere a tutto un popolo le sue pro- 
prietà e preparare insormontabili ostacoli al 
ristabilimento della pace. I proprietari dell’ 
India sono legati allaloro terra e sentono pro- 
foudamente il diritto di proprietà. La popo- 
lazione dell'Oude non merita un trattamento 
che non ha riscontro nella storia delle eon- 
quiste. In generale si usò sempre di punire 
un certo numero di persone, lasciando in 
pace la grande maggioranza. Invece lord 
Canning eccettua quelli che stimò degni di 
ricompensa , facendo cadere la punizione 
sulla massa, Questo in breve .è il concetto 
della lettera della Corte dei direttori. 


ll dispaccio aggiunge: « Un governo non 
« può mantenersi con la forza in un paese, 
« nel quale la moltitudine è resa ostile dal 
» risentimento provocato dall' ingiustizia. 
» E quand’anche fosse possibile un go- 
» verno a questa condizione, non sarebbe 
n IAA 


« questo un risultato desiderabile ». Alla 
lettura di queste parole chi non è trascinato 
a deplorare che l'Inghilterra nou sia stata 
sempre dominata dai medesimi sentimenti 
nel governo delle Indie? Senza le spoglia- 
zioni e le violenze della Compagnia delle 
Indie si avrebbe forse a piangere l’ insur» 
rezione attuale, che è tutt’ altro che doma? 

Il Morning-Herald dell’11 aprile,dice che 
se il ministero sarà battuto dalla mozione 
nel suo numero del 12 maggio dilord Gord- 
well.il parlamento sarà senz'altro disciolto. 

L'aggiornamento delle Cortes spagnuole 
ordinato da un reale decreto senza che ve- 
run atto ostensibile dell’ una o dell’ altra 
Camera avesse provocata la Corona a for 
uso del suo diritto costituzionale di sospen- 
dere la sessione legislativa, — ha cagio- 
nato a Madrid vivissima meraviglia e pro- 
fonda impressione. Non si sa ancora posi- 
tivamente quali motivi abbiano determinate 
il ministero a ricorrere a sì grave misura; 
generalmente però sì connette alla ‘lemis- 
sione del sig. Ventura Diaz e ad un’immi» 
nente trasformazione nell’ attitudine. delle 
Cortes a fronte del gabinetto. 

Una temibile opposizione sì preparava nel 
Senato contro il progetto di legge relativo 
alla restituzione dei beni del clero, che tutti 
i generali vicalvaristi doveano,specialmente 
combattere ad oltranza. 


Per altra parte 1 progetti della ferrovia 
delle Aldudes e degli onori pubblici da ren- 
dere agli uomini benemeriti della patria e- 
rano stati male accolti dal Congresso dei 
deputati, cheavea nominato, pel primo, una 
commissione ostile, e pel secondo, una 
commissione nella quale l'opposizione con- 
tava 3 voci contro 4. 


Il governo prevedea quindi il momento 
in cui la maggioranza delle Camere, favo- 
revole sinora alla sua politica, andava a 
voltarsi contro di lui. Sono. queste, senza 
meno, ragioni più che sufficienti per ispie- 

gare la risoluzione presa. Ma se Ja situa- 
zione è veramente così, come la si dipinge 
E ZEZZZI TITTI SESIA TIRO RO VITTO NOTA 


{Nizzardo 


INDIRIZZI: i 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata Ja sua associazione, nom 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 
RecLami a c.50. — Pagamenti auticipati. 
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Non si pubblica le feste 


basterà per iscongiurarla una misura affatto 
provisoria quale si è l’aggiornamento delle 
Cortes ? Non sarà mestieri venirne al defi- 
nitivo scioglimento,se pure il minissero non 
voglia piuttosto dimettersi ? È questa una 
quistione alla guale isoli avvenimenti pos» 
sono rispondere. Sappiamo intanto da .un 
telegramma del 10 maggio chele conferenze 
al soggetto delle relazioni postali coll’ In- 
ghilterra sono chiuse, e che quindi si conta 
sulla pronta conclusione del trattato. 

La Gazzetta Austriaca ha un articolo 
molto amaro contro il governo francese a 
cagione della simpatia che la stampa semi» 
ufficiale di Francia mostra per il Piemonte. 
L'Ost Deutsche-Post ne ha un altro. ugual- 
mente aggressivo contro lo stesso governo 
francese a cagione degli armamenti che fa 
senza strepito e quasi di soppiatto. Unacor= 
rispondenza diretta all'Indépendance fa no= 
tare questa coincidenza di attacchi come 
sintomo dell'opinione dominante nella ca- 
pitale della monarchia e noi diremo piut- 
tosto nelle regioni governamentali, essendo 
noto che quella corrispondenza è una ema= 
nazione del governo imperiale austriaco. 
Egli è per ciò checi piace riferire il seguen- 
te alinea come quello che ha una significa- 
zione politica di non lieve momento: 

e Nessuno crede che la pace sia seria- 
mente minacciata in questo momento, per- 
chè tutti sanno che nessun governo sareb- 
be in situazione di sostenere una guerra. 
(Qui il corrispondente giudica tutti i gover- 
ni attraverso gli occhiali del governo an- 
striaco e erede che tutti in Europa si trovi» 
no imbarazzati perchè lo è quello di Vienna) | 
Ma tutto il mondo sa altresi che questo 
stato imbarazzante, che tiene continuamen- 
te sull’allarme, sciupa le forze a puro sca- 
pito, commove ed agita senza necessità, 
compromette senza prò la prosperità pub» 
Jilica e deve finire per logorare i governi. 
Potrebbe darsi cheil mondo stanco di que- 
ste vessazioni continue finisca col persua- 
dersi che al postutto una guerra sarebbe 
meno a temersi e meno esiziale ne’suoi ri- 


quel dovere di politica tolleranza, ch'è su- 
premo in ogni italiano il quale alla com- 
nanza di uno scopo, splendido di patria ca- 
rità, sappia fare il sacrifizio delle proprie 
convinzioni sulla scelta dei mezzi onde at- 
tuarlo. 

« L’ Italia, dice il Sega, è terra di sacri- 
ficio e di martirio. Essa è l’ ostia redentri- 
ce dell’ umana società, e si tragge dal seno 
i semi di tutte le®riforme e di ogni inere-" 
mento della civiltà. Arnoldo e Savonarola 
— Dante e .Michelangelo -- Masaniello e 
Campanella--Macchiavelli e Galileo --Beeca- 
ria e Volta -- Ildebrando e Vico-- toccano a 
tutti i punti apodistici dell’umana dignità, 
del genio, della vita civile, dell’ umano ar- 
bitrio , della filosofia e della stessa divina 
Provvidenza ». 

E l’Italia possibile? — « L°Jtalia Pos- 
sibile è l' espressione di quella sovrana a- 
spirazione che vuole attribuire di; presente 
l’individualità politica ai popoli d’Italia on- 
de lanciarli uniti e potenti nella loro: prov- 
videnziale missione »; -- equivale alla « li- 
hertà d’ azione indicata agl’ italiani onde 
adempiere la loro missione provvidenziale»; 
- corrispende alla « universalità degl’ in: 
teressi all’ interno, e alla coesione repulsi- 
Va all’ esterno ». 


| 


Bisogna adunque costituire 1’ Italia, ma 
«per costituirla prontamente fa d’uopo u- 
sare gli elementi attualmente esistenti del- 
la sua personalità politica », Queste parole 
rivelano il Sistema dell'autore : esso è av- 
verso a que’ sistemi,i quali,invece di van- 
taggiarsi degli elementi attualmente dispo- 
nibili, vorrebbero annichilirli » fondendo in 
un tutto quelle entità che,conservando una 
individualità propria, sono arra di libertà e 
prosperità comune, del che sono esempio 
gli individui americani, che sono un ag- 
gregato di nazioni, e gli Svizzeri distribui- 
{i in 22 Cantoni confederati. Nella Francia 
all’ incontro e i dipartimenti sono divenuti 
altrettanti scacchieri, dove gli agenti del- 
le centralità compartono Ja vita e il moto 
agl' individui contenuti nei suoi quadrati. 

La unità, giusta l’autore, non significa 
valore: « E tu, 0 Gessler, che brividivi mor- 
talmente già prima che Ja scoccata freccia si 
piantasse nel tuo cor. feroce, dinne se sai 
come giovasse l’ arciducale unità a soggio- 
gare le scarse: bande di piccolissimi canto- 
ni, nei quali il sentimen'o d’ uomini e la 
fiducia in Dio avvalorano quei pocchi com- 
battenti che le numerose orde di satelliti 
sconfiggono e disperdono ? » Elemento di 
valore e di civiltà è invece la necessità, che 
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essenzialmente appartiene all’ Italia, di ade- 
rire al suolo .. « Ed è dovuto a questa ne- 
cessità . + . . se gli Svizzeri con una perse- 
veranza, che sarebbe altrimenti inesplicabi» 
le, sottraggono a forza di lavoro e di denaro 
ora una balza ed ora una vetta di monte, 
al dominio di una rigida e ferrea natura. 
Essi contendono ai camosci le gelate di- 
more, e con una costanza eguale all’ inter- 
no sentimento che li fa agire,vanno su tra- 
scinandovi i comodi della vita, e I" alimen= 
to della intelligenza o del corpo. Epperò 
sembrami che la libertà e Ja nazionalità che 
in ogni tempo seppero vivamente conser» 
vare gli Svizzeri, siano dovute precipua» 
mento alla perseveranza colla quale seppe» 
ro rendere loro proprio il territorio che li 
sostiene, li nutre e li incivilisce, al tempo 
che ritragge, come in uno specchio, la cre- 
stente civilia dell’ Elvezia». 

Edentrato nella questione del federalismo 
Îl Sega domanda «come avviene che la forte 
Unione Americana, la quale adempie alle 
due grandi missioni dell' uomo — il puli» 
mento della natura fisica e lo sviluppo della 
întelligenza,— sia ugualmente abborrita dai 
Settatori e dai Novatori, dai Legittimisti e 
dai Socialisti, dai Monarchici e dagli Ideo- 
cratici, dai Curiali e dai Demoeratici di 


sultati di quello che nol sia questo continuo 
allarme che tiene l'Europa in sospetto. (In 
questo. case il corrispondente viennese vede 
giusto a nostro avviso).» 

© Scrivesi da Stoccarda il 5 maggio: 

<A termini dea costituzione in vigore, 
il concordato conchiuso.in autunno ultimo 
scorso colla corte di Roma deve essere 
sottomesso all'approvazione delle Camere 
legislative. ‘Tutti i deputati protestanti , 
quantunque appartengano al partito con- 
servativo del governo sembrano decisi ad 
unirsi colla sinistra liberale e votare con 
essa contro il concordato. 

« Si capiscono tutte le complicazioni 
in ‘cui il governo del re potrebbe trovar- 
si {rascinato al cospetto della corte di 
‘Roma. Tutto sarebbe a ricominciarsi, dopo 
‘i cinque anni di trattative, in esito alle qua- 
‘i il Wurtemberg dovette per finirla, accon- 
sentire a tutte le concessioni che il sacro 
collegio avea voluto da lui sino dal prin- 
cipio delle trattative.» 

Di questa mane importanti sono la noti- 
Zie del Montenegro. Le truppe che la Tur- 
chia radunò nell’ Erzegovina per reprimere 
i disordini avvenuti si dispongono, a quanto 
sembra, a circondare e invadere il Monte- 
negro. Le incursioni che si rimproverano 
agli abitatori di queste montagne derivano 
specialmente dallo stato indeterminato delle 
frontiere, di cui trattasi in questo momento 
di stabilire i limiti. I commissari inviati 
dalla Turchia per trattare col Montenegro, 
dovendo, a norma delle loro istruzioni esi- 
gere per prima cosa che il Montenegro 
riconosca l'alta signoria della Turchia, è 
certo che ogni negoziato addiviene da que- 
slo punto impossibile. 

Le popolazioni coraggiose della monta- 
gna nera che tanto tempo sostengono lotte 
erdiché ‘e Continue per conservare la pro- 
pria indipendenza non hanno mai curvato 
la fronte sotto il giogo ottomano. Tali pre- 
tese la Turchia non potrebbe giustificarle 
con atti pubblici, trattati o capitolazioni 
precedenti al cospetto dell'Europa. 

La Russia è propensa a questa nazione 
che a lei si rallega per legami di razza e di 
religione. dl 

Il Constitutionnel, giornale semi-ufficiale 
trattò in un articolo quest” argomento, 6 
mena una stoccata all'Austria dicendo di 
avere con sorpresa visto parecchi fogli 
ché seguono ordinariamente la politica del 
gabinetto Viennese, compiacersi nel dipin= 
gere con colori spaventevoli o almeno esa- 
gerati le incursioni e i disordini che. risul- 
tano da questa contestazione di frontiere, 
QTA III 
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sforzandosi di rendere il governo montene- 
grino solidario di queste violenze, e dare 
così ragione alle pretese dell’ Austria. 

« Quanto alla Francia, aggiunge quel 
‘« foglio, s'interessa a buon diritto per‘ 
« questo piccolo popolo cristiano, ele po- 
‘« tenze che fecero tanto per la Turchia. non 
« vedranno certo con occhio favorevole 
« l’atteggiameoto che il governo imperiale” 
« è fermo di assumere rispetto al Monte 
* negro 3. 

Intanto un telegramma in data di Vien- 
na 10 maggio ci fà assapere che scrivono 
da Ragusa che il vapore turco Silistria ed 
un vascello di linea aventi a bordo 3,500 
uomini e 12 pezzi da campagna, posti sotto 
Îl comando di Sassan-bascià, sono entrati 
nel porto di Kleck, 

L’atto diplomatico del governo di Napo- 
li,col quale il governo stesso pare escludere 
l'indennità dovuta ai macchinisti inglesi ar- 
restatia bordo del Cagliari, venne pubbli- 
cato dalla Corrisp. Bullicr. 

Il questo atto il governo dichiara che la 
presunzione di colpabilità di Park risulta 
da un biglietto scritto da miss White e di 
cui lo si trovò possessore, nel quale lo sco- 
po dell'impresa del Cagliari era indicato e 
si cercava appunto la sua cooperazione. Bi- 
sogna però vedere se questo biglietto sia 
stato dato a Park, ciòche è assai. probabile 
dopo che i congiurati si erano già impadro- 
niti del battello e avevano violentato l'equi- 
paggio. È bensi vero che il governo napo- 
poletano, per quanto pare, non crede alla 
Violenza subita dall'equipaggio. 

Unacorrispondenza indirizzata da Napoli 
all’Indépendan.dice che però colà spira ven- 
to conciliativo: trent'up prigionieri politici 
rinchiusi nel bagno di Procida ebbero una 
commutazione di pena. Vennero fatte istan- 
ze presso Carlo Poerio perché mettesse il 
suo nome sotto un foglio di carta sul quale 
erano scritte le seguenti parole: Sire, gra- 
zia! — Poerio ha rifiutato. 

L'affare del Cagliari, secondo quella cor- 
rispondenza si va accomodando. 1 tribuna- 
li dichiareranno Ja non colpabilità del pavi- 
glio e dell'equipaggio ela marina pagherà 


i danni e gli interessi. 
ddtdi cio 


NOTIZIE DIVERSE 
Interno 


Torino, 11 maggio. — icri la giornata 
fu notevolissima e per la festa che abbiamo 
giù accennata dei premi, agli ‘allievi delle 
scuole serali, per l'apertura della esposizio- 


ne industriale nel magnifico palagio del Va- 
RIINA AI TTI 


quasi tutta Europa ? La ragione è apertis- 
sima, egli dice : colà sono del pari impos- 
sibili il Dispotismo e ia Soperchieria,l’Ieno- 
ranza ed'il Privilegio ; ciò che, a giudizio 
della maggior parte dei settari d'Europa, 
impediscè ogni bene politico :avveenacchè 
non conòscano essi altro bene politico che 
quello'clie si può di viva forza fare ai po- 
poli, i quali devono essere privi d’intelli- 
genzà e di arbitrio, onde sperimentare la 
vera felicità in questa terrena mansione. 
Per essil’intellinénza e l’arbitrio delle mol- 
titudini:sono fe fatali feagioni dei mali (so- 
ciali, siccome furono l'occasione del fatale 
assaggio del pomo proibito. Se Eva non si 
lasciava andare al proibito assaggio, o se 
Prometeo, siccome altrimenti favoleggia- 
rono i profani, non rapiva al cielo la scin- 
tilla illuminatrice del pensiero, 1 umanità 
si sarebbe abbarbicata al suolo,ed avrebbe, 
vegetando, della verà felicità goduto ! — 
Questo è il concetto che le varie specie di 
Assolutisti e di Comunisti si sono formato 
dell'umana felicità ; tutti agognando a di- 
Stribuire in armenti di semoventi de più 
“numerose classi della società, (togliendo 
loro anche la semovenza per mezzo della 
miseria, dei passaporti e delle argoliche 
sùrbe dei governi.» 


Ed aggiunge a conforto delle sue idee : 
e Chi è che abbia mente e cuore, il quale 
visiti la Svizzera e non sollevi l’anima a 
Dio, assorta inun inno di grazia, per aver 
egli permesso che la libertà rifiorisse Ja 
vita sociale, ed avesse un’impenetrabile 
egida nell’unione federale delle  popolazio- 
ni? I burroni divenuti valli ‘amene, dove 
l’uomo gode degli agi della vita e dei mez- 
zi di accrescere la sua intelligenza, Je irte 
cime dei monti coltivate dalla. mano del- 
l’uome, l'agricoltara, le arti e le industrie 
fiorenti Jaddove non. sarebbero che tane 
d’incondite fiere, se avesse continuato il 
dominio di on Arciduca -- sono partenti 
delle . facoltà che Dio csnnaturava nell’uo- 
mo, e non han d’uopo che della libertà per 
dimostrare Ja loro. putenza in. benefizio 
dell'individuo. a cui appartencono. » 

Volgendosi quindi ai par/zti pone in epi- 
grafe al.suo dire queste belle parole tolte 
dal proemio alle Storie fiorentine del Macchia- 
Velli: .« E veramente, secondo il giudizio 
« mio, mi pare :che niuno altro esempio 
« tanto la potenza della nostra città dimo- 
< stri, quanto quello che da queste divisioni 
c dipende, le quali avriano avuto forza di 
« annullare ‘ogni grande e potentissima 


c città». 


lentino, per la elegantissima illuminazione 
:della via di Po e_pel gigantesco concerto 
musicale in piazza:san Carlo. La folla che 
S'incontrava in tutti questi luoghi è inère- 
dibile. Vi sentivamo con piacere tuttii dia- 
letti d’Italia, quantunque siamo pocoaman- 
ti dei dialetti, che ci ricordano-fra le'altre 
cose anche le nostre divisioni. 
| Della esposizione industriale avremo agio 
a dir poi minutamente. Quanto alla illumi- 
nazione in via di Po non abbiamo come 
spiegarne il maraviglioso effettto. Quel pa- 
diglione luminoso, variopioto e continuoche 
incominciando dalla piazza Castello termi» 
nava con la prospettiva fiammeggiante del 
tempio della Gran Madre di Dio oltre il 
ponte, era cosa magica. Il sig. Ottino è il 
vero creatore di questo genere di lumina- 
rie, e merita grandissime lodi per la sua 
fantasia quasi sempre di squisitissimo gu- 
sto. I suoi apparati sono un leggiadro orna- 
mento di giorno, ed accesi una meraviglia 
di aotte. I moltissimi forestieri che abbia- 
mo incontrati erano estatici e dicevano che 
era un incanto. A 

Della piazza S. Carlo diremo che pareva 
una magnifica sala. I quattro guerrieri con 
una face in mano figuravano più male che 
bene e converrà sempre meglio o qualche 
bizzarro candelabro, qualche fontana di lu- 
ce o altrs cose consimili. Il concerto è riu- 
scito bene, ma non quanto si può immagi- 
nare chi pensa che erano cinquecento cin- 
quanta gli esecutori. Una piazza con sei 
grandi aperture e nessun angolo, e case non 
altissime, difficilmente può rimandarle vo- 
ci in modo che si senta bene da tutti i lati. 
Quindi ripetiamo che un altro anno si deve 
mettere un tetto elegante, una tela vario? 
pinta, 0 altra cosa consimile chie partendo 
di sopra dalle finestre della Filarmonica, 
dove erano i principî, si protenda alquanto 
in modo da impedire che le voci si dilesui- 
no su pei tetti. Quando le cose si fanno, si 
dee cercare ogni modo perchè riescano il 
meglio possibile, e si debbono anche speri- 
mentare quegli espedienti che sembrano più 
atti a farle appunto riùscir sempre meglio. 
La prova di dueanni dee servire d’insegna- 
mento. Forse se si fosse.sentito meglio la 
musica molti seccatori in mezzo alla folla a- 
vrebbero ciarlato meno dei loro affari e di 
corbellerie che potevano più comodamente 
raccontarsi in altre piazze che essendo vuo- 
te erano più opportune per leloro confilen- 
ACRI 

È vero che non'tutti vanno dove si fa 
musica per udire la musica: infatsi, fa in 
mezzo alla piazza arrestato un giovinotto il 
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« La moderazione, egli dice che è prin- 
cipalissima virtù nei: governanti e nei go- 
vernati di una bene ordinata nazione, di- 
venta una indispensabile necessità così nce 
gli uomini che nei partiti, i quali vogliono 
con l’opera e con l’ingegno una nazione co- 
stituire. Avvegnacchè le loro condizioni at 
tuali, dovendo esser riferite ad un'avvenire 
più @ meno remoto, producono questo in- 
conveniente = Che non st'matarino le for- 
ze che in proporzione che si vniversalizza il 
concetto che le disciplina! = Allora, man- 
cando la disciplina del concetto universa- 
lizzato, vengono operati que’ disgiunti/ten- 
tativi di forze acerbe, i quali irritano gli a- 
nimi eziandio degli uomi savi, al tempo 
che sperperano i mezzi e del speranze della 
sorgente generazione. — Se gli uomini, 
che pure dal fondo della massima sventura 
mostrano tanta forza d’animo da volere Ja 
sventura tramutare in motivo di comune fe- 
licità, non amano ardentemente coloro che 
con essi soffrono, e debbon con essi opera- 
re ed esser felici, si appresteranno invano 
ad un'impresa di cittadina rigenerazione: 
giacchè la forza effettrice emerge dal co- 
man volere; ed è dal mutuoaffetto degl’in- 
feliei che zampilla quella fiducia in Dio, che 
avvalora la confidenza in sèstessi e ne? fra- 


quale si divertiva di più visit 
dei vicim. Si è per 
zo alle folle di quest” 
tal fatta furono in numero assai min 
nelle folle degli anni SCOrsÌ, e 
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Ando leq 
altro notato che in 
Sano El'industrigo 
i 
Ore 


folle degli a SSendo gu 
pochissimi i furti. (Sio n 
) H (a 5 el, 
— 412 maggio. Si assicura ch "9 
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fiemova. — Leggiamo nella lory Qui 
Genova : sella] 

Ieri mattina compari nanti il Ti 
Provinciale Girolamo Marcone Gen 
giornale l’Ztalia del Popolo, Per AVATe ae de 
pato nelnum. 115 un articolo a 
nuovo Labaro ministeriale. Sordi 

Fu condannato a un mese di Cancere 
100 franchi di multa. Era difeso dalgca 
Carcassi. n 

Miodemn. — A quanto ci sj Scriy 
Modena, la persona che esercita Uda mag 
sima influenza sul ducaè il conte Ferdinan 
do Tarabini, e non già il conte Giu 
Forni, al quale solo si può rimprovi 
essere uomo debole ed ambizioso, edj o 
sapere rinunziare al posto che tiene aiziohé 
servire alle suggestioni di chi Foving il 
paese. 

Roma. — Scrivono alla Gazz. d’ Atigink 
che il governo pontificio si Crivalteall'Ay 
stria per ottenere un militare di provata. 
pacità, al qualeil papa affiderà il comandi 
supremo delle sue truppe. 


ultimi giorni del maggio S. M 
a visitare le fortificazioni d’Aless 
quella eirconstanza andrebbe pur 
ed a Voghera per inaugsrarvi 
linee di ferrovi 
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Una Commissione speciale ha compilati 
un nuovo regolaniento disciplinare e penil 
per le truppe svizzere al servizio del pap 

Si annunzia quasi con certezza che 

«portafoglio della guerra sarà affidato ad 
principe romano,cioè a D. Giovanni Ruspd 
oppure a D. Camillo Aldobrandini, 

Napolî.— Il corrispondente del Mornili 
Post serive da Parigi : 

«Ho ricevuto lettere da Napoli delli 
maggio, e ne rilevo il seguente passo: 

«Il re si è espresso come se fosse moli 
commosso del modo cortese tenuto nel di 
spaccio di lord Malmesbury, diretto als 
guor Lyons, nel quale si domanda una il 
dennità dovuta ai macchinisti per esser 
stati ingiustamente incarcerati: mail reli 
ricusato in modo franco, dicendo com 
scusa di non poterlu fare, perchè altrime 
tutti gli altri prigionieri se fossero. assoli 
avrebbero una eguale pretensione ad indi 
nità cui non si potrebbe accondiscendent 
neppure un istante. » Dopola data di que 
stalettera si assicura che il re ha cambi 
idea ed è divenuto più conciliante ; ma n 
SISI TT IO nn 


telli. — Costituire dei popoli, di ogni m* 
piera oppressi, sperperati ed inviliti, nel 
nazionalità, ossia nel loro migliore est? 
sociale, io la credo la magnanima fm lb 
grandi imprese. Epperò non possibilet 
compie! enza reciprocità di amore el 
virtù, ravvicinando el'individui ed i parli 
per mezzo della moderazione, 

« Degli attuali partiti italiani io non vol 
rei pronunziare aleun giudizio generale, !l 
credo tampoco che si possano ad essi df 
plicare que’ giudizi, che delle sette e_ del 
parti furono espressi da uomini eminet. 
per ingegno,e per sapere. Il grande filoso!! 
e distinto cittadino che ebbe tanta parte 08] 
recenti moti d’Italia, così si esprimeva di 
Le voci di parte o di setta, accennando di 
sgiunzione o rottura di un tutto, significati 
non so che di privativo, di manchevole, È 
vizioso;e però nella buona lingua le, part 
sette politiche si chiamano anthe divisioni 
quasi eresie speculative o scismi pralli 
verso l'opinione e unità nazionale (4) Pi d 
qual giudizio, meno l’inspirata ira del PO 
ta, consuona al seguente : ù 


Ed ora in te non stanno senza guerra 
Li vivi tuoi, e l'un Paltro si rode ; 
Di quei; che un. muro ed una fossa serra 


IL Nizzarno 


ulla di positivo intorno ai nostri af. 
Do quell più immediatamente connessi 
fari e 
col Piemonte.» 

= 


Estero. 


— Silegge nella Gazz. Ticinese : è 
«JI Consiglio federale aveva risolto di 
N al governo del Vallese alcuni 
; di arruolamento per il servizio estero, 
W Eva a sottoporli ai tribunali. ll go- 
RA nose ciò farebbe, esponendo però 
CO suo modo di vedere a tale ri- 
Ri Der i (valea dire spiegherebbe come non 
De applicarsi pena ). Il Consiglio fede- 
raloha risolutojdi replicar convenientemente 
+ 

È prive da consolato francese a Ba- 
sia non è ancora terminato. Pare che il 
overno francese voglia passate ad altra 
È na in luogo della persona già destinata 
sso il governo federale qual- 


molificare 


nomir 
che pativa pre 
che eccezione. ‘ 

‘ Caldwel presenterà giovedi una mo- 
zione tendente a che la Camera de'Comuni, 
senza emettere un’ opinione sul proclama di 
Jord Canning, deplori la pubblicazione del 
dispaccio di Ellenborough. 

— Siha da Vienna 8 maggio. Sesondo un 
dispaccio telegrafico d'ieri del sig, di Les- 
seps da Costantinopoli, esso ha nuovamen= 
te aggiornato il suo viaggio per Alessan- 
dria, fissato per. 1° 11. Sarebbero causa di 
tale dilazione le interpellazioni che Roe- 
buk farà quanto prima nel Parlamento in- 
glese sul taglio dell’istmo di Suez. Secondo 
un articolo del Times, e viste le notizie 
delle Indie, che descrivono 1’ insurrezione 
come tutt'altro che finita, sembra non in- 
verismile chel’Inghilterra cangi avviso in 
proposito. 

— Ilre fa delle visite senza essere accom- 
pagnuto, ed ha ricevuto giorni sono in 
udienza la municipalità di Potsdam. Ciò 
non ostante egli non potrà per ora ripren- 
dere ln direzione degli affari. Delresto non 
lia menomamente l'intenzione di rinunziar- 
vi per sempre, giacchè si vuole che abbia 
detto espressamente che la sua coscienza gli 
vietava di preferire il suo benessere perso- 
nale a' doveri della sua nascita. Questo 
detto è d’ altronde conforme perfettamente 
alle sue convinzioni religiose. 

.-— E da Trieste 8 maggio. Secondo noti. 

zie qui giunte dall’Erzegovina,avvenne,dai 
parte di 2000 uomini, turchi, la già annan- 
ziata occupazione di Bagnani. Gli abitanti 
del Inogo si rifugiarono, parte a Budine di 
Niksich, eparte a Grahovo. I Montenegrini 
avrebbero prese disposizioni per occupare i 
confini in'quella direzione. 

-—— La Commissione scelta dalla Dieta ger- 
manica per esaminare le proposizioni da» 
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nesi propone alla suddetta Dieta. 

1. Invitare il governo danese a fare più 
presto che sia possibile , e non più tardi di 
sei settimane, comunicazioni sulla maniera 
con cui essso intende regolare gli affari de? 
Ducati, in esecuzione della risoluzione della 
Dieta dell’11 febbraio: riservarsi essa Die- 
ta di decidere dopo tali comunicazioni sul 
valore da accordare alle deliberazioni. de- 
gli Stati, e se converrà aprire ulteriori 
negoziati. 

2. Far sapere al governo danese che la 
Dieta intende che esso eseguisca prima di 
tutto Ja risoluzione federale del 23 febbraio, 
ma che una decisione ulteriore sarà riser- 
vata pel caso chesi apprendessero fatti non 
conformi alla detta risoluzione. 

Invitare il rappresentante danese a por- 
tare la presente risoluzione alla conoscenza 
del suo governo. 

— A Stoccarda la seconda Camera sta 
discutendo un progetto di legge sull’ istru- 
zione popolare obbligatoria , il coi articolo 
più essenziale è quello in cui si prescrive : 
{1° L' istruzione obbligatoria comincia per 
ogni ragazzo all’età di sei anni, e deve du- 
rare per sette anni successivi. Nessuno po- 
trà esserelicenziato dalla scuola prima del- 
l’anno 44° di età; 2° A nessuno scolaro po- 
trà essere interdetto di frequentare le scuo- 
le pubbliche per lo spazio ancora di un an- 
no, dopo di avere terminato il corso pre- 
scritto dalla legge; Prima dellicenziamento 
finale dalla scuola i ragazzi saranno sotto» 
posti ad un esame; a coloro, i quali non a- 
vessero ancora acquistato sufficienti cogni- 
zioni e abilità , potrà il termine dell’ istru- 
zione obbligatoria venir prolungato di uno 
o di due anni. 

Sembra che nel Wiirtemberg non sia 
molto apprezzata la libertà dell’ ignoranza, 
che taloni decorano col nome di libertà di 
imparare. 

— A Karlsruhe è stata il 4 maggio , so» 
lennemente chiusa dal eranduca 1° Assem- 
blea degli Stati di Baden. 

— L'imperatore Alessandro continua nel- 
la massima d‘incivilimento chegiè prefissa. 
Per recente decisione , tutti i capiluoghi di 
governo e le altre principali città furono 
dotate di scuole per 1° insegnamento supe- 
riore. Inoltre in tutte in queste città saran- 
no stabiliti dei teatri. Così coll’ istruzione 
accoppiata al diletto il gerine della civiltà 
sarà più fecondo e getterà più salde radici. 

-- Cinque nuovi governi si sono pronun- 
ziati per l'emancipazione de’contadini: que- 
sti governi sono quelli di ‘Fekaterinoslaw, 
Tambow, Pultawa, Penza, e Charkow. 


€ Nulladimeno io opino, che per quan- 
to fossero triste ed abbominevoli Je parti 
o sette fulminate dall'ira di Dante, e dal 
itato raziocinio del Gioberti, non sieno 
lali in Italia ai tempi nostri. Avvegnac- 
thèlo stesso. abuso della vita sia almeno 
Una dimostrazione della vita, » 

Il Sega dedica un ultimo capitolo all’a- 
Venire d'Italia intitolandolo Visione. In que- 
Slo quadro apocalisseo colloca, a quanto ne 
Sembra, due grandi immagini, quelle di 
ArLO]ALBERTO e di Virrorio ExanveLe. Una 
Misteriosa voce, quella del padre, dice al 
glio animandolo alla grande opera della 
Unificazione dell’Italia. 

‘La maggior impresa farà più sfolgorante 
la tua gloria : — ma a migliaia sorsero già 
Rel mondo gli eroi della strage e della ra- 
lina ! — La gloria è una sfavillata scin- 
lilla delPumana virtù, e tragge la forma 
‘angibile fdai fatti permanenti della felicità 

©Ile nazioni. Peròil. genio:che opera. co- 
&sti fatti ha le sue radici nel core ; ed è 
lime il pensiero in colui che immensa- 
| Menteama. — Se l'anima tua gioisce di sa- 

Me — e Che Ja grandezza dell’ uomo è 
Sssere uomo 5 e sai dire fra ie stesso = 
Si compia la volontà di Dio che fece uomini 
Aiche el’Ialiaui, e me accetti la provvi= 


(__—T—T—r to 


denza umile stromento della loro redenzio- 
ne sociale, della loro nazionalità — Ama 
dunque l’Italia sovra tutte le vanità della 
cupida adulazione ; e tu sarai grande della 
tua propria grandezza e di quella procac- 
ciata alla patria ; e i tuoi figli saranno più 
grandi nello splendore della tua gloria, che 
se fossero assisi sul maggior trono della 
terra. — Nè l’opera è troppo ardua per co- 
lui che nell'Italiavama l’uomo e Dio. — Nei 
grandi avvenimenti le circostanze vi con- 
corrono per una metà ; e l'umano ingegno 
compie l’altra metà. Le forze materiali 
traggono la loro efficacia dall’ immensità 
dell’affetto, dalla grandezza dello scopo. — 
L’operare è vita agli esseri intelligenti ; 
l’anneghittire è morte. — Presieda il sano 
consiglio al procacciare i mezzi d’ azione ; 
e all'orddinarli efficacemente; ma sia pronta 
l’azione. Dio e l’umana virtù moltipliche- 
ranno i mezzi inadequati; chi li vuole ade- 
quati ha sordida l’anima e ilcor codardo! » 

«Le condizioni dell’Italia sonoora tristis- 
sime, e paiono disperate; tanto eran favo- 
revoli or son due lustri! Ma ciò non ti 
scoraggi ! Le politiche condizioni solo. si 
migliorano per l’opera degli uomini ; il 
tempo distrugge, non migliora le cose u- 
mane. Sorga una pubblica morale, e segui- 


Questa immensa e liberale riforma è com- 
battuta in diversi luoghi non solo dalla no- 
biltà, ma dagli stessi contadini. In certi 
paesi si cerca d’ispirare de’timori ai servi 
sulla incertezza della loro situazione quando 
non faranno più parte della proprietà. 

— Grandi progressi inquelpiccolo Stato. 
Il ministro della giustizia ha diramato una 
; circolare ai tribunali di prima istanza,dalla 
quale può desumersi quale fosse l’ammini- 
strazione della giustizia negli ultimi tro- 
dici anni. Questa circolare diceche per l'av- 
venire non sì debba estorguere colla vio- 
lenza la confessione degli accusati, e vieta 
per conseguenza l’uso dei ferri, torture, 
ece, 

Il principe sotto la nuova amministra- 
zione è ridotto a godere degli onori della 
sua posizione e delle sue rendite : tutto il 
potere è passato nel Senato. 

— I’ attitudine che Ja Purchia pare do* 
ver prendere in riguardo del Montenegro î 
dice la Palrie, occupa in questo momento 
’ attenzione delle grandi potenze, massime 
perchè l' Austria non si mostra disposta ad 
ad esercitare sul governo turco 1’ azione 
che essa potrebbe avere per l’attutimento 
di questo conflitto. » 

-- Scrivono da Arad 2 maggio : 

Ier 1’ altro un terribile incendio ha di- 
struttoS. snna e Komlòs. Novecento case , 
provvigioni d’ ogni sorta, bestiame, ecc. 
restarono preda delle fiamme. 

Un grande-incendio è scoppiato a Sze- 
derlak. 

Scrivono da Cattaro, in data del 26 apri- 
le, alla Gazzita di Zagabria : 

€ Qui molte mani sono occupate a fare 
delle bandiere pel Montenegro.I colori sono 
i soliti colori slavi. In mezzo trovasi Ja te- 
sta del ieone , simbolo dei primieri domi- 
natori, Rascien, dai quali discende il prin- 
cipe. Queste bandiere.verranno distribuite 
fra singoli distretti del Montenegro ;° della 
Berda e delle nuove provincie dell’ Erzego- 
vina,assoggettatesi al Montenegro nell’ulti- 
ma insurrezione. Ogni centinaio d’ uomini 
riceve vua bandiera. 

Ft Ieri giunsero nuovamente 1000 uomini 

di trupperegolari da Costantinopoli per An- 
tivari.S'attendono altri 10 tabor (battaglio- 
ni).Nonsi sa ancora di preciso quandoavrà 
luogo il colloquio fra il principe ed il com- 
missario della Porta Kemal effendi. Le cor- 
rispondenze in iscritto fra essi continuano. 
Le ostilità cessarono; pure ogui comuni 
zione è interrotta : così anche ogni opera- 
zione commerciale ». 

-— Il giornale di Panama Star and Herald 
dà le seguenti notizie del Perù : 

« Scrivono da Arica 21 marzo chela bat- 
taglia data da Castilla ad Arequipa è stata 
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ranno le migliorie». 

«Nè t'inquietare se sospetti il mondo che 
una grand’opera si prepara. Più parrà essa 
grande e meno la crederanno possibile !:— 
B. Franklin ingannava il corrotto ministero 
di lord Nord col facile artificio di dir la 
verità — L'attuale Europa è degna di es- 
sere col medesimo artifizio ingannata. » 

Nè quella voce si stanca; anzi svolge 
al guerriero Je condizioni della penisola, 
traccia il piano di sommissione dell’ Italia 
alla desiata unità;...ma mentre le nazionali 
flotte già rallegrano cogl’ italici accenti le 
mute spiaggie dell'Adriatico, la mirabil vo- 
ce, che già parca fioca, mancò. 

< Quel subito silenzio (finisee 1° autore) 
conturbommi così dolorosamente |’ anima, 
ch'io mi svegliai, — e aprii faticosamente 
gli occhi. Era già sorto in Oriente il sole, e 
i garruli augelli alegiavano fra le umide 
frondi di torreggianti alberi. — Giaceva 
Supino e assorto ne” suoi pensieri il guere 
riero — teneva la testa fra ambo le mani, 
e i gomiti appoggiava ad un marmoreo tu- 
mulo. — Sovr'esso sorgeva un arco irion- 
fale; — dalla manca, infitta sul suolo, sta- 
va la grand’asta; ed era sciolta al vento Ja 
tricolorata bandiera, con Je sue lettere tra- 
puntate in argento. Un genio stava dall’ al- 
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terribile. Tutto il battaglione di Ayacucho 
che forte di 600 uomini stava alla difesa del- 
le barricate fu sterminato : 40 uomini si 
salvarono. 

. € Scrivono da Callao 27 marzo che la 
città di Arequipa è ingombra di feriti. Sie- 
come ri sono pochissimi medici, è opinione 
generale che un gran numero di feriti soc- 
comberà per mancanza di cura. Si sta 
per mandare un buon numero di chirurghi 
In aiuto ai pochissimi che sono in quella 
città, 
A Arequipa fu sempre creduto inespugna- 
He. » 

Lostesso giornale annunzia che la frega» 
ta Apurimac ha fatto la sua sommissione 
al governo e che il capitano Montero e il 
generale Rivas presentarono le loro condi- 
zioni che sono state accettate dal governo. 
Pensavasi che il capitano Montero e il gene» 
rale Rivas partirebbero per. l'Europa col 
prossimo batello a vapore. 
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Nomine. Con altri Regi decreti ed or- 
dini ministeriali del3 corr. maggio : 
Bertolus Carlo. Eugenio, ricevitore del 
bollo straordinario a Ivrea,fu nominato ine 
sinuatore e destinato presso Ja direzione dî 
Nizza; 

Mussi Giuseppe, insinuatore presso Ja di- 
rezione di Nizza,venne nominato ricevitore 
del bollo straordinario e destinato a Ivrea. 

Dichîarazione. — Richiesti , pubbli- 
chiamo con piacere la seguente dichiara- 
zione: 

« La vedova del generale Guglielmo Pe- 
pe prega ogni Italiano di volersi astenere 
dal rispondere agli articoli'che il Campanile 
pubblica contro la memoria di suo marito. 
Jl nome di Guglielmo Pepe è troppo vene= 
rato perchè possa soffrire nocumento da si- 
mili attacchi. La sua dignità non comporta 
difesa, Sia il suo giudice Italia intiera; sia 
Italia la sua protettrice.» (Patriota) 

Fumerali. — Gli amici della famiglia 
Chauvaîn che non avessero ricevuto lette» 
ra d’invito sono pregati di accompagnare 
il convoglio mortuario che partirà dali’ AI- 
berzo Chauvain domani, sabbato, al otto 
ore del mattino. 


P. Navello gerente. 


Venditavolontaria di mobili 


Presso il sig. Mondello 
antica casa Laurencin Piaz= 
za del Giardino pubblico 
Ne42o 

La vendita avra luogo a partire del 
15 giugno entrante 


te) 
Le persone che vorranno comprare 
dei mobili troveranno presso il sìg. 
Mondello tutto ciò che vi ha di più e- 
legante ed a prezzi ragionevoli. 
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tro Jato e teneva nella destra una corona di 
frondi dell'albero di Giove,e accennava ri» 
porla sul capo del guerriere — dalla man- 
ca uscivagli una serica bianca benda, gem» 
mata intorno intorno, e in essa in caratteri 
azzurri leggevasi»: 

«Ch'il desta omai, s'et di per sè non sorge? » 


Lo ripetiamo, noi non abbiam voluto fa- 
re nè l'apolcgia, nè la critica dell'opera del 
Sega; ne abbiamo staccati alcuni brani per 
darne un'idea, quantunque imperfetta, at 
nostri lettori, onde invitarli alla Jettura di 
un oposcolo che ci parve degno della loro 
attenzione. f 

Era questo per noi un sacro dovere ver- 
so Giacomo Sega, uno dei veterani della 
causa della indipendenza e della libertà d’1- 
talia, al quale, quantunque. non sempre ne 
dividiamo le idee, siamo debitori di river 
renza e di stima, poichè ci ha preceduti 
con nobile esempio nel pellegrinaggio d'una 
vita consacrata con tutte le potenze dell’a- 
nima, con instancabile operosità, con rara 
annegazione di sè medesimo, alla redenzione 
della bella, « e'la veneranda, dell’immortale 
patria nostra — l’Italia. da 

(4) Rin, Civ. d’Italia, Cap. VIII 473. 

(2) Parhatorio, e VI 


J 
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NOTA. 


Si rende pubblico che Emanueli- 
na Fresia fu Gio. Batta domiciliata 
in Oneglia con alto passato alla Se- 
greteria di questo Tribunale il primo 
corrente mese ha accettato col bene- 
fizio d’inventaro l’ eredità di sua so- 
rella Teresa Fresia apertasi il cinque 
marzo ultimo scorso. 

Oneglia 12 maggio 1858. 
Luigi Amadeo caus. 


ESTRATTO DI BANDO. 
Seconda pubblicazione. 


Il Segretario della Giudicatura del 
mandamento di Pieve 

Notifica che il giorno nove prossi- 
momese di giugno ore nove di mattina, 
nella Sala delle Pubbliche udienze in 

Pieve, si procederà col ministero del 
Segretario | infrascritto specialmente 
Delegato con Decreto del Regio Tri- 
bunale Provinciale in Oneglia seden- 
fe delli ventinove marzo p. p. alla ven- 
dita ai pubblici incanti degli infra- 
scritti stabili pertinenti ai minori Gian 
Battista, Filomena,Caterina, e Pasqua. 
lina fratello e sorelle Fazio del fu A- 
gostino di questa città di Pieve rap- 
presentati dal signor Giambattista 
Fazio tutore di detti minori. 

4. Terra olivata sita sul territorio 
di Ubaghetta comune di Ubaga de- 
nominata Chioso, a confini sopra Fran- 
cesco Denegri,da ponente ritano secco 
valutata L. sei cento cinquanta, L. 650. 

2. Terra olivata sita sul detto ter- 
ritorio denominata pure Chioso, a cui 
confinano Bartolomeo Denegri, Giu- 
seppe Denegri, e strada, sul prezzo 
di lire trecento settanta cinque.L. 375. 

3. Terra-olivata sita sul territorio di 
Siglioli comune di Calderara, denomi- 
nata Persego, a cui confinano Stefano 
Anfosso, e Francesco Aicardi sul nrez- 
20 di lire nove cento. L. 900. 

4. Terra olivata sita sul territorio 
del comune di Pieve denominata Pia- 
no di Muzio ossia porzione superio- 
re di essa con casa rurale entro stante, 
a.confini sopra Antonio Fazio, sotto la 
porzione restante di cui al numero se- 
guente mediante un muro, e tre paja 
termini, da levante un vicolo; peritata 

a lire mille sette cento. L. 1700. 

_ 5. Terra olivata sita sul territorio 
«di Muzio comune di Pieve, denomina: 
ta Mutogno a confini degli eredi del 
signor Domenico Bonfante, di Angela 
Anfosso vedova di Agostino Fazio, e 
della strada sul valore attribuito di 
Jire cinque cento. L. 500. 

6. La porzione inferiore della pre- 
cedente terra Piano di Muzio . di cui 
al n.° 4, a confini sopra mediante un 
muro e tre paja termini colla porzione 

di cui al detto n.04; di sotto e da po- 
nente sig. Gian Luca Sertorio, da le- 
vante un vicolo ivi compresa la casa 
rurale entro stante sul prezzo di lire 
«mille sette cento. L. 41700. 

‘L'incanto verrà aperto sul prezzo 

d’estimo sopra specificato, ai patti, e 

«condizioni inserite nel bando venale 


uopo come sovra delegato. 
Pieve li 14 maggio 1858. 
Giuseppe Borriglion segretaro. 


«RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe FoRNASSERO 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
frntta ecc. -ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 a 1 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. == 
vino bianco imbottigliato a 4 50 a bottiglia, ed 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


\ LOUER Magasins à huile avec 42 

piles contenant 20 mille rubs. 
Appartements non meublées à lover pré- 
sentement, maison Bounin rue Ségurana 


N.° 28 et 50. 


del diecisette andante mese di cui, chi- 
unque potrà aver visione presso il Se- 
gretario di detto mandamento a tal 


1 soffocasenti, le gastriti, le 


I CIVILI DI PARIGI 


di petto, i @' 


E contro 1 ri 


Farmacia Mebert, rue Greuelle-Saint-Honoré , in Parigi 
di stomaco , 


CARTA GRIMICA D'REBERT 


Por deliberazione del Consì 


CAMINO 


di nuova invenzione 


PiETRO CARLON Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il modo di costrurre. Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed a loro piacimento da una o due camere 
con poeo combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlon per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
Certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l'o- 
pera sua. 

Quelle persone chevorranno onorarlo de’ 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
toner i Camini e Cucine spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr. 1 30 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico uel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camino a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potranno cenoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


AVVISO. 
Una signora Italiana dà lezione di 
| lingua italiana e francese e di musica, 
Strada Villafranca n.° 8, 3° Piano. 


pi = 
A Stamperia del Nizzardo. 


COURRIER FRANCO -ITA 


LIEN 
___ GIORNALE EBDOMADARIO INTERNAZIONALE 

bi Industriz 5 Commercio, Scienze, Letteratura , Belle-Argi 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’O/ficio Franco-Ial Teatyj 
sotto la direzione di G. CARINI. va i 

ll Courrier franco-italien consacrato a svolgere e favorire i rapporti e gl' 
ternazionali dell’ Italia e della Francia, queste due nazioni sorelle per fi Interesg ia 
zioni, la loro civiltà, la loro letteratura ed il loro commercio, è riuscito a OTO. tradi, 
pratica nell’anno trascorso, una tras formazione importante che gli permetto SR ere in 
rein modo più completo la sua missione. 1 COMpja, 


#inueng, 
(o) 
MPO stesso Mo] 


eroso , tanto în 


T'Mazioni sue 


. produttori e gl'industeiali dei due paesi possono contare di avere in Franci 
in Italia, un organo serio e già accreditato di pubblicità per gli annunzii dei Loro sato 
lol» 

Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 
Un anno . D, 18 franchi. Sei mesi ì 3 10 
Dirigewsi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Ganz, 

4, boulevard des Italiens. 

Per l'italia: A Torino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale dlell°o, fici 
italiano, via Porte-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officiv del giornale 
—A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. <= A Firenze al ea 
Netto di lettura del signor Vieussenz. -- A_Livorma, al signor Galli 1, all’ DTA 
Lloyd toscano. -- A Rwma, al signor Conzini, 49, piazza Santa Chiara # A Ferndi 
al signor L. A. Trintini, all'Istituto agrario. A Napoli, sl signor Raspantni, pia: 
tpre della succursale dell'Offezo franco-italiano. -- A Palermo, ol signor p LOG 
otiografo, 14, via Alloro. -- A_SFessima, al signor 7. Bonaccorsi, agenté conii 
sionario. Di E: 
S = 


Lranch 


del g [ Associazio. 
direttore del Conrrier francositulia 
h 


MA, 
Micio franco 
Il Nizzardo, 


Parigi — Farmacia Hesrar 
19 rue de Grenoble Saiute Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HERBIT 


Solo ammesso megli @spedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione 
del Consiglio d’Amministrazione in data del 2 marzo 1852. 


Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgio, le emisll 
eranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto. î dolori muscolari ed ar- 
ticolari, gli accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi, le soffocazioni 
ile gastriti, le glandule. i tumori scrofolosi, le scottature, le piaghe, i tagli , le ferite;i 
calli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. i k 

Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente sicché! 
sta attaccata da se senza compressa, o bande, e non Jedein aleun modo la pelle. (Te. 
mansi le contraffuzioni e le imitazioni). 

Nota. Tytti eli astucci sono color azzurro d'acciaio, con lettere d’oro, estremità a 
Stella ed api d’oro, e chiusi con etichetta su fondo rosso, poftante Te parole Papier chi» 
mique, Pharmacien Hebert, e Vindirizzo con caratteri più piccol. 

Prezzo. Il rotolo 2 fr., mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed all’estero, pressa 
i principali farmacisti. È 

In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanoncini a 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. a Li 
vorno, Maggi a Ruma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste, 


} CAUVIN 


} IMAERNEA CIS EA CEEENSECD delli 
Scuola superiore di Parigi, piazza dell'Arco di Trionfo n. 10 
în Parigi. 

Le Piliole Cauvim sono digestive, toniche c depurative, per 1’ efficatà 
loro e pel facile loro Impiego a cui mirabilmente si prestano; sono il miglior pu 
gamte onde combattere la stitichezza.e correggere gli wrmori c Pagrezzadel 
sangue e per ricondurre allo statu normale Ie funzioni vitali. Queste Pillole, c0n° 
poste interamente di sostanze vegetali, hanno Ja proprietà di dar forza ag’ inte 
stini, di purgare senza disturbar lo stomaco e senza indebolire alcun organo. LePit 
ole Cawvin non richiezgono nè regime, nè bevande speciali; sotto questo rapporto, 
queste Pîllale costituiscono, per eccellenza, il più facile e più efficace dei Pagat 
fimora comescimti; così vengono con. grande success, usate nelle malattie aci 
e croniche: Gastrite, Ingorghi, Asmi, Catarri, I petticimi, Einicranie, 
Serofole, ecc. ecc. Il merito delle Pillole Cauvim si riassame in queste parole: 
ristabilire e conservare la salate. 

Prezzo della scatola L. 2 5@ con l’itrsuzione în cinque lingue. -- Agente gene 
rale negli Stati Sardi, D. MONDO, Torino, via B. F. degli Angeli, n. 9.-= Vendesi Î0 
Torino; da Depanis, via Nuova, n. 4. Bonzani, Doragrossa, 19. Genova, Bruzza. 4° 
lessandria, Basilio. Novara, Caccia. Vercelli, Berteletti. Intra, L. Cuccia, Cuneo, Cal: 
rola. Asti, Boschiero. Mondovì Piazza, Vassallo. Sassari, Solinas. Nizza, Musso. 


JEAN GUSOL FIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 


Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


SCIROPPO DEL DOCTOR FORGEÎ| 


Successo ottenuto da questo siroppo è senza co! 
ai Chable medico et farmacista, 36, rue fi 
Per la vendita al'ngrosso in Trieste alla farmacia Zanetti 
Tforino da Depanis farmacista, e per la vendita al minuto 
tutte le buone farmacie d'italia, 


izzs Sabbato 15 


Maggio 1838. 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 


MICILIO 
.22, |Anno. 
Apro. 14,50|Semestr 
Semestre 6, | Trimestre. 
‘Trimesi « 2,25|Mese.... 
Met: rali od altri per una sola volta a c. 25: 


nwunzi legni di linea, da 2.2.5 volte c. 20, da 


Ja uno pa în proporzione da convenirsi. 
FAO 
_—_—-- 


cun numero 40. centesimi 
PRba neri) 


un numero arretrato c. 20 


‘Cias 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


TELEGRAMMA PRIVATO (1) 

Torino venerdì 14 maggio. 

Nella seduta d'oggi della Camera 
dei Deputati il cav. Laurenti Rowbau- 
di, deputato del secondo Collegio di 
Nizza, prendendo argomento dal voto 
col quale la Camera adottò il disegno 
di legge relativo all’arginamento del 
J're e dell’Isére interpellò il ministe- 
ro intorno alla quistione dell’argina- 
mento del Varo, dimostrò la necessità 
di un soccorso del governo per com- 
piore quest'opera di grande interesse 
per Ja nostra Provincia, e domandò 
quali fossero in proposito le intenzioni 
del governo. 

Il presidente del Consiglio, conte 
Cavour, rispondendo all’interpellanza, 
riconobbe la necessità di continuare i 
lavori dell’argimento del Varo, disse.il 
governo esser deliberato ad assegnare 
un sussidio a quest'opera, conchiuse 
esprimendo la speranza che le Camere 
lo seconderebbero colla loro approva- 
zione. 

Ml deputato Laurenti dichiarossi sod- 
disfatto di questa risposta e domandò 
una sollecita attuazione delle promes- 
se ch’essa racchiude. 


(1) Questo telegramma giunse ieri alle ore 4 30 
pom, ma per involontaria dimenticanza nonci fu ri- 
capitato che alle ore 7, e quindi non l'abbiamo po- 
tuto pubblicare nel nostro numero di ieri. 


DIARIO POLITICO 
La sorte del gabinetto Derby dipende, 
i iii rio 


AP EP REN ADA E HE 


I RACCONTI DEL VECCHIO SOLDATO 
I 

Il prigioniero di Guerra 

Figuratevi mio giovine amico (continua 
Îl vecchio capitano Egidio),Gieuratevi un’an- 
tica chiesa gotica, co’suoi frastagli, cogli 
archi a sesto acuto, colle sue tre navate,con 
poche finestre, per cui la luce giungeva 
fioca ed incerta secco illuogo, dove fum- 
Mo gittati a cento a cento : il tempo e l'in- 
Suria ne avevano tolti dalle finestre accu- 
Mate i bei vetri dipinti ed istoriati. — Un 
bo di paglia fetente, ecco il nostro letto 7 
la lacera coperta di lana, ecco quanto ci 
era dato per ripararci dalle intemperie della 
Slagione ; poco cibo...I gemiti dei fratelli 
d'armi, che feriti più o meno gravemente 
erano mischiati franoi, il rantolo dei mo- 
lenti, il passo misarato della sentinella un- 
Bherese che passeggiava innanzi alla. porta 
Sul marmo rimbombante del pavimento, il 
desiderio della patria lontana... il pensiero 
della vecchia mia madre, a cui la guerra a- 
 Veva tolta una fiorente famiglia, di cui io 
“a il solo superstite, il trovarmi solo, îso- 
fato fra mezzo a tante centinaja d’ infelici 
© Perchè la sventura molte volte, figlio 


I 


|\__——————mt—ttr——____—____—_———_—_t__—_____—__—_—_——_—_—_—_—_——__—————————+——————<—____uOUtt''ztzjKkkK. e = 


er quanto si assicura, dalla mozione di 
lord Cardwell a cui ieri accennava on di- 
spaccio telegrafico. Essa sarebbe, secondo 
il Sun, concepita in questi termini : 

« Piaccia alla Camera di dichiarare che, 
mentre si astiene dall’ esprimere il suo av- 
viso relativamente‘alla politica d'un certo 
proclama pubblicato dal governatore gen. 
delle Indie, riguardo al regno di Oude, ha pe- 
rò vedutocon dispiacere e con seria appren- 
sione che il governo di S. M.abbia inviato al 
governatore generale delle Indie, per mez- 
zo del comitato segreto della Compagnia 
dell’ India orientale, un dispaccio con cui si 
condanna formalmente la condotta del g0- 
vernatore generale e che la Camera crede, 
che una tale condotta per parte del gover- 
no di S. M. avrà per conseguenza, nella si- 
tuazione attuale dell’Indie, di produrvi cat- 
tivo effetto, coll’ indebolire 1° autorità del 
governatore generale , e coll’ incoraggiare 
maggiormente le resistenze coloro , che 
sono ancora armati contro 1’ Inghilterra, » 
« Questa mozione, soggiunge il Sun, sa- 


) rà appoggiata da tutte le frazioni dell’ as- 


semblea,e se si tien conto che nella recente 
votazione sull’ammessione degli israeliti nel 
Parlamento,150soli voti furono a favor del 
ministero, mentre 265si chiarirono in favore 
dell'ammissione, e più che probabile che il 
ministero riceverà una sconfitta che lo co- 


stringerà a ritirarsi dal potere». 5 
I tories sperano chelord Cardwell ritirerà 


questa sua mozione di censura in seguito 
della demissione già offerta ed accettata di 
lord Ellenboroug. Il Mornîng-Post ed il 
Morning- Advertiser credono però il contra- 
rio. Ed a proposito di quel malaugurato 


proclama del governatore generale delle 
STI TE LIA, 


Indie che ha levato tanto rumore, il Globe 
dell’IM maggio afferma che inuna riunione 
tenuta il giorno avanti dai direttori della 
compagnia delle Indie, la condotta politica 
di lord Canning fu completamente appro- 
vata. 

Lo stesso giornale pensa che Ja regina 
probabilmente non acconsentirà all'idea di 
sciogliere il Parlamento nel caso che il mi- 
nistero provasse uno scacco. 

La Camera dei Comuni nella sua tornata 
dell'11 maggio, ha di nuovo adottato con 
2653 vaci contro 159, la quinta clausola del 
bill sul giuramento parlamentare quella che 
si riferisce all’ ammissione degl’ fsracliti, 
e che fu ultimamente rigettata dalla Ca- 
mera dei lord. La Camera Alta avrà ora 
da esaminare, se vuole spingere sino all’ul- 
tima estremità questa lotta, più ostinata che 
ragionevole, che sostiene da troppo lungo 
tempo contro Ja camera elettiva. In quanto 
a quest’ultima non è menomamente da ri- 
chiamare in dubbio, che se i lordi persi- 
stono nella loro resistenza, non risolva 
d'autorità la quistione, rivendicando il di- 
ritto di regolare senza il concorso, nè della 
Corona, nè dell'altro ramo del potere Je- 
gislativo, tutto ciò che concerne l’ammis- 
sione dei suoi membri. 

Immediatameote dopo il voto, lord John 
Russell ha proposto di esaminare una com 
missione per entrare in conferenza ‘con’ al- 
tra simile commissione della Camera dei 
lordi e far valere i motivi che hanno in- 
dotto i Comuni a respingere l'emendamento 
della Camera Alta. Inquesta commissione 
figurano, tra gli altri, .coll'onorevole rap- 
presentante della Città, autore della mo- 


IT IO 


mio, è egoista — il dolore della mia ferita 
che s'inacerbiva dal freddo, lo sdegno, ed 
il rammarico della sconfitta. . . oh pensate, 
se potete, a tanto cumulo di mali, e dite se 
non doveva soffrire ! 

Strani, ardenti pensieri mi si affollavano 
alla mente nelle lunghe ore d’insonnia in 
quelle eterne notti d'inverno. 

Affrapto dai patimenti, ora Ja mia fer- 
mezza mi abbandonava, e mi sorgeva nel- 
l'animo un feroce desiderio di morte........ 
ora quella stessa morte mi atterriva, ed' io 
che l'aveva veduta senza impallidire lecen- 
to volte sul campo; non poteva pensare 
senza spavento, che forse. ella. m° avrebbe 
colpito in terra straniera lungi da” mici più 
cari.... ed una lacrima involontaria mi 
spuntava sul ciglio. — Debolezza della na- 
tura umana !... Spesse volte apparivami al 
pensiero il mio paesello natale, e con te- 
nerezza rivedeva quella casa dalle verdi 
persiane, quell’aja, quel giardinetto che e- 
rano stati testimonii ‘dei primi giuochi della 
mia infanzia, quella chiesa disadorna emo» 
desta ove aveva fatto la prima comunione, 
la fisonomia tranquilla e contenta di Don 
Pasquale che m’aveva insegnato a leggere, 
e poi quella fanciullina di otto anni che io 
chiamava la piccola mia moglie quando 
partii, co’suoi biondi capelli inanellati, col 


sorriso infantile sullelabbra ! mi pareva di 
vederla già fatta grandicella... e tutte que- 
ste reminiscenze mi stringevano il cuore ; 
lamentava allora Ja smania che m’aveva 
privato di quella pacifica tranquillità, e 
strascinato fra le stragi e la morte. 
Sovente laluna trapelando a'stento dalle 
folte nubi che coprivano il cielo, illuminava 
debilmente quella scena di desolazione...... 
edisuoì raggi cadendo su quei volti ab- 
bronzati dal sole, solcati dai patimeuti, da- 
vano loro un aspetto di. terrore. Senza 
muover palpebra io aveva veduto infero- 
cir la battaglia, cadermi a lato.i mici più 
cari, lc file diradate dallo spesseggiar delle 
palle, ma quell’orrendo spettacolo. mi sta 
ancor fitto dinanzi agli occhi, e spesso la 
notte io mi desto con un sussulto di spa- 
vento, quando i miei sogni me lo richia- 
mano alla mente. 

Un giorno che più prostrato dal male, e 
dalla forzata inerzia io disperava di poter 
resistere a tanti affanniy odo di lontano una 
parola. ... Ah! niuno può comprendere 
qual tumulto d'affeiti si destasse nel mio 
cuore . . . era il mio dialetto, il dialetto del 
mio paese che nonaveva più udito da tanto 
tempo, .. m’alzai dal mio giaciglio, corsi 
come un forsennato là dove l'aveva sentita 
.. «era un giovine di 13 anni, un tambu- 


i INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N;B. Chiunque, spirata la sua associazione, now 
respinge il giornale, da segno FAST ‘marta. 

Reccami a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 dl giorno, 


Non si pubblica le fonte. 3 


zione, il sig. Disraeli, lord Stanley, e sir 
John Packington, membri del gabinetto, e 
lord Palmerston. 

Si annunzia che nel caso in cui lord Gan- 
ning offrisse la sua demissione dalle fun- 
zioni di governatore generale delle Indie,a 
cui sono assegnati appuntamenti di 24 mi- 
Ja lîre sterline all'anno ( 600 mila franchi ) 
queste funzioni sarebbero conf.rite a sir 
John Laurence, governatore della provin- 
cia del Punjab, ovvero a lord Stanley, at- 
tuale ministro delle colonie, e, come è no- 
to, figlio di lord Derby. La scelta dell'uno 
o dell'altro di questi due personaggi sareb- 

be benissimo accolta da tutte le frazioni 
della pubblica opinione. 

Il sig, di Rothschild è stato ammesso nel 
comitato delle conferenze da 252 voci 
contro 196. 

Il afoniteur del 12 maggio pubblica il 
riassunto di un rapporto indirizzato il 26 
aprile al governatore generale dell'Algeria 
dal generale Nesmes -- Desmarets, coman- 
dante la sotto divisione di Setif, sulle ca- 
gioni che originarono ; nelle tribù dei Ba- 
bors, un. cominciamento d'insurrezione, e 
sulle misure prese per. comprimere questo 
rpovimento erassodare la pacificazione del 
paese. Furono cheils destituiti che fomen- 
tarono l’agitazione. L'arresto dei principa- 
li istigatori,ed una passeggiata militare sul 
territorio delle tribù, bastarono per ricon- 
durre la tranquiilità. 

L’immenso sviluppo che FP incivilimento 
può prendere nell’ Algeria preoccupa di 
soventi la stampa parigina. Strade ferrate 
vanno a solcarla; pozzi artesiani  fertilizza- 
no il deserto, la popolazione aumenta; la 
ln nitro] 
rino del 411... la gioia di trovare un ami- 
co, un fratello non è si grande ‘come Jo fu 
la mia in quel punto. ... Iddio dopo quel 
momento mi concesse ‘altre felicità. . . ma 
non si possono pareggiare a quella. . . ho 
tremato d° emozione quando Vittoria mi 
disse per la prima volta, io t'amo! quando 
udiiil primo vagito del'mio primogenito, 
quando il suo labbro inesperto pronunziò 
la prima volta — 4600! ma la gioia di 
quell’istante fu si grande che. .. ah! con. 
vien averla provata per farsene una giusta 
idea, mi gettai al collo di quel ragazzo, lo 
baciai,lo soffocai quasi colle mie braccia;che 

{ si avvincolavano intorno.a lui, e fra.i sin- 

| gliozzi non poteva pronunziare che... an- 
che io son Piemontese! — Da quel giorno 
sparì l'orrore della schiavitù, io aveva tro- 
vato un amico, un fratello, presi ad amar 
quel fanciullo come se fossemi stato un fi- 
glio. . . vegliai alla sua sicurezza come fore 
se non avrà mai fatte sua madre; non po- 
teva staccarmi dal suo fianco. . . era ger 
loso quasi d’ogni parola che diceya agli ale 
tri, d'ogni sguardo che non fosse diretto a 

{ me; la gelosia del mio affetto era senza par 
ragone. ; 


(Continua) 


IL NizzAnDo 


buona armonia si stabilisce fra i coloni e 
g1° indigeni. La conquista dell’ Algeria è; 
senza meno,il più utile e più fecondodi tutei 
gli atti della Restaurazione. 

Sappiamo da un telegramma in data di 
Madrid 11 maggio che la giunta della pro- 
vincia a’ Alava ha approvato il contratto 
concernente la ferrovia del Nord passato 
col credito mobiliare, e che si annunzia pel 
24 corrente la partenza della famiglia reale 
per Alicante e Valenza. Nulla per anco è 

deciso sul riorganamento del gabinetto. 

La seconda Camera di Sassonia ha adot- 
tata, dopo assai vivi dibattimenti, una pro- 
posizione della sua commissione tendente a 
domandare una riduzione del bilancio della 
guerra. È 

Scrivesi da Vienna il 6 maggio alla Gaz- 
zolla d'Augusta: 

« Il soggiorno dell'arciduca Ferdinando 
Massimiliano a Vienna sarà di corta du- 

“rata. Si viene a sapere che S. A. I. ritor- 
“ nerà fra breve in Italia e vi riprenderà le 
‘sue funzioni di governatore generale. Tutto 
| quanto si disse d'un cambiamento di si- 
stema politico ed amministrativo nelle pro- 

‘ vincie italiane non riposa che su congettu- 
re destituite di fondamento.» 

Noi crediamo facilmente al mantenimen- 
to dello statu quo. L'Austria è condannata 
dal destino a non poter innovare in alcun 

«modo lasua politica. O vivere con quella 
0 seppellirsi sotto quella. 


i La stampa democratica danese (dice la 
Corrispondenza Havas) si adopera in questo 
«‘momento,. con incessanti sforzi , per ispin- 
«gere il popolo della capitale e quello delle 
tisole a qualehe grande dimostrazione nazio- 
«nale contro le concessioni che il ministero, 
nell’ interesse della pace, ha creduto dover 
fare alla Dieta germanica. 

Si.vorrebbe cogliere 1’ occasione del 14 

I giugno, giorno in cui si faranno le elezioni 

«dirette per la secondacamera, per fare que- 
sta dimostrazione , la quale potrebbe in 0- 
‘gni caso non recar profitto se non ai nemici 
della nazionalità danese. Non si sa se nella 
completa calma che. regna nel paese i pro- 

»getti del partito u/ra potranno realizzarsi , 
‘ma certamente nessun uomo assennato vi 
si assoccierà. 

Non si è dimenticato a Copenaghen che 
al principio del passato marzo il consiglio 

‘supremo della monarchia, prima di separar- 
«sì, ha dato un.voto di fiducia at ministero 
«attuale, perchè prosegna i negoziati iniziati 
colla Germania sulle basi della perfetta in- 
dipendenza nazionale e dell’unità territoria- 
le della Danimarca , quale si trovadetermi- 
nata dalla costituzione generale del 2 otto- 
bre 1855. 

Si conosce a quest’ ora il testo del rap- 
porto fatto dalla Commissione della Dieta 
sulle ultime proposte danesi.Quel documen- 
to si trova più moderato e meno ostile alla 
Danimarca, di quello che si fosse osato spe- 
rare.a Copenaghen: questo cangiamento di 
tuono viene attribuito all'appoggio morale 
che abbiamo trovato nella Francia e nell'In- 
ghilterra nostre alleate, » 


La stessa Corrispondenza Havas ha da 
“Pietroburgo che vi è una certa agitazione 
‘in tutte le classi della società, giacche tutte 
"le riforme, che vanno operandosi , toccano 
tutti più o‘meno. 
© Naturalmente poi queste riforme; in- 
contiiano delle opposizioni speciali , ma il 
governo non desiste dal proseguire. il suo 
scopo, e d’ altronde trova un possente ap- 
‘poggio non' solo nella pubblica opinione , 
‘ma in una parte delle persone che lo cir- 
condano. x 


Il granduca Costantino specialmente; coi 
numerosi miglioramenti che introduce nella 
marina, prova che egli è amico di tutte le 
riforme. Ne ha dato recentemente un’altra 
prova ancora mandando in dono un anello 
di diamante al signor Lenow , autore della 
commedia intitolata: Ve è ancora al mondo 
della buona gente, che flagella fortementele 
corruzioni degli impiegati, ed ha fatto una 
immensa impressione. 

L'imperatore ha autorizzato, la costruzio- 
he d’ un ponte fisso sulla Vistola, il quale si 
stima dovere costare 2 milioni di rubli. 

Il governatore generale di Wilna,Kowno 
e Grodno, si è recato a Pietroburgo per far 
conoscere al governo lo stato în cui sono i 
lavori dei comitati della nobiltà, edare rag- 
guagli sui torbidi di Tauroggen, i quali e- 
rano stati molti esagerati. 

Il sig. Lesseps era atteso in Alessandria 
il 5 maggio per formare la società che-deve 
incominciare il tagliamento dell’ istmo di 
Suez. Si dice secondo lo stesso telegramma 
che ci reca quest’annunzio, che il. divano 
autorizzerà la formazione di questa società 
essendo considerata come un” impresa pri- 
vata. 

Il governatore di Canton ed il commissa- 
rio delle finanze devono visitare i porti a- 
perti al commercio, affine di esaminare i 
rapporti cogli stranieri. 

I giornali di Londra pubblicanoil seguen- 
te dispaccio telegrafico che riassume le no- 
tizie delle Indie e della Cina: 

« Il giorno 8 aprile una forte armata si 
diresse su Bareilly. —- Si considera come 
inevitabile una campagra nel Rohilcund du-* 
rantela stagione calda. — H 45° reggimento 
mandato in soccorso d’Azimghur dovette 
sostenere una violenta lotta. — Ebbe 25 fra 
morti e feriti. .— Alla data del 7 Seaton rin- 
contrò i ribelli e li disfece. prendendo.loro 
tre cannoni. 

e Lucknow è tranquillo; non vi si vede 
un sol uomo armato. — Il 4° reggimento di 
cavalleria leggera del Bengal, forte di.160 
uomini, fu giudicato da un consiglio di 
guerra ad Umballah ; 50 uomini furono con- 
dannati alla forca ed il rimanente alla de- 
portazione perpetua. 

« Tutto era tranquillo in Cina. Lord EI- 
gin era arrivato a Ningpo. L’ammiraglio 
Seymour avea lasciato Hong Kong il 21 
marzo recandosi a Shangai. Il senerale 


Straubensee era di ritorno a Canton. » 
LISI OE RE a sten DET 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 

Torino, 15 maggio. —— Dimani inco- 
mincierà la discussione sul prestito dei qua- 
ranta milioni. Primo a parlare sarà il conte 
Camburzano, per combattere l’imprestito. 
Dicesi che parlerà della politica ministeriale 
passata, presente e futura. Dopo di lui par- 
lerà il sig. Boggio. (Staffetta) 

— La nostra piazza è oggi contristata 
dall’annunzio della fallita cui ha saggiac-,) 
ciuto una delle principali case bancarie di 
'Y’orino. Si parla di una passività ascendente 
a più di due milioni di lire, e si temono fu- 
neste conseguenze di un rovescio così gra- 
ve ed inatteso. I rappresentanti dello casa 
commerciale caduta in fallimento si dicono 
da tre giorni assenti dalla città. (Ragione) 

— Le corse ch’ebbero luogo ieri in piaz- 
za d'armi, riuscirono molto bene. Il concora 
so dei cittadini non fu cosi numeroso come 
nella scorsa domenica, ma lo spettacolo fu 
molto più lieto ed animato. (Idem) 

Asti. — Nella notte della domenica scor- 
sa al lunedì un barbaro assassinio fu per= 
petrato sulla persona di un A: V. a Seurso- 
lengo. Il disgraziato fu trovato nel letto 
trafitto da molti colpi di coltello. 


Sappiamo che la podestà giudiziaria con 
alacrità lodevolissima si recò sulla faccia del 
luogo poche ore dopo il misfatto e che già 
pose in arresto persone congiunte in istret- 
ti nodi di parentela coll” ucciso, sulle quali 


pesano gravi sospetti. (Citt.) 

Chambery. — Sabbato scerso la tem- 
peratura si é talmente raffredata nel bacino 
di Chambéry, che si sarebbe creduto d’es- 
sere in pieno inverno. Nel mattipo di do- 
menica, Ja neve cuopriva sino le colline dei 
nostri dintorni. Verso sera un vivo vento 
del nord ha dissipato le nubi,e lunedì mat- 
tina il cielo era affatto sereno. Ignoriamo 
sei freddo intenso che dominò nella notte 
di domenica sino a lunedì abbia cagionato 
considerevoli danni alle nostre campagne. 

Fisenze. 10 maggio. — Togliamo da 
un carteggio del Corr. Mercantile : 

La sorte dei condannati livornesi non è 
ancora risoluta dalla Cassazione, ma si cre- 
de che il ricorso sarà rigettato, e molti te- 
mono pure che la grazia sovrana ponsi 
estenderà a tutti, ma ne lascierà andare al- 
cuni al patibolo. L’ opinione pubblica sa- 
rebbe avversa a questa esecuzione, sebbe- 
ne convenga che furono commessi atti. da 
cannibali: ma. vuolsi che il generale Fer- 
rari abbia dichiarato indispensabile questo 
esembio a soddisfazione della truppa; irritata 
pei trucidamenti di soldati inermi. 

A Livorno domenica passata, 2 corrente 
fuvvi ragionevole timore di ‘veder rinno- 
vato il 50 giugno. Io mi trovava a Livor- 
no ed ho presenziato 1” affacendarsi della 
polizia e del militare. Numerose pattuglie 
percorsero nell’accennato giorno e nei sue- 
cessivi le vie della città, sicchè lo sbigotti- 
mento dei cittadini era generale. 

Brescia. 7 maggio. — ‘La banda di 
malfattori che, infesta icontorni di Brescia, 
commise ieri a sera un nuovo misfatto.Due 
gendarmi che pattugliavano nelle vicinanze 
della città, avendola sorpresa e intimatole 
il fermo, vennero proditoriamente prese a 
fucilate. Uno ebbe fracassata una mano, 
l’altro traforato un piede.Entrambi mostra- 
rono la massima presenza di spirito. Gli a- 
bitanti di Fiumicello si distinsero nel pre- 
sentare i primi soccorsi ai feriti,che poi fu- 
rono trasportati a Brescia. 

Napoli. — Si legge inuna corrisponden- 
za particolare dell’ Indépendance Belge, in 


data di Napoli 4 maggio: 
Il vento volge alla pace. Il governo seni- 


bra raddolcirsi: trentuno prigionieri politi- 
ci, chiusi nel bagno di Procida, hanno rice- 
vuto grazie e commutazioni di pena, e del- 
le pratiche sono state fatte al bagnodi Mon- 
tesarchio, presso il barone Carlo Poerio, 
per trattare la sua riconciliazione col re. Si 
domandava semplicemente all’illustre pri- 
gioniero di mettere la sua firma in calce 
d’una carta portante queste due parole Sire, 
grazia! Poerio ha rifiutato. 
Come io ve} annunziava, l'affare del ca- 
gliari si aggiusta. Corre voce intuttii mi- 
nisteri che il bastimento sarà restituito; 
questa voce sparsa prova almeno volersi 
che essasi accrediti. È il 4$ di maggio che 
deve discutersi a Salerno la colpabilità del 
vapore. Se il relo vuole, questo dibattimen- 
to porterà l'assoluzione dell’equipaggio e la 
restituzione del Cagliari, e questa soluzio- 
ne, che sembra probabile, salverebbe l'o- 
nore del governo napolitano, dando soddi- 
sfazione alla Sardegna. I danni e gl’inte- 
ressi sarebbero pagati dalla marina e tutto 
andrebbe pel meglio. 

Ecco ciò che è probabile, ma è difficile di 
nulla assicurare, nei paesi dove tutto di- 


pende dalla volontà d'un sel uomo. i d 
Il re è d’una grandissima attività; ‘egli 


occupa ad abbellir Gaeta, che 
sta Versaglies, ma una Versaglies Ri 
catissima: apre sentieri e vie, fabbrioa 
lazzi e ville. Egli solo suida tutti gli RI 
anche i meno importanti, ed ha sl 
rato dal consiglio dei ministri ip sb 
zione che questo avea di riunirsia È, Ì 
in consiglio di Stato, durante |: fi 
re, per trattare e risolverele quistioni gi 
dine inferiore. Ora dunque tutti gli ; 3 
del regno sì decidono a Gaeta, nelle 
convocazioni mensili del ConSIZHio di St 
Queste due sedute sono ora presiedute gi 
principe ereditario, il quale nop fi 0° 


senza il parere e il volere del re, 


Estero. 


-- Una sottoscrizione aperta in Isy 
dal Confederalo per coprire lè Spese di 
processo e la multa cui fu condanmig 
per abuso di stampa, ha dato 2,000 fran 
chi quindi 500 franchi più del bisognevo, 

— Il giornale il Nord ha impegnato cop 
trola Patrie una polemica, che ha quale 
importariza se ci fa conoscere la alitica dl 
governo russo sull’ unione dei Prini 
che è l'argomento di questa polemica, 

ll Nord partigiano dell’ anione dicliora 
preferire il contegno francamente ostile] 
Parlamento inglese cal contegno dubbio af 


izzen 


at, 


equivoco del foglio parigino.» 


La discussione «ella legge  riseu 
dante i titoli della nobilta già approvata 
presentati aleuni incidenti abbastanza di 
riosi. 

Avendo il sig. Ollivier nel suo disco 
paragonato l'assemblea ai Greci del Bass 
Impero, il signor Baroche gli rispose e 
termini fortissimi. 

Il signor Lelut combattendo il progal 
di legge, l'ha nomato wu a/ere di particdli 
egli vide, «lisse, egualmente che il suo cd 
lega, il signor. Taillefer, il ristabilimal 
prossimo dei titoli dei nobili del primo 1 
pero. 

Il signor Legrand deputato del Nord 
limitò alla statistica retrospettiva seguente 
Sotto Luigi XIV, disse, si contavano $ 
baroni, di cui 2000 veri, 4000 erano tollera 
e 2000 erano falsi. Se a quest’ epoca, 84 
giunge l’oratore, ve ne era già si grant 
quantità ; in quale proporzione non sarai 
dessi cresciuti dappoi ? 

Corre voce, che l’imperatore medilit 
d> modificazioni ministeriali, abbia fall 
chiamare il signor Dumon* ministro di È 
nanza sotto Luigi Filippo, ma che ques 
orleanista, un poco fusionista, abbia rec 
mente rifiutato di servire il Bonapartism 

La crisi commerciale in Francia è.@ 
ratterizzata di questi giorni precisameilt 
in questi termini da un giornale partito: 
larè di Parigi : Gli affari restano ogro 
calmi, cioè languenti. La crisi che si 90? 
vedere finita di settimana in settimana, lte 
ra ognora. Possono ben atcumularsi È ® 
pitali nella Banca, e scemar gl’interessì 
Finora non si ha speranza di miglioramento 
per questa gravissima condizione di 08% 

— La regina del Portogallo è giunta te 
nedi sera a Plymouth dove si è imbarca 
il martedi mattina per Lisbona. 


-— Il Morniny-Chroniele dell'A moss! 
assicura che l’opinione generale‘a Lond 
è che il ministero Derby trionferà nel Yo! 
sulla mozione Cardwell. } 

Lord. Vane Tempest, nella torpa‘a dell Il 
maggio alla Camera dei Comuni, ha annoli 
ciato che proporrebbe un emendamento 
lo scopo di far dichiarare inopportuna d } 
l'Assemblea, ogni discussione immedial! 
sulla portata del proclama di lord Canninà 
e sul biasimo da votare contro il governo 

— La maggior attenzione in Inghiltet! 
è rivolta alle difese delle coste : in una se5 


Tr NizzARpo 


i resieduta dalord Panmure, si Jesse 

a sia. in proposito, nella quale si e- 
al ds modi di proteggere Londra con- 
3 eo mossole da una flotta di navi 
È dea e guarentire i grandi arsenali 
i Pini ela rada di Portsmouth da un 
fombardamento, collocando a ‘opportuna 
distanza buon numero di cannonieri. Lord 
Panmure annunzia che Portsmouth sta in- 
falli per essere fortificata, così per terra 
‘come per mare, In modo da riusciro, in 
pochi anni, al tutto, inespugnabile, e che 
Plimouth e Douvres sì troveranno del “pari 
fra poco tempo nel medesimo stato di di- 
(ae serivono da Vienna 1°8 maggio alla 
Gazzetta d’Augusta che la notizia data dalla 
Boersenhalle che l’internunzio d Austria a 
Costantinopoli, il barone di Prokesch, si re- 
cherebbe a Parigi per assistere il baronedi 
Hubner nelle conferenze, è contraddetta nei 
circoli diplomatici di quella città meglio in- 
formati. 

Secondo la Nuova Gazzetta di Prussia il 
gabinetto austriaco mantiene nella maniera 
più positiva il suo convincimento della com- 
petenza esclusiva degli Stati ripuarii per 
conchiudere ratificare e mettere in vigore 
atto di navigazione del Danubio del 7 no- 
vembre 1857. 

— Il Constitulionnel pubblica un articolo 
sottoscritto dal suo direttore, il sig. Renée, 
con cui tende a dimostrare che le Potenze 
non saprebbero vedere con occhio indiffe- 
rente il Montenegro bloccato ed invaso dai 
turchi, essendo di pubblica notorietà che i 
montenegrini non hanno mai riconosciuto 
la suzeraineté della Porta, c che il. doman- 
darla ongi sarebbe rendere impossibile o- 
gni negoziato. Dopo la missione del signor 
Leiningen,chefla impedito i turchi d'invade- 
re quel territorio, non è senza sorpresa,0s= 
serva il Constitutionnel , il vedere che la 
stampa periodica austriaca vada oggi ecci- 
tando a quella invasione. La questione con- 
siste inticramente nella delimitazione delle 
frontiere, 

— Grandi pregressi nella Servia. Il mi- 
nistro della giustizia ha diramato una cir- 
colare ai tribunali di prima istanza, dalla 
quale può desumersi quale fosse l’ammini- 
strazione della giustizia negli ultimi tredici 
anni. Questa circolare dice che per l'avve- 
nire non si debba estorquere colla violenza 
la confessione degli accusati, e vieta per 
conseguenza i'uso dei ferri, torture, ecc. 

Il principe sotto la nuova amministrazio- 
neè ridotto a godere degli onori della sua 
posizione e delle sue rendite: tutto il po- 
tere è passato nel Senato» 


Camera dei Deputati 
Tornata delA2 maggio. 

Segue la discussione generale del pro- 
Jetto di legge sulla maggiore spesa di L. 
450{m. per l’arginamento dell'Isère e del- 
l'Arc in Suvoia. 

Menabrea combatte le conclusioni della 
Maggioranza della Commissione la quale 
Some è noto, propone un'inchiesta parla- 
Mentare che si eseguisca sul luogo, e che 
Bossa riportare alla Commissione tali ar- 
Somenti da darle una morale certezza che 
la Spesa domandata con questa legge sia 
definitivamente l’ultima. 

Chiapusso dichiara che la maggioranza 
della Commissione consente a ritirare Ja 
D'oposta dell'inchiesta, sostituendovi però 


il Seguente ordine del giorno, che il mi. 


listro è pregato di accettare: « La Came- 
îì, udita la presente discussione, allo sco- 
Do di liberare definitivamente le finanze 
dello Stato dal peso della conservazione e 
della manutenzione degli argini ai consor- 


Î 
durre Ja somma domandata a L. 500m. 
Lanza. }l ministero non può accettare 
l’ordine del giorno proposto dal deputato 
Chiapusso in nome della Commissione, sì 
d 


zii, e, se questi ricusano di riceverla, a 


provvedere a termini di legge per l°e- 
sonero. 
Inoltre Ja Commissione propone di ri- 


perchè, in virtà delle lettere patenti del 
4845, il governo si assunse l'obbligo di 
tutta la spesa pel compimento dell’ opera 
come anche perchè il consorzio non ha 
obbligo di ricevere la consegna degli ar- 
gini se non dopo che i lavori sono ulti» 
mati, e dopo una manutenzione di alcuni 
anni. L° approvazione di quest'ordine del 
giorno altra conseguenza non avrebbe se 
non quella di provocare opposizioni vivis- 
sime, e liti in coi senza dubbio il dema- 
nio sarebbe perdente. 

L'onorevole ministro delle finanze non 
accetta la riduzione in lire 3500[m. perchè 
insufficienti. Osserva inoltre, che molta 
parte della spesa totale rientrerà nell’era- 
rio in conseguenza del bonifico dei terre- 
ni.e di altri vantaggi. 

Chiapusso dubita che colle lettere patenti 
del 1845 il governo siasi assunto l'obbligo 
della spesa totale, o non piuttosto abbia e- 
manato un provvedimento governativo; 
ad ogni modo, se obbligo vi è, non si rife- 
risce che ai lavori dell'impresa progettata 
allora, le cui opere sono ora compiute. A 
quanto l'onorevole Lanza disse riguardo 
al dritto che il consorzio ha di non riceve- 
re gli argini se non dopo dieci anni di ma- 
nutenzione a carico dell’appaltatore,l’ opi- 
nante concede che questo sia vero per la 
manutenzione ordinaria,ma non per quella 
delle loro opere straordinarie. Si rivolga il 
ministero al consorzio affinchè questo riceva 
fin d'ora la consegna degli argini; se que- 
sto ricusa, faccia decidere la questione dai 
tribunali. 

Quindi 1’ onorevole Chiapusso riporta 
calcoli e cifre, da cui cerca dimostrare che 
basta la somma di L. 33m. 

Lanza legge l’art. 80 delle lettere patenti 
del 4843 dal quale risulta, che il consorzio 
dovrà ricevere la consegna degli argini il 
giorno, in cui cesserà a carico dell’appalta- 
tore l'obbligo della manutenzione dei lavo- 
ri. Non si può dunque fino d’ora costringe- 
re il consorzio a ricevere la consegna degli 
argini. 

Rorà. Si potrebbe concedere a qualche 
società la costruzione di queste opere. Vi 
sarebbe anche il vanvaggio di maggiore a- 
lacrità nei lavori. Non sarà difficile trovare 
capitalisti che si assumano quest’ impresa» 
la quale, come disse 1’ onorevole ministro; 
frutterà un introito notevole. 

Chiapusso svolge le ragioni per cui la 
Commissione insiste sulla proposta ridu- 
zione. 

Lanza. Non bisogna confondere le spese 
ordinaticolle pagate.La somma di L.420m. 
si riferisce a spese pagate per lavori fatti;il 
rimanente a spese per lavori da compiersi. 

Borea. La Commissione è molto più di- 
sereta di quanto lo fosse il deputato Lanza 
nel 1854, quando si discuteva il progetto 
di legge perla maggiore spesa di L. 824,461. 
Egli allora voleva non solo che si facesse 
la consegna degli argini, ma che il consor- 
zio restituisce al governo i fondi anticipati. 
Ora, invece, respinge ricisamente un ordi- 
ne del giorno così discreto come è quello 
che è proposto dalla Commissione sebbene 
a niente lo obblighi fuorchè ad un iuvito 
da indirizzarsi al consorzio ed a ricorrere 
alla decisione dei tribunali in caso di rifiu- 
to; il governo ha fatto taote liti, le ha per- 
dute tutte ( si ride), faccia anche questa. 


La Commissione ha fatto sacrifizio dell’ in- 
chiesta: si faccia almeno in modo per l’av- 
venire, che nonsi abbia sempre ad andar 
Incontro a spese imprevedute. 

Lanza dimostra che nessuna contraddi- 
zione esiste fra la sua opinione odierna, e 
quella che egli sosteneva nel 1854. Allora 
ei voleva che si facesse la consegna degli 
argini ultimati nel 1845. L'ordine del gior- 
no proposto dalla Commissione è contrario 
alla lettera delle patenti del 1848. 

Costa di Boauregard parla contro l'ordine 
del giorno. ù 

Il presidente mette ai voti T’ordine del 
giorno, che è respinto dalla Camera. 
Pernati intende fore una proposta conci- 
liativa accordando L. 500 mila, od. anche 
400 mila affinchè non vengano sospesi i 
lavori, ma intanto si faccia, d'accordo col 
ministero, un’inchiesta economica, tecnica 
e giuridica, dopo Ja quale Ja Camera ed il 
governo vedranno quello che si dovrà fare. 
Lanza ringrazia il preopinante delle sue 
buone intenzioni, ma non accetta Ja propo- 
stache, lungi dall’essere conciliativa, mo- 
stra diffidenza ed implica una censura. 
Pernati ritira la sua proposta. 

Il Presidente pone ai votise si debba pas- 
sare alla discussione degli articoli. 

La Camera approva. 

Chiapusso, in nome della Gommissione, 
consente a proporre la votazione di 400 
mila lire. 

Lanza osserva che L. 420 mila sono de- 
stilate al rimborso di spese già fatte; su 
queste non può accettare veruna riduzione; 
sulle restanti 210 mila può consentire ad 
una diminuzione, riducendo la somma to- 
tale a L. 300 mila. ‘Futtavia non promette 
chequesta riduzione sia definitiva,ma prov- 
Visoriamente il ministero }’accetterà. 

IL Presidente mette ai voti la proposta 
della Commissione, che fissa la somma a L. 
400“ mila; non è accettata. 

Il f° articolo è approvato colla somma di 
L. 300 mila domandata dal ministro. 
Sono pure approvati gli altri due articoli 
della legge, che si riferiscono al riparto di 
questa somma negli esercizii del 1858, 59 
e 60, ed al modo di esecuzione. 

IL presidente mette ai voti il complesso 
del progetto di legge; eccone il risultato: 

NOn tnt) 2108 

Voti favorevoli alla legge. . 64 

Voti contrari. +... . 42 
La legge è approvata. 

Castellano Fantoni coglie l'occasione di 
questa legge per invitare 1 ministero a 
preparare un progetto di legge che meglio 
regoli i consorzii per gli arginamenti. 
Cavour (Camillo) desidererebbe che il 
preopinante formolasse una proposta. Del 
resto, il ministero è dispostissimo a studia- 
re la questione.Questo problema è difficile, 
è anzi importante lo stabilire una norma 
per tutte le località; grande difficoltà è an- 
che quella che deriva dal determinare la 
quota di concorso. Ne è prova la presente 
discussione, e le difficoltà cui soggiacque 
l’arginamento della Polcevera. I proprieta- 
rii, sulle prime, fanno grandi promesse, 
poi cercano di sottrarsi al pagamento della 
quota. 

Monticelli. Quanto alla Polcevera le dif- 
ficoltà nacquero dacchè non si era soddi- 
sfatto alle condizioni pattuite. Intanto or 
sono otto anni che quella legge non può 
essere eseguita; prega il ministro di occu- 
parsene. 

Ordine del giorno di venerdì. Legge sul 
prestito di 40 milioni. 

Inchieste elettorali. Fu oggi (12) distri- 
buita alla Camera dei deputati la relazione 
sulleinchieste di Venasca, T'orrigliae Stram- 
bino, di tutte tre la Commissione propone 


l'annullamento. (Patriota) 


Cronaca i 
Accademia, -- Oggi alle ore tre pome- 


ridiane nel Piecolo Seminario avrà luogo 
un'accademia di poesia in onore del nostro 
venerando Vescovo, Monsignor Sola. 


Cose varie. 

Luoghi Santi. - Si legge in un cara 
teggio dell’ Osservatore Priestino da Giaffa 
18 aprile. i 

€ ++» Grazie. al cielo, passarono a Ge- 
rusalemme le feste pasquali senza avveni- 
menti sinistri. I pellegrini accorsi a visitare 
il santo sepolero superarono i diccimila,tra 
i quali dugento soli dell’ Occidente europeo 
seimila greci, duemila cinquecento ameri» 
cani, da cinque a seicento russi , poi gofti 
ed arabi. Parecchi di loro furono nottetem- 
po svaligiati presso le porte della città santa. 

« L'agente della Compagnia Megidié, 
sig. Zuridi, venne a rigor di vocabolospo- 
glio di tutti i panni cheaveva indosso. Al 
Je rimostranze fatte al bascià, questi'rispo= 
se esserne colpa unicamente coloro. i quali 
ebbero così poca prudenza da viaggiar sen- 
za scorta di notte. 

Um bel matto. — Leggiamo in un gior- 
nale : 

« Una formidabile seommessa mette in 
movimento lo scilinguagnolo dei novellieri 
di Londra. Un inglese di Liverpool, ricchis- 
simo e sp/eenico in secondo grado, scom- 
mette 3,000 sterline di eseguire @ piedi, e 
nel periodo di sei anni, il viaggio di cui ce- 
co l'itinerario: Egli attraverserà la Francia, 
la Germania, la Russia, la Siberia, la Tar- 
taria, costeggiando in tutta Ja sua Junghez= 
20 la grande muraglia della Cina, e ritor- 
nerà per via dell’India, della Persia, della 
Russia meridionale, per Costantinopoli, la 
Grecia, l’Italia, la Francia, e partendo il 1° 
gennaio 1859, sarà di ritorno a Londra nel 
1° gennaio 1863. » 

Ora non sarà inutile notare che ci vuole 
almeno un altro matto, il quale abbia la pa- 
zienza di seguire incarrozza o a cavallo per 
sei anni questo viaggiatere pedestre per es- 
sere certi che non viola i patti della scom- 
messa. Le spese del sorvegliante chi le pa- 
ga? Se è colui che. ha. stommesso contro 
quegli il quale sipiglia questo incomodo, non 
ispenderà di più di ciò che guadagna, dato 
che guadagni? E se perde? Costoro sì che 
hanno tempo e danari da perdere! 

_ Pubblicaztomi. -- Coi tipi Miglio a 
Novara è stato testè pubblicato un prege- 
vole opuscolo del sig. Alessandro Cuniber- 
ti, delegato provinciale di sicurezza pub- 
blica. 

E un diviso di regolamento per 1° orga- 
nizzazione delle guardie campestri in bri- 
gale consortili 

L’ importanza dell’ argomento e 1° esser- 
cene noi parecchie volte occupati nel pro- 
cesso dei furti di Campagna ci impongono 
il dovere di darne poi un'accurata analisi; 
locchè faremo quanto prima. Limitandoci 
per ora ad annunziare questa pubblicazio- 
ne, la quale crediamo risponda ad un. biso- 
gno universalmente sentito. (Espero) 


Telegramma Ufficiale 


Camera dei Deputati. 
Seduta del A4 maggio. 


La Camera ha incominciata la di- 
scussione del disegno di legge rela- 
tivo al prestito di 40 milioni. 

I deputati Saracco, Boggio, Cam- 
burzano e del Carretto han presa la 
parola. 


TELEGRAMMA PRIVATO © 
BORSA DI PARIGI. 
( Corso di chiusura del 44 maggio ) 


3°, francese. Li; 09780 
5 |, piemontese. » 91.00 
Credito mobiliare. » 


692 00 


Londra venerdì 14 maggio. 

Hi sig.Cardwell persiste nel voler 
sostenere la sua mozione di cem- 
sura del proclama di lord Can- 
ming. : 

Il Times erede che l' Austria rego» 
lerà la questione territoriale del 
Montenegro. 


P. Navello gerente. 


TEATRO SEGURA 
La Drammat. Compagnia diretta dall’attore 
Giacinto de Carbonin. 
Sabbato 45 maggio 
‘Rappresenterà alle ore 8 !|, precise 


Bruno *filatore 


ossia l'aomo del popolo nell'alta 
società di Parigi. 
Brillante commedia in 2 atti. 


Il Filosofo in viaggio 


{Con Gianduja filosofo per forza 
corriere per condiscendenza, 
Ammegliato per combinazione 
Commedia nuovissime. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicaeLe FornasseRo 
Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
Merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
. TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 250 con 5 piatti di encina, 
fentta ecc; -[ALLA CARTA, di tulta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10.a 1 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino ‘di Francia o di Surdegna a 70 cent. +- 
vino bianco imbottigliato a 1 50]a bottiglia, ed 
fr. A al litro -- vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e ravidle. 


Non più Capelli bianchi 
—__TINTURA INGLESE 
per la Barba, ed i Capelli. 


Questa tintura  moravi 
gliosa, e scoperta edam 
messa all'esposizione UÈ 


vapliggio di tingere i Capelli e Ja Barba 
in pochi minuti senza che nessuno possa du- 
bitare dell'artifizio, c sopratutto non mae- 
chia la pelle, esi può impiegarla senza alcun 
danno della salute. 

A Parigi presso l'inventore Desnous et 
Comp. 

A Triostre solamente nella farmacia Za- 
netti, al Coro, ove trovasi il deposito gene 
rale pertuttala Monarehia.-- A Nizza pre 
so Muratore, successore di Biancheri, par- 
rucchie strada del Ponte Neovo N. 4. 


Doratura ed Argentatura 


ELETTRO-CHIMICA. 


CARLO GRIMALDI \indora ed _argenta 
‘i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo, di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
9 di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l'oro e l'ar- 
gento deposto sull'oggetto acquista una 
consistenza uguale all'indoratura od argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter. 
ra e d’Allemagna nélle quali detta Grimal- 
di ha lavorato per molti anni. Il procedi, 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietarii dei Caffè ed Hotels, 
per gli oggetti di Chiesa. ornamenti di vet- 
aure e per. tutto quando appartiene. alla 
classe dei metalli 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 


Posta, 
I\ LOURE Magasins.à huile aree 42 

ipiles contenant 20 mille rtbs. 
Appartements non meubiées a Inver pré- 
sentement, maison Bounin rue Ségurana 
N° 28 et 50. 


Vendita volontaria di mobili 


Presso il sig. Mondello 
antica casa Laurencin Piaz- 
a.del Giardino pubblico 


N02. 
La vendita avrà Juogo a partire del 
15 giugmo entrante i 


Le persone che vorranno comprare | 


«dei mobili troveranno presso il sig. 
Mondello tutto ciò che vi ha di più e- 
degante ed a prezzi ragionevoli. 


{ dans l'espace de 10 à 45. jours. Le flacon, 


| 
| 


IL NizzAr5o 


IRR ITIETOO 


Pella casa HANSSL di Parigi, 
Rue Richelieu N. 65 negli ammezzati. 

crema di 'Papchia. Questo produttoe 
unico, benefico, dovuto alle dotte inve- 
sticazioni della celebre fu signora MA, 
ha la ‘maravigliosa virtà. d’imbiancare 
la carnagione, rendere morbida la pelle , 
darle del tuono e della freschezza, dissipare 
i bitorzoli e far scomparire l'abbronzimen- 
to del sole ed ogni sorta di macchie sul vi- 
so. Prezzo fr. 6. 

Rosso della corte, colorito anemirabi- 
Je della carnazione. Prezze fr. 6. 

Acquo di Nison, il cui uso ha per effet- 
to sicuro di ravvivare e rassodare le carni 
dissipare e prevenire le rughe. Prezzo 
fr. 6. 

L'Acqua Indiama Cnanrat, figlia del- 
lacelebre fu sigora Ma, cui sola ella suces- 
se, tinge sull’ istante, in ogni colore, senza 
pericolo, capelli e barbe. n 

Con la sanzione della chimica, e 20 anni 
di voga, detta acqua sfida tutte le cattive 
contraffazioni. Prezzo fr. 6. 

L'Epilatorio chastal toglie via per 
sempre e in un momento i peli e la lanug- 
gine della pelle. Prezzo fr. 6. 

Deposito centrale in Torino presso V'A- 
genzia D. Riomndo, via B. V. degli Angne 
n. 40. Vendita in Nizza presso Taffe profil 
miere via del Ponte Nuovo. 


HAI TRRIn 
SIROP_ DE CHAUNSIBR 
a 9 3 s 
à VHyosciaming 
Seul emplové pendant plus de 20 ans 
dans les hopitaux de Paris ef reconu in- 
aillible dans le cas dé Catarrhe, Toux, 
meprvense , msltinmes, Bromcehiles, 
Phtysic, Corlucehes, Grinpes, cie. 
Depot pour la vente en gros a ‘furin 
chez M. Micono. M. Dalmas à Nice. -- 
M. Gayrola a Cunco. -- A_Paris, chez M. 
Berres Davignau seul propriétaire, 66 rue 
Richelieu. 


PLUS D'OPERATIONS 


AUX YEUX. 
L’EAU CELESTE 

Du docteur rovssrav, pour la guerison 
radicale de toutestemaladies d’veux, telles 
que:cataractes, taies, inflammations, ect., 
eet., fortificles vues faibles, enèlvela eout- 
te sereine ct. calme les douleurs les plus vi- 
ves. Les rersonnes qui entre voient ercoro 
les effers d'ombres et de brouillard peuvent 
en sperer de recouvrer complétement la vue 


40 fr. A Paris, chez Paull Bon, pharmacien 
rue des Saint-Peres. Rendu franco jusgu? a 
Chambéry, 14 fr. (E anco.) 

A Nice Dalmas; Depanis a Turin; Bruzza 
à Genes; Cavrola A Cuni. 


Maladies Secrètes 


Guéries par le Vin de Salsepareîl- 
Ie et les bolsd'rianémie du doctenr 
CHARLES ALBERT 
po de Paris 
Meédecin de la faculié de Paris, maitre en 
pharmacie, exa-pharmacien des hopitaux de la 
ville de Paris, professeur de médecine et de 
bolamique, honoré de médailles etrécompenses 
nalionales. 
Les guèrison nombreuses et antiques ob- 
tenues. è l’aide desce traitement:sur une 
foule, de malades abandonnès conmme in- 
curadles, sont-de preuves non equivoques 
de ‘sa superioritè sor tous les movens em- 
loyés jusqu’à ce jour. 

Le trattemente du docieur ALsrnt «est 
neu dispèndieux,  facilo a ruivre en secret, 
nu en voyage el san aucun dèérangement; 
il s'emploie avecunegal success dans toutes 
les saisons et sous fous les climats. 

Rue Montorgueil, No 49. 
Consultations gratuiles tous les jours, trai 
ment par corvespondance. Affranchir. 


ZIE 


N GUISOL FILS 
JEAN GIS 3 
Horloger de la ville. 
Décoré de da Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 


Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6». 


Stamperia del Nizzardo. 


L'IMPER 


e:dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi : 
DA 
E. (©. SEAERNECECENE 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 
Ornata di molte Carte Geugrafiche, delle Vedute delle principali Città e dei piùcospi cre 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più canitto. i 


ristiche usanze, ecc. ecc. 


Di associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponte 
vecchio. 


DESCRIZIONE 
Geografica, Coroyratica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 
@pera compilata sulle norme de? più insigni eruditi nelle cose d'India 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 


LO-INDIANO 


Wartun, sapendo che dallo 
scoprì un alimento atto a £ 
zioni : e lo chiamò ERVALE 


mondo. 


ACO. enti di sto- 
im posso dire avuto in vent’ anpi 
: vomitava spesso in deliquio. 


Provai 


iventata oggi la mia minestra ordinaria, 
e sto proprio bene, 


a Elena Dumas, di Limoges. » 
GASTRITE. e Mio figlio, divorato da gastrite, fece uso 
del Ervale il nostro me fece per lui venire da Pa- 
rigi, ed il miglioramento fu sì pronto, che fu creduta mira- 
colosa, è questo vostro rimedio è divenuto îl più popolare nel 
nostro paese. » 


e 
Ss 
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a 
s 
= 
S 
oi 


DA 
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contro la Clorosi (colori 
eramento) Leaeos 


Senza medicine e colla feenla ERVALENTA-WARTON, alimento piacevole al gusto, corroborante e.facilo a digerirsi. 


Cento e centomila siuarigioni, autenticamente provate, recarono la fama dell Ervalenta in tutti i paesi del 
Ti i: 
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Stati Uniti, 
po stes: 
aco ; è 


COLEICA, USO. « Coliche ed umori mi avevano posto 
da otto anni sull’arlo omba. Durante un attacco fortis» 
simo, mi fu consigliata 1 Ervalenta, che mi alleggiò imme» 
diatamente, c.d in capo d'un mese fui guarito, » 

« DELOIR, de Moîssac, » 
e Per mane 
in due giorni al più il brodo 
iva due volteappena per settimana, Ne 
legato. Lessi nei il vostro an- 


MALATTIA DI 
canza di bile sul 
0 bollito ch’ io m 
risultò una mala! 
nunzio, che tutt 
simo ne comprai ,».. € feci bet 
lute di ferro, 


mo giacchè ora ho una sa- 
e LEFEBVRE, di Marsiglia, » 


porta la fi 
(rue Bourboi 
i r- Cunco, 


“| rimedio efeaeeper la cura 


#| nero stupendi risultati, e n 


tam 
a 


dì 
Do) 


9 


VI 


ED ANTIREUMATICO DEL 53" ED°A 


Da molti secoli ì patolo; no invano cercato un 


dio pr 


comporre uno 
. D'Anduran 


fanno fede. 


«To non mi sono applicato soltanto, dice egli stesso, ad al- 
leggiare i gottosi, bensì a diswuggere î germi dî questa cruda 
malattia. Secondo tuiti gli autori e secondo la mia stessa espe= 
riénza, la Gotta si sviluppa in 
traspirazione, ad una irritazione di 
specifico agisce su questi varii fenomeni. È certo d'altra parte 


soppressione di 
mestini, ecc. ; il mio 


che mei ‘gottosi le secrezioni cutanee, orinarie ed intestinali 
sono molto alterate. Il mio rimedio è ad un punto purgutivo, 


OI 
ir 


LR ai 


encumatiche, Tue: 
ificandola 


ne nei cibi, ma. senz 7 
erta-d’etighetta sottoseritif gi. 
gun amma în 


l'autore e non accompagnala ri AAA 
cante il modo di servirsene; sottoscritto pure dal ni 
tore, dovrà aversi per cata. è in una AT 
di cartone, iluppata amel’essa da etichetta do 
colla.firma dell'autore, Prezzo 10 franchi. 

\FORATO. 


TNDIASTRO. DIAPALMA CON ACONITO VIAL 
i una de! 


Dopoi dolori della Gotta resta nelle articolazioni una lo tra 
Jezza ed indolimento, che difficilmente scompajono ; si (Bi fe 


erciò far uso di questimpiastro composto dallo stesso luce 
duran: esso tonilica e fortifica querte porti malate è prode 
un bene immenso, Quest'impiastro è pure raccoma ch 14 
irritazioni di stomaco, di vescica, ecc- Prezzo del rolo! 
25 cent 


Nizza Dalmas. — Pepanis a Torino, —Bruzza Genova. —Cayrola 2 Cuneo 


Anno VI. 


Nizza Lunedì 17 Maggio 1858. 


N. 1189 


Pra 


CONDIZIONI: 
DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 
1.22, |Anno........L.25, 
‘x 14,50|Semestre....» 13, 
a 6, |Trimestre 16 
« 2,25|Mese.... 2,75 


i od altri per una sola volta a c. 25 
Ri times, da 2.25 volte e. 20, da 
‘in proporzione da convenirsi. 


NIZZA A 


Anno. 
“Semestre. 
Trimestre. 
Mes $ 

NUNZI leg: 
fi inca o spa 
‘@ volte în su 


At i 


Ciascun numero 10. centesimi 


ie 


Un numero arretrato c. 20 


Hi Nizzardo 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
© { UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: i 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio; a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesorieré del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segno di riconfermarla. 
RecLani a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


A Non si pubblica le feste 


TELEGRAMMA PRIVATO 
( Giunto sabbato ) 
BORSA DI PARIGI. 

( Corso di chiusura del 15 maggio) 


3.9, francese. Li ‘69/80 
5 | piemontese. »_ 00 00 
Credi » 715.00 


Credito mobiliare. 
ect 
parigi sabbato 15 ggio. 
Iturchisomo stati completamen= 
te sconfitti presso Graboweo. Somo 
stati presi ad e si nomi. 


DIARIO POLITICO 


Era la sera di venerdì 14 maggio che 
dovea decidersi la sorte del ministero Der- 
by, avendo tanto lord. Shaftesbury, alla 
Camero Alta, quanto il sig. Cardwell, nella 
Camera dei Comuni persistito nella loro 
mozione di censura. Lasciata da parte ogni 
apprezziazione del proclama di lord Can-, 
ning agli abitanti del regno d'Oude, essi 
non doveano esaminare nè le misure prese 
dal governatore generale, nè il correttivo 
ch'egli avea apportato al suo ‘sistema di 
confisca territoriale promettendo di. far 
rientrare nei loro diritti gl’indigeni, i quali 
ero allo ristabilimento della 


n] 


contribui 
tranquillità. 

ll dibattimento non dovea. versare: che 
sulla condotta del ministero. Esso ha cre- 
duto salvarsi dalla fiera procella contro lui 
sollevata gettando all'acqua uno dei suoi 
membri, il quale si è nobilmente immolato. 
E lo ingenernso espediente lia giò ottenuto 
in parte il suo effetto. Un telegramma, in- 
fatti, ci annunzia, sotto la data di Londra 
45 maggio, che la mozione di lord. Shafte- 
sbury fu rigettata nella Camera dei Jordi, 
_—— a 

A 1° HW? EZIO IDE CHE 


I RACCONTI DEL VECCHIO SOLDATO 
ll prigioniero di Guerra 
\( Cont. vedi il n.112 ) 


Tutta quella paglia sminuzzata ‘e fetente 
cho jo poteia involare a miei compagni di 
Sventura era destinata, a lui perchè. meno 
disagiato gli riuscisse il dormire sulla nuda 
lerra, quando più assiderante spirava il ven- 
8, io lo involgeva nella mia coperta per- 
1} è non avesse a soffrire 3 S' egli s' addor- 
Mentava, poverino! col capo appoggiato al 
Mio seno, la sua mano nella mia, io non 0- 
Siva di muovermi; di: fiatare ; temendo di 
destarlo: insomma era una frenesia, un 
ddirio d'affetti. 

Sebpi dappoi che egli era d'un paesello vi- 
i al mio,figlio d’un soldato morto a Mo: 
i *- oh allora giurai solennemente 
‘© sella fortuna ci fosse stata tanto propi- 
da concederci di rivedere la patria, egli 
avrebbe mai difettato di cosa alcu- 


| — Che! interuppi io, sarebbe forse il po- 
Neto Antonio ? 


ju Si lispose, la gamba di legno. 
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alla debolissima maggioranza di 9 voti 
(167 contro 158). La difesa dei ministri fu 
che, sebbene disapprovassero la confisca 
dell'Oude, secondo il proclama di lord Can- 
ning, essi ignoravano il dispaccio di lord 
Ellenborough. 

Parrà, senza meno, strano per chi abbia 
fiore d’intelletto che il presidente del 4oar 
of control abbia potuto indirizzare a lord 
Canning un dispaccio si importante, come 
quello di cui si tratta, senza consultare i 
suoi. colleghi. Sarebbe cosa inaudita nei 
fasti parlamentari della Gran Bretagna. Ma 
non furono di questo avviso i 467 lordi che 
votarono contro la mozione Shaftesbury e 
tale sia di loro. Sembra però che così non 
'intenda la Camera dei Comuni, dove la 
discussione sopra Ja medesima quistione, 
secondo lo stesso telegramma, non era an- 
cora ultimata. Ne sapremo oggi forse il ri- 
sultato, ma qualunque esso sia:non potrà a 
meno di recar nocumento alla ‘considera- 
zione politica del gabinetto. 

Egliè possibile, come osserva il Journal 
des Débats, che i radicali. non sieno disposti 
ancora a ricondurre lord Palmerstonal po- 
tere ; che l'opinione pubblica più nobile e 
sopratutto più imparziale che i partiti, poi- 
chè disinteressata, si contenti della de- 
missione di lord Ellenborough e non ap- 
provi il rovesciamento del. ministero. per 
una colpa sufficientemente espiata. Ma, ciò 
eziandio ammettendo, quale azione utile. e 
feconda si potrebbe aspettare da un mini 
stero che non dovesse la sua esistenza che 
a tali considerazioni ? Nou sarebbe per av- 
ventura piùsaggio il mettere un termine al 
più presto possibile ad una. situazione falsa 
[—_6kxcIIISEI=‘ cicci 


e piena di pericoli? 

Il Zimes del 15 commentando |’ articolo 
del Afonzteur crede che l’Austria regolerà 
definitivamente Ja questione del Montene- 
grò. 

Lacrisi ministeriale spagnuola, secondo 
quanto scrivono da Madrid il 40 maggio 
all’avas non fu per anche risoluta.. Nel 
consiglio dei ministri che si tenne il giorno 
avanti ad Aranjuez, nulla si è deciso. Quin- 
di da tutte partiabbondano le conghietture. 
Si dice che sarà formato un ministero vi- 
calvarista; altri pretendono che il sig. Istu- 
ritz sarebbe disposto ad avvicinarsi a pa- 
recchie persone appartenenti a. questa fra- 
zione per cercare di emanciparsi dal pro- 
tettorato del sig. Bravo Murillo. Alcuni,ma 
in pieciol numero, parlano della rientrata 
del maresciallo Narvaez. 

I deputati ministeriali si sono due volte 
riuniti allo scopo di avvisare alla condotta 
da seguirsi nelle attuali circostanze.II conte 
di San Luis avrebbe dichiarato che se nel 
1854 pensava che bisognasse conservare il 
sistema consistente nel dar forza all’ auto- 
rità, oggidi era d’avviso che ciò che più 
importava di fare,si era d’applicare il prin- 
cipio liberale bene inteso. 

L’Espana crede, a quanto sembra, chele 
Cortes non saranno riunite prima di utto- 
bre, e che sia questo un sintomo del lore 
scioglimento. 

Un dispaceîo di Marsiglia in data del 15 
dice che la squadra di Folone si apparec- 
chia a partire. Essa si reca, a quanto dicesi 
a Brest ed a Cherbourg. Giunsero pure a 
Marsiglia, il 14, notizie di Napoli che van- 
no sino all'11 corrente, secondo le quali re 
FEDSTEI TIA VOI 


Ma come mai? 

— Fu qualche tempo dopo che. egli per- 
dette la gambi... sventurato! e per salvar- 
mi, ma non invertiamo I’ ordine degli av- 
venimenti. 

Qualche tempo dopo fra i prigionieri che 
sopravvenivano e che c' informavano così 
delle vicende della guerra, incontrai un co- 
lonnello romano .... eravamo i soli italiani 
che colà si trovassero ... . e voi ben capite 
che divenimmo amici dal primo momento 
+ » «Qallora spariva.la distinzione dei gradi, 
chè la sventura ci eguagliava, il colonnello 
il capitano ed il tamburino erano infelici... 
erano come fratelli... ci ristringemmo as- 
sieme noi tre scampati dall’ universale pau- 
fragio i nostri colloqui erano animati ... . ci 
chiedevamo notizia dei compagni d’ armi, 
e pur troppo benespesso Ja sola risposta e- 
ra il silenzio accompagnato da un profondo 
sospiro. 

IL 

Un notte—io era fra il sonno e la veglia, 
in quello stato d° apatia in cui giungono 
bensi le esterne sensazioni senza però che 
discendano fino all’ anima — parvemi di 
udire un sordo bisbiglio vicino a me , fe- 
rimmi.le socchiuse palpebre un fioco barlu- 
me, poi quelle voci si allontanarono per le 
navate della chiesa, quel chiarore sparì... 


i 
alla dimane svegliatomi riv indarao lo 
sguardo per salutare un mio vicino . . .. il 
luogo ne era deserto . . . la cartella che era 
appesa al muro sopra il suo capo, dove si 
scrivevano per comodo dei medici che ci 
visitavano il genere delia malattia , e della 
cura, scomparsero . + . allora mi sorse nel- 
la mente,debol: ed incerta la rimembranZa 
che il giorno prima aveva vedite con un 
senso di stupore i medici nel loro giro ri- 
volgerla verso il muro dalla. parte dello 
scritto . .. nascosi nel profondo del cuore 
i miei sospetti per non attristar gli amici, 
ma risolsi di schiarire quel tremendo dub- 
bio che la improvvisa scomparsa del mio 
vicino aveami suscitato nell'anima. Passa 
un giorno... un’ altr»... e quando ye- 
Divano i medici ne osservava con ansietà i 
movimenti , l’ espressione del volto . ., i 
miei sospetti si cangiarono con certezza ... 

a quanti si metteva Ja cartella al rovesciò 
tanti il domani scomparivano. 

Vegliai,prima di partecipare ai miei com- 
pagni la. mia scoperia un intera notte... 
era un'ora ... ilcieloera buio . . . la lampa- 
da che schiarava ficcamente la nostra pri- 
gione era vicina a spegnersi...s’ aperse una 
porta, entrarono tre persone . .. una di es- 
se aveva una lanterna accesa, un altro por= 


tava una scala. ,. camminavano a passi di |, 


Ferdinando era ritornato a Gaeta,e che do: 
vea incontrarsi a Porto-d’Anzio col papa, 
a cui volea presentare il suo figliuolo per 
ricevere la cresima. “CORRA 

Il processo del Cagliari davanti Ja corte 
di Salerno fu di nuovo sospeso in conse 
guenza di ragguagli aspettati da Torino: 

I principi russi, figli del duca di Leuch< 
tenberg, lasciarono Napoli, dove sono gitns 
ti due ajutanti di campo dello ezar con di» 
Spacci. P N 

La Gazzetta d’ Augusta del 6 andanie re? 
cava una sua corrispondenza da Parigi, 
nello quale dicevasi che la seconda lettera 
di Orsini era pervenuta al ministero sardo 
per via «li traverso, che la sua pubblica» 
zione era stata un atto di slealtà e! d*in= 
delicatezza contro il governo francese, che 
questo lo disapprovò altamente, e che diede 
al signor Hibner i più ampi schiarimenti, 
ecc. ecc. È 

Non appena quel foglio del 6 arrivò ‘a 
Parigi, cioè il giorno 8, un altro suo cor- 
rispondente prese issofatto penna e cartà, 
e senza perdere un minuto: di tempo, scris- 
se una lunga confutazione di quella prima 
corrispondenza, e la mandò alla stessa Gaz- 
sella d’ Augusta; e conviene credere che 
alla redazione fosse caldamente raccoman- 
data; o che essa la giudicasse : di molto 
rilievo, perchè non solo Ia stampò a vista 
nel foglio del 40, cioè appena ricevuta,ma 
la stampò in fronte di tutto: e sembra 
persino chegià prima al suoluogo esistes- 
se un altro articolo, il quale fu soppian= 
tato,per cedere il posto a quella pressante 
corrispondenza, col titolo: Franeta e' Pie- 
monte. 

(circ II inntitznttei 
lupo gettando qua e là torve occhiate . ... si 
avvicinarono ad unodei prigionieri, due di 
essi se lo tolsero fra le braccia... . una stri- 
scia di luce della lanterna schiarò un istan- 
te quelle fornîe . . . il volto livido,le mem- 
bra irrigidite, le braccia che cadevano pen= 
zoloni mi accertareno che era morto + . «li 
vidi andare in fouda'al tempio. . + appog- 
giare ad una finestra che guardava sul D:= 
nubio la scala, i due che portavano il mors 
to vi salirono, giunti al sommo si rivolsero 
col loro peso verso il Danubio, parvemi di 
sentire un tonfo .. . un fragore sordo come 
di ghiaccio che scricciolasse . . . poi disce- 
sero , tolsero la scala di là , ed a passi so- 
spesi scomparvero ..... mentre io teneva 
lor dietro avidamente collo sguardo ancora 
spaventato da quella scena d’ orrore , una 
mano fredda strinse con moto convulso Ja 
mia ...raccapriccai...i capelli mi si riz- 
zarono pel terror sulla fronte ... ma rin- 
venni tosto in me ... — Avete veduto ca- 
pitano ? era la voce del mio giovine amico, 
avete veduto ?— si... ma silenzio, non ri- 
svegliamo il colonnello che dorme . . . Non 
dormo, no; rispose egli ... anch'io ho ve- 
duto ... e fremo ancora di indegnazione ! 
conviene vedere. .. esplorare . . . insomma 
provvedere alla nostra sicurezza. 
(Continua) 


E per verità ciò che ella contiene è 
tutto il contrario di quanto hanno detto e 
sostenuto ì corrispondenti parigini, così 
della citata Gazzetta d’Augusta come dei 
giornali di Vienna, ed anzi lacera ardita- 
‘mente tutte le illusioni che si erano fatte 
quei giornali o cheloro erano state impo- 
ste dal potere superiore che li inspira eli 
dirige. Eccone brevemente il contenuto. 

In sostanzaessa dice: la seconda lettera 

* di Orsini fu comunicata al governo sardo 
dal governo imperiale, e pubblicata col suo 
consenso; ira i due governi esiste la più 
grande intimità; niente si fa a ‘Torino che 
non sia convenuto a; Parigi, il conte Ca- 
vour nen parla con tanta audacia se non 
perchè sa di essere appoggiato dalla Fran- 
- cia, Tra l’imperatore Luigi Napoleone e il 

conte Cavour evvi non soltanto relazione 
politica, ma personale simpatia; l’impera- 
tore ha una speciale simpatia pel Piemonte 
che considera come un anello di congiun- 
zione tra Francia ed Italia, e considera il 
conte Cavour come la personificazione del 
proprio paese. Il Piemonte sacrifica tutto 
all’ alleanza colla Francia, e alla Francia 
nissun’altra alleanza conviene di più quan- 
to:quella del Piemonte. L'imperatore non 
ha soltanto bisogno di alleanze cogli Stati; 
‘ma ben più colle nazioni. La scelta non 
può essere dubbia, essa deve cadere sul 
Piemonte e sull’ Italia; e fiinisce con dire 
che fra pochi mesi sarà sciolto un gran 
‘problema.» 

Il Robilcurid è in potere del nemico forte, 
‘dicesi, di-100 mila uomini. 

. Umamnistia è offerta nell’. Oude, a tutti 
coloro che faranno la loro sommessione + i 
sediziosi eccettuati. 

Fra i passeggieri a bordo dell’ Indus tro- 
vansi j general Archadale Wilson e PFranks, 
‘ilibrigadiere Russell, lady Wilson ed il co- 
lonnello Trotter. 

Lord Lyons è atteso, colla sua flotta , da 
uo momento all’ altro.a Corfù. 

. La Gazzetta della Cina annunzia Je di- 

sposizioni pacifiche della Corte di Pekino. 
«I giornali inglesi-accusano Iekwi di favo- 
‘rire le truppe tartare padrone di Paskan 
presso Canton ch’ è da esse minacciato. 

La flotta russa è attesa ; gli Americani si 
preparano a spiegare le forze. 

Colla valigia di Calcutta, del 9 aprile , si 
ha che le scaramuccie vanno aumentando , 
ei calori sono intensi. 

1 ribelli fuggiti da Lucknow invadono il 
centrosguarnito, ed hanno sorpreso Azin- 

ghor. 

Ea 


NOTIZIE DIVERSE 


Estero. 


.— Il governo vallesano, con un memo- 
«riale al Consiglio federato, prese le difese 
degli individui arruolati sul suo territorio 
‘ pel servizio militare estero earrestati daile 
autorità sarde, lamentandosi, tra altro, del 
‘Gontegno delle autorità piemontesi. Il Con- 
siglio federale ha dichiarato che esse hanno 
agito nella sfera de’loro attributi, poichè 
gl'individui arrestati non erano muniti di 
carte regolari. 

— A Berna, come è noto, le elezioni ge- 
.nerali sono state favorevoli al partito libe- 
rale. L’Oberliander-Anzeiger, nerissimo tra 
i giornali neri, dice che il partito conser- 
valore aveva rinunciato al pensiero di con- 
seguire la maggioranza. È la favola della 
volpe e dell'uva. 

‘Dietro reclamo del Consiglio federale 
sonosi introdotte delle facilitazioni per le 
relazioni di confine fra Ja Svizzera e la 


Francia, in quanto agli abitanti del confine 
basta l’esser munito di una semplice carta 
di passo, invece di richiedersiì per loro un 
passaporto formale. 

— La seconda camera dei Paesi Bassi si è 
aggiornata, il 1° maggio indefinitamente, 
ma la sessione non è chiusa. Si è voluto 
lasciare ai deputati che deggiono sottomet- 
tersi ad una rielezione l’agio di fare di nuo- 
vo conoscenza cogli elettori, ed i ministri 
potranno per parte loro approfittere di que- 
sto intervallo per mettere l’ultima mano a 
qualche progetto di legge. 

— È falso che il governo spagnuolo pen- 
si a restituire con decreto reale i beni del 
clero. -- È. falso eziandio che dei carlisti 
sieno stati trascelti per far parte della casa 
della regina. : 

Il Times del 12 maggio dichiara che la 
demissione di lord Ellenborough lo soddi- 
sfa poco, e non vede nel ritiro di questo 
ministro che una manovra di lord Derby 
per salvare il gabinetto. 

—{Il 7imes fa osservare che non sono se 
non due giorni che il ministro demissio- 
nario avea tutta la fiducia de’ suoi colleghi 
i quali Jo difendevano con vigore. Nella 
Camera dei Comuni, il cancelliere dello 
scacchiero si è affrettato a dire che lord 
Ellenborough avea inviato al governatore 
generale delle Indie undispaccio per disap- 
provare il proclama d’ Qude « sotto tutti î 
rapporti.» Nella Camera Alta lord Derby 
medesimo ha giustificata la pubblicazione 
del dispaccio presentandola come una mi- 
sura necessaria, dal momento che il pro- 
clama era conosciuto. Il foglio inglese fa 
osservare che era da aspettarsi, dopo ciò 
che tutto il ministero affronterebbe la di- 
seussione delle proposizioni annunciate dal- 
l'opposizione. Prato 

Lord Ellemborough non è quindi, agli 
occhi del Times, che una vittima della quale 
Îl paese non può contentarsi.I suoi colleghi, 
esso dice, avranno ancora a difendersi ye- 
nerdi prossimo. 

1l Morning Post, per parte sua dice allo 
stesso proposito, che il ministero, all'ora 
del pericolo, ha lasciato lord Ellenborough 
inabbandono senza rimorsi. « Non sappia- 
mo, esso aggiunge, se ‘questa condotta lo 
renderà più aggradito agli occhi del popo- 
lo inglese, il quale non ama specialmente 
gli uomini che mancano di generosità ma 
nonè da aspettarselo. «Conchiude poi il suo 
articolo esternando la speranza che la mo- 
zione del sig. Cardwell otterrà il suo sco- 
po e che il voto che darà la Camera dei 
Comuni in quel giorno libererà il paese dal= 
le mani d’una minoranza debole insieme 
ed incapace. 

-— Si pensa che la regina d’ Inghilterra 
andrà a Chebourg o sulla fine di giugno od 
al principio di luglio. È 

Il Globe crede che il signor Ballie, sotto 
segretario per gli affari dell’India, darà la 
sua demissione. 

Si dice che lord Stanley, segretario di 
Stato delle colonie, rimpiazzerà lord Ellen- 
borough alla presidenza del board ofeontrol 
e che sir E. Lytton Bulwer, membro del 
Parlamento sarà nominato pari e segreta- 


rio di Stato delle colonnie. 
— Un telegramma in data di Vienna] 15 


maggio ci fa assapere che le truppe turche 
hanno continuata la loro marcia sul Monte» 
negro. Esse sono entrate nei distretti di 
Grahowo con un effettivo di6 mila uomini, 


{ ed hanno attaccati i Montenegrini , ji quali 


quantunque inferiori di numero, si sono di- 
fesi con coraggio per tre giorni ed hanno 
perduto 120 uomini. La vittoria restò inde- 
cisa, Il villaggio di Grahowo fu incendiato. 


IL Nzzarpo 


_.Le notizie di Costantinopoli ricevute 
il 42 a Marsiglia, vanno sino al 3 maggio. 
I giornali annunziano l’invio di truppe sulle 
frontiere del Montenegro. La Presse d'Orient 
dice che î contadini cristiani e musulmanni 
dell'Albania esacerbati per le esazioni, han- 
no offerti i loro aratri,ultima proprietà che 
loro resta. 

Il principale esattore fu condannato a re- 
stituire al tesoro il prodotto delle sue ra- 
pine. 

I consoli di Francia e d'Austria hanno 
pacificate le tribù del Libano. 

In Grecia, la Comera ha spontaneamente 
raddoppiata 1° allogazione accordata alla 
marina.I comuni ed il Senato di Corfù han- 
no di nuovo protestato coniro le fortifica- 
zioni inglesi stabilite nell'isola. 

—. Ultime notizie del Levante recate col 
piroscato del L/cyd. 

Costantinopoli T. È prossima la solu- 
zione della vertenza turco-greca colla me- 
diazione del barone di Prokesch-Osten in- 
ternunzio austriaco. 

Lord Redeliffe è aspettato nel prossimo 
mese di giugno per rimettere a S. M. ilsul- 
tano le lettere di congedo. 

I senatori serbi. accusati di cospirazione 
saranno internati a Brussa. 

Atene T.S. M. il re Ottone partirà alla 
volta di Monaco ai primi di luglio. 


Interno 


Forino 14 maggio. — Il re parte il 24 
esireca direttamente ad Acqui. La sera 
pernotterà in Alessandria, dove si fermerà 
tutto il 25 per visitare le. fortificazioni. Il 
giorno 26 sì porterà a Voghera. Credesi 
che farà pure una corsa fino a Stradella,ma 
la cosa non è ancora ben certa. (Staffetta) 

— Leggiamo néll'Indipendente del 13: 

Crediamo di sapere che sieno stati de- 
stinati ad inviati straordinarii a Parigi per 
rappresentare il governo piemontese nella 
questione dei Principati Danubiani il signor 
cav. Menabrea deputato, e per conchiudere 
le trattative per la cessione al Piemonte del 
piccolo principato di Monaco il conte Pal- 
lieri. 

Il governo con questa scelta ha fatto atto 
di ossequio al merito. Il conte Pallieri ha 
già reso importanti servigi al paese ed alla 
parte liberale, della quale. è uno dei mem- 
bri più ragguardevoli. H cav.Menabrea può 
recare al governo, nelle scienze speciali di 
cui è scrittore esimio,l'aiuto di un ingegno 
sagace, di un animo intraprendente ed una 
non comune operosità, doti tutte che meno 
converrebbero ad un partito di inerzia e di 
timidità, nelle file del quale noi lo vedeva- 
mo da molto tempo collocato fuor di posto 
cimpedito di esser più utile al paese. 

Il presidente del consiglio dei ministri ha 
mostrato con queste due nomine di sapere 
rafforzare le file del proprio esercito, e in- 
nalzarsi al dis 


pra delle misere guerre ed 
invidie personali, che. hanno così spesso 
danneggiato l'autorità e gli interessi della 
maggioranza ministeriale. 


——_ 
Camera dei Deputati 


Tornata delA4maggio. 

Ecco secondo la Gazzella Pirmontese i 
particolari della interpellanza del deputato 
del nostro secondo Collegio che ci fu tele- 
graficamente annunziata. 

Laurenti-Roubaudi. Nell'ultima seduta la 
Camera ha votata la spesa necessaria per 
proseguire l’arginamento dell’ Are e dell't- 
sere, ed io ho dato il mio voto favorevole 
a quella legge, sia in vista dell'utilità che 
ne può venire alle popolazioni di quella pro- 

£-vincia, sia perla speranza che, quanto si fa 


per la Savoia,non sarà negato all 
Nizza. Voglio cioè riferirmi albargin 
to del Varo, che tocca, in un modo (HI 
tamente vitale, gii interessi di q S80], 
Non luella pr 
vincia. da 

Da molti e molti anni si era 
questo arginamento, Il quale tend, 
dere le nostre rive dalle piene dél 
che riescono sempre fatali, e rendere 
vabili e fertili una quantità di terreni co) 
cendo il letto del fiume entro Jimiti > ide 
stretti. Più tia 

I proprietari limitrofi si formaronojy È 
sorzio, i comuni cencarsero con sussigi K 
il Governo autorizzò l'opera. sed 

Fin dal 4844 si venne a contrat 
impresario, e incomineiarono 
undici ‘chilometri di arginamento 
sto eseguiti ; altri undici rim 
guirsi per compier l’opera. 

Sugli undici chilometri ultimati si 1jyy 
scono tre strade consortili. delle tre Lie 
Vesubia, Varo e ‘f'inea, le quali somq h 
nate a mettere le popolazioni di quella, 
li in comunicazione col capoluogo della prpy 
vincia; ma queste strade:sono Attualment 
inservibili ed infruttuose, mancandosj lun 
go tratto di arginamento. x 

Abbiamo dunque danno continuo dall 
corrosioni fatte dal fiume sulle nostres dn 
de, vantaggi perduti dal non ridurre a cole 
tivazione gran quantità di terreni che gi. 
rebbero i più fecondi del nostro territorio 
e niupa utilità «dalle strade consortili chi 
pur costarono somme-non levi, 

Ma per togliere questi, inconvenienti 
continuare i lavori sospesi da varit am 
mancano assolutamente i mezzi. Î 

Egli è per ciò che io, a nome. pur anti 
dei deputati di Nizza, richiamo l'attenzione 
del Ministero su questo soggetto, presal. 
dolo a voleresprimere le intenzioni chel 
per venire in soccorso delle popolazioni da 
‘Nizzardo coll’arginamento del Varo, com 
aiutò quelle della Savora. coll’arginament 
dell'Are e dell’izxè 

Di Cavour C., ministro per l'interno. L'ad 
norevole deputato Laurenti-Roubaudy del 
sidera conoscere quali siann le intenzioni 
del Governo relativamente all'orginamenti 
del Varo. î 

L'onorevole deputato, ha premessi all 
sua interpellanza alcuni cenni sopra que 
st'opera grandiosa; tuttavia io debbo a 
servare < mera che questopera. 50 
ferse tante vicissitudini, se si doves 
serg esporre alla Camera con qualche esi 
tezza, sarebbe necessario d'impiegare 
quest'uopo almeno una mezza tornata, 

Il fatto sta però che il Governo finora IM 
mase estraneo a quest'opera, cioè non più 
se parte diretta alla medesima, solola favori 
con facilitare 1a formazione del consoril 
e col procurare al: medesimo il mezzo di 
mandarla a compimento, 

Pur troppo il piano adottato non ebbet 
sito felice. L'opera fu data ad appalto; t 
l’impresario, per cause che qui non voglì 
ricordare, non potè attendere 4° suoi Imp 
gni. No sorse una lite ehe durò parerdì 
anni, durante i quali i lavori turono 515 
si, La lite mon è ancora finita. Vi fu belt 
una sentenza definitiva del magi 
Camera dei conti; ma la sua bi 
chiede una perizia e varii altri incumberl 

Ecco in quale stato si trova l’opera de 
l’arginamento del Varo. Il governo, col 
dissi, è estraneo alla medesima, essa è dll 
data alla d d'un consorzio locale, 
quale, dopo r sostenuti gravi dispell 
si trova a fronte di un'impresa, che si (0 
direaver fallito, almeno ai suoi obblighi 

Gome vi disse l’onorevale Roubauly!® 
pera è certo importantissima, nonsolo pel 
chè l'arginamento del Varo tendea far LA 
conquistare all'agricoltura una 899 
quaotita di terreni, ma forso, e più ancora 
perchè quest’ arginamento deve servile 
strada per le valli superiori della contea 
Nizza e la città dello stesso nome. È 

"Tutte le .tre valli, del Varo, della Vest 
e della Vinea, fanno capo. all'argine S 
riore; e quell'argine è destinato al ess 
il'compimento di quella rete di strade 
si sta ora costruendo, per il quale 1 pa 
mento ha accordato un sussidio di 
200,000. i 

Quindi l'argine ha un doppio caralti 
d’argine difenditore dei terreni sulla Sp! 
da sinistra del Varo, ed. argine strada 
mette in relazione Nizza colle tre valli 
periori, Sotto quest'aspetto quest 0 
merita l’attenzione del Governo e de 
Jamento. io credo però che, al punto si 
songiunte le case, sarehbe un errore. 
governo ne volesse assumere l’esecuzioi 
l'ultimazione, anche col concorso degl! 
teréssi privati; OSS "| 

Quest'opera fu diretta per 19 ani 
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teressi privati.; Se 


ARENA 
presentanti Pa a questo con- 
orail SOVPr corebbe forse una parte degli 
È Heron che si sono verificati quanto 
ipconvi dell'Isère. 
alarsinament di che quest npera debba 
fo ci noscenita e ultimata dai rappresen- 
5501 “legl'interessi locali. Se il consorzio, 
de a stabilito nel 1848,nonè abbastanza 
s rappresentato, si potrà modificare il 
Der di rappresentanza ; ma, a mio cre- 
sistemi. vera deve conservare quel carat- 
veri at deve rimanere affidata alla di- 
tere co diquei rappresentanti. 
Ra a mio avviso, deve venire in 
JI soi quest’ impresa col concedere un 
aiuto lio fisso, una somma determinata da 
SUSsit rsi a tenore del progetto finale, il 
ca fu compilato. da un valentissimo 
quale, ere, non porge ancora il mezzo di 
nre" abilire quale sarà la somma totale, 
pole s non è peranco accertata l'indennita 
porcì aerispondersi a quest'impresario, che 
da abbandonato i lavori. Vista quale sarà 
i totale per MARS a CORNI 
quest'argine, e viste le riserve che il con- 
sorzio potrà ricavare dai terreni che ricon- 
quisterà coi nuovi lavori e da quelli già ri- 
conquistati, con che si vedrà di quali mezzi 
potrà disporre il consorzio, sarà il caso di 
determinare la somma con cui lo Stato ab- 
bia a sussidiare l'impresa. 

Quando.la Gamera avrà presa esalta co- 
gnizione della cosa,e vedrà che si tratta del 
compimento di una grandiosa rete di stra- 
de, Ja quale, deve chiamare a nuova vita 
un'intera provincia, non dissentirà, spero, 
di accordare un sussidio a quesl’argine,che 
sarà come il compimento del. sistema 
di strade delle, tre grandi vallate della 
provincia di Nizza, che godc poter dire alla 
Camera essere molto bene avviato da due 
ADI, 

Presidente. Il deputato Laurenti-Roubau- 
dy ha facoltà di parlare. 

| Laurenti-Roubatdy. lo non intendeva se- 
nonchè interpellare il Ministero sulle sue in- 
tenzioni a riguardo di un sussidio. 

Ringrazio pertanto onorevole presiden- 
te del Consiglio della risposta che mi ha 
dato. Le sue parole verranno certamente a 
calmare le apprensioni che esistono in quei 
paesi. È 

Debbo aggiungere ancora che questi Ta- 
vori non salo sono indispensabili, ma-è in- 
dispensabile il farli presto, perchè Vargi- 
namento esistente è sempre esposto ad es- 
sere in parte distrutto da qualche piena, e 
se il governo si mostrerà sollecito in que- 
st'opera, si acquisterà non lieve ricono» 
scenza negli animi delle popolazioni della 
conten. 

Viene quindi in discussione il disegnodi 
legge relativo al prestito di 40 milioni. 

Saracco sostiene che i presenti e futuri 
destini del nostro paese.0 Je. nostre stesse 
libertà sono strettamente collegate coll’ as- 
setto definitivo delle finanze, (roppo. dolo- 
loso, ei dice. è l’ ‘annunzio di sempre nuo- 
vi balzelli, e la pubblica coscienza protesta 
contro il sistema di colmare con sempre 
Nuovi prestiti disavanzi intermininabili, 

«Le necessità presenti ed i bisogni avve- 
Nire richiedono indispensabilmente un as- 
setto finale del dilancio. Ma il ministero vie- 
ne promettendo che ben presto pareggi 
«Mento si farà tra le spese e gl’introiti, pur- 
chè si accordi la grazia di questi 40 milioni 
al questuante, che per dileggio si chiama il 
pubblico tesoro, Il linguaggio non è ameno, 
tuttavia sarebbe tollerabile, se tutta la vofi- 
tà fosse stata detta e null’ altro che la veri- 
ta. Anche nell’ esercizio finanziario passato 

Si parlò di pareggiamento', ma è ormai ri- 
dotto ad un’anticaglia da mettersi colla buo- 
na memoria delle quasi restaurate finanze 
Uarità). 1° onorevole oratore cerca di di- 
pae cher ministero si era per lo pas- 
3010 latta illusione sopra l’ ammontare de- 
Sl'introiti, ed inoltre dalle tabelle medesi- 
ne, che sono annesse alla relazione della 
Smmissione » algomenta che converrà in 
oguiLo Ficorrere a nuovo prestito ; |’ edi- 
po finanziario su cui si appoggia il gover- 
i ue fondato su previsioni e congetture ; 
ero crede che Je entrate ordinarie 
Bit di 145 milioni circa e che il disa- 
Re acilmentesi potrà coprire col credito 
Bi teo mala Camera vedrà che il bilan- 
Ivo dovrà patire una riduzione di 
puitiro milioni e mezzo almeno sull’ eser- 
Vizio del 1858; 
que le dogane nel 1856 produssero solo 
È ga lioni circa, perchè quest'anno dovras- 
Si attendere una rendita di 18 milioni? 
A Strade ferrate procurarono un introito 
| 2 milioni. perchè ne avranno le finanze 
oi quest'anno? Procedendo oltre in 
9 confronto fra le spesé accertate e le 


previsioni dei ministri, l'oratore ne deduce 
la prova che di quattro milioni e'‘mezzo do- 
vrà ridursi il bilancio attivo, mentre il bi- 
lancio passivo dovrà essere accresciuto. — 

Quindi, dai calcoli delle spese ingenti, 
cui si deve andare incontro ed alle quali 
non patrà bastare l’imprestito dei 40 milio- 
ni, l'oratore trae la conseguenza che si do- 
vrà ancora continuare in questo sistema di 
prestiti, e che benpresto ne sarà necessario 
uno di altri 22 milioni, tranne che non s'in- 
troduca una riforma radicale che salvi il 
paese ed anche il partito che oggi è al po- 
tere. L'onorevole Saracco non dira ai mi- 
nistri ehe allegeriscano fin d'ora il paese 
dalle imposte, lo dicano altri per compiace- 
re ai loro elettori (2ravo!) non egli; ma in 
una riforma radicale sta ja salvezza delle 
finanze; quindi soggiunge: « I mioistri 
tentino la prova;li pregoin nome detpaese, 
in nome del partito liberale, in nome delle 
nostre speranze italiane. L’avvenire del 
partito è strettamente congiunto colla radi- 
cale riforma economica, senza la quale vi- 
vremo ridotti ad una lunga impotenza. » 
Desiderio del partito liberale è, continua 
l'oratore, di appoggiare, quando siano sal- 
vii principii, la polivca del governo; ma 
quali sono ghi atti del governo clie toglier 
possano all'opposizione la sua ragione di 
essere? Le risposte fatte, or son pochi gior- 
ni, dagli onorevoli ministri ai deputati De- 
pretis e Boggio, erano piuttosto. atte ad 
ingenerare scoraggiamento nell’animo di 
chi vorrebbe progredire, « Tuttavia, avato 
riguardo alle presenti difficoltà, L'onorevole 
Saracco non osa far colpa al presidente del 
Consiglio, se talvolta si sollazza ora a de- 
stra ora sinistra; ma se questo giuoco di 
altalena dovesse durar molto; se la Camera 
sì mostrasse impotente nel promuovere i 
provvedimenti efficaci, se i ministri negas- 
sero di acconsentire a compiere i voti del 
paese e della parte liberale del Parlamento, 
allora l’opposizione liberale dovrà ruova- 
mente far causa da sè e »ialzare la sua 
bandiera. ‘futtavia le riforme, di cui si 
domanda l'attuazione; l'oratore non preten- 
de che il ministero le permetta per la pre- 
sente sessione legislativa, ma per la pros- 
sima. Conchiude con dire francamente, che 
egli desidera dare il voto favorevole alla 
legge purchè il ministero rassicuri il paese 
sulle future conseguenze di prestito. Alle 
spiegazioni del ministero egli subordinerà 
il suo voto. Che se questo voto fosse da 
riguardarsi come un consenso a futuri pre- 
stiti, se la teoria dei prestiti si stabilisse 
come sistema regolare di governo, allora il 
suo voto sarebbe negativo. 


Boggio. Questa legge suscita Gue que- 
stioni, una finanziaria ed una politica. I 40 
milioni, di cui si chiede il prestito , si rife- 
riscono ad un disavanzo che esiste , non a 
spese che si possano o non si possano fare; 
questo disavanzo è nelle spese straordinarie 
non nelle ordinarie; chè in questo ultimo il 
pareggio colla rendita è quasi stabilito. Ora 
per coprire il deficit non vi hanno che tre 
mezzi: economie, nuove imposte , ad il cro- 
dito pubblico. ! due primi mezzi sono im- 
possibili perchè ormai esauriti; resta 1’ ul- 
timo mezzo, cui è necessità ricorrere. Con- 
fessa che grande è giàil debito pubblico del 
Piemonte, ma dimostra che in realtà è mi- 


nore che quello degli altri Stati , e ne fa il. 


paragone con quello di Napoli, dove tutto 
è conseguenza di spese improduttive, men- 
tre da noi in gran parte è conseguenza di 
spese che sono produttive. L’ onorevole 0- 
ratore fa anche il confronto del bilancio at- 
tuale con quello del governo prima del 1848, 
cioè dal 1850 al 1846,e sostiene che in real- 
tà le condizioni non erano migliori , quan- 
tunque non si eseguissero lavori di pubbli- 
ca utilità, e se si vivesse in piena pace. 
Bisogna dunque consentire il prestito,ma 
alla condizione che sia l’ ultimo ; e questo 
si può ottenere purchè il ministero voglia 
attuare quelle riforme economiche e politi= 
che, che sono necessarie; e poichè Ja qui- 
stiane politica è strettamente unita alla fi- 
nanzisria, sotto questo aspetto l’oratore ac- 
cusa il ministero di inazione; questo essere 
causa soggiunge. della divisione nel paese 
e della sfiducia nella libertà. Anch® egli su- 
bordinerà il suo voto alle spiegazioni del 
ministero, ed anzi proporrà un ordine del 


giorno con cui Ja Camera dichiari di pas- 
sare alla discussione degli articoli dopo di 
avere invitato i ministri a presentare pro- 
getti di legge intesi ad attuare le necessarie 
riforme, 

Camburzano dichiara di respingere il pre- 
stito;deplorabili le finanze, eccessive le im- 
poste, soverchie le spese ; inutili ora i 1a» 
vori della Spezia ed altri.Quantunque gran- 
diose siano le opere che si vogliano ‘intra- 
prendere,egli le riprova perchè vi deve con- 
correre l' obolo della vedova e del povero 
operaio,condannati a dividere un pane gua- 
dagnato con fatica. 

Del Carvetto, commissario dissenziente,si 
ingolfa in un mare di cifre per provare che 
lo stato delle nostre finanze non comporta 
che più oltre si vada innanzi col prestito;e, 
poichè il ricorrere annualmente ai prestiti 
è mezzo sicuro di correre alla rovina, con- 
chiude contro il progetto di legge. 

La seduta è sciolta alle cinque e un quarto. 

(Patriota) 


TELEGRAMMA PRIVATO 


Parigi Immedì 17 maggio. La per- 
dita dei Turchi, nel combattimen- 
to sostenuto coi Nioutenegrini nei 
distretti di Grahowo, ammonta a 
due mila uomini. 

Due fregate francesi vanno im- 
mediatamente nelle acque del ma- 
re Adriatico. 


Cronaca 

Città di Nizza Marittima. — Avviso 
d'Asta : 

Per parte della Civica Amministrazione 
si-deduce a pubblica notizia che, stante Ja 
diminuzione del decimo fatta in tempoutile 
al seguito deliberamento del 4° e 2° lotto 
dei capitoli d'appalto per Ja provvista dei 
ferramenti delle porte e finestre e loro in- 
verniciatura necessarii al compimento del 
nuovo spedale Civico di S, Rocco alle ore 
40 antimeridiane: delli 25 del corr. mese di 
maggio nel Civico Palazzo si procederà a- 
vanti il'sig. Sindaco della Citta,assistito nel 
consiglio Delegato ad un nuovo incanto per 
l’appalto e successivo deliberamento defi- 
pitivo qualunque sia il numero degli ob- 
blatori, all’ estinzione di candela vergine 
della provvista dei ferramenti ed inverni- 
ciatura delle porte e finestre della parte già 
costrutta del novo Civico Spedale di S. 
Rocco in due lotti separati,di cui uno com- 
prenderà la provvista di tutta la ferramenta 
e l'altro l’inverniciatura delle porte e fi- 
nestre, e gliincanti saranno aperti cioè, per 
il 1° lotto comprensivo dei ferramenti in 
diminuzione della somma di lire 46,294 
centesimi 85 e per il secondo comprensivo 
dell’inverniciatura in diminozione della 
somma di lire 6,861 centesimi 92 risultanti 
queste somme dal fatto ribasso del decimo 
sovra questi due lotti. 

S'invitano pertanto gli attendenti a pre- 
sentarsi ove sovra nei giorni ed ora indi- 
cati per fare i loro partiti, mentre dopo suo- 
nate le ore 14 si procederà el loro delibe- 
ramento ad estinzione di candela vergine a 
favore dell’ultimo.e miglior offerente, sotio 
Fosservanza dei relativi capitoli, di cui si 
potrà prendere visione nellasegreteria del- 
Ja Città. 

Si prevengono gliattendenti che le of- 
ferte non potranno essere minori di 40 cen» 
tesimi per ogni 100 lire e non verranno ac- 
cettate se non saranno guarentite col depo- 
sito del decimo del prezzo d’incanto. 

Che nell'atto di deliberamento il delibe- 
ratario di cadun lotto sarà tenuto di fornire 
una cauzione idonea e solidaria fino a con- 
correnza del quarto del prezzo di delibera- 
mento. 

Tutte le spese d'incanto di deliberamen- 
to e di collaudazione sono a carico del de- 
liberatario. 

Si osserveranno nell’incanto le formalità 
prescritte dalla legge 7 ottobre 1848. 
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Dat. al Palazzo di Città addi 16 Maggio 
1858. » 
Perla Givica Amministrazione 
il sotto-segretario della Città 
Sost,° Biupors. 

Accademia. — Come abbiamo già an- 
nunziate, sabbato ebbe luogo al Piccolo Se- 
minario vescovile un'accademia di poesia 
con qualche melodico intermezzo in onore 
del venerando nostro Vescovo monsignor 
Sola. Ecco l'elenco delle poesie e dei canti; 

Saggio poetico degli alunni del Piccolo 
Seminario Vescovile nella faustissima pri» 
ma visita di Monsignor Giovanni Pietro 
Sola. —. Invito a cantar le lodi di Mon. 
signore, Anacreontica, Martini Giuseppe + 
Elezione ed ingresso, Canto decasillabo, O= 
rengo Giuseppe di S. Remo. — Nizza cone 
solata, O-le pindarica, Arduini Prospero.— 
L’allegrezza, Elegia latina, Ghis Desidera» 
to. — Invito ai zeffiri, Sestine, De Bottini 
Carlo. — Lo stemma, Epigramma latino, 
Ghis Luigi. — Un’ augurio, Madrigale 
Francese, Malaussena Francesco. — Un 
desiderio, Madrigale Itliano, Clerico Au= 
gusto. — Il possesso, Sestine, Biancheri 
Giovanni. — La fama, Ottave, De Battini 
Alberto. — A Nizza, Ode sallica latina, An- 
drè Giusseppe. — La carità, lono, Bian- 
cheri Cesare. — Un capriccio, Quartine, 
Martini Giovanni Battista. — Post tenebras 
lux--visione, Ode francese, Arduini Pro- 
spero. — Una domanda, Anacreontica in 
dialetto mentonese, Galleani Alessandro. -— 
1 voti d'un alanno, Endecasillabo latino, 
Fabron Ch° Agostino. — Un saluto, ma= 
drigale, Gayet Alberto. — Terzetto degli 
alunni fratelli Carlo e Alberto De Bottini ed 
Orengo Giuseppe, seguito da un Coro, mu- 
sica del M° Luigi Balbi. — A Carmagnola, 
Ode saflica, Arnulfi Felice. — Un giovane 
non ancor poeta, Elegia latina, Orengo 
Giuseppe di Nizza. -— 1 miei voti, Ode saf+ 
fica, Mascarelli Ch° Giusseppe. — Una mis- 
sione; Scherzo poetico, Raviechio Carlo. — 
La prima visita, Endecassillabo Jatino, 
Bermondi Giacomo. — I miei affetti, ma- 
drigale, Lettelier Edmondo. -— Un voto, 
poesia francese, Raybaut Ernesto. 

Goro e solo cantato dagli alunni Torf 
Marco e Rossi Francesco, musica del M° A- 
lessandro Guidi.. — La visione; Polimetra , 
Galleani Alessandro. — Sulle parole, Gio- 
vanni Pietro Sola, Actostico (terzine) Ve- 
ran Luigi. — L'ora di mezzanotte, Balla- 
ta francese, Orengo di S. Remo. — 1 bene- 
fici influssi dell’ arrivo del Vescovo, So- 
natto,Guiglia Alfonso. — Un complimento, 
Madrigale, De Orestis Alberto. — La pre- 
ghiera,Sonetto,Cagnoli Fortunato.— In sui 
victoria pax, Epigramma italiano , Caras= 
sale Cesare, -- Ringraziamento Navello 
Antonio, Navello Alfonso, Arnier Francesco. 
-- Inno di esultanza a Nizza, Coro deli Mace 
stro Lnigi Balbi. 

Monsignore si è mostrato molto sensibi= 
le alle dimostrazioni di affetto che gli veni» 
van prodigate da queicari fanciulletti, della 
istruzione dei quali è zelantissimo. 

L'accademia fu onorata da numerosi, 
eletto e plaudente uditorio; a lode di colore 
che reggono la sorte del Seminario. In 
quanto a noi nel rapido. cenno che ne fac- 
ciamo dobbiam di tutti lodarci e special 
mente del giovine Giuseppe Orengo di S. 
Remo, e dei vispi e simpatici gemetli Anto= 
nio ed Alfonso Navello; e se, per non essere 
lodatori incondizionati e quindi sospetti, 
alcuna cosadobbiamo osservare, questo sola 
ci sembra giusta,cheavremmo desiderato 
che nel tenore delle iscrizioni, del discorso 
di prolusione, e di parecchi poetici compo- 
nimenti, questa solennità avesse avuto un 
carattere molto meno retrospettivo. 


P. Navello gerente. 
TEAFRO SEGURANA. 
Questa sera riposo. 


IL Nizzarno 


NOTA. 

Con ordinanza 30 aprile scorso pro- 
ferta dal sig. conte D’Achiardi, Giudice 
presso questo Tribunale Provinciale 
fuldichiarato aperto il giudizio di gra- 
duazione per la distribuzione fra i cre- 
ditori di Bartolomeo e Giuseppe Robin 
di lire 1560, e furono ingiunti i mede- 
simi:a presentare fra giorni trenta dal- 
la sua notificazione le loro domande e 
titoli nella segreteria del detto Tribu- 
nale. 

Cardon caus. 


Vendita volontaria di mobili 


Presso il sig. Mondello 
antica casa Laurencin Piaz- 
za del Giardino pubblico 
- Nod 

La vendita avrà luogo a partire del 
15: giugno entrante 

Le,persone che vorranno comprare 
dei mobili troveranno presso il sig. 
Mondello tutto ciò che vi ha di più e- 
legante ed a prezzi ragionevoli. 


‘| RISTORATORE 
della ‘Gran Bretagna 


“inPiazza Vittorio, tenuto da MicneLe Fornassero 

Il proprietario tiene tutto Vanno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti ditencinal —a fr. 2 50 con-5 più ti di cucina, 
fentta ece, ALLA: CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent, —DEJEUNER avanti le ore 10 a 1 60 cent, 
VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
= vino ‘di Francino di Sardegna a 70 cent, —- 
vino, bianco imbottigliato a 4 50 iglia, ed 
fr 1 al litro -- vino di Spagni 
come la bottiglia Marsala o M 
‘tagliateli e raviole. 


HOLLOWAY 


do governi di Sardegua, Napoli, 
, ed altri doll Italia, dell’ Eucopa, 


America. 

Baccomaadato por i più potabili Dottori di @itta È 
spacaì. | 
Tutte le infermità sin carkte cun questo 'aminirabile rimedio, 
ire che, le sue 


ia a 
ossa 
preîidono appena che si seutono i sintomi precursori li 
salattia, ue imped'scanò lo sviluppo e tutte ie sue con- 


segnenze funeste, meylre che libermmo. prontamente e con sicu 
rozza'il sistema del male quonilo ne è già posseduta ò 


med aute Ja depurazione de' loro 
fn inedicamento sì può chiomar 


‘Non si perderà tempo, per prendere questo rimedio per qua 
funque delle ma etlie scguenti: — 
Anpnanssivintiamorn=] Gotti 
"Gicne delle toneille] (deopioia 

Asma Indig: stione 

Soliche Irregolatità de me- 
“opsimzione Nut 

pstipazione gi 
dellalezza predotta da 


Mal cadue 
i capo. 


la 
ione d'orina 
‘ondarii 


Fellni intermite iti) — degl testini 
fi ogni specie | — veuerce 


Quiste Pilla'e trovansì. ven 
Stead È 


ALIENA 


Torino, 


Décoré de ia Médaille, d'Argent. 
__Vonte et Réparation de Montres 
et Pendules. 

Rue Contrale, près le Pont-Vieux, 6 
Riti 
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CAMINO 


di nuova invenzione 
PIETRO CARLON Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il nodo di costrurre. Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed a loro piacimento da una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlon per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
Certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l'o- 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorarlo de? 
loro comandi non faranno pagamento. dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a, per- 
fezione. 3 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
taneri Camini e Cucine spazzate una volta 
all'anno pagheranno fr.A 30 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico gel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camino a Cilindro 
gli si daranno prima ì modelli dai quali 
potranno cenoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 

Todirizzarsi all'ufficio del giornale. 


AVVISO. 
Una signora ltaliana dà lezione, di 
lingua italiana e francese e di musica. 
Strada Villafranca n.° 8, 3° Piano. 
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ma chimica d' Eebert 


Sola 


Farmacia Hebert, rue Grenelle- 


CARTA CHIMICA D'EEBERT 


Pàte  peetorale  Duvignau 
BONBONS  PERSANS. 

Vest le ‘sirop de. Chaussier mis sous 
forme de pàté. Bien supérieur è. tous. les 
aotres. pectoranx quoigu’elle coùte moins 
cher. Elle est infaitible dans le cas de Ci 


tarplies, toux mes'vreses, Asthmes, 
Bromehites 
Crippes, 


folta 


3 Cocluches, 


la vente en gros a 
4 Micone. > N as d Nice. 

M. Gay à fMuneo. chez M. 

Serros Davignau seul proprié!aire, 66 rue 


de Richelieu. 
OVALI 
EER A ED°HEUAILHA 
Lombardo 
della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Venerdì alle ore 
6 pomeridiane per Livorns e Naperral- 
cendo 


turin, 


VIRBGGIO DIRETTO 
da Livorno a ivapoli, senza tuccare 
Civitavecchia. 
Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
TR. Robartimo e C., vico Cartari a Ban- 
chi, edalsignor Baud in Nizza. 


GIORNALE EDDONADARIO INTERNAZIONALE i 
pi ladustria, Commercio, Scienze, Eeiteratura, BellesArti e ” 
Che si pibblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’O/ficio Pranco-NHala 

» sotto la direzione di G. CARINI. 
U Courrier franeo-italien cons 0a svolgere e favorire i. rapporti e el’inter 
ternazionali dell’ Italia e della Francia, queste due nazioni sorelle per le. lor 


Cata 


eSSÌ ine 
o tradi, 


zioni, la loro civilta, la Joro:letteratura ed'il loro: commercio, è riuscito a mettenai 
pratica nell'anno trascorso, una trasformazione importante che gli permette di con 
rein modo più completo la sua missione. 5 Mpie, 


Prendendo il formato dei più grandi giornali politici di Parigi, e diminuenq 
metà.il prezzo di associazione, il Cowner franco-italien ha potuto, nel tempo stess D 
tiplicare la sua pubblicita e metiersi alla portata di un pubbliev- più numerosu n Dieta 
Francia cd in Malia, quanto negli altri paesi dell'estero, I 

Il successo di tale riforma giustifica doppiamente Fidea che l’ha ispirata. 

La redazione del Courrzer frunco-italien ba stabilito in questo nuovo anno un gig 
completo di corrispondenze con tutte le primarie città d' Ialia, mereè del QUAI 
va fatto importante nell'industria, nel commercio, nell’agricoltura, nelle lettera ci Non 
arti italiane che resti ignorato in Francia. È i Se nelle 

Viceversa, i lettori italiani trovano nelle sue colonne Je. più utili. informazioni 
movimento industriale, commerciale, letterario ed artistico della Francia. CT Ste 
produttori e gl'industeiali dei due paesi possono contare di avere in Francia, co 
in Italia, un organo serio e già accreditato di pubblicità per.gli annunzii dei loro ni tO 
tie del loro commercio. se Moio 

Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un ammo . 38 framchi. Gei mesi ti n 10 Lwamehi 
Birigeessi per tutto ciò che riguarda In redazione del giornale e per lé associazi 


ni ele inserzioni, a Pasîgi, al signor &. Garni, direttore del Conrr/er franco-itali 
4, boulevard des Italie 

Per Vitatia: A Torino, al siohbr D. Mondo, 9. via Madonna degli Angeli LA 
Genova, al sienor Daniele De Bernardi, direttore della enceursale  dell’O,Feio franco 
italiano, via Porte-ilel-Portello, n.0 5. -- A Nizza, all'Ufficio del giornale + Nizzarb 
- À Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 7, via San-Marziale. <- A Fipemze , al salle 
netto di lettura del signor Fieusseue. -- A Livowano, al signor Gallia 1, all’ Oficio dh 
Lloyd toscmno. = A Roman, al sienor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A_Fersan 
al sienor L. A. Trintini, all'Istituto agrario. A Napoli, sl signor Raspantini, direto 
tpre della succursale dell'Oficio franco-italiano. A Palermo. al signor D. Lobicno, 
otiografo, 44, via Alloro. -- A_Nressina, al nor V Bonaccorsi, agente commit 


“ L'IMPER ANGLO-INDIANO j 


Gecgrafica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 


|» 
(A 


DI 


delle possessioni degl’ Inglesi 
te D 


Nelle Indie  ©Orientali 


@pera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi melle cose d'imdini 
RELIGIONI, STORIA, LELTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 
e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 
HW. ©. VIA EMEOOSTENN 

Autore del Corso di Geografia Universale in 104 iezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 
‘he, delle. Vedute delle nrincipali Città e dei piùcosni cu) 
vie di Disegni delle più caratte 


Ornata di molte Carte Geografi: 
Monumenti dell’indio, dei ritratti degli Uomini cele 
ristiche usanze, ece. ere. 

Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al pm 
vecchio. 


3 S/W solo lio di fegato di merluzzo, color paglia, che abbia ottenuto all’ Esposizione universale di 
Varigi una meazione oiorevole, la più distinta ricompensa di questa sezione» S 


GX 
\ 
FARMACISTI, STRADA CASTIGLIONE 2, IN PARIGI. 


Contro Je malattie di petto, le volatiche, i | rale non ha colore; 2° che il suo sapore è dolce 
tumori glanduldri, 1 reumatismi, le affezioni | è senza lamenoma agrezza; 3° che ha il medesimo 
linfatiche scrofolose, la magrezza dei fanciulli, ES odore del pesce; 4° che gli olii 
i fioribianchi, ecc.,e contro l’indebolimento degli che si vendono devono alla sola 
organi sessuali. È raccomandato pure per le nu- cattiva DISPARATE l’odor dis- 
tricì e per le partorienti. gustoso, ed il sapore acre ed 
i I DEORO, signor La prof. acido.» 
dellaScuola farm. di Parigi, quest’ olio è più ricco È E: ti 
in principî medicinali, ricglit olii colorati ( Yraité di DIOR i: gioni la 
de Pharmacie , p. 503). La Revue medicale Pa viel Di nato di Mater NE 
(dicembre 1854) ha pubblicato una memoria in cui À Tot 8 2000 Pari 7) trat 
è dimostrato che l’olio di Hogg, oltre le sue qua- DE VI e i O EANELRO n TE 
lità sensibili, possiede principii grassi ed'anima- nt Rea di ta va CORDE 
lizzati, di gran lunga preferibili a quelli di tutte je e 5) Ato 7 Molt olio 
altre specie d’olio di fegato di merluzzo scuro 0 TANA Fà he Ta lidegato dI 
biondo. Finalmente, il signor Lesuewr, capo dei | Area tiranoei ee olio 
lavori chimici alla Facoltà di medicina di Parigi, Du CRABIR, Lai Ludo) Da 
ha constatato coll’ analisi differenziale che « l'olio fera bali SEE oo, 
color paglia del signor Hogg contiene, quasi il n £ RABASINENZIONe, GIOrevo, eo 
doppio dei principi attivi degli altri olii di fegato additare ai medici ed agli infermi che fano use 
‘di merluzzo. » Ù d’ olio di fegato di merluzzo, che în medicina deve 

È facile. persnadersi di questa superiorità dal solo | Preferirei Y' olio fresco, limpido, trasparente, Sori 
fatto che i signori Rtogg e ©°, raccolgono essi stessi. | lor paglia, come 1’ olio vergine d’olivo, in una p: 
quest olio Sul luogo della pesca, e ch’ essi fanno spre- tola naturale» 4 
fiere con ordigni speciali i grosso fegato di merluzzo | Aa impedire la contraffazione preveniamo il pubblico 
della specie gadus, appena pescato, € scelto accurata | che vendiamo îl nostro olio in bottiglie triangolari, 
mente. Quest’ olio estratto da feguti freschi, molto | cui offriamo qui contro il modello, € che non ne ven= 

diamo mai in barili, in litri, 0 al minuto, 11 prezzo, d'una 


prima ché si corrompano, è naturalmente color i, 
nè ha punto sapore sgradevole : al contrario possiede | bottiglia della capacità di un litro circa, è per ta Francia 
di 8 ftanchi, la mezza bottiglia 4 franchi. 


Podore ed il sapore dell’ ostrica fresca. 

Osservazione importante —]l signorDes- In provincia ed all? estero bisogna esigere îl nome nia 
champ» (d’Avallon) riconobbe che le gocce: | tro impresso nel vetro d'una bottiglia triangolare 
d'olio scolanti dal pala Ù aerluzzo fresco fu pote ARI sean RISRoR 
senza colore, e concluse il suo arlicolo, jetto all’ arigi, 
Academia di medicina di Parigi , il 25 dicem- 
bre 1854, in questi termini ; « 1° Che l'olio natu- 


Nizza Dalmas.— Devanis a ‘l'orino. —Bruzza Genova-=Cayrola a Cuneo 


Noi garantiamo 


mici della Facoltà di medicina di Pa ‘earatieri ‘d'autenti* 


quell’ glio soltanto che ofire questi 
ci 


CERRO » 
Anno VI. 


Nizza Martedì 18 Maggio 1858. 


N. 1163 


CONDIZIONI: 
FRANCO 
A DOMICILIO PROVINCIE 
ue L.22, |Anno..... +L.25, 


14,50|Semestri 
6. Trimestre. 


Mese. 


inwonzi leg0i 


x volte in suin 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


È GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


ì 


ANO». ci 
Remestre...e 6, ’ 
9,25|Mese.........» 2,75 
ltri per una sola volta a c. 25 
fi conti inca, da 225 volte c. 20, da 
Juiinea 0 proporzione da convenirsi. 


© INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, @ 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spii sua associazi 
respinge il Ronde VESarat di EEA Lori 

Reccaur a c, 50. — Pagamenti anticipati. 


È Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non sî pubblica le feste. i 


DIARIO POLITICO 

È un picciolo Stato, un punto quasi im- 
percettibile nella carta geografica che oggi 
a sè attira gli sguardi di tutta Europa ; il 
Montenegro. da 

Si sperava che la proposizione sotto- 
messa dil gabinetto delle Tuileries alle 
grandi potenze europee intorno a quella ver- 
tenzaavrebbe messo un termine alle penden» 
ti complicazioni. Sembrava che la Turchia 
fosse disposta ad accettarla , a _giudicarne 
dallinguaggio tenuto dai suoi rappresentan» 
ti che ssi trovino attualmente in Francia , e 
per quanto spetta all'Austria, ognuno si da- 
va di.leggieri a credere essere poco proba» 
bile ch" essa volesse restare nell’ isolamen- 
t0 sopra una quistione in cui avrebbe con- 
tro di se , ad una volta, gli. antecedenti di 
sua politica, e-l’atlitudine dell' Inghilterra. 

Ma ecco chele ostilità scoppiate tra i Tur 
chi ed i Montenegrini e Ja clamorosa vitto» 
ria da quest'ultimi sui primi riportata, ven- 
gono a complicare stranamentele difficoltà. 
Che né nascerà da questo sanguinose con- 
flitto? Îè ciò che non oseremo presagire non 
ignari che soventi breve scintilla gran fiam- 
ma seconda. 
| Pernullaomettere però di quanto riguar- 
la questi impreveduti incidenti della, poli- 
Lica, curopea;menzionerenio:ancora unami- 
ura assai grave presa-dall’ Austria (contre 
un prelato montenegrino, ;il'quale per ordi= 
è del suosovrano, si recava a Pietroburgo 
per ricevervicdal sinodo russo 1° investitu= 
la delle funzioni di primate del paese. 
Sharcato appena sul territorio austriaco, 
quest' ecclesiastico , al dire del Jotrnal des 
Debals, vi sarebbe stato arrestato. Uno dei 
orrispondenti parigini dell’ Indépendance 
elge, spiegando il viaggio di quest alto 
ignitario della Chiesa montenegrina, ret- 
fica la notizia data dal foglio francese, in 
Uesto senso che le autorità imperiali non 
\rebbero punto proceduto al suo arresto , 
a l'avrebbero obbligato a divertire: dal 
vo cammino. In ogni modo è questo un 
tto di ostilità dei più manifesti all’ indiriz- 
o tanto del Montenegro, quanto della Rus- 
ia, 
Nulla ancora ci ha fatto assapere il tele- 
fo, se non sia più tardi, intorno all’ esi» 
Udlella mozione Gardwel, alla Camera dei 
“Muni. Questo ci è noto ch’essa fu appog- 
Ala dal sig. Smith, da lord John Russell, 
n Sig. Dillwinn, e combattuta dal sig. 
adsay, da lord Stanley e dai sigg. Cairn 
hillie, e che 206, membri dei Comuni, 
‘$ e liberali, prima di recarsi alla Ca- 
Ta sì erano il 14 maggio riuniti presso 
Pilmerston il quale avea loro assicu= 
\che se mai fosse ritornato al potere a- 
è adottata una politica liberale. Solite 
“sse che poi disperdono i venti. Intan- 
“sta compatta opposizione crede di es- 
‘erta di battere il governo nella cor- 
lesettimana co circa 40. voci di mag- 
"za, Dipenderà però sempre dal voto 
©Putati così detti indipendenti il risul- 
dello seruttinio e sinora nonsi conosce 


BULLO de ono 


} Berlino il 15 maggio all’Havas,che l'Austria 


d’una maniera positiva daqual lato si schie- 
reranno.Non bisognatuttavolta dissimula re 
che i fogli radicali continuano a pronunciar- 
si in favore del ministero e contro 1’ op- 
portunità a quest’ epoca inoltrata della scs- 
sione, d’ una discussione da cui si vuol far 
dipendere 1’ esistenza del gabinetto. 

Era ieri il giorno fissato per 1° apertura 

della nuova sessione del Congresso di Pari- 
gi.Si dubita però se abbia avutoluogo a ca- 
gione dell’inquietudine prodotta negli animi 
dall’incertezza della sorte del gabinetto in- 
glese. Molti erano d’avviso che si sarebbe 
aspettato di conoscere l’esito del dibattimen- 
sulla mozione Cardwell. 
Il Sitele opina che la conferenza non a- 
vrà ad occuparsi delle grandi quistioni che 
preoccupano attualmente l'Europa, atteso 
Che sienio convocati i soli secondi plenipo- 
tenziarii, e che Ja seconda riunione nop sia 
Statà a quanto sembra, investita della me- 
desima autorità della prima. 

Sacondo ciò che scrivono da Madrid 111 
maggio all’Havas, la crisi ministeriale non 
fa risoluta nel consiglio tenuto il giorno a- 

vanti ad Aranjuez. Si sperava che si sa- 
rebbe qualche cosa decisa nel consiglio 
che si dovea tenere il 15. Ciò che ora ritarda 
la soluzione si è ‘che non si ‘tratta’ soltan- 
todi nominare‘ùn nuovo ministro dell'in: 
terno, ‘ma bisogna ‘stabilire eziandio un 
programma politico definitivo scegliendo 
fra la politica ‘del ministero ‘&'quella ‘che 
proponeva' il signor Ventura Diaz, il mi- 
nistro dimissionario. 

Sivassicura che la'regina, là quale desi- 
dera' di non compromettere il successo della 
legge della restituzione dei beni del clero, 
pende per ùn completo riorganamento del 
ministero, nel quale entrerebbero uomini 
benveduti dal congresso e capaci di diri- 
gerlo con sicurezza. Vha chi crede che la 
regina vegga nel contedli Glandulain, mi- 
nistro del fomento l'occasione è la causa 
principale della dissidenza tra il ministero 
e le Cortes, a causa della presentazione del 
suo progetto della ferrovia delle Aldudes. 
ll ministro delle finanze è giudicato in 
alto luogo come iroppo intimo amico del 
sig. Bravo Murillo. Quindî un’opinione che 
sembra prendere qualche consistenza si è 
che il presidente del consiglio ed il mini- 
stro della marina sarebbero i soli che ri- 


marrebbero alloro posto. 
Una combinazione ministeriale Narvaez 


ovvero O*Donnell, sembra essere ben pro- 
blematica. ed abbisognerebbero circostanze 
bene straordinarie e complicazioni politiche 
europee, perchè l’uno o l’altro tornasse alla 


direzione generale degli affari. Prg 
Intanto untelegramma del 14 maggio ci 


notifica che se, per una parte, il baciamano 
reale del giorno prima fu continuato e bril- 
lante, ed il pagamento del semestre del de- 
bito è assicurato, la quistione di gabinetto, 
per l’altra non è stata ancora regolata nel 
secondo consiglio dei ministri, che abbiamo 
Fiù sopra menzionato, ad Aranjuez. 

È smentita la voce, come scrivono da 


abbia, all'improvviso cangiato di attitudine 
a riguardo della Danimarca echesi mostri 
ora disposta ad accettare le proposizioni 
del gabinetto di Copenaga. La condotta ‘da 
tenere era stata già. stabilita antecedente- 
mente fra le due corti di Berlino e di Vienna 
e l'Austria teme troppo, d’altronde, di com= 
promettere la sua popolarità in Alemagna 
per fare grandi concessioni alla Danimarea! 

La Revue di Berlino, organo dell'estrema 
destra; ha un articolo in cui biasima Je 
Camere di non aver sollevata per una de- 
licatezza esagerata, la quistione della reg- 
genza. Essa scorge un pericolo! pel princi= 
pio monarchico. nella . prolungaziane.: del 
provisorio che deve originare un governo 
ministeriale; senza responsabilità, 

Sir Colin Campbell ebbe una conferen- 
za col governatore, generale. dell'India ad 
Allahabad, il 12 aprile. I 20.dovea partire 
da Lucknow per Bohileund, accompagnan= 
do una colonna sotto gli ordini del generale 
Walpole; 

Bareilly e Calpee erano sempre in potere 
dei nemici, e. non: si erano ancora attaccate 
queste due piazze. 

I. ribelli sono, a quanto dicesi, in. forza 
lunghesso la riviera presso Tullehpote e 
presso Benarès. 

Lord:Canning:dovea recarsi da‘ Allaliabad 
a Calcutta: 
‘6 
Senato del Regno 
Tornata del 4T maggio. 

Continuò: nel senato Ja discussione della 
legge sui procuratori, nè ‘avanzò moltigsi- 
mo, perchè le discussioni. sono più vive e 
più lunghe. del solito. Questa legge sarà 
una di quelle intorno alle quali i senatori 
avranno speso maggior.tempo, (Sta/fetta) 


Camera dei Deputati. 
Seduta del AT maggio, 

Prosegue la discussione del progetto di 
legge relativo al prestito di 40 milioni. 

Ghiglini. In quali termini sono Je finanze 
dello Stato? È piana o scabrosa la via nella 
quale il ministero vuole che il Parlamento 
lo segua? 

Queste sono le “questioni che, a giu- 
dizio*dell'onor. Ghiglini, conviene esami- 
nare prima di dare il voto su questo pro- 
getto di legge. Ricorda parole pronunziate 
dal presidente del Consiglio quando si trat- 
tava del trasporto della marina militare 
alla Spezia; allora alconte di Revel ed allo 
stesso Ghiglini, i quali obbiettavano Ja so- 
verchia mole dell'impresa e le molte spese; 
per cui ne sarebbe derivata ben presto ine- 
Vitabile necessità di ricorrere al credito 
pubblico,il presidente del Consiglio rispon- 
deva che le spese sommavano a 36 milioni, 
distribuite su cinque esercizii ; il che face- 
vano poco più di sette milioni annualmente, 
al che bastavano i fondi di estinzione. 

Quindi l'oratore espone un lungo calcolo 
di'cifre per dimostrare, che si è lungi dal 
conseguire il pareggio fra Je spese ordina= 
tie e le rendite, e che il ministero nelle sue 
previsioni si esagera gl’introiti;passa in rase 
segna, una ad una, varie sorgenti di rendi» 
{a: tabacchi, strade ferrate, gabelle, ecc., e 


trova che tutte sono in diminuzione , per 


medo che alla fine dell’anno, fra il bilancio 
attivo reale e quello che è annunciato dal 
ministero, egli prevede una differenza di 
nove milioni, un difetto cioè di tre milioni 
invece di un aumento di sei. Altre grosse 
somme di denaro si chiederanno ben ‘prestò 
per ispese impreveduic, e le spese sorpas= 
seranno le entrate di parecchi milioni. 

La cagione del nocumento patito dalle fi» 
nanze del: paese non. bisogna cercarla uni» 
camente nella erisi commerciale che siags 
gravò universalmente; malgrado Ja crisi, 
le rendite pubbliche crebbero in Francia, 
nel Belgio e nella Prussia.La maggiore scar= 
sezza d’introito delle imposte indirette con> 
ferma,anzichè indebolire, l’argomento.Per+ 
chè quiscemaronsi i proventi dellei mposte 
indirette,mentre crebberò altrove malgrado 
diminuzioni d'imposte? Grande significato, 
inoltre, ha, secondo l'oratore; ìl (contimio 
scemarsi del prodotto dei diritti d’insinna+ 
zione; la.cui causa. sta nella .scarsezza dai 
capitali impiegati in mutui ipotecarii. Da 
altri fatti ancora deduce Ja non soddisfacen- 
te condizione economica del paese. 

Or bene;in tale stato di cose,quando man 
cn il danaro necessario per lespese consuete, 
perchè dunque spendere, molti Milioni iù 
opere di non urgente necessità? come. far 
fronte al nuovo aggravio del prestito? Non 
vi sono che due mezzi; acerescere le impò+ 
ste, o far nuovi/debiti per pagare gl’ inte- 
ressi ai creditori. Ma Je imposte sono già 
enormi e non si. possono più aumentare. 
L'imposta è eresciuta del 50 p. ci mentre la 
rendita non crebbe che del 42 per cento. 

Biusima pure l'attuale assetto del carione 
gabellario, chein molte provinciee Comuni 
aggrava vieppiù le condizioni dei proprie» 
tarii, perchè spesso si risolve în sopratas- 
sa a loro carico. Biasima l'aumento dei di- 
ritti sui beni immobili. È su 

Se non si può ricorrere a nuove imposte, 
si dovrà forse contrarre nuovi debiti. per 
pagare gl’interessi? Anche questo eviden- 
temente è impossibile. Il debito pubblico è 
di 70 milioni ed ora, crescerà di 40 milioni. 
Bisogna rimuovere il piede da quest’abisso, 
Altri mezzi convienescegliere; appigliarsi, 
cioè, alle economie, tanto che sì giunga: a} 
pareggiamento fra la rendita e le spese. 

Ma dove e come fare economie? col ris 
nunziare alle opere straordinarie di now 
urgente necessità, e col toccare il bilancio 
della guerra. L'oratore vuole rimandata a 
tempo più opportuno l'esecuzione delle im» 
prese ora non indispensabili, e chiede che 
il ministero applichi alle spese. dello Stata 
quelle massime, che il ministro dell’interna 
raccomandava festè agl’Intendenti per le 
spese provinciali e comunali, 


Anche nel bilancio della guerra l'onore= 
vole Ghiglini vuole che si facciano riduzio» 
ni, Confessa che nel valore dei nostri sol 
dati stanno riposte le nostre più care spe= 
ranze, tuttavia desidera che il governo pic+ 
montese imiti gli altri Stati d’Italia ì quali 
hanno introdotto economie nel? esercito; 
crede che eccessivo sia il bifanzio della 
guerra e troppo grave ai contribuenti. Pro- 
pone che il ministro della guerra istituisca 
una Giunta e Ja incarichi di formulare ur 
modo con, cui si possa alleviare il bilaneio. 
Non crede con ciò, di attenersi ad una po- 
litica retriva e municipale. 


IL Nizzarno 


ll ministero rispondendo coi mezzo della 
Gazzella Piemontese ad un articolo della 
Gazzetta di Milano , disse che il governo 
sardo ‘promuoverà con mezzi onesti il bene 
d’Italia. Quali sono i. mezzi onesti? In 
primo luogo: mostrare coll’ esempio, che le 
libere ‘istituzioni: non offendono il senti- 
mento religioso della popolazione; in se- 
cofìdo luogo, rassicurare ogni-Stato italiano 
contro progetti d’ ingrandimento, e final- 
mentessi giova ‘all'Italia mettendo in as- 
setto Je proprie finanze. 

Termina con dire che egli non negherà 
a governo quanto gli bisogna per govor= 
nare lo Stato, ma a patto che pensi davvero 
A restaurare, le finanze. 

- Revel istituisce l'esame, dei bilanci del 
4858 e del. 1859, ‘e ne deduce in complesso 
un: disavanzo di diciasette milioni e tren= 
iacinquemila (franchi. Biasima quindi il 
Sistema di riforme economiche proposto 
‘dal presidente del Consiglio ed adottato 
dal Parlamento e sopratutto la soppressione 
‘d’’ogni diritto sui cereali, onde 1’ erario 
pati. otevole deficienza d'introîti. Essendo 
molte le spese ordinarie, e continuandosi 
le straordinarie, in meno di due anvi si 
Aovranno imporre nuovi balzelli. Conchiude 
dichiarando, .che egli voterà contro il pre- 
astito. riserbandosi nella discussione degli 
articoli a fare una proposta, la quale ten- 
“derà a provvedere. ai bisogni presenti, ed 

a: porre il governo. in avvertenza per lo 
‘avvenire. 

- Pallauri dichiara di respingere il pre- 
‘stito perchè 16 acconsentirlo è voler per- 

petuare la' ferrea necessità che opprime il 
“paese. Invece di ricorrere a nuovi prestiti, 

si sospendano i lavori pubblici non neces- 

sarli ; si diminuisca l'effettivo dell'esercito, 
on si pensi tanto agl’ interessi generali 
< d'Italia, nè ai fratelli, ma piuttosto ai bisu- 
“gui della propria casa. Non provvedendo 
cal buono assetto delle finanze si scave- 
ranno le basi dell’ edifizio costituzionale 

{bisbigli), epperciò da buon conservatore 

gli voterà contro il progetto di legge, 

tanto più pensando al detto di un grande 

Statistà romano: « aerarium, si ambitione 

exbauseris, per iniqua supplendum est. » 
"(Sì ride). K 

Alfieri tratta Ja questione. sotto 1° aspetto 
politico, sostiene non potersi introdurre le 
‘economie proposte senza abbandonare l'in- 
dirizzo politico seguito fino ad ora; non 
‘èrede però che il Parlamento sia disposto a 
wédere abbandonato il sistema liberale e 
nazionale del governi. Eppercio l'on, Alfie- 
ri voterà l’imprestito, e erede innopportuno 
subordinare il suo voto alle spiegazioni dei 
mimistri intorno a domande, cui per avven- 
tara essi non tredessero ora conveniente di 
rispondere. 

Roberti legge un lunghissimo diseerso; 
în cui vuole dimostrare che la pubblica 
cosa è deplorabilmente amministrata. L'o- 
t'atore nulla trova di buono in quanto si è 
Tatto da dieci &nni in qua; soggiunge che i 


Soli ministri sono, risponsabili di una tale 
condizione di cose perchè il Parlamento li 


secondava per la fiducia che aveva in loro. 


Non avendo egli speranza, che .il ministe- 
ro voglia cangiar sistema, nè attuare quelle 
riforme.che gli furono susserite dal partito 
conservatore, voterà contro il progetto di 


legge: 1 


(Quindi la seduta è sciolta alle ‘ore 3 18. 
x Ordine del'giono di lunedì. Seguito della 


» discussione generale. 


Oggi fudistribuita alla Camera Ta rela- 
ziene sulle elezioni di Utelle e di Levenzo. 
La Commissione propone l'annullamento di 
quest’ultima e la convalidazione di quella 


di Dielle.be mor (Patriota) 


Ecco la relazione della Giunta 
d’ Inchiesta sulla elezione del Col- 
legio di Utelle presentata dal depu- 
tato Capriolo: 

La vosira Commissione, anche perchè 
tale le parve l’intendimento della Camera, 
determinava di procedere da per se stessa 
alle inchieste che erano ordinate per-ri 


conoscere se, a pregiudizio della libertà 


CI dellazsincera espressionie: dell.vofa,inòn 

adopravansi mezzi di corruzione, ovvero 

di pressione religiosa e governativa. 
Dirimpetto ‘a questa © determinazione 


stette'la Commissione ‘alquanto in forse | 


sul partito ‘a prendere , allorchè trattossi 
dell'inchiesta relativa al collegio di Utelle. 
Pareva si'avesse pure ad annoverare fra 
quelle denunziate per vizio di ‘pressione 
governativa, daeché, nelle sporte querele, 


eratvi anche cenno d'intervento di cara- | 


binieri nella sala elettorale e di indebita 
influenza esercitate dal giudice e dall’esat- 
tore della sezione di San Martino Lan- 
tosca, è 

Sul riflesso tuttavia 

Che, sebbene si ‘accennasse all’ inter- 
vento dei carabinieri rella sala elettorale, 
lasciavasi pur comprendere come ciò av- 
venisse per richiesta del sindaco e presi- 
dente dell’ufticio provvisorio, nè dicevasi 
altronde che. venissero dessi a qualsiasi 
atto di pressione ; 

Ghe parimente non si allegava neppure 
che il giudice e l'esattore adoprassero ad 
esercitare influenza, per mezzo della loro 
qualità 'e del loro ufficio; È 

Sicchè nè I’ una né I* altra denunziata 
circostanza poteva somministrare bastevole 
ragione per credere‘ ad usata pressione 
governativa; È 

Sul riflesso allronde 

Che, per: Ja distanza e la situazione di 


quel collegio, non poteva Ja Commissione 
pttendere da per.sè a quelle inchieste, 
senza ritardare di molti giorni. il compi- 
mento del complessivo suo mandato , e 
ciò contra il voto e î manifesti desiderii 
della Gamera; ed a troppo pregiudizio del 
diritto e degli interessi degli altri collegi, 
sulle elezioni de’ quali avevansi pure a 
fare indagini; 

Perciò appigliavasi al partito di com- 
mettere anche questa inchiesta: alla Corte 
d'appello di Nizza alla quale mandava di 
accertare: 

f° Se, nella sezione San Martino Lan- 
tosca prima di procedere alla costituzione 
dell'ufficio definitivo, siasi fatto uscire dalla 


zione. 4 


Lantosc 


segnetordel voto; 


per quanto (empo vi rimanessero; 


del cavaliere Barralis; 
5° Se sia che sul premenzionato ‘tavolo 


stribuivano, 


sila elettorale gran numero di elettori già 
in essa radunati appunto per quella costitu- 


2° Se pure nella sezione di San Martino 
il giudice e l'esattore s'impones: 
sero altavolo assegnato. agli elèttori, per 
tal guisa da farsi ostacolo ‘alla libertà ed: al 


5° Se, eziandio nella sezione di San Mar- 
tino Laùtosea, siansi introdotti‘ nella' sala 
elettorale, e'da ‘ chi, i carabinieri reali, e 


9° Se sia parimente che che il giudice ri- 
chiesto dal Robin Giuseppe di scrivere s6- 
pra la sua scheda il.aomedel cavaliere An- 
nibale Giletta, vi scrivesse invece quello 


gotanto custodito dal giudice e dall'esatto- 
res vi fossero schede in gran numero, col 
nome le une del cavaliere Barralis te altre 
del'cavaliere'Giletta, per essere distribuite 
agli elettori, come per gran parte vi si di- 


| G°Sesiachei prenominati giudice ed e- 
satore, in tempo anteriore all'elezione» pere 
corressero î vari comuni del mandamento 
fer iidurre gli elettori per l'influenza che 
loro veniva dal posto che occupavano, a 
vutare pel loro candidato; indicare in modo 
“ben particolareggiato come adoperassero 
per valersi dell'influenza che poteva eserci- 
fine iMoro grato? ed il loro impiego; ac- 
‘cerlare se venissero alle minaccice alle pro- 
messe, e a quali; se a loro nome soltanto, 
od anche a nome altrui; 

7° Se sia ancora, che, sempre nella se- 
zione S.Martino Lantosca, .il tavolo del- 
l'ufficio veniva per modo custodito e da al- 
cuni elettori e dalla suardia nazionale, da 
impedire al resto degli elettori di valersi 
del loro diritto dì girarvi attorno per as- 
sistere, all’ uopo, all'operazione dello seru- 
tinio; ° 

Fare indagini sui motivi che poterono 
determinare queste disposizioni di sover- 
cliia custodia e di illecito ostacolo, e rico» 
noscere in un tempo se da alcuno, degli e- 
lettori si muovesse istanza perchè fosse li- 
bero l’accesso al tavolo dell’ ufficio, e se 
questa istanza venisse respinta e per, quale 
ragione; ; 

8° Sesia finalmente che dalla presidenza 
ricevevansi schede o stampate o ben altre 
di quelle distribuite dall’ ufficio, e che a- 
vevansi a riempiere alla presenza dell’ufti- 
cio stesso e sul tavolo assegnato agli elet- 
tori; 

9°.Se nelle sezioni di Lewenzo e di Utelle 
siapsi ritirate dai rispettivi uffizi schede 
stampate o;già scritte al momento della yo» 
tazione ed in qual numero; 
40 Se realmente siasi fatta istanza pers 
chè si dichiarasse la nullità di tali schede o 


quanto meno perchè fossero unite agli atti 
elettorali, e che, questo nonostante, siasi 
dall'ufficio ritenuta la loro validita, deter- 
minato ed eseguito il loro abbruciamento 
senza farne menzione nel verbale. 
_ Per l'esecuzione di questo mandato la 
Corte d'appello di Nizza delegava il .con- 
sigliere signor. Negri Luigi, il quale, re- 
catosi con molta sollecitudine nelle varie 
Jocalità del collegio, facevasi ad esaminare 
Sessantun testimoni con lodevole.diligenza 
e singolare avvedutezza, e riusciva .in bre- 
ve tempo all’efficace compimento del .pro- 
cesso. 
Dal quale, risulta : 
| g°Non essere vero che nella sezione di.S. 
Martino Lentosca, si facesse uscire: dalla 
sala gran, numero di elettori per: procedere 
senza di loro ‘alla costituzione. ell’ ufficio 
definitivo, 
Questo asseverano ben undici testimoni, 
a cui non viene contraddetto che da.solidue 
testi, i quali altronde, anzi di affermare, 
non fanno, che esprimere, un; semplice 
dubbio. 
2. E; 


ere invece che, il, giudico e l’esat- 
tore, sempre nella sezione di S.Martino 
Lantosea, sedevano al tavolo assegnato 
agli elettori ; ma non è vero, a quanto 
pare;che per questo esercitassero pressione, 
ovvero frapponessero ostacolo alla libertà 
ed al secreto del voto. 4 
Affermano quattordici testimoni che il 


quel tivolo per atcondiscendere “alla' ri- 
chiesta di'alcuni loro amici, è appena per 
prestare l'opera loto a'esloro chè nela cer- 
cavano. 

tavolo; del resto, era ditale tunghezza 


} 


il giadice e Fesuttore, polevansi liberamente 


4 


giudice e l’esattore si posero a ‘sedere ‘a | 


che, alla parle ‘opposta a quella ove stavano | 


riempiere quante altre schede’ ‘volevasi, * 


| messinne dell'istessocapitano»Rufli;.. 


nome scri 
venir letto da altri: pi Polesto 
Giò è si vero ‘che 'alla parte OPpOsta d 
tavolo star ano purscrivendo le schede el 
loro amipi Î E apitano Raffte Magg 
dro Giletta, ricinosciutì fautori dala conf 
datura del cavaliere Atnibale Giletta; Ì 


Circostanza questa che. trevasi pien 
si TE la 

mente stabilita dalle deposizioni non solo dj 
cinque testimoni, nya-ben anche dalla al 
d am 


Altronile, intorno la sala stav 
Il ; i AVANO anche 
Puro 


Hannovi bensi due testimoni, cioè iL 
pitano Ruffi e l'Alessandro Giletta, chiyf-| 
fermano altriment affermano. cioè de 
quella situazione del giudice e dell’ esatto: 
cagionava pressione e pregiudicava all 
libertà ed al segretodel voto, ; 

Ma nonè certamente l’asserzione di que 
sti duc testimoni interessati che possa stà 
mare lefficacia delle contrarie assevera 
di ben quattordici testi. 


(Continua) > 
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PA 

Parigi, 18 maggio.., 

- MI Moniteur di questa mattina di 

munzia che la (sublime Porta. 

trasmesso iI giorno 14 alle tea 

che hanno occupato i distretil 

Grahowo l'ordine di sospendere 

incominciate ostilità. Una solu 

me amichevole dell’'insorta V 

tenza è prossima. i 


AIWOlIvo della Pace de 
L'uomoonesto non, mendica plnustt 
accomoda le verità che sente nella prop 
Coscienza allo scopo egoistico di saltant 
stesso helle vicende sociali, 0 una casta 
vileginta;la:qualemper esser tale ha bisoi 
dello splendore, di maggior virtù nel (tit 
nei quali viviamo — La storia del Mis: 
è ‘etoria di brevissimo t8mpo che nomà 
pre neppure una pagina; ma abbiamo ll 
scienza dì sostenere che non è storiadiBti 
iraddizione. ne distilla fiori dî malftz 
serive, ha liberta \di'sosteno”e quer pr 
pio che sente. cons nianeosalle propieo 
vinzioni: chi leezeha libertà cli credo 
me meglio tale 
nati principii; chi ha il ministeri 
blica stampa, non devedipar 
na fedemé>accomodare agli. i010r 
propria bottega la merce variata 


tico ‘proverbio che chi mal giudivà IRE 
focede s'tinà Noi senza \ sostenere. 
hi questo volgare dettato, ci rimitamai 
re, reverendi,dell'OLi hi male He 
prossimo offende la _ QUEI 
premessa sembrerà sStrana.a molti dei 
nesoli nostri lettori — ma non SONA pi 
a quei. pochi i quali si son fatti compia 
delle Toro sperati 


ano officio! 
sfo calati 

bizzatlt 
tono 


loro ramoscello, se non cdiavesseri 
taunafaccia impudente ed una pari 
gnera nginon li faremmo degnisei 
considerazione ; perchè rifugg toni 
pre dallo insazzare, queste cante at 
squisquilio, edu najare.1 tosto i 
miserie comuni atutti. I giorna iti di 
da danque questa Volla chi vo Lo | 
JeColiifere parole della sodiisfazio 


IL Nizzarpo 


amo 


ala nostra © Noi 
ci HA terreno nel quale i chiama, e 


con uit li siamo debitori di altri favori,lo 
po ‘inmio puranehe per averei dischiuso 
ring”, campo... Ani Ù 
Nostra carriera da altro spirito non € 
VELA non da quello di ricondurre la 

i tiana solla via della vera Civiltà 
fummo ineerti. se dovevamo 0 no 
to soggetto, e nella in- 


rito € ) 
Ti ficinecanci 
ra nella que 
dalla accus 
faccia di se 


j opera € ti A 
CIA Ma quando ritornando col pensie- 
pisrosoni Ma 


oi stessi ci vedemmo ben superiori a 

To ae reschinità, e riflettendo sulla nostra 
questi Le sensammo d'altronde che mai 
missione SJasciarci imporre: dagli! umani 
do OVE allora prendendo tranquillamente 
Lenno, ed ispiratici alla vera Carità Cri- 
fono; ci facemmo è scrivere & seriveremo 
onde rimuovere dai ‘noi ogni ‘men giusta 
{accia, e presentare al giornalismo piemon- 
tese nella nudità della loro essenza i nuovi 
augelli scappati dall’arca santa, che senza 
alleggiare sulle acque d’un secondo dilu- 
vio, hanno raccattato senza stento sulle ri- 
ve della Dora un ramoscello di olivo!! x 

La carità eristiana consiste nel prestarsi, 
nel sacrificarsi puranco pel benefizio dei 
fratelli — questo benefizio, sempre reale e 
di opera, può sollevare il fratello nei biso- 

“gni materiali della vita; — puo sollevarlo 
moralmente. 1 È 
Molti sono'i benefizi che pnò risentire la 
società dalla carità cristiana esercitata. co- 
“seienziosamente dai giornalisti religiosi — 
il'conforto nella sventura che. l'aggrava — 
il risvegliarla alla aurora della .speranza il 
cui splendido sole già tramontò nel suo 
cuore —- il sollevarla a maggiore dignità 
colla vera istruzione — il procurarle in» 
somma il suo miglior bene nella vita, e di» 
schiuderle al di là una immortalità di con- 
tenti. — Dispogliatevi del nero vostro ve- 
stito. — Taccia il sacerdote colla sua deli- 
cata coscienza. Resti l’uomo, ma l’uomo con 
la sua onestà, ‘e additi, il mezzo di riuscire 
in questa impresa, tutta di carità cristiana. 

Banditori dell'olivo, come potrà il sacer» 
dote confortare nella sventura il fratello ? 
Con tenderli ing#ani, con adescarlo a vane 
romesse con alimentargli forse nelcuore 
il desio della vendetta ? Ma che, non sono 
contrarie alla carità cristiana .queste ma- 
ligne arti? 

Il sacerdote come ravviverà allasperanza 
il fratello ? col sedurlo forse, coll’ingannarlo 
ed illuderlo ?-— Parliamo senza velo, che 
la verità, sebbene a molti dispiaccia, pure 
non offende veruno —La speranza è nome 
molto generico, di estesissimo significato, 
nè ci ricusiamo di riguardarla sotto le. va- 
rie sue intelligenze — si intende di speran- 
ze politiche ? e come potrebbe fomentare 
tali speranze la carità cristiana, se non che 
col riehiamare i popoli alla virtà. 

E non è forse onesto suggerimento di 
cristiana Carità anco per coloro che aprono 
l'ansio cuore alle speranze politiche il ram 
mentare che la causa della relicione santi- 
fica totte Tealtre alle quali vien disposata? g 

No, la carità Cristiana non può ri 
gliare.speranze,-col. fomentare. separaz 
nie discordie, collo alimentare ire e ran- 

| ri. Le speranze che nutre la cristiana 
Wnrifà sono tutte-di pace,e tranquille—sono 
il sorriso dell'orizzonte nativo sotto il nu- 
\volosn ciclo dell'esiglio — sono i cari baci 
della famiglia al nocchiero che x laegia' per 
le onde. — Sono il riposo. dopo lunga fa- 
lia — sono la tranquillità della coscienza 
i dlopo una buena azione. — sono una eternità 
I confenti nel seno di Dio dopo una esi- 
Slenza di travaali e di pene. 
ome si potrà porger la mano al: fratello 
Rerchè si sollovi a maggior dignità se non 
She colla vera. istruzione ? 
(uome finalmente potrà procurarsi il mi- 
Slior bene al ‘fratello se non col renderlo 
Virtnoso ? E come potrà rendersi virtuoso 
Se non si richiama ai buoni costumi d’ una 
Vita morale ? E come potrà rendersi l’ no- 
Mo morale se non ama e custodisce i prin- 
\Sipii religiosi? — 1 Sacerdoti sono i depo- 
| Sari di questa scienza, le loro labbra des 
Yono custodirla, in tutto devono loro i pri- 
Ti mostrarsi pei esempio,e'se.ilisale ‘che 
Eve condire è svanito nonvale ad altro che 
cssere gittato fuori e. ad essere calpesta- 


Iaaali vomini.Ci dica ora il.redattore del- 
al 


i ytivo o lo scrittore, o il. direttore.se |? at- 
ta * sacerdozio cattolico merita il profamo 


di melissa, decantandone le gl 
sate, “pascendolo  d’ un vanto che fu e la- 
sciandolo correre alla ventura , 0 se torna 
rlio di ridestaire in questa casta privile- 
giala e veneranda il nobile desiderio d’in- 
formare.il.suo enore.e Ja mente 
pi della sapienza divina e della Cri 
rità, per essere utili alla relizione 
ciètà alla patria ; 
Il principio religioso come bisogno gene- 
ralmente sentito -da tutti è quel principio che 
la vera cristiana Carità consiglia di propa- 


, alla so- 


chiamo-di far.trionfare ed'abbiamioco 
za di tere a questo trio 
talvolta, percorrendo uni via, rimuovere 
di sul cammino gli ostacoli che la ienoran- 
2a, la perfidia e la malizia sovente ci frap- 
pongono , e noi lo facciamo, ma senza mai 
dimenticare Ja carità Cristiana. — Noi pro- 
clathammo un principio, indicammo il Vizio 
facendo astrazione dall'uomo, poiché ci.sui- 
da il hel motto del vescovo d’Ippona — bi 
sogna combattere il vizio maamare gli uo= 
mini, — Noi conosciamo’ abbastanza che 
comportandoci diversamente oltre all’affen- 
dere la carità saremmo: caduti nella bassez- 
za, cavremmo mostrato viltà. — Le ingiu- 
rie, le diffamazioni; le spiritosità nordenti 
non sono ragioni; e la religione cristiana ha 
troppi sani principii per doversi difendere 
e sostenerecon tali armi,tanto deboli quan- 
to sleali ;. è troppo dignitosa eimponente 
perchè chi la difende possa fare il buffone. 
Che se progredendo come noi abbiam 
dato un saggio *ci vien fatto talora di ri- 
marcare dei-vizii dei quali taluno può es- 
ser macchiato, non si consolifegli, tacciando 
noi di mancata o di falsata carità, ma fa 
cia carifà con se stesso, e correggend 
de’ proprii errori cerchi di dispogliarsi di 
quel vestito, che per sola accidentalità sem- 
bra fatto al.suo dosso — ma seppure vuol 
rivolgersi a noi, si accerti allora che la no- 
stra intenzione. ha mire assai più elevate e 
più estese di quelleche alui piace di attri- 
buirci.Noi tendiamo al miglioramento della 
massa sociale al perfezionamento del popolo. 
Tenghiamo la testa. alta e gli occhi fissi 
al cielo perchè vogliamo andare avanti; 0s- 
servare operosamente la legge provviden- 
ziale del progresso per accostarci ai fini 
immortali dell’umanità. 
Questo diciamo a mò d’esordia all’Olivo 
della pace disposti ad entrare con lui in po- 
lemica di fondo a condizione ch'egli osservi 
prima Je regole dell'onestà, col fare il no- 
stro nome quando ci toglie qualche brano, 
e della buona fede, col riprodurre le nostre 
parole tali quali esse sono, senza raffazzo» 
narle a mado suo. $ 
Finchè l'Olivo della pace si vestirà senza 
scrupolo dei panni altrui, e non avrà altro 
modo di battagliare che quello dello scam- 
bietto, noi terremo il suo zelò apostolico 
concittadino come fior d’ipavizia. 


Riceviamo la lettera seguente: 
i | Stynore, 
Nizza, li 15 Maggio 1858. 

Nel nùmero 410 del Nizzardo, articolo 
Giornali, (2)EIla daconto delpabblico dibat- 
timento seguito nanti la Real Carte di Ap- 
pell'o,con intervento dei giurati li undici cor- 
rente, nel processo intentato dal pubblico 
Ministero al giornale/il Pensiero;per prett 
vie) apologia dell’ attentato del quattor 
i dello scorso Gennajo. 
Ella ha creduto di spiegarsi meno(?)favo- 
rovolmentesu! merito della difesa, che chia- 
ma infelice, ed attorno (2!) la miasparola 
che dice zoppicante; non me ‘ine dolgo, ne 
entro.in polemiche al riguardo pensando 
che io non ho diritto alle. simpatie di un 
giornale del:cquale ho abbandonato l'abbuo- 
namento,(!!!!)e che mi ha trovato contrad- 
ditore (sie) in una causa che con poco senno 
aveva mosso ad altro. giornale del paese; 
l'Impartial. 
Non posso però, ne(sie) devo passare sotto 
silenzio le allegazioni che Ella si permettea 
mio riguardo relative ‘ad altri punti estra- 
nei al detto dibattimento. 
Non so fino a che segno Ella sia ministe- 
riale cal conte di Cavour, ma! bene dico 
che.si. inganna erandemente quando mì ap- 
pone! di essere appositore (sic). ul detto si- 
gnor Conte: io non ho avutaoccasi ne 
(s:e) campo di portarmilodatore o contrario 
a quel. personaggio, e se ho da esporre ciò 


per la-putria e per.il Ro°, che siasi trovato 
un’'uomo di tanto merito, e solo mi rinere- 
sce che coloro che lo fiancheegiano nei Mi= 
nisteri sieno di troppo lontani ‘dal pareg= 
giarlo. 

Ella soggiungze che io sono oppositore cal 
Conte di Camburzano: le dico schietto che 


che penso, tengo essere stata una ventura | 
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onoro © pregio assai la persona del sig." 


iacciomi gli uo- 
ione, massime se pro- 
fossano l'opinione loro senza ‘interesse, ma 
cono nulla ho di comune col detto sig. 
Conte, dissenteniio in toraimente dal parti- 
tò politico atque Esso appartiene. 

la mi vanto signor Gerente, diessere nel- 
le file dei liberali; e se due volte ho vota- 
to corcanonici del Duomo, con buon name» 
ro di' Magistrati, confuso coi clericali capi- 
tanafi da Monsignor Galvano, si fu quando 
i sia Avvocato Ieforesta in'oggi Ministro 
di Grazia:e Giustizia, disputò Ja deputazio= 
ve al'sienor Giulio Aviador, e quando la 
contese al signor Bottero. 

Ma quanti mi conoscono, simno (che quei 
voti furonò determinati in me da relazio= 
ni personali, (sic) è non punto da' affinità 
politicacon chi tenga le parti del regime 
antico, 

Ella suppone poi gratililamente éh4 io 
non possa perdonare ul Nizzardo di avere 
fatto quanto era in lui per far prevalere 
nelle ultime elezioni parlamentari la can- 
didatura del Dottore Bottero, su quella del 
Conte Cambirzano, la quale a suo dire si 
voleva da me far riuscire trionfante ad o- 
gni costo. 

A sgannare, non già l’autore dell'arti» 
colo il quale probabilmente conosce le co- 
se più esattamente che non le scriva, ma 
i lettori del «giornale di Lei, mi basta di 
dirle che nelle ultime passate elezioni, io 
mi sono astennio dal voto. 

Persuaso ‘con molti miei Concittadini 
che il Dottor Bottero, nella precedente sua 
deputazione non avesse tutelato a ‘sufti- 
cienza, gli interessi del Municipio di Nizza, 
e che avesse abbondato nel senso Ministe- 
riale dn che non convenga ad un depu- 
tato della Gittà nostra, io non ho potuto 
consentire a gettare di nuovo nell’ urna 
il nome di lui, tuttochè ne stimi la per 
sona,e che abbia sempre tenuto ad onoredi 
essergli amico. 

Ma nel tempo stesso le opinioni mie era- 
no, e sono troppo discoste dalle opinioni 
delle quali il sig. conte di Camburzano era’ 
il rappresentante, per indurmi ‘a dargli 
l'appoggio «lel mio suffragio. 

Qnindi tenni essere per me dovere , .il 
non votare, ne (sic) prima'entrai nella ses- 
sione (sic) alla quale:ero ascritto che quan- 
do operayasi lo spoglio dei voti. 

“Veda quindi signor Gerente. quanto un 
mal concepito puntiglio lo abbia allontanato 
dalla verità. 
> lo ho fiducia che Ella crederà debito suo 
di inserire la presente in uno dei prossimi 
numeri del Nizzardo, all'uopo lo richiedo 
di ciò a termini di legge. 

| Devotissimo servo, 
‘ MoxroLivo Ayv,® 


Siamo desolati, inconsolabili d'avere ca- 
gionata all’onorevole avvocato Montolivo 
tanta piena di malumore, e giuriamo per 
S. Giovanni, bocca d'oro, tipo d’eloquenza, 
che se mai ci fosse cadato in mente, come 
una delle più lontane possibilità, che dal- 
l'esserci meno etiriaici spiegati sul 
merito della difesa del Pensiero cd altorno 
alla zoppicante parola avesse. potuto. deri- 
vare un solo minuto d’amarezza all'esimio 
avvocato Montolivo, moi ci saremmo ta- 
glinti; nove decimi della fingua, 0. novan- 
tanove centesimi della penna. Epperò,quan- 
tungque l'egregio avvocato Montalivo ci 
tratti.da avve i petvicaci ‘ed impeni- 
tenti, noi protestianio.con tutte le. potenze 
dell'anìma aver osservato che Ja sua parola 
fosse zoppicante nella; difesa della pretesa 
apologia ece. ecc: ma aver creduto chevil 
fatto fosse imputabile alle mille eagioni che 
possono influire su merito-d'una orazione 
estemporanea, tra le quali è la stessa con 
dizione atmosferica , in quel giorno pe- 
sima; e non aver sospettato che, vo- 

pensatamente scrivere una. lettera a 
noi, l'illustre av sntolivo pet eccesso di 
generosità ci fornisse tante prove di zoppi- 


cante parola —.lo diciamo schietto: noi non. 


abbiamo mai creduto nè che l'eloquente 
avvocato Montolivo potesse scrivere una 
lettera eguale a quellache abbiamo ricevuta, 
nè ch'egli come serivea noî, pensasse. 

E non è a dire quanto e ineresca che 
I’ieccelente ngvocato Montalivo creda aver 
meritata o demeritata Ja simpatia del Nzz- 
sardo coll'esserneo no associato,cosa della 
quale noi poveriserittorazzisenza coscienza 
non avevamo mai presa contezza; e ch'egli 
asserisca essere stato contradditore del 
Nizzardo in giudizio, cosa pella quale la 
memoria, con. poco senno travagliata a cer- 
care lontani appigli, non loha ben, servito. 
Due circostanze, che comunque siamo sem- 
brate gravissime all'ottimo avvocato Mon- 
tolivo, non hanno cagionato al: Nizzardo il 


I 


meno fastidioso dolor di testa. y 
È fin quia quistione era: sull’esserci noi 
meno favorevolmente espressi attorno. alla 
7oppicante paroli — Che diremo della lo- 
gica? % 
Ci sia permesso di fore appello a tuttala 
sapienza del dotta avvocato Montolivo. per 
saperé come c'enipasse ]l nostra. ministe- 
rialismo a proposito della prestesa apologia 
del: Pensiero. Gli è evidente che, se noi sia- 
mo stati provocati.a questa polemica , e se 
vi siamo intervenuti per difenderci,non è in 
noi che debbano cercarsi î moventi di anti=? 
che e mal represse rancure; delle quali non; 
ci siam dati un pensiero al mondo, , 5 
Noi dobbiamo èsser riconoscenti , € per! 
Dio:lo siamo,all’ arguto avvocato Montolivo 
che con rara annegazjone di sè medesimo. 
ba voluto fornirci Je armi della più facile 
difesa. ateieh TERRI 
ll Nizzardo vive da che il conte Cavour. 
è presidente del Consiglio , quindi 1° acea- 
gionarlo di ministerialismo, è come fargli 
colpa di essere fautore della politica di que» 
sl’ uomo di Stato. Ora,poichè l'avy. Monta 
livo scrittore di lettere « ciene ‘essere’ stata. 
« una ventura perla patria e per il Re che 
« sipsi frovalo un uomo di tanto merito » 
quale è il conte Cavour;d’onde avviene che 
l'avvocato Montolivo.oratore abbia a spro- 
posito tirato in dibattimento il Nizzardo: per 
fulminarlo d’un’accusa di ministerialismo? 
Come voino politico 1* irremovibile ave 
vocato Montolivo « si vanta di essere nelle 
« file dei liberali; e, se due volte ha votato 
« coi canonici, quanti lo conoscono sanno 
« che quei voti furono in lui determinati da 
e relazioni personali.» Contro chiunque di- 
cesse di noi simili parole noi. porteremmo 
querela di calunnia, di diffamazione;epperò 
la carità c'impone il dovere dicredereche 
I’ onorevole avvocato Montolivo sia stato 
qui peggio servito dalla sua parola di 
quel che losia stato nella difesa delPeasiero; 
e lo si vede chiaro dalle tante contraddizioni 
affastellatenella seconda metà della lettera, 
sulla quale noi invochiamo l’indulgenza dei 
nostri. lettori, e per coperchio le grandi 
ali della misericordia di Dio 
Noi non abbiamo detto che 11° onorevole 
avvocato Montolivo avesse o no votato pel 
conte Camburzano; ma abbiamo detto, ri- - 
petiamo e mantenghiamo ch'egli siasi Mo: 
perato a far. prevalere la candidatura ‘del 
Conte Camburzano su quella del deputàto 
Bottero — egli Dio.lo perdoni, «che st vanta 
di essere nelle file dei liberali, che piacendo- 
gli gli uomini di SO convinzioni ha voti 
determinati da relazioni personali e non 
punto ln affinità polilica;che stima la perso- 
ni del Dottor Bottero, e ehelasempre lento 
ad'onored'essergli amico!1v....... 
Potremmo conchiudere ‘che l'avvocato 
Montolivo, della Tettera,ha fatto troppo.eru- 
delmente Je nostre vendette contro l'attvo- 
cato Montolivo,accusatore gratuito dél'ho- 
stro ministerialismo; ma preferiamo doma 
dargli umilmente perdono se involontaria= 
mente gli abbiamo data occasinne ‘di ‘seri. 
vere una lettera,che per un eminente aviv,® 
è sventura molto più grave della parola 
zoppicante d'una estemporanea perorazipne. 
E per questa sventura, quantunque prò- 
vocati da invetlivè alle quali nemmeno il 
pretesto dell'opportunità potea offrire ta- 
gionevole scusa, noi siam pronti a Mlagellar= 
ci col cilicio, a far qualunque penitenza, ifes- 
S'anco quella di non esprimerci mero /avo- 
revolmente attorno Ta parola dell'esimio'av- 
vocato Montolivo, di maledive noi stessi che 
abbiamo osato dirla zoppirante, e, per tà 
santa ombra di Marco ‘Tullio, prockimarla 
cloquentissima. polti: 
—————m_ i i 
Camera deî Deputati: | 


Tornata del 18 maggio. 2g 
La Camera ha continuata, la di- 
scussione del disegno di legge relativa: 
all’imprestito di 40 milioni. H deputa-) 
to Costa della ‘Porre ha oppugnato il 
progetto, ed il ministso di finanza l'ha 
difeso con un discorso che ha'occupata 
la pù gran parte della seduta. |’ 


TEATRO SEGURAN 
Martedì 48. maggio, > 
Napoleone 1° | 

AI passaggio delle Alpi 


Dramma nuovissimo in6 atti. 


Si. stà preparando un capolavoro. 


Goldoni e lesue sedicici commedie 
muove. di 


Ir Nizzanpo 


NOTA DI TRASCRIZIO: 


Li.dieci sette maggio mille otto 
cento cinquant’otto è stato trascritto 
nell’uffizio delle ipoteche di Nizza al 
vol. 31 art. 14,44/ un atto ricevuto 
dal notaio Vincenzo Fighiera li quat- 
tordici dello stesso mese, col quale il 
sig. Gustavo Perez ha venduto al sig. 
Notaio Carlo Arnulf un di lui fondo 
sito nella regione del Piol territorio di 
Nizza aggregata d’alberi d’aranci,ulivi, 
viti ed altri fruttiferi, colla di lui por- 
zione del fabbricato ivi costrutto con- 
finante nel suo insieme coi signori 
Pietro e Giuseppe Debernardi ed An- 
tonio Bermond, per il prezzo di lire 
cinquanta quattro mila. 

Nizza 17 maggio 1858. 
i Notaio Fighiera. 


endita volontaria di mobili 
Presso il sig. Mondello 
antica casa Laurencin Piaz- 
=za del Giardino pubblico 
i EN 
“La vendita avrà luogo a partire del 
45 giugno entrante 
‘Le persone che vorranno comprare 
deì mobili troveranno presso il sig. 
Mondello tutto ciò che vi ha di più e- 
legante ed a prezzi ragionevoli. 


i, RISTORATORE 
“Wella Gran Bretagna 


imBiazza Vittorio, tenuto ila Micene Forsissero 

Il proprietario Liene tutto Panno unw buona e nu 
merosa, pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 30 con 8 piatti di cucina, 
Fratta eco: PALLA (CARTA di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER: avanti le ore 410 at 60 cent. 
— VINI} Nebiolo! piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia ;o di Sardegna a 70 cent. == 
vino bianco imbottigliato a 4 50 1a hottis ed 
fr. A.cal litro --vino di Spagna bianco a 3 
come la bottiglia Marsala o Maulera, Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole, 


CAMINO 


di nuova invenzione 

. PIETRO GARLON Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il modo di costrurre. Camini di nuo- 
va Invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed a loro ‘piacimento da una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. OST 

Detto Garlon per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
Certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l'o- 
pera sua. 

Quelle persone chevorranno onorarlo de 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
toner.i Camini e Cucine spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr. 4 50 e se si gua-' 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico Uel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camino a Gilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potranno conoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 

Indirizzarsi all’ufficio del giornale. 


AVVISO. 
Una signora Italiana dà lezione di 
lingua italiana e francese e di musica. 
Strada Villafranca n.° 8, 3° Piano. 
——_—_ ___— 


JEAN GUIROL: FIS 


Horloger de la ville. 
"Décoré de la Médaille d’Argent, 


Vente et Réparation de Montres 
.. «et Pendules. 
Rue Centrale, près. le Pont-Vieux, 6. 


2, 


PROFUMERIA 


Belia casa HANTAL di Parigi, 
Rue Richelieu N. 65 negli ammezzati. 

crema di Turchia. Questo prodotioe 
unico, benefico, dovuto alle dotie  inve- 
stigazioni della celebre fu sinora MA, 
ha la maravigliosa virtù d’imbiancare 
la carnagione, rendere morbida Ja pelle, 
darle del tuono e della freschezza, dissipare 
i bitorzoli e far scomparire Pabbronzimen- 
to del sole ed ogni sorta di macchie sul vi- 
so. Prezzo fr. 6. ‘ 

Rosso delia corte, colorito ammirabi- 
le della carnagione. Prezze fr. 6. 

Acqua di Nimom, il cui uso ha per effet- 
to sicuro di ravvivare e rassodare le carni 
ad e prevenire le rughe, Prezzo 

NOS 

L'Acqua Indiana Cnanrat, figlia del- 
la celebre fu sigora Ma, cui sola ella suces- 
se, tinge sull’ istante, in ogni colore, senza 
pericolo, capelli e barbe. 

Con la sanzione della chimica, e 20 anni 
di voga, detta acqua sfida tutte le cattive 
contraffazioni. Prezzo fr. 6. 

L'Epilatorio chantal toglie via per 
sempre e in un momento i peli e Ja lanug- 
gine della pelle... Prezzo fr. 6. 

Deposito centrale in Torino presso lA- 
genzia D. Riemdo, via B, V. degli Angne 
n. 10.Vendita in Nizza presso Taffe profil 
miere via del Ponte Nuovo 


ENNENZA DI SALSAPARICLIL 


della farmacia Colbert a Parigi. 

Questo prezioso farmaco, il piu potente 
depurativo vegetale devela sua &ran' fama 
alle cure com cui.venne preparato. Autenti- 
che analisi provarono inoltre ch’esso noti 
conteneva nè mercurio nè jodio. S'usa con 
costante successo per distraggere le vizia- 
TURE 0 CORRUZIONI DEL SANGUE prodotte da 
malattie invecchiate; guarisce Je affezioni 
cutanee, le w/ceri, i rossori e i butteri e s'ot- 
tennero. già di bei. risultati impiegandolo 
anche nela.curadel:Canchero. 

N. B. la voga onde gode questo medica- 
mento avendo-eccitale numerevoli e perico- 
lose contrafazioni, il pubblico ‘e pervenuto 
che, per procurarsi la vera Essenza di Sal- 
sapariglia della farmacia Colbert di Parigi; 
bisogna ricorrere aî seguenti ‘indirizzi. 

Trovasi nelle farmacie di Y'orino, Depanis 
via nuova vicino a Piazza Castello; Ronza- 
ni, via Doragrossa num.19. -- Allessandiia 
Basilio. -- Aasta Gallesio Asti, Boschic- 
so, «= Pagliari, Grivellari, -- Causale; Ogliet- 
ti. ---Ciambery, I. Julien e comp. -- Genova 
Bruzza e Dé Negri- Mo-tara, Sartorio. -- 
Nizza, Musso e Dalmas, -- Novara, Caccia. 
Novli, Palissarotto. -- Vercelli, Berteletti. 
-- Biel a, Massérano, -- Annecy, Garnier. -- 
Cuneo, Cayrolà. == Pinceulo. Bosio; -= Acqui 
Lavezzaro. 


pae 
Jacques Nigio 
Pere et fils ainé Jovent Chevaux de selle 
eur hommes et. pour femmes. 
Place Masséna , petite. maison veuve 
Tiranty. 


Doratura ed Argentatura 
ELETTRO-CHIMICA. 

CARLO GRIMALDI indora ed _argenta 
i metalli alla Galvano-plastica. colla pila di 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
a di nissuna durata. Euli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale Loro e L'ar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all'indoratura od argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 
ra e d’Allemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha lavorato per molti anni. Il procedi, 
mento riesce a sommo vantazgio ed econo- 
mia dei proprietari dei Caffè ed Hotels , 
per.gli oggetti di Chiesa. ornamenti di vet- 
qure e per tutto quando appartiene ala 
classe dei metalli. £ 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 


Posta, 
il LODE Magasins à huile avec 12 

piles contenant 29 mille rubs. 
Appartements non meublées à louer pré- 
sentement, maison Bounin rue Ségurana 
N° 28 et 50. 


Stamperia del Nizzardo, 


COURRIER FRANCO - ITALIEN | 


GIORNALE EBDOMADARIO INTERNAZIONALE 


Di Industria, Commercio, Scienze, Letteratura , Belle=Arti e Ten 
Ni 


Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’O/ficio F. ranco-Ialrg 
sotto la direzione di G. CARINI. 


ll Courrier franco-italien consacrato a svolgere e favorire i rapporti e 2l'intereggi ; 
ternazionali dell’ Italia e della Francia, queste due nazioni sorelle per le loro SSÌ ina 
zioni, la loro civiltà, la loro letteratura ed il loro commercio, | è riuscito a me Ùi 
pratica nell'anno trascorso, una trasformazione importante che gli permetto 
re in modo più completo la sua missione. 

i Prendendo il formato dei più grandi giornali politici di Parigi , e diminuendo 
metà il prezzo di associazione, il Courrier franco-ilalien ha potuto, nel tempo stesso, li 

tiplicare la sua pubblicità e metiersi alla portata di un pubblico più numeroso di Mok» 

Francia ed initalia, quanto negli altri*paesi dell’estero. + ‘AUl0ci 
Il successo di tale riforma giustifica doppiamente l'idea che l’ha ispirata. 
La redazione del Courrier franco-italien ha stabilito in questo nuovo anno u 

completo di corrispondenze con tutte le primarie città d’ Italia, mereè del Quale a 

Vha fatto importante nell’industria, nel commercio, nell’agricoltura, nelle lettereg DOD, 

arti italiane cheresti ignorato in Francia. volle 
Viceversa, i lettori italiani trovano nelle sue colonne le più utili inform 

movimento industriale, commerciale, letterario ed artistico della Francia. 
produttori e gl’industriali dei due paesi possono contare di avere in Francia 
in Italia, un organo serio e già acereditato di pubblicità per gli annunzii dei loro 
ti e del loro commercio. 

Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 

Un anmo ci 5; 18 franchi. Sci mesi S 5 10 franchi 
Dirigewsi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e’ per le associaia 

ni ele inserzioni; a Parigi, al signor &. Garaar, direttore del 'Cowrrier ranco-italim 

4, boulevard des Italiens. i 
Per l'italia: A Torino, al signor D. Mondo, 9, via Madonna degli. Angeli 

Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale dell’Ojficio frames 

italiano, via Porte-del-Portello, n.035. -- A Nizza, all’Officiv del giornale # Nizzardo, 

-- A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5887, via San-Marziale. -- A Firenze sal gal» 

netto di lettura del signor Vieusseur. -- A_ Livorno, al signor Gallinr, all’ Officio dal 

Lloyd toscuno. <A oama; al sienor Contini; 49, piazza Santa Chiara -- A Ferram, 

al signor L. 4. Trintini, all'Istituto agrario. A Napoli, sl sienor Raspazini, dire 

tpre della succursale dell'Oficio franco-italiano. --'A Palermo, al sig nor D. Lobianeo, 
otiografo, 14, via Alloro. -- A_Mressima, al signor 7. Bonaccorsi, ‘agente commis: 
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delle. possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie @rientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d’Indi o 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USL E COSTUMANZE 


e dietro la scorta de” più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


E. ©. MIA ENNEMCIRIA 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 


Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Gittà e dei piùcospi ce 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte: 
ristiche usanze, ecc. ecc. 

Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponte 
vecchio. 


Parigi — Farmacia HererT 


49 rue de Grenoble Sainte Honoré 
PAPER CHH)JE DHSRBET 


Solo ammesso megli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione 
jidel Consiglio d'Ammimistrazione in data del 2 marzo 1852. 


{j Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, Je emi} d 
ficranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto. i dolori muscolari ed ‘O 
ticolari, gli accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi, le soffucaziont, 
file gastriti, le glandule. i tumori serofolosi, le scottature, le piaghe, i tagli , le ferite, ! 
(calli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. Keen 
Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende Ja carta aderente sicché 
fista attaccata da se senza compressa, o bande, e non lede in aleun modo la pelle. ( 16 
mansi le contraffazioni e le imitazioni). { 
Nota. Tutti gli astueci sono color azzurro d'acciaio, con letiere d’oro, estremità 2 
Bistella ed api d’oro, e chiusi con etichetta su fondo rosso, portante le parole Papier chis 
fimigue, Pharmacien Hebert, e l'indirizzo con caratteri più piccoli. 
Prezzo.1l rotolo 2 fr., mezzo rotolo 1 fr. depositi in provincie ed all’estero, presso 
gii principali farmacisti. DE. 
jl In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Sa 0g 
"Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. 2 
fivorno, Maggi a Ruma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48,0 


altrove mediante un va postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 
N-B. Chiunque, spîrata la sua associazione, non 
respinge il giornale, da Segno di ricontermaria. 
Rectani a c. 50, — Pagamenti anticipati. 


: Si pubblica alle 4 del giorno. 


È 


‘ © Nom si pubblica le festo 


DIARIO ‘POLIMICO 
La quistione capitale del STI sem- 
E i del Montenegro, e noi, oggi pu- 
sanarremo da questa il principio del no- 
pr diario politico. 

1 nostri lettori già conoscono dal nostro 

rivato telegramma dell’altro ieri che il ri- 
sultato della Jota impegnata nel distretto di 
Grahowo fu decisivo. Queglindomiti mon- 
tagnordi hanno completamente disfatti i loro 
avversarii. Kiamil-bascia è réstato sal cam- 
po di battaglia. Aftaccate con impeto le 
truppe ottomane. si sono sbandate. Fuvvi 
unsi salvi chi può generale. T Montenegri- 
ni si sono allora impadroniti deicannoni dei 
Turchi e li hanno puntati contro i fuggia- 
schi.Le truppe ottomane hanno inoltre per- 
duto tutto il loro bagaglio. Tale è l'insieme 
dei fatti ,la cui esattezza non soffre dubbio, 
ono eoafermati da susseguenti co- 
oni teleprafiche simultaneamente 
giunti a Parigi ed a Londra. 

È più che probabile che scoraggiata da 
questo inizio , la ‘Turchia si arresterà nel 
la tentata via dell'aggressione. La popola- 
gione del Montenegro si è mostrata, in que- 
ta circostanza, degna delle simpatie delle 
lue grandi potenze occidentali d'accordo per 
lifendere i suoi diritti, nonchè della sua 


cechia amica la Russia. 

Il terreno dei negoziati sembra perfetta- 
mente preparato dagli avvenimenti militari, 
e quella mano di prodi può attendere col- 
armi al braccio ed. un territorio intatto , 
lò seioglimento delle trattative diplomati» 
he che ci annunziava il teleerammadi ieri, 
A proposito del Montenegro è curioso il 
enpere come un foglio alemanno, la Gaz» 
Rella di Colonia,riassume siffatta quistione, 
Ecco le sue Il Monfenegro si- 
« guifica oggidi accordo colla Russia, 
© imbarazzo perl'Austrin: si prende ilpre- 
* testo del Montenegro per tentare di pro- 
* vare alla Porta ch* essa non ha il diritto 
« d' inviare al congresso, per Vienna , un 
© plenipotenziario che Parigi avrebbe de= 
« siderato vedere arrivare a Marsiglia ». 
Un pretesto! Quasi che la Francia en- 
per qualche cosa nella lotta \azcesa 
| LL Moutenegrini ed i Turchi. Tale è la 
fca degli austrincizzanti ! 
Non ci 
tare 


parole € 


siamo ieri male oppostinel giudi- 
che I'npertura della conferenza di 
Parigi non avrebbe avuto luogo, com'era 
"sato, lunedi scorso. *H “Costifuzionnel di 
Quel giorno assicura, infatti, ch’essa è ri- 
| Mandata a domani giovedì. 
il Plenipotenziario della Turchia, Fuad- 
iscià ; fu ricevuto domenica, in privata 
fonza dall'imperatore. 
ll colpo che deve percuotere il ministero 
lese è tuttora sospeso. La Camera dei 
Muni non vuol condannarlo alla leggiera 
lab îralo : essa esamina attentamente i 
ti del processo ; essa discute le imputa- 
ì ad unà ad una, c non pronunzierà che 
Piena cognizione di causa. 
JI veriletto della Camera dei lordi ha rie 
ato un pò il morale dei torzes, ma non 


si saprebbe dado da questo debole av- 

vantaggio veruna conclusione inloro favore. 
E che significa, come abbiama altra finta 
avvertito una maggioranza di nove voci 
ottenuta in un'assemblea che per la sua 
medesima essenza appartiene ‘al torismo ? 
Il vero dibattimento pende tuttora davanti 
i rappresentanti Cella nazione. 

«È oggimai indubitato, così serivono al 
Sitele che il governo, malgrado la debole 
Vittoria che ha. riportato allo Camera dei 
lordi, sarà in minoranza considerevole alla 
Camera dei Comuni. Le trefrazioni del par- 
tito liberale alla Gamera dei lordi, rappre- 
sentate dal conte Gradville, dell’antico. ga- 
binetto; il conte Grey, l’amieo di lord Rus- 
scel, edal duca di Newcastle, l'organo dei 
peelisti, hanno segnato nella Camera Alta il 
trattato di coalizione redatto a Cambridge 
House. Alla Camera dei Comuni, la coali- 
zione nonè meno formata, quantunque i 
suoi capi non abbiano ancora unanimemen- 
te pronunciata l'orazione funebre del mini- 
stero; ma lord Russell che solo dovea far 
pendere la bilancia e decidere della lotta,si 
è pronunciato e d’allora in poi il risultato 
non è più dubbioso. 

«La riunione dei membri indipendenti è 
scomparsa nel-conflitto. T:120 membri del 
primo giorno, che all'indomani si contava- 
no con orgoglio un numero di 450, hanno 
rapidamente vbbidito alle calde sollerita- 
zioni degli antichi capi del partito, e non e- 
rano più ieri che 22, a quanto dicono, ed 
ancora talmente divisi d' opinione sull? at- 
tuale dibattimento, che-all8istante di votare 
si sono presso a poco trovati metà in favo- 
rec metà controla riscluzione Cardwell. 

cA fronte di questi fatti, l'esistenza del 
ministero non è più che mai quistione di 
fempo : otto giorni se non v'ha sciogli- 
monto della Camera dei Comuni ; un mese 
al più se sf faccia appello al paeso. 1 fogli 
ministeriali gridano ben alto che quest’ ul- 
tima condotta sarà dal governo seguita, Il 
fatto peraltro è dubbio. Si pretende che il 
movimento della pubblica opinione è tale 
che elezioni generali potrebbero, coi Toro 
risultamenti trar seco dei cangiameati nella 
rappresentanza parlamentare poco facili da 
accettare. pei capi dei partiti ari 
dominanti, v/igs 0 fories e che quindi 


penserà due volte bene prima di risolversi 
a questa necessità». 

Sin qui la corrispondenza del Sièele. Un 
dispaccio telegrafico del 47 maggio assicu- 
ra però che nel caso in cui lord Derby suce- 
combesse, la regina chiamerehbe lord Pak 
merston, lord Russell e lord Grardville; 
che sinora nulla v'ha di deciso, a tal che 
s'ignora persino se lord Derby scioglierà 
il Parlamento. 

L'opinione pubblica a Madrid, continta 
a preoccuparsi della quistione della ferro- 
via delle Aldudes, La commissione ha riso- 
luto di presentare un rapporto sfavorevole 
al progetto di legge. 1 deputati contrarii al 
progetto si sonoriuniti; eil hanno contratto 
l'impegno di non negligere verun mezzo 
per far trionfare la loro opposizione nel 


Congresso. ì coso di scioglimento delle 
Cortes, essi si adopereranno tetti quanti a 
far rieleggere i deputati dell'opposizione di 
qualunque gradazione essi sieno 
Intanto apprendiamo per telegrafo.che la 
Gazzetta di Nadrid Gel 13 maggio pubblica 
due reali decreti; Juno che ordina la chu- 
sura della sessione. del 4858 e 1? altro che 
nomina il sie. Possada Herrera, deputato 
alle Cortes, ministro dell'interno, in rim- 
piazzamento del sig. Ventura Diaz, demis- 
sionario, per cui cadonotuttele voci di nuo- 
ve combinazioni ministeriali. 
Mentre in Prussia il partito della nobiltà 
va sempre più declinando, l'alta nobiltà au- 
striaca si sforza di riprendere la posizione 
eccezionale che aveva perduta per gli av- 
venimenti di questi ultimi tempi, e da non 
dubbi segni si rileva che essa ha conchiuso 
a questo scopo un'alleanza col partito .0l- 
tramontano, Si dovrebbe prima di tutto 
cercare di ottenere che sia ristabilita una 
giurisdizione particolare perla nobiltà, quale 
esisteva prima del 1848, poscia si cerche- 


rebbe la ristauraziene della giustizia signo- 


riale. La nomina del conte Walkenstein- 
‘frobourg al consiglio dell’impero è consi- 
derata come una prima vittoria del partito 
aristocratico-ultramontano. Cosi il Giornale 
tedesco di Francoforte. 

La Gazzetta della Borsa dice che niente 
si è deciso intorno agli affari d’Italia. Lar 
ciduca ritornerà-al suo posto; esso risiede- 
rà più spesso a Venezia che a Milano, ma 
il più lungo soggiorno lo farà a Vienna, ed 
ilconte Giulay governerà soventi per lui. 

Si ha da Amburgo in data de) 15 mag- 
gio che parecchi dispacci colà giunti annon- 
ziano l’estremo sviluppo preso dall’insurre- 
zione nelle provincie occidentali della Tur- 
chia. 

Le più recenti notizie, recate dalla vali- 
gia delle Indie fanno un tristo quadro della 
situazione nel regno d’Qude; tutto quel 
paese sfugge al dominio inglese. Gli india- 
scono sotto impulso di capi abili e 
sperimentati, i quali hanno adottato una 
tattica ugualmente propizia all'attacco ed 
alla difesa. La loro armata si è ordinata in 
guerriglie. La posizione deel'inglesi diven= 
ta ogni giorno più precaria. La mortalità è 
considerevole nell’ armata inglese, la quale 
è più decimata dalle malattia che dai com- 
battimenti. (Gli euri sono. allarnsati ve 
malcontenti; e te corrispondorize particolari 
del quartiere generale di sir Campbell'ri- 
boccano di sinistri presagi. 


Continuazione alla Relazione di Utelle, ve- 
di il num. di ierì. 

5°I carabinieri s'introdussero realmente 
nella sala elettorale, ma lo fecero: richiesti 
dal sindaco e presidente dell’ ufiizio prov- 
visorio; lo fecero appena per isgombrare 
la sala dai razazzi e dai curiosi che v'en- 
travano inavvertiti; lo fecero, rimanendovi 
appena pochi minuti, e quando non erano 
ancora incomineiate le operazioni per Ja no- 
mina dell’ufficio definitivo. 


| 
| 


ore oe rr _i 
niuno contraddice epperciò restapienamente t 
escluso che si venisse per essi ad esercitare. 
una qualsiasi pressione sulla volontà degli 
elettori. 4 
4° Sta vero che il giudice scrisse sul bo 
lettino di Giuseppe Robin il nome di Bare- 
liss ma a quanto pare, non èche lo facesse 
per sorprendere Ja buona fede di esso Ro- 
bin, ovvero per imporgli la sua volontà. 

Asseverano sette testimoni, fra î quali lo. 
stesso Giuseppe Robin che questi, chiamato. 
all’ urna, porgeva al presidente la scheda 
che già teneva in pronto, il presidente Ja 
ricusò, siecome non' scritta nella sala ed'a 
Vista dell'ufficio, e gli rimise un bollettino 
bianco perchè andasse a riempierlo sul {a- 
volo assegnato agli elettori. 

Il Robin Giuseppe, avvicinatosi a quel 
tavolo, presentò il suo hollettino al giudice 
il quale, interpretando da questo atto Pin- 
tendimento d'esso Robin, scrisse sul bol- 
lettino il nome del cavaliere Baralis. 

Appena lesse questo nome, fecesi il Ro- 
bin a.) osservare che stava invece ne” suoi 
propositi di votare per. il cavaliere Giletta. 

Allora il giudice ritirò immediatamente 
quel bollettino, e gliene scrisse un altro cal 
nome del cavaliere Giletta, come affermano 
quattro testimoni, gli restituì il bollettino 
già ricusato dal presidente, come dichiara= 
no tre testimoni, fra cui il giudice stesso, 

Contraddicono a questa opposizione qual- 
tro testimoni affermando invece che il giu- 
dice scriveva il nome di Baralis, comunque 
fosse stato richiesto dal Robin di. serivere 
quello di Gilezta. 

Maa questa contraddizione non può essere 
attribuita tale e tanta efficacia da distrug- 
gere la prova che deriva ‘dalle surriforito 
asseveranze di sette testimoni, non solo 
perchè la contraddizione procede daun'mi- 
ner numero di testi, ma ben più. perchè è 
smentita dalla dichiarazione dello. stesso 
Giuseppe. Robin; e perchè, inoltre, fra i 
quattro contradditori, hannovi i più volte 
menzionati capitano. Ruffi. e Alessandro 
Giletta, propugnatori dellacandidatura del 
cavaliere Annibale GWetta. ‘ 

5° È pare accertato, in guisa.a non po- 
tern®. ragionevolmente dubitare, che sul 
tavolo assegnato agli elettori eranvi dellè 
schede. 

Sono quattordici testimoni che: Io affer= 
mano fra cui gli stessi etudice cd esattore. 
Sono questi però ‘alquanto discordi riguar- 
«to alla condizione delle schede stesse. 

‘Îre -di loro infatti attestano di non sapere 
se quelle schede crano bianche, ovvero già 
scritte; 

Uno dichiara assolutamente che erano 
bianche, : 

Uno cd è l’esattore, che ve n'erano di 
scritte col nome di Baralis, al 200 con 


quello di Giletta, 
Uno, ed è il giudice, che non. sa se ve ne 


fossero di scritte anche colnome di Giletta. 

Otto infine, che stava scritto su di esse il 
nome di Baralis; e che ciò erasi fatto a ri- 
chiesta di alcuni amici. | 


Questo affermano dodici testimoni, a cui * Intanto non è detto da costoro se queste 


Ie NizzAarpo 


schede così predisposte venissero poi ri- 
‘messe agli elettori perchè le recassero nel- 
Vurna. 
| Hannovi i soli prenominati capitano Rufli 
‘ed Alessandro Giletta che acecennano alla 
distribuzione di esse schede (91, ATO 6/9); 
‘ma forse non è a quest’ asserzione che pos- 
sa essere prestata fede illimitata, avvegna- 
chè è fuori dubbio che essi capitano Roflì 
e Alessandro Giletta stavano pubblicamente 
Tra coloro che mostrarono il più vivo inte- 
resse per la riuscita della candidatura del 
cavaliere Annibale Giletta. 

5°. A-smentire poi i denunziati brogli e i 
molti. raggiri che nelle sporte proteste si 
colle attribuire al giudice ed all’esattore, 
stanno: le concorde deposizioni di ben dieci 
testimoni che contestano recisamente si fa- 
cesse e sì potesse mai fare dal giudice e 
dall’ esattore opera qualsiasi che mirassea 
scemare negli elettori libertà di voleree in- 
clipendenza di giudizio. 

Che anzi havvi persino chi afferma che il 
giudice particolarmente stava anche nell'as- 
solyta impossibilità di adoprare in qualsia- 
si modoa favore della candidatura Barralis 
dacchè, sino alla vigilia dell’ elezione ebbe 
ad attendere in lontana località a compiere 
incumbenti richiesti da una visita giudi- 
ziaria. 

(O Nè meglio sussiste la denunziata im- 
possibilità di girare attorno il tavolo del- 
}? ufficio. Sono in numero di quattordici i 

Jestimoni, i quali asseverano che vi si gira- 
va attorno liberamente e comodamente. 

È solo.il'capitano Rufli che contraddice 
A questa circostanza da un numero di testi 
affermata; ma, oltreechè l'eftiencia di tan- 
te e così concordi disposizioni non può cer- 
tamente venir meno per la contraria asser- 
zione di un unico teste, è anche da avver- 
tirsi che il capitano Ruffi non si contraddi- 
ce nemmeno in modo assoluto, poichè non 
fassi già egli ad affermare che attorno al 
tavolo dell'ufficio non si potesse girare; ma 
si appena che vi fu. desso ‘respinto da un 
milite,allorchè cercò di recarsi dietroa quel 
tavolo il che, quando pur sia, può essere 
ben avvenuto, perchè quel posto fosse già 
occupato da altricheavevano dritto di star- 
Yi quanto ne aveva il'capitano Rufli di an- 
darvi, ovvero per qualsiasi altra cagione , 
senza mai essere quella denunziata e ripro- 
vevole di ostacolo fiapposto ad accedere al 
tavolo. 

8° Non è parimente che dall’ ufficio di 
San Martino Lantosca si ricevessero sche- 
de stampate od altre di quelle state distri- 
buite agli elettori dell’ ufficio stesso ; lo as- 
severano concordi ben' nove testimoni, 

Una quale deposizione ne deve necessa- 
riamente condurre a tenere per fermo che 
Je schede, le quali stavano sul tavolo asse- 
gnato agli elettori , 0 scritte 0 bianche, co- 
me accennavasi. al precedente n° 8, non ve- 
nivano poi rimesse agli elettori, perchè le 
recassero nell’ urna; ricusando tale creden- 
za, verebbesi necessariamente a ricusare 
ogni fede ai nove testimoni; i qnaliasseve- 
rano risolutamente chè P_ufficio non ebbe 
a ricevere schede che fossero altre di quel 
le da esso ufficio distribuite agli elettori. 

Tuttavia è par vero che il fatto già rile- 
vato al precedente n° 4° contraddice in tal 
qual modo a questa assoluta asseveranza dei 
nove testimoni, poichè omai è certo che la 
scheda almeno del: Giuseppe Robin non e- 
Ta di quelle che venivano distribuite dal- 
lofficio stando, come adducevasi, che” fini 
egli per gettare nell’urna quella scheda i- 
‘stessa che il presidente poco. prima ricu- 
sava, appunto perchè non sera stata distri- 


buita dall'ufficio, né veniva seritta in sva 
presenza. 

Tutto ciò è incontestabile ; nondimeno,a 
quanto pare, non è, nè può essere che da 
questo caso affatto. singolare si venga ad 
acquistare ragionevole titolo per argomen= 
tare degli altri, per inferirne cioè che, sic- 
come l'ufficio cadeva in errore per questa 
scheda delRubin, così possa anche esservi 
caduto perle molte altre. 

(Continua) 


Ancora due parole. 

Perchè mai l'uomo che nonsa transigere 
colla propria coscienza,che nonsi presta alla 
bassa adulazione , e che con rigida censura 
smaschera il vizio in qualunque luogo sia- 
sconda., ela verità innanzi a tutti e senza 
riguardi proclama, non è ben visto da talu- 
ni che lo-caratterizzano quando ben beneeli 
vada, o pazzo o impudente? Perchè la men- 
zogna e Ja ipscrisia sono un denso vapore 
che s' innalza dallasputrida terra , e grave 
com? è non si solleva chie poche braccia su 
quella — un'aura che spirando propizia la 
diradi, la dissipi, riesce importuna, perchè 
diseuoprendosi ilraggio purissimo della ve- 
rità, gli occhi delicati di queste vigili senti» 
nelle ne rimangono offesi, abbagliati. 

È bella Ja luce del sole , ma si diffonda 
sui campi a maturarne le messi — per il 
gabinetto dei distillatori di fiori di malva è 
una luce troppo sfacciata, ad essi si confà 
quella mezza tinta che cuopre individui e 
mobili di un mistico colore che ecciti lo 
svenimento; però il puro raggio del sole in 
quelli penetrare non debbe , se non a _tra- 
verso di mille cortine, nelle varie tinte del- 
le quali avviluppandosi e rifrangendosi, vi 
giunge, ma portandovi dentro un colorito 
non suo. — Così vuolsi che sia della verità. 
— Si spanda nelle teorie e nelle astrazioni; 
in esse faccia pure magnifica pompa di tutto 
ilsuo abbagliante splendore ; quando però si 
passa alla applicazione, allora conviene mo- 
strarla cortinata , nascosa, e modificata ‘se- 
condo la preponderanza,la suscettibilità del- 
laclasse,dell'individuo che debbe andare a 
colpire— È questa la teoria delle innocenti 
colombe scappate dalla noetica arca, è questo 
il formulario del laboratorio chimico per il 
distillo della malva — è questo il mezzo in- 
faltibile per farsi lodare e lodare gli altri; 
per essere stimati e stimare, per acclama- 
re ed essere acclamati — battere le mani 
cdofirire conindifferenza il profumo rinfre- 
scante alla ragione che sragiona, e alcodi- 
no che si contorce e si dibatte, intrecciare 
dell'ugual modo un serto verdeggiante con 
lo stesso ramoscello d’olivo, a Cristo ed 
a Belial. — Guai a chi non usa di questo 
mezzo! gli è un pazzo — Egli cerca 
ad ogni costo il suo danno, ed ci se abbia 
chè non merita né compatimento"nè scusa. 

Ma che dunque è la verità così aspra, 
così urlante, e cotanto ingiuriosa da risve- 
glinre tutte le suscettibilità, da attirarsi 
tutte le antipatie? Ma se fosse così perchè 
celebrarla nei principii proclamarlà nelle 
astrazioni? — Ma che forse le azioni umane 
ssere non debono consentanee e coerenti 
ai prineipii astratti della morale? Perchè a 
mododi esempio, mentre titti gli uomini 
convengono che la carità è virtù, che deve 
averculto di religione in ogni cuore, do- 
vrà irritarsi quell'individuo, quellacasta, 
quella società cui si rimprovera un’ azione 
alla carità non conforme? 

Noi troviamo che gli antichi filosofi del- 
le più celebri scuole eredevano non dover- 
si annoverare fra loro, se non quei che vi- 
vevano conforme insegnavano, e di qui 
appunte ne venne la costanza diconsiglio, 


il disprezzo delle ricchezze e della fortuna, - 


la gran tolleranza nelle mondane vicissitu- 
dini, e le virtù tutte che sebbene naturali 
furono ammirate in quei sommi pensatori 
della Italia, della Grecia e dell’Egitto, nè la 
gioventù sarebbe corsa alle loro. scuole 
se quei filosofi non avessero con le azioni 
confermata la Inro dottrina, e se la ragione 
ditutta quanta la loro vita, si pubblica che 
privata,non fosse andata in armonia con le 
teorie che dettavano. — I Cinici andarono 
in discredito quando loro. potè rimprove- 
rarsi che dagli strappi dei loro vestiti tra- 
pelava Ja loro superbia. 

È quale estimazione potrà dunque arqui- 
stare il sacerdozio cattolico, se mentre 
per principio religioso debbe inchinarsi a 
verità, non vuole poi sentirsela risuonare 
alle orecchie quando gli rimprovera azioni 
non consentanee a quella morale che Dio 
ci ispirava ? No, non. è la verità che offen- 
de, ma è il rimorso,che al cospetto di que- 
sta candida figlia del pensiero di Dio,e si 
esacerba, e si.irrita. — Nonci lamentiamo 
della verità se dessa ci fa conoscere quanto 
siamo deformi, ma lamentiamoci di noi 
stessi che ci siamo si meschinamente ri- 
dotti, col volere ad ogni costo una ingiu- 
sta e demeritata apologia. 

Il mortale che si addentra nel vizio co- 
me in profondissimo pozzo, se volge il 
guardo all’insù vede il cielo in angustis- 
simo giro — Egli che mai contemplò il 
vasto crizzonte sul colle aprico ed. ameno 


della virtù, grida : ol come è piccolo il 
Cielo ! Ma no che non è piccolo il Cielo, è 
piccolo il pozzo entro il quale è sceso J'af- 
faccendato piccolo cervello ! 

Se taluni s'irritano alla voce santa e so- 
lenne della verità, s'irritino pure a loro vo» 
glia ma non si veli però questo soley che 
deve rischiarare il mondo cristiano. — La 
campana dell'aurora che risveglia il sobrio 
e virtuosocittadino alla preghiera e al la- 
voro dovrà forse tacersi perchè sturberà il 
sonno di coloro che passarono la 
nelle orgie ? 


notte 


Il deposito della verità è nel tempio — 
di là smaglia la sua splendida luce che si 
spande benefica a di8sipare le tenebre del- 
l'errore — Dio pose a guardia di questo 
santo deposito il sacerdozio che scevro da- 
gli umani rispetti deve non solo  custodirla 
e difenderla, ma propagarla cogli scritti 
colle parole, e collo esempio puranco, ope- 
rando conforme a quei incontussi ed im- 
mutabili principii. Ecco la nustra tesi. — 
Serittori dell'Olivo, il sacerdozio cattolico 
adempie tutto quanto incombe ai suoi sacri 
doveri?La società può lodarsi di questi custo- 
di della scienza, depositari della verità, ban- 
ditori della carità ;della concordia e della 
pace ? Hlustri savii perchè ci chiamaste 
pazzi? 


NOPIZIE 


DIVERSE 


Interno 


Torino 17 maggio. — Leggiamo nel- 
l’Indipendente: 

Jeri, circa cinquanta militi e graduati del 
5° battaglione della 5.2 legione della guar- 
dia nazionsle sì adunarono a fieto banchetto 
nelle sale del Restaurant Baffo, per festeg- 
giare la nomina del signor Cerruti a mag 
giore di detto battaglione. Si ‘pronunziaro- 
no discorsi dal colonnello della legione eda 
altri commensali, a cui .il simpatico giova- 
ne maggiore rispose con uno scritto pieno 
di nobili sentimenti, di cui fu demandata 
fra gli applausila stampa. 

— Si da per certo che il deputato Bian- 
chi di Castagné sia destinato al postodi ay- 
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pello di Savoia in luogo del come SÙ 
D'OMOtrICE da] 
del provento delle private SOttOserizignt 
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mercè cui fra breve il Monumento no È 
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— L'avviso a vapore di Daneliora 
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vocato fiscale generale presso 

ERE, Omm. Gui 
— La commissione Sin 
numento Alfieri, scorgendo l’iusuf Nu) 
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dovuto ricorrere al municipio dell 
patria, ed ottenne quel masgion os 
38 ss] 

rà più un desiderio, ma sarà erer( 

bronzo. ( Indipendeng 
N 
4180 cavalli, Vuwteone, lasciò il Deagil Ù 
5 maggio per recarsi 0 


i a Constanij 
essere messo a disposizione dol Soher 
Giacomo Durardo, ministro dj Sordoni 
il quale ha ottenuto il congedo per Be; 
di salute. tI 
Il conte L. Joannini, segretari 
ione, rimane in qualità di 
d'affari. 

Genova. — Si legge nel. Corriere mi 
cantile : i 
« Non passa quasi giorno senza che) 
talia del Popolo scriva nella suacn 
qualche notizia di dibattimenti 
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di sentenze; liquidazione del conto accuni 
Jato dalla straordinaria alacrità fiscale pl 
tanti sequestri. Dai giudici del fatto dh 
assolutorie;come altra volta s°6 annunzia 
3al tribunale provinciale fu condanna 
gerente Marcone aid 4 mese gli carcere oli 
100 lire di multa pel N° 415 del suddil 
foglio — l’ex-gerente Denegri a 40 gioni 
di carcere e a 150 lire di multa pei muné 
175,185 e supplementi 480 e 190 —Gill 
cone pel N° 112 ad 4 mese e L.100.Fali 
viata ad oggi la sentenza pei numeril 
e86 ». 

— Certe Motta Rosa di Lorenzo, di 
8, c Sesella Gelestina di Giuseppe, di 
6, ambedue della frazione Sesella, fini 
comune di Grondona, nel passare. vd 
l'una pomeridiana del 10 volgente sudi 
palancola il torrente Spinti, turgido. peri 
caduta pioggia,ed assai rapido in quelsi 
Sorprese da un capogiro cadevano sgrui 
tamente.in mezzo all’alveo, e trasci 
dalla corrente lungi cirea 40 metri sati 
bero miseramente perite, se il Sindat 
detto comune, sig. Tomaso Ghezzi, chef 
buona sorte colà trovavasi, tanciatosi 
mediatamente nell'acqua alta 75 contimelf 
non le avesse salvate offerrandole pol 
vesti e traendole incolumi dal torrente] 

(Gazz. di Genova) 

— AI dire del Movimento, si sta orga 
rando in Genova una società di mutuo & 
corso fra gli emigrati. 

Riitamo, 10, — Leggesi nel Piccolo 
riere d° Italia : 

Qui il nome di Orsini continua ad cel 
re maravigliosamente gli animi delle #0 
ventù. La terza edizione delle sue JM" 
è letta con incredibile avidità, e posati I 
ch'è stato un colpo dimorte alla sella 
piana, la quale per altro era ridotta ® sli | 
ca cosa che nessuno più si accorgel 5 
sua esistenza. L'appendice di Ausoni0N9) 
chiè talcommentoalle prove di quell'antf 
sissimo, che non poteva desiderati! 
bello nè riù pruficuo. 

1 ritratti dell’ Grsini qui si vendo) 
prezzi strani: so persone che pagato 
piccolo fotografato diecisvanziche ! 

Non mai la polizia austriaca è stal49 


così vigilante e così attivain questi o i 
Essa sta sulle guardie come se si e 
DI 


vigilia d’una sollevazione : tutti i gio 
venta qualche cosa di nuovo per dischà 
tare il Piemonte; ma le sue medesime al 
le si rivalgono contro. ; 
Carsana, 4. — Pare dice il Pte: 
d' Italia., che all’'auditore Gentilis 
sembrino abbastanza gravi i martiri ; 
a’ poveri prigionieri per cagione pol 
allg ferrate del carcere egli ha fatto NIN 


5 IL Nizzanno 


delle impannate, che impediscono la cir 


À ell’ aria 
azione dell’aria. È z 
SE | giorno 25 fu trovata innalzata 


le la bandiera nazionale , e fa- 

reduti affissi sulle cantonate degli scri- 
Ton Saloni delle barbarie estensi. Il com- 
Lo Ca fece arrestore diverse persone ed 
TA il maggiore Messori e volle che 
La deputazione di cittadini giurasse fedel- 
0 a Immaginatevi che ridicola com- 


| 7 
SHE Aulla, i 


‘sol campani 


media ! 5 
Napoli. — Sinora il Consiglio dei mini- 


stri aveva facoltà di PID per deliberare 
intorno a questioni d importanza seconda- 
ria, senza che vi fosse bisogno della pre- 
senza del re. Questa facoltà sì era resa un 
bisogno, attesa l’ordinaria lontananza del 
re dalla capitale e la necessaria eran in 
essa de'ministri. Ora il re ha tolto quest'an- 
torizzazione, e vuole che tutti gli affari si 
trattino în presenza sua o del principe ere- 
ditario. Ogni quindici giorni dunguei mi- 
nistri devono recarsi a Gaeta, dove si riu- 
niscono in Consiglio sotto la presidenza del 
reo del figlio, il quale non è che l’eco della 
volontà paterna. 

Pare dunque che re Ferdinando si con- 
centri sempre più a Gaeta. lu essa va rac- 
cogliendo quanto ha più di caro, circon- 
dandosi di armi e fortificazioni, quasi in 
aspettativa d’una gran catastrofe. Quivi è 
la sua residenza ordinaria, quivi ora con- 
centra il potere e l’amministrazione dello 
Stato, quivi infine concentra le sue delizie. 
Quisisana, Portici, Capodimonte e Caserta 
colle loro ridentissime e rare bellezze sono 
abbandonati, almeno sono ben poco curati 
da re Ferdinando, A Gaeta, là si può go- 
dere in sicuro dietro Je spesse siepi di mu- 
Taglie e terrapieni e cannoni, tà il timido 
sovrano apre strade e viali, edifica palagì 
e ville, e tenta infiorare il meglio che può 
l’arido soggiorno d’una fortezza in cui vo- 
lontariamente si è rinehiuso; 

— Scrivono al Paese: :-—Si parla di pros- 
simeed importanti novità del. nostro indi- 
fizzo governativo, ma non è da prestarvi 
fede. La polizia, quandole cose sono in cat- 
tive acque , fa spargere queste voci , alle 
quali niuno più bada. Noi non aspettiamo 
che lo sfratto dei nostri odiati padroni. Non 
V' è poi dubbio alcuno dello visita del sig. 
| De Marco intendente di Gaserta all’ invitto 
Poerio in Montesarchio, per pregarlo a chie- 
dere al Rela grazia della sua liberazione. 
L' illustre prigioniero non seppe altrimenti 
rispondere che con un dignitoso rifiuto. 

———r—_>%> 


Estero. 

— Leggiamo nella Democrazia: 

Recentemente iConsiglio federalericlamò 
presso l’Austria contro una violazione del 
nostro territorio da parte de’ doganieri au- 
Sriaci che inseguirono de’ contrabbandieri 
«ll confine ticinese, ll governo imperiale a- 
“Vendo trovato fondato il riclamo, è disposto 


Sasione e a combinarsi nel resto col gover- 
{No del Ticino. 
— ll processo perl’ultima opera di Prou- 
Non verrà giudicato a giorni. Forse Giulio 
fvre non assumerà la difesa dell’autere 
Bitechè costui avrebbe voluto tracciare un 
Hiano alsuo avvocato. Proudhon dicesi ab- 
Mia detto: Dio ed io non possiamo convive- 
insieme nel mondo; bisogna che l'uno 
i due ceda il posto; ciò che non è confor- 
le alle idee di Favre che erede alla possia 
dita d'una alleanza fra la democrazia e la 
leligione. L'autore non sarebbe. alieno dal 
difendersi da se stesso. 

— Le ultime voci (Madrid 11) erano che 
Suritz e Fernandez rimanevano soli mini- 


|A restituîro le merci sequestrafe in tale oc- 


stri, incaricati di rimpia 
che Martinez de la Rosa sarebbe chiamato 
a fofmare una nuova amministrazione: che 
infine Narvaez bazzicava di nuovo a corte. 
‘Tutto però nella solita confusione e nel so- 
lito mistero. 

— Un incidente suscitato dal gen. Co- 
drington ai Comuni, circa l'esercito, offre 
qualche ragguaglio degno di nota. 

L'esercito inglese adesso è di 225.000 uo- 
mini, tutto compreso, e 420,000 sono nel- 
l'India. 

Per supplire alle annue deficienze (morti, 
malati, congedi ecc.) Codringtonerede che, 
massime durante la guerra indiana, non si 
debbano reclutare meno di 23,000 uomini 
all’anno, e forse 30,000. 

Pareva a Codrington che questo annuo 
contingente fosse ormai difficile ad ottenere 
con regolarità. Non suggeriva però alcun 
mezzo, 

Il gen. Peel sostenne che col reclutamento 
si ebbero 48,000 nomini in meno di 10 me- 
si, e che quindi non vedeva perchè non se 
ne avrebbero 25,000 ogni sanno, e forse 
30,000. 

Confessò per altro, che nel 4858, stante 
le gravi perdite nell'India, e stante il biso- 
gno di completare nel Regno Unito i corpi 
dimezzati per soccorrere frettolosamente 
l’esercito della Compagnia, converrà tro- 
vare niente meno di 89,000 reclute, e che 
questo è un grave imbarazzo. 

— Scrivono da Bukaresto alla 7emesva- 
rer Zeitung che i Rumenti, per un momen- 
to sfiduciati , si ripromettono di nuovo 


grandi cose dalle prossime conferenze di 
Parigi. 

— Si ha da Ragusa, 45 maggio. L’ar- 
mata turca entrò sul territorio montenegri- 
no. Essa occupò succassivamente Balosar e 
Vitoneò che fu abbruciato. L’undici essa in- 
vase il distretto di Grabowo. Le forze tur- 
che che si elevano a 7,000 uomini circa ve- 
cuparono le alture di Grahowo ed attaca- 
rono i montenegrini i quali in numero di 
circa 3,000 vomini, si sono difesi con un 
coraggio notevole e mantennero Ja loro 
posizione. La città di Grahovo fu abbru- 
ciata; si valuta la perdita dei  Montenegrini 
acirea 200 voinini. La lotta dura ancora.» 

Finalmente il Constifutionnel ha la se- 
guente notizia che abbiamo avuto incompen- 
dio e che racconta la fine del combattimen- 
to: 

« Oggi veniamo o sapere simultanca- 
mente per dispacci di Vienna, c di Ragusa 
in data del i4l'esito del combattimento. I 
turchi furono compiutamente battutia Gra- 
howo. Essi perdettero i loro cannoni ed i 
loro bagagli e Kiamil-bascià resto morto 
sul campo. 1 tarchisi sonoritirati a Llobuck 
dove sono assediati.» 

Sulle intenzioni. della Porta a riguardo 
del Montenegro giova riferire il seguente 
brano del Journal de Costantinople quale lo 
togliamo dall’ Osservatore Triestino: 

«La Turchia è decisa a sostenere i suoi 
diritti in tutte le circostanze, nè potrebb/es- 
sere disposta alindietreggiare innanzi a una 
gente (peuplade) di 440,000 anime. I mon- 
tenegrini, senz'altro motivo che quello di 
far bottino, scendon nella pianura, si im- 
padroniscono d’un territorio che loro non 
appartiene punto, cercano di sommuovere 
VErzegovina esi danno ad eccessi di ogni 
genere. È tempo che questo deplorabile 
stato di cose abbia fine. Il governo imperia- 
le ha doveri da adempiere e Ji adempirà. 
Esso non lascierà le popolazioni di. questa 
parte dell'impero esposte ulteriormente a 
questo brigandaggio organato. 

« Se esso in questo momento non ha 
l'intenzione di penetrare nel cuore stesso 
della Montagna Nera per punir i suoi abi- 
fanti della violazione dei loro obblighi e di 
tutto il male che hanno commesso, è fer- 
mamente risoluto a» ricacciarli nelle Joro 
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roccie, e a prendere i provvedimenti. ne 
cossari per impedire che si rinnovino inav- 
venire simili disordini. Coloro che parlano 
contanto ardore dell'integrità. dell” imporo 
e di progresso saranno d'accordo colla Pur- 
chia, se sono sinceri e se queste dichiara 
zioni non nascondono alcuna seconda mira, 
In ogni caso, la Turchia è decisa a passar 
oltre ed afare nuovamente il dover suo. » 

il Ténes commentando 1 articolo del Mo- 
nitetr su] Montencero convientio massima 
colle idee del governo francese ma in ulti» 
ma eanchiusione consiglia il Montenegroa 
sottomettersi all’ influenza austriaca sieco- 
me quella che sola può salvarla dalle usur- 
pazioni turche. Il Times vuol combattere la 
Russia ovunque, anche nel Montenegro. 

— Un nuovo conflitto surse fra il Senato 
di Cortù, ed il lord. alto-commissario. A- 
vendo questi domandato la cessione d'un 
terreno per stabilirvi fortificazioni,allamu- 
nicipalità, questa si rifiutò, ed il Senato a- 
deri al rifiuto. Si attende a Corfà l'arrivo 
della squadra di Lyons. 

Le corrispondenze di Calcutta sono una- 
nimi neldichiarare che l'aumento delle sca- 
ramuece e l'intensità del caldo allontanano 
forzatamente Je ‘speranze d'un prossimo 
scioglimento. I ribelli fuggiti da Lucknow 
si sono impossi i del centro dell'Oude, 
che è sguarnito di truppe; essi hanno ri- 
preso Azinghur ed intercettate le comuni- 
cazioni degli Inglesi con Gorovekpore e 
Benares, ove i piatatori sono stati costretti 
di rifugiarsi prima del tempo. La raccolta 
dell'indaco è quasi perduta come nel 1857. 
Ai mali della guerra, bisogna aggiungere 
lasiccità che è generale nelle Indie è che 
rende impossibile la. seminagione. Gli af- 
fari sono paralizzati, tranne sul zucchero e 
sul riso. 11 cambio è rialzato di 4 per 0/0. 

— Si sono ricevute notizie di New-York 
in data del 4° maggio. L'affare del Kansas 
è stato definitivamente regolato dal Con- 
gresso, il quale ha adottato le conclusioni 
della Commissione, con 8 voti di maggio- 
raaza nel Senato e con 9 nella Camera dei 
rappresentanti. La costituzione di Leeomp- 
ton sarà. dunque sottomessa al suffragi 
popolare, e gli abitatori del Kansas saranno! 
chiamati di nuovo a decidere se la sthiavi- 
til sarà o non sarà riconosciuta nel loro 
territorio. 

Si legge. nell’ Independenza  spagnuola, 
del 40: 

Le notizie del Messico superano in gra- 
vità tutte le altre da noi sinqui pubblicate. 

A tutti i consoli americani sono stati ri- 
tirati i loro ereguatur, sotto il pretesto che 
ssi avevano mostrato una troppo grande 
simpatia pei nemiei del governo attuale.Le 
stesse misure sono state prese pei consoli 
di Spagna e d'Amburgo. In pari tempo fatti 
d’indole gravissima sono annunziati dalle 
corrispondenzedi Fampico,indata 54 marzo. 

Il cencrale Garza, che comanda in que: 
sia città, sembra non metter più freno al 
suoi cccessi di potere rimpetto (ai nazionali 
nè alle provocazioni verso: gli stranieri. 
Sotto varii pretesti, non chiaramente spie- 
gati, una goletta americana, Virginia-4n- 
fonietta, è stata forzatamente trattenuta ed 
ilsuo carico è andato perduto. Altrettanto 
è avvenuto del Geo E Prescol. D'altronde, 
il brigantino Amélie P. Howe, arrivando al 
largo è stato accolto a colpi di cannone sul 
fiume ; ma nonostante le palle, esso è riu. 
seito a proseguire il suo cammino. 

Molte. palle, dice una corrispondenza, so- 
no passate sopra gli uffici del consolato ‘a- 
mericano. Un proiettile è scoppiato nella 
camera in cui trovavasi il console di Fran- 
ciac la di Jui moglie, i quali fortunatamente 
ne sono andati illesi, 

1 consoli esteri, cioè, l'inglese, l'america- 
po ed il francese fanno tulti i sforzi per 
proteggere i loro nazionali, ma invano. As- 


* 


curasi che nell’eceosso della sua ambi» 
zione, © per assicurarsi l’affezione. de’ suoi 
soldati, Garza ha promesso loro dodici ore 
di sacchesgio senza restrizione. 
rt 
Cronaca 

Serola di Vantiea, — Luigi Boet na- 
tivo di {Nizza, il. giorno 18 maggio 1858 
sostenne l'esame presso il consolato di ma= 
rina in luogo e fu promosso al grado di 
secondo capitano 0 scrivano. Egli è allievo. 
della Regia Scuola di Nautica. Siamo lieti 
di aggiungere questo fatto a conferma della 
utilità pratica di questa senola. TEOR 

Cose varie. 

Mistero Atroce. — Un delitto assai 
raro negli anvali criminali fu commesso in: 
questi giorni a Maurid, di pieno giorno, | 
nella via della Montera. Un portatore d’ac- 
qua (a Madrid tutti i portatori d’acqua | 
sono Galliziani)fu pregato da un signore di 
portare 50 litri di acqua a un terzo piano 
della via poc'anzi nominata;e di Javare dili- 
gentemente il pavimento di aleune stanze 
vuote. Il portatore d’acqua, a cui era pro- 
messa la mercede di cinque franchi, si ac- 
cinse immediatamente all’opera in presen- 
za del padrone di casa. Egli aveva quasi 
terminato il lavoro, quando giunse tin altro 
individuo, diede una stretta di mano al 
padrone. e si mise a parlare con lui a voge 
dimessa. Fu offerto al portatore d’acqua un 
bicchiere di vino, che egli bevve avida» 
Mente. Un quarto d'ora dopo fu preso dal” 
sonno, e Peffetto del narcotico mescolato 
col vino fu tale che dormi profondamente 
cinque ore di seguito. Durante il sonno quel 
disgraziato fu sottoposto all'operazione del- 
la evirazione; ehe venne eseguita cop tutte 
le regole dell'arte. Allo svegliarsi egli si 
irovò nelle tasche sette viglietti di banca 
per la somma di circa 1840 franchi, e una 
carta sulla quale erano scritte le seguenti 
parole: « Prendi questi 1840 franchi per 
l'operazione che. hai subito, e non Tevare 
l'appparato dalla ferita se non dopo sette 
giorni, altrimenti morrai. » Fu presentata 
querela all'autorità giudiziaria per questa 
crudele violenza e sono gia avviate lo in- 
vestigazioni per scoprire i'eolpevoli dei 
quali Ja vittima ba dato gl’indizii. Fino ad 
ora però non si ha alcuna traccia. Si do- 
manda ora quale motivo abbia potuto indur- 
re quei due a un atto così spietato, e non 
si sa comprendere come vi sia tanta depra- 
vazione in uomini di una certa cultura, 
poichè hanmo dato prove di essere erudit 
nelle seienze mediche e chirurgiche. 

Le Isole Fonie e fl protettorato 
îaglese, — Il lord alto commissario delle 
sette isole avendo fatto richiesta al comunè, 
di Corfù di una intera collina posta di rin- 
contro alla città pea rizzarvi fortificazioni 
che aichiedebbero la demolizione di case 
lungo la linea che si stende dal luogo detto 
di S. Roco un'altro di Manduki, ebbe dal 
comune un perentorio rifiuto. Anche il se- 
nato della repubblica giustamente commos= 
so da pretese che continuamente crescono 
e minacciano di convertire il protettorato 
inglese in una diminuzione dispotica si 
credette in debito di fare alla sua ‘volta ri- 
chiami rispettosi nella forma, ma energici 
in sostanza, Secondo il disegno del senio 


inglese le nouve fortificazioni dovrebbero. 


estendersi da Manduki al Molino a vento. 
E 


Camera dei Deputati 
Tornata del 19 maggio. 

La Camera dei deputati ha conti- 
nuato oggi la discussione del progetto 
di legge sull’imprestito dei 40 milio- 
ni. Fu sostenuto dal sig. Torelli e Mar- 
co,e combattuto dal sig.Costa Antonio. 


P* Navello gerente. - 


Ti Nigzsnno 


questi Tribunale pravtosa sotto li | 


30 dicembre scorso:, e decreto dello 
{esso Tribunale delli 17 scaduto 2- 


prile, avrà Inogo nanti il Yribunale 


sudietto 1° sezione all’ udienza che 

 tereà li 40. del prossimo venturo mese 
di luglio la vendita ai puliblici incan- 
ti ad instanza di Vincenzo Perdigon, 
ed in odio del fratello e sorelle Giaus- 
seran di Giletta delli stabili di cui in 
detta sentenza e decreto , e sotto le 
condizioni di cui ivi, il tatto come nel 
relativo bando del segretaro Baudoin 
delli 11 ‘andante mese. 

zaliviS maggio 1858. 

Te esca 808. caus. avv. Bruni. 


* Si stà preparando ‘un capolavoro. 


Goldoni c Iesue sedicici commedie 
vi nmaove, 


Presso il sig. ‘Mondello 
antica casa Laurericin Piaz- 
*iza del Giardino pubblico 
SONORI 
La vendita ‘avrà luogo a partire del 
115 giugno entrame 

i Le porsono che Verranno comprare 
+ dei mobili troveranno: presso il sig. 

‘Mondello tutto ciù che vi ina di più e- 

legante ed a prezzi ragionevol 


“RISTOR ATORE 
della Gran Bretagna 


inPiazza Viitorio, Lonuto da Mione FornasSERO 

Il propriti inrio Licné tetto l'atto UM bons e Ili= 
morosa ‘pensione anche con pralizia ontoilio, — 
TABLEMD'HOTE cost ipuattro 
piatti di cucina — a fr. cugina, 
[fntti.ece, <ALLA CARTA di vizione 0 40 
cent. DEE UNER avanti fe oro 20 a 1 GO cont. 
—VINI, Nebiolo piemontese, a $0 cont. al Titro 
— vino “li Francia è di Sardegna a 70 cent. => 
‘vino. Dinneo Imbottizliat 1 80n bottiglia, ed 
Mr Aa litr soa fr.3 = 
Marsala o Madera. Tutti i giorpi 
“Staglintelti eruviole. 
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ROD LAPFRCTETA 

si JD) Rob vessiabile del dottor Boyveau 
‘Lal cefeury nutorizzato e euaventito, genui- 

no dalla firma del’dottor Girandeau ed 

(Gervaîs, uarisco radicalmente le affi 
‘cutanee, }e scrofale ale conseguenza deli 

rogna, ulczi, e al'incormodi provenie pi d 

> parto, dall'eta ‘critica è dall'acrimonia 

umori, Ii adottato negli spedali n 


ilitiri 
del Belgio, di: Francine nelle Russio, ed 


; «ammesso nella nuova farinacopea austriaca. 
(Questo Ed è soprattuto paccomandatu 
contro le malattie secreto recenti e iuveterate, 
nibelli al copaive;al nuercurio è al 'ioduro "h 
| potassio. 

Jlivero hOB del POYVEAU-LATRRO. 

1 PRORsiipova al prezzo di 40 fr 

“totti farmacisti, e notamente pro: 

agenti .cenerali: : 

Ancona, Callamariniz Brescia, Fieneht; 

Firenze; Dior; Genova, Rruzsa; Livorno, 

Tutecelli o Pietromani; Milano, Rivolto safe 
torio; Nopoli, Hellet Sents e con Mp5 

Dalmasi Padova: Antonio Gireiti ; 

Ù 184 igandoltiz 

4 fratelli Fressa Vicoli: “Pi 

‘ Vonozia, antonio Cestenar 

 menico Curti, 
sonni 


presso 
vel 


Worine; 
Seravallo 5 
icenza, Do- 


Sa 


«Per 300 franchi fo similia 


nuovo a palis 
Guisa] orologiaio 


i Croce di Marmo. 


‘dei mobili dan PR alia casa | 
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© SESSU ALE 
‘Cura del professore CHABLE; 
sile Farmacista. 
Rue Vivienne, 35, Parigi. 
PLUS DE Il Conanveil Crrsi 
nolo stomaco; le iniezioni 
ESPRRS rosivecagionano di Di) 
menti ed accorciano la vita. Por: 
epuarire ino scbLo recente 0 antico ) 
da il'Siroppo di Citato pi di Ci 
di Parigi e la juiezione; .euarigione in 
giorni. Le PERDITE INVOLONI 
RILASCIO DEGLI ORGANI, MALI DI 
TosH CATATTO DI 
menta. colPuso di (que 
che ha la propri jetà di restrinsere i te 
-- La boccetta 7 franchi: 
Ciare qer evitare la trantra 
Le Siexore, per guarite le perdite e i 
Fiori miaxoiit si nocivi alla salute, devono 
prendere il Siroppo di Crrraro pi Ferro e 
far Tozionire iniezioni call’ Acqua viroisare 
fae stamp. 


nis 


POMACO;L 
SOno 


ti. 


OLI le srazaTTIe veneree, Da èr pè 
MALATIIC DULLA PELLO, ti AGGITUDINE DEL 
Gue: è approvato dall'Accademia di ] 
na come il migliore depurativo conos 
der scacciare gli umori dal'eorpo e rendere 
al sangue la sua primitiva puri -- eni 
“tomo savio, perquanto legermente sia s 
fo ammi lato, deve seguire una cora depu- 
rativa di 6 hoccette. -- Nel principiar di uno 
seolo, 2a 3 Boecette di questo Siroppo tok 
gono sm ivrit zione 6 facilitano Ja puari- 
gione, ndo uso del Gitrato di ferro. Una 
cura e di 6 hocentte al prezzo di 7 franchi 
saduna. = Vedere L'istruzione del sienor 

able. (2 bagni minerali ogni setumana 

contribitiscono. a questa cura) 


Rsrortome. (Pomata ch' ‘guarisce in 52 
— Ilvaso franchi 4. 

i pri baeni di Vita profumati per 

nehire e rendere soffice ja pelle; frati= 
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scenti 


iltral sie. Chable mo- 
mne, n Pi e per Ta 
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all'opposto 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Si pubblica alle 4 del giorno, , 


H Non si pubblica le feste . 


DIARIO POLITICO 


i Non abbiamo oggi ulteriori notizie da ag- 
giungere a quelle che abbiamo ieri date snl- 
f'affare del Montenegro che è pur sempre 
l'affare del giorno, se pon: sia un , Aispaecio 
telegrafico in data di Trieste 16 maggio, 
dal quale apprendiamo che scrivono da Ra- 
gusa. che Feruk-Huscin-bascià riunisce 
presso ‘Trebigne un corpo di due mila re- 
golari e che aspetta un corpo di rinforzo di 
5,500 uomini novellamente sbarcati. Non si 
{eme guari un attacco della città di Trebi- 
gue. Siannunzia che fa:d’uopoattribuire la 
disfatta dei Turchi ad una perfidia per par- 
tedei Montenegrini. 

Molti opinano che la sconfitta di Graho- 

wo non renderà più difficile la soluzione 
della vertenza; ci pare anzi che dovrà ac- 
celerarla.Gli ostacoli venivano dalla Porta, 
ed occultamente dall’ Austria: ]o disse espli» 
ilamente il Moniteur, Lo scacco di Graho- 
‘o, accompagnato dalla istanza delle poten= 
ze, persuaderà la Turchia ad accettare la 
proposta fatta dalla Francia ed ammessa 
alle potenze, 
A proposito del Montenegro la Patrie ac- 
busa formalmente l'Austria di inasprire la 
uestione per rendere impossibile un facile 
hccomodamento, 

e Frattanto che il governo dell’ impera- 
pre, essa dice, si sforza di far accettare alle 
randi potenze una proposizione che tende, 
)er via di negoziati, a porre un termine ai 
conflitti rinnovantisi incessantemente tra il 
Montenegro e la Turchia,i giornali di Vien- 
a incoraggianola Porta alle ostilità, senza 
fiener conto delle complicazioni a cui può 
ar luogo il pensiero di ottenere colla forza 
le garanzie che essa reclama. Gli incorag- 
iamenti dati dall'Austria a simile politica 
(fono dessi disinteressati ? Questa è una 
Uestione che merita di essere considerata.» 

Ed a proposito del Montenegro il Nord 
| ita un fatto curioso per.provare quanta dif- 
i ìdenza si debba nutrire sulle notizie spedi- 

le da Vienna. Un dispaccio di questa città, 
ice egli, annunzia in data 13 maggio chei 
iPtontenegrini attacaronoi Turchi aGrahovo: 
| dispaccio ha cura di dire : 7 Turchi erano 
Mila difensiva. Orala verità è nel fatto con- 
|\Mrio. Il governo francese ricevette dispac- 
Clthe gli fanno conescere , essere i Turchi 
fielti che a Grahovo presero 1° offensiva 
Pontro i Montegrini, che si difesero corag= 
\\FOsamente e avrebbero perduto 120 uomi- 
\{' Questa falsa redazione del dispaccio pro- 
{Una volta di più,conchiude il Nord « quan- 
if ‘portanza 1’ Austria annetta a giustifi- 
| i le due sillabe che terminano ilsuo nome 
"che — treccheria, trufferia, inganno) ». 
Si dice che il conte di Cavour prepara un 
imatum alla risposta del commendatore 
ltaffa, e sarà forse dopo il rifiuto di que- 
| Utimatum che si invocherà Parbitrato. 
l'affare del Cagliari a detta di un cor- 
Sfondente parigino dell’ Indépendance , è 
Sispeso, pare che il governo francese sia 
(ls) a conservare la neutralità.Dicesi an- 
Ajehe abbia ricusato , alcuni giorni fa, di 


| 
| 
i 


pr] ZfPee)])]'\'\| nr 


assocciarsi 
ghilterra. $ 

E giacchè siamo a parlare del Cagliari, 
in una corrispondenza torinese diretta al 
Constitutionnel si legge quanto segue: 

« Furono fatte al conte Cavour delle 
proposizioni presso a poco in questo senso: 
il re di Napoli farebbe dichiarare, da un 
tribunale di revisione, illegale la cattura 


aun atto che gli proponeva l’In- 


‘del Cagliari e restituire il battello. Queste 


proposizioni non furono accettate. Il nostro 
gabinetto vuole sopratutto che si definisca 
questa controversia di diritto marittimo ed 
internazionale in una maniera soddisfacente 
per l'onore della Sardegna che rappresen- 
ta in Italia il principio liberale. 

« Ho poco da raccontarvi delle altre 
parti d'Italia se non ehe la Toscana ed il 
ducato di Parma sembrano voler sottrarsi 
definitivamente all’influenza austriaca. L’u- 
nione delle nostre strade ferrate con quelle 
del ducato di Parma fu testè decisa, mal» 
grado le vive opposizioni della diplomazia 
austriaca. La notizia di questa fusione fu 
accolta in tutto il ducato con una calda ap- 
provazione. Si tratta in questo momento 
una lega doganale con questo medesimo 
Stato.» 

Più si studiano Je-ultime deliberazioni 
della Camera dei Comuni d’ Inghilterra e 
più si resta convinti che il ministero soc- 
comberà. Il suo principale argomento con- 
siste a rigettare su lord Ellenborough tutta 
la responsabilità del dispaccio incriminato. 
Ma, una volta ancora, è mai supponibile 
che un documento di tanta importanza non 
sia stato comunicato a tutti i membri del 
gabinetto? 


Come abbiamo detto ieri, le conferenze di 
Parigi si riuniranno giovedi 20 corrente. 
Ad esse assisteranno rappresentanti secon- 
darii delle potenze alleate: segno credibile 
che la discussione sarà circoscritta all’ or- 
dinamento dei Principati e alla navigazio- 
ne del Danubio. Il Nord suppone che Ja qui- 
stione del Montenegro possa esservi tratta- 
ta. A noi pare poco probabilez 1° articolo 
del Moniteur,che annunziava avere la Fran- 
cia, d’ accordo con le grandi potenze , de- 
terminato di nominare dei commissarii , i 
quali, di concerto con un inviato della Por- 
ta,assestino la questione teritoriale esisten- 
te tra il Montenegro e laTurchia,rende po- 
co,verisimile la voce.che la vertenza debba 
essere decisa in seno alle conferenze. 

L’ unione dei Principati è abbandonata 
intieramente. Aleuni giorni sono il Consti- 
tutionnel ne tesseva 1° elogio funebre, e poco 
dopo il Nord, organo della politica russa , 
non dissimulando il suo malumore per la 
condotta della Francia, deplorava che l’Au- 
stria e l’ Inghilterra si siano opposte all'ef- 
fettuazione d’ un disegno conforme al voto 
dei popoli rumeni, ed utile alla pace euro- 
pea. Il certo è che l'unione dei Principati è 
abbandonata dalla Francia e dalla Russia, 
che se ne mostravano tanto infervorate; e 
l’imminente congresso suggellerà questa 
separazione, che è l’ ostacolo vero al bene 


della Moldo-Valacchia. Si promette in cam- 
bio ai Principati un’ amministrazione indi- 
pendente e nazionale ; libero esercizio del 
loro colto, della loro legislazione, della loro 
navigazione. Ma crediamo che nessuno si 
lastierà illudere da questo scambio, e tanto 
meno il popolo rumeno.L'unione era la Toro 
indipendenza assicurata ; era la maggior 
garanzia contro le invasioni e le pretese 
della Porta e dell'Austria; era Ja base della 
loro esistenza civile e politica. Ma divisi 
sotto la supremazia della Porta, sono in ba- 
lia degli antichi pericoli che formarono sem= 
pre la.loro sventura. 

Quanto alla navigazione del Danubio pare 
che il congresso non sia disposto ad accet- 
tare puramente e semplicemente il regola- 
mento di navigazione:e: polizia fluviale con- 
certato tra l'Austria e la Porta, Ja Baviera 
e il Wurtemberg. Il trattato del 50 marzo 
ha pronunziato la libertà della navigazione 
del Danubio. Ora è evidente che le stesse 
potenze, le quali hanno preso questa deli- 
berazione ,. non possono rimanere estranee 
al regolamento della navigazione del Danu- 
bio stabilito tra I’ Austria e gli Stati rivie- 
raschi.Il congresso deve aver facoltà di re- 
care al regolamento tutte Je modificazioni 
proposte a renderlo conforme al principio 
della libertà da esso proclamato. 

La stampa austriaca comincia a scate- 
narsi contro gli articoli dei giornali france- 
si, cempreso il Moniteur, sul Montenegro: 
« Il governo austriaco, dice con ridico- 
la jattanza la Gazzetta austriaca, non ha 
« bisogno delle lezioni che alui si manda- 
no dalla Senna: esso non ha data di ieri, 
esso non cambia politica con-un gioco di 
« mano. Governo tradizionale coltiva una 
« politica tradizionale. Intervenendo cinque 
« anni sono in favore del Montenegro,esso 
e si lasciò guidare dalla storia. Esso volle 
« conservare ciò che esisteva da lungo 
« tempo ed è quanto vuole anche oggidi. 
e Noi abbiamo la convinzione chela Porta 
« rispetterà anche adesso gli impegni che 
« prese colconte di Linange (0 Leiningen?)» 

L’ Austria, osserva benissimo il Nord 
giuoca grosso giuoco e bisogna che sia ben 
sicura che tutto non sortirà dal campo di- 


a 


plomatico, perchè altrimenti la si vedreb- | 


be assai più maneggevole e meno superba 
a parole. 

Un telegramma in data di Londra 16 
maggio dà notizie di Bombay del 24 aprile. 
Il 15, il generale Lugard ha liberato le for- 
ze inglesi racchiuse in Azinghur. ll mag- 
giore Evans ha battuto, l'11, i Bheels pres- 
sole colline di Sampore con una perdita di 
74 womini, tanto uccisi che feriti.ll genera- 
le Roberts, con una marcia sopra Kotan,ba 
permesso al generale Rose di dirigersi ver- 


so Calpeè. 
—_____—- 


Senato del Regno 
Ieri (17)il Senato volle contiauare Ja dis- 
cussione sul disegno di legge per l’esercizio 
della. professione di procuratore. Ma se 
nelle sedute passate la discussione era stata 


senti il bisogno di rimandare all’ ufficio 
centrale prima, un articolo, poi un altro, 
poi tutta la legge per rischiararla d’accor- 
do col ministro. Così Ja seduta fu presto 
levata. Dimani, mercoledì, si ricomincierà 
la discussione se in questo mezzo l'ufficio 
centrale ed il ministro avranno potuto in- 
tendersi e preparare il lavoro. (Staffetta) 
Camera dei Deputati 
Tornata del NT maggio. 

© Prosegue Ja discussione del progetto di 
legge sul prestito di 40,milioni alle Finanze. 

Costa della Torre parla contro il prestito; 
biasima gli onorevoli Saracco e Boggio i 
quali hanno proposto al ministero una spe- 
cie di contratto, dicendogli : « dateci il ma- 
trimonio civile e noi vi daremo i 40 milioni 
cioè metteremo in comune la. morale ela 
sostanza del popolo » (sè ride). L'oratore fa 
il confronto coi prestiti chesi sono fatti pri- 
ma del 4848 quelli che si sono fatti dopo.Pri- 
ma del 1848 tutto procedeva prosper'amen- 
te, ed i prestiti fruttavano più di quanto, 
sommava il passivo del debito. Poi sog» 
giunge che a Napoli si eseguiscono opere 
grandi, si diminuiscono le imposte e. non 
si fanno imprestiti ( ilarità prolungata), 
Conchiude, non avere fiducia alcuna nel- 

l’amministrazione economica del conte di 
Cavour ; epperciò voterà contro il progetto 
di legge. ‘ 

Boggio rispondenon doversi tollerare che 
siaccusi il partito liberale di voler met- 
tere in comune la sostanza colla movale 
del popolo per avere chiesto. alcune ri- 
forme al ministero sullo stato civile. L’ac- 
cusa si può ritorcere su coloro i quali rim- 
piangono i tempi in cui il braccio secolare 
promuoveva l'ipoerizia ; incui sì procedeva 
criminalmente controùn povero padre di fa- 
miglia perchè una pinzochera lo aveva so- 
gnato aufore del furto di una pisside; in: 
cui si potè rapire impunemente una figlia 
ad un cospicuo personaggio per farla cat- 
tolica. Non è con un passato di questa na- 
tura, che si possa rinfacciare aiì liberali di 
promuovere l’immoralità nel popolo. Quan« 
to a Napoli, la sopratassa che ora fu abo- 
lita, era un’imposta di guerra, un balzello 
di punizione inflitto ai Siciliani. Finalmente, 
è lecito almeno in Piemonteil tener discorsi 
quale è quello ora pronunciato dall’ onore= 
vole Costa della Torre, e le altre provincie 
d’Italia sarebbero liete che si potessero cri- 
ticare i loro governi come fa il Costa della 
‘Porre, rispettoal governo Piemontese. 

Lanza. L’imprestito, che ora si domanda, 
è la conseguenza d’impegni già contratti e 
sanciti con leggi apposite. É impossibile 
che i deputati, i quali già votarono quelle 
leggi, ara rifiutino i mezzi dì soddisfare ai 
contratti impegni. 

'Taluni manifestaronoil timore cheil pre= 
stito di 40 milioni fosse insufficiente per co- 
prire tutte le spese fino all'anno 4860. Ma 
anzichè per negare il prestito, sarebbe 
questa una ragione per aggiungervi mag- 
gior somma. : 

Ma l'opposizione respinge il prestito per 


viva, ieri diventò così imbrogliata che si f altri motivi ; cioè per esprimere disappro- 


vasione del snom, amministra» 
tivo e politico detministero. Posta la que- 
stione su questo terreno, il ministero non 
rifagge dal’ ‘seguire suoi ‘avversariî. Su 
questo terrenoil .governo altri oppositori 
non può incontrare se: non coloro che si 
mostrarono. costanti nemici di tutti j pro« 
gressi politici, di tutte ?le riforme econo- 
miche*proclamate dal'4848 în poi. Su que- 
sto terreno non può incontrarsi come av- 
versario ilconte di Revel, perchela politica 
italiana fu iniziata appunto sotto il suo mi- 
nistero. Ma il conte di Revel crede che si è 
‘proceduto troppo incautamente innanzi 
‘nelle riforme fi finanziarie ed economiche. 
Quindi Tonorevole ministro contesta 
‘buona parte delle:cifre colle quali il depu- 
‘tato Revel tentò dimostrare che per l’eser- 
cizio finanziario del 4858 si richiederà una 
maggior somma di spese che non quella 
indicata dal bilancio; quanto poi alle altre 
cifre, riferisconsi (a spese già. prevedute 
necessarie. Lo stesso calcolo fa quanto al- 
Pesercizio del 1859. 
Per quanto spetta ai proventi del 1858 e 


idel 1859 il deputato Revel disse illusorie 


le previsioni del governo, e. addusse ad 
‘esempio gl'introiti delle dogane, che nel 
4857 furono ‘al di sotto dei presunti; ma 
mon badò Ponorevole.di Revel alle contin- 
igenze straordinarie non prevedibili, alla 
‘erisi monetarie, al'grandissimo freddo che 
‘nallentò To scambio dei prodotti! Me T'au- 
‘Mento successivo venne giù compensando 
dn'‘gran partelquella deficienza. To stesso 
‘dicasi’ ‘delle ‘altrè sorgenti di rendita, in 


‘guisa che si prevedéè che .il bilancio attivo , 


fritiscîrà ‘di 46'milionittMnéltre, non vi sa. 
ramo economie possibili ed alla deficien_ 
adi ‘alcuni introitiftmessun comperiso si a- 
vra dagli altti non adalizzati dal deputato 
‘di ReveL Ed'a'questo proposito l'onorevole 
Lanza dimostra che tali compensi vi furono, 
‘eli deduce dai risultamenti finanziarii dal 
21850 fino al 1857. In questi sei ammi si eb- 
‘bero “in complesso diminuite le spese su 
quelle che erano stanziate e cresciute le 
rendite reali sulle presunte nel bilancio. 
“Ciò posto, l'imprestito dei 49 milioni sa- 
rà sufficiente a tutte le spese fino al 1860. 
Se gli anni si migliorino, si potrà soltosta- 
re anche ad altre spese. É vero che vi so- 
no spese ulteriori, che si protraggono oltre 
il 14861, cd alle quali non è applicabile il 
prestito ora domandato ; ma quelle sono 
distribuite fra un maggior numero di eser- 
cizii, e loro basteranno, per anlato, il fon- 
do di estinzione, e per Valtroli preveduti 
attmenti delle rendite. Attenendosi costan- 
temente al proposito di eliminare, per più 
Anni, Ulteriori spese, eccettuate le necessa- 
rie, lé finanze fra non lanzo tempo saranno 
in miglior condizione, quando nuovamente 
non sopraggiungano avversità imprevedute. 
AI deputato di Revel ed agli altri avver- 
sariî, i quali biasimano il ‘sistema econo- 
mico ininagurato dal governo, e Ja libertà 
commèrtiale è le riforme doganali, e Ja- 
mentanoi cresciuti aggravii,il ministro ri- 
sponde col presentare una speciedi bilancio 
frail-eoverno e la popolazione, esaminando 
quanto il' governo ebbe dalla papolazione e 
questa da quello,.ed assumendo a termine 
di paragone il triennio 1847-48-49 confron- 
talo:col'triennio 1555-56-57. Ne risulta che 
Paumento di aggravii è inmolta parte com- 
pensato dalla diminuzione di altri balzelli; 
ricorda; infatti, i compensi che da nazione 
‘ebbe dalla riduzione dei diritti sul sale,dalla 
riforma postale, dalla soppressione. della 
dogana fra il'Piemonte ela Sardegna, - dal- 
L'economia grande, sprodotta dalla rete di 


-tungque.infelice; guerra dell’ indipendenza. | 


strade ferrate, dalla soppressione del da- 
zio sui cereali e molte altre sostanze ali- 
mentari, ecc. Rimane un sovrappiù d'ag= 
gravii, che li poco. superaci, sci mili 

compensati più:chesrticientemente da altr 
e grandi vantaggi deriv anti dalle ferrogien 


| da\ molteplici lavori di pubblica: utilità, de È 


ARR strade provinciali e nazionali, 

da altre riforme economiche, Je quali for-. 
mano un sistema che procerà: rrirabile” 
svolgimento all’indusiria, del paese... 

to. slancio procurato all'industria ed ‘al 
commercio è dimostrato dalle importazioni 
del triennio 1847-48-49 confrontaie con 
quelle del triennio 1855-56-57. In quest'ul- 
timo triennio furono duplicate, triplicate ed 
alcune anche quintiplicate. 

Le importazioni del 1837, ove fosse stata 
ancora in vigore l’antica tariffa avrebbe- 
ro gettato nelle finanze una somma di 25 
milioni, quando invece colla tariffa attuale 
la popolazione mon pagò che otto milioni. 
E questo guadagno non è un:più che suf- 
ficiente compenso? 

Era necessaria ‘soggiunge il ministro, 
opporre queste cifre contro le:nude ‘assere 
zioni di ‘coloro che si dilettano nel dipin- 
gere con foschi colori.ta condizione econo» 
mica del paese. Tutti gl’indizii e documen- 
ti pubblici attestano che ilsistema economi- 
co;iniziato già dallo stesso'conte' di ' Revel'e 
svolto con maggiorampiezza’ da’ suoî su- 
cessori, ha sviluppato in'grado ‘eminente 
l'industriaed illcommercio, e mise il paese 
in grado di sopperire.:agli' aggravii cui ha 
dovuto sottoporsi dopo la gloriosa, quan- | 


Anche l'agricoltura:ne rebbe incremento; 
lo. prova Jesportazione deicprodotti agri 
colis.datre anni in poi fu'‘triplicata quella 
del bestiame, (e crebbe notevolissimamente 
l'esportazione dei vini, degli olii; si quin- 
tuplico quella'delle sete. 

Ranque, in primo luogo, i 40 Doni 
saranno sufficienti, ed in secondo luogo è 
dimostrato che il sistema economico finan- 
ziario inaugurato dopo le vicende del 1849 
era indispensabile affinchè la nazione fosse 
posta in grado di sostenere seuza impove- 
rirsi*tli aggravii che ne seguitarono. La 
nazione gli sostenne senza impoverirsianzi 
vedendo ‘aumentata Ja nazionale ricchezza; 
nello stesso tempo si provvide ai bisogni 
dell'esercito, s'innelzarono baluardi per la 
difesa nazionale, si costrui una gran rete 
di più che mille chilometri di ferrovie, 
ece. è sì rese onorata la nostra bandiera 
tricolore, simbolo di gloria presente, e di 
speranze avvenire. (applausi) 

Camburzano chiede Ta facoltà, di parlare 
per muovere alcune interpellanze al mini- 
stero; ma essenlo l'ora taîda, sono ri- 
mandate a ‘domani. 

La Seduta è sciolta alle BA. 

Ordine del giorno di domani: seguito della 
discussione del prestito. pda no), 


| NOPIZIE DIVERSE O 


Interno 

"Tomiso — Sentiamo con vivo piacere 
che si sta aprendo una sottoscrizioe per far 
eseguire în marmo Ja ‘Bellissima statua di 
Pietro Mieca'abbozzata dal giovane Cassano 
allievo,che promette moltissimo, dello scul- 
tore Vela. (nidipondente) 

— La Gazzetta Picinontese ha. pubblicato 
un regio decreto colla ‘data del 25 aprile 
scorso che‘invita tutti coloro‘a pro dei qua- 
li venne ammessa la liquidazione di' aleun, 
delle. piazze. contemplate nella:legge del'5 
maggio 1857 o gli.aventi causa. da essi a 
far prevenire al ministero. delie finarize, 
per mezzo degli insinuatori locali, l’indica= 


Fal manda, 


zione precisa della loro filiazione edel loro 


domicilio o dimora. 

Ricevutesle suddette indicazioni, .il m 
nistero. dellesfinanze spedirà tanti certificati 
per quante sono le ‘partite di liquidazione, 
e questi certificati sérviranno.di titolo per 
ottéfiere a suo tempo, sopra .apposita «do- 
dall’ amministrazione del debito 


i pubblico leseorrispondenti iscrizioni di ren- 


» 


‘ne del'suo‘apposg 


dita sotto le condizioni stabilite dalla legge. 


Estero. 

— È giunta al Consiglio federale la. no- 
lificazione officiale della nomina del conte 
Carlo Maria Olivier di Ghassedeleine a vi- 
ceconsole in Basilea! Si risolvette di assu- 
mere le solite informazioni dal governo di 
questo Cantone. 

— Un dispaccio di Marsiglia del1Gannun- 
zia che, secondo il Tou/onnaîs , l'Algesiras 
el'Eylun, immediatamente dopo l'arrivo 
d'un dispaccio di Parigi,.ricevettero l’ordi- 
ne di partire senza che si sapesse la loro 
destinazione. L'ammiraglio Jurien ‘de Ta 
Giraviére avea fatto innalzare la, sua ban- 
diera a berdo dell’Algerisas. * 

— Si ha da Malta che lord Lyons, a bor- 
do del vascello Royal Albert, ed accompa- 
gnato dal Centurzone dal Conqueror, dietro 
ordini ricevuti è tornato da Corfù, ed in- 
crociava il 12 corrente nelle acque di Malta. 

— Ecco secondo il Morning Herald,quan- 
to fuCombinato domenica scorsa a Cambrid- 
ge-House, all’ oggetto di comporre un' sé- 
condo.ministerò Palmerston : 

Lord.John Russell pare aver nuovamerite 
riconosciuto.lord Palmerstontper suo capo. 
Non si sa peròquale ricompensa siagli ser- 
bata. 


Lond Clanricade doveva esser falto can» | 


celliere del ducato di Lancastre, con un po- 
sto nel gabinetto. 

Si era promesso al sig. Cardwell il posto 
di cancelliere dello scacchiere in guiderdo- 
io disinteressato. 

Lord €larendon e Jord Grandville dove- 

vano ripigliare le loro precedenti posizioni. 

L° opinione generale è che questa combi- 
nazione sarà sventata dalla Camera de*Co- 
mauni o,.in ogni caso, dal paese stesso in 
caso di scioglimento del Parlamento. 

La Gazzetta della Borsa dice che nien- 
te si è deciso interno agli affari d’ Italia. 

L’arciduca ritornerà al suo posto; esso ri- 
Siederà più spesso a Venezia che a Milano 
ma il più lungo soggiorno lo farà a Vienna; 
ed il conte Giulay governerà ‘sovente per 
lui. 

Si parla molto di modificazioni negli atti 
funzionarii, e soprattuto della dispersione 
di tutta Ja camarilla militare. L'imperatore 
non avrebbe per l'avvenire che un solo a- 
iutente dicampo. 

—Havori della fortezza di Conisherga sa- 
ranno condotti a tale, pr la fine di questo 
anno, che potra ossere nel caso di resistere 
aid'un serio attacco. Si fortifica molto ‘an- 
che Spandau, che'sara elevata a'piazza di 
second’ erdine, e sarà eri da diciot» 
to forti staccati. 

— L’imp.diRossias'apparecchia a visitàre 
la parte settentrionale delvastissimo suoim= 
pero da Mosca ad. Arcangelo: Si può dire 
che ogni. di.vengasegnalato da unariforma. 
Un decreto ha abolite tutte le pestrizioni cui 
perl’ addietro andava soggetto. l’ esereizio 
delle professioni di stampatore edi. litogra- 
Quind' innanzi, per avere fa licenza d'e- 
chiederà altro che un at- 
testato di moralità 

— Si ha dalla Valacchia în data del 4 -Ghe 
in questi ultimi giorni ha avato luogo una 
specie di tumulto di confadini nelle pro- 
prietà del principe Milosch. Quelle proprietà 
erano state affiltate dopo il 4855 per un 


prezzo molto alto, di manier. 


— 
2 Che Pain 
volo era costretto a sMmungere eda bi 


i contadini. Ciò non ostant Ma 
Utratto un altro affitto.a 


e ora sj è 
ad ud Prezzo 
maggiore. Udendo ciò Parecchi vj 


viarono :delle deputazioni al Prinei 
Je loro suppliche restarono i 
speranze deluse si Manifestarono dl 
tumulto! che non. potè vesser ti 5a 
coll’ intervento di due distaccam He: 
truppe. SE 
— A proposito del Montenegro , ecco 
che troviamo nei giornali francesi 
Il Moniteur pubblica il Segue dis A 
«Ragusa, A4 Senoaino 
e Iturchi hanno testè subito Uno sea 
sanguinoso a Grahowo. La Maggior 
deiloro ufficiali restò sul campodih 
I loro cannoni ed i loro bagagli 
nelle mani dei montenegrini. 
delle” forze ottomane si rifugiarona nel i 
) 


ni prendono l’offensiva. 

« Notizie ricevute quest’ oggi Porta 
2000 uomini la perdita dei turchi fra mMorl 
e feriti.» 

Tvagenzia Wavas ebbe da Triestej] y 
guente dispaccio il 43 maggio: 

« Giusta lettere particolari di Ragua, 
montenegrini attaccarono e. preseroj Teniu 
convoglio di viveri turco; essi hanno 
scia avviluppate le truppe turche chesiti 

ravano sul loro campo, Te hanno Messi 
rotta ele rigettarono verso Klobukek 
vieniki » 

— Secondo le ultime notizie, a (ii 
gli ‘alleati non vivono senza inquietidin 
gravi! Sospetti. T fogli inglesi ‘accusim 
Chinesi di'doppiezza. Essì si Tamenlato 
Pekwi, governatore di Cantoni, il quale 
stadîerebbe dî pardlizzare glilordini( 
capi Raropei e favorirehbée le truppe ta 
re, che, padrone della città di Posham, 
Je vicinanze di Canton, hanno preso tn 
titudine minacciosa. I fogli inglesi termil 
nio col'dire clie la pace è impossibile fa 
tantoche queste truppe non verranno s 
tomesse, il che è quanto dire che Si hall 
tenzione dî procedere a ntove conqui 
Infatti si annuncia che la flotta russa 
attesa, e chegli Americani si disponeri 
a spiegare le Toro forze. 


Diciamelo 
Le traversità della vita portano alla 
sperazione il codardo, e rafforzano int 
chi ha ricco lo spirito di sana. filosofini 
ha ilcuore educato ad affetti generosi. 
lotta fra Ja virtù ed il vizio è Jotta infi 
ma pure è lotta continua, è Ja lotta di 
i'giorni nella società pervertita. Il vizhà 
vente fatto forte dalraggiro e dalla calul 
solleva il sto capo esecrando, e dalla DI 
ca'alitant veleno, manda il grido dell 
Vittoria. — Ma gridi pure vittoria Ni0W. 
Lucifero ribelle al Cielo, il suo grid 
perbb! sarà il precursore del suo sempli 
no inabissamento. No, non è qui dove 
virtù ha il suo trionfo, dessa come pel 
grina passa nel mondo sol per prose 
alla'eroce insanguinata del Redentore, 
isparsère un fiore! di conforto sui piu! 
Seriziati, e si solleva nel Cielo a inte 
corhe di sorrisi e di gioje per chi piùns 
penò nella vita. Là dove gli affetti IN 
hon' hanno'palpito, dove Ta capidigia N 
gpirobe al desio, dove IA calunnia DOM 
velo che l'ammanti, ivi la virtù moda 
senza ostentazione trionfa, e sempre If 
nel suo tricnfo risplende più che del 
trinnfo meno si cura. — A questo print 
il cristianesimo è ispirato — principio. 
tuato dal divino Istitutore di questa È 
gione, — Religione santissima, che #' 


mente sulle ali di sana fi i fia, 
sa al mistero e per Yia: del, mistero 
peolles® "dol Cielo. Il Cristianesimo è 
da UE rendereli uomini'eroi, ma eroi 
nato CR sublime; ben diverso da 
dr trae di cui‘ ilv mondo <difconda . 
Mi, quonatio! sterminio sui campi 
Ha quinatil ‘di guerra. — eros della 
o, pde al cimento coll’arme nel'pueno 
_sa che la, su2 patria. palpitante.lo guarda; 
A che vincitore 10: x into una. memoria 

S Dia circonderà d’una aureola splenden= 
Ù il suo nome — Vincitore ci coglie le co- 
pone intessute d'alloro, che la grata sua 
patria a lui in compenso tributa — vinto ed 
DIR fra i cipressi ed i salici che adom Al 
brano la sua tomba, penetra on taggio di 
quella stella di onore che brilla nell orize 
zonte mondano, € rompendo il bujo dei se- 
coli rischiara quel nome che fu prediletto 
argomento della ballata del Trovatore, del 
carme del poeta, € della lunga novella de] 
romanziere. — ll compenso dell’erve cri. 
stiano è al di là del mondo — è una speran= 
za, una fede. — L'eroe cristiano il plauso 
del mondo non cura. Esso proseguendo per 
Ja via diretta, incontra il sagrifizio proprio 
eprosegue su quello per. giovare al fratello 
— incontra più oltre urti e persecuzioni,ed 
egli prosegue senza altri testimoni della 
sua virtù calunmiata che la propria coscien- 
20, e Dio. = Il corto vedere del mondomotr 
si ferma che alla apparenza, di quella sicap? 
paga, e su quellà giudica severamente, più 
severamente condanna — E .l’ uomo della 


yando la 


derra sce 


Ir NizzArpo: 


| 
| 
| 


virtù che il suo ben fare non ostenta, che | 
alla bassezzd nòn-scende-dell’apologiadi se , 


stesso, che i*stoî stessi persecutori non o» 


tabile di avvilimento, di umiliazione; di 
calunnie, che nell’atmosfera viziata di que- 
sto mondo si pretende ché 
si dissipi Ma 
all'uomo onesto? Il lume della fede è T'a- 
stro sicuro che guida fra le traversità il 
suo cammino diretto ad una meta nobile e 
gloriosa — agli occhi dell’uomo onesto, la 
virtù che gli mostra la religione è sempre 
Ta stessa e nella lode e nel biasimo — e nel 
favore e nella persecuzione, — e nell’onore 
c nell’ignominia, perchè sempre conforme 
a quel primo retto, a quel primo vero che 
è Dio, e non'aspetta altro premio che Dio 
Slesso in una beata eternità. — L'anima del 
l'uomo onesto è più vasta del mondo, = 
dove questo finisce, incomincia per quella 


difficilmente” 
tutto, ciò; che serve. 


un'altra ‘creazione; grande, nobile, perfet-- 


ta, e ben diversa daquella nella quale vis- 
se helle angustiesdi figliudlo- di. Adamo — 
Non segue le dottrine-del «Nazareno: colui, 
| che nelle sue azioni» ha per:mira il plausò 
degli uomini; ;e Ta gloria mondabo. I -plau- 
No degli. nomini è‘.per.l'uomo' onesto un 
Vano bisbiglio che si sperde per l’aefe — 


la gloria mondana è una striscia saettante! 


dli elettrico fuoco. che spezzail bujo del cielo 
butrascoso perchè più” fitta ne apparisca 
quindi la tenebra: Le todi degli uominiinon 
Sono ordinariamente che un pane di bugia 


Sono un mucchio di xerdi pufgentissime 
Spine che prose %alle fiamme vanno scro- 
Seiando' sotto dell’olla; e non menano che 
fumo ed ingrato suono. e molesto. Tanto sul 
{tono quanto nella polvere, la virtà del 
homo onesto si conserva eguale, m desta, 
tranquilla — contro di essa le calunnie: e 
Bli insulti si spezzano; cd infranti tap- 
Rezzano il suolo sul quale la virtà sen- 
Za orgoglio prosegue il cammino. — Che 
Se talvolta sotto il pondo della calunnia;con- 


* 


taminata apparisce, è questo un inganno di 
chi con mal occhio l''osserva; poichè mac- 
chia nona può portare giammai chi è purità 
per'essénza! — La ‘virtù'eristiana caforna 
di futti i suoî splendidi prezi, pura da ogni 


contaminazione, da ogni macchia,smaglian- | 


i dove isbenefici infissi di amo- 
a, debbe incedere nel mondo par- 


sulti, 


le per 
re,.d 
sonificata nel cattolico.ciero. — Gli.i 
le.derisioni, Je (calunnie;;non; devono seo» 


mentarlo,. nè farlo deviare dal peito sentie- 
ropma-devono anzi accrescer-forza e valo- 
re per pr tire nella santa mi di 
difenderela vera religione,quaie Cristo vol- 
le che fosse in mezzo agli uomini, di miglio- 
rare la società, di perfezionare i popoli , di 
eccitare col. sentimento della fede 1’ amore 
della patria forte di civile potenza , la con- 
cordia tra gli uomini,e ciò ad onta del mal- 
volere, a costo della propria tranquillità, del 
proprio benessere.— E per rimanere a tut- 
ti sempre superiore in virtù, non debbe cu- 
rarsi di restare al disotto nelle bassezze , 
negli intrighi, nelle mene di parti alle quali 
hanno ricorso quelli,che privi di buone ra- 
gioni pon sanno trovare di meglio a difende- 
re i loro interessi o sostegno dei quali ado- 
prano or 1? affettazione dell’ innocenza, ora 
il raggiro mal celato, or l' aperta disub- 
bidienza,talune altre volte l’acerbo,mottege 
“gio,e sempre dai loro cuori agitati trasuda 
I" anîbizione, la gelosia, |’ invidia, 1° odio e 
lo*spiîfito di vendetta, passioni tutte contra- 
rie‘allo spirito del cristianesimo, alla carità 
si funeste, e distruggitrici d’ogni più. sa- 
cro e rispettabile vincolo. 


ine 


Sirimo stati positivamente informati del- 
le particolarità di un.fatto.che da.più giorni 
circola, sulle. bocche di tutti, e che ha fatte 
concepire le più liete speranze a gran parte 
de] nostro' clero, ed a tutta 1a cittadinanza. 

Il nostro venerando Vescovo, monsignor 


i Sola, nell'assumere il pastorale ministerio 


della | Diocesi, volendo d’ogni cosa che a 
quellosi riferisce informare la sua coscien- 
7a, è venuto a sapere che l'Arcidiacono e 
Protonotaro apostolico BD" Paltrinieri,il quale 
e per dignità ecelesiastiche e per esercizio 
di predicazione avea tenuto un posto emi- 
nente nel sacerdozio, avesse da parecchi 
aoni smesso l’abito sacerdotale. 
Profondamente addolorato di questo de- 
plorabile fatto, volle monsignore con. i- 
scrupoloso zelo indagarne le cagioni; ed es- 
sendogli risultato dalle numerose, autore- 
voli e concordi testimonianze raccolte che 
nessnna colpa gli si potesse imputare, lo 
chiamò a se, e, uditane Ja spiegazione dei 
fatti, si deliberò a procedere è muove e più 
minute ricerche, invocando altre e più au- 
torevoli., testimonianze, tra le quali quella 
del:Gran Vicario: t 
- Risultando da queste severe indagini che 
l'Arcidiacono Paltrinieri debuon'sacerdote, 
chinando il capo dinanzi. alla necessità che 
gli tolse l'esercizio del suo ministero,aves- 
se conservata intemerata la‘sua’ fede (ad 
onta dei. molti pericoli e delle insidiose isti- 
gazioni che lo-circordavano nello statò in 
cui Trovossi travolto,il'venerandorVeseoyo, 
ispirandosi a'quella celeste virtà ch’ è la 
Yangelica, edificante, riparatrice carifà; 
schiuse Je paterne sue 1 
L'Arcidiaceno Paltrinieri,benedicendo la 
provvidenza che gli dava nuovo.segno di 
peculiare dilezione nel santo zelo del ve- 
nerato Pastore,-e nel proponimento di mo- 
strare colle opere sue che l’ayesse meritato, 
rispose con gioja al pastorale appello ; alla 
irresistibile parola di quel santo sacerdozio, 
che, come diceva monsignor Sibour; Arci- 


igli 


ccia. 


; vescovo di Parig «deve camminarealla testa 
| « dei cittadini pellegrinando‘al Gielo, e coi 
Jie precetti l'esempio porgere di tutte le vir 


che bella carità di patria, nel sincero attae- 
i camento alle sue libere istituzioni, nella 
Î fede operosa dell'incessante progredire del- 
i l'umana civiltà verso i fici -immortalirdel 
la creazione 'smorano Îl Signore, © fs 

L' Arcidiacono Paltrinieri ha riassunto 
l' eserciz 


del ministero sacerdotale j-è-di 
questo, fatto che ha edificata la coscienza 
pubblica, tutto ilfmerito è stato! attribuito 
allo zelo apostolico,nella ricerca della verità 
spassionato, paziente, infaticabile, nei prov= 


I’ universalità dei cittadini onora il nuovo 
Vescovo monsignor Sola. 


Cronaca 


Stamane alle ore 8 l’Arcidiacono D' Pal- 
trinieri ba celebrata la messa nella cappella 
privata di Monsignor Vescovo alla villa 8. 
Agata. Demenica 25 corrente alle ore 44 la 
celebrerà nella Chiesa parrocchiale di S. 
Giovanni Battista. 


Arrivi. — Ieri sul piroscafo napoletano 
il Capri è giunta nella nostra città dla 
Granduchessa Elena di Russia. Ella sbarcò 
nel porto di Villafranca d’onde si recò in 


Nizza alle ore 5 pomeridiane in vettura | 


scoperta, preceduta. da scorta di ‘onore; di 
carabinieri a cavallo,e prese alloggio alla 
villa Bermond che abitava l’anno scorse. 


leri‘sera ‘una serénata fu offerta 18/40 


dalle Bande militari del 5° e 4°; reggi- 
mento di guarnigione. 
Fra le persone di séguito della Gran- 
duchessa si trovano”il'hal'one dé Rossti 
* scudiere, il sig. Abasa, segretario, la ba- 
ronessa de Rahden e la damigella de Sthal, 
dame di. onore. 


, 


Miawima. — Il piroscafo Caprò cheha; 


condotta ieri nel porto di Villafranca la 
la granduchessa Elena , è jeri stesso en- 
trato nel nostro porto per isbarcarnej baga- 
gli.Esso è comandato dal capitano Giuseppe 
Deluca ,, ha 58 uomini d' equipaggio e la 
portata è di 450. tonnellate. Partità forse 
domani. 

Asilo infamtite. — L’ adunanza degli 
azionisti dell'asilo,che abbiamo gia annun- 
ziata , ebbe luogo ieri coll’ intervento di 
monsignor Vescovo. 

Ammerna. — Il macello civico è stato 
locato per l’annua somma di lire 6500 al 
sig. Giuseppe Macari di Cunco, coll’ obligo 
di aprire un numero di botteghe di vendite 
a minuto stabilito dal sig. Sindaco, e di 
vendervi Ja carne di bue di prima qualità a 
15 centesimi di più‘ al chilogramma, del 
prezzo corrente suimacelli.civici di Torino. 


Cose varie., 


Caccia di una giorenea. — Leggia- 
«mo nel Corriere Mercantile: 

leri all'una dopo mezzedi una giovenca, 
mentre era-condotta al macello,s*adombrò 
e davasi a fuggire precipitosamente. In 
Portoria atterrò un tomo con.un, colpo di 
corno nelia schiena, cagionandoli molto 
male, e continuando la sua corsas' portòssi 
bei viali dell'Acquasola, ed ivi:sbuffahdo e 
muegcido spaventosamente ; Si’ pose ‘ad 
uire la gente; ma per fortuna, meno 
he cadeta, nessuno ebbe male. La co- 
sa peraltro sì poteva far molto seria, sella 
bestia colla sua furia si fosse ipoltrata ver- 
so il centro della città, stante la folla che 
nei giorni festivi e in tale ora ingombra le 
Vie; per certo. avremmo a lamentare qual- 
che grave disgrazia. Intanto accorevano 
all'Acquasola Assessori e guardie e canto- 
nieri,ma nessuno osava avViciparlesi poichè 


«tiasonde essere henedettoranche da coloro» 
I 
i 
| 


vedimenti. cauto ,- riflessivo , giusto, onde ' 


cresceva in essa la furia, quando un corag- 
gioso marinaio, presa una lunga fune e 
addattatala a mo” di laccio, colla destrezza 
di un gnuolio ‘avvolgeva la giovenca nel 
collo e fermava prontamonte l'altro capo 
della corda ad un.albero: Aivitato poscia da 
alcuni militari e da due beccai accorsi con 
funi, Iegavale saldamente le gambe; con- 


i tuttociò essa stuotevasi con { Dia forza da 


atterrare alcuno di quelli che l’attorniava- 
no. — Condurla in quel modo in città era 
pericoloso, ond'è che. dietro suggerimento 
cel Consigliere Delegato alla passeggiata, 
si fece entrare nel locale in cui si custodi» 
scono-gli arnesi dei giornalieri della pas- 
seggiata, ove trovasi tuttavia, poichè es» 
sendo sorto il dubbio che possa essere 
idrofoba, il Sindaco saviamonte ordinò fos- 
se ivì custodita e assogettata alle visite del 
R. Veterinario. 

Questo fatto, che poteva avere conse- 
guenze funeste, unito ad altri di simile ge- 
nere, prova sempre più il bisogno di uti- 
lizzare i due pubblici ammazzatoi, 

Chiudiamo questo nostro cenno con una 
lode al bravo marinaio che col suo corrag- 
gio ha risparmiato chi sa quante disgrazie. 

Recenti pubblicazioni. — Abbia- 
mo sott'occhio un elegante volume intito- 
lato Aelune poesie di Giacomo B. Gavotti 
pubblicato in Genova coi tipi de’ Sordo- 
muti. Il signor Gavotti è uno di quei non 
pochi patrizi genovesi i quali: sanno che il 
patriziato non fa altro che imporre a chi vi 
‘appartiene maggiori doveri di cittadino ; e 
questi doveri ilsignor Gavotti mostrò sem- 
pre di.conoscerli sia colle opere patrioti 
‘che sia coltivando le lettere che sono an- 


‘‘ch’esse'una patria gloria. Questi versì di 
| nobilissima fattura sono tutti ispirati a ge- 
nerosi 


eposi sensi cosicchè essi sono nobile di- 
mostrazione del cuore e dell'ingegno di 
chili dettava, Noi ce ne congratuliame col 
giovine pocta ed auguriamo alla patria no- 
stra ed- alla gioventù che sta per. essere 
chiamata quando chessia a tutelarne le sor- 
ti, che molti si ispirino alle medesime 
sorgenti. Molti in guesto secolo irridono i 
poeti e Ja poesia ; noi invece confessiamo 
che preferiamo questi e quelli alla borsa ed 
ai borsaiuoli. (Diritto) 


Camera dei Depatati. 
Seduta del 19 maggio, - 

La Camera ha continuata Ja discus- 
sione generale del disegno di logge re- 
lativo al prestito di 40 milioni sul qua- 
le han presa la parola il deputato Che- 
nal ed il ministro dell’ Interno. 

È stato presentato da parecchi depu- 
tati un disegno di legge sulla respon- 
sabilità ministeriale. 

Il discorso del conte Cavour ha'oc- 
cupata quasi fatta la seduta. Domani 
(oggi) egli tratterà la. questione dal 
punto di vista politico. 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
{Corso di chiusura del 18 maggio.) 
3 %|, francese. U. 69 65 
Credito mobiliare. ». 680 00 
(Corso (li sud UTA9 maggio ) 
3: francese, L.. 69760 
Credito mobiliare. 0 (682000 


cirio uio 
Londra, mercoledì L9 maggio, 


s amencoledì 19, maggio. 
fligeon è stato eletto depur= 


cio è giunto alla: stazione jeri ad 
una pom..e non ci è stato ricapitato che alle ore 
3412 — 2 ore 1]2 dalla Piazza Pescheria al no- 
icion! \ 

Londra giovedì 20 maggio. 

li principe Alberto ha fatta visita 
di condoglisinza alla famiglia Or- 
Jeans. è 


P» Navello gerente. 


IL NizzAarpo 


TEATRO SEGURANA 


Drammatica Compagnia De Carbonin. 


«| Giovedì 20 maggio 1838 alle ore 8 12 


SPETTACOLO STRAORDINARIO 


SERATA A BENEFICIO 
DEL GIANDUJA 


GIOVANI AZUNO 


Col concerso 


dell’Intera Banda Militare 


DEL A° REGGIMENTO 
L'ORFANELLA DELLA SVIZZERA 


ovvero 


IL FALS 


DELL'ELVEZIA 
E IPINCENDIO DEL CASTELLO DI SEN: 


Parte 1" Il Falsario, la vittima, la ripulsa 

» . 2* L'assassinio, l’ incendio del Castello, la 
Morte 

» ‘‘8* L'arresto del bandito, l'Ombra d’un Vivo, 
la punizione divina. 


N.B. Esordirà in questa recita la Damigella G. Migone. 
Ù) Il Teatro sarà illuminato a Palloncini. 


Per oltemperare a reclami incessanti, l'impresa prega istantemente i signori spettatori a non 
fumare nella Galleria a sinistra dell'entrata. ; 
—_——b 


% PREZZI D'INGRESSO 
Posti riservati in Orchestra L. 1. — Gallerie cent. 80. — Primi posti in platea 
cent. 60. — Secondi posti in platea cent. 40. —per i Signori Militari metà prezzo. 
Si affittano Palchi al Camerino del Teatro. 


COURRIER FRANCO- ITALIEN 


GIORHALE EBDOMADARIO INTERNAZIONALE 


Di Industria, Commercio, Scienze, Letteratura , Belle-Arti c Tenute 
Che'si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Itala 
sotto Îa direzione di G. CARINI. 


Ul Courrier franco-italien consacrato a svolgere e favorire i rapporti e gl’interessi in- 
ternazionali dell’ Italia e della Francia, queste due nazioni sorelle per Je loro tradi 
zioni, la loro civiltà, la loro letteratura ed il loro commercio, è riuscito a mettere ini 
pratica nell’anno truscorso, una trasformazione importante che gli permette di compie- 
re in modo più completo la sua missione. SPERATO vo RS i 

Prendendo il formato dei più grandi giornali politici di Parigi, e diminuendo di 
metà il prezzo di associazione, il Courrier franco-italien ha potuto, nel tempo stesso mol- 
tiplicare la sua pubblicità e mettersi alla portata di un pubblico più numeroso , tanto in 
Francia ed inItalia, quanto negli altri paesi dell'estero. Ta 

Il successo di tale riforma giustifica doppiamente | idea che l’ha ispirata. È 

La redazione del Courrier franco-italien ha stabilito in questo nuovo anno un sistema 
‘completo di corrispondenze con tutte le primarie città d'Italia, mercè del quale non 
v°ha fatto importante nell'industria, nel commercio, nell'agricoltura; nelle lettere e nelle 
arti italiane che resti ignorato in Francia. AIA E 

Viceversa, ilettori italiani trovano nelle sue colonne le più utili informazioni sue 
movimento industriale, commerciale, letterario ed artistico della Francia. È 

produttori e gl’industriali dei due paesi possono contare di avere in Francia, come 

in Italia, un organo serio e già accreditato di pubblicità per gli anvunzii dei loro prodot- 
ti e del loro commercio. DEIR i; AR; 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 

Un ammo . È 18 franchi. Sei mesi GO c. 10 franchi 

Dirigewsi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associazio- 
ni e le inserzioni, a Parigi, al signor &. Ganxni, direttore del Courrier franco-italien, 

1 ulevard des Italiens. ; 3 
SE l'Italia: A Torimo, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Apgeli «CA 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale. dell’Oficio franco- 
italiano, via Porte-tel-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale il Nizzardo. 
--A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firenze a al gabi- 
netto di lettura del signor Vieusseur. A Livorno, al sienor Gallen i, all’ Officio del 
Lloyd toscano. -- A Eemna; al sienor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Ferrara, 
al signor L.A. Yriatini, all'Istituto agrario. A Napeli, sl signor Raspantni, direto 
tpre della succursale dell'Ofiezo franco-italiano. -- A Palermo, al signor D. Lobianco, 

"afo, 44, via Alloro, -- A Rressima, al signor 7. Bonaccorsi, agente commis. 
rio, 


come la bottigl 
tagliatelli e raviole. 


Vendita volontaria di mobili 


Presso il sig. Mondello 
antica casa Laurencin Piaz- 
za del Giardino pubblico 
Ne: 


FABRIQUE 


et Grand dépòt de Stat 
De toute dimension en Dlàtre Ue; 
ment, blanchies et Vernies Be Di 


"An 
EEN 


La vendita avrà luogo a partire del marbre, resistant è l’umiditg SUI hi 
15 giugno entrante Statues de grandenr nature] dl'oay 
€ aturella 

Le persone che vorranno comprare | de, ornement des Sulons Ford dl 
dei mobili troveranno presso il sig. | taifles etc.ete, Groupes de diversog 71% 
Mondello tutto ciò che vi ha di più e- | sions Ristoriques,mythologicues soli 
legante ed a prezzi ragionevoli. ques,des piété, d’bistuire naturelle. peli 
3; Li ©. et vases, ele. etc. %» colonna 


Rue Victor, maison Toesca 


PE PA AA d co 
l'imprimerie du Nizzardo. 19.006 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe ForNASSERO 

Il proprietario tiene tutto Panno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio, — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 8 piatti di cucina, 
fentta ece. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10/24 60 cent. 
— VINI, olo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70:cent. =- 
vino bianco imbot ato a A 50Ia bottiglia, ed 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr, 3 — 
larsala o Madera. Tutti i giorni 


À 

Pàte pectorale Duvigny 
BONBONS. PERSANS OM 

C'est le sirop de Choussier mi 
forme de pàte. Bien supérieur à mg 
autres pectoraux quoiqu'elle cotte nia 
cher. Elle est infaillible dans le cas AR 
tarrhes, toux BEIVeUSes, Amthaoti 
Bromchites , Phtysie, Cocluche! 
€rippes, ecc. 8) 

Depot pour Ja vente en:gros 
chez M. Micone. 
M. Cayrola à Cuneo. 
Serros Davignau seal 
de Richelieu, 


—_—uu_—_ \“" '! 


Stamperia del Nizzardo. 


z 


à Turi 

M. Dalmas d Nati 
A Paris chez X 

propriétaire, 01% 


AVVISO. 4 
Una signora Italiana dà lezione di 

lingua italiana e francese e di musica. 
Strada Villafranca n.° 8, 3° Piano. 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


i - DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale i 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d'Indii 
RELIGIONI, STORIA, LET TERATURA, ARTI, USl E COSTUMANZE 


e dietro Ja scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA , 


E. ©. MEA ER MEGDCCHEHN 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Gittà e dei piùcospi cl i 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più carulle 
ristiche usanze, ecc. ecc. } 
Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponte 

vecchio. 
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Anno VI. 


Nizz4 Venerdì 21 Maggio 1858. 


1 ippaz zio 
fin in su in P 
dii 


numero 40. centesimi 
RE 


e ir e i a numero arretrato e. 20 


Ciascun 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


dc ’ i | 
L.22, -28, @ 
Ù 3 7 
‘25|Mes 2/75 
Y 25 
rie volte e-90, da 
roporzione da convenirsi, i 


N. 147( 


È INDIRIZZI: x 
COMPIANTO Agg Le associazioni si ricevono in Nizza 

NA DOMICILIO | PROVI VioE alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
qua 22, |Anno,...ee- io Porta Torino, casà Barberis, N; 48, @ 


altroye mediante ‘un vaglia 


ostale spedito 
franco al Tesoriere del 


izzardo. 


N.B. Chiunque, spirata'Ja sua assooizizione, nor 
respinge il giornale, da segno di riconfermaria. 
Reccaxi a è. 50. — Pagamenti. auticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica. le me. ì 


DIARIO POLITICO 

Regna più che mai, a Parigi, nonostante 

ta del Constitutionnel che la fissava pel 
n sN di ieri, l° incertezza al soggetto del- 
po dell apertura delle, conferenze. Si 
arla ora d’.un aggiornamento che. non an- 
rebbe soltanto sino alla prossima settima - 
a, dopo J' esito dei dibattimenti impegnati 
el Parlamento inglese, ma persino al mese 
i giugno. Giò:che ritarda la riunione -dei 
lenipotenziarii, non è più solamente la cri- 
i governamentale prodottasi a Londra,ma 
uranco la difficoltà di mettersi d' accordo 
pile quistioni da trattare e sulla maniera di 
risolverlé. Gli abboccamenti preparatorii 
| ebbero luogo da qualche giorni hanno 
ostrato che si era più lungi dall’intender- 
i di quanto si era. supposto e sulla. com- 
tenza della. Conferenza ‘e sui termini di 
ransazione che dovrà sanzionare. 
Nell' ultima sua riunione, il consiglio dei 
inistri si è occupato del riorganamento de] 
overno dell’ Algeria, ma nulla ha risoluto. 
i ritiene per certo a Parigi, che il consiglio 
ivato sarà convocato nella settimana pros- 
ima e che tale quistione formerà l’ ogget- 
{o delle sue deliberazioni. 
È comparso nn nuovo senatus-consulto 
he modifica l’antico sull’Alta Corte di gius- 
zia.Esso sottomette alla giurisdizione di 
esta Corte i crimini ed i delitticommessi 
Ri ministri, dai grandi ufficiali della coro- 
s dai gran-croce della Legione d’ Onore, 
gli ambesciatori , senatori e consiglieri 
fl Stato.La discussione di questo  Senatus- 
nsulto fu più del solito animata. Fu dife- 
dal sig.Portalis e dal sig. Segurd Agnes» 
au, e combattuto con forza dal sig. di La- 
lette a nome del principio di eguaglianza 
Msecrato in Francia dalla rivoluzione del- 
89. Una minoranza dl nove voci si è pro- 
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RACCONTI DEL VECCHIO SOLDATO 


Il prigioniero di Guerra 
( Cont. vedi il n. 112 e 113.) 


Ta Domani avviseremo ai mezzi . . zit- 
“-èlaronda . . . procuriamo di dormi- 
li coricammo di nuovo sullo strame che 
Setviva di letto, zitti, senza fi îatare, sen- 
Muoverci, ma per quella notte il sonno 
N discese più sulle nostre pupille, troppo 
No violenti î nostri affetti, troppo pro- 
Ma l’ansiotà. 
inalmente una leggera luce si sparse 
"Orizzonte . passò la ronda del mat- 
» Vennero i medici, e senza parlare, col 
Mover del guardo accennavano ai due 
"dini che li seguivano di rovesciar le 
QUI, .. 1 Finalmente... è l'ora... ci 
kinammo tutti e tre alla finestra dove li 
‘limo veduti arrestarsi la notte. 
Capitano, disse allora il tamburino la 
Mente fertile in ispedienti aveva già av- 
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nunciata contro 1’ estensione data nd una 
giurisdizione eccezionale. Si citano fra gli 
oppositori, oltre il soprannominato , i sigg 
conte di Tlahault, Latty e Delangle. 

Le notizie di.Roma del 15 maggio , rice- 
vute a Marsiglia il 17 dicono. che, martedì 
44,.il papa ebbe un abboceamento.col' re e 
la regina di Napoli, come pure coi giovani 
principi napoletani. Don Sebastiano e la re- 
gina Maria Cristina assistevano a questo ab- 
boceamento.!l ministro delle finanze e pel, 
lo dei.lavori pubblici , raggiunsero all’ in 
domani il sovrano Pontefice. 

Scrivono da Napoli l' 44: che il governo 
ha pubblicato 45 note e dispacci iscambiati 
fra il governo di Napolie di Torino al.sog- 
getto del Cagliari. 

Sappiamo da un dispaccio telegrafico ‘in 
data di Madrid 47 maggio, chela regina di 
Portogallo è giunta quel giorno stesso alla 
Corogna, recandosi a Lisbona. 

Il duca di Valenza è giunto ad Aranjuez. 

Un telegramma del 18 maggio ci annun= 
zia che la discussione nella Camera dei Co- 
muni sulla mozione Cardwell non: era an- 
cora terminata; ma pare che l'esito non 
fosse più dubbio per alcuno, giacchè il ‘di- 
spaccio aggiunge che il Gabinetto cadrà do- 
mani. Il che ci dà pure ad intendere come 
il Gabinetto, nel caso di disfatta, non sia 
disposto a ritentare la prova delle elezioni 
generali di Londra. Chi raccoglierà l'ere- 
dità del Gabinetto Derby ? Pare che sarà 
lord Palmerston ; forseinsieme a Russell. 
Il riavvicinamento di questi due unmininon 
è più un mistero. La riconciliazione fu sug- 
gellata con un banchetto in casa Palmer- 
ston.a cui. intervenne: lord Russell. E il 
primo pegno della riconciliazione fu dato 
da lord Russell per ilsaldo appoggio da 
lui prestato alla mozione Cardwell. 1 gior: 
___m@—____mc 


pali inglesi ci recano il suo discorso pronun- 
ziato nella seduta di sabbato. 

Il nobile lord pose. la. questione in questi 
termini : la Camera è nell’ alternativa o di 
censarare il. ministero, odi infliggere una 
nota:di: biasimo a lord Canning. Egli di- 
chiarò legittima l'annessione dell’ Qude, e 
rese un illimitato omaggio.alle qualità del 
governatore delle Indie; Sostenne che il co- 
stui. proclama non era un:atto di spoglia» 
zione .e di violenza, ma lo qualificò anzi un 
atto-mite verso, vomini che avevano te- 
nuto.in assedio per, si lungo; tempo la re- 
sidenza,.e.che. impugnavano ancora Je ar- 
mi contro l'autorità. Disse che del dispac- 
cio edella sua pubblicazione era: risponsa» 
bile tutto il. gabinetto ; e qui chiese che 
cosa diverrebbe la politica del governo del 
Regno Unito se fosse lecitoad' un ministero 
di mettere in questione gli atti, compiuti 
prima:dî lui, e ratificati. dalla ‘volontà na- 
zionale, di contestare Ja validità d’una data 
conquista, e di fare ‘distinzioni. pubbliche 
tra gli acquisti legittimi ed illegittimi dello 
Stato, Se lord Ganning era colpevole, con- 
chiuse lord Russell, lo si‘ doveva richia- 
mare, manon si doveva mantenere al suo 
posto, gettandogli ‘in volto il pubblico bia» 
simo. 

Da questo cenno del discorso di Russell 
ognuno argomenti. l’importanza. della di- 
scussione che a proposito della mozione 
Cardywell si è impegnata nella Camera dei 
Comuni. È. evidente che l’opposizione ha 
schierato tutté Je sue! forze e tutte le sue 
armi contro il Gabinetto, ‘il quale certamente 
non può resistere a questa dura prova ; si 
erede anzi che soccomberà dinanzi ad una 
forte maggioranza. Ù 

Lord Palmerston che avea finora conser- 
vato il silenzio ha finalmente, col sig. Di- 
e ea 


visato al modo di salirvi, capitano, vedo 
dal vostro.volto che voi disperate quasi... 
accostatevi ‘al muro, arrampicatevi ‘sulle 

spalle del colonnello, io che sono il più 
snello di tutti salirò dopo di voi, lasciate 
fare a me — che io giunga sino al capitello 
di quella colonna, ed il campo di battaglia 
è nostro: così facemmo, io salii sulle spalle 
del colonnello ed egli su, su... con una 
mano agli sporti del capitello, ed in meno 
che nol dico, lo vedemmo all'altezza di 
venti piedi al dissopra del nostro capo . . . 
ajutandosi dei fregi, e dei frastagli che era- 
no nel muro, attenendosi fortemente con 
"una mano ad un fiorone, mentre l’altra s'al- 
zava ad abbrancarne un altro, giunse senza 
accidenti al davanzale della finestra . . . vi 
si assisse a cavalcioni ... ad un tratto lo 
vidi impallidire . . . gettò un grido dispa- 
vento, e barcollando, accennò di cadere: 
gran Dio. ..! ma poco per volta ritornò 
in sè, guardò di nuovo al di fuori . ... par- 
ve raccogliesse le sue forze per contempla- 
re lo spettacolo che gli stava dinanzi, poi 
ricominciò a discendere. Io lo seguiva tre- 
pidante cogli occhi nella difficile discesa .. . 
vedeva pur troppo ehe le forze gli veniva- 


ho meno, e che se fosse piombato al basso 

si sarebbe immancabilmente sfracellato. . . 
guai a lui se avesse posto un piede in fallo: 
se avesse allargata la mano dall’appoggio 
che lo sosteneva prima d'avere affermati i 
piedi e l'altra mano... se uncapogiro...! 
Finalmente giunse a salvamento, ma appe- 
na ebbe posto piede in terra che i suoi li- 
neamepti si contrassero, guardocci con oc» 
chi spaventati, la sna mano che avevastret- 
ta nella nostrasi agghiacciò, volle parlare... 
ma la parola non fu che un gemito... & 
cadde svenuto. 

Che orrore! cominciò il nostro giovine 
appena tornato in se, ah se aveste veduto, 
e tutta la sua fisonomia portava impresso 
Pinterno raccapriccio. 

— Parla, su, rinfrancati, gli dissi io. 

— Avete ragione, è necessario che voi 
pure lo sappiate, ma accertatevi che la ri= 
membranza di quanto ho veduto, mi per- 
seguitera perfino nei sogni, or via m’udite: 
appena tocco colla mano Io sporto della fi- 
nestra, e vedeste se fui destro nell’arram- 
picarmivi, per quanto si stendesse il mio 
sguardo, io non vidi che un cielo nebbioso, 
e neve e nebbia dovunque, l'immensa! su 


sracli, nella seduta del 18 maggio. parlato. 
Egli si sforza a dare al partitoliberale;gua» 
rentigie sufficienti per meritarsi..il suo ap- 
poggio e per assicurare la caduta. del mini- 
stero. Pare che egli non dubiti della vitto- 
ria, ma vuole, che un sol colpo termini. la 
lotta e lo richiami immediatamente al pote- 
re. Ma il Daily News che prevede gueste 
mene,esterna il suo parere che meglio. var- 
rebbe se nelle presenti circostanze, lasciar 
ndo da un lato l’ire di parte, con ‘un patrio» 
tismo disinteressato tutti: si. occupassero || 
dell'India, che richiama, le più; premurose 
attenzioni del governo per |’ insurrezione 
che invece di cessare continua, per i. calopi 
della state che s’approssimano, per le ma- 
lattie che v'incrudeliscono. 

Scrivesi da Vienna il 12 maggio: È 

« Furono fatti degli arresti abbastanza 
numerosi a Lemberg in Gallizia.fra gli stu- 
denti. Questi arresti si annodano ad un 
movimento religioso: gli studenti che pro- 
fessano la religione greco-unita vorrebbero 
rientrare nel senso della chiesa greco orto- 
dossa. È accertato però che la. politica non 
è estranca a questo movimento religioso e 
lo si deve considerare come una manife- 
stazione panslavista che sì organizzò ad i- 
stigazione di agenti russi.» 

La Gazzetta d’ Augusta assicura che si sta 
ruminando a Vienna.quali nuovi più ampi 
poteri si abbiano ad accordare all’ arciduca. 
Massimiliano nel Lombardo-Veneto. 

Si scrive da Vienna 14 maggio alla Gaz- 
setta d’ Augusta: 

« Sebbene sia certo che l’amministrazio- 
del regno Lombardo-Veneto non abbia a 
sottostare ad alcun cambiamento pelle ‘sue 
massime, e che rimanga materialmente 
quello che è stata finora, pure ciò non sclude 
che nelle forme abbiano luogo singole mo- 
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perficie del Danubio ghiacciata, e liscia co« 
me quei laghetti artificiali, che sì fanno da 
Doi nell’inverno per la provvista del ghiiac- 
cio, che servir deve nell'estate, nessun in- 
dizio che da quella parte si stesse in guar= 
dia, nessuna vedetta del nemico per quan- 
to si stendesse lo sguardo, la canipagna' 
era deserta, bene pensai, solo che potessi- 
mo procurarci una corda ben salda, poi se. 
ci prendono bravi loro, mentre sto guare 
dando al basso dove dovrebbero posare i 
nostri piedi... ah signori! il ghiaccio. rot-. 
to... enormi massi galleggianti, e sopra 
questi de’ cadaveri. i 

Jo abbassai il capo, confermando la sua 
asserzione, e per alcuni momenti tacemmoi 


di nuovo. i ; 
Conviene avvisare al modo di scampar- 


sela, aggiunse il colonnello, meglio morire 
assiderati nei campi, o colpiti dalla palla 
d’un soldato ungarese, che vivere temendo 
sempre che l’aria mefitica che qui si respi- 


ra. : 
— Con un po’ d’arte sarebbe facile ad 


uno di' noi. per volta di svignarsela, delti= 
dendo la vigilanza della sentinella, gli ri: 
sposî io, ma tutti'e tre insieme è un' po’ dîf- 
ficile. (Continua) 
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dificazioni e sopra queste si tengano pre= { 
sentemente deliberazioni e conferenze . 
DE Par quanto si assicura, queste modifi- 
cazioni saranno nel:senso di una molteplice. 
‘estensione dei poteri del sovernatore sene- 
rale, e.una parte, delle facoltà che finora 
spettavano calle autorità centrali” saranno 
Fimesse al governatore generale. 
‘Adesso che la Porta ha'mapdato l'ordine 
formale di sospendere le ostilità contro il 
Montenegro, non'importa più di tener die- 
tro minutamente alle schiere dei combat- | 
tentiyalloro numero ed alla loro posizione. 
-Siho da qualche giorno fa abbiamo previsto 
‘che.l’Austria, dopo ‘aver eccitato la Pur- 
“chia a-fare joello che ha fatto, 1° abbando- 
nerebbe appena che vedesse del malumore 
nella Francia od in qualsiasi altra grande 
ipotenza. (Così fu. L'articolo del donifer ha 
messo’ giudizio nella testa dei governanti 
©viendesi ed’ ha persuaso loro che'il tempo 
‘dei’capricci ‘è passato. La stampa austriaca 
‘ grida'e tempesta contro la Francia e la sua 
‘pretensione d’immischiarsi in questo affare, 
‘mia il'conte Buol dice che i giornalisti fanno 
‘bene'a gridare ma che esso non può far a 
‘meno di abbassare il capo e subire questa 
influenza contro cui non può lottare. 


| 
| 
o UL'Indépendance belje dice che le istru» | 
zioni date all’ammiraglio Jurien de la Gra- | 
vière montato a. bordo dell' Algesiras | 
Siano” ‘quelle d’ impedire lo sbarco di nuo=.| 
ve “artippé turche contro i montenegrini. il 
Orniti 1a missione di questo ammiraglio j 
non fia, più scopo perchè Ja ‘urchia siè | 
Sottoméssa; ma tanto 1° Alyesisasche l'Ey- 
lau'desteranno colla loro presenza nell’ A- 
{rialico qualche pensiero non molto lieto 
nella mente degli austriaci. La bandiera 
francese Nelle acque dell’ Adriatico pare | 
destinata a Tappresentare quasi una meteo- | 
ra che sergnala.i (empi più difticili perla do- | 
Minazione austriaca in Italia. Nel 1852 vi 
apparte ‘per isbarcnre i francesi in Ancona 
‘nél'18Î8 éra dinnanzi a Venezia; ma in.al- 
lora sulle antenne, di piazza S. pied non 
isvenfola va Ta bandiera austriaca. 

Ora che farà? 


LE giacchè siamo a parlare del Montene= 
gro, ci piace qui riprodurre la nota che leg- 
giamo nel Monztenr del 48 maggio a cui ac- 
connava l'altro ieri il nostro privato tele- 
gramma. ( 

Gli spiacevoli conflitti che hanno s2- 
gutta Fentrata delle truppe turche sul ter- 
ritorio di'Grohowo, hanno provocato, per 
parte: del ‘governo! dello imperatore e delle 
potenze che furone sollecite di agire nél me 
desimo senso,dei nuovi passi presso la Por- 
ta ottomana. 
cascIl governo di SM. il Sultano per de- 
ferenza.a questi cousigli. ha:trasmesso 141 
di questo mese ,, ali.suo, commissario ed. al. | 
comandante delle sue forze l’ordine forma- 
Je di, spendere le ostilità. Havvi dunque 
motivo di sperare che grazie agli sforzi co- 
muhi delle potenze ed alle disposizioni mo- 
nifestate dal governo ottomano ; quest'affa- 
re' non tardera guaria ricevere un amiche- 
vole scioglimento». 


Secondo îl Word, 1° astuta e versipelle po- 
litica dell’ Austriti riceverebbe per tal guisa 
uno scacco importante.Il gabinetto di'Viéne 
na sperava che i Tarchi verrebbero agevol- 
mente a capo della resistenza degli abitan- 
ti del Montenegro. La sanguinosa disfatta 
dalle troppe ottomane patita a Grahowo gli 
deve inspirare:una certa inquietudine. La 
presenza delia bandiera francese nell'Adria- 
tico prova che il governonon'è pronto a 
soffrire che la Porta, incoraggiata dall’Au- 
stria, venga. a turbare la pace d' Europa,ed 
DI re aisuoi solenni impegni. Le spie- 
gazioni.che la Turchia vorrà dare dei fatti 
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or ora asa hi saranno “difficilmente ac- 
cettati. Dalla deferenza che mostra il Sulta- 
Îo dando al suo commissario ed al coman- 
dante delle sue-forze, l'ordinedi sospendere 
le ostilità, si può dedurre el'esso.comprenà, 


de che la Francia e È altre ‘potenze non'ti 
lascieranno' ‘accalappiare Ualla: capziosa po- | 
‘litica della Turchia è dell’ Austria. 


Un dispaccio di Trieste (fonte sospetta) 
dice che i Montenegrimflavrebbers!sa 
giati ed incendiati parecchi villaggi. 
C'IDLIS DI i Re 


Continuazione della Relazione di Utelle, 
vedi è numeri VIE e 415. 
I presidente che aveva consegnato” il 


bollettino bianco al Robin, che-vedeva esso | 


Robin recarsi immediatamente. con questo 
bollettino altivolo assegnato ‘agli elettori, 


ed'immediatamente’richiedere ‘il' giudice | 


he ‘ne lo: riempisse, ‘non poteva’ poi'cosi 
facilmente accogliere dibbio qualsiasi sulla 
regolarità del bollettiniy istesso ; | quindi è 


ben ‘naturale che’ lo accettasse! anche in- | 
consideratamente, e senze procedere'\sù di | 


esso alle consuete indagini; sicchè è “pure 
giusto che da questo unico fatto non'si ar- 
gomenti;deglivaltri, e così mantengasi: pie- 


na eflicacia alla” concorde! giurata. ‘deposi- | 


zione ‘dei muovi testimoni i quali affermano 
che Pufficio nomebbe a ricevere dagli 'elet- 
tori altre'schede-fuor quelle: sole?che.!da 
‘esso ufficio venivano! distribuite 

6% Inveceèfuori dubbio che:nelle seziotii 
di Utelle edi Levenzo furono realmente 
dai rispettivi uffici ritirate» delle schede 
stampate col nome del'cavaliere Bari'a] 

a)Per la sezione di Utelle!o affermano 
dieci itestimoni.) I 
Ottol. dei quali. asseverario ehe queste 
schede ammontavano. precisamente alnu- 
merorappena!di dodici, siccomerveniva! già 
affermato dai membri .dell'ufficionel certi» 
ficato che presentavasi alla Camera , èche 
fa parle deglitatti elettorali, 

Glilaltriduertestimòni; mel: mentreraffera 
mano che méealmente si ritirarono dall'uf- 
fidio schedé)stàmpate, dichiarano !chel.non 
sono.inigrado d!inilicarne ilinamérò. 

Pare nomlimenoabbiasi (a tenere!peri ac- 
certàto che nella sezione di Utelle si vaccet- 
tarono:dali‘uffitio schede stampate, nel pres 
ciso numeroditdodici 3 perciocéhè.il dub» 

io che surge dalla dichiaratainseienza dei 
due ultimi testimoni xiensmeno certamente 
eiperde d'agnisun efficacia dirimpetto alla 
precisa e ben determinata asseveranza.de- 
gli altri testimoni che. pur. sono dda numero 
d’assai maggiore, 

Per la sezione di Levenzo, poi la affer- 
mano tredici testimoni, fra.i.quali: 

Sei attestano che. le ricevute schede: 
stampate ammontay ano, al preciso, numero 
di ventinove, come stava pure dichiarata 
nel certificato dei membri dell'uflicio ehe fa 
parte degl) atti elettorali. 

Uno, si limita ad affermane che di consi- 
mili schede.se ne raccolsero da. venti in su, 
senza precisare per niente, l’accennata: ec- 
cedenza nel numero venti È ì 

Altri cinque, comunque. dichiarino di 
sapere, o direttamente o peralirai rapporto 
che schede stampate sì raccolsero, attesta- 
no in un tempo che nonsono in grado d’in- 
dicarne il numero ;. i > 
0. finalmente, nel mentre dichiara che 
non è. in grado di precisarne il pumero, 
afferma intanto che ne furono. raccolte in 
numero assai vistoso. 

Non è per certo, la deposizione di coloro 
i quali si attengono alle generalità, che possa 
mai prevalere sulla concorde assev ‘eranza 


de’sei testimoni che fa nosiì con sicurezza 
a determinare le più ‘| precise condizioni 
del fatto; ‘affermando che fu di ventinove 


il numero delle schede stampate; tanto 


massime che in ciò concordano perfetta-. 


mente coi membri dell'ufficio, i quali indi= 
cavano. un identico numero nel prenominato 


certificato chie sta annesso agli atti elet-0 


torali. > 
Sembra pertanto possa aversi per accer- 
tato che ammontano complessivamente al 


fegs o pumero ‘difquarantuno Je schede stampa'e 


che si estrassero dall’urna elettorale delle 
Uve sezioni di Levéenzole d'Uielle: 

6) In quanto poi a schede scritte fuori 
della sala elettorale, o prima che venissero 
rdistribuite dall’ ufficio: 

Non vene furono nella sezione di Utelle, 
‘come lo asseverano in modo a non potersi 
î mettere in dubbio ben cinque testimoni; 
"Ve ne:furono invece, ecertamente nella 
sezione di'Levenzo; ne lo asseverano ‘dieci 
testimoni, (a cuî niuno havvi che. contrad- 
dica; avvegnachè itestimoni; che non era- 
no in grado di ammettere questa tireostan- 
za; nonisi. fecero ‘già ‘a contrastarla; ma 
i| limitaronsi a dichiarare che. ignoravatio si 
{| fossero gettate nell? urna’ delle sthede che 
l’ufiicio non distribuiva. — 

Quale poi sia ‘stato il numero di consi- 
milischedevirregolari e ciò che non può 
essere rilevato (dagli atti processuali, dove, 
per tutta determinazione;*si parlà appena 
da aletmi testirdi schede:scritte féori della 
sala. in buon numero, ovvero in numero, 
molto notevole. Indicazione generica trop. 
po per condurre: la qualche sicuro apprez> 
zamento) ma pure voltre misura: bastevole 
per togliere ogni lavoro al risultamento 
della.votazione compiuta in essa sezione di 
Levenzo; perciocchè (resta dubbio almenò 
sa.) voti sarebbonsiripartiti,comeavveniva 
qualora si fossero dagli etettori usate delle 
schede distribuite dall ufficio, e questo si 
fossero riempiutealla: di lui presenza, e satt 
tola.;sua, sorveglianzaye così in ‘euisa da 
far certo che niuno raggirava'o. vidlentava 
il libero volere degli elettori. 

c) È Finalmente uècertato: 

Che nella sezione di Utelle non fuvxichi 
moyesse formale istanza; perchè le. schede 
stampate, si dichiarassero nulle, ‘ovvero 
s'inserissero almeno al verbale. 


| Ne soministrano sicura prova:le concor- 
di. deposizioni di otto testiinoni 

Furonviappena due elettori, che, letio il 
verbale, e finita ogni operazione; aecerina= 
rono.al.dubbio.ehe le sehede:stampare» po 
tessero. influire sulla validità. dell’ elezione 
ma non massero istanza, di sorta. 

Ma ben, altro. avvenne nella sezione.di 
Levenzo, lvi si protesto. si.instà (formal: 
mente perché si dicluarassero nulle lesche= 
de stampate, od. almeno s'inserissero; al 

{ verbale, perchè . ne giudicasse) Ja Camera; 
ma l'ufficio; dopo breve. discussione; ro- 
spinse le proteste e.le istanze colta mag 
gioranza di tre veti contro due. 

Ne lo affermano oltre i dodici testimoni, 
siechè a questo riguardo non è possibile.il 
ben che menomo dubbio. 

A fronte di questi risultamenti, parve 
alla Commissione riuscisse, alfatto escluso 
esmentito: 


4° Che nella sezione di S. Martino ;Lan- 
tosca si licenziassero elettorì. nel determi- 
nate proposito di comporre, senza. .il loro 
intervento, per il particolare interesse, di 
un partito ; 

2° Coe nella btessa sezione, il giu iice e 
l’esattore prendessero tal possesso del ta- 
volò assegnato agli elettori, da farsi . osta- 


colo alla libertà ed alla segretezza del voto; 
5° Che semprenella stessa Sezione ve 


nissero introdotti' nella sala i carabinieri per 
esercitare-una qualche influenza sulla vo- 
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Jontà degli elettori ; 

4° Che parimentè cercasse il 
S. Martino Lantosca di Sorpréen 
ma fede di Robin Giuseppe, rj 
a scheda col nome di B 


De li 


si Dome di Giletta 3 
5° Che esso giudice e con lui sa 
percoressero..tutte le località steli; 
per influire colla Ioro qualità ion Li 
del loromffizio sull'animose sulle,d 
nazioni degli elettori. “A tin 
6° Che ancora nella «stessa Sezione 
per tal guisa disposto e CUStOdito i] 
delli ufficio, da fare impossibile adi ni 
Bor di girarvi attorno; 
7° Che inoltre si ricevessero dall'ufì 
di e GR Stessa, sezione schede 4 
od altre di quelle da esso uffi do 

Parve poi alla Commissione. 0! ti 

8° Che, sebbene riulti ri modo Pogiti 
ed incontrastabile che'sul tavolo atte 
aglivelettori e dove sedevano Îl‘givda; 
l’'esattore vi fossero: schede sullè quali 
po probabilmente stava:già scritto ilm 
del cavaliere Barralis. tuttavia Don al 
bastevole titolo per : credere. con Sicun 
che queste schede, casi predisposte, yi 
sero consegnate agli elettori affini 
recassero all'urna elettorale. 

E ciò non solo perchè a consimili 
segna o distribuzione  accennaho pen 
due testimoni, sulla cui imparzialità 
può riposarsi illimitata fiducia; sicu 
più caldi ed'attivi propugnatori' dellat 
didatora del cav. Giletta, ma’ perché 
novi ben;nove testimonicheaffermano 
za .ambagi e risolutamente ; che nelli 
elettoraledi San Martino di Lantosean 
raccolsero altre schede fuor quelle ch 
le no state distribuite all'ufficio, 

(Continua) 
dii 


Camera dei beprtafl. 


Seduta del 18 maggio, a 

Sul principio della seduta ilsegreta 

vallini da Jettura del. progetto di.legg 
sentato da parecchi deputati ed;intesoil 
golare la condizine degli emigrati, pol 
La Camera. delibera che La discussione 
la. presa in considerazione :di., «questo 
getto di legge seguirà subito dopo 
della. relazione sulle eleziuni suttoposti 
inchiesta. 

Ansaldo,;in nome di Girolamo.Cav 
auture di.vna invenzione, che; fendet 
stituire-la pressione-d’acquaral-vapott 
vita la.Camera a .nominare».una con 
sione che abbiafl'incarico di esaminare 
l'invenzione, ed invita il mibistro al 
Mare în Torino il sighor Cavanna, | 
possa accertare, efficacia della sua 
china. Intanto Fenorey dh Anali 
pomposo elogio del signor Cavani i 
nome, ei dite, bon presto risuonerinil 
mondi. 

CaroinQuando si.escluda P'idendel 
qua in riposo possa trasformarsi il Mi 
motrice solo perchè compressa, la Il 
sa sarebbe contraria alle leggi idravli 
di buon, grado,inviterà, il signor Cat 
recarsi in Torino,e gli asseguerà unlo 
apposito pe’ suoi esperimenti; Ma nol 
de opportuno che Ja Camera nomini 
Commissione per quest’oggelto» 

Cavalli. W ministro dell'interno poli 
egli stesso nominare una Commissioni 
esaminare la macchina del signor Ca 
il quale, ove non fosse poi soddisfatl 
risultato, ba sempre la facoltà di rive 
al Parlamento, col mezzo di una peli 

Michelini. te una legge sulle il 
zioni. ll signor Cavanna dovrebbe 
quanto è prescritto, in «quella leggono 

Terminato questo incidente prose 


discussione sul prestito del so SI ARS 
forelli combatte gli Drgome 3 e 
rebbero rifiutare ì imprestito pere hè 

De, io chie il sistenta economico del 

cd eproneo. Il nuovo sistema di ri- 
ioni venne applicato nel 1851, 

Fra, risultamenti ne erano già c- 

C 

“A nti nel 4852. Y cr 

ua o pote lo cifre, le quali nel bilancio 
Tags danno nell’attivo sette milioni di 

de che non era stato posto nel. bilancio 

HE 5 rdivoe quattro milioni di più nel pas- 

Î-- Dong la realtà, fino dal. primo anno, 

o la previsione. 

4852 fu l’ultimo anno. normale, 

‘chè seguì una lunga serie dî avversità, 
RAI ancato raccolto, il cholera, Ja crisi feu- 
en Ja (crisi, monetaria. Di queste 
calamità si risentitono anche quelle  con- 
trade che pure punto 0 poco ne furono tra- 
vagliate; nessuna meraviglia è dunque, se 
il Piemonte ha dovuto assai soffrirne. Ma 
queste sventure avrebbero ugualmente 
pesato sul sistema economicaantico; il nuo- 
vo; invece; paralizzò:fino ad\un certo punto 
gli effetti delle anzidette sventure ; senza 
lalibertà commerciale, senza la spinta delle 
strade ferrate, il paese nonavrebbe, potuto 
resistere a quei disastri. 

L'oratore dimostrà che in Piemonte la 
rendita delle strade ferrate'in soli quattro 
anni è assai maggiore che'nel ‘Belgio dopo 
un periodo di tempo molto più lungo. Alla 
cupa dipintura, che il deputato Roberti fece 
delle condizioni economiche del paese, l'o- 
norevole-Torelli risponde che i mali la- 
mentati.furono.e.sono.parziali, da.attribuir- 
si a cause docali,è nonad un sistema di pub- 
blica amministrazione, ivcui effetti sareb- 
bero stati generali. Così, p. e.,il diminuito 
valore delle ‘proprietà fondiarie, la. pro» 
strata agricoltura, sono fitti che non -po- 
teroho a meno di avveraîsi in quelle pro- 
vincie che' maggiormente: furono. afflitte 
dalle calamità ‘sovraccennate, a. malgrado 
delle quali-è tanto poco vero che Pagricol- 
tura sia.‘în deperimento, ‘che‘attualmente 
si spendono. annualmente cinque milioni 
circa solo per procurarleun nuovo concime, 
cioè il guano del Perù. Lo stesso dicasi dì 
quanto il deputato Roberti‘affermò quanto 
alle diminuite industrie. Contro quest’ as- 
serzione parlano i risultati statistici esposti 
dal ministro Lanza, @protesta l'esposizione 
industriale del Valentino, L'onorevole Ro- 
berti lamentò i-crèsciuti ageravii ; ma non 
avvertì che la libertà commerciale, to- 
gliendo sil dazio sui grani, recò immanti- 
nente alla: popolazione un: sollievo di tre 
milioni. L'abolizione «del dazio sui cereali 
diè inoltre ùn mirabile: slancio alla fabbri- 
cazione: ed'esportazione delle ‘paste fine e 
dei biscotti di Genova. Questa industria 
prese siffatto incremento in pochi anni, che 
Genova fu ‘posta in grado di far concor- 
Venza colle sue paste.con Livorno, Napoli 
ed alle“ piazze Tontane. L'onorevole Ro- 
lerti dimentico che fu tolta imposta salla 
Seta ; quindi; dal 4855/in poi si lavora in 
Piemonte anche la ‘seta estera. 

Quanto alla esportazione, che lamentasi 
Maggiore della importazione, l'onorevole 

“Torelli credeva che la così detta famosa bi- 
iancia commerciale fosse ormai posta da 
tutti fra le anficaglie. Lo ‘allegare poi le 
Maggiori spese è calcolo erroneo quando la 
Tendita fuanche maggiore. 

Nulla dunquesi può addebitare al sistema 
della libertà commerciale, ed alle riforme 

| Sconomiche, per quanto ‘concerne î mali 

accennati dagli avversarii! Uno dei difetti 
dell’attuale sistema‘ consiste nella prepor= 
zione iroppo tenue dell’ imposta fondiaria 
lispetto al complesso di tutte le imposte. In 
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Frane mpòsta fondiaria rappresenta il 
sesto circa di tutte le imposte; in Piemon- 
te nemmeno il decimo ; l'estremo contra- 
rio sucgede nel Lombardo-Veneto, dove 
rappresenta il terzo. 

Si parlò di risparmii. Senza dubbio, se 
cortinuassero le sventuredì questi ultimi 
anni, converrebbe votare risparmii; ma 
l’oratore dichiara che si opportà sempre a 
quelle economie che troncassero lavori frut- 
tiferi. Conchiude in favore del progetto di 
legge. 

Marco parla in favore del progetto. Ci 
duole che la sua voce non arrivi fino a noi. 
Udiamo però che vanta i benefizii della li- 
bertà e del commercio. 

Costa ( Antonio) combatte il prestito. 
Censura l’amministrazione presente , di- 
cendola temieraria perchè divisò opere co- 
lossali calcolando sopra mezzi che Je man- 
cano, e perchè vive di prestiti. 

La seduta è sciolta alleò. 

Ordine del giorno di domani: sèguito della 
discussione. (Patriota) 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino, 19 maggio. — La corte d’ap- 
pello di Torino ha assolto il gerente del Di- 
ritto, stato condannato in prima istanza a 
100 lire per l’inserzione di una risposta ad 
un articolo, Ja quale era dettata in modi of- 
fensivi. È questa una giusta soddisfazione 
data alla dignità della stampa, e della qua- 
le deve andarlieto il giornalismo. 

— Questa mattina in capo alla Ragione 
leggiamo il seguente avviso: 

« Difficoltà surteimprovvisamente ci ob- 
bligano a sospendere per poco la pubblica- 
zione del giornale. «Nel mentre attendiamo 
A rimuovere i non gravi ostacoli, gli asso- 
ciati riceveranno, in luogo del nostro, il 
giornale l'Unione. & 

— Con recente disposizione, il ministro 
della guerra ha stabilito quantosegue: 

« Allorquando il tribunale provinciale di 
alcuna città si recherà alla funzione colle di- 
Vise sue proprie ed in forma pubblica, le 
truppe schierate, al ‘suo apparire od in se- 
gno di onorificenza, porteranno le armi in 
parata. 

« Le stesse. onorificenze si renderanno 
dai posti di guardia innanzi a cui debba pas- 
sare il tribunale. » 


Varignamo, 17.— Scrivono alla Gazz, 
di Genova :. 

Verso;le ore 4 pom. 1° appello allarmi 
dato dalCorpodi Guardia dello stabilimen- 
toavvisava la fuga di sei Rorzati , i quali 
lavorando sulla calata del seno del Varigna- 
No, sorpreso e disarmato il Guardiano, si 
gettavano in un battello di proprietà della 
Sanità Marittima, e prendevano il largo del 
Golfo dirigendosi per 1° opposta riva verso 
Lerici. 

La sentinella non ubbidita nelle sue inti- 
mazioni scaricò l’ arma sopra gli evasi e ne 
ferì uno nella coscia destra.La guardia pu- 
re schieratasi fece fuoco contro i condanna» 
ti, i quali nondimeno riuscivano ad allon- 
tanarsi vogando a tutta possa. Le imbarca- 
zioni del piroscafo Jchnusa, subitamente ar- 
mate e dirette dal cav. Cerruti. Comandan- 
te, inseguirono e raggiunsero i fuggitivi 
che tutti e sei ricondussero a terra. Uno di 
quelli che maggiormente si segnalarono in 
questo arresto e meritano onorevole men= 
zione è il 2° nocchiere Corollario. 
Lombardo Vemeto. — Un foglio te- 
desco ci dà una notizia, dalla quale potreb- 
besi inferire un prossimo mutamento di si- 
stema nel governo austriaco. La preponde- 
ranza della potestà militare sarebbe sul de- 
clinare. ll conte Grunner tramuterebbe la 
sua carica di aiutante generale dell’ impe- 


ratore in una carica di sorte , è questo. sa- 
rebbe il sogno della dispersione della cama- 
rilla militare. L° imperatore quind innanzi 
avrebbe un solo aiutante di campo genera- 
leileonte Mensdorff parente della regina di 
Inghilterra. 

Voci consimili corsero Je mille volte e 
pon si avverarono mai, e noi crediamo che 
avverrà Jo stesso anche per questa. Lo con- 
forma la risoluzione che sembra essersi pi. 
gliata a Vienna negli ultimi consigli tenuti 
intorno alla politica da seguirsi in'Italia. 

Due Sicilie. — Si scrive da Napoli, 
8 maggio, al Times che la risposta alle do- 
mande del governo inglese per l'indennità 
dei due macchinisti era partita il giorno 
precedente, e si supponeva che fosse nega- 
tiva. Al Zimes si scrive che fu tenuto un 
consiglio alla presenza del:re,nel quale par- 
lò molto liberamente, e si dice che il re sia 
stato assai di malumore. La stessa corri- 
spondenza dice che i 52 prigionieri politici 
di Procida che ottennero la grazia in occa- 
sione delle feste di Pasqua,furono bensi di- 
messi dal bagno ove stavano sotto Ja giuri 
sdizione militare , ma invece di essere la- 
sciati in Jibertà, farono consegnati alla po- 
lizia che li tiene tuttora prigioni, nonostante 
la grazia fatta dal re. 

—— 


Estero. 


— Un dispaccio di Madrid fa ‘conoscere 
che un decreto reale pronunzia la chiusura 
della sessione del 1888, e che tn altro de- 
creto nomina il sig. Posada Herrera mini- 
stro della gobernacion (ministro dell’ inter= 
no) in surrogazione del sig. Ventura Diaz. 

— Corrispondenze di-Vienna-in fogli-e- 
sferi assicurano che il barone Hiibner ha 
fatto a Vienna una descrizione assai allar- 
mante dello stato presente della Francia , e 
narrato che lo imperatore Napoleone dopo 
l'attentato è assai decaduto in salute. HI 
diplomatico austriaco però non erede ad u- 
na guerra provocata dalla Francia, perchè 
a ciò manca il denaro, 

— Un foglio di Vienna che riceve comu- 
nicazioni semi-ufliciali, si lagna che nella 
Gazzetta dî Pietroburgo si raccolgano corri- 
spondenze di rivoluzionari ‘(?) piemontesi 
intorno alla Lombardia, e che quel foglio 
sfoga in tal mod» Ja sua animosità contro 
) Austria. 


— Secondo una corrispondenza partico- 
lare di Berlino , dice la Patrie , il governo 
prussiano non aveva conoscenza ufficiale 
dell’ arbitrato che:il governo di Torino si 
proponeva, come è stato detto, di diferireli 
nell'affare del Cagliarz.Si credeva.che il'eonte 
Cavour risponderebbe con uncltimatum 
all’ ultima nota del ministro degli affari ‘e- 
steri di Napoli, e che non sarebbe che in ca- 
so di rifiuto di guest’ ultimatum,che il Pie- 
monfe se ne rimetterebbe, per sua parte, 
all’ arbitrato della Prussia. 


— La Camera dei rappresentantidi Stoc- 
carda ha adottato il 45 maggio-con 48 con» 
tro 57 voti il progetto di legge che appro- 
va la convenzione relativa all'aumento del- 
I° impostasu lo zucchero indigeno. La com- 
missione s'era pronunciata contro.il proget- 
to di legge. 

— Il conte di KieImansegge, ministro 
delle finanze d’Annover accusato testè alla 
Camera dei deputati dî percepire uno sti- 
pendio come amministratore di una società 
di azionisti, ha dato nella. tornata della Ca- 
mera alta una smentita formale a tale alle- 
gazione. La Camera sì è dchiarata soddi- 
sfatta della di lui giustificazione. 

— Oltre le ferrovie in costruzione e da co- 
struirsi;siassicurache la Russia voglia sta- 
bilire una gran via di comunicazione fln- 


‘viale tra il Mar Nero ed il Baltico. Due pro- 


getti su tal riguardo sonostati sottoposti al 
governo. L’ uno aprirebbe una comunica- 
ziune tra l'alta Vistola ed il'Dhieper, l’altro 
fra la vistola ed il Pniester. La prima por- 
terebbe direttamente la Danzica a Kherson, 
la seconda da Danzica ad Odessa. In favore 
del primo progetto viè utilitàche si avreb- 
be una via che attraverserebbe per più 


ee tt .j} 


rungo tratto l'interno della Russia, in favo- 
7° del secondo progetto vi è la considera- 
ione dell’ importanza del porto di Odessa. 
Si scrive, così la Presse, essersi nell 

isola diCubasparsa Ja voce della demissione 
data dal generale Concha , e dell’ intendi- 
mento, che si avrebbe di surrogarli il gen. 
Condè Mirasol. Le navi inglesi continuzna 
il loro servizio innanzi Cuba nello scopo di 
reprimere la tratta: molti bastimenti furono 
catturati. 
Giusta le ultime notizia di Hong Kong det 
51 marzo, lord Elgin, d'accordo col suo al- 
leato, dovea far partire per 1° ladia uno dei 
reggimenti inglesi presentemente in China, 
tostocchè i rinforzi spediti di Francia a bore 
do pel trasporto la Gironde, e che erano at= 
tesi verso la fine d* aprile, fossero arrivati. 


‘Cronaca 


Mawisa. — Ieri nel pomeriggio una 
squadra navale francese composta dei cin- 
que pirovascelli Bretagne, Arcole, Donawerth 
Prince Jerome e dalla pirofregata Zsly ha 
manovrato parecchie ore rimpetto la nostra 
città. 

Essa è sortita del porto di Fotone il 1u- . 
nedi passato, sembrava volesse appogeia- 
re verso la rada di Villafranca, ma d'un 
tratto ha virato di bordo ed ha presa la 
rotta delle isole di Hyéres 

Anniversario. Ieri è stato celebrato 
Îl 44° anniverrario della ristaurazione di 


Casa Savoia, ne” suoi stati continentali. 
scese 


Camera dei Beputati, 
Tornata del 20 maggio. 

La Camera ha continuata la discus- 
sione del disegno di legge relativo al 
prestito di 41 milioni. Il presidente 
del Consiglio ha terminato il suo di- 
scorso a sostegno della legge ; il de- 
putato Sineo- ha parlato contro. 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA. DI PARIGI, 
F( Corso di chiusura del 49 maggio ) 


3%, francese. L. 69 60 
Credito mobiliare. » 682 00 


= 
{Corso di chiusura del 20. maggio.) 


3°, francese. I: 09575 
5.°|, piemontese. »090 50 
Credito mobiliare. ». 680.00 


P- Navello gerente. 


NOTA. 


Con atto delli tre maggio 1858, 
ricevuto dal notaro infrascritto, stato 
trascritto nell’ uflizio delle ipoteche 
della città di Nizza nel giorno d’oggi 
al volume 32 art. 14450, Cesare Bo- 
vis, del fu Francesco, contadino di- 
morante nel termtorio di detta città di 
Nizza vendette al canonico Don Emi- 
liano Picco, una terra sita nel territo- 
rio suddetto, regione del Colle di 
Villafranca , compiantatata  d’ alberi 
d’olivi), confinante coi signori Luigi 
Orengo, Giuseppe Bensa, coll’ antica 
strada di Genova e coll’avente causa 
di detto Don Picco, e ciò per e me- 
diante il prezzo [di cui in detto atto. 

Villafranca 20 maggio 1858. 

Francesco Muaux R. Notaio. 


NOTA. 

Con atto passato alla Segreteria del 
Tribunale Provinciale sedente in San 
Remo, li dieciotto andante maggio, la 
signora Rosa Kaggio £u Bartolomeo 
vedova del signor Giuseppe Margotlti, 
autorizzata con deliberazione del con- 
siglio si famiglia dei tre stesso mese 
di maggio, ha accettato a nome dei di 
lei figli minori. Francesco , Caterina, 
Camilla, ed Adelaide fratello e sorelle 
Margotti, con beneficio di legge ed in- 
ventaro; la successione del detto signor 
Giuseppe Margotti deceduto in questa 
città li cinque or scorso aprile. 

San Remo li 19 maggio 1858. 

G. B. Reforzo caus. 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: % È 
Le associazioni, si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nîzzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la.sua associazione, noa 
tespinge il giornale, dà segno di riconfermarla. 
RecLauI a e. 50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


DIARIO POLITICO 
Gi manca oggi lo spazio pel nostro diario 
politico, ma mancano pure le notizie di 
qualche importanza. 
L'apertora della conferenza di Parigi, 


siccome si dà per certo al Sitele, è defini- 
tivamente fissata per quest’ oggi, 22 mag- 
gio. 'aluni però pretendono che sia defini- 
tivamente aggiornata. 

I|iorning Chroniele del 19 assicura che il 
sig. Gladstone © sir J.Graham parleranno 
contro Ja mozione Cardwell ad esempio del 
sig. Roebuck. 

Il Morning Herald dello stesso giorno dice 
che la Turchia ha accettato al soggetto del 
Montenegro le proposizioni dell'Inghilterra 
e della Francia, e che probabilmente le cin- 
que potenze segnatarie del trattato di Pa- 
rigi nomineranno hen presto dei commis- 
sarii per regolare quest’affare. 

Nella tornata del 18 alla Camera dei Co- 
muni, la discussione sul 6:/ dell India fu 
aggiornata a giovedì. Nei dibattimenti che 
ebbero Inogo, il signor Disraeli ha detto 
che il governo avea avuto conoscenza del- 
la pubblicazione del proclama di lord Can- 
ning, ma non ufficialmente per parte di 
lord Canning medesimo. Il signor Vernon 
Smith ba negato che il proclama sia stato 
inspirato dal governo inglese. i 

Alla Camera dei lordi, nella seduta dello 
stesso giorno, lord Lyndhurst ha annun- 
ciato che considera come necessario che si 
prendessero in ennsiderazione gli emenda- 
menti dei lordi agli emendamenti dei Co- 
muni sul bill relativo ai giuramenti. 

Il conte Derby dovea proporre jeri sera 
alla Camera di aggiornarsi sino a Junedì 
della ventura settimana. 

In una riunione ufficiosa di partigiani 
del ministero tenuta nella residenza officiale 
del sig. Disraeli, sì annunziò d'una manie- 
ra positiva che nel caso di un voto di cen- 
Sura emesso contro il governo della Ca- 
Mera dei Comuni, il primo ministro cere- 


A EP ET ED EEZET 


I RACCONTI DEL VECCHIO SOLDATO 


Il prigioniero di Guerra 
( Conf. vedi îl n.142, 115, 417) 


— Forse v?è il modo, riprese il colonnel- 
«bonetemi mente, per alcuni giorni dimi- 
Nuiamo parte del nostro vitto per porre in 
Serbo di che sostentarci per un giorno: 
‘tando ci condussero qui, ad un pajo di 
Miglia presso al Danubio, ho ‘veduto un 
Immasso di roccie informi — il luogo è de- 
Serto e fuor di mano, ed il primo che fug- 
e recandosi seco le provvigioni, aspetti per 

Ue giorni; passati questi, provveda a sè, 
he ciò vorrà dire, che gli altri due furono 
Sorpresi — voi Capitano sarete quello, do- 
Po Voi, forse lo stesso giorno, forse il do- 
i Mani, forse due giorni dopo tenterà Anto= 
|Pi0, io poi, che so alcune parole ungaresi, 

ed un po’ di tedesco,. appena egli sia parti- 


lo, 


derebbe di dover consigliare alla regina di 
sciogliere il Parlamento. 
Il Dispalch dice che il governo ha rinun- 
| ziato di procedere contro Allsoppsgiacchè il 
processo da intentare contro di lui non 
potrebbe essere sostenuto, che sulle mede- 
sime prove che fureno prodotte nell* affare 
di Simone Bernard, il quale fu seguito da 
un’assolutoria. - 

Non abbiamo di Spagna che un telegram- 
ma di Madrid in data del 48, che ci an- 
nuncia un accidente avvenuto sulla ferrovia 
d’Aranjuez,in cui restò ferito il ministro 
dei lavori pubblici. Il marchese di Turgot, 
ambasciatore francese alla corte di Spagna, 
ha preso congedo dalla regina e si reca in 
Francia. 

Un dispaccio di Trieste, in data del 48, 
dice che,lettere private di Ragusa narrano 
che i Montenegrini sono ritornati a casa 
loro dopo di essersi diviso il bottino. 

Una banda comandata da Vakulowitz, a 
cui si sono riuniti degli abitanti di Grabowo 
e dei dintorni, ha saccheggiati ed incen- 
diati parecchi villaggi turchi, e bloccato 
Klobuck. 

Si assicura che Hussein-bascià possiede 
una dichiarazione originale dell’ incaricato 
dei poteri del principe Danilo che autorizza 
acredere che i Montenegrini hanno attac- 

} cato, il 15, durante un armistizio, e quando 
i Turchi si ritiravano da Grabowo sopra 
Klobuck. Giova qui il non perdere di mira 
1a fonte da cui emana tale notizia, il gover- 
no austriaco. 

Ogni giorno dobbiamo registrare qualche 
provvedimento liberale dell’ imperatore di 
Russia. In un recente decreto è stato di- 
chiarato libero l’ esercizio dell’arte tipogra- 
fica. Ad ognuno sarà lecito d’ aprire o con- 
durre officine tipografiche, mediante aleune 
facilissime regole. 

Noi ci rallegriamo di questo nuovo passo 
del governo ròdsso sulla strada del progresso 
e della libertà. 
to, fingerò di andar a prender medicamenti 
alla spezieria vicino, e non dispero di riu- 
scire. 

— E non sarebbe meglio che cominciaste 
voi primo? 

— No, perchè avvedendosi della fuga, 
potrebbero . . . ad ogni modo così deve es- 
sere. 

— Io non permetterò. 

— Signor Capitano, riprese egli, assu- 
mendo il contegno tra il severo e lo scher- 
z0s0, il grande esercito è disciolto, nol pe- 
g0; mala subordinazione deve sopravvive- 
re alla sconfitta, non diamo questo conten- 
to ai nemici. 

— En avant, marche, risposì con un pi- 
glio soldatesco — obbedirò. 

Non si può chiamar vita la nostra in que- 
gli eterni tre giorni, in cui assottigliando le 

; Scarse porzioni del nostro cibo, ponemmo 
in serbo di che alimentare uno o due dinoi 
per un giorno o due: ad ognì mover di 
| passo ci scuotevamo con unsoprassalto, te- 
mevamo che ci si leggesse in volto l’ardito 
+ disegno, come malfattori che meditano un 


si 


Il Bombay Times del 24 aprile accusa il 
generale Roberti d'avere lasciato sfuggire 
l’armata di Kolah ed il suo capo Keer-Singh 
con due milioni di lire sterline. Havvi pro- 
bibitmente della esagerazione. 

Una principessa di Ihansi sfuggita, ri- 
conduce delle masse d'insorti per assediare 
gl'Inglesi in questa città. 

Sir Edward Lugard, con tre reggimenti, 
ha sbloccato Azinghur e Coroukpore. 

Sir Colîn Campbell si avanza con due 
colonne sulle rive del Gange verso ‘il Ro- 
hileund, dove i capi dei ribelli concentrano 
le loro forze. + 

Undisarmo generale fu operato a Gaya» 
ral. L’Englishman, chiedeva la morte di 
tuttii prigionieri. Il Fombay-Times stiema- 
tizza questa domanda ed invoca l'opinione 
dell'Inghilterra. 

I Marinai di Calcutta furono diretti contro 
i Santhals. 


Giornalismo religiosa. 

« Il miglioramento della Società cal mer- 
zo del giornalismo religioso è un tentativo 
inutile — Le belle dottrine le utili avver- 
tenze, le ispirazioni sublimi rimangono o- 
pera morta — il primo nemico di un gior- 
nale religioso è il proprio titolo, il suo no- 
me, il distintivo che porta in fronte — Se 
vive, ei lo deve alla casta alla quale serve, 
e quando per caso cade in mano di un se- 
colare (se non è un -bigotto, un’ipocrita, 0 
un monumento cadente d’antichità il qua- 
le, sopraffatto dalla ribellione del corpo che 
non può più secondare i sempre ardenti 
suoi desiderii, si è rifugiato all'ombra del- 
l'ascetismo non sempre vero ) non appe- 
na ne ha letto il titolo, che on disprezzo e 
con riso beffardo ed irrisorio lo getta lungi 
da sè; e se qualcuno si faccia a domandar- 
gli del perchè non degni di un guardo più 
benigno quel foglio, così gli risponde — 
non vedete daltitolo ch’ è roba da sagre- 
siani? — non sentite come puzza d’incen- 
rr <--conImEMI-<-NELQLQ[E‘EE 


so? — non vi accorgetecome avversa ogn 
santo amor di patria ? — .non:siete ancor 
persuasi che lungi dal farci amare ci fà 
detestare la religione? — Ognnno deve e 
sercitare il suo mestiere; e la. merce dei 
preti non costa niente fuori di chiesa.» | 


È tutto questo ‘una verità? Sî, è una tri- 
stissima verità. — Ma non per. questo del- 
be abbandonarsi la impresa del migliora- 
mento sociale medianteun giorualismo re- 
liginso che esprima non impudentemente 
ed ipoeritamente, ma.con. lealtà, Ja vera 
armonia della civiltà colla. religione; ma 
non per qaesto  debbesi prostituîre, ondo 
tenerlo vivo, blandendo le debolezze e. 
difetti di una casta — lodi i vizii dei gran- 
di l’adulatore clericato politico per guada- 
gnarsi il desinare e per pascere le.speranze 
d’una futura ricompenza; îl sacerdote inte- 
merato di Cristo non deve ardere incenso 
che dinanzi all’ara sacrata, non debbe in- 
chinarsi a rispetto se non davanti alla im- 
ponente virtù. — Il terreno sul quale span- 
giamo il seme salutare è forse arido e. in- 
grato; ma noi compiamo il nostro dovere. 
Spargiamo quel seme, e lasciamo Ja cura 
alla providenza di inaffiare il. terreno con 
la pioggia della fecondità, dopochè l'ardo- 
re estivo lo abbia polverizzato e disciolto. 
— Le cure dell’ industre colono rendono 
fruttifera la terra più ingrata; e' se il nostro 
terreno non si vede inverdire, non ne acca- 
gioniamo solamente la sua sterilità, ma 
raddoppiamo di fatiche e di cure, enon fa- 
sciamo mezzo intentato onde poter riuseine 
a difficilescopo. È per questo oggetto che 
noi voghiamo ancora in un mare burrasco- 
so ad un cammino difficile; mala, guida è 
Ja croce; e della luce che da quella si sma- 
glia sarà rischiarato il nostro cammino — 
alla grand’opera, l'abbiamo detto, una sola 
voze non basta,una sola voce è impotente; 
ma se gli nomini di buon. senno non, ag- 
giungono la loro. forza, non uniscono la 
Toro voce alla santa impresa; lena e voce 


STI TV E N TESI 


delitto, la nostra anima era agitata— eppu- 
re non nera colpa Ja nostra, fatti prigionie= 
ri dallaforza, nonavevamo nulla promesso, 
eravamo quasi in carcere. 

Cominciava ad abbujarsi, cd io avea po- 
sto mente, che quando passava Ja prima 
ronda di notte, lasciava la porta aperta. — 
Queto queto per non dar sospetti, mi avvi- 
cinzi, appena l’uffiziale di ronda apri la por- 
ta che io v'era già dietro, e poi quatto quat- 
to a misura che egli si allontanava nel ca- 
merone, io la apriva spiando fintantochè Ja 
sentinella non avesse il dorso rivolto a me 
per. uscire : il cuore mi batteva! così forte, 
che io temeva non mi giungesse a togliere 
il respiro . . . ansante, sospeso, un. freddo 
sudore mi gocciava e la sentinella piantata 
come un termine proprio innanzi allo spi- 
raglio, per cui io voleva uscire, non si mo- 
vea. In Ispagna, io aveva sempre con me 
un pugnaletto, che m'era servito in varie 
bisogne, se io lo avessi avuto con me,cerio 
lo avrei allora adoperato,ma io era inerme, 
e convenivami far dipendere una liberazio- 


ne che ora mi pareva così facile dai movi- 
» 


menti di una sentinella : finalmente quando 
fu stanca della sua immobilità, e cominciò 
zufolando una ridda ungarese a passeggia» 
re, leggero come un augello che si librasul 
ramo di un salice, mi spinsi innanzi. 

To non vi seguirò a narrare quante ansie, 
quanti pentimenti mi abbiano seguitato in 
quelle eterne tre ore che corsero prima che 
io potessi dirmi veramente fuor di perico» 
lo, perchè se l’uscir fuor della chiesa che 
servivaci di prigione, era già molto, non 
era nulla al da farsi: è vero che quell’as- 
sembramento di muri, di serragili, di cor- 
tili, di cinte che ci chiudeva. era. assai :ne- 
gligentemente guardato, ma io. inesperto 
dei luoghi come era, non avrei potuto im- 
battermi in una. pattuglia, nello scalare un 
muro un soldato non poteva inviarmi una 
palla nella schiena per insegnarmi, che dai 
luoghi onesti si esce perla porta, e non per 
la finestra? 


( Continua ) 
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dà la providenza ai popoli che camminano 
nella via dell’ umanità?! 

Perchè il giornalismo religioso è in di- 
sceredito nella società? -— Sarebbe bene il 
‘tacerlo — ma nò, discopriamo lealmente 
le nostre piaghe non per deriderne il cor- 
po bruttato, mar per tergerle. con amo- 
re, per curarle con carità, per sanarle da 
noi stessì ‘impedendo che mano straniera 
le discopra irritandole, gettandovi sopra 
il veleno del dileggio ‘che sempre più le 
approfonda. — Il giornalismo religioso si è 
‘mostrato più l’espressione dell’uomo pas- 

sionato, che del cristiano cattolico; ha ser- 
‘ vito più al partito che alla religione ; an- 
zichè la ispirazione animatrice del cattoli- 
cismo che tutti in un amplesso abbraccia 
ed unisce,che tutti in un sol bacio di fra» 
tellevole amore comprende ed allieta, si è 
mostrato la ispirazione di una setta, che 
barricata in angustissimo giro ha. dichia- 
rata guerra alla società. — L'uomo onesto, 
insultato da questo clericato politico,taceva 


in silenzio per non compromettere Ja tran- , 


* quillità della propria coscienza con rigetta- 
‘re lo insulto su coloro che si credevano in- 
tangibili coverti dallo seudo d’un carattere 
* sacro — la guerra accettavano i più fervidi; 
ed invece di una nobile lotta, s’impegnava 
una:zuffa da trivio, nella quale gli chariva- 
ri, facendo ridere, ottenevano l’intento, ed 
il giornalismo religioso, perdeva tutta la 
sua dignità. L'alto clericato. politico, impe- 
* gnato nellalotta, alzzava e spingeva ilbas- 
soil quale andava a cercare ilisuo compe- 
titore sulle tavole ienobili della bettola, — 
Da qui icolpi di randello, da ‘qui Te scan- 
dalose scene, da qui ji secreti ‘domestici, 
quali ‘panni sucidi esposti al bucuto, da qui 
le caricature, le vergogne. — Dietro ciò a 
chi il giornalismo religioso dovrà imputare 
il proprio diseredito se ‘non a sè siesso ? 
Come potrà rimproverarne Ja società se ri» 
‘de sulla ridicola parodia del titolo, se vede 
bugiarda Pepigrafe, falsa Ja dottrina, idro- 
foba la parola; e Ia croce invitata a difen- 
dere le sue magagne?— Nelle basse con- 
tese e nelle ignobili gare niente si impara; 
ed il giornalismo religioso che d'ovrebbe 
avere per sua speciale natura Ja missione 
della vera istruzione ; non ha diritto ‘di la- 
mentarsi se vedela società travolta nel tur- 
bine della ‘immoralità, della discordia e 
dell’avversione ad ogni cosa sacra, una 
volta che ha tradito il suo nobile scopo. — 
Si offende,anzichè difendere una santissima 
causa, quando ‘per’ sostenerla si ricorre 
Uall’insalio ed'alla ‘calunnia. — Il cristiane- 
simo rigeneratore, non debbe insozzarsi 
nelle bassezze, ma sempre dignitoso, sem- 
pre civile, deve distinguersi si in pace che 
in guerra per quelle nobili caratteristiche 
che lo sollevano dalle brutture terrene, per 
appalesarlo qual'è, vera:ispirazione celeste. 
— La pvgna del cristiano sacerdote non è 
pugna di esterminio e di sangue — sia a- 
spro quanto vuolsi l'attacco del reale 0 del- 
l’immaginario nemico,dal lato del sacerdote 
non si pugna che per la pace evangelica. 
Si, hanno errata la via e l'hannno errata 
alla lunga quegli scrittori che per difendere 
Ja religione spacciano, qual. tipo. di civil- 
tà cattolica la loro: Civiltà Cattolica nella 
‘stessa capitale del cattolicismo; ed hanno 
‘errato la viatutti coloro che scimmiottando 
l'originale menano ‘colpi alla cieca. — 
Îl loro battagliare non calmo, non giudi- 
‘Ziosn, è anticristiano. — Il loro agire sta in 
‘diametrale opposizione coi principii del van 
gelo; poichè la religione cristiana è amore, 
«è carità, è umiltà, è pazienza. 
Or come mai può sostenersi una religio- 


e i 


può colle ire, cogli odii, colle circolari con- 
rarie al governo costituito difendere una fe- 
de che è un'ispirazione d’amor divino ? Co- 
me può diffondersi Ja religione della pace 
quando si spargono rancori, si fomentano 
dissenzioni,si propala la mala fede,si eccita 
Ja discordia? — L’umiltà e la pazienza crì- 
stiana si propagano (forse cogli insulti e 
colle calunnie? — E la stima ed il rispetto 
si conciliano con la maledizione dei popoli, 
con l’esecrazione degli uomini onesti , con 
Panatema dei pubblici magistrati che giu- 
stamente colpiscono con la sentenza dell’in- 
famia questi sedicenti orgeni cattolici ? 
Noi deploriamo il tempo e la fatica inu- 
tilmente spesa da questi ambiziosi martiri 
che incontrano e sfidano al buio gli argo- 
menti d’una ragione molto spicciativa , è 
che nemici a penitenza si rifocillano  gras- 
samente a spese d° un infausto partito. — 
Ma non disperiamo — fatti accorti della 
via sbagliata, raddoppiamo di‘ Iena. Il 
giornalismo liberale batta sul ferro quando 
il forro è rosseggiantesnon si stanchi, vichia- 
mi il giornalismo religioso ai suoi doveri, 
esso stesso rientri nella propria via. — La 
prima opera (nè poco difficile), sia quella 
di sollevare il giornalismo religioso. alla 
sua propria dignità; e per riescire a ciò 
conviene che ammaestri nella vera dottrina, 
istruisea nella vera scienza, e dia esempio 
sopra tutto di quelle virtù che distinguono 
il eristianesimo per quella perfetta religione 
che esso è, — Compatisca e corregea, rim- 
proveri ed ami, e sempre persuada e con- 
vinca riflettendo che parla ad uomini che 
ebbero dal creatore il bel dono di un’ ani* 
ma che pensa, che paragona, che ha il libe- 
ro arbitrio della scelta. Discreto il giornali 


bano giurare sulla sua parola ma cerchi o- 
gni mezzo affinchè sia Ja sua parola, intesa, 
apprezzata siccome sostenuta dalla retta ra- 
gione, siccome la più consentanea al benes- 
sere dello individuo e della società; tenga 
sempre presente che la religione catto- 
ica non volle fare i popoli nè monarchici nè 
repubblicani,non costituzionali nè socialisti, 
ma li volle fare virtuosi. 

Cristo ha sparso il suo sangue per chi 
viveva all’ ombra tanto di una corona di 
re, quanto di un firigio berretto; c la civil- 
tà del vangelo ha condannato i mercati de- 
gli uomi 


ha benedetto l'amor di patria, 
ha folminato Te leggi del dispotismo non 
vuole l'insubordinazione; ha tutti affratel- 
lato nel sentimento della moralità, della vir- 
I tù, dell'amore; ha tutti riuniti in una dolce 
speranza, della immortalità nel regno eter- 
no dei cieli. 


; 


Così sollevato il giornalismo religioso in 
un ambiente più puro, purificato dalle bas- 
se mire terrene, dullo spirito di partito che 
rende l'uomo parziale, fanatico, ingiusto; 
spal gerà Îl suò seme sopra un terreno me- 
no ingrato. 

Diffuso per opera del giornalismo il sen- 
timento religioso ; abba: bicato  profonda- 
mente nel cuore degli uomini i questi per= 
suasi e convinti della bellezza, della perfe- 
zione 3 della necessità di una religione che 
solleva 1° uomo ‘dalla terra per. portarlo 
sino ali” altezza di Dio, si diranno cristiani 

per intimo convincimento e non iposri- 
tamente e per il quieto vivere. — Non 
si dirà più che Ja cattolica chiesa pal- 
pita sulle vicende politiche per i sui in- 
teressi tutti morali , come il banchiere pal- 
pita per i propri guadagni sull’ abbassa- 
mento ed il rialzamento dei fondi; ma 


Pesi SLA tI 
ne che vuol carità senza usar carità ? come 


smo religioso non pretenda che tutti deb- 


tranquillo, impassibile, immutabile vedrà 1 


cadere città, vedrà cangiar popoli e regni 
senza temere di sè, perchè senza avversare 
Je scciali vieende che nell'ordine di natura 
comele stagioni si alternano, prosiegue la 
sua nobile missione von eccitare tutti alla 
mansuetudine, all'amore, alla virtà.; con 
raccogliere i voti dei popoli per offrirli dal- 
l'ara santa al trono eterno di Dio; con 
Ispargere sullaterra le benedizioni del Cie- 
lo, e col benedire quelli che fermi. nella 
Virtù, nella fede, passano sulla scena del 
nondo, qualunque ne sia la loro. carriera, 
tanto luminosa che oscura. — Ecco qual'è 
la via che deve percorrere, qual’è lo scopo 
cui deve tendere il giornalismo. religioso, 
perchè possa esser letto, inteso, stimato 
dalla civil società, che composta di uomini, 
ha degli vomini tutte le suscettibilità, e 
quindi male può ispirarsi a virtù per opera 
di coloro che alla missione d’insegnarle cal 
dar l'esempio di offenderle, adempiono. 


isegmno di legge per accordare 


la cittadinanza agli emigrati 

Gli vfficit, IH, IV, VI, VIS avendo 
autorizzato Ja lettura di un disegno dileg- 
ge presentato da diversi deputati, tendente 
ad accordare la cittadinanza agl' Italiani, 
ne fu data lettura alla Camera nella tornata | 
del 18di maggio. è del tenore seguente: J 

c Art. 4° 1 cittadini originari delle pro- | 


vincie italiane, contemplate nelle leggi d’u- 
nione 27 maggio, 16 e 21 giugno, 11 e 27 < 
luglio 4848, che stabilirono Ja loro resi- 
denza nello Stato prima del 22 di gennaio 
4850, sono ritenuti cittadini purchè, entro 
lo spazio disei mesi, a contare dalla. pro- 
mulgazione di questa leggo, facciano for- 
male dichiarazione di volersi valere di 
questo diritto avanti l'amministrazione di 
un Comune, e fissino nel medesimo il loro 
domicilio. 

«Art. 2° 1 provenienti dalle. proxincie in- 
dicate nel precedente articolo,che hannofis- 
sato la loro residenza nello Stato dopo il 22 
di gennaio 1850, e gli originari delle altre 
provincie italiane, godranno di tutti i di- 
ritti dei cittadini, eccettuati quelli politici, 
purchè 


e 1° Abbiamo avuto nello Stato una resi-* 
denza continua di anni cinque di già com- 
piti all’epoca della promulgazione di que- 
sta legge; 

«2° Adempiano le condizioni, di cui nel 
articolo precedente; 

» 5° Non sieno stati congannati -per.cri- 
miniceccettuati quelli politici, o per delitti di 
furto, truffa, abuso di confidenza, banca- 
rotta semplice, attentato a° costumi, sot- 
trazione commessa nella qualità di ufficiale 
o depositario pubblico; 

» 4° Giustifichino avanti 1’ intendente 
della provincia di aver mezzi suflicienti di 
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tenza; oppure di essersi dati. stabil- 
mente ad una professione, arte od industria 
od avere conseguito n putblico impirgo, 
o finalmente di aver milittato sotto le ban- 
diere dello Stato. 

» Art. 5* Gli altri Italiani non ‘contem- 
plati negli'articali precedenti potranno ac- 
quistare per l'avvenire i diritti di cui nel- 
Particolo 2°, purchè adempiano alle seguen- 
ti condi 


» 4° Dichiarino avanti l'amministrazione 
di an qualunque comune di voler. fissare 
nel medesimo il loro domicilio; 

» 2° Fissino realmente dopo questa di- 
chiarazione la dimora nello Stato e la con- 
tinuino per lo spazio di anni cinque; 

»5° Biano le giustificazioni, di cuî al N° 
4 dell'articolo ‘precedente. 

» Devesi inoltre verificare a loro favore 


| golata dall'art. 5° 


l'estremo comtenplato dal N° 3° q 
Îticolo. 


i detto ni 


» Art. 4° Coloro che all’epoca della 
mulsazione di questa legge, per quid Le 
gia residenti nello Stato, non avrann "di 
compiuto il-.quinquenio, di cni nell? 
2°, potranno acquistare i diritti con 
ti nell’articolo medesimo; compiuti 
noi cinque annidi residenza; purchè ad 
piano le condizioni. e si trovino del di 
precedente, edientro lo spazio di due x 
a datare dalla promulgazione della Jen, 
facciano la dichiarazione, di cui al ni 
dello stesso articolo. In difetto di ques 
dichiarazione, la loro. condizione Vena È: 


O perj 
arti 
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» Art, 5° Colla presente legge ton gi 
tenderà innovata cosa alcuna per il pra 
mento de’diritti politici da accordarsi sagli 
individui contemplati negli articoli SON 
4, pe'quali continueranno a rimanerein Vi 
goreleleggi attuali. 

» Art. 6° Le persone, dicui negli artico 
5 e 4, finchè non abbiano acquistati idirin 
ti in detti articoli indicati, potranno Veni 
internati per misura di pubblica Sicurezza; 
non potranno però venire espulsi dallo$4. 
to, se non a seguito di una condanna 
crimini o delitti pa 


Dili col carcere invig 
principale. » I deputati che sottoserisseni] 
disegno di legge sono i seguenti: 
Castagnola — Spano Francesco — Bi 
tazzi — Mellana — Beolchi — Ameglio = 
Belli — Naytana — Laurenti-Roubaudy | 
Casalis — Minoglio — Buttini — Bottero | 
Borella — Cotta Ramusino — Moia — Mi 
chelini Alessandro — Sanna — Depretis 
Robecchi — Mathis — Gastaldetti — Soh 
— Mazza — Ricci — Montagnini-— Cm 
lini Carlo — Sineo -— Aiîrenti — Broffar 
— Cherial — Castellani Fantoni — Corn 
ti — Gilardini — Casaretto — Michelini 
B.— Daziani — Ne diremo più tardi il 
stro avviso. 


(Armonia) 


Cronaca 
GPitalofobi. ira i promotori della 
pe sugli emigrati, ch'è una dimostrazi 
i lanità, sitrovano entrambi i depul 
a. Che ne diranno gl'itulofosi 
ei 
Senato del Regno 
Tornata del 19 maijgio. 
La discussione del progetto di leggesti 
LE . x n À 
l'esercizio delle professioni di procurato! 
che era stata aggiornata, affinché l'al 
mettersi d'accordo coli 
mistero, si riprese nella tornata di jer. 
I $3 dell'art. 3 Uel progetto ministeri 
è quello clie vebne di bel nuovo in cam 
L'ufficio centrale adottò la redazione mil 
steriale facendovi aleune aggiunte, male 
redazione di queste si fravarono più 
mai discordanti e il ministero e Jil 
centrale. i È RE 
Le quistioni che si sollevarono inlattt 
questo paragrafo furono tali, che occu 
rono quasi tutta Ta seduta. dl 
Lo si votò intine come Dio volle; Mi 
cosa siasi faito in tanta confusione, I 
mo che difficilmente lo sappiano o, 
stessi ;; tant'è che si prese la riserv® ii 
me del regolamento, di fare rivedere 
tero capo dall'ufficio centrale, finita 19 
tazione dello stesso. (3900 
stensione che piglia questa Ge 
sopra materia ben conosciuta da tul co 
in'una Camera composta di molti p 
istrati, reca invero meraviglia, col 
a prevedere gual esito possa averti 
sto povero progetto ! . 
Vennero pure nella stessa seduta 
vali, senza discussione, due pro: 
legge : l'uno. per. un nuovo pres 
Gassa ecclesiastica e pagamento di i: 
al clero di Sardegna 5 e l'altro portare] 
riffa per Je retribuzioni per alloggi Mal 
da farsi ni comupi di Sardegna, (E 


centrale pote; 


ano 
‘ell 


camera dei Deputa 
Seduta del 19 maggio. 
schenal dice che l'esame dei bilanci de- 
si aviglia ed-inguieludine svelando 
a sia stata imprevidente. ammini 
vazione pubblica. li conte Nigra, ministro 
dr. a nel 4850, esponeva alla Camera 
ca aa “Gra il deficitammontava a circa 
dei e che conveniva cercare e risor- 


sta mer 
quant 


x Pe, economia: nel 1851 il contedi 
Gavour faceva adducendo altre cifre, un! i- 
tonica dichiarazione. I Parlamento confi- 
dente nell? parole del Ministero SCEOLNO tut- 
te le nuove imposte che giceansi poter sop- 
serire il deficib, ma giunti al 55 ogni illusio- 


seem 


pe dovette Spalire,, — i 
ll commendatore Cibrario, che fu tempo- 


rariamente ministro di HUaN7S, nei suoi Cen- 
ni sullo stato finanziario ebbe a dichiarare 
esplicitamente che il bilancio passiva dovea 
divenire causa necessaria di rovina se non 
si ponca freno alla smania di cominciare ad 
ogni momento nuove opere. 

| oratore presenta quindi un quadro de- 
gli introiti e delie spese dal 1850 in poi,che 
da untotale di spese di 1,148,147,000 fran- 
chi. A queste spese si fece fronte cogli im- 
prestiti del 55, 54, coll’ imprestito inglese e 
coi fondi d' ammortizzamento, ecc., ecc. 

Continua dicendo che egli non intende in 
alenn modo biasimare il sistema economico, 
seguito dal Ministero,sistema ottimo se fos- 
se stato moderato, quantunque egli veda 
che conseguenza non lontana ne sarà lo sta- 
bilimento di nuovè imposte. 

A suo parere però le imposte non possono 
in verun modo venir aumentate cil a. que» 
sto proposito l'oratore raffronta a lungo la 
quota d’imposte pagatada ogni contribuen- 
fe sardo colla quota che pagasi in Francia, 
in Belgio, cec. Finisce dicendo che egli spe- 
ra che la presente legislazione potrà rista- 
bilire in buon istato le finanze del paese. 

Cc. Cavour. — U Ministero si trova in u- 
na singolar posizione : Ja necessità del pre- 
stito è incontrastabile, che anzi gli avver- 
sari del Ministero credono che la somma 
comandata non sia sufficiente: il Ministero 
deve dunquecercare di dimostrare come tal 
somma possa essere bastevole. 

Il deputato di Revel stabiliva il disavanzo 
pel fine del 4859 in. 59 milioni, e lo stabi- 
liva facendo entrare in conto le spese vota- 
te dopo la presentazione del bilancio,e quelle 
rivhieste ma non ancor votate. ll ministro 
di finanze. già ribattè varii degli appunti 
mossi dall’ onor. Revel, solo osservisi che 
f ques'ultimo volle calcolare somme minime 
in maggiori spese , mentre dimenticava di 
far entrare nella parte attiva le piccole eco- 
homie che possonsi in casi straordinari, od 
il imprevisti realizzare: ]° oratore cita p. es., 
l'economia di 650]m. lire che sì realizzerà 
Nquell' anno sulla somma bilanciata pel- 
l'amministraziene militare, se il pane con- 
tinuo a mantenersi a basso prezzo. Varie al- 
Ure econon fe e maggiori introiti si realizze- 
Paono: sia nell esercizio delle ferrovie, sia 
Nell’amministrazione di vari dicasteriSi 
giunga ancora la sperata diminuzione di 
2220 dei prodotti di prima necessità , di» 
invizione che è sorgente d'aumento del 
lito delle imposte indirette. Se si potes- 
“garantire il raccolto della calletta è indu- 
labile che i calcoli del Ministero sorobbe- 
Secondo ogni probabilità oltrepassati.Ma 
ÈIlo che si deve cercare anzi tutto è di sa- 
Te quale siala vera posizione delle finan- 
* Coloro (che ci vedono sull'orlo d'un 
[ Scipizio dissero che le tasse gravi da loro 
{fano rese più gravi dal modo col quale si 
Kuotono , dissero essere il sistema econo- 
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inistero causa di ruina pel paese, 
e finalmente dissero che il paese presenta 
segni di comine!ata decadenza economica. 
Quanto alle imposte conviene limilarsi 
quelle stabilite.dopo il 4848, senza vol 
cercare di confrontare il postro sistema pre- 
Sente,..con quello degli altri paesi, poichè 
inmessun paese esiste il sistema fiscale de- 
siderato: dagli ideologi , e. l'improvwvisarlo 
Imposte 
buone non ong, la Questione sta nel 
gliorari atamentenella loro appli 
he, osservate quelle condizioni chela scien- 
za economica.ci viene indicando, e che di- 


a 


arebbo stata grave imprudenza 


cono non dover le spese di riscossione 
soyerchie,non dover impedire la produ 
ne, non tassare contibuenti a benetizio d’al- 
tri cittadini,non dover infine le imposte es- 
sere ingiuste. 

Variè imposte dirette vennero proposte ; 
cicè tasse sui fabbricati, mobiliare e per- 
sonale , ecc. Le imposte dirette non produ- 
cono 47 milioni , e costano, per riscossione 
1,500,000 L.,giungendo così al 54]2 per 010 
circa. Le contribuzioni indirette danno 26 
milioni e costano circa 950,m. L. Vediamo 
se questenuove imposte rechinoincaglio a1- 
la produzione. La tassa d' insinuazione che 
rende, più rare le contrattazioni è forse con- 
traria al miglior sistema economico, ma non 
al punto al quale si accennava, questa è. la 
sola imposta che meritava sotto certi riguar- 
di 1 appunto. Nessuna imposta può essere 
colpita dalla terza accusa, giacchè nessuna 
fu promossa o votata a favore d'una fra 
Je classi della società. 

Il bracciante su.cui non cade che indiret- 
tamente la tassa dei fabbricanti , ebbe d’al- 
tra parte un compenso dalla diminuzione del 
sale (Circa 8 franchi all’ anno d' economia 
tenerido che una famiglia d’ operai ne con- 
sumi come lo dimostri la media,32 kilogr. 
per capo). Altri compensi gli presentano 
J'abolizione del dazio sui cereali, dazio che 
nel f848 era ‘ancora di L. 5 per ettolitro: 
ogni famiglia di contadini consuma in me- 
dia 16 ettolitri,tenutoche si economizii lire 
4 50 per ettolitro,darà incomplesso una mi- 
nore spesa di 24 franchi nel Piemonte del 
doppio nella L guria. 

Ageiungansi ancora le riduzioni della ta- 
riffa doganale, che furono causa dell’ abbas 
sursi di prezzo di molte merci nel paese. Da 
ciò si vede chele classi operai e sono d'assai 
lon'ane dall’ avere avuto-pregiudizio del 
nostro sistema d’imposte: esse consuma- 
no di più pagando meno. 

Vengono poi i commercianti che, quatun- 
que colpiti da molte tasse , le quali non rag- 
giungono quelle della Francia e dell'Inghil- 
terra, avrebbero tuttavia anch’ essi suffi- 
cienti compensi e trovansi senza dubbivin 
posizione migliore che non prima. del 48. 

Lo stesso dicasi dell’industriale che non 
paga che circa il 2 42 per 0jp sul profitto 
dall'industria ricavato. -- La classe degli 
agricoltori è quella che ebbe forse piùa 
soffrire dal nuovo sistema d’ imposta, ma 
badisi che l’aggravio non viene dallimpo 
sta prediale, ma sibbene dalle imposte lo- 
cali, da spese che il ministero non promuo- 
ve e che soho conseguenza della libertà dei 
Comuni che certuni vogliono assoluta. Del 
resto anche ‘gli agricoltori ebbero i loro 
compensi, e basti il citare quelli derivanti 
dalla diminuzione sul dazio del ferro, e dal- 
lo stabilimento di fabriche d’ istramenti di 
produzione . 

L'economia nei prezzi di trasporto pel- 
agricoltore equivale alla quota prediale 
che egli paga allo Stato, le strade ferrate 
ed: 1’ordinamento del sistema stradale re- 
sero molto migliore la pesizione della clas- 
sé agricola. 

Indirizzandosi ai vari oratoriche avver- 
sarono il prestito; il conte.di Cavour ricor- 
da loro i benefizi ehe i singoli collegi che 
li elessero, ritrassero dal nuovo ordine di 


cose, soggiunge quindi che egli non vuole 
con ciò menomamente fare 1’ apologia del- 
le imposte, come forse qualcuno si farebbe 
trappo facilmente a credere. : 

ce Mezzi si senterebbero. pella ri- 
forma radicale del: sistema d'imposte : la 


riforma dell'imposta fondiaria appoggiata 


ad'un cadastrol'imposta sulla rendita e 
cameramento dei beni ecclesiastici, prati- 
catost larga scala. ll primo mezzonon può 
applicarsi che quando sarà fatto an cada 
strosenon definitivo almeno provvisorio. 
L'imposta sulle rendita, sistàma ottimo in 
un prese muovo a tasse, è di attuazione dif- 
flicilissima nel nostro paese in cui'essa do- 
vrebbe surrogare varie altre 1mposte già 
stabilite. 


Resto la quistione. d’incameramento | che 
può trat economicamente 0. politica- 
mento, Economicamente l'incameramento 
ha vantaggi ed inconvenienti, moderata» 
mente praticato i vantaggisono maggiori, 
L'oratore dichiarasi assolatamente avverso 
all'incameramento e ciò per motivi politici. 

{n tempo più.o meno Jungo l’incamera- 
mento renderebbe il clero animato da solo 
spirito di casta: fatto il clero salariato dal 
governo, e dipendente dall'autorità civile si 
costituirebbe una specie di despotismo am- 
inistrativo che in poco tempo vizierebbe 
dalle radici le nostre istituzioni ;. sarebbe 
un avversare la separazione dell’ autorità 
civile ereligiosa. L’ineameramento stneches 
rebbe sempre più dalla società il prete, che 
separato dalla sua famiglia, non potendo 
crearsene un altra, concentra Je sue” affe- 
zioni sulla casta: Ja proprietà è un legame 
colla societa civile che neutralizza queste 
tendenze di separzione. 

L’incameramento si praticò en vasta scala 
in Francia ed in Belgio : in Francia havvi 
un elero meno liberale meno nazionale del 
nostro: la stampa clericale del Belsio è 
molto più oltramontann che non Ja nostra. 

Il sistema di sovvenzione data ni preti, 
dai fedeli risveglierebbe ilfanatismo,prova 
ne abbiamo in Irlanda. 

Anche in Piemonte si praticò l’ineamera- 
mento e certe provincie dove il elero non 
tiene mani morte sono appunto quelle dove 
il clero ha maggior influenza : quando in- 
vece nelle provincie ove. clero è ricco, ha 
od almeno esercita minor inflnenza. 

Resta dunque provato che Tincamera- 
mento dei beni ecclesiastiei pon avrà altra 
conseguenza che rendere avtinazionale il 
clero, e quest'inconveniente consiglia di re- 
spingerlo qualunque sia il vantaggio eco- 
nomico che ne possa derivare. (Quanto si 
può fin d'ora promettere si è che nella ven- 
tura sessione si possa presentare una legge 
che dispensi dai sussidi alla cassa eccle- 
sSinstica. 

La seduta è sciolta alle3ì. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno” 


Torino, 20 maggio. — S. E. il:genera- 
e Giacomo Durando, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di S, M. presso 
la Sublime Porta, è giunto in Forino mar- 
tedi sera coll'ullimo convoglio proveniente 
da Genova. (Indipendente) 
Savona. — Il giorno 9 del mese cor- 
rente un bambiro di puchi mesi è stato di- 
vorato da una serofa in una borgata di Mu- 
riuldo (Savono). H povero bambino era sta= 
to lasciato in culla dai suoi genitori in una 
stalla, solo e senza protezione di sorta. Que- 
sta disgrazia prodotta da deplorabile. nod- 
curanza dei genitori, ha prodotto in quella 
popolazione dolorosa impressione. 
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(Diritto) 


3°, francese. 
Credito mobiliare. 
Londra stbbuto 22 maggio. 

Nella toraata di ieri a sera alla 
Camera dei Comuni il sig.Cardweolli 
ha rifinata la sua mozione. il mie 
mistero si è impegnato a sofl'rise 
Feaimente jord Comming. 


Regio lotto. Ruota di ‘Torino. 
Estrazione del 22. maggio 6 


EVE 


| 


i ruuiciiii paarai clicco 


| 


£IL, 
LIE 
/ 


Camera dei Deputati. 

Tornata del D maggio. 3 

La Camera ha continuata Ja discus- 

sione del disegno di leyge pel prestito 

di 0 milioni. o 

I deputati Chio e Casareto, han 
“proposta la sospensione del voto. 

La discussione generale continua,» 

SÌ Mfdderiliorraazaoona | 

P- Navello gerente. 


Annunzio Inglese 


Docks delia fotografia e dello Ste=. 
rcescopo. ll prezzo corrente del 485716 
pagine) è stato di recente pubblicato. Diîris — 
gersi franco a Adolfo Ninet 58 rue Quin- 
campoire a Parigi. Gli studì della vita cam» 
pestre e îa Dalmazia per lo stereoscopo so* 
no pubblicati. 30 
SNITZ RI E I 

NOTA. 

Con atto, delli 14 agosto 1851 ro- 
gato Alfonsi Ja signora Rosalia Per- 
digon e Serafino madre e figlio Garenti 
vendevano al sig. Francesco Boccaron 
del luogo di Giletta li seguenti sta- 
bili siti. sul, territorio dello. stesso 
luogo Hegione fuon del Meo e Socier, 
cioè: 4° Parte del fondo piantata di 
olivi, viti ed altri e parte gerbida; 
2. Una Balma, un piccolo giardino 
a secco ed ‘un locale in cui vi, era 
una piccola Casa ora distrutta compre- 
so.il passaggio per introdurvisi, 3° le 
due piccole Bergie irrigabili: confinan- 
ti come in detto atto e per il prezzo di 
lire dicci mila sci cento. 

Con altroatto delli quattro gennato 
1852 pure rogato Alfonsi li suddetti 
padre e figlio Garente vendevano al ri- 
detto Francesco Boccaron; altra terra 
sita, nell’istesso territorio e regione 
composta d’una Solca ed altra piccola 
al dissotto aggregata di sette alberi d’o- 
livo, viti, e fichi. adacquabile, per il 
prezzo di lire tre cento. ; 

E con altro atto infine delli 19 set- 
tembre 1852 rogato Bruni li sunomi- 
nati madre e figlio Garente vendevano 
allo stesso sig. Boccaron un'altro pez- 
zo di terra sito ‘nel medesimo ‘ter- 
ritorio e regione compiantata d’alberi 
d'olivi e viti con Casa rurale ivi costrut- 
fa, cozrenziala, come nell’istesso e me- 
diante il prezzo di lire 880. 

Tutti questi atti sono stati transerit- 
ti all'Ufficio delle Ipoteche di questa 
Gittvil quattordici del corrente mese 
di Maggio, cioè, il primo al volume 31 
art. 14439, il secondo al volume sud- 
detto art. 14438 ed il terzo allo stesso 
volume art. 14440. 


Laurens 
NOTA. 

Si rende noto che sull’instanza di 
Giacomo Andrio del luogo di Aspro- 
monte il sig. Giudice Commesso Ca- 
gnoli ha con sua ordinanza delli sette 
aprile scorso, aperto il giudizio di gra- 
duazione sul prezzo di beni stabili de- 
liberati in odio di Agostino Barbier del 
detto luogo pel prezzo complessivo di 
lire 45/0 con sentenza del ‘Tribunale 
Provinciale quivi sedente in data delli 
19 febbraio 1858. 

Nizza 20 maggio 1858. ì 

Leotardi eaus. coll. — 
NOTA. OT 
Su ricorso di Susape Carton 1 sig. 


> hiandi «dice commesso h 
conte d’AchiardiWSt. A 
È Ssecettiza delli 18 marzo scor- 


con Si'i il giudizio di graduazione sul 
il'ezzo di tre corpi di casa nel recin- 
{o di questa città deliberati in odio del 

Cesare Rabassin con sentenza di 


questo Tribunale Provinciale in data 
del 31 ottobre p. p. 
Nizza 21 maggio 1858. 
Leotardi, caus coll. 


: NOTA. 

Sull’instanza di Onorato Consolat | 
domiciliato in Drappo, e di Pietro Por- 
zi domiciliato in Nizza avrà luogo nan- 
ti questo Tribunale provinciale , nel- 
l’udienza del dieci sette del prossimo 
luglio, Fincantoin odio di Luigi Ar- 
nulfpure domiciliato in questa città, 
4° d'una casa composta di due piani 
con due botteghe sulla regia strada 


di Torino nel recinto del luogo di 
Drappo, 2.° d’una terra olivata nella 
regione della Valliera, 3.° d’altra terra 
simile nella regione Bottin, territorio 
dello stesso luogo, in un sol lotto, in 
aumento del prezzo di lire mille due- 
cento settanta sette offerto dagli in- 
stanti, e sotto le condizioni espresse 
nel relativo bando del 20 del corrente 
mese. 

Nizza 21 maggio 1858. 

Leotardi, caus. coll. 
x NOTA. 

Con atto delli 26 aprile 1808 roga- 
to dal notaio infrascritto, stato traserit- 
toin questa città li 18 maggio succes- 
sivo al vol. 32 art. 14/46 il sig. Anto- 
nio Francesco Martin nato in questo 
Comune ed abitante in quello d’An- 
tibes, ha venduto al sig. Francesco Pu- 
verel domiciliato in questa città, una 
terra sita nel quartiere di San Filippo 
presente territorio aggregata d'ulivi, 
gelsi, agrumi ed altri fruttiferi con 
casa rurale ivi costrutta, coerente da 
levante, mezzogiorno è nord col signor 
Pietro Giacomo Audiffret e a ponente 


col compratore; e ciò per il prezzo di 
L. 6300. 
Nizza li 21 maggio 1858. 

Arnulf notaio. 


NOTA. 
Con atto delli 15 maggio 1858 ro- 
gato Nota, trascritto all’uffizio delle 
ipoteche di San Remo li 17 dello stes- 
so mese, Girolamo Bottini tanto a no- 
me proprio, che a quello dei di lui fra- 
ielli Antonio ed Andrea fu Gian An- 
drea, acquistò da Antonio Gerbolini fu 
Michel Angelo tanto a nome proprio 
che come procuratore del di lui fratel- 
lo Francesco un giardino con casa an- 
nessa siti nel recinto della città di S. 
Remo quartiere Spirito Santo, il tutto 
cocrenziato e per il prezzo di cui nel- 
l’atto sucitato. 
San Remo 19 maggio 1858. 
Giuseppe Nota, notaro. 


NOTA. 


Con sentenza di questo Tribunale 
delli 15 maggio è stata deliberata alle 
finanze dello Stato una terra sita nel 
territorio di Taggia di spettanza di Gio. 
Pietro, e Brigida Anfosso conjugi Cap- 
pone e Matteo Cappone loro figlio, per il 
prezzo di lire cento state offerte dalle 
Regie finanze instanti. 

Il termine utile per fare l'aumento 
del sesto scade con tutto il giorno tren- 
ta corrente mese. * 

S. Remo addì 19 marzo 1858. 

Gallo seg. 


AVVISO 
A tutti i creditori del fallito Agosti- 
no Amoretti figlio di Stefano, già nc+ 


IL NizzARDo 


]] sottoscritto significa ai detti cre- 
ditori che il signor Giudice Giuseppe 
Fabre Giudice commissario di detto fal- 
limento con sna ordinanza di quest’og- 
gi ha mandato procedersi alla verifi- 
cazione dei crediti avanti di lui, e nel- 
la sala del Tribunale contrada Ma;ia 
Cristina, alle ore 9 di mattina delli 15 
dell’entrante mese di giugno. 
Detti creditori sono invitati a pre- 
sentarsi, e di uniformarsi perciò all’ 
art: 527 del codice di Commercio,pre- 
venendoli che il Sindaco del fallimen- 
to si è il sig. David Rossi fu France- 
sco di detta città d’Oneglia. 
Porto Maurizio. 
Jl Segretaro del detto Tribunale 
Not. Giuseppe Laura. 


ESTRATTO 
della sentenza pronunetata li 20 mag- 
gio 1858 dal Tribunale di Commercio 
della Provincia sedente in Porto Mau- 
rizio. 

Con quale sentenza fu dichiarato il 
fallimento di Luigi Giordano fu Ago- 
stino gia negoziante Vermicellaio in 
Diano Marina. Fu destinato a Giudice 
commissario il signor Giudice Giusep- 
pe Fabre. Fu ordinata 1’ apposizione 
de’ sigilli.Fu nominatoa Sindaco prov 
visorio il sig. Gio. Batta Novaro fu 
Antonio altro dei suoi creditori; e fu 
determinato che questi dovranno ra- 
dunarsi nanti detto. signor Giudice 
Commissario nella sala del Pribunale 
in contrada Maria Cristina alle ore 9 
di mattina delli cinque p. Giugno per 
la nomina dei sindaci definitivi. 

In fede 

Porto Maurizio 20 maggio 1858. 


TEATRO SEGURANA 
La Drammat. Compagnia diretta dall’a 
Giacinto de Carbonia, 
Sabbato 22 maggio 
Rappresenterà alle ore 8 !| 
Dei Tolomej 
‘Tragedia 
Si sta preparando il Grandioso Dram 
Storico di BATTU, E DEVIGNES inliolagie 
ULRA mel 1806 Ù 


Con gran combattimento a fuoeg, 
E ZI ’ alma 
bianca, alli in scena. 


Uony 


2 Plecize 


sun Noa 

dro. 1 dal 1 nuoto a pl 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. logiaio 


asa Laurencinbiay 
a del Giardino publlim 
SN. 

La vendita avra luogo a partiredj 
15 giugno entrante 

Le persone che vorranno compie 
dei mobili troveranno presso il gig 
Mondello tutto ciò che vi ha di pile 
legante ed a prezzi ragionevoli. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micuece Fonvassk 
Il proprietario tiene tutto |” 
one anche con pran 


Adi tutta porzione Ulf 
e 10 at GO08, 


— vino di 
vino bianeo imbottigl 
fr. 4 al litro --vino di Spagna biane 

| come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i gl 


goziante e fatiojano in Oneglia. 


Fabbrica a Liome 


CONFEZIONI 


Merletti 


NOSCIUTE). 


per la fabbrica de 


STORFE DI SETA 


Mussoline stampate 
MANIFATTURA 


Baluardo dei Cappuccini, 33 e 37 


Gl’ingrandimenti successivi della COMPAGNIA LIO 
Europa: i suoi magazzini si compongono cr 
Fabbricando essa stessa tutti i suoi prodotti, non pag 
questa Compagnia può offrire ai consumatori prezzi più vant 


di commercio. ( Tutte le mercanzie, anche i cachemires 


La COMPAGNIA LIONESE ha stabiliti degli opificii a Lione, 
offe di seta, dei Cachemires e dei Merletti, ma essa 
vendita delle mercanzie 1 i 


un paese. 


PARIGI 


Not.G. Laura seg. 


— Strada Saint-Arnaud,7 — Strada nuova dei Cappuccini ,10. 


NESE ne fanno lo stabilimento più considerevole di ll 
adi più di trenta saloni o gallerie con quattro entrate: | 
ando così alcun tributo alle industrie intermedio, 
aggiosi di qualunque altra fabbrica 0 casa 
delle Indie, sono marcate con. CIFRE co” 


a Kaschemyr, 


CACENIRES = [DIE 


Tessuti di fantasia 


Matrimonii 


rar retina car era 


Fabbrica a Kaschemy® 


SCIALLI FRANCESI 


PANIERZ 


PER 


ad Alecon. a Chiantillyy è 
non ha succursali per I 


Anno VI. 


Nizza Lunedì 2% Maggio 1858. 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 


sur; 


Mese... 


Carre i per una sola volta a c. 25 
pron tegoli Da inca, da 2 a5 volte c. 20, da 
li snodi Pain proporzione da convenirsi, 

CALL 

Vi ba 


un numero 10. centesimi 
pula ale 
Un numere arretrato c. 20 


+ Ciase 


I Nizzari 


N. 119% 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale speriito 
franco al Tesoriere del Niezardo. 

N.B.Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 

RecLaur a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


; Non si pubblica le feste | 


A cagione della festa di ieri dia- 
so oggi mezzo foglio. 


© TELEGRAMMA PRIVATO 
( Giunto sabbato ) 
BORSA DI PARIGI. 


(Corso di chiusura del 2! maggio ) 
L.. 69 65 


0] francese. 
3a ». 672 00 


redito mobiliare. 
LL ——__cn2"@<r 


(Corso di chiusura del 22 maggio.) 
3% francese. L. 6975 


Parigi sabbato 22 maggio. 

La Sublime Porta accetterà per 
oluzione della contesa col Monte= 
uegro lo, slalu quo anteriore al 1856. 


DIARIO POLITICO È 


Ci aspettavamo che jeri il telegrafo ci an- 
unciasse l'apertura della Conferenza di Pa- 
igi, la quale, per quanto si affermava d’u- 
a maniera positiva, avrebbe dovuto aver 


isorio] dell'affare del Montenegro, un lie- 
We miglioramento nella posizione, in sulle 
lime assai compromessa del gabinetto 
ìglese, l'impossibilità di tener più a lungo 
pspese le quistioni pendenti, tutto milita- 
Wa in favoredi quella asserzione, Il silen- 
0 però del telegrafo a questo riguardo ci 
supporre che siavi stato nn nuovo ag- 
iornamento. In ogni caso quella seduta 
pn sarebbe stata che una seduta di costi» 
zione, perocchè la corte parti ieri stes- 
Mo per Fontainebleau, ed il conte Walew- 
ifki, come pure lord Cowley figurano sulla 
ta dei primi invitati. Come. al solito le 
ivitazioni sono fatte per quindici giorni. I 
Wegdi,Halzfeldt e di Kisseleffsono inscritti 
Îlaseconda lista. 
| Uncarteggio particolare di Parigi dell’7a- 
pendance Belge ‘accerta che il Piemonte, 
fer ragioni di dignità, non accettò I’ arbi- 
| aggio che gli era stato proposto nei gior= 
i scorsi relativamente all’ affare del ca- 
liari, Se l'Inghilterra non avesse stimato 
proposito di separare la causa de’ suoi 
|fiecanici da quella del bastimento! e del 
| Eipitano piemontese, il governo di S. M. 
| Fdasarebbesi fatte un dovere di confor- 
UAlsi a ciò che il gabinetto di Saint-James 
Mebbe consigliato, e se questo fosse stato 
î\viso di far terminare la differenza col- 
arbitraggio di una potenza europea, il 
|{monte avrebbe seguito in questa via. 
\f° perchè mai, avendo gli stessi reclami a 
|! una piccola potenza accetterebbe essa 
Sccomodamento al quale una grande 
lìnza non vuole sottomettersi ? — Non 
ebbe forse stato lecito il dire che il Pie- 
inte, non avendo la forza di difendere un 
Ito, era obbligato ad accettare unatran- 
(One, mentre l'Inghilterra, forte de’suoi 
lli e delle sue finanze, poteva esigere 
She essa domandava ? Se il gabinetto 
Orino avesse accettato questa prova 
Pleriorità morale, il popolo sardo non a- 


Ha Mancato ditrovarsene olfeso a buon 
Ulto, 


ae PIOPII (ICT x, . ’ 
La crisi ministériale in Inghilterra si pro- 
lunga, ma questo prolungarsi pare che ab- 
bia giovato alla solidità del gabinetto attua- 


i le che ora è meno minacciato nella sua esi- 


stenza di quello che nol fosse giorni sono. 

La grave discussione dacui dovea dipen= 
dere la sorte del gabinetto fu aggiornata 
per lasciar modo ai membri della camera 
di assistere alle corse di cavalli d'Epsom, 
dove il primo ministro lord Derby avea im- 
pegnato il suo migliore cavallo ad una scom» 
messa di Bm. sterline. Egli è difficile, dice 
il Times, di sapere quale delle due quistioni 
interessino maggiormente oggidi il popolo 
inglese; d'altronde lo stesso personaggio 
ha un supremo interesse in ambidue gli af- 
fari: oggi trattasi di sapere se il cavallo di 
lord Derby è il miglior cavallo del paese, 
venerdì si tratterà di decidere se esso è il 
più abile primo ministro. In ambi due i ca- 
si si tratta di 5m, sterline, maje nell’uno e 
nell'altro l'onore passa innanzi al danaro e 
non si sa bene a quale dei due successi lord 
Derby tenga di più. 

Il telegrafo mandò da Londra il seguente 
dispaccio: 

Il vincitore alle corse d'Espom è Bead- 
man. (Gli amatori sapranno forse meglio di 
noi se questo sia il nome di un cavallo o del 
proprietario e se mai sia quel cavallo di 
Jord Derby, lacui vittoria stava tanto a cuo- 
re del suo nobile padrone quanto il trionfo 
parlamentare sulla quistione delle Indie). 

Nella camera dei comuni si tenne una 
conversazione sullo stato. di difesa delle 
coste inglesi, alla quale presero parte gli 
ammiragli sedenti nella camera. In questa 
discussione si disse che non bisogna già 
temere un'iuvasione della Francia, ma che 
è sempre prudente cosa prepararsi a re- 
spingerla. Sir G. Napier disse: Lungi da 
me il pensiero che la Francia pensi ad ia- 
vadere l'Inghilterra. Dio non voglia. L’ar- 
mata francese fu testè rinforzata di 40 m. 
uomini : essa conta oggidi 300,000 soldati: 
mentre noi abbiamo 42 vascelli ad elice, la 
Francia ne ha 40: essa ha 70,000 marinai 
da montare a bordo. Io domando alla ca- 
mera in quale posizione si troverebbe l'In- 
ghilterra venendo a sapere che vi sono a 
Cherburgo 14 vascelli di linea. perfetta- 
mente equipaggiati e che 40 0 50 m. uo- 
mini vi affluiscono da ogni parte col mezzo 
delle strade ferrate? 

Si ha per telegramma da Franefort in 
data di giovedì sera 20 maggio chela Dieta 
ha adottato senza opposizione la proposi- 
zione della commissione relativa all’ affare 
dell’Holstein, la quale fu modificata in parte 
secondo l’ articolo 5° della proposizione se- 
parata dell’Annover. 

Si pretende ehe le truppe turche battute 
dai montenegrini siansi ricoverate sul tef- 
ritorio austriaco, e che dopo essere state 
disarmate, vennero rinviate nell’ interno 
del loro paese. Si attribuisce generalmente 
questa sconfitta del generale ottomano alla 
indisciplina delle truppe irregolari che ‘a- 
vea sotto i suoi ordini. Del resto 1’ armata 
turca si può considerare come annientata,e 
difficile è che possa rialzarsi a tanto da la- 


vare l’onta ricevuta sul campo'‘di battaglia. 
Se la mediazione delle potenze ha prodotto 


una tregua tra le parti belligeranti, devono 
molto rallegrarsene i turchi, che intal gui- 
sa furono salvati dalla necessità di cimen- 
tarsi :a muova guerra e a nuova scon- 
fitta. 

Scrivono da Vienna il 14 maggio ‘alla 
Gazz: d’iugusta è 

« In aleuni circoli politici si vuole ehe le 
potenze favorevoli al Montenegro sottopor- 
ranno alla conferenza di Parigi un docu- 
mebto che giustifica sino ad un certo punto 
le pretensioni di questo paese su Grahovo, 
vale a dire ; un trattato conchiuso nel 1844 
fra Ali-bascià governatore dell’Erzegovina 
e il Vladitka Pietro Petrovich Niegusch a 
Cattaro in presenza del comandante au- 
striaco del porto. Questo trattato accordava 
al principe del Montenegrola giurisdizione 
su Grahovo,ciocchè portava di conseguen- 
za il diritto di ocenpazione militare. 

Ma l’Austria sj adopra a tutto potere 
perchè questa controversia del Montenegro 
non venga trattata alla conferenza di Parigi 
ma inuna speciale da radunarsi a Vienna, 
Il più singolaresi è che alcuni corrispondenti 
politici pretendono che la riunione della 
conferenza di Parigi sia aggiornata inde- 
finitivamente.» 

I membri dell’ aristocrazia russa —dico- 
no i corrispondenti di Pietroburgo — op- 
pongono vivissima resistenza contro il 
progetto dell'emancipazione dei servi. — 
Non vale: la buona volontà ed i savii prov- 
vedimenti dell’ imperatore suppliranno ad 
ogni lacuna, domeranno ogni resistenza,e 
le riforme della civiltà è della giustizia si 
effettueranno ad onta dei lagni e dell’ av- 
versione d’una classe ormai accasciata sot- 
to il pondo del tempo e del progresso e 
condannata a vivere della vita dei fossili. 

PARRA RARI: SAS 
Camera dei Deputati. 
Seduta del 20 maggio. 


Prosegue la discussione del progetto di 
legge sul prestito di 40 milioni. 

Cavour, presidente del Consiglio , conti- 
nuando il discorso ieri interrotto , si fa a 
considerare se vi è mezzo di raggiungere 
lo scopo di grandi economie, mediante una 
riforma radicale nell’ordinamento dell’am- 
ministrazione centrale. Nell'amministrazio- 
ne «elle finanze non crede possibile in- 
trodurrenuove e larghe riforme senza com- 
promettere il pubblico servizio, che nel si- 
stema ora praticato è il più economico ed il 
più efficace. Riforme considerevoli si pos- 
sono introdurre nel sistema giudiziario, ed 
infatti vennero proposte; ma tutte, anzichè 
economie , recavano con sè aumenti di sti- 
pendii; nè dalla istituzione delle Corti d’as- 
sise si deve sperare unnotevole profitto al- 
le finanze. Riguardo al bilancio della guer- 
ra, ecco l’ alternativa: o mantenere l’effica- 
cia dell’ esercito ed introdurre lievi eco- 
nomie ed inwodurre grandi economie 
e stremare od almeno diminuire l' effi- 
cacia dell'esercito. Certamente si sono fatte 
grandi spese straordinarie sul bilancio della 
guerra; ma in avvenire non si riprodurrà 
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la necessià di somme cosi ingenti. 

Nel ministero per gli affari interni sarebbe 
possibile.una riforma radicale acconcia ad 
introdurre grandi economie; se si avesse a 
stabilire l'ordinamento di uno Stato nuovo, 
Ma in tempi normali una riforma radicale 
nell’ amministrazione interna è nelle attuali 
contingenze assolutamente impossibile,per-. 
chè esautorerebbe molte città capo-luoghi 
e distruggercbbe 1” elemento provinciale. 

Si potranno in questo ramo dell’ammini» 
strazione farè aleune riforme importanti, ma 
su grandi economie non convien fare asse- 
gnamento. ci 

È dunque assolutamente impossibile mi- 
gliorare le finanze col mezzo di un cangia- 
mento organico dell’ amministrazione cen- 
trale. 

Siamo noi dunque condannatiad una'mor- 
te economica? No certamente , perchè il 
fosco quadro delle nostre condizioni finan- 
ziarie fatto dagli avversari non è conforme 
alla verità. Il debito pubblico, compreso il 
prestito ora in discussione, rimane in com- 
plesso di 72ò milioni. È immensamente al 
disotto del debito d' Inghilterra e di Olan- 
da, ed è pressochè uguale a quello del Bel- 
gio. 

Lo stato delle finanze non è deplorabile e 
spaventoso come si compiacquero di descri= 
verlo gli avversarii; perché se negli ultimi 
anni crebbe il debito per deficenza dimo- 
strata delle rendite, le spese però non su- 
perarino le entrate di una somma che fosse 
maggiore del fondo di estensione come ri- 
sulta dallo spoglio dei bilanci del 1853 e del 


1856. 
Se quindi siamo giunti al punto che ‘alle 


spese ordinarie si può far fronte colle 
ordinarie entrate , solo trattandosi di sa- 
pere se si abbia ad impiegare una mig- 
gior o minor somma dei fondi d’estinzione, 
bisogna conchiudere che la nostra condi- 
zione finanziaria non è spaventosa come dis» 
sero gli onorevoli Revel e Costa Antonio. 
Ma il presidente del Consiglio non ne- 
ga la necessità di resistere ad ulteriori ten- 
tazioni di spese straordinarie; forse 11 mini- 
stro delle finanze fu talvolta troppo arren- 
devole nel proporre al Parlamento spese per 
opere straordinarie;ma tutte queste impre- 
se avevanol’impronta di una grande utili- 
tà ; non propose mai opera improdultiva , 
eccattuate le spese della guerra; che anzi il 
ministero ebbe a soffrire rimproveri, anche 
acerbi , per non avere consentito ad alcune 
spese improduttive. Così per esempio, il mi- 
nistero preferì rassegnarsi ai rimproveri 
dell’ onorevole Valerio anzichè. sobbarcar- 
si a nuove spese per la Galleria dei quadri, 
Quanto ad opere di puro ornamento nessu- 
na fu proposta. Ù 
È poi vero che si manifestanogl’indizi del- 
Ja decadenza ?Colle imposte si sono scema- 
te le forze produttive della nazione, si dis- 
se a sinistra : gli errori economici del go- 
verno, il libero scambio rovinaronoJil pae- 
se, si disse a destra; tutti in coro, a destra 
come a sinistra, rammentarono come indizii 
di decadenza , I° emigrazione , il diminuit® 
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valore delle proprietà fondiarie , i prodotti 
indiretti scemati, Je catastrofi commerciali. 

Ma l'emigrazione generalmente non è ine 
dizio di decadenza? anzii popoli che fordi- 
scono maggior contingente all’ emigrazio- 
ne sono per ordinario i popoli più ricchi. 
Non si parla della emigrazione che è l’effet- 
to di qualche calamità, ed allora è un rime- 
dio. Le classi degli operai sono quelle che 
ricevono maggior benefizio delle emigra- 
zioni, col mezzo delle quali si ristabilisce 
l’ equilibrio fra la popolazione operata e la 
massa dei capitali. La diminuzione del va- 
lore dei beni stabili è dovuto sal maggiore 
sviluppo ‘dell’ industria e del commercio. 
Quanto alle perdite ed alle catastrofi com- 
merciali,minore ne fu il numero in Piemon- 
te che in ogni altra piazza d* Europa e d’A- 
merica; e , quando si pensi alle gravissime 
cause loro, ognuno deve maravigliarsi,che 
i disastri commerciali non siano stati molto 
piùnumerosi.Le cagioni furono tutte di gran» 
de momento , sopratutto il fallito raccolto 
dei bozzoli, la crisi americana , il rinvilito 
prezzo della seta e di tutte le merci straniere. 
Queste cause influirono anche per diminui- 
re gl’ introiti delle imposte indirette. Ma 
siffatti disastri non sì riprodurranno. 

Del resto,contro l’asserita decadenza pro- 
testano 1’ ultimo censimento della popola- 
zione,cresciuta malgrado la guerra e J'e- 
pidemia , i cresciuti salarii che attestano 
maggior eopia di capitali, i fondi delle cas- 
sedi risparmio e gl'immensi progressi del- 
1° industria patria, dimostrati dall’ esposi- 
zione industriale del Valentino. Nel 1850 gli 
espositori furono 429, e nel 1858 crebbero 
al numero di 1520, oltrecchè parecchie in- 
dustrie nacquero, per cosi dire, in Piemon- 
to in questo intervallo di otto anni. 

Infondate sono aduncfie od esagerate le 
apprensioni finanziarie ed economiche degli 
avversarii.Se non che il deputato Costa An- 
tonio biasima il' sistema finanziario del go- 
verno, non l’economico; ma, se è vero che 
il sistema del governo condusse alla deca- 
denza il paese,la Camera deve piuttosto se- 
guire il consiglio energico del deputato Co- 
sta della Torre , licenziare cioè 1 improv- 
vido massaio. 


Soggiunge finalmente 1 onorevole presi- 
dente del Consiglio alcune considerazioni 
politiche. Parecchi deputati, approvando la 
politica estera del. gabinetto , manifestano 
dubbii intorno alla sua politiea interna; so- 
no in errore. Il programma politico del go- 
verno, quanto all’estero è politica italiana e 
nazionale; quanto all’ interno, liberale e ri- 
formatrice. È impossibile il separare |’ una 
dall’ altra; è impossibile che il governo se- 
gua, rispetto all’ estero, una politica nazio- 
nale ed italiana, senza seguire nell'interno 
una politica liberale e riformatrice è così 
questa è impossibile senza quella. Il mini- 
stero è animato dall’ amore alla libertà ed 
alle riforme, accompagnato però con quella 
prudenza che è necessaria a non mettere in 
repentaglio il civile progreso per voler 
troppo presto raggiungere:la meta. 

Quanto all'ammistrazione del paese ilgo- 
verno non è guidato da spirto di partito, gli 
interessi di tutte le provincie. sono ugual- 
mente tutelati senza riguardo ai deputati 
che mandarono alla Camera, amici od ostili. 
Si promosse l’anno scorso la ferrovia di 
Savoia; quest’ anno si promuoverà quella 
di Savona. 

Inquetle relazioni internazionali,chesono 
fuori della sfera politica, il ministero si gio- 
verà dell’ opera. delle persone capaci, di 
qualunque partito; così: fece nel ASS 
quando aftidò al conte di Revel le trattative 
di un imprestito a Londra, quantunque il 
conte di Revel avesse già impugnato il si- 
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ì sione morale. 


stema del governo,che poi continuò ad im- 
pugnare in seguito. Il paese ed il governo 
ebbero a congratularsi del patriottismo con 
cui l'onorevole conte di Revel compi il suo 
mandato. Così pure, chiamato ora il paese 
a prender parte ad una questione tecnica 
difficile, fece appello alla dottrina dell’onù- 
revole Menabrea ; e di questa scelta cer- 
tamente avranno pure a congratularsi il 
paese ed. il governo. È se domani si trat 
tasse di una grande quistone internazionale 
di strade ferraie, non esisterebbe il mini- 
stero a_ rivolgersi all’ onorevole Depretis 
(Bravo). ll sistema rappresentativo sarebbe 
un cattivo sistema se obbligasse î ministri 
a privarsi dell'aiuto di avversarii politici 


in questioni che non hanno stretta attinen- + 


za colla politica. Quindi soggiunge : « Ho 
fede nel patriottismo dei miei avversarii 
politici, così di destra come di sinistra, ed 
a loro mi rivolgerò ogniqualvolta, fuori del 
campo della politica si tratterà dell’ onore 
e degl’interessi della nazione. Se domani 
scoppiase nuovamente la guerra dell’ indi- 
pendenza, quantunque i deputati della Sa- 
voia dessero un voto contrario, il mio col- 
lega, ministro della guerra, non esisterebbe 
a porre in prima fila Ja brava brigata Sa- 
voia ed adaffidarle Ja difesa della nostra 
bandiera.» (Applausi) 

Poscia, rivolgendosi specialmente all’ o- 
norevole Costa Antonio il ministro conchiu- 
de : « Hl deputato Costa ci lanciò un dardo 
avvelenato appuntandoci di usufruttare co- 
me un mezzo .di governo le simpatie per 
|Italia. Non invocherò le testimonianze di 
amici poltici, nonla mia vita parlamentare, 
non l'autorità di quasi tutta la. stampa li- 
berale a’ Europa, ma invoco la testimo- 
nianza della stampa ufficiale di Vienna e di 
Verona.I risentimenti e le ire dei fogli uffi- 
ciali di oltre Ticino dimostrano quanto sia 
infondata 1° accusa del deputato Costa. A 
fronte di quelle ire , 0 signori , esiterete a 
dare un voto , che possa. venir male inter- 
pretato e riscuotere oltre Ficino gli applausi 
di chi senza dubbio non trova alcun fautore 
in questo consesso. « (Vivi e prolungati ap» 
plnusi da tutti i banchi della Camera e dalle 
tribune.) 

Costa A. Risponde non avere accusato il 
ministro di usare, quali mezzi di governo, 
lusinghe all'Italia ; solo disse che quelle 
lusinghe potrebbero da taluni essere così 
interpretate. 

Sineo discorre di molte riforme che si po- 
trebbero attuare immediatamente senza at- 
tendere la sezione futura. 

La seduta è sciolta alle ore 3. 

Ordine delgioruo di domani. Seguito di 
questa discussione. (Palriota) 


— 

Senato del Megmo. — La discussio- 
del progetto di legge relativo all’ esercizi 
della professione di pracuratore,come pre- 
vedemmo progredi ieri con passo pi iol- 
to. — Stante l’arrendevolezza dell’ ufficio 
centrale — la Tezione dell’ altro giorno pro- 
dusse buoni effetti. — In sei giorni di di- 
scussione si potè a mala pena arrivare al 5° 
articolo :— nella tornata di ieri si pervenne 
al 59. (Espero) 


Cronaca 
Serenata. La serenata che dovea aver 
luogo ieri a sera in onore di Mensignor 
Vescovo, gli sarà offerta stasera alle 8 1}2 
alla sua residenza di Villa S. Agata fuori 
Porta Torino. 


NOTIZIE DIVERSE. 
Interno 


Torino 22 maggio. — La Giunta d’ in- 
chiesta ha compiuto il proprio lavoro, di 
modo che la discussione intorno alle elezio- 
ni contestate avrà luogo subito finita quella 
‘del prestito. 

La discussione procederà coll’ordine che 
segue: 

4. Elezioni contestate perdifetto di forme; 

2. Elezioni contestate per accusa di cor- 
ruzione. 

. 5. Elezioni contestate per accusa di pres- 


v 


i 


Estero 


= Oltremodo brillante è stata la rivista 


d'onore passata dali’ imperatore al bois di 
Boulogne. La regina d'Olanda ed ilprincipe 
di Wurtemberg, ai quali personaggi era 
questa festa militare dedieata, ne restarono 
visibilmente ammirati. L'imperatore figu- 
rava in tutta la maestà della pompa, e si 
ebbe luogo di osservare l’ottima salute on- 
deesso gode e la soddisfazioneche provava 
alla testadi si bella armata. 

— Si tiene come cosa decisa il matri- 
monio del duca di Gporto, fratello del. re 
D. Pedro colla fielia deli’ imperatore del 
Brasile. L'imperatore D. Pedro non ha figli 
maschi, e il duca. di Oporto sarebbe cosi 
chiamato eventualmente al trono. del Bra- 
sile. 

— Il Sun pretende non essere impossi- 
bile che il famoso proclama di lord Canning 
biasimato dal dispaccio di lord Ellenborou= 
gh. fosse l’opera comune e Clandestina di 
Palmerston eVernon Smith.Aggiunge chela 
nota particolare che quest’ultimo ostinata- 
mente ha ricusato comunicare conteneva 
osservazioni molto vive, con cui lord Can- 
ning biasimava le misure che gli ingiun- 
geva di adottare contro i proprietarii indiani. 

— Lord Derby e Israeli hanno dato il 
21 maggio comunicazione alle camere dei 
dispacci di lord Canning, relativi al procla- 
ma, giunti.ieri, ì 

Lord Malmesbury dichiarò che la rispo» 
sta del governo di Napoli relativa ai mec- 
canici gli era sembrata un rifiuto, ma che 
in seguito venne informato esser: soltanto 
una replica ragionata (argumentativa). 

— In Sassonia è sempre tenuta desta la 
memoria degli avvenimenti del maggio 
1849, parte per la detenzione di ventiguot- 
tro condannati che sonoin una casa di cor- 
rezione, e parte per alcune sentenze che 
pronuoziano di tanto in tanto i tribunali del 
Regno contro le persone compromesse in 
quell’insurrezione. Cosi alla ‘fine. dell'anno 
scorso tredicicondannati sono stati condot)i 
alla casa di correzione di Waldheim, dopo 
aver subiti otto anni emezzo di detenzione 
preventiva. 

In questi giorni uscirà la sentenza sull’af- 
fare dell’ avv. {laustein il quale dopo aver 
lasciato la patria nel 1850, si è presentato 
spontaneamente a’ giudici un anno e mezzo 
fa. Da quel tempo egli è stato detenuto pre- 
ventivamenze ad onta del suo stato infer= 
miccio, 

—Il giornale ufficiale il Temps del 18 con- 
tiene un articolo in cui il governo prussia- 
no manifesta un’ opinione completamente 
conforme a quella della Francia sugli av» 
venimenti del Montenegro. ll Temps si ri- 
volge segnatamente contro i giornali au- 
striaci i quali ogni qualvolta un progetto 
dispiace alla corte di Vienna, pretendono 
di distruggerlo dicendo che viene ispirato 
dalla Russia o dalla Francia. 6 

Il Temps crede esser dovere di tutte le po- 
tenze segnatarie del trattato di Parigi i 
stenerela Francia ela Russia in una quis 
ne ove.si tratta di completare l’opera di pa- 
ce, e di consolidarla come una conseguenza 
reale della civiltà cristiana, e però  confor- 
me a quest'idea. 

— Lo stesso giorno 18 l'ambasciatore 
turco ha annunziato ufficialmente al presi- 
dente del consiglio che la Porta consente a 
sottoporre l’accomodamento della quistione 
del Montenegro alla conferenza delle cinque 
potenze, come hanno propesto la Irancia, 
l'Inehilterra e la Russia. 

—Un corrispondenza particolare di Pietro- 
burgo, citata dalla’ Pafrie, afferma che in 
questo momento sono molte animate le co- 
mupicazioni ufficiali tra Napoli e Russia. Il 
re di Napoli si sarebbe rivolto all’ Inipera- 
fore con una lunga lettera intorno alle sue 
controversie colle potenze occidentali mas- 
sime colla Sardegna. L'imperatore Alessan- 
dro avrebbe risposto consigliando una po- 
litica conciliativa. Noi aggiungiamo che il 
re di Napoli farà di questo consiglio il con- 
to che ha fatto di quelli della Francia e del- 
Inghilterra: il re di{Napoli non cederà che 
adun solo argomento, a quello della forza 
ed allora serà anzi precipitoso ed eccessivo 
nel concedere, quanto oggi è duro ed osti- 
nato nel rifiutare. 

Le ultime notizie del Levante recate col 
piroscafo del Lloyd sono in data di Costan- 
tinopoli 44. 

Bihdoda, principe dei mirditi cattolici, 
ha fatto offerta di combattere i montene- 
grini colle sue truppe; Remal ha rifiutato, 
ringraziando. 

E aspettato in Atene il commissario in- 
glese Stwekland, alla quale epoca si potran- 
no conoscere le intenzioni delle potenze 
circa le finanze della Grevia. 


P- Navello gerente. 
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Onoglia 21 maggio 1858. 
'T. Piatti caus. 
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chea 


scrittura delli 48 corrente mese dal 
. a . ARITORI 
sitata nella Segreteria del Tribui 


di Commercio di questa città, 


cdi 


tamente inserita nell’apposito regiii 
il pasticiere Luciano Pfosi ha vendi 


al sig.negoziante Gio.Allo ambi 


di 


pel correspettivo di cui ivi gli eli 
mobili e merci descritti nella notam 
zionata in quella scrittura, salvi 


dritto di riscatto di cui in essa. 


Colla stessa scrittura si è anched 
venuto: 1. Che il sig. Allo fornirà 
tre anni consecutivi le merci necw 


rie al detto Pfosi per l’esercizi 


io di 


sua bottega di Pasticiere e confelli 
sita sul Collet di questajcittà,casadi 


vedova Henri Villis sotto la 
Pfosi Luciano. 2.° Che tutte | 


din 
cm 


che esistono ed esisteranno penli 
il detto termine di tre anni in queli 


gazzeno saranno di proprietà 


del 


Allo non restando il Plosi incarli 
che della rivendita di quelle sl 


merci. 
Nizza 22 maggio 1858. 
G. Allardi proc. 


TEATRO SEGURANA. 


La Drammaf. Compagnia diretta dall 


Giacinto de Carbonin 
Martedì 25 maggio 


Rappresenterà alle ore 8 


1], pro 


La signora di San Tilt 


ossia 


L'assassinio del Corst!'® 
e lo Specchio Parlante 


Dramma interessante. 


RISTORATORE 


della Gran Bretagni 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micare FoRNS 


Il proprietario tiene tutto l’anno 
merosa pensione anche con pranzi a 
TABLE D'HOTE costantemente a 
piatti di cucina — a fr. 2.50 con 5 


DI 
iatti 


piatti d 
fentta ecc. -ALLA CARTA,di tutta porzi0i8) 


cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 a 


— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. 


una buon: 
comicili 


on ql 
di l 


all 


— vino di Francia o di Sardegna a 70 © 


vino bianco imbottigliato a 4 50 la 


fr. 1 al litro «vino di Spagna bianco 2 


come la bottiglia Marsala o Madera. TU 


lagliatelli e raviole. 


Stamperia del Nizznr 


ei 
bottiglia] 


ui id 


do. 


Oni 


tici] 
0 


suli 
Rocche 


gr 


Anno VI. 


Nizza Martedì 25 Maggio 1858 


N. 120 18, 


CONDIZIONI: 
A DOMICILIO. | PROVINCIE FRANCO 


NIZZA 


22, \Anno... 
Le 44,50|Semestre....» 13, 
6; Trimestre...» 7, 


2,25|Mese. 


7 tri peruna sola volta a e, 95 
ci pi ipa tiri 1a 9 a5 volle c. 20, da 
la linea in in proporzione da convenirsi. 

Gv 


Ciascun numero 10. centesimi 


____ 


lm 991. i ill GG, numero arretrato c. 26 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


izzardo 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un Vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata }a sua associazione, non 
respinge il giornale, da segno di rit fermarla. 
RecLami a c.50. — Pagamenti anticipati, 


Si pubblica alle 4 del giorno, 


f Non si pubblica le feste 


DIARIO POLITICO 


La notizia della partenza dei due basti- 
menti da guerra francesi. pel mare Adriati- 
co ha necessariamente cagionato a Vienna 
una grandissima sensazione.Il principe Mas- 
similiano,ilquale contava stabilirsi per qual- 
che settimane a Schaenbrunicon sua moglie 
è precipitosamente partito per Venezia, do» 
ve sino dal suo primo arrivo troverà in via 
di esecuzione un ordine d” imbarcare delle 
{ruppe su due fregate a vapore e di diriger- 
Je sopra Cattaro. Questi bastimenti dovran- 
no stazionare davanti questo porto. Ecco 
fe misure prese dal governo austriaco ap- 
pena ricevute notizie della missione data 
dal gabinetto delle Tuilleries all’ ammira- 
glio Julien di Lagraviere. 

In quanto ai fogli Viennesi e specialmente 
quelli chesi sospettanoricevere le loro inspi- 
razioni dai diversi ministeri,illoro linguag- 
gio è più veemente e passionato che unque- 
mai, non solamente contro gli atti della 
Francia « che vuole stabilire, come essi di- 
cono, per principio che niun colpo di cannone 
sarà più tirato în Europa‘ senza la sua auto- 
rizzazione » ma eziandio contro i Monte- 
negrini ed il loro sovrano. 

In una.corrispendenza da Vienna, diretta 
alla Gazz: di Venezia, si vede chiara l’ira 
dell'Austria per le faccende del Montene- 
gro. Ecco alcuni tratti di questa corrispon- 
denza : 

» La Francia, che aspira sempre a far 
valere la parola sua nell’areopago dell’Eu- 
ropa, presentemente s’adopera a trascinare 
la condizione del Montenegro alla discus- 
sione delle prossime conferenze, a fine di 
discutere su ciò che è fuor d’ogni dibatti- 
mento, e conceder agio alla Russia d’inter- 
Venzione patrocinante, adesso, come già 
ehbe fatto negli affari degli Stati sul Danu- 
bio. Tale ingerenza avrebbe, senza dubbio, 
a ledere i diritti di quella potenza, per cui 
tanto ebbesi sacrificato di vittime e di 
forze, nell'intendimento di sottrarla al pre- 

dominio d'un vicino pericolo, e presen- 
tarla al godimento dei vantaggi, dei quali 
Sta molievadure il diritto pubblico europeo. 
Predicato 1° indipendenza del montenegro,e 
Voi, oltre di eccitare gli spiriti a folli aspi- 
lazioni, favorite l'usurpazione dei diritti 
altrui : assecondute 1° usurpazione all’ inte- 
Brità della Porta ottomana. Se I*hat-huma- 
Youm non venne ancora mandato ad effetto 

În tutta l'estensione delle promesse, non 
Îspetta a voi di reclamarne l’adempimento: 
tè a voi, nè ad altri, nè a tutti insieme, può, 
nè devtessere concesso d’immischiarsi nel- 
l'interna amministrazione delle cose di Tur- 
chia. Verrà tempo e modo di trovar oppor- 
tune quelle riforme, che meglio possano 
giovare alla rigenerazione delle provincie 
Smmesse alla giurisdizione ottomana. Nè 
Ùi fatto, nè di diritto non può sussistere 

indipendenza del Montenegro, senza por- 
lar gravissima violazione ai diritti santifi- 
cati dalla religione dei trattati : vano è al- 
Zar la voce in difesa d'unacausa perduta ; 


Îl ontraddirsi è è folle per sè, ingiustizia per 
Qialtri.... 


«Finoa che le cose staranno di tal guisa, 
fino a ehe il Montenegro o qualsiasi altra 
terra porrassi a osteg; 
Porta, e industre e sediziosa tenterà di sot- 
trarsi alla dominazione legittima costituita, 
a portarvi nocumento qual siasi, l’Austria 
interverrà a difesa del retto, del giusto, del 
minacciato, pronta a valersi anche dei mezzi 
estremi per ritornare le cose all'ordine dei 
trattati, e render rispettabile la condizione 
della sua alleata, riconoscere l'indipendenza 
sua, la sua integrità, e favorire quell’ op- 
portuno, regolare sviluppamento progres- 
sivo, che non s'impone di un tratto, ma che, 
gradatamente cresciuto, vale a migliorare 
la condiziene d'un popolo, ed incammi- 
narlo nella viadelgenerale progredimento.» 

Avevamo ieri ragione di dedurre dal si- 
lenzio del telegrafo un nuovo aggiornamen- 
to della riapertura della Conferenza di Pa- 
rigi. Forse l’imminenza del voto da emet- 
tere per parte della Camera dei Comuni 
d’ Inghilterra sulla sorte del ministero e 
qualche modificazioni, poco favorevoli, nel» 
lo stato dei preliminari relativi al Monte- 
negro hanno determinato i plenipotenziari 
ad un nuovo indugio. E noi freneremo 
anche una volta la viva nostra curiosità. 

Il governo imperiale, sempre turbato dal- 
l'idea che possano riuscirgli pericolose le 
relazioni che hanno i sudditi dell’impero 
coll’ estero, ha or inviato a tutti i prefetti 
una circolare relativa all'emissione dei pas- 
saporgi gratuiti. None’ è nulla da notarsi in 
essa che sia al di Ja dellesolite e noiose pre- 
cauzioni di polizia. 

Dietro lo strano indietreggiare del mini- 
stero Derby, quando per mantenersi al po- 
tere il sig. Disracli è costretto di venire a 
dichiarare ch'esso sosterrà nell’ India lord 
Canning con /ealtà, dopo la disapprovazio- 
ne .non troppo cavalleresca di lord Ellen- 
borough, niuno saprebbe biasimare l’op- 
posizione della condotta tenuta a riguardo 
della mozione Cardwell. 

In una quistione nella quale 1° interessi 
più considerevoli della Gran Bretagna sono 
impegnati, essa ha fatto il suo dovere non 
persisténdo a domandare spiegazioni, che 
avrebbero potuto compromettere, questi 
grandi interessi, e lasciando pochi giorni 
ancora i lories miserevolmente strascinarsi 
dopo di aver vissuto di una vita sì poco no- 
bile e poco parlamentare. Sono senza meno 
da approvare lord e Russell lord Palmer-. 
ston di aver consigliato al sig. Cardwell di 
ritirare una mozione che la dichiarazione 
del sig. Disraeli rende inutile. Fa d’ uopo 
confessare che gli domini di Stato dell’In- 
ghilterra non ci aveano abituati ad uva 


condotta sì meschina. 
La Porta pare non sia aliena dall’ accet- 


tare la proposta della Francia riguardo ai 
Principati Danubianicon che i Principati pos- 
sederebbero un divano unico sedente, per 
alternativa, a Jassy e a Bucharest. Va be- 
ne: ma in cambio della sua adesione vuo]e 
proporre una legge elettorale alquanto cu» 
riosa, che proverebbe come é ministri tur- 
chi poco s’intendano di meccanismo eletto- 


‘giare il governo della 


INI | msdicbo aida, ARR La legge sarebbe questa: i metropo- 
litani ed î vescovi sarebbero di diritto mem- 
bridel divano; gli altri sarebbero eletti dal 
clero, dai boiardi e dai contadini in tre gra- 
di. Sì esigerebbe daibotardi un certo senno 
elettorale; nelle città siammetterebbero co- 
me elettori i proprietari di case di 20,000 
piastre nella capitale, di 8,000 nelle altre 
città. Le corporazioni d’arti e mestieri pren- 
derebbero parte all'elezione dei deputati. 

Questo progetto è mal concepito ; tocche- 
rebbe alle potenze civili e più liberali il 
modificarlo per renderlo ragionevole ed ef- 
fettuabile; ma il faranno esse? Si adopre- 
ranno da senno per la costituzione delle pro- 
vincie moldo-valacche? Eccol' enigma. 

Da un carteggio dell’ Oss. triestino to- 
gliamo le seguenti notizie. 

«S.E. il sig. internunzio barone Pro- 
kesh Osten, 11 conte Boutenieff ed il sig. di 
Thouvenel ebbero succesivamente in questi 
ultimi giorni dei colloqui con varii ministri 
del divano. Gli affari del Montenegro , che 
sì connettono con quelli dell’ Erzegovina 
e della Bosnia , servirono di tema a quelle 
conversazioni diplomatiche. I ministri della 
Porta mossero eziandio giusti rimproveri 
per la condotta dei consoli di Francia e-di 
Russia nei Dardanelli, i quali in una que- 
stione di due sudditi ottomani, si arrogaro- 
rono il carattere ufficiale di pro'eitori degli 
ortodossi che sono sudditi del Sultano. Il 
sig. Thouvenel risposeche gli anzidetti con- 
soli hanno già ritrattato quell’ inconcepibile 
ecequatur nell’ esercizio dell’ autorità con- 
solare. ll sig. di Boutenieff credeite di ri- 
sparmiarsi una speciosa arringa, o scusò il 
suo console nei Dardanelli presentandolo mal 
pratico nell’idioma francese, circostanza che 
lo trasse nell'errore. 

e Lettere della Circassia della data re- 
centissima 16 aprile , portano che 5,000 
russi della gnarnigione di Ekaterinodar, 
avanzatisi ta vigilia del ramanzan per la 
strada di Laktoukaî alla volta dell'Abaseh, 
furono dai montanari assaliti nei burroni 
di Jgerokoi fra le riviere di Emansou e di 
Sckhadgasche.Il combattimento risultatone 
costò la vita a cinquecento russi ed a dugen- 
{o circassi. 

Chiuderemo oggi il nostro diario politico 

riproducendo un telesramma importantis- 
simo in data di Marsiglia 2!maggio il quale 
più da vicino e’ interessa. 

Lettere di Napoli, esso dice, del 18 mag-" 
gio confermano l'armamento delle spiaggie 
come pure i preparativi di difesa del go- 
verno napoletano il quale completa |’ effet- 
tivo dei suoi reggimenti e n’ ha creati dei 
nuovi di cavalleria. Si assitura che sedici 
nuove fregate sono in costruzione e furono 
commesse all’ estero. 

Ad una festa data a bordo del vapore in- 
glese il Centawro, nessuno dei napoletani si 
ebbe invitazione. 


Contin. e fine della Relazione di Utelle, 
vedi i numeri 414,145 e 147 
Una quale deposizione, che anche per il 
numero dei testi costituisce una piena ine- 


Icttabile prova, deve pur bastare a risol- 
vere ogni dubbiezza ed a persuadere che i 
bollettini giacenti sul tavolo degli elettori, 
o'non furono distribuiti, ovvero lo furono 
appena come norma ad alcuni elettori, @ 
non, già perchè si recassero all’nrna. 

Ciò che avvenne riguardo. alla scheda 
del Robin Giuseppe, lungi di contraddire a 
questa conseguenza, ne la rende tanto più 
ovvia ed inevitabile; perciocchè fa indubbio 
ed evidente tanto più come l'ufficio dì pre, 
sidenza vegliasse sollecito e. con, singolare 
diligenza a respingere quelle schede che 
prima non eransi da lui distribuite, e così 
rende anchemaggiore l'efficacia della. depo»: 
sizione dei nove testimoni, i quali afferma» 
no che in quell’urna elettorale non si accol- 
sero altri bollettini fvori quelli prima: di» 
stribuiti dall'ufficio. ; 

Laonde parve e pare alla Comnmtissione 
che, dedotto il solo bollettino del. Robin 
Giuseppe, non, si possa muovere. efficace 
dubbio sulla regolarità delle altre schede,e 
così non si possa contrastare assoluta vali» 
dità alla votazione compiutasi nella sezione 
diS. Martino Lantosca . 

Risulta poi dagli atti processuali ed ip 
modo incontrastabile: 

Che nelle sezioni di Utelle e di Levenzo 
si ricevellero schede stampate nel numero 
complessivo appena di quarantuno, come 
viene affermato da quattordici testimoni, e 
come erasi pur già dichiarato dai membri 
dei rispettivi uflici coi certificati che fanno 
parte degli atti elettorali. 

Una qualche accertata irregolarità ora 
mai non può ‘attribuir titolo a rivocare: in 
dubbio l'efficacia di elezione; dappoichè la 
Camera; nella tornata dell'14 gennaio ulti» 
mo scaduto, accoglieva la dottriva eil si- 
stema dell’ufticio I, il quale sul riflesso che 
anche tolti voti quarantuno al cavaliere 
Baralis,, restava egli pur sempre ‘eletto, 
conchiudeva che, a causa della denunciata 
irregolarità, non si avesse già a pronunzia» 
re l'annullamento dell’ elezione, ma fusse 
solo a decretarsi un? inchiesta per ricoho- 
scere se il numero delle schede stampate, 
che si estrassero, dall* urna delle sezioni di 
Utelle e di Levenzo, non eccerdesse per av= 
ventura quello indicato di quarantuno. 


Laonde,- parendo alla Commissione ché 
dalle raccolte deposizioni dei testimoni ab- 
bia ad aversi per provato che Je schede 
stampate non eccedettero il numero qua- 
rantuno, non può a meno di invocare la 
sullodata deliberazione della. Camera pet 
conchiudere alla sua volta che, non ostante 
quelle schede stampate, l'elezione del col- 
legio di Utelle vuol essere convalidala. 

Risulta infine dagli atti processuali : 

Che nella sezione dì Utelle non si gettarono 
nell’urna schede che si fossero riempiute 
fuori della sala elettorale, ovvero altre di 
quelle che venivano prima distribuite dal» 
l'ufficio ; e che parimenti non fuvvi in 
quella sezione chi muovesse formale i- 
stanza perchè le schede stampate si dichi? 
rassero nulle, ovvero s'inserissero al -ve 
' bale. 


IL hi SEM MER a E IZZARDO 


Che avvenne invece e: _ ——_ -—.__.__ cx... Le”. = altro nella se- 
zione di Levenzo, dove, siccome viene as- 
serito dai molti testimoni, si deposero nel= 
l'urna schede riempiute fuori della sala elet- 
1orale, oche non erano-di quelle primafdi- 
stribuite dall'ufficio; e dove parimenti,non 
ostante'la formale istanza di alcuni elettori 
perchè si proclamassela nullità delle schede 
stampaie, ovvero, almeno, s’inserissero ne] 
verbale, l'ufficio, colla maggioranza di un 
voto, respinse la troppo giusta e legale i- 
stanza, e mandò senz'altro alle fiamme le 
schede contestate. 

È adunque stabilito che nella sezione di 
Levenzo trascuravansi affatto quelle forme 
e quelle esigenze che pur erano suggerite 
dalla pecessitàdi guarentire in qualche mo- 
do la libertà e la sincerità del voto. Ovvio 
pertanto ed assai naturale sarebbe il trarne 
a consegueriza che per tanta trascuranza 
riusciva la elezione inconsistenie ed inva- 
lidata ; seppure a consimile conseguenza 
non frapponesse insuperabile ostacolo la 
pronunciata deliberazione della Camera,per 
Ja quale non hasta di rilevare la. grave ir- 
regolarità, ma importa di riconoscere se 
questa abbia potuto immanchevolmente in- 
fluire sull'esito dell'elezione. 

Laondela Gommissione, attenendosi,sic- 
come era ed è stretto debito suo, alle norme 
dettate dalla Camera, fecesi anzitutto a ri- 
conoscere se, dedotti anche tutti i voti della 
sezione di Levenzo, dove succedevano le 
denunziate irregolarità, non veniva tutta- 
via alterato l’esito della complessiva vota- 
zione, e facilmente riconobbe come, fatta 
amche questa deduzione, rimane pur sem- 
pre eletto il cav. Baralis, e così viene ad 
‘essere evidentemente accertato che le com- 
messe irregolarità non contribuirono per 
niente alla sua elezione. 

Infatti : 

Nel collegio di Utelle gli elettori inscritti 
sono in numero di 846 ; 

Il terzo richiesto per l'efficacia dell’ ele- 
zione è adunque di 282; 

Gli elettori intervennero all’ elezione in 
numero di 364; - 

La metà richiesta perla validità dell’ele- 
zione à adunque di 282 ; 

Ottenne il cav.Adriano Barralis voti 388. 

Il cav. Annibale Giletta, suo competitore 
voti 152, cioè 246 voti di meno. 

Or bene, dai 588 voti ottenuti dal cav. 
Barralis, quando pure deducasi : 

Il voto del Giuseppe Robin, dato nella 
‘sezione di San Martino Lantosca, e sulla 
cui validità può muoversi dubbio. Voti. 4 

Le dodici schede stampate che si 
raccolsero nell’ urna della sezione di 
Ultra ea mvoti 543 

Tutti 1 voti otttenuti da esso cav.Bar- 
ralis nelle sezione di Levenzo, conside- 
randoli tutti irregolari . . ..+. .voti 


resteranno sempre al cav. Baralis voti284; 
e così tal numero che supera il terzo degli 
elettori iscritti, ela metà di quelli che in- 
tervennero alla votazione. 

Ma facciasi più ancora: i 104 voti, che 
tolgonsi al cav. Barralis, siaggiudiehino al 
cav. Annibale Giletta ; otterrebbe questi in 
complesso 256 voti, e così sempre voti 48 
meno del cavaliere Adriano Barralis. 

È ‘fuori dubbio adunque che tutte le de- 
nunziate irregolarità, anche ammesse per 
‘incontrovertibili, notravrebbero potuto mo- 
dificare’l'esito della votazione; perciocchè, 
«attribuendova queste irregolarità anche il 
.massimo effetto;il cav. Adriano Barralis riu- 
mirebbe sempre un numero di voti assai su- 


periore a quello che ottenne e che poteva 
ottenere il suo competitore signor cav, Gia 
letta. 

Laonde, per lo stesso principio che nella 
tornata degli 41 gennaio ultimo cadente non 
veniva annallata l'elezione del cav.Barralis, 
comunque risultasse che si erano deposte 
nell’urna schede irregolari, così vuo! esser 
fatto adesso; perciocchè, anche dal ricouo- 
sciuto maggior numero di schede irregola- 
ri, non ne:può risultare aleuna probabile 
modificazione dell'esito della votazione. 

E questo pare abbia a farsi, tanto più che 
dagli atti processuali risulta, pure come, 
troppo probabilmente, non fossero sponta» 
nee le proteste sporte alla Camera dai pa- 
recchi elettori, avvegnachè sono i molti che 
ora dichiarano di esservi stati indotti colla 
sorpresa e col raggiro. 

Conclusione. 

Considerando che non sussistono le gra- 
vi irregolarità e Ie indebite influenze che 
denunziavansi avvenute ed esercitate nella 
sezione di San Martino Lantosca, percioc- 
chè a smentirle e ad escluderle sonovi le 
concordi deposizioni dei molti testimoni; 

Che, seppure è a lamentare sommamente 
e da riprovarsi che il giudice e l’esattore 
siedessero costantemente al tavolo assegna- 
to agli elettori, e che su questo tavolo si te- 
nessero hollettini, o Bianchî, 0 col nome di 
uno o dell'altro candidato, tuttavia non som- 
ministrano questi fatti bastevole argomento 
per porre in dubbio la validità dell'elezio» 
ne; 

È escluso infatti che la presenza del giu- 
dice e dell’esattore potesse esercitare neces- 
saria, inevitabile influenza sugli elettori, sia 
dallaccertata circostanza della lunghezza 
del tavolo, e più ancora dalla provata esi- 
stenza di attigui banchi, dove era permes- 
so agli elettori di scrivere la propria sche- 
da; 

Non è poi stabilito per niente che il giu- 
dice e l’esattore si valessero delle schede 
deposte su quel tavolo per distribuirle agli 
elettori, a vece di quelle che volevano es- 
sere distribuite dall'ufficio elettorale ; 

È anzi contrario ad ogni principio di ra- 
gionevole presunzione il credere che da quel 
tavolo, su cui l'uffizio della presidenza, co- 
stantemente vegliava, si potesse venire a 
distribuzione così irregolare e tanto con- 
dannata dalla Jegge; 

E puossi credere tanto meno, quando si 
tenga conto, come pur lo si deve, della pre- 
nunciata déposizione dei nove testimoni i 
quali affermano che l'ufficio non ebbe mai 
a ricevere altre schede fuor quelle sole che 
furono da Iui distribuite; 

Ritenuto cheysebbene sia fuor di dubbio 
che nella sezione di Utelle commettevasi la 
grave irregolarità di ricevere dodici sche- 
de stampate, e nella sezione di Levenzoan- 
che quella più grave di riceverne delle stam- 
pate in numero di ventinove, e delle scritte 
fuori della sala in numero indeterminato; 


«tuttavia agli effetti di questa infrazione ver- 


rebbesi a ripararecertamente, tenendo piun 
conto delle dodici schede di Utelle e di tut- 
tii voti assegnati al cavaliere Baralis nella 
sezione di Levenzo ; 

Ritenuto che, dedotte anche le dodici 
schede di Utelle e tutti i voti dî Levenzo, 
ed anzi attribuendo questi voti al competi- 
tore del cavaliere Baralis, nondimeno con- 
serverebbe costui tale maggioranza di voti 
da rimanerè put sempre eletto; 

Considerando che nella tornata dell'11 
gennaio ultimo scaduto, appunto riguardo 
a quest'elezione; accoglievasi il'principio di 
non pronunziare la nullità, ogniqualvolta, 
Idedotti i voti. irregolari, restava ancora la 
maggioranza dei voti all'eletto; 


| 


Che per tanto non potrebbesi ora fare al» 
trimenti, sebbene abbiasi evidente titolo di 
censurare severamente. l’incuria e Ja poca 
avvedutezza degli uffizi elettorali delle se- 
zioni di Utelle e di Levenzo ; 

Perciò la vostra Commissione, nel men- 
tre.stima dover suo di proporre un voto di 
censura agli uffizi elettorali di Utelle e di 
Levenzo, a_causa della pronunziata irrego- 
farità ha l’onoredi proporvi laconvalidazio- 
ne dell’elezione del collegio di Utelle nella 
persona del cavaliere Adriano Baralis. 


———— 


Senato del Regno 


Continuò ieri (22) la discussione sul pro- 
getto di legge per l'esercizio della prufes- 
sione di procuratore. La modificazione pro- 
posta dall'ufficio centrale, con cui si pone 
sotto Ja sorveglianza del pubblico ministe- 
ro l'esercizio medesimo, diede luogo ad un 
lungo dibattimento tra il ministro el’ufficio 
centrale. Prese la parola a sostegno del 
ministero il senatore Maestri, ciò non o- 
stante qvesta modificazione, emendata dal 
senatore Sclopis , venne approvata} si ap- 
provarono del pari varie altre Para 
del capo delle pene, modificate dall’ ufficio 
centrale; esso arrivò così all’ art. 45.(Esp.) 

re ———- 
Camera dei Deputati. 
Seduta del DI maggio. 


Il presidente legge una lettera del depu- 
tato Moia, con cui annunzia che,a vendo ‘il 
presidente del Consiglio accennato ad una 
proposta dell'onorevole Moia, relativa al- 
l’imposta sulla rendita, egli la riprodurrà 
nella prossima sessione. 

Cavour, presidente del Consiglio, osserva 
che non è esatto il dire che riprodurrà la 
proposta, perchè veramente non ne pre» 
santò alcuna; il presidente del Consiglio 
fece invito all'onorevole Moia ed a qualun- 
que altro deputato di formolare una pro- 
posta. Se avesse a nascere una discussione 
soltanto teorica, poco vantaggio ne deri- 
verebbe, ma se la formola sarà di applica- 
zione pratica, potrebbe riuscire uti iljssima 
e, ciò facendo, il deputato Moia recherebbe 
servizio al paese. 

Leardi parla quindi sul progetto di legge 
pel prestito di 40 milioni. Si dichiara in fa- 
vore del prestito, perchè la discussione at- 
tuale lo convinse della sua necessità. Ma, 
soggiunge, questa discussione lo convinse 
anche di un’altra terribile verità,ed è che 
volendosi continuare nella politica italiana 
e liberale, è impossibile nutrire speranza di 
ulteriori efficaci economie. Per migliorare 
le finanze dello Stato altro mezzo non vi è 
dunque fuorchè aumentare la ricchezza na- 
zionale in due modi; cioè col promuovere 
l' industria e col favorire | agricoltura. 
Molto si fece per I’ industria, non così per 
l'agricoltura; per questa noncircola danaro. 
I commercianti possono usare ed abusare 
del credito; mai proprietari rurali non 
possono procacciarsi capitali. pei bisogni 
della coltivazione. Necessaria più che mai 
si fa l'istituzione dei banchi fondiavii, che 
legherebbero i capitali all'agricoltura. L’o- 
ratore consiglia in seguito di dar mano alla 
riforma della legge comunale. Conchiude 
con dire che non teme la bancarotta del 
paese, e nessuno la teme perche il Piemon- 
te è paese moralissimo, e la amministra- 
zione del paese fu sempre onesta e coscien= 
ziosa. 

Chiò dichiara di voler abbandonare il 
terreno su cui portarono la questione gli 
oppositori non meno che i consenzienti al 
prestito. Iprimi criticarono il sistema eeo- 
nomico e finanziario del governo; i secondi 
loencomiarono.L’'onorevoleChiò intende.di 
enirare-nel midollo della questione, e pre- 
messo che non si possa consentire. al pre- 


‘stito se non ne è dimostrata Ja ur 
tenta di dimostrare che sarebbe ora 
tura ogni risoluzione a questo rising 
che perciò si deve rimandare la distussia 
verso la fine dell’ anno corrente perchè I 
lora sarà meglio chiarita Ja condizione dh 
nanziaria, e la Camera potrà in CONSEZIER 
za accertarsi se veramente il Prestito "I 
necessario ed a quale cifra debba AMMopg Sa 
tare. Ora non si hanno gli elementi acco 
per determinare if Parlamento ad una del 
berazione. 

Infatti, in quanto spetta alla defi 
per tutto 1° esercizio del. 4859, fr; 
del ministero delle finanze, quelli 
sidente del Consiglio e quelli 
del conte di Revel, corre un div 
milioni. 

Entra poscia |’ oratore in minuti calcoli 
per dimostrare che parecchie Spese sono 
portate sull'esercizio del 4859 le quali non 
si faranno, o non sommeranno alla cifra 
presunta, Così, per l’esercizio del 1859 ]a 

Spesa del traforo è calcolata a 8 Milioni, 
Mentre tutto al più non possono CSSErSONA 
spesi che tre; un milione e mezzo deve inol 
tre dedursi per Je carceri, È 

Non vi è nessun inconveniente in rimane 
dare alla fine dell’anno questa discussione, 
perchè i conti nen sogliono liquidarsi che 
al terzo trimestre, 

Era corsa voce nei circoli che nell’ anno 
scorso uno dei ministri manifestasse lav 
viso che la sessione passata compisse il.com 
so quinquennale, Non credeva duaque il 
ministero che fosse necessario un imprestito 
nel primo trimestre del 1858. 

Cavour, presidente del Consiglio. Find 
mese di maggio del 1857 ho annunziato lo 
scioglimento deHa Camera. È indegno di 
un deputato riferire alla Camera voci race 
colte nei trivii, 

Il presidente. Il deputato Chiò nou disse 
di avere raccolto quelle voci nei trivii , ma 
nei circoli. Del resto, nulla disse ce foste 
indegno di un deputato. 

Chiò continua a sostenere la necessita di 
difendere ogni risoluzione relativa all’im- 
prestito. 

Lanza, Il prestito è destinato a far fronte 
ad impegni già contratti, ed a spese già file 
te ed ordinate. 

Il ministro ricorda che i bilanei del 
1856-37-58 sono già appurati e che il diste 
vanzo è tntt’altro che solamente presuntivo 
la differenza in meno non può essere che di 
poca cosa. Il traforo del Moncenisio , 1’ are 
senale della Spezia e le fortezze d’ Alessan- 
dria resero necessario il ricorrere al credito 
pubblico nel primo trimestre del 1858, 

Quantunque i conti sogliono liquidarsi al 
terzo trimestre, non è prudente nè decente 
lasciare il ministero sprovveduto di mezzi 
perchè le riscossioni sono anche lente. 

Richiamando le cifre dei bilanci,compre= 
so quello del 1859,il ministroconchiude che 
si avrà sempreun disavanzo di39 milioni,il 
quale potrà crescere di cinque o sei milioni 
per nuove spese. 

Casaretto confessa che il sistema econo 
mico del governo è buono, ma cattivo è .il 
sistema finanziario; il cattivo sistema finane 
ziario guasta quel di buono che vi è pel si 
stema economico, Il sistema dei prestiti è 
rovinoso, e conviene abbandonarlo del tutto» 
Non è vero che risparmii le imposte e che 
conservi il capitale al proprietario. Quanto 
alle imposte, non fa che rimandarle. Del 
resto, i prestiti ricadono sotto forma d'ime 
poste pel pagamento degl’ interessi, € poi 
anche quando si tratta di restituire .il capi 
tale. 

Si parJa di spese straordinarie. Che raz28 
di spese straordinarie sono queste che ré-@ 
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Credito mobiliare. 


Torimo martedì 25 maggio a sera. 
Ss. RI. il Re è stato ieri com cinta 
giastiche scclamazioni, miccreto 


dalla popolazione d'sequi. 
Oggi ha visitate le fortificazioni 


mando, 


DIARIO POLITICO 
Male ci eravamo apposti argomentando 
dal silenzio per tre giorni dal telegrafo ser- 
bato che la conferenza di Parigi non avesse 
tenuto sino’ dallo scorso sabbato, siccome 
si era precedentemente annunziato, la sua 
prima seduta; L'apertura di questo secon- 
do Congresso ebbe luogo ‘in’ effetto nel 
giorno' indicato; alle ore due por peridiane, 
ol ministero degli affari esteri, sotto la pre= 
sidenza del conte Walewski.Lo dice la Pa- 
telesramina indirizzato all’ In- 
dependance'belge Vo afferm 
Ad'eccezione-del-conte Walewski,, pre- 
sidente, i secondi plenipotenziari assistono 
za; e questi sono:per È 


trìe ed Un 


solo a questa conferer 
WAustria il barone de Hùbner ; per” In- 
ghilterra Tord Gowley; per la Sardegna! il 


marchese Pes di Villamarina; per la Prus- 
sia il conte ci Hatzfeld; per Ja Russia, in 
luogo del barone di Brunow, il sig. conte 
di Kisseleff, ambasciatore a Parigi. Quanto 
alla Turchia, Djemil-Sey, stio antico am- 
basciatore a Parigi,fu rimpiazzato da Fuad 
paseià, inviato straordinario. 


Questa prima seduta ha dovuto essere 
consacrata al una generale esposizione del- 
la politica dei Toro rispettivi gabinetti pre- 
Sentata da ciascuno dei’ pIssipolenziarii ; 
poscia i membri della conferenza conta- 
vano stabilire il programma ei loro lavori 
e fissare i loro giorni di riunione. 

A quanto sembra mon vi saranno più di 
due abboecamenti per settimana, e la pros 


RENI I A TIT AVA 


sima convocazione sarebbe aggiornata sino 
al seguente sabbato, per lasciare al confe 
Walewski ed a lord Cowley.il tempo di 
rispondere'all’invitazione Toro indiritta dal- 
l'imperatore di passare seco lui qualche 
giorni a Fontainebleau. 

Analoghi inviti sono pervenuti a tutti gli 
altri membri della conferenza, eccettuato, 
per quanto dicono, il'sie. di Mubner. Se il 
fatto è vero, e qualeuno a Parigi ne dubita, 
non vi si dovrebbe, per avviso di molti, ve- 
dere cheun ritardo:Ciò non pertanto ha dato 
originead una folta! di commenti che bené 
spiegano le relazioni non poco tese in que- 
sto, momento. fra le corti di Parigi e di 
Vienna. 

Secondo il Nord, il Consiglio dei ministri 
sarebbesi occcupato per Ja yjrima volta, sab+ 
bato passato, sotto la presidenza dell'impe- 
ratore, del progettodi riorganizzazione del- 
Algeria, ponendovi alla testa il mrineipe 
Napoleone. Si ‘assicura che il Consiglio tro- 
vò gravi inconvenienti nell’applicazione del 
progetto come fu preparato «da una Com- 
missione radunata dal principe , ‘Ja “quale 
pare non'abbia abbastanza studiate le que- 
stioni pratiche. Nel cercare di far. sparire 
certi’ inconvenienti, s° incontrarono altre 
gravi difficoltà per sostituire altre combi- 
nazioni a quelie che non si voliero approva- 
re. L'esame della questione fu rimandato. 


} Comunque sia però, pare fermarisoluzione 


dell’imperatore (così il suddetto giornale) 
di confidare al principe Napoleone il go- 
verno dell’ Algeria. 

D'altra parte leggiamo sullo stessc 
getto nello Pafrie: 


Si assicora che ilgoverno è seriamente 
occupato di un disegno di organizzazione 
amministrativa dell'Algeria. Dietro questo 
disegno, acui si collegano grandi speranze 
per la nostra colonia, S. A.L il principe 
Napoleone sarebbe posto alla testa dell’ AI- 
geria.col titolo di luogotenente dell’ impe- 
ratore.» 

Il Afoniteur. pubblica una cirsolare’ del 
ministro dell’interno di una grande impor- 
tanza. ordina sostanzialmente agli 
stabilimenti di beneficenza la vendita dei 
loro beni stabili ad eccezione ‘di. quelli che 
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TIRACCONTI DEL VECCHIO SOLDATO 


Il prigioniero di Guerra 
( Cont. e fine vedi il nA18) 


i Ho da confessarvelo ? quella notte ho a- 
Vito Paura, vera paura, paura da coscritto, 
Biura da ragazzo male iivvezzo , e molte 
Volte fui per pentirmi, per tornare indietro, 
; i 'Unatamente non compii questa riso- 
Bai da SOLArdo; e tutto lacero , pesto e 
,_ © Moso, riuscii finalmente a scavalcare 

Ultimo muro di cinta. 

Appena caddi sulla neve dall’ altra parte, 


certezze, parevami che 1’ aria che io respi- 
rava, fosse più pura, il cielo coperto di nu» 
bi grigie parevami più.bello, perchè coll’a- 
scurità proteggeva la mia fuga,che se fosse 
stato tutto brillante di stelle. Mi sentiva più 
sciolto nei movimenti, il mio cuore batteva 


ancor forte,ma non più dipaura.lo era libe- ; 


ro! oa meglio dire, non pensando alle dif- 
ficoltà che mi avrebbero ancora tratienuto, 
prima di giungere alla frontiera, io pensa- 
va di esserlo. 

Il rovajo che spirava invece di. nojarmi 
mi dava piacere — errai luugo tempo: per 
la campagna per sentieri disusati e fuor di 
mano,fuggendo da quei luoghi ove vedessi 
traccia di uomini, finchè giunsi a ‘riva. del 
Danubio, edopo un immensa fatica a quelle 
roccie, dove il colonnello mi aveva dato 


Sentii rinato, svanirono ì timori , le in- + appuntamento. 


Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, è 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non. 
respinge il giornale, dù segno di riconfermaria. 
RecLami a c.50. — Pagamenti anticipati, 


Si pubblica alle 4 del giorno. 
Non si pubblica le feste î 
pie E 


| fossero stati legati sotto la clausola. della 
non alienazione, ela conversione del rica- 
vato prezzo in rendita sullo stato. Dispone 
poi che questa alienazione debba farsi per 
decimi. I motivi addotti per questa opera- 
zione sono che i beni stabili rendono sola- 
mente il 20,0, mentre i fondi pubblici pos- 
sono dare a questi stabilimenti più che il 4 
e quindi metterli in situazione ‘di ‘allargare 
il campo della beneficenza. 

IPrimes' nel sto numero di sabbato 22 
maggio, dichiara ch7ei nonsi attendea gua= 
ria vedare finire col ritiro della mozione 
Cardwella grande discussione ‘impegnata 
da tre giorni nella Camera deî Comuni : a 
parel'suo,è questa una! conelasione poco 
degna di un sì rimarchevole dibattimento, 
quantunquelsotto più d'un rapporto,il'paese 
deggia félicitarsene. Lo scioglimento della 
Cameraz'a quest'epoca inoltrata delli ses- 
sione sarebbè stata molto ‘contraria agl'in- 
teressi degli affari) e nel'easo'imeni i mi- 
nistrisi fossero ritirati ora possibile che i 
loro successori nop avessero potuto, nelle 
attuali circostanze, rintanere alla loro jvolta 
lunga pezza*al potere. 

Cheechè ne sia, il Times opina che se. vi 
fosse stato voto, le voci sarebbero state 
dò a poco divise, dimodo che Ja popo- 
lazione dell'India avrebbe avuta ben molîa 
pena a conoscere, pel finale risultato gli e- 
satti sentimenti dell’Inghilterra a suo ri- 
guardo, Y 

Il 3forning-Post sirammarica vivamente, 
per parie sua, pel initiro della mozione, e 
i dichiara. chela sconfitta-dei ministri era.i- 
nevitabile, se il sig.  Cardwell, invece di 
satisfareal desiderio d'un gran numero di 
mernbriche tenevano molto a non presen- 
tarsi si presto davanti i loro elettori, avesse 
| insistito/perchè la Camera votasse sulla sua 
proposizione. 

Il aforning-Post però non avverte che non 
fa ‘questa la sola ragione che venisse in 
soccorso del vacillante ministero Derby. 

Oltracciò i membri più ragguardevoli del 
partito :ràdicale, poco disposti a riporre lord 
Palmerston sul seggio ministeriale, e fedeli 
per altita parte ai principiiche avevano sem- 
pre espressi relativamente.al governo del- 
(_PTr_P_——_—__P_P_PP_ 

Galmato il primo orgasmo., cominciò a 
farsi sentir la fatica — io era intirizzito , e 
guai a mese avessi ceduto al bisogno di 
dormire che s° era.impadronito di me. non 
so se più mi sarei risvegliato , ma' richia- 
mando intorno all'anima tutte Je sue forze, 
riuscii a tenermi desto fino all'alba. 

Fortunatamente il giovane Antonio trovò 
moxo di svignarsela di quello stesso giorno 

e verso la seraiolo striasi frale mie braccia 

— poche ore dopo arrivo il Colonnello , a- 

vanti amici, gridò egli appena ci fu presso, 
i convien partire, —l’allarmeè dato,la nostra 
| fuga fu scoperta, e s’inviarono drappelli in 


varie direzioni per raggiungerci, fu en pro- 
digio.se io stesso non fui colto. 

Eravamo stanchi, abbattuti rifiniti, ep- 
pure ci .alzammo, come se il pensiero del 
nestro pericolo.ci avesse di nuovo dato vi- 


I India, prestarono al ministero un valida 


appoggio. Medesimamente lord Palmerston 
si vide costretto a far conoscere alla Ca- 
mera la lettera di lord Canning, che il sig, 
Vernon Smith aveva omesso di comunicarè 
al suo successore ; ora siccome in quel do- 
cumento lord Cannine pregava formalmentè 
l'ufficio di controllo disospendere il sto giù- 
dizio sul proprio proclama in vista dî prossî- 
me spegazioni egli dichiarò chela dissima* 
lazione poco generosa diun similedocumen- 
to avrebbe scemata assai la pecca del mini! 
stero non che 1° imprudenza di lordEllenho- 
roug, Quel che infine portò 1° illtimo colpo 
all’ Opposizione è la pubblicazione dei  di- 
spacci giunti dall’ India che soli potevano 
far giudicare del vero stato della quistione. 

La corrispondenza scambiata fra Jord 
Canning e sir James Outram fu depostacon 
una ben naturale premura sul banco' della 
Camera dal ministero.Da essa appariva che 
avendo sir J. Outram rappresentato a lord 
Canning che nell’ Oude non v? erano pur 
42 propriefari che non avessero preso par 
te alla insurrezione e che perciò, colla cori- 
fisea generalesi sarebbero costrette ad una 
ribellione disperata tutte le popolazioni 
dell’ Oude, lord Canningaveva aggiunto al 
proclama I’ ultimo articolo ‘che promette 
implicitamentela restituzione delle Joro ter- 
re a quelli che avrebbero fatto inimediata- 
mente la loro sottomissione. In una secon- 
da lettera lord Canning cerca di spiegare e 
giustificorele misure rigorose minacciate 
dal suo proelama,lasciando nello stesso tem- 
po a sir Outram tutta la facilità di raddol- 
cirle nella pratica. A fronte di questi do- 
cùmenti e dî un insuccesso probabilissimio 
l'opposizione si rassegnò a ritirarsi dalcam- 
po di battaglia. È 

Il linguaggio dei giornali austriaci rispet- 
to alla Francia diventa ogni giorno più .ini- 
solente. La Gazzelta di Vienna, segnalando 
Ja contraddizione fra i dispacci austriaci e i 
dispacci francesi, relativamente agli eventi 
del Montenegro, mantiene l’ esattezza dei 
primi , e commenta non senza acrimonia le 
note del Monilewr. « Noi siamo sorpresi,di+ 
ce l’ organo officiciale di Vienna, di vedere 


il governo ‘francese’ fare tutto ciò che' 
CT ARIA 


gore: la fortuna ci favori, ma se volessi fi= 
dirvi i disagi sofferti,le notti passate a cielo 
scoperto,il difetto di cibo che ci toccò mol» 
te volte a sopportare , se dovessi riditvi 
quante volte stendevamo la mano ad accat- 
tare,e l'umiliazione che provavamo sia rel 
ricevere, sia nell’ essere rifiutati , sarebbe 
una cosa troppo lunga — bastivi risapere. 
che quando riponemmo il piede sulla tet- 
radi Francia, piuttosto che uomini, alle 

scarne forme; agli occhi infossati ; alla bar-" 
ba incolta e lunghissima parevamo spettri; > 
bastivi sapere, che per riaverci non basta- 

rono sei mesi. 

— E non mi avete però detto in qual mo- 
do Antonio ha perduta la sua gamba. È 
una storia troppo lunga, risposemi il capi- 
tano, Ve la racconterò un' altra volta. 

Arm Benvenvn. 
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può per rendere più difficile 1° accomoda- 
mento dell’ affare del Montenegro. Se que- 
sto accomodamento si farà, la Francia non 
ha il diritto di attribuirsene il merito ». Gli 
è vero,cosi continua «il Nord,che }? Austria 
regolossi ben diversamente per’ affrettare 
TP arcomodamento di questo affare, ella 
spinse con tutta l’anima la Turchia a inva- 
dere il territorio mentenegrino, fa cui con- 
“quista avrebbe certamente messo un ter- 
mine dilla lotta. Perbuona ventura il valore 
di questo piccolo popolo sventò i disegni 
della Porta e i raggiri dell’ Austria, 

E la Gazz. di Colonia va proprio in que- 
sta occasione a rammentare le istruzioni 
che Napoleone I dava al duca di Dalmazia 
quando gli raccomandava di mantenere 
buone relazioni nel Montenegro e paesi cir- 
convicini, perchè con queste popolazioni si 
può all'uopo fare una diversione all’ Austria 
attaccandola alle spalle quando fosse oc- 
cupata di fronte!!! 

E giacchè abbiamo pronunciato il nome 
di quest’indomito paese, che continva ad 
essere, giusta una frase della Staffetta, il 
lyon della politica, sul Montenegro,ecco ciò 
che scrivesi da ‘Trieste alla Gazzetta au- 
striaca > 

e Giusta lettere di Ragusa tre nuovi ba- 
stimenti da guerra turchi, un vascello di 
linea e due fregate sono arrivate a Kleck 
«ed hanno sbarcato 4000 uomini di truppe 
turche composte in parte di cacciatori ed 
in parte di truppe della guardia. Questi 
rinforzi mandati aleorpo spedizionario sono 
motivati. dalla risoluzione della Porta,non 
di prendere l'offensiva contro il Montenegro 
ma di sorvegliare questo piccolo paese e 
d’impedire efficacemente delle usurpazioni 
future in questi paraggi.» 

Ma vediamo, come sono gli animi delle 
popolazioni di. quei paesi. Ecco quel che 
leggesi in una corrispondenza diretta da 
Vienna l'41 maggio alla Agenzia Havas: 

« Lettere qui giunte dipingono sotto'co= 
lori abbastanza scuri ed inquietanti fa si- 
tuazione attuale degli animi nei principati 
danubiani. Le due vittorie che i Montene- 
grini hanno testè riportate sui turchi fece- 
ro rinascere nelle popolazioni cristiane del- 
Ja Moldavia e della Valacchia la speranza 
d’essere prossimamente liberate d’ogniau- 
torità 0 soprasovranità ottomana. [ van- 
laggi ottenu‘i a Grahovo furono ovunque 
acclamati con un entusiasmo che sa del de- 
lirio; a tale che Je autorità dovettero prea- 
dere scrie misure allo scopo di prevenire 
i disordini per cui la. pubblica tranquillità 
poteva trovarsi minacciata nelle due pro- 
vincie. 

« La popolazione greco-cristiana consi» 
dera la vittoria riportata da’suoi correligio- 
narii nel Montenegro come l’indizio pre- 
eursore di una emancipazione generale e 
definitiva. Quantunque le cose non siano, a 
nostro avviso, tanto. inoltrate non bisogne- 
rebbe maravigliarsi di sentire, inun avve- 
nire abbastanza vicino, una sollevazione 
generale contro i turchi di tutte le popola- 
zioni greche sottomesse ancora all'autorità 
del Sultano a Costantinopoli. Checchè av- 
venga, si può essere persuasi che la Tur- 
chia troverà sempre nel governo austriaco 
un forte appoggio morale ed occorendo an- 
che materiale. 

« Qui si crede che, dopo l'affare di Gra- 
hovo, le esigenze dei principe Danilo al co- 
spetto della Turchia si sarebbero smisura- 
tamente accresciute. Sarebbero giunte tan- 
to.in là da volerentrare in possesso di qual- 
«he ponto-sull’ Adriatico.» 


Risngna però dire che se i cristiani della 


Turchia sono malcontenti, non ne manca 
loro il motivo. Ecco quanto si scrive alla 
Gazzetta d’Augusta dalla frontiera della 
Bosnia: 

« La deputaziono della Bosnia che si era 
recata a Vienna e ritornava in questo pae- 
se, passò; dieci giorni sono, la Sava presso 
di Racha e fuaecolta dalle grida di entusia- 
smo dell’immensa folla di cristiani raccolti 
sulle rive del, fiume. Ma appena i deputat; 
l’ebbero passato, un ufficiale scortato dai 
baschi-bozouk venne ad intimar loro il di- 
vieto di recarsi presso il bascià di Tula. 1 
deputati risposero che essi avevano rice- 
vuto l’ordine dal principe Callimaki di re- 
carsi direttamente a Serraiewo e che i loro 
passaporti erano sottoscritti per quella dee 
stinazione;ma l’ufficiale persistete e bisognò 
ubbidire. 

«A Tula il bascià domandò che gli fosse 
consegnata la lettera del principe Callimaki; 
i deputati rifiutarono da principio ; ma mi- 
nacciati di morte dovettero darla. Si chia- 
mò un monaco francescano per leggere la 
lettera scritta probabilmente in francese. 
Esso non voleva aprire una lettera che a 
lui non era indirizzata e non visirisolvette 
se non quando fu minacciato dell’ amputa- 
zione di ambe le mani. 0 

« Si promise del resto ai deputati di re- 
stituire la lettera ed infatti se ne diede una 
simile ma scritta in turco e corretta nel 
senso dei bey. I turchi minacciano di mas- 
sacro i cristiani per le feste del Bairam. 
Molti cristiani riparano nelle montagne e 
cominciano le gnerre di bande. 

Gli affari dell'India continuano a occu- 
pare i giornali inglesi, Il 3forning Poststima 
che ci vorrebbero 20,000 uomini di rinforzo 
per abbettere 1° insurrezione dell’ Oude. 
Quanto al Daily News, esso pretende esser- 
si ricevuto un dispaccio di.sir Colin Cam- 
pbell, il quale dice che se la confisca pro- 
bunciata da lord Canning è conservata, gli 
abbisogneranno 200,000 uomini per domare 
il paese. 
n n TA 

NOTIZIE DIVERSE 
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Interno 


Foriîmo. — Scrivono al Corriere. Mere 
cantile: 

« La questione del prestito può conside- 
rarsi sciolta dalla necessità di cui ognuno è 
persuaso; passerà il prestito e lo voteranno 
anche parecchi degli oratori contrarii. La 
vera questione, dove i partiti disputeranno 
come su terreno decisivo, più politico an- 
cora che finanziario,si è quella delleimpre- 
se e dei Javori, che riguardano il bilancio 
straordinario. La maggioranza liberale vuo- 
Je sospendere tutti quelli, che non sono con- 
sigliati da immediata ed alta necessità od 
utilità politica, e în ciò vuole rispettare le 
celebri frasi del discorso della Corona, pur 
giovando all'economia. La destra (o buona 
parte di essa) invece precisamente si sca- 
glia contro questi ultimi lavori indicati dal 
discorsodella Corona: così parecchi di si- 
nistra. Qui sarà la vera battaglia, e, lo ri- 
peto, più politica che finanziaria. » * 

— Serivono da Torino al Cittadino d'Asti: 

Già altra volta vi aveva fatto cenno del 
modo assai benevolo con cui la corte di 
Russia giudieò il contegno del governo 
piemontese nella questione del Cagliari. Or 
credo potervi soggiungere che essa rispose 
al memorandum del conte Cavour del 50 
marzo ne’ termini i. più simpatici. Con ciò 
la Russia non dimentica certo i buoni rap- 
porti che mantenne sempre con Napoli, e 
l’amicizia costante dimostrata al re Borbone; 


ma oltrechè dopo Ja Campagna di Crimea, 
non tralasciò occasione ‘in cui manifestare 
la sua benevolenza al Piemonte, nella pre- 
Sente vertenza essa scorge un po’ la mano 
dell'Austria, e dappertutto dove l’ Austria 
agisce, la corte di Pietroburgo non dissi- 
mula la sua aperta avversione a questa. 

Le lettere di Lombardia confermano 
pienamente l'ingrossamento delle truppe 
austriache nei luoghi di frontiera ed a Pia- 
cenza. 

— Questa mattina( 24 ) alle ore 8.e 410 
minuti S. M. il Re partiva con un convo- 
glio speciale della via ferrata per Acqui 
con S. A. R. il principe di Carignano, ed 
accompagnato dalle LL. EE. il conte di 
Cavour presidente del consiglio dei mini- 
stri ed il generale Alfonso La Marmora 
ministro della guerra e dalcommend. Bona 
ministro dei lavori pubblici. La M.S. ave- 
va al suo sègnito un numeroso e. brillante 
stato-maggiore. 

— S. M. il Re è giunto ad Alessandria 
alle ore 9 1j2. Tutte le autorità erano alla 
stazione per aver l'onore di porgere i loro 
ossequii all’Augusto Sovrano. La popola- 
zione salutava con calorosi evviva 1’ ama- 
tissimo Principe. 

Dopo pochi minuti di fermata il convoglio 
reale ripartiva per Acqui. 

— S. M. il Re è giunto felicemente ad 
Acqui alle ore 10 1/2, ed ha assistito alla 
cerimonia religiosa celebrata alla. stazione 
per l'inaugurazione della via ferrata. Im- 
menso era il concorso degli spettatori. La 
stazione appositamente addobbata e popo- 
lata da molta gente offriva un ammirabile 
colpo d'occhio. La popolazione festeggia la 
presenza dell’ Augusto Sovrano con dimo- 
strazioni cordiali di vivo e riverente entu- 
siasmo. (Gazz. Piem.) 

— L'Indépendance Belge pubblica la Nota 
che il conte Cavour scriveva al marchese 
d'Azeglio, nostro ministro a Londra, il 4 
settembre 1856 in favore dell’ unione dei 
principati danubiani. Dimani ne daremo il 
sunto, essendo questo importante documen- 
{0 troppo esteso per poterlo riferire nella 
sua integrità. 

Genova. — Leggiamo nel cowrriere 
Mercantile: 

La passeggiata militare che annunziam- 
mo nel nostro ultimo numero ebbe luogo 
ieri mattina alle 6 1j2 Il battaglione fece 
sosta a S. Gottardo e fatti i fasci, i militi 


‘si refocillarono con una frugale refezione, 


ch'era stata preparata; indi al suono della 
bandasi divertirono con allegre danze. Ri- 
prese le armi, il battaglione esegui abilmen- 
te alcune salve, che poscia si ripeterono al 
cospetto del Campo Santo in onore dei 
commilitoni che ivi riposano. 

Il battaglione rientrava in città all‘ pom. 
in mezzo ad una folla immensa. La cordia- 
lità e l’allegria regnarono sempre in quel- 
la simpatica riunione di militi cittadini. 

— Leggiamonella Gazz. di Genova : 

L'insubordinazione seguita alcuni giorni 
fa a bordo del bastimento americano, e di 
cui facemmo parola, trovò ben presto imi- 
{atori nei marinai inglesi. Si è Pequipag- 
gio del bastimento inglese Sare4, ancorato 
in quest’andana, che in una delle scorse 
sere si ribellò contro il proprio capitano. I 
marinai erano brilli ed essendo accorse al 
bordo le Guardie di S. P.li ridussero al 
dovere conducendo in arresto i più riot- 
tosiche sono James Kally e James Hof- 
dreis. ; 

— Leggesi nel Movimento: 

Teri alle sette e mezzo di sera, mentre il 


convoglio giungeva in Asti, un viaggiatore 
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che inavvertentemente trovav 
rovia vi rimase miserabilmen 
senza dar più segno di vita. 
— Ieri l’altro, aS. Nicola, un giovine | 
mentre stava sull’orlo d'una Peschiera pi 
vertendosi a pescare, scivolò nell'acqua. 
avvedutosene un suo fratello accorse Ù 
prestargli soccorso, e infatti era già qul 
riuscito ad estrarlo con un Uncino n 
mancatogli il coraggio e le forze lo lal 
ricadere, el’inf>lice vi annegò Ù 
Lombardo-Veneto. — A MONSIGNA 
Bellati, vescovo di Ceneda, mentre ; 
vasì fuori del Castello che gli Serve di ra. 
sidenza, vennero derubate 9500 lire aUStria» 
che teneva nascoste in un Sorzierino solo 
noto ai suoi più intimi famigliari, 
Non sappiamo se 1’ Armonia intenta a 
screditare il Piemonte registrerà Questano. 
tizia e se accagionerà di questi furti ]a li. 
bertà di stampa, che come ognun Sa, deo 
si ampia nei felicissimi Stati governati da 
casa d’ Austria!!! E 
Stati Pontificii.— Si scrive da Roma 
410 maggio alla Gazz. d'iugusta, che lì 
fortificazioni di Civitavecchia Procedon 
alacremente. Lo stesso foglio pretende chi 
si abbia l'intenzione di circondare Roma 
con un muro crenelato, al quale aggiun. 
gendo in caso di bisogno alcune Operein 
terra che possono costruirsi in brevissimi 
tempo, Roma diventerebbe una piazza dj 
qualche importanza, come base di Oper 
zioni militari. Pare che ciò, come anche 
fortificazioni di Civitavecchia, non piaccia 
guarì all'Austria, a giudicare dal lingua: 
gio adoperato dalla Gazz. d’Augusta intorti 
a questo argomento. 
— Leggesi nella Gazzetta di Ferrara: 
La Commissione per la libera navigati 
ne del Po , oceupatasi in questa torni 
specialmente della compilazione di un n 
golamento, tanto necessario, di polizia fl 
viale, e di altri interessanti oggetti riferi 
bili al maggiore sviluppo della navigazio 
ne del Po stesso, ha chiuso il 18 correo 
le sue sedute. 


asi sulla fin 
‘e schiacciata 


frova. 


Estero. 

— Sono destinati pel campo di Chaloms 
che si aprirà il ABluglio: due battaglinnil 
cacciatori a piedi, otto reggimenti di fim 
teria di linea, quattro reggimenti di cav 
leria, due compagnie del genio, otto alli 
rie d’artiglieria e diversi distaccamenti È 
truppe d'amministrazione. I reggimenti dl 
fanteria mandano al campo due soli ball 
glioni, e quelli di cavalleria quattro sq 
droni. Queste truppe formeranno due dì 
Visioni di fanteria ed una divisione di @ 
valleria, e danno insieme un effettivo di 
circa 25,000 uomini. 

— Scrivono da Madrid all'Agenzia Hay®® 
che l'opinione pubblica e la stampa vidleto 
favorevolmente l’entrata del sig. Posol 
Herrera alministero. ll nuovo ministroel! 
nel 1842 professore d'economia politica, € 
è uno di coloro, che più contribuirono 1 
popolarizzare questa importante scienza Il 
Ispagna: egli si mostrò sempre alieno 4 
qualsivoglia intrigo, ed è uomo di princi! 
molto severi. i l 

Si parla d’ un prossimo viaggio di BI ) 
vo Murillo all’estero . sigle 

Un telegramma in data di Madrid ì 
maggio dice che in sèguito della care 
del pane,il progetto dei depositi municip? 
da stabilire è allo studio. A 

La dilazione fissata per I° importazio 
dei grani è prorogata. | 
Lord Howden si dispone a partire perg 
Francia. | 


SAU) generale maggiore sir Archibald 

“n. il vincitore di Delhi, è giuato or 
Wo” dra , dove il Club-Orientale si 
At na dioffrirgliquanto prima uno splen- 
dio RO nei circoli bene informati, 
Fg Cass. di Colonia, sì dubîta che la 
LI abbia acconsentito di abbandonare 
MUTE irienio della questione delle cinque 
ca » senza aver posto certe condizioni. 
Di d'altronde, aggiunge 1’ istesso 
sornale, che durante il seggiorno di Fuad 
Di a Vienna, la Porta sarebbesi assicu- 
Fio quebta questione l'appoggio dell’Au- 
2, giornali tedeschi, e fra questi l'Ost- 
continuano ad accusare la 
politica russa di spirito di conquista per le 
simpatie che il gabinetto di Pietroburgo 
manifesta in favore delle popolazioni cri- 
stiane della Porta, che vedono lentamente 
grazie ad essa,le riforme cheloro 


deutsche-Pos!, 


compirsi, 
sono state promesse. 

— Il re di Baviera ha dato ordine di rac- 
cogliere in settembre tutte le truppe bava- 
resi fra Augusta e Ratisbona, per grandi e 
generali esercizi che dureranno quasi tutto 
il mese. Coteste soldatesche che potranno 
ascendere a 30jm. uomini all’ineirca sere- 
neranno nelle vaste pianure che trovansi in 
quelle posizioni, ed, al dire dei giornali te- 
deschi, alti personaggi, che sono aspettati 
a corte, assisteranno alle evoluzioni. La 
Baviera può senza nuova coscrizione met- 
tere ia campo 100{m. soldati, rimanendele 
ancora 200[m. di Candsveler, 

Il re Lodovico di Baviera comperò dalla 
contessa Spaur la carrozza con cui questa 
fece fuggire nel 1848 Pio IX vestito da 
servitore, Cotesta curiosità storica venne 
dal re donata al museo di Monaco che man- 
dò a corte una deputazione a prenderla. 

— Notizie delle Indie ricevute per tele- 
grafo sottomarino di Malta, annunziano che 
gl’ Inglesi hanno preso Azimghur. In que- 
st'affare gl’ inglesi ebbero 40 uomini uccisi 
e 57 feriti. 

— Le notize di Nifova York sono del 12 
maggio. Il piroscafo è giunto con 338,133 
dollari, 

Il Senato ha rigettata l'abrogazione del 
trattato Clayton-Bulwer. 

Il governo americano contrattava un im- 
prestito di 3 milioni di dollari. La borsa e- 
ra detole ed il cotone inattivo. 


Cronaca 


I fatti ai quali non di rado ci troviamo 
Presenti nelle pubbliche vie di questa città 
ci fanno alzar Javoce contro un mal VEzZzo, 
© meglio trista abitudine di un insolente 
Moltitudine di giovanetti scioperati che con 
Rurole di derisione, oltraggi, e scherzi in- 
decenti provocano la suscetibilità di alcuni 
seri infelici che non sono in grado, o non 
sinto difendersi, vale a dire di ebeti, vec- 
chi deerepiti , disgraziati notevoli per qual- 
the pronunziato difetto fisico,e finalmente di 
Quelle persone di mente debole, o d’indole 
Rermalosa che con facilità si adirano per 
‘italche motto proverbiale, anche insigni. 
dante, ad essi diretto. 

Aduno di tali fatti noi assistemnîo no- 
Sito malgrado in uno degli scorsi giorni. 

Na turba di ragazzi insolenti seguitò lun- 
Solratto, dileggiandolo con parole e grida 

ì Scherno, un povero vecchio mentecatto, 

» Impotente alla difesa, sembrava invo- 
in l'altrui compassione per essere sot- 

0a quelle molestie. 

Ocrediamo non esservi paese ove alcu- 
e Si trovi di questi esseri disgraziati 
» ono il bersaglio delle contumelie di 
Biovani scioperati, ed oziosi che l'umana 


‘@htura riducendo a Rubblico visibile spet- 


IL NizzArDo 


tacolo, generano scandalo, e disgusto nelle 
anime oneste; e siamo d'opinione che asra- 
dicare siffatta rea abitudine contraria alla 
morale, e alla civiltà, solo basterebbe che i 
cittadini anzichè ridere alla vista di queste 
miserevoli scene o incoraggiarne con la lo- 
ro indifferenza il prolungamento, avessero 
sempre parole di biasimo contro la vile pe- 
tulanza, che oltraggia la sventura, eaggre- 
disce il debole e l’impotente. 

cl'Armonia ristampa, tegliendola dal 
Nizzardo, la notizia che il sacerdote Pal- 
trinieri, arcidiacono e protonotario aposto- 
lico, il quale da parecchi anni aveva smesso 
l'abito sacerdotale, per i buoni uffizi di 
monsignor vescovo di Nizza ripigliò gli a- 
biti e l’esercizio del suo ministero. Tace 
però l’Armonia leragioni che avevano for- 
zatol’ottimo sacerdote a svestir l'abito, e 
chi gli si avesse interdetto il sacro mini- 
stero ; tace le persecuzioni, le accuse, le 
bassezze, le vili calunnie de'suoi confratelli 
sacerdoti e dei superiori che non somiglia- 
vano punto al presente vescovo di Nizza 
monsignor Sola. Il quale, sia detto tra pa- 
rentesi, comincia assai male il suo mini- 
stero, e mostra di conoscere assai male il 
suo tempo, se con questi principiiantiquati 
di evangelica giustizia e di bontà pensa di 
amicarsi i così detti cooperatori nella vigna 
del Signore. Non andrà molto che monsi- 
gnore se ne accorgerà : così facendo, egli 
lavora certamente pelparadiso,ma sia certo 
che si fabbrica l'inferno in questo mondo. 
Per farsi estollere bisogna fare come loro, 
bisogna imitare il gregge dei Ghilardi, dei 
Moreno e compagni, non i Calasanzio, i 
Palafox, i Filippo Neri.»Fin qui la Staffetta 
allo quale, per quella profondasimpatia che 
ci ispirano le sue parole, diciamo che mon- 
signor Sola ha cominciato tanto hene il suo 
ministero da mostrare come non curi l’in- 
ferno e i diavoli di questo mondo, ove o- 
sino ingombrargli la via che mena al Cielo. 
Egli ha tanta copia di dottrina, tanta forza 
d'animo e costanza di propositi che basti 
per seguire l'esempio dei Calasanzio, dei 
Palafux, dei Filippo Neri. Egli ascolta nella 
voce del popolo quella di Dio ; ed il popolo 
colla splendida serenata di lunedì sera gli 
ha dimostrato quanto gli riescano edificanti 
le opere riparatrici della divina giustizia. 

Colla mente ficca di teologica e filosofica 
sapienza, col cuore pieno di vangelica ca- 
rità, mousignor Sola può dirsi forte di tutta 
la potenza del sacerdozio cristiano e mo- 
strare per virtù di esperienza come si con- 
servi incontaminata la sacra fiamma della 
fede. 

Voglia Iddio, per lo bene dei credenti, 
che il suo esempio trovi imitatori. 


Leva dell’anno del 1857. 
Provincia di Nizza, 
Dichiarazione di Discarico finale 

Essendosi da questa Provincia sommini- 
strato ilcontingente di N° 204 uomini di ma 
categoria paria quello che erale stato asse- 
gnato col Real Decreto 8 ottobre 1857 e ri- 
sultando che tutti i rimanenti N° 272 in- 
scritti designati, eccetto ì rimandati ad al- 
tra leva, od incorsi nella renitenza, furono 
assentati, ed ascritti alla 2% categoria, ov- 
vero numericamente in essa computati. 

1’ Intendente Generale sottoscritto, a 
tenore degli ordini del Ministro della Guer- 
sa, rilascia la presente dichiarazione di. di- 
scarico finale, che sarà pubblicata in tutte 
Ie Comunità della Provincia per cura dei 
Sindaci ai quali spetta spedirne la relazione 
all’ Uffizio di quest’ Intendenza. 

Dato a Nizza il 25 maggio 4858. 
L° Inlendente Generale 
Derra Marmora. 


Rizzarrie,—Si loggenell'Avenir de Nicea 


« Notre he de Turin, relative à la 
« Chambre des Députés ne nous est point 
< parvenue hier soir, par suite d’un dé- 
« Pangement survenu dans le telegraphe 
« élcetrique » Per conoscere sino a qualpunto 
l'4venir osservi la regola del tune del mio, 
è bene sapere che il dispaccio, ch’esso chia- 
ma suo, è gratuitamente comunicato ai gior= 
nali dal sie. Intendente Generale. E questo 
dal lato della morale. Da quello della per- 
spicacia, l'Avezir non sa ancora che la Ca- 
mera dei Deputati non tenne jeriseduta,come 
non ne tiene oggi; e non sospetta che il 
privato telegramma che noi pubblichiamo, 
e che è nostro, provi come non sia interrot- 
ta la linea telegrafica di Torino. 


Cose varie. 


Rionmmnn:ienti. — La direzione della So- 
cietà promotrice delle belle arti in Torino 
c'invita a pubblicare quanto segue: 

PIETRO MICCA, statua del signor Giu- 
seppe Casanna, allievo dell’ Accademia Al- 
bertina, scuola del professore Vela. 

Programma di sottoscrizione. 

Da alcuni anni, con savio intendimento, 
municipi e governi gareggiano ad innalza- 
re monumenti alla memoria di quegli illu- 
stri i quali si rendevano meritevoli fosse il 
loro nome tramandato alle future genera- 
zionì. ; ‘6 

E la nostra Torino, chesi va facendoogni 


di più splendida e decorosa, seguendo an-. 


che in ciò il nobilissimo esempio delle più 
illustri città, tanti oramai ne vide 0 vedrà 
sorgere fra breve, che a buondiritto anche 
per questo riguardo nulla avrà oggimai a 
invidiara. 

Senonchè, mentre già ci vien dato ammi- 
rare nelle principali piazze e nei giardini 
pubblici principi e cittadini chiari per co- 
raggio 0 per igegno, si desiderava onora- 
ta dél pari la ricordanza dell’eroico popola- 
no il quale, consapevole, correva incontro 
a certa morte, per salvare la patria. 

Per la qual cosa la Direzione della Socie- 
tà promotrice delle belle arti, avendo rico- 
nosciuto siccome la statua del Pietro Micca, 
presentata dal sig. Giuseppe Casanna alla 
pubblica Esposizione di quest'anno, fosse 
per ogni riguardo'degna di essere riprodot- 
ta in marmo, all’oggetto di rimeritare con- 
venevolmente il giovine e valoroso artista, 
deliberava d’iniziare la presente sottoscri- 
zione, onde, raccoltasi la somma necessaria, 
sia al medesimo affidata la cura'di compie- 
re l'opera sua, destinandola quindi in offer- 
ta al Municipio di Torino, perchè la voglia 
collocare in luogo pubblico, a solenne te- 
stimonio edesempio di ammirabile virtù cit- 
tadina. 

Le azioni sono di una lira caduna, da pa- 
garsi contemporaneaente alla sottoseri- 
zione. ; 

Le semmeraccolte saranno versate ama- 
ni del tesoriere della Società promotrice. 

La Direzione riserva far noto per mezzo 
della Gazzetta ufficiale tutte le deliberazio- 
ni che verranno a prendersi di poi, non che 
l’elenco dei sottoscrittori. 

— BALILLA, statua del signor Vincenzo 
Giani, allievo dell’Accademia Albertina, 
scuola del professore Vela. 

Programma di sottoscrizione 

Che l'inse! gridava il coraggioso fanciul- 
lo allo scorgere alcuni. prepotenti soldati 
voler costringere col bastone.i Genovesi ad 
aiutarli nell'esportare quelle armi stesse che 
dai loro antenati erano state costrutte a di- 
fesa della patria; e associando l’atto al no- 
bile divisamento, scagliava quel primo sas- 
so che fu origine della cacciata del fiero op- 
pressori 
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a, nel momento in cui 
pronuncia la gagliarda parola, è pregevolis= 
simo lavoro del giovane artista signor Gia- 
ni;per il chè la Direzione della Società pro= 
motrice, bramando sia egli più che mai in- 
coraggiato nella nobile carriera intrapresa, 
deliberava d’iniziare una sottoscrizione, al- 
l'oggetto di far eseguire in marmo la sua 
statua, per quindi farne regalo al Municipio 
di Genova. fi 

Le azioni sono di una lira caduna, da pa 
garsi contemporaneamente alla sottoscri- 
zione. i 

Le somme raccolte saranno versate a ma- 
ni del tesoriere della Società promotrice. è 

La Direzione si riserva far note per mez= 
zo delia Gazzetta ufficiale tutte le delibera» 
zioni che verranno a prendersi di poi, non 
che l’elenco dei sottoscrittori. 

Torino, 20 maggio 1858. 

Il presid.DrBrene — I/segr. Luis Rocea, 

Specwlazione sule crinolione.— 
ll Courrier des alpes, per riposarsi dalla sua 
febbre, stalianofoba, racconta alcune volte 
certe storielle e fra le altre v' ha questa. E- 
gli dice che 1’ uso della crinolina dà occà- 
sione a Ciamberi ad una industria della qua- 


le vuole uvvisate le donne che Ja portano 
affinchè abbiano cura (sono parole del Cour-® 


rier) di spogliarsi di questo mezzo di sedu- 
zione quando vanno al mercato. 1 venditori 
dispongono i loro canestri con ova, legumi 
frutta, i loro vasi del latte in modo che nei 
luoghi principali passo umala penafra l'uno 
e l’altro una persona. Accade perciò non 
di raro che una erinolina spensierata rove- 
scia nel passare un canestro 0 l’ altro, e la 
signora provveduta di questo mobile inco- 
modo dee pagare i danni cagionati. Di qui 
è venuta l’idea ad alcuni venditori di latte 
più o meno ortodossi ( il vocabolo è del re- 
ligioso Courrier) di porre ciò che hanno di 
peggio in questo genere a fianco di quei 
fianchi angusti, si che il menomo urto ca- 
povolga il vaso. A questo modo un vaso 
vecchio si fa pagare come nuovo,ed un latte 
cattivo come ottimo. Molte donne son già 
state prese allaccio ed altre lo saranno an- 
cora se non si vestono in maniera diversa 
per andare al mercato. 


pi Navello gerente. 


TEATRO SEGURANA. ... 
Domani a benefizio del primo Attore Eù- 
genio Rossi, si rappresenterà Napoleone 
il Grande alla battagila d'Ulma. 


Si sta preparando un grandioso spetta- 
colo con Musica e Canto I Trovatore 
ovvero Leonora di Siviglia e Ries di 
Navarra, epoca del secolo Xv. ll 
soggetto di questo dramma attinto dal li- 
bretto* dell’ Opera del Maestro cav. Verdi, 
è tolto da un lavoro Drammatico di Auto- 
nio Garcia Guttierez, 


NOTA. 

Con sentenza di deliberamento pro- 
ferta da questo Tribunale Provinciale 
li 22 corrente mese nel giudizio di su-’ 
bastazione promosso dal sig. Onorato' 
Ginesi di Nizza contro li conjugi Borea, . 
e Giacomo Borca loro figlio di Taggia, 
sono stati deliberati definitivamente 
salvo l’aumento del sesto i quattro lotti 
cadenti in subasta come qui appresso 

1] 1° lotto consistente in una terra 
olivata chiamata Ruffari all’ nstante 
Ginesi per lire 930. ; 

Il 2° lotto consistente in una teria 
chiamata Poirana all’ avvocato Give, 
Batta Borea per lire 1100, 

ll 3.° lotto consistente in una terra 
chiamata pure Poirana olivata, al det- . 
to avvocato Borea per lire 300. 

]l 4.° lotto consistente in una terra 
chiamata Isola del manente al detto 
avvocato Borea per lire 800... 

Tutte le dette terre trovansi situate 
nel territorio di Taggia. — 

1l termine utile per l'aumento del 
sesto scade tutto il giorno sei del ven- 
turo mese di giugno. 

S. Remo li 24 maggio 1858. 

Gallo seg. 


, 


«I Nizzanno 


Con sentenza di deliberamento di 
| questo Pribunale Provinciale proferta 
| li 22 corrente mese nel giudizio di su- 
bastazione protnosso da Domenico Cor- 
radi contro Pietro Salvagni, sono stati 
deliberati definitivamente salvo V'au- 
mento del sesto e mezzo sesto i due 
Jotti cadenti in subasta nel modo qui 
appresso. 

it lotto 1° consistente in una terra 
ortile sîta nel territorio di Apricale re- 
gione Giapella, al signor Giuseppe Cas- 
sini per lire 55. 

Il lotto 2.° consistente in una casa 
d'abitazione contrada da Piana all’i- 
‘stante per il prezzo di lire 4065. 

ll termine utile per fare l'aumento 
del sesto o mezzo sesto scade con tutto 
il giorno sei venturo giugno. 

san Remo li 24 maggio 1858. 
s i Gallo segr. 


©. RISTORATORE 
di la Gran Bretagna: 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micare Fonnasseno 
+ Il proprietario tiene tutto l'anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 


TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina —'a fr..250 con 5 piatti cdi cucina, 


ce. -ALLA CANTA,di tutta porzione 0140 

it. —DESEUNER. avanti le ore. 40 a.4 60 cont. 

VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al. litro 

Vino. di Francia®o di Sardegna a 70 cent, —- 

Vino bianco imbottigliato a 4 501a bottiglia, ed 

fn 4 al litto:-- vino di Spagna bianco a fr. 3 — 

come lla bottiglia Marsala 6 Madera, Tutti i giorni © 
tagliatelli e vaviole. 


ESSENZA DI SALSAPARICLI\ 


- della farmacia Colbert a Parigi. 
Questo prezioso farmaco, il più potente 
depunutivo vegetale devela sva eran fama 
alle care con cui venne: preparato. Autenti= 
che analisi provaronovinoltre \ch'é non 
13 igonteneva né meveurio nè jodio. S'usa con 
© sCosnante suceesso ser distruggere le vizia- 
TURETO CORRUZIONE DEL SANGUE prodotte da 
‘malattie invecchiate; guarisce. Jo affezioni 
cutanee, lesw/ceri, i rossori e.ì butleri e s'61- 
vennero già di bei risultati impiegandolo 
sanelte nela cura del Canclero. 

.(B. ta voga onde gode questo medica 
“mento averido eccitate numerevoli e per 
«lose coptrafazioni, il pubblico e perve 
che; per procurarsi ta vera E-senza di Sal 
sapariglia della farmacia Colbert di Pap 
"Do ricorrere ni seguenti in 

ar nelle farmacie di Zorzzo, Depanis 
via nuo cino.a Piazza Castello; Ronza- 
ni, Via Doragrossa num. 19. -- Alessandria 
‘Basilio. -- sosta, Gallesio. fi, Bosch'ie- 
sò. <= Pagliari, Crivollari. -- Cusale, O 
ti. =-Ciambery; HI, Julien e comp. - Gi 
Bruzza e DE Noori — Morzara, Sartor 
Nizza; Musso e Dalmas. 
== Nouli, Palissarotto. — Fercelli, Berte] 
-. Biel a, Masserano, -- Annecy, Garnier. 
irolà. -- Pinceulo. Bosio. - 
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(CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
im alli alla Galvapo-piastica colla pila di 
Bunsen. 

Peli nonsi serve dell'usaal metodo di 
Galvanismo che riesce di poca. apparenza 
9 di nissuna durata. Poli possiede un chi- 
‘mico procedimento pel quale Poro e Nar- 
genio deposta. still* cegetto ‘acquista ana 
consistenza uggale all’imdoratara vd argen- 
tatura a foglia. a 

Questo metoda nan è conosciuto e prati. 
cato che nelle grandi fabbriche d'Inghilter. 
pa è ddAllemagna Nelle quali detto Grimal- 
di‘hn invarato per molti anni. H procedi, 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia doi proprietari dei «Caffè ed Hutels , 
per gli oggetti di Chiesa, ornamenti di vet- 
qure: e per futto, quando appartiene alla 
‘classe dei mela ; 


Recapito in Nizza presso Gal e ‘Roncalli. 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla. 


Posta, Rea 
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Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 
A Nizza I 


E DELLA SCUOLA FARMACEUTICA DI PARIGI. 


Pl solo lio di fegato di morluzzo, color paglia, che abbia ottenuto all’ Esposizione universale di 
Parigi una menzione onoretole, la più distinta ricompensa di questa sezione. 


FARMACISTI; STRADA CASTIGLIONE 2, 1N PARIGI. 


Contro le malattie di petto, lè colatiche, i | rale non ha colore; 2° che il suo sapore è dolce 
tumori glandulari, i reumatismi, le affesi ni | e senza lamenoma agrezza; 3° che ha il medesimo 
linfatiche scrofolose, la magrezza dei fanciulli, odore del pesce; 4° che gli olii 
i fioribianchi, ecc.;e contro l'indebolimento degli che si vendono devono alla sola 
organi sessuali. È raccomandato pure per le nu- cattiva preparazione l’odor dis- 
trici eper le partorienti. gustoso, ed il sapore acre ed 

Secondo l'avviso de or Sonbestam, prof. acido.» 
della Scuola farm. di P A D Dal 


do 


Da Viv, di Rotterdam {appar- 

mente ad un paese che, consu 

‘a non ha guari molt’ olio 

ro e biondo di fegato di 

fuzzo), impartendo all’ olio 

3 color paglia del siguor Hogg, 

una menzione onorevole, volle 

additare ai medici ed agli infermi che fano uso 

d'olio di fegato di merluzzo, che in medicina deve 

| preferirsi \° olio fresco, limpido, trasparente, co- 

Jur paglia, come l’ olio vergine d’olivo, in una pa- 
rola naturale. 

dd impedire la contraffazione preveniamo il pubblico 

| che vendiamo il nostro olio in bottiglie triangolari, di 

l modetto, e che non ne ven- 

20al min zo duna 


lizzaù, di 
altre speci 
biondo. Finalmente, ì: 
lavori chimici alla Facoltà di medicina di Parigi, 
ha constatato coll’ analisi differenziate che « l'olio 
color paglia del signor Hogg me quasi il 
dappioidei principii attivi degli alti olii di fegato 
di merlazzo. a 

È facile persvatiersi di i 
fatto che i signori ee 
quest’ olio sul laogo 

con ordigni 810 

della specie gridis, 
mente, Quesi' olî 
prinsa ché sì corcomi 
mè ba punto sipore 
Podore ei il sapore ueil’ostrica fr 

Osservazione importante. —]] si 
champs (d’Avallon) riconobbe che 
il'olio Seòlanti dal fegato di merluzzo fresco er 
E e] il suo arti 

di Pari 


Dev 


pain 


(C) 
sull et 
‘or Resueni 
i medicina di P: 


Noi garantianio 


lio soltanto che offre questi caratteri d'autenti- 


ne inveterata è caus 


dica ha comprovato per mezzo di esperienze spi 
i rebrali, emicranie, it 


folori di capo, mtusce alpitezi 
ner mi cutanee, crpeti, iropisi. idi 3 
congria 3 gortu, rewnalismi; mulattte d’ utero; fiori bianchi; mai 
Nota in tutti i paesi del mondo per cure che han del prodizioso, e che furono sanzionate dai medici, l’ERVA- 
LENTA-WARTON comincia ad operare una rivoluzione nell.arte di quarire. Occupa essa il primo rango fra i 
cibi di facile digestione, e gli stomachi più deboli e più sconcertati possono sopportare ; i bambini, le par- 
torienti, le donne più delicate, ed i vecchi più decrepi digeriscono con pari facilità. 

ja di certificati per Ja guarigione di tutte queste malattie ; bastino i due seguenti : 
DIGESTERNLETA. «L'uso dell’ Ervalenta m'ha per COSTIPAZIONE. e L’ Ervalenta ha prodotto su me un 
così dire rigenerata 5 sono ringiovanita, digerisco hiene, cd ho ito all’ età di cinque anni da costipa: 
bei colori ; ia mia saluie non È più esposta agli accidenti che cessi che mi lasciayar:0 senza seuni di 
‘da otto anni temeva : attualmente la vita non mi pesa più, ed | vita per ore intere: quindi granchi e dolori di reni. Sperai 
all’ incontro son lieta, ed infine sto bene.» invano ogni guarigione : ma avendo fatto uso delì’ Ervalenta 

« Desiderata NOEL: » godo d’ un’ eccelente salute. » 

n «Il capitano MORIN, di Chosy-le-Roi. a 
T'ERVALENTA-WARTON perfezionata, la quale conta più 20 anni di successo sì in Francia che all’ estero, ebbe in 
ogni tempo gran numero di concorrenti sleali, che cercarono imitarla, e fra gli altri il signor Barry du Barry, autore della 
Hevalenta Arabica che noi facemmo condannare in primo luogo con sentenza del ‘Pribunale di Commercio della Senna, nel 
mese di marzo 1854, € secondariamente con sentenza della Corte imperiale di Parigi, nel mese di marzo 1859 


Nizza, Dalmas. — Pepanis a ‘forino.— Bruzza a Genova GCairola a Conco. 
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Farmacia Hebert, rue Grene 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


{ ne di chiusura del 95 maggio ) 


3 °|, francese. L. 69.60 
È jemontese. » 92.00 
n) 650 00 


sv mobiliare. SI 
L—_—___— 


{Corso di chiusura del 26 maggio.) 


Ù olo francese. L. 6975 

o Piemontese » 92 00 

dute mobiliare. » 641 00 
—___———_____ 


Parigi giovedì 27 maggio. 

Corre voce che la flotta uscita 
da Tolone sia destinata a fare una 
dimostrazione contro l'impero del 
Marocco. 


= 


— DIARIO POLITICO 

A proposito delle Conferenze, che è l' af- 
fare del giorno e che naturalmente attira 
la maggicre attenzione ecco quanto trovia- 
mo nel Notd, giornale per solito assai bene 
informato. 

« Sebbene il segreto sulle comunicazio» 
ni scambiate in questi ultimi tempi, sia sta- 
to rispettato, pure si sa che i rappresentanti 
sì riuniscono sotto buoni anspicii. La solu- 
zione dellè questioni in litigio è stata pre- 
disposta , ma non fissata, Bisognà perciò 
lasciar qualche cosa all’impreveduto, e non 
meravigliarsi se il lavoro delle Conferenze 
non rassomigli a una semplice approvazio- 
ne di forma. 

« Il desiderio di conciliazione che ha pre- 
Sieduto da una parte e dall’ altra alle urat- 
tative, permette di credere che non si è lon- 
tani dall’ intendersi, e che l' accordo si sta- 
bilirà. Sarebbe però difficile indicare fin 
d' ora il limite rigoroso nel quale si arro- 
Sterà la discussione. La conferenza deve ri- 
Solvere e risolverà, noi lo ripetiamo,le qui. 

| Stioni che le vengeno rinviatedal Congresso 
di Parigi; ma a lato di queste ve ne sono 
altre che hanno stretta relazione col trattato 
di Parigi; non sarà essa condotta ad occu- 
parsene, se non fosse altro per constatare 
l’opinione delle diverse potenze? Di questo 
Numero è la questione relativa allo stato 
delle popolazioni cristiane, ossia 1° applica- 
Zione dell? Hatti-Humajum ». 


eee 


A E° PET BE CIH 
FR ARE 


La tomba del Petrarca 


Due luoghi degni di essere visitati si tro- 
| Vano presso la strada che mette da Padova 
a Rovigo: :la rocca di Monselice e il villag- 
gio di Arquà. Ma quel varia sensazione non 
| Si prova egli mai nel far passaggio dall'una 
tl'altro. 
Orgogliosa dimora del fer oce Ezzelino 
Romano, sta Ja prima a cavaliero di una 
Toecia dirupata, cinta da settemplice baluar- 
Deda Bagliardissime torri ; e superba si- 
Enoreggiando tutto il paese all'intorno, ben 
Horda il fiero dominio di quel tiranno, e 


Le altre novità che abbiamo da Parigi 
sono d'importanza affatto secondaria, e le 
accenneremo per non mancare al nostro 
compito di cronisti. Parrebbe che nessuna 
festa avrà luogo a Cherbourg, per l’inau- 
gurazione del bacino, se Ja regina d’Inghil- 
terra nonrecasi, come c'è molto a dubitare, 
in questo porto per l’epoca stabilita. C’è 
chi dà per positivo che il consiglio muniei- 
pale di Cherbourg fu prevenuto di non vo- 
tare alcun fondo e di'non fare spesa veruna 
sino a nuovo ordine. Tuttavia si accerta 
che l'imperatore nel mese venturo, andrà a 
visitare in persona Cherbourg e gli altri 
porti dell'Oceano. — Alla fine di maggio 
doveva esser presa la misura relativa alla 
libertà del commercio del paese ; ma sicco- 
me il governo è poco soddisfatto dell'effetto 
che ha prodotto Ja libertà di macelleria, 
crede di soprassedere ancora, prima di ap- 
plicare al commercio del pane il grande 
principio della libertà. Quantunque gli a- 
mici del monopolio e del privilegio solle- 
vino qualche difficoltà. alla istituzione delie 
libertà economiche e commerciali, il go» 
verno, se davvero ama l'effettuazione dei 
buoni principi, non dovrebbe spaventarsi 
dei rumori dei malevoli interessati a so» 
stenere il sistema dell’esclusivismo ; e do- 
vrebbe anzi in questo caso raddoppiare di 
energia pel compimento dei ‘savii disegni 
che prescrive l'economia sociale. 

I fogli inglesi reeano il testo dei dispacci 
relativi al fiero proclama di lord Canning. 
Questi dispacci sono in numero di tre, e 
giustificano la condotta del gabinettoinglese 
e fino a un certo punto i rimproveri che 
lord Ellenborough ha espresso nel. suo di- 
spaccio a lord Canning; dispaccio che poco 
mancò non fosse la causa della caduta del 
ministero. La comunicazione di questi di- 
spacci fu un motivo per cui il sig. Cardwel 
ritirò la sua mozione di censura. 

Adonta della vittoria ministeriale con- 
tinuano in Inghilterra, le proteste contro 
la condotta di lord Canning. Un telegram- 
ma di Londra ci avvisa che a Birmingham 
si tenne un numeroso meeting presieduto 
dal sig. Layard, incui il proclama Canning 
fu universalmente condannato, e il dispac- 
cio di Ellenborough fu approvato con en- 


tusiasmo. 
LL —___ n 


muove a giusto sdegno ogni animo che pur 
non sia straniero alla pietà. 

Nascosto l’altro al contrario .fra le rapide 
balze de’ colli Euganei, modestamente di- 
stende le povere sue casipole sulla costa di 
un monticello; e si dimesso ivi si cela, che 
par quasi diviso da ogni umano consorzio. 
Eppure, assai più che a Monselice alui trag- 
gono innumereveli viaggiatori bramosi di 
soavi emozioni, perchè in esso si accolgono 
le ceneri di uno de’ quattro nostri sommi 
poeti, del Petrarca. 

Infralito dagli studi, e inconsolabile sem- 
pre per Ja perdita delle due persona che-a- 
vesse.amate di vero amore, madonna Lau- 
ra ed il Colonna, quivi egli riparava nella 
tarda età di 66 anni in una casuccia già da 


Merita attenzione quanto leggiamo in uha 
corrispondenza vienuese all’ agenzia Bul- 
lier: L'arciduca Massimiliano ha vivamente 
dimandato all’imperatore suo fratello una 
riforma politica, che non sarebbe senza 
importanza, e che consisterebbe & riunire 
le congregazioni in assemblee provinciali 
e centrali delle provincie italiane dell’Au- 
stria, facendo eleggere i loro membri dalla 
popolazione, in modo dacostituiré una verà 
rappresentanza del paese. — Che crede con 
questo di fare, domanda il Diritto, il giovinè 
arciduca ? Di trascinare l’Italia a benedire 
il despotà straniero che le fa concessioni 
onde continui a giacer rassegnata sottò il 
giogo? S'inganna a gran partito. L’Italia 
non dimanda, nè vuole dall'impero riforme, 
concessioni o aliré prerogative ; ciò ch'ellà 
ardentemente desidera e vuole, è la sua în+ 
dipendenza, è la sua libertà. Anche sul 
principio del 4848, quando sfavorevole ai 
despoti soffiata il vento, }’Austria fece al- 
PItalia offerte di riforme, proposte di pa- 
terno regime. Ma come in allora ha rispo- 
sto l’Italia ? Ha risposto colle cinque gior- 
nate di Milano e colla rivoluzione di tutto 
il Lombardo-Veneto. Sgombri l’Austria 
l'Italia, ecco l’unica condizione di pace che 
può esistere tragl’italiani e gli stranieri. — 
Il parlare di riforme e di concessioni è 
tempo perduto : l’Italia ha troppa coscien- 
za de’suoi diritti per prostituirli nel fango, 
accettando dall’Austria la degradante ele- 
mosina di prerogative e di privilegi. Le a- 
spirazioni del popolo italiano sono oggimai 
solennemente proclamate : esse non pos- 
sono subire l’adulterio d'una mistificazione 
straniera. 

Ecco la conclusione di un articolo della 
Gazzetta austriaca sulla quistione del Mon- 
tenegro: 

« È cattivo indizio dei tempi che si col- 
lochino tanto volentieri su alto piedestal- 
lo argomenti di piccola importanza , e che 
ad essi venga data importanza di quistioni 
politiche di primo ordine. La regina Poma- 
rè, il re dei Mosquites-ed il capo del Mon- 
tenegro, empierono uno dopo 1’ altro uno 


«spazio grande e sconveniente nella storia 


del giorno.Si parla tanto del ben essere del- 
le classi operaie;si fondano per esse officine 


nazionali, si costruiscono per esse ricetti, si 
rr IA 


lui posseduta, e datosi a proseguire le pro- 
fonde sue meditazioni, quattro interi anni 
vi passava fra il silenzio ela ritiratèzza, fin- 
chè addi 18 luglio 1574 fu trovato morto 
nella sua biblioteca, seduto su di un séggio- 
lone che nello stesso luogo ancor si con- 
serva. 

Tranquillo passaggio alla eternità, che 
pur forma alto contrasto colla morte di Ez- 
zelino, il quale per le barbare sue empietà, 
scomunicato da papa Alessandro IV, abban= 
donato da’ suoi alleati, ferito a Cassano 
mentre tentava di impadronirsì di Monzao 
Trezzo, affrettò il proprio fine lacerandosi 
le mal ferme piaghe in Soncino il 27 settem= 
bre 4259. 

La tomba del Petrarca di forma quadri- 
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iNDiarzzi: 
Le associazioni si ricevono în Nitza 
Alla Tip, del Nizzardò, Vigonia si 
Porta Forino, casa done, N 
altrove mediante un vaglia 9A "alette 
franco al Tesoriere del izzardo. 
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dà ad alcune ceritinaia di quegli Operai l'as 
bitazione,àd alcune migliaia di essi ‘biglietti 
per ricever zuppe, é ‘perfino îl bisogndsò 
vien fatto poverò, col fofzarlo è | ‘provvedere 
a quest” ultimo: E poi fanno sénza bisogna 
ascendete sull’ orizzonte nubi politiche, si 
allarmano i possidenti;sî diminuisce il cor- 
sumo, si porta l'arefiamento mogni lavorò, 
e si fanno venire alla supefficie delle actue 
quistioni sociali, ché durante il lémpo della 
pace e del genefale ben essere; dormivano 
in fondo ad essé. Questa è còsa irtagione. 
Vole e cattiva assai. Essa prodace quiellà 
scontentezza , difficilmente #uaribile , chè 
nasce dalle turbate condizioni, e quello Sta 
to di pericolo, ché sorgé dai nèérvi troppò 
eccitiati del morido, il quale spaventàsî #4 
ogni rumore, come se si sentisse tohare lb 
artiglierie, il quale vede da per tutto peri 
coli, che non esistono, ed in fine genera pes 
ricoli veri , che altrimenti Da non vare 
bero sorti. 

« Rifletti a ciò 1 dei e nomine 
per ischerzo dipinga il diavolo, e nén giuo- 
chi nemmeno per passatempo’ tol faòdo, 
che alla per fine viene agitato dal : vento: 


econdo un carteggio della! Gazzetta di 
panta in data di Vienna 17 maggio,l'Au- 
stria, senza punto pensare ad un intervento 
attivo nel Montenegro , è seri ermie 
nata a sostenere la Turchia; continuerà a 
sorvegliare le costeead Impedire trasportò 
di materiale. Il corrispondente viennese del 
suddetto foglio dice , che il gabinetto di 
Vienna vuole,col mezzo di una politica fer 
ma ed energica , resistere alle usurpazioni 
francesi ed all'infiuenza che la Frantia pro= 
cura di acquistarsiin un nuovo putito d’imé 
mediata vicinanza all’ Austria. 


A Costantinopoli si parla molto. d’ una 
crisi ministeriale prossima. Secondo que- 
sti rumori Ali-pascià lascierebbe il visirato; 
Mustafà-pascià , antico gran-visîr, sarà 
chiamato a raccogliere la sua successione, 
Lo avvenimento sarebbe dopo le feste del 
Bairam. 


In Russia continuano i lavori per le. 
mancipazione dei servi: a Mosca ebbe luo= 
go ai 24 l'apertura delle sedute. del comi» 
tato istituito per deliberare sui mezzi dele 
l'importante riforma, } 

eee ceco EI cr 
latera, sorge in mezzo ad una piazzetta, su _ 
due alti scalini di marmo, ed è sostenutaida 
quattro colonnette e sormontata dal busto in 
bronzo dello stesso. Nessun fregio arriechi» 
sce quel semplice monumento, eppure quale 
to più vivamente non parla egli mai alcuo» 
re di cento e cent'altri. ricchi mausolei, è 
orgogliose lapidi sepolcrali! 

Smarrita è ogni traccia della tombadiEze 
zelino : nè v'ha chi cerchi di rammentarlo 
se pur non fosse per esecrarne vieppiù Pin- 
fausta ricordanza. 

Così novella prova si ha; che.non solo ta 
viriù è premio a se stessa, ma che. pur 
scende mai sempre onorata alle più tarde 
generazioni. Li i 

Lurcr Rocéà, | | » 
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IL NizzArno 


_Nota Cavonr 
Togliamo dalla. Staffetta un sunto della 


1a; 


| mota del conte di Cavoùrisui principati da- 
DE, fee ERO n 
‘mubiani. Dopoun, preambolo osi siesprime: | 


« La quistione’ della rianione dei princi- 
pali deve essere considerata, a mio avvi- 
so sotto “due punti di vista differenti. 4° 
Sotto il punto di vista dell’ interesse dei 
principati medesimi. 9° Sotto quello del- 
Vv interèsse della Turchia. To comincio per 
«esaminare il primo pufito: © © 

«se Mi sembra che ogni riforma, ogni or- 
D ne. debba essere basata. sulla 
‘costituzione d’un potere. solido, I principa- 
u hanno bisogno d’ungoverno forte e mu- 
Mito. di potenti mezzi, di azioni. Egli è di 
dultarevidenza chele:rifonme, politiche de: 
ro sterili e. potrebbero anche di- 
«ventare pericolose e nocive se il potere e- 
.secutivo.fosse debole e diviso. 

«Non bisogna dimenticare che vi :sono 
abusi d’ ogni sorta da'correggere, corru- 
zione amministrativa, ;cattiva amministra- 


«zione della giustizia, vizi dello stato sociale 

quali sono’ esistenza del servaggio. Ora 

«un cambiamento radicale in tutti i rami del- 
» 
| 


amministrazione non potrebbe essere o- 
‘perato e mantenuto senza un centro d’azio- 
me potente ed energico,avente a sua dispo- 
«sizione dei; ,mezzi morali e materiali. per 
far rispettare i suoi diritti e vegliare all’ e- 
‘salta osservanza delle leggi del. paese. E 
questo».centro: d’ azione non può. esistere 
senza la riunione dei due paesi in un sol 
Betori ano ì du 
«vel bisogno dell’ ;unione generalmente 
‘sentito dalle. popolazioni rumene e manife- 
stato.con'tutti;i mezzi che sono in loro po» 
Mere.iè una prove patente di quello che.ho 
‘testè annunziato: Gli. uomini delle cpinioni 
più avanzate, quei medesimi ehe nel 4848 
furono uti o sospetti di favorirele idee 
ultreliberali, dichiarano in. adesso che le 
riforme politiche più estese non hanno. che 
un valore minimo relativo in confronto del- 
V unione. che solo.ha unaimportanza vitale 
a’ loro occhi. Ugualmente l' istinto degli 
uomini meno illuminati fa loro comprende- 
re che l’ unione sola può essere realmente 
utile ai due paesi, i 
« Ma d'altronde questo sentimento che 
si manifesta in adesso con tanta forza fra 
volaziòni romiehe non è cosa nuova: 
Vilappato da lungo tempo. Tutte 
le volte che î moldo-valacchi hanno potuto 
manifestare ‘le loro opinioni, essi si sono 
pronunciati per il principio della riunione: 
la'Torchia non potrebbe contestarlo, per- 
chè essa” medesima allorquando venticin- 
que arini sOn0 consenti a dotare'i principati 
d'uno statuto organico, credette dover rene 
dergli omaggio riella maniora Ta meno e- 
quivoca dichiarando nell'art. 4128 dello sta- 
tuto (Regolamento organico del principato 
della Moldavia SN Tork |. 559): © L’ oni: 
+ gine,.la ‘religione; i costumi e la stessa 
< lingua degli Labitanti‘nei due principati, 
«!come iloro-stessi ‘bisogni sono elementi 
< sufficienti d'una unione piùstretta, unio- 
© ne chesinoadesso non fu impedita.e ri- 
«tardatàche-dalle circostanze; ma i van: 
«taggi <he! possono sorgere dall’ unione 
« dei due popoli noti possono essere messi 
«indubbio. Così le basi di questa vnione 
« ‘sono posta iliquesto regolamento da una 
«conformità amministrativa nel governo 
« dei due paesi » i 
‘ «Nom si potrebbe ' esprimersi in modo 
{ù nettoppiù. preciso, più conforme alle o- 
‘pinioni'vanifestate nel congresso di Parigi. | 


dai plenipotenziari favorevoli ai ‘principii 
dell'unione, st 1» 


« Per poco che si considerino i risultati 
della’ separazione dei principati si potrà 
‘convincersi focilmente ch” essa non potreb- 
be essere mantenuta senza gravi. pericoli, 
fra i quali io non esito a collocare in prima 
fila l’antagoismo inevitabile dei due prin- 
cipi che saranno chiamati al governo di 
questi Stati, la facilità di esercitare su di essi 
un' influenza contraria alle idee di civiliz- 
zazione e di. progresso patrocinate dall’ In- 
ghilterra, la dipendenza della Valacchia 
dall'Austria postain una situazione formi- 
dabile sulle due rive superiori del Danubio» 
È molto tempo.che Austria ha gli sguardi 
rivolti da questo Jato del fiume. Che si 
consideri che questa potenza seppe già ren- 
dersi signora di più che tre milioni di ru- 
meni abitanti nella Transilvania, nel Bana- 
to enella Bukovina. Può forse credersiche 
due piccoli stati, resi più deboli dalla loro 
separazione, potranno resistere alla politica 
ambiziosa ed invaditrice dell’Austria? L'ine 
fluenza del gabinetto di Vienna produrrà 
nei principati, a Bukarest specialmente, ef- 
fetti analoghi a quelli che noi vediamo pro- 
dursi negli stati secondarii dell'Italia. 

« La separazione nin potrà che peggio- 
rare ancora lo stato dei principati creando 
un'irritazione profonda ed offendendo tutti 
gli istinti della popolazione. Essa renderà 
necessario un governo dispotico e violento 
che per sostenersi doyrà ricorrere senza 
posa all’ intervenzione delle forze turche 
ed anche a quelle dell'Austria. 

Dopo aver così esposti i principali ine 
convenienti della separazione dei principati 
il conte Cavour esamina se la riunione of+ 
fenda il diritto e gl’interessi della Turchia e 
giunge ad una conclusione negativa, per- 
che la riunione di due feudi inun solo :nén 
ha alcun carattere che offenda i diritti deb 
signore soprasovrano, perchè poi la nazio» 
nalità rumena non potrebbe mai essere 0- 
stile alla Turchia verso la quale non può 
nutrire disegni d’ ingrandimento. Esclude 
la possibilità d'un confonto fra i principati 
danubiani e Ja Grecia, e conchiude che i 
primi non potendo essere nè russi, nè au- 
striaci, saranno sempre portati a curare 
l'amicizia del sultano. 

La nota dice poi che il voto degli abitan- 
ti dei principati deve essere preso in seria 
considerazione e massime dall’ Inghilterra 
che non può senza danno dell’ Europa ab- 
bandonare la direzione del principio libe- 
rale. 

re 
fenato del Regno 
Seduta del 24 maggio. 

Il Senato dei regno dopo udilalettura del 
verhale della precedente tornata ha sospeso 
ogni deliberazione per mancanza di numero, 
e vennè riconvocato a mercoledì pel se- 
guito della discussione sul disegno di legge 
suli’esercizio della professione di procura- 
tore. È 


Gamera dei Deputati. 
Tornata del PA maggio. 

Allora solita il presidente aperse la tor- 
nata, ma dopo la lettura del verbale della 
tornata di sabbato Ja Camera non si trovò 
in numero. Il presidente dà comunicazione 
di una lettera del deputato Ansaldo, in cui 
dlice che, essendosi la macchina del signor 
Gavanna guastata per via ed alcuni che la 
esaminarono avendole dato parere contra- 
rio, altri favorevole, il signor Cavanna 
suddetto venne nella risoluzione di costru- 
inne una di dimensioni maggiori,della quale 
si potessero misurare sicuramente i risul- 
tati pratici. Lo scrivente poi diceche, se vi 


REI ERECDISRIRAGORE ASASE SRO II PAS IAA I IS E CI e cn once cad 
ili lui ciicimiiiciczinizir——__—rr—_—__—_—nntà a 


è errore, l’errore è cosi seducente che non 
è da maravigliarsi se egli ne sia stato se- 
dotto, ed augura che pel bene del paese i 
tentativi del signor Cavanna riescano. 

Poi non trovandosi la Gamera in numero, 
la tornata è sciolta. (Indipendente) 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 
Torino, 25 maggio. — Ieri mattina S. 


M. il Re giungeva verso le 9 12 ad Ales- 
sandria. Tutte le autorirà si trovarono alla 
stazione per aver l’onore di ossequiare la 
M. S. Le artiglierie della cittadella faceva- 
no i saluti d'uso. S. M. scendeva dal vago» 
ne e dopa essersi fermato pochi minuti in- 
vitavaad accompagnarlo l’intendente gene- 
rale della divisione d'Alessandria, il gene- 
rale comandante la divisione militare, .il 
sindaco della città ed il maggiore dei Cara- 
binieri, e proseguiva il viaggio per Acqui. 

Lungo tutta la liner,'a popolazione accor- 
reva numerosa e festevole, e con calorose 
grida salutava al suo passaggio l’amatissi- 
mo Sovrano. Nelle stazioni di Cassine se- 
gnatamente e di Strevi, dove il convoglio 
faceva breve sosta, il Re veniva accolto con 
le più commoventi dimostrazioni di osse- 
quio e di gioia. All'arrivo nella stazione 
d’Acqui le accoglienze fatte alla M. S. era- 
no oltre ogni dire festevoli e cordiali. 

La cerimonia religiosa ebbe tosto prinei- 
pio. S. M. il Re, accompagnato dal suo se- 
guito, saliva su di un palco appositamento 
innalzato, dove era ricevuto da ventiquat- 
tro ragazze vestite di bianco. Dirimpetto al 
palco reale sorgeva l’altare. Monsignor ve- 
scovo della diocesi pronunziava un’allocu- 
zione analoga alla circostanza, ed impartita 
la benedizione, la cerimonia aveva termi- 
ne. 

S. M. il Re si recava allora in una sala 
dellastazione, dove si compiaceva ricevere 
tutte lo Autorità amministrative e munici- 
pali della provincia e l’Intendente generale 
della divisione di Savona. Quindi la M. S. 
si recava in città a piedi cireondato da 1m- 
mensa folla di popolo che lo salutava con 
le più calorose ed entusiastiche acclamazio- 
ni. La guardia nazionale che era numerosis- 
sima e che comprendeva anche i battaglio- 
ni mandamentali, la truppa del presidio, gli 
alunni del collegio ed i veterani dell'impe- 
ro sfilarono alla presenza di S. M. Dallasta- 
zione alla ‘città il'’passaggio di S. M. il Re 
fiwvuna continua e prolungata ovazione. Lie- 
te di possedere tra loro Augusto Sovrano, 
quelle buone popolazioni festeggiavano il 
fausto avvenimento con quella effusione di 
entusiasmo che procede dal cuore. 

5. M. sali quiodi in carrozza; si recò a 
visitare lo stabilimento termale, e si deena- 
va di esprimere la sua soddisfazione, Al- 
lana pomeridiana aveva luogo il déjeuner 
sotto una tenda appositamente innalzata 
presso lo stabilimento. Nel mezzo della ten- 
da era imbandita Ja tavola dove sedeva S. 
M. Ai due Jati erano letavole per gl’invitati 
i quali erano circa 240, Alla mensa del Re 
era seduto S. A. R. il Principe di Carignano, 
ed'avevano parimenti l'onore di sedere i 
Mipistri, le principali autorità ed i sindaci 
della provincia e gli aiutanti di campo di 
S. M. Una sterminata folla di popolo cir- 
condava la tenda. Lo spettacolo era ad un 
tempo pittoresco e commovente. 

S. M. si ritirava quindi nell’appartamen- 
to che era stato all'uopo preparato nello 
stabilimento, ed alle quattro. pomeridiane 
tornava nuovamenie in ciltà. All’ineresso 
scendeva di carrozza, e percorrendo le vie 
principali della città si recava a. veder la 
sorgente della Bo/lenle, e quindi alla stazio- 
ne' della via ferrata. La follo di popola che 
si accalcava sul passaggiodell’ Augusto So- 
vrano era immensa, gli evviva continui e 


elamorosi.S. M. il Re era visibilmen 
mosso per tanto affettuosac riveren 
glienza. 

Alle 4 42 il convoglie reale muovar 
dalla stazione di Acqui, ed alle cinquegina 
geva in quella di Alessandria, dove di hi 
nuovo le autorità avevano l'onore qi ca 
gere al Re i loro ossequii. Le {rappe dell 
guarnigione erano schierate lungo il Dal 
saggio di S, M., che faceva il suo ingres 
so in carrozza, tra le acclamazioni del n î 
meroso popolo. Unalunga fila di carroy i 
particolari faceva seguito a quella del Ro 
Giunto a palazzo S. M. si compiaceva rito. 
vere le autorità, e quindi prendeva. a DO di 
riposo. 

Alle ore 8 1j2 di sera S. M. il Re cong 
A. R. il Principe di Carignano si recaya al 
teatro, dove venne accolto con proluy ati 
applausi. La sala era splendidamente ij. 
minata: numerosi erano gli spettatori nella 
platea e nei palchi, che erano abbelliti cda 
eleganti signore. Alle 10 4j2 la M. S, nuo. 
vamente salutata da calorose acclamazioni 
faceva ritorno a palazzo. 

Nella sera la città di Alessandria fuilli 
minata. 

Questa mattina S. M. il Re si è recay 
alle 6 1/2 nella piazza d'Armi di Alessape 
dria, dove ha passato in rassegna le. trap 
di quella guarnigione. Quindi la M. $.h. 
ceva il giro delle nuove fortificazioni. | 

(Gazz. Piemontese) 

— Si annunzia da Madrid,, che il signor 
di Galliano è stato nominato ministro ple 
pipotenziario di S. M. cattolica in Torino, - 


le com.] 
te acco, 


— Annunziamo con dolore la morte di 
signor Carlo Luigi Havas, padre, fondate 
re della Corrispondenza Generale, uno. dii 
veterani della stampa francese, nostro 1 
mioo e corrispondente. 

Colpito da lungo tempo da una malati 
di languore chelo aveva obbligato da qual 
che mese a cedere ai propri figli, Augusti 
e Carlo, la dtrezinne degli affari, si erat 
tirato a Baugival, dove mori venerdì scor 
so nell'età di 76 anni. 

STEFANI, 

Genova 25 maggio. — Ieri mattinali 
Gorte d' appello confermava una senteni@ ‘ 
del Tribunale Provinciale di giorni 40 d@ ‘ 
carcere e alla multa di lire 150contro Malt | 
cone Gerolamo, gerente dell’ Zralia del Pil ‘ 
polo. 

Fu anche presentato al dibattimento ali 
suddetta Corte l’ex-gerente Denegri Frati 
cesco e fu rimandata Ja causa. 

Fu pure rimandata dal Tribunale la ser 
tenza della causa d'’ ieri contro l’ex-gerelt 
te Ferretti Bartolomeo da pubblicarsi oggi 

— lersera, la Banda della G. :Nazion& 
le; invitata da molti cittadini faceva sulla 
piazza Cattaneo nna serenata in. onore del 
Deputato Michele Cassareto pel discols0 da 
lui pronunziato alta Camera in occasion 
del prestito di 49 milioni. La stessa delle 
ore 44 si protrasse sino ad ora avant 

(Gazzetta di Geuova) EA 

— Preso dal vino essendo nel porto. ‘ 
barcaiuolo Tissone Giuseppe, cadde 8819"). 
ziatamente nell'acqua ove stava per 90%, 
gare se non fossero accorsi a salvarlo sol è 
lecitamente i suoi compagni . presenti È 
(COR |) 

— Nella borgata di Mangini, comune Wi 
Cicagna, fu trovato avvolto in fasce il 
davere di un neonate, Ja cui morte si. fil 2 
rebbe dipendere dall’esposizione e dall'Afi 
bandono. (Id) AI 


— Ka sera da 90 corr. in Serravall 
certo F... S... accendeva in un suo cast P 
nafe alcuii ramoscelli per rarefar l'aria 
una stanza ove educava bachi da seta. : 
scintille appiccarono l'incendio al soffitto 


CESO. 


J lotto della casa ne andò 
(70) 
o. — Leggesi nella Gazzetta di 
LERNIA bollettino medico: 
LARE SODA del giorno 416 corrente 
a- 


qna parte de 


da violenta infemmazione, della metà 
lito dî 


abbonda 
con abl ae È ] 
“Inmente eraviss ol- 

deva rapidamente s1av issima a tutto.il.p 


one. ti A 
4 La violenza della febbre, da cui era 
«La 


accompagnata, laimponenza de’sin- 
secialmente la grave difficoltà di 
arono nei primi giorni a ri- 


questa 
fomi e specio* 
pespiro, obblig: 


pete! È 
pr il qualè notavasi progressivauna leg- 
dop: 


FOA diminuzione nella febbre; ma solo 
ea IVO RSI 
una mitigazione passaggiera della infiam- 


mazione polmonare. 
« Soltanto dopo l'ottava cacciata di san- 


gue, praticata la sera del giorno 49, anche 
coll'approvazione del chiarissimo dottor Pe- 
sini, invitato, dietro mia preghiera in quel 
giorno ad assistermi co' suoi consigli nella 
cura dell’illastre infermo, dopo una appli- 
cazioné di sanguisughe, che si fece al petto 
in quella notte, sì ottenne qualche. mig 
mamento costante nella condizione del visce- 
re ammalato, e specialmente nella sua metà 
inferiore; miglioramento che si fece più 
manifesto nel successivo giorno 20. 

Insorta però nella sera. di quello stesso 
giorno nuova esacerbazione, si giudicò con- 
veniente un'altra sottrazione Ivcole di san- 
gue, dopo la quale progredi lento, ma co- 
stante, il miglioramento ottenuto nella metà 
si osservò qualche 


inferiore del polmone, e 
sogno di incipiente risoluzione anche nella 


sua metà superiore. 

« Dell’ottenuto vantaggio sono prova la 
notevole diminuzione della. tosse, la.meg- 
giore facilità del respiro , la possibile, gia- 
citura sui lati, senza grave molestia , non 
che la ibile diminuzione della febbre. 

« (fuesto miglioramento si mautiene an- 
che stamane. e ci Jascia ‘perciò speranza 
che, a malgrado dello stato ancora assai 
grave in cui trovasi l’illastre infesmo,possa 
essirsi conservata questa pura e bella glo- 
ria del nostro pa 


Dott. Pogliaghi. 

«Nel santuario di Nostra Signora presso 
S' Gelso incominciando col giorno 25/corri 
e successivi 24 e, 23, verrà celebrato un 
triduo selenne di benedizione alle ore 42, 
onde implorare dall’Altissimo la conserva- 
zio e della preziosa vita: del concittadino 
Alessandro Manzoni.» 


del 13 assicura che la risposta all’ indenni- 
là domandata dal gabinetto di S.t James è 
giunta a Londra e che si è domandata una 
dilazione per la decisione. 

La stessa lettera aggiunge che il proces- 
So di Salerno riprendavasi il'giorho stesso, 
©che il giudizio emanato dalla Commis- 
Sione delle catture: sulla buona presa del 
Cagliaritrovavasi all’ esame del Consiglio 
delle catture,che forma il secondo grado di 
Surisdizione , ed è incaricato di giudicare 
! îppello interposto dalla campagnia Ru- 
battino. 

‘— Secondo notizie di Napoli , scrive lla 
Sfrie, pervenute a Berlino, il rè borboni- 
p; Sarebbesi dichiarato pronto ad accettare 
lnterposi zione della Russia nella questio- 
Ne del Cagliari appena ‘il‘tribunale d° ap: 
Rello di Napoli abbia reso il suo giadizio. 
Messamdria. — Vonerdi verso il pon- 
{è della Bormida sulla strada ferrata quat- 
®-giovani lavoranti addetti alle opere. di 


, 


re più volte generosamente il salasso, | 


Due Sicilie. — Una lettera di Napoli 


IL Nizzarpo 


rtificazioni messi al nuoto ebbero la sven- 
tura di vedere annegareun compagno sen- 
za poterlo soccorrere, perchè travolto da 
un vortice andò a fondo per non più ricom- 
perire. Sia questo d'esempio ai nuotanti di 
non si fidar troppo della loro perizia e del- 
l'altezza delleacque perchè talvolta ingan- 
nano queste e vien meno quella. 


Estero. 

— li Zund in apposito articolo contrad- 
i dice alle buone notizie date dal Journal des 
Dé&ats sulla situazione dei coloni svizzeri 
nel Brasile, e accusa il signor Vergueiro, 
impresario di quelle emigrazioni, di aver 
mancato al suoi impegni Lanto verso i co- 
muni svizzeri come verso gli emigranti. 

— Scrivono da Parigi all’Indipendente : 

«Vi è una tendenza dichiarata da parte 
di. tutti. alla conciliazione nell'affare di Na- 
{poli dappoichè sorsero ben più opportune 
occasioni di entrare in decise lotte sulle 
questioni che si riferiscono all'impero tur- 
co. (Già la Prussia pareva chiamata ad es- 
sere mediatrice nell'affare del Cagliari, se- 
nonchè a Londra 'gl’interessi della corte 
{partenopea essendo affidati, dopo «la: par- 
tenza del principe Carini, al ministro di 
Prussia era diflicile di ammettere questa 
| potenza come mediatrice. Si parlò della 
Svezia, di cui il ministro. presso le corti 
d’Italia è persona molto accetta tanto a Na- 
poli che a Torino : già la cosa pareva de- 
cisa, ma gli animi sembrano essersi. viep- 
più modificati in questo frattempo, e forse 
si troverà un componimento soddisfacente 
prima ancora di addivenire all’ arbitrato 
della Svezia» 

— Siattende a Parigi, da un momento 
all'altro, il sig. Delarue, ex-giornalista 
francese, ed attuale segretario del principe 
Danilo, che.i giornali austriaci ed in ingle- 
si han fatto morire nella battaglia di Gra- 
hovo. 

— Si ha da Chèlons, 21 maggio. — Il 
tribunale ha pronunciato il suo giudizio su- 
gli imputati della sommossa 6 p. p. Ha con- 
dannato Serez a 4 aonì di prigionia e a 
j 4,000 fr. di multa; Prevez, Donard e Pou- 
yet a due anni di prigionia e 100 franchi di 
multa, Blac, Catherine e Bertheau a unanno 
di prigionia e 100 franchi di multa. 

Sei altriimputati furono condannati chi 
a.tre.mesi chi a quindici giorni di prigione. 

—Ilsedicente conte A. V. Borromeo au 
tore. di quel brutte imbroglio. delle. confe- 
renze italiane fu venerdì condannato ad un 
anno di lavori forzati. 

— Scrivono da Londra in data del 22. al 
| Pays che si fecero varie istanze a lord El- 
lenborough perchè rientrasse al ministero 
e che il nobile lord ricusò. 

Le compagnie per }’ emigrazione che 
esistono ad Amburgo e a Brema, cercano 
particolarmente di dirigere gli emigranti 
tedeschi verso Ja colonia del Capo. Si assì- 
curacheil governo inglese vi fa dei nota- 
bili vantaggi agli emigrati tedeschi, che 
accorda dei .premii a quegli emigrati che 
conduranno le Joro figlie, essendovi man- 
canza di donne nella colonia. 

— La Dieta federale di Francoforte ade- 
rì al progetto presentato dalla Commissione 
pei Ducati e modificato in parte conforme- 
mente.al 5° paragrafo delle conclusioni se- 
parate dell’ Annover. Ecco il tenore di que- 
sto paragrafo. 

« Dithiarare ‘al rogio-ducale governo , 
in conseguenza della risoluzione del 35 feb- 
braio, che non solamente Ja Itieta non può 
interpetrare quella risoluzione nel senso 
delle proposte della Danimarca, del 26 mar- 
zo, ma'che, inoltre si riserba di prendere 
‘sunarisoluzione ulteriore-secondo le. circo» 


Stanze che si produranno,e che non saranno 
conformi.al tenore ed allo scopo‘ dei men> 
tovati decreti ». 

In conseguenza del rifiuti delle proposte 
dancsi, la questione dei Ducati continuerà 
dunque ad allontanarsi dallo scioglimento. 

— Si legge nell’ Ost-Deulsche Post: 

«InRussia le parole ed i fatti tendono 
sempre più a dimostrare che' Ja questione 
orientale non è sciolta. Si cerca di ripiglia- 
rele posizioni perdute col mezzo di un'agi- 
tazione religiosa generale. In tutti i gior- 
nali, da tutti i pulpiti s' invocano efficaci 
aiuti per migliorare la sorte dei cristiani in 
Turchia 

e L'ex-ministro dei culti Noroff; in un 
articolo animatissimo pubblicato în un gior= 
nale, invita il popolo ortodosso a non ab- 
bandonare i suoi correligionarii di Turchia. 
Il sig.di Maresuroff pubblicò uno scritto in 
cui deplora la trista condizione dei cristiani 
di Palestrina, e chiede che si aiutino con 
mezzi materiali non solo, ma anche con 


mezzi intellettuali, essendo generalmente il ‘ 


clero orientale ignorantissimo. » 

— Il goveano stabili 1’ importo annuo di 
47 mila rubli di argento pei premi straor- 
dinari in favore degli studenti poveri che 
si distinguono per diligenza. 

== Il suddito toscano e console belga pel 
mare d’' Azow, signor ‘Tito Pozzolliini , fu 
riconosciuto come console belga anche per 
Ja Crimea, < 

L’ imperiale società geografica è intenzio- 
nata di fondare un museo etnografico. che 
prenderà in considerazione. principalmente 
le diverse popolazioni della Russia. 

— Una flotta russa, proveniente dal Bal- 
ticoe numerosa di 22 navi, giungerà. ben 
presto, annuncia l’ Ocoan, nell’ acque della 
Manica. Se questa notizia si verifica, la flot- 
ta russa si condurebbe al porto di Brest, 


. per farvi le necessarie riparazioni e prov 


vedersi di veri, innanzi di proseguire il 
suo viaggio. 

‘-- Seconho notizie di Belgrado, il Senato 
del Principato occupossi di recenti cangia- 
metti nelle disposizioni dell’atto costituzio» 
nale che lo riguardano e che si riferiscono 
alla sua posizione verso il ministero,il prin* 
cipe e la Porta. Stando a quelle stesse no- 
tizie , il principe hajsottoscritto , nel 10, i 
cangiamenti e supplimenti presentategli dal 
Senato,, e si attendeva pel 13 che Ja legge 
fosse puablicata. 

— Per la via di Trieste si ha da Ales- 
sandria 18 maggio: 

* Ahmed pascià, successore presuntivo, 
Heredin pascià e Rifaat pascià, ministro 
del commercio, si sorio accidentalmente an- 
negati. 

— Lord Figin dichiarò ai mercanti di 
Shanghaicb'ei sosterrà le loro domande 
rinnovando all’occasione il combattimento 
presso Pechino. 

— La Presse d'Orient annunzia che ebbe 
luogo 1A un imprestito di 60 milioni di 
piastre al:7 0jo d'interesse e ‘mediante il 2 
0jo di commissione. Nove case greche han- 


‘ no sottoscritto a quest’ imprestito che sarà 


rimborsato a partire dal mese di luglio. 

Il Giornale di costantinopoli pubblica una 
comunicazione officiale che biasima il’agio- 
taggio disordinato che ha luogo nei-cangi. 
La questione finanziaria fu l'oggetto di ma- 
ture risoluzioni, prima della partenza:di 
Fuad Pascià, ei ripromette molto dallasua 
capacità e dal suo zelo. 

1 beduini di Damasco hannò saccheggiato 
la carovana della Mecca. Una parte dei 
presenti destinati alla tomba del’ profeta 
furono rubati. 


Scrivono da Malta che un vascello ritor= ‘ legge, 


nato da Corfù ha:imbarcato 87-militari per. 
Suez e le Indie. di chttO 


Cose varie. 


Riacchinetta pel ciechi. — L'inge- 
gnoso nostro concittadino Faa di Bruno, . 
professore libero delle scienze matematiche, 
immaginò una macchinetta semplice e mi=:. 
rabile per offrire ai ciechi che sanno già 
scrivere, un modo di carteggio regolare e 
nitido. Se merita encomio l'utile ritrovato, 
acquista diritto alla riconoscenza di tutti . 
l'avere il medesimo concesso parte del | 
prodotto della vendita. di questa macchi- © 
netta abeneficio dell’ ospedaletto infantile 
ed oftalmico, il quale continua le sue opere È 
di bene colle elargizioni della pubblica be- © 
neficenza. La macchinetta costa lire 20, esi 
trova esclusivamente  vendibile ‘în questo © 
benemerito ricovero, sitonel borgo di san® 
Donato}in Genova. i iè 


Contravveleno del, fosfero del. .. 


fiammiferi. — Una giovinetta di 17 an- 
ni, in preda ad un vivo dolore, avea imma» 
ginato di:prepararsi un veleno col fosforo 
dei fiammiferi ed inghiottirlo, Essa sateb- 
be morta ayvelenata; sé il dottore Legrand 
di Saut, chiamato in tempo, non avesse a- 
vuto la presenza .di spirito di farle prende» 
re del tartarostibiato. Essa ha restituitoril . 
veleno ed è. guarita. Se da un, lato è spa 
ventevole il pensare che questo veleno © 
potente ora sta nelle mani di tutti, è utile; 
d'altra parte sapere ilrimedioda impiegarsi | 
in simili casi. ta 
suicidi a Milano. — Alle 44 ant. del * 
22, il pittore Villa Ismaele, d’anni52'israe- 
lita} modenese, s’uccise con un colpo di pie 
stola nello studio del suo principalein Gio= 
Vaso. 
* Un garzonod’orefice in Milano, d’anni 43. 
ripreso dal suo padrone per un’jinfedeltà di , 
pochi soldi, attentò ai propri giorni taglian- 
dosi la gola con un ferro.del mestiere. 


AI 21 fu portato all’ ospedale Paolo C.,? >. 


lavorante fonditore inoro a Milano, che-a- < 
veva tentato uccidersi bevendo acido sol» 
forico. } 


Le isole Jonie e il Prottetorato 
Inglese. — Il lord alto commissario delle 
sette Isole avendo fatto richiesta al: co- 
mune di Corfù di una intera collina posta 
di rincontro alla città, per rizzarvi fortifi- 
cazioni che richiederebbero la demolizione 
dicase lungo la linea che si stende dal 
luogo detto di S. Rocco all* altro di Mane 
duki, ebbe dal comune un perentorio ri» 
fiuto. Ancheil Senato della repubblica, giu- 
stamente commosso da pretese che conti 
nuamente crescono e minacciano di con- 
vertire ii pretettorato inglese in una do» 
minazione dispostica; si credette in debito 
di fare alla sua volta richiami rispettosi 
nella forma, ma energici in sostanza. Se- 
condo il disegno del genio inglese, le nuo- + 
ve fortificazioni dovrebbero estendersi da 
Manduki al Molino a vento. 


Telegramma Privato. 


Londra,giovedì 27 maggio. po 
, M kinguaggio dei giornali inglesi 
fa presagire che l'opposizione ine 
tenda attaccare il gabinetto Derby 
sulla questione degli affari di Na- 
poli. fi 

Una parte della squadra inglese 
stanziata a Malta sarebbe inviata 
mell’adriatico. 


P- Navello gerente. el 
ero Cc. 
NOTA Fo) 
Con.ordinanza delli quindici aprile. 
ultimo scorso proferta dal sig. Giudice: 
Toesca specialmente commesso, si è° 
dichiarato ape-to il giudizio di gradua- 
zione sovsa il prezzo di una terra sita 
nel territorio di questa città regione di 
Bellet denominata Lingostiera Sacchier 
e Seghe stata subastata ad: odio della 
signora Maria di Domenico vedova 


| Lagarde ed ingiunti li creditori ed a- 


venti dritto a-proporli. a termini di 
“Nizza li. 25 maggio 1858. tr 
‘apri i cLAURENS. | 


SO PRIRIIAIIIREBRINORI TIE 


IL NizzAirbo 


Da aa, NOTA. 

-Condecreto del signor Giudice pres- 
so questo. ‘I° ribunale Provinciale, ca- 
valiere ‘Milon delli diecisette marzo 
ultimo scorso. si è aperto il giudizio 
di-graduazione ‘per la distribuzione di 
L: 2284 66 prezzo dei ben stati su- 
bastati ad ‘odio di Bartolomeo , Fran- 
cesco e Gerolamo fratelli Michele d’A- 
spromonte, e sonosi diffidati ed ingiun- 
tii diversi creditori dei medesimi a 
produrre e depositare le loro. doman- 
de di collocazione in un coi titoli giu- 
stificativi nella Segreteria di detto TTri- 
bunale Provinciale nel termine di gior- 
ni trenta successivi alla notificazione 
dî detto decreto. 

“Nizza li 26 maggio 1858. 

L. Pistarini caus. coll. 

NOTA. 


‘Rendesi noto, che con atto 19 a- 
prile scorso rogato Arnulf trascritto 
nell’uffizio delle ipoteche di Nizza il 
49 inaggio corrente al vol. 32 articolo 

_A44459, Onorato Fossat ha venduto al 
signor. Giuseppe Lyons fu Gioan Fran- 
‘cesco, una terra sita nella regione di 
‘Sant'Agostino territorio di questa città, 
piantata ‘d’ulivi, viti e di altri frutti- 
feri con easa ruraleivi costrulta, coe- 
rente da levante strada vicinale, po- 
nenté Seassau, mezzogiorno Pin , Ga- 
lante ed altri, e da tramontana col sig. 
Touzel Gio. Battista, e ciò pel prezzo 
di.lire 17000. 

«Nizza li:25 maggio 1858. 
Arnulf notaio. 


Gion , 

-. | RISTORATORE 

tip ; 

‘della Gran Bretagna 
rin‘Piazza Vittorio, tenuto da Micaere Fornasseno 

{{}proprieturio tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa | pensione anche con pranzi a domicilio. — 
‘TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
«piatti di cucina — a fr. :2 50. con 5. piatti di cucina, 
‘fentla ecc. -ALLA CARTA, di Lutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 a 60 cent. 
— VINI, ‘Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino ‘di Francia o di Sardegna a 70 cent. -- 
vino bîdnco imbottigliato a 4 50.la bottiglia, ed 
fri4 ‘al ditro vino di Spagna bianco (a fr. 3 — 
comela hottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
SABUAielii e raviole. 


Non più Capelli bianchi 


TINTURA INGLESE 


per Ja Barba, ed i Capelli. 


Questa tintura meravi 
gliosa, e scoperta ed'am 
messa all'esposizione U@i 
SAC niversale del 1855, gode fe 
il vantaggio di tingere i Capelli e la Barba 
im'poclri minuti senza ché nessuno possa du- 
bîtaré dell’artifizio; e sopratutto non mac- 
«chia la pelle, esi può impiegarla senza alcun 
«danno della salute. 

A Parigi presso l'inventore Desnous et 
Comp. 

A Trriestre solamente nella farmacia Za- 
spetti, al Coro, ‘ove trovasi il deposito gene- 
‘rale per tuttala Monarchia: — A-Nizza pres- 
so Muratore, successore di Biancheri, par- 
«rucchie strada del Ponte Neovo N. 4. 


ra 


JR GUISOL RIS, 


/ Horleger de la ville. 
È pecore. de la. Médaille d'Argent. 


‘ Vente et Réparation de Montres 

et Pendulés. 

Rue Centrale, près le PontVicux, 6. 

_—y—@—@€—————+——< 
Stamperia del Nizzardo. 


Li Sale 


Questo è il purgante di cui 
si fa uso più generalmente in 
Ù seta perchè all’ opposto 

legli altri, esso non opera 
OLEHAY 7 De, che quando è Lo e 
Gi digerito con cibi sostanziosi 
e bibite fortificanti, come vino, the, caffè, 
buona birra, buon brodo. Per purgarsi co- 
le Pillole Dhaut si può sceglieril pasto e 
l’ora che meglio convengono secondo l’per 
datto e le proprie occupazioni. (Vedere l'o- 
puscolo del sig. Dehaut.)Scatole di 5 fran- 
chi e di 2.50, a Parigi, presso il signor 
Debaut farmacista e medico; e inIsvizzera, 
in Italia e in Austria presso le principali 
farmacie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il 
signor Olivet e presso il sig. Herr, dro- 
galeri in Torino presso D. Mondo, via B. 

» degli Angeli, N° 9; Nizza, Dalmas, far- 
macista. — Vendita al minuto: Depanis 
Bonzani, farm.— Novara, Caccia— Vercelli 
Berteletti. 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetabile del dottor Boyveau 
Laffecieur, autorizzato e guarentito genui- 
no dalla firma del dottor Giraudeau De St- 
Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
cutanee, le serofole , le conseguenze della 
rogna, ulceri, e gl’incomodi provenienti dal 
parto, dall'età critica e dall'acrimonia degli 
umori. E adottato negli spedali militari 
del Belgio, di Francia e nelle Russie, ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca. 
Questo Rob è soprattuto raccomandato 
contro le malattie secrete recenti e iuveterate, 
ribelli al copaive, al mercurio e al ioduro di 
potassio. o 

Il vero hOB del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trova al prezzo di 10 fr. presso 
tutti i farmacisti, e notamente presso gli 
agenti generali: 

Ancona, Collamarini; Brescia, Bianchi ; 
Firenze, Pieri; Genova, Bruzza; Livorno , 
Tuccetti e Pietromani; Milano, Rivolta e Sar= 
torio; Napoli, Bellet Senès e comp.; Nizza, 
Valmas; Padova, Antonio Girardi ; Pisa, 
E. Perroux; Roma,fratelli Zandotti; Torino, 
fratelli Fresia, Nicolis; Trieste, Serravallo ; 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, Do- 
menico Curti. 

EL RI 00018 LO DI LS SI DI a ENI AI) 


Maladies Secrètes 
Guéries par le Vin de Salsepareil- 
le et les bolsd'eménie du docteur, 

CHARLES ALBERT 
de Paris 


Médecin de la faculté de Paris, maitre en 
pharmacie; ex-pharmacien des hopilaux de la 
ville de Paris; professeur de medecine et de 
botunique, honoré de médailles et récompenses 
nationales. 

Les guèrison nombreuses et antiques ob- 
tenues è l’aide de ce traitement sur une 
foule, de malades abandonnès coomme in- 
curadles, sont de preuves non equivoques 
de sa superioritè sor tous les moyens em- 
playés jusqu'à ce jour. 

Le trattemente du docteur ALBERT èest 
neu dispèndieux, facilo a ruivre en secret, 
nu en voyage el san aucun dèrangement; 
il s'emploie avec un egal succés dans toutes 
les saisons et sous tous les climats. 

Rue Montorgueil; No 49. 

Consultations gratuites tous les jours, trai- 
ment par correspondance. Affranchir. 


à l’Hyosciamine 
Seul employé pendant plus de 20 ans 
dans les hopitaux de Paris et reconu in- 
aillible dans le cas de Catarrhe, Toux, 
mervense , asthmes, Bronchiites, 
Phtysic, Cocluches, Grippes, eic. 
Dépòt pour la vente en gros à Turin 
chez M. Micono. M. Dalmas à Nice. -- 
M. Cayrola à Cuneo. -- A Paris, chez M. 
Berres Davignau seul propriétaire, 66.rue 
Richelieu. 
______—_—_—_—rTeec 
AVVISO. 7 
Una signora Italiana dà lezione di 
lingua italiana e francese e di musica. 
Strada Villafranca n.° 8, 3° Piano. 


[TT E Eì 

« un Piano-fort 
Per 500 franchi poovo 2 palis- 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Gittà, 


A benefizio del primo attore 


Teatro Segurana 


Per questa sera alle ore 8 1]2 


EUGENIO ROSSI 


NAPOLEONE 


Si rappresenta 


IL GRANDE 


alla battaglia d’Ulma 


di ritorno dalla Siberia nel 1818 


nel 1806. 


ossia 


IE YEGUULO CAPORALE 


Dramma storico, spettacoloso, adorno di grandi combattimenti a fuoeo val 


arma bianca, 


diviso in due epoche e cinque giornate. 
—_—T—sea___ 


PROLOGO EPOCA AE0O6G. 
Giornata I.—L'accampamento francese. — Gli ordini di Napoleone. — 
L'attacco e la disfatta dei tedeschi. — La morte del generale Roquebert, 
— ll funerale. — La vittima. 


IDEA NENTA. EEqQoGCA MU SAS. 
Giornata UIL. — Il ritorno dalla Siberia, — L'esiliato. — La messa fu 
nebre. — Ladro I! 


Giornata llI.—Fratello e sorella, — Il veterano, e i suoi dolori. -- La 
Bibbia. e il ritratto. — Il traditore. 


Giornata IV.— Il commissario di guerra.—Il soldato del 6° reggimenta 
— Madre e figlia. — ll Maire e la scoperta. 


Giornata V. — Gli sponsali. —Il suicidio. — Onore per onore. — Parola 
Misteriosa — DIO NON PAGa IL SABBATO. 


CON TIEINARER Gb CNDE? A RES 
Per rendere più grandioso il trattenimento vi saranno sul palco scenico. 


Due Cavalli. 


UN DILETTANTE DI NIZZA | 


Canterà un'apposita canzone in Francese 


intitolata 


LA BATTAGLIA D’AUSTERLITZ 


Con Banda Militare 


Si sta preparando un grandioso spettacolo con Musica e Canto 


ovvero Leonora di Siviglia e Rios di Navarra 


Il soggetto di questodramma attinto dal libretto dell Opera del Maestro cav. Verdi, 


KH Frovatore 


Epoca del secolo XV. 


è tolto da un lavor» Drammatico di Antonio Garcia Guttierez. 


I 


L 


Panizzardi; Nizza, 


jo 


DI REGATO DI MERLUZZO 


analizzato dal dott. De Joncx dell'Ass 
Bolliglie da L. A e da L. 2 75. 
Depositario generale in Torino, D. Mondo, via B. V. degli Angeli, 
con privilegio esclusivo accordatogli dal D.De Jongh per tutti 3 
SOTTO DEPOSITI: Torino, Bonzani, Cerruti, Depanis; Genova; Bruzza; Alessandria, Basilio,| 


‘Asti, Boschiero; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; Cuneo, Cairola Voghera 
Verany, Mondovì-Piazza, F. Vassalo; Savona, Ceppi; Sassari, Solinas. 


CI 


gli Stati Sardi» 


Anno VI. 


Nizzs Venerdì 28 Maggio 1858. 


pe di, 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 


Atina o spazio di lin 

E 

Ciascun numero 10. centesimi 
ez, 

mm numero arretrato c. 20 


Ù 


VA(IR 
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È . INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono în Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, 4 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale speditò 
franco al Tesoriere del Niezardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, nom 
respinge il giornale, da segno di ritonfefmaria. 

RecLaut a c. 50, — Pagamenti anticipati, 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le festo | 


DIARIO POLITICO 
sterili oggi sono più che mai i campi del- 
DI er cui non potremo raccoglie- 

re, quà e Jà, che Pacha magre spighe. x 

Nulla ancora di positivo è trapelato rela- 
tivamente alla prima seduta della Confe- 
renza di Parigi. Due Versioni correano nei 
circoli, d'ordinario bene informati,di quelli 
capitale.Secondo la prima i DIEbIReIenziaDia 
non avrebbero che compiuti i preliminari 

d' uso in simile circostanza, La breve du- 

rata della riunione la quale non si protras- 

se al di là di due ore, ed il luogo medesimo 

dove si tenne , il gabinetto del ministro , 

e nonil solito salone delle precedenti sedute, 

sembrano giustificare tale versione. Secon- 

dol’ altra il cerchio delle prime delibera- 
zioni sarebbe stato più esteso sino a com- 
prendervi qualche discussione sul riorga- 
namento dei Principati. La nota del Moni- 
teur ha contribuito non poco ad accreditare 
quest’ opinione. Arnunciando la prima riu- 
nione quella nota si è limitata ad indicare Ja 
riorganizzazione sola dei principati , come 
programma delle conferenze, lasciando pel- 
l'obblio la quistione della navigazione del 

Danubio. Si sarebbe di leggieri compresa 
“una nota vaga non indicante alcuno degli 

affari da trattare, ma non così una nota, la 

quale non ne indica che una metà. Fu allo- 

ra che si trovò la spiegazione di quest? ap- 
parente irregolarità, assai commentata , in 
questo fatto che i plenipotenziarii si sareb- 
bero esclusivamente occupati dei Principati 
e che il redattore del Moniteur avrebbe con 
quella nota menzionato l'ordine del giorno. 

Checchè ne sia di ciò, egli è certo che i 
plenipotenziarii si separarono senza fissare 
il giorno gella seconda riunione. Secondo 
Ìl Pays questa avrebbe dovuto tenersi mer- 
coledi scorso; secondo altri non avrà luogo 
che dommi. 

Riguardo ai Javori della conferenza, alle 
disposizioni dei  plenipotenziarii, sebbene 
In questa bisogna diplomatica, siasi serba- 
to il più Scrupoluso segreto, è universale 
credenza che questi rappresentanti si uni- 
Daono Sotto favorevoli auspizii. Il desiderio 
di riconciliazione che presiedette, da tutte 
le parti, allo negoziazioni, lascia. credere 
che probabilmente s° intenderanno e che 
l'accordo sarà stabilito. Sarebbe. per altro 
‘Mpresa diflicile il fissare d’avanzo il limite 
Mcui si terranno le discussioni di cui si 
tratta. Il dovere della conferenza è questo: 
"isolvere le questioni che furono rinviate 
dal congresso: — ma mon .vi' sono altre 
‘uestioni che pienamente si attaccano al 
&tattato di Parigi? Non sarà bene occupar- 
Se, se non foss' altro, perconstalarel’opi- 
Nione delle varie potenze? Non sarebbe 
mal aVveduto consiglio innalzare le colonne 
3 ‘Ercole nelle discussioni di un'assemblea 
n scnipotenziarii? Pare ormai stabilito 
“© conferenze, oltre alla navigazione 

©l Danubio ed ai Principati Danubiani, si 
*cuperanno del Montenegro; delle popola- 
0A cristiane e dell’Hatti-houmayoum. 

* Austria pretende che 1° Europa non 


Ja politica, D' 


debba immischiarsi negli affari interni del- 
la Turchia senza pericolo d’attentato ai di- 
ritti sovrani del sultano. A_ quest’ obbie- 
zione austriaca così risponde il Nord: e In 
tesi generale noi l’ accordiamo: ma qui si 
tratta d'un impegno preso in iscambio di 
un servizio ricevuto: ora, non si potrebbe 
rifiutare all’ una delle parti il diritto di ve- 
dere in qual modo l’altro manda ad effetto 
lesue promesse. » Oltre a questa parci che 
possanvi essere altre potenti ragioni perchè 
le potenze d'Europa s'abbiano ad. occupare 
delle cose della Porta. Allorquando, cul suo 
barbaro regime, mantiene in fermento lo 
spirito delle popolazioni a lei soggette, sic- 
chè da un istante all' altro possono succe- 
dere insurrezionie venire così disturbata la 
pace d'Europa, perchè le altre potenze non 
avrannoragione di vegliare a chesia rimos- 
sa quella causa che può produrre non lievi 
danni e cingerle di pericoli gravissimi? 

Dicesi che Fuad pascià prepari un piano 
d’ organzzazione dei Principati, piano che 
intende sottomettere al giudizio delle con- 
ferenze. La questione del Montenegro forse 
incontrerà difficoltà molte prima di essere 
risolta. Una.commissione pel-tracciamento 
della frontiera sarà certamente nominata: 
ma come intendersi per regolare quest'af- 
fare in cui entrano la tenacità della Turchia 
ei malefizi dell’ Austria? Del resto, se Ja 
Porta conoscesse i suoi veri interessi fa- 
rebbe meglio d’assai ad ascoltare la voce 
d’Europa anzichè i suggerimenti della sua 
vicina, che in questa vertenza si troverà 
sola a predicare la violenza e l’ esclusione, 
La stampa austriaca sostiene, come è natu- 
rale, la sua patrona e dice che la Russia 
finirà coll’allearsi all'Austria e prestarle il 
suo valido appoggio. Può darsi però che si 
illuda; avvegnachè il Ze, organo del ga- 
binetto berlinese dichiara chel’Austria nul- 
la ba da sperare dalla Russia, a meno che 
non rinunzi alla opposizione che fa agli in- 
teressi generali delle società europee. 

Pare che la stampa inglese passi ora ad 
appoggiare il ministero Derby. Nuove di- 
mostrazioni a Limerick. (Quel sindaco ha 
preso i necessari provvedimenti per ristabi- 
lire nella città Ja quiete e l'ordine. Tredici 
individui, conosciuti dalla poliziacome capi 
della dimostrazione, vennero arrestati; un 
inchiesta sì è ancora aperta sulla condotta 
di quattro individui riconosciuti come agi- 
iatori nell’attacco contro la casa del signor 
Collen. Arrivarono rinforzi di cavalleria e 
di fanteria. Mancando i giornali del mattino 
non abbiamo altro d’interessante riguardo 
all'Inghilterra. 

La povera Spagna, degna di miglior go- 
verno e di migliori destivi, pare che sia 
per.subire nuova crisi ministeriale. I sigg. 
Sanchez Ocana, Guendalain ed Espeleta sono 
i ministri che lascieranno, a quanto sì vo- 
cifera, il gabinetto. Appare certo però che 
la pronesticata modificazione ministeriale 
non possa aver ]Juogo che dopo il ritorno 
delia regina da Valenza ed Alicante. 

Per motivi di salute il gen. Concha, co- 
mandante dell’isola di Guba, ha rassegnato 


la sue demissioni. Vi ha chi afferma,la vera 
rdzione della sua demissione trovarsi nelle 
c@utestazioni vertenti cogli Stati-Uniti. 

I fogli austriaci o partigiani dell'Austria 
manifestano gravi pensieri pel contegno 
del governo francese rispetto alla Russia. 
Un carteggio della Gazz. d’Augusta, in data 
di Berlino 19 maggio, dice che la politica 
francese, Ja quale si è tolto l’incarico di rap- 
presentare gl’interessi della Russia più che 
nol desideri questa potenza stessa, futta oc- 
cupata nelle riforme interne, eccita inquie- 
tudini d'ogni maniera. Cercando qualè 
possa essere lo scopo della Francia,ilcorri- 
spondente berlinese,del citato giornale sog- 
giunge, che altro fine non può essere se 
non quello di cattivarsi la benevolenza e 
fors'anche la cooperazione della Russia 
contro una delle grandi potenze d’ Alema- 
gna. 

« Osiamo affermare (continua in questi 
termini la. suddetta corrispondenza ) che i 
gabinetti tedeschi già da qualche tempo in 
poi prevedono il caso che la Francia sarà 
per avventura costretta di affidare alle sue 
truppe una missione, al cui adempimento 
sarebbero utili le simpatie della Russia ela 
neutralità della confederazione germanica. 
Quanto ora accade riguardo al Montenegro 
non sarehbe che il prologo del dramma. Ci 
sembra pur troppo fuori di dubbio, che, 
senza leincertezze e le esitazioni del go- 
verno inglese, la Francia non avrebbe otte- 
nuto sulla Porta alcuna vittoria diploma- 
tica.» 

Dai confini polacchi scrivono alla Gazz. 
d'Augusta, che le trappe russe sperano che 
ben presto scoppierà una guerra contro 
l'Austria, e questo spirito ostile nel popolo 
e fra i soldati è alimentato dai giornali che 
con tutta libertà non cessano di censurare 
con molta amarezza il governo austriaco, e 
dicono chiaramente che la potenza dell’Au- 
stria è così abbassata che a mala pena po- 
trà tenersi in Italia. 

Il Daily News pubblica un indirizzo di 
Nicola Golesco e D. Bratiano, membri del 
divano di Valacchia, ai membri deila Ga- 
mera dei Comuni in Inghilterra. In questo 
indirizzo si reclama l'esecuzione delle pro- 
messe loro fatte e si. dimanda la riunione 
dei principati, i quali diventerebbero così 
la miglior barriera contro le potenze che 
vogliono usurpare le provincie dell’ impero 
turco. 

La posizione dei turchi diventa sempre 
più precaria nel Montenegro: prima anche 
che arrivasse da Costantinopoli l'ordine di 
sospendere le ostilità, Kemal effendi e Kiani 
bascià avevano invocato I’ intervento  del- 
VAustria perottenere un armistizio di qual- 
che mese, , 

Secondo Ja Gazzetta d’Augusta, i Monte- 
negrini, in seguito agli ultimi vantaggi ri- 
portati, trovansi in possesso delle alture di 
Kick e di una delle imboecatore della Na- 
renta,e perciò in posizione, non solo di im- 
pedire uno sbarco di “truppe ottomane, ma 
ancora di sollevare tutta la provincia, 
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Una corrispondenza particolare di Pic» * 
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troburgo insiste sull'impossibilità in cuj 
trovasi il governo russo di continuare a' 
pagare le spese enormi che occorrono per 
l'immensa amministrazione di guerra. 1 

Notizie dell’Avana del 5 maggio fanno 
sapere che la condotta degl’inerociatori in- 
glesi sulle coste di Cuba, chè arrestano @ 
visitano i bastimenti americani, aveva ec- 
citata, fra i proprietari di detti bastimenti 
all’Avana, una viva indignazione. Afferma- 
sio che qualcheduno di essi aveva preso la 
Tisoluzione di resistere a qualunque visita 
dei loro bastimenti. 1 

Le notizie dell’ America vanno ‘sino al 
giorno otto. Il senato adottò la risoluzione: 
che autorizza il presidente degli Stati Upiti 
ad impiegare la forza per ottenere la sod- 
disfazione negata sino adesso dal Paraguay. 
La guerra civile continua a desolare il Mes- 
sico ela città di Tampico è assediata, Si at= 
tribuisce sempre agli avveutùrieri del Te- 
xas 1° intenzione d’ invadere il Nord di 
questo disgraziato paese. 
——_————_—___Ésp rr 

Apostoli non partigiani 

La missione degli apostoli non è mai 
cessata, nè mai cesserà sulla terra — An- 
corchè s'innalzi la croce su tutti i continen= 
ti del globo ; ancorchè i costumi per ogni 
dove ingentiliti dalla civiltà disperdano o- 
gni traccia dell’ umana barbarie, sicchè le 
provinciesi distinguano per clima è non per 
la moralità dei loro abitanti; non per que- 
sto cesserà mai nel mondo la missione de- 
gli apostoli; missione che si perpetua. per 
trasmissione nel sacerdozio.— Che sé tutto» 
ra in inospite terre, ove per la prima volta 
s'inoltrò lo. zelo del missionario, la fede 
cristiana $’incorona delle palme sanguinose 
dei martiri; non di palme sanguinose dj 
martiri, ma di umiliazioni e di dolori, dî 
misericordia e di carità s’ incorona pur 
sempre laddove da secoli e secoli fu saluta- 
to il suo vessillo. Lo esercizio dellà miss 
sione apostolicaè dovere in ogni sacerdote; 
ed è di questo doveroso e santo ‘esercizio 
che noi teniamo parola — Noi non parlere- 
mo del come debba esercitarsi un tal mie 
nistero nelle barbare regioni. 

Que!la missione sacerdotale della qualé 
intendiamo tener discorso si è quella che 
devesi esercitare dal sacerdote cattolico 
nelle cattoliche società; missione che seb- 
bene sempre la stessa, eguale, uniforme 
pel sno. principio e per il suo fine, è però 
modificabile nella sua attuazione a seconda 
dei tempi, dei bisogni sociali, delle tenden= 
ze degli uomini, i quali coll’ avwicendarsi 
dei secoli presentano speciali” profilì nella 
loro morale fisonomia. — Non intendiamo 
per questo che le massime della morale di 
Cristo, possano subire modificazione se- 
guitando Je umane tendenze, intendiamo 
soltanto di discorrere del modo come pos= 
sano essere insinuste onde vengano. più 
facilmente accolte 6 meglio diffusè tantò 
per lo spirituale vantaggio, quanto peril 
benessere sociale; benessere che in grari 


rarte: dipende dallo sviluppo del sentimene 
to religioso del popolo. 
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Nel breve tc ISSN E rs ep on pe della vita del Cristo 
evangelizzatore, il sacerdozio ha un mo- 
dello, una traccia del come debbe condursi, 
dellalinea che deve percorrere.— Spettava 
a Cristo colla vita di un giorno dettare una 
lezione che durasse nei secoli. Noi lo ve- 
diamo bambino a disputar coi dottori, cd 
esser forte a confonderli;e ci insegna con ciò 
che il sacerdote sin dalla sua prima età deb- 


be ammaestrarsi nei forti studij per far- 


siricco di senno e dìdottrina nel systenere e 
difendere con isviluppo di sano criterio le 
massime della religione. È vero che Dio 
non ha bisogno dell’ adorazione degli uo- 
mini per la sua gloria, avvegnachè questa 
sua gloria riceva la sua esaltazione e negli 
inni degli angeli, e nel rombo del tuono.— 
Ma Cristo che la sua missione di perfezio- 
namento legò al sacerdozio, al sacerdozio 
stesso chiederà stretto conto del come l'ab- 
‘bia compita, e sul capo esso si accumulerà 
lo sdegno divino per quelle discordie e per 
quei mali che direttamente e indivettamente 
dipendono dal sacerdozio ignorante o dal 
sacerdozio malvagio o dal fatale clericato 
politico. 

Fra gli Egizii erano i sacerdoti al tempo 
stesso i depositarii della religione e delle 
scienze, Il che conciliava loro il rispetto 
dei Gittadinie dei forestieri che ugualmente 
ricorrevano ad essi per prender consiglio 
sopra ciò che vi era di più sacro nei misteri 
edi più profondo uelle scienze ( Rollin sto- 
ria antica ‘Tom. 4. cap.2.) — Se tanto a- 
vean di forza per distinguersi i sacerdoti 
Egiziani, mipistri d'una religione grosso- 
lana e sensuale, non dovrà riuscire più 
facile il distinguersi ed il morcarsi giusta 
stima al sacerdozio cristiano,al quale il solo 
vangelo serve a rischiarare la mente. di 
una dottrina pura come lo spirito che anima 
l’umana creta,feconda di amore e di carità? 
È un falto che il secolo nostro progredisce 
inciviltà. Noi non quistioniamo su tal fitto 
—l viventi non. sono competenti a tanto 
giudizio. — La storia contemporanca è il 
processo sul quale giudicheranno le. gene- 
razioni venture. — Noi dunque attestiamo 
il fatto qual'è, vale a dire, che il secolo no 
stro Lia bisogno di civiltà. 


«In un secolo che sente sì alto di se, più 
si fa sentire .il bisogno della verà civiltà 
nel sacerdozio onde farsi distinguere, ri- 
tpettare, ascoltare. — Non serve al disim- 
pegno del suo ministero che il sacerdote ri- 
peta le verità reliziose. — Queste verità 
l'Eterno le ha scritte a caratteri indelebili 
sul.vasto padiglione del firmamento, le ba 
impresse con un suo bacio di amore sulla 
fronte serena della natora. — ne ha rac- 
chiuso il seme nell’umano cuore. — No,non 
basta che il sacerdote meccanicamente ri- 
peta queste verità. — Per si piccolo effetto 
non occorreva un istituzione si grande. — 

JI Sacerdote, anello-fra l’uomo e Dio; debbe 
«soprastare ai commovimenti sociali, e riu- 
nendo in.sè la stima, il rispetto, lo amore 
dei popoli indurli a sollevare al Cielo lo 
sguardo, a leggere la divina epigrafe nella 
fronte della natura, a far germogliare il 
seme religioso nel lory cuore racchiuso, a 
sminuzzargli;il pane della divina parola re- 
gi-trata  nell’'Evangelio, ‘atterrando tutti 
gli ostacoli che l'ignoranza frappone fra 
i precetti di fede e il. progresso. socia» 
le. — Quando le società abituate 41 san- 
gue, alle rapine, alle stragi. poco coltiya- 
vano la. mente, la .voce tremenda e so- 
lenne del. sacerdozio, scuoteva le. masse 
irose ed. invecchiate ‘(a costumi’ feroci, 
e davto bastava. per richiamarli a vir- 
1 -- Per domare quegli animi usi al 


grido d’ allarmi occorreva un comando di 
guerra -- a spezzare le spade ì insanguinate 
di sangue fraterno non ci voleva cheil ful- 
mine di Dio. Ora la umana natura è più mi- 
te e più civile, ed un rimedio violento an- 
zicchè procurarne la guarigione ne affrette- 
rebbe Ja morte. — E la morte non debbe 
voler mai il sacerdozio , che è posto nel 
mondo per dischiudere al viandante terreno 
le porte august della vita immortale. 

Della prudenza con cui il sacerdozio deve 
schivare le lotte politiche, noi ne abbiamo 
l’esempio nella vita di Cristo quando ad esso 
dimandarop gli scribi, se dovessero pagare 
il tributo a Cesare. Senza blandire il vizio, 
senza piegar di una linea nei prineipii in- 
concussi di fede, senza gettare nel fango la 
stola per farne tappeto agli interessi politici, 
il sacerdote debbe studiare 1° uomo ed il 
suo tempo, conoscerne le tendenze e. pre- 
corrergli nella via che sceglie a percorrere, 
per attenderlo a piè fermo nel sentiero sca- 
broso, e per quello avviarlo ai nobili de- 
stini dell'umanità, alla felice armonia della 
civiltà con la religione. — Si concili la 
stima dei saggi — la fede dei potenti — lo 
amore delle masse ; ed allora i saggi, i po- 
tenti e le masse ascolteranno il consiglio 
prudente del sacerdote, che ha saputo ele- 
varsi a gonfaloniere della civiltà. 

La vita del sacerdozio ché prosegue nel 
mondo la santa missione di Cristo dev” es- 
sere vila operosa non vito d’ozio di casta 
privilegiata. — E quel rimprovero che Cri- 
sto rivolse agli apostoli suoi che ritrovò 
addormentati, debbe. risuonare di continuo 
alle orecchie del sacerdozio cattolico ; il 
quale ricordando sempre il sapremo consi» 
glio deve vincere le umane tendenze, sime 
boleggiate nel sonno apostolico, con lo stù- 
dio e. coll’ orazione. -- No, non siamo noi 
che. pretendiamo con ciò di sollevarei a 
maestri del sacerdozio; ma è il bisogno del 
popolo di Dio, che mal sedotto, peggio di- 
retto da un clericato politico che immaginò 
una via di civiltà cattolica contraria alla fe- 
de cristiana, vien consigliato a guerre, fras 
tricide e costretto dai ‘briachi violatori di 
quella a indietreggiare; viene spinto per.Ja 
china,tremenda dell’ ignoranza , della bar- 
barie,degli auto-da fè. alla quale il precipi- 
ziotdell’ umanità è meta. 

Il vangelo di Cristo offeso nello sua par- 
te vitale si volge ai sacerdoti , e, additando 
loro il suo danno, lo invita con suppliche- 
vole voce al riparo ; riparo certo e sicuro 
se il sacerdozio operoso si da a compiere 
la sua missione; perché le masse, se sono 
sedotte; non sono però depravate; il fuoco 
religioso è affievolito perchè si vuole spe- 
gnere nel cuore dei figli di Dio l'amor 
della patria ; a ravvivarlo è bastante un 
ni soffio di vita. 

È oggi un bisogno vivamente sentito,che 
il Nesi si sollevi all’ altezza della 
sua missione,si faccia,l’angelo guidatore,lo 
scudo controlla prepotenza dei grandi,il sim- 
bolo della pace,e della concordia -Lavoce del 

clericato politico si sperderà allora nel fra- 
stuono delle politiche brighe — La voce 
del sacerdote che trascina la Croce tra la 
zulfa dei partiti non per apportarvi la val- 
ma. e la pace ma per farsi scudo della stes- 
sa agli spruzzi del sangue fraterno sparso 
trale civili discordie, è voce di bisbiglio e 
di tumulto, e tra l’esecrazione e tra il ran- 
tolo dei feritiemoribondi maledetta si sper- 
de. Il sacerdozio che segue la dottrina di 
Cristo sia un'eco prolungata solenne di una 
sola parola, della parola che si parte dalla 
sapienza divina. Zn necessariisunitas; in du- 
biis libertas : in omnibus charitas, — L'ope- 


ra del sacerdote, sia opera di unità, di Ji- 
bertà, di cavità. — Così unito nella forza e 
nella parola — così distinto nella comune 
flegli uomini per iscienza, per dottrina, per 
fede, per prudenza e per carità, il sacerdo- 
zio potrà conservare la sua valevole influen- 
za sulle nazioni culte,e compiendo il proprio 
dovere «contribuirà al vero benessere della 
sovietà. 

Ces nn 

NOTIZIE DIVERSE 


In terno 


Torino, 2G maggio. — Ieri mattina 
alle 6 112, come-già ‘abbiamo annunziato, 
S. M..il Resi recava a cavallo con S. A. 

« il principe di Carignano nella Piazza 
d’Armi di Alessandria e vi passava in 
rassegna tutte le truppe di quella guarni- 
gione. La M. S. era accompagnata da S. 

E.il generale La Marmora, ministro della 
guerra, edaveva al suo séguito un nume- 
roso e brilfante Stato Maggiore. 

Terminata la rossegna, S. M. visitava le 
nuove fortificazioni percorrendo tutta la 
cinta e fermandosi ai forti. distaccati. Non 
ostante la pioggiache versole dieci e mezzo 
cadeva dirottissima, S. M. proseguiva il 
suo giro intorno alle fortificazioni, e non 
rientrava a palazzo se non verso il mezzo- 
giorno. 

Alle 4 pomeridiane S. M. il Re, accom- 
pazoato da S. E. il conte di Cavour, pre- 
sidente del Consiglio, onorava della sua 
augusta presenza il collegio nazionale. I 
numerosi convittori accoglievano l'amatis- 
simo Sovrano con esultanti acclamazioni. 
Era una vera festa per quei giovanotti, e 
vi partecipavano molissimi fra i loro pa- 
renti. S. M. degnava iptrattenersi con la 
consueta affabilità col direttore e con gl'i- 
stitutori del Collegio, e parve molto soddi- 
sfatto della condizione in cui si trova quel- 
l’Istituto e delle dimostrazioni di affettuosa 
riverenza con cui veniva accolto. 


Alle 6.c'è stato pranzo a corte. H nu- 
mero delle persone che avevano l'onore di 
sedere alla mensa reale era di cinquanta- 
cinque, e fra e erano l’Intendente ge- 
nerale della divisione amministrativa di 
Alessandria, il generale comandante la di- 
visione militare, il sindaco della città, pa. 
recchi onorevoli deputati, ei principoli fun- 
zionari. Burante il pranzo le quattro bande 
musicali dei reggimenti della guarnigione 
suonavano sotto le finestre. del 
reale. 

La sera ci dovevano essere. sulla piazza 
dei fuochi di artifizio, ma vennero impediti 

dal cattivo tempo che durava fin dopo le 
quattro. 

Alle 8 4j2di serail teatro fu nuovamente 
onorato dalla presenza di S.M. il Re. I nu- 
merosi spettatori e spettatrici salutarono 
l’Augusto Principe con fragorosi e prolun- 
gati evviva ; all’entrare della M. S. in tea- 
tro le signore facevano sventolare da ogni 
palco una bandiera tricolore. Alle 40-42 
fra nuove e reiterate dimostrazioni di enta- 
siasmo la M. S. faceva ritorno a palazzo. 

— Questa mattina, verso le 9 1/2, S. M. 
il Re è partito da Alessandria per Voghera. 
Le autorità si erano tutte recate alla sta- 
zione per aver l'onore di porgere nuova- 
mente i loro ossequii all’Augusto sovrano. 
La popolazione accorreva in gran folla nelle 
vicinanze della stazione, e salutava il Real 
momento della sua partenza con vivissimi 
applausi. 


— Alle 10125. M. il Re giungeva a 
Tortona, d:ve riceveva gli ossequi delle 


palazzo 


autorità e le festevoli vd eAtusiastichg 
coglienze della popolazione accor 
numero sul suo passaggio, 
Dopo mezzora di fermata 
reale ripigliava il s 
Voghera. 
— Teri mattina S. E 


‘sa in gra 


il Conva; 
T 
allav SI 


suo cammino 
oltag 


attina | pa) | Presidente 
glio dei ministri, in COMPAGNIA | 
Li 


ministro dei lavori pubblici e del mini 
della Casa Reale, si recava a Visitare io 
nitenziario di Alessandria. (Gax 

— Si legge nell'Indipendente + 

« Gi giunge da un’ora per dispaccio tal 
legrafico da Milano che Alessandr) Manzo. 
ni passò una notte tranquilla, è n0tevO mena 
te migliorato, e fuor di pericolo,» 

Genova, 26 maggio. — Leggiamo nella 
Gazz. di Genova: 

L'ex-gerente dell’7talia del Popolo i 
fucondannato dal tribunale provinciale ai 
pena d’un mese di carcere è a lire 400 di 
multa per aver pubblicato il Supplement 
al n. 162 dell’anno scorso (La Situ 
di G. Mazzini). 

Oggi pure lo stesso tribunale dichiara 
non farsi luogo a procedere contro 'altual 
gerente Marcone Gerolamo, imputato da 
ver riprodottodall'Eco d'Italia la grande 
dimostrazione fatta a New-York in Onore 
di Orsini, Pieri ecc. 

Albenga. — Unragazzo di anni8di\l 
benga, per nome Tommaso Grossi, ment 
stava trastullandosi Ja mattina del 18/0 
dante sul muro ché fiavcheggia il torre 
Centa in prossimità della saddetta. citt; 
cadde nel torrente in an punto dove piùm 
pida è la corrente e dove la profondità dd 
le acque è di un metro. Mancavano al fi 
ciullo‘le forze, è stava per affogarsi, allo 
chè!venne a suo soccorso la contadina A 
geta Tortarolo, Ta quale riusci a trarre af 
va il povero fanciullo ed'a condurlo sami 
salvo'ai di lui genitori. Gaz. di Genowi 

Cnmale.Scrivono che dopo pervenutali 
notizia che lè conclusioni della Commi 
sione dell'inchiesta parlamentare sono pel 
l'annullamento della nomina del conte Pat 
ziglione a deputato di Ganale, gli sforzi 
retrivisi sono moltiplicati, essi agisconi 
Nascostamente ma energicamente. Eletto 
di Canale e Corneliano state in guardi 
unitevi e siate compatti, bando alle gar 
private e municipali, 
vostro ed 


3, Pio, ) 


aziona 


altrimenti malgrabi 
a scapito dei liberali vi 
vedrete rieletto il deputato clericale. Lt 
nazione confida nel vostro senno, e nell 
vostra operosità, non deludetela. (/ndi)) 
Stati Romami. — Se dobbiamo pit 
star fede ad una corrispondenza da Firet: 
ze della Gazzetta d'Augusto, il papa avre 
be proclamato, in occasione. del giubileo, 
un’ammistia politica dì nuovo genere. A {ul 
ti quelli che si sono legati a. Mazzini0? 
qualche società segreta per giuramet® 
viene assicurato non soltanto che vengon® 
sciolti dal giuramento stesso, ma otterann® 
anche l'assoluzione dalla. pena per aver 
partecipato a quelle società senza che siano 
obbligati. a denunziare i loro complici © 
senza che abbiano a temere essi stessi un 
denuncia, salvo che ciò sì reputi necessati! 
per evitare maggior danno. per ottene! 
tutti questi favori papali non vi è bisog! 
d’altro che di una semplice confessione DA 
mese di maggio. Per essere coerente; il g gl 
verno papale dovrebbe lasciare in Jiberd 
anche tutti i detenuti nelle prigioni e galel® 
pontificie che subironocondanneperaveraft 
partenuto a società segrete sotto quella soli 
semplice condizione della ‘confessione d 
mese, Vedremo poi se 1° imperatore d’ AU“ 
stria, il re di Napoli, il granduca di Tosca 
na voranno adattarsi ad ammetterenei lor 
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pi. — Il supremo Magistrato di sa- 
er oli con deliberazione delli 7 mag- 
Jule "0 rorogato sino a tutto il 10 luglio la 

r g ; 

dA 5 per Jattuazione delle misure adot- 
dea marzo ultimo scorso sulle deriva- 
99 Marz } 

all'Impero del Brasile. 3 
; ese in quella deliberazione 


qate 
zioni d 

Le misure pr 
gono 


ni cuscettibili originarie del 
* Che le mere! suse g 


ile, se provengono direttamenteda porti 
bi: ospetti di quell’impero, per essere 
pe E "ipa nel primo caso o per 
Ù a contumacia di semplice os- 
‘azione nel secondo, dovranno essere 
E da un certificato consolare 
SA non solo il' perfetto stato di sa- 
ta SATRSS di partenza del naviglio, ma 
"SR che le merci comprese nella im- 
parcazione provengano da siti, i quali, al- 
Jorchè dette merci ne partirono, trovavansi 
osenti di malattia contagiosa, ovvero che j 
generi abbiano subito regolare espurgo. Se 
provengono da altri porti, dovranno sem- 
pre essere accom pagnate da fede di espur- 
o, qualora non recassero il certificato della 
incolumità del luogo di primaria origine. 


amme 
sottostare all 


Estero. 

— Si legge nell' Union : 

« L’ eletto di Belford, Jules Migeon, ot- 
tenne una cifra più considerevole di quello 
che fu annunziato. Lo squittinio diede. ri- 
sultati seguenti: Migeon 46,025‘; Keller- 
Hass 14,591.Bifferenza in favore del primo 
1454 voti. Noi. abbiamo letto in qualche 
giornale, e il fatto non fu per anche smen- 
tito, che nel viaggio fatto prima dell’elezio- 
ne il sig. Migeon era stato ricevutoin cento 
comuni del suo circondario da giovani figlie 
vestitedi bianco e che gettvano fiori e ver- 
si sui suoi passi. Videsi mai nulla di più 
pastorale? » 

— Il Sunday Times pretende clie il sig. 
D'Isracli rassegnerà il posto di cancelliere 
dello scacchiere a lord Gladstone il quale 
diverrà così il corifeo del ministero nella 
Camera de’ Comuni. Il sig, D'Israeli inten- 
de assumere invece la direzione del con- 
trello, con che aumenterebbe il suo stipen- 
dio da 3 a 5 mila lire sterline;e rimarrebbe 
membro del gabinetto. Hsig. D'Isracli* ha 
sempre manifestato il desiderio di lasciare 
Il suo posto al sig. Gladstone, che ha ca- 
pacità affatto speciale per le funzioni di can- 
celliere dello Scacchiere. 

— Da Vienna 19 maggio scrivono alla 
Gazzetta d Augusta alcuni particolari in- 
torno al combattimento di Grabovo.Il Voi- 
voda Filippoll'aveva occupato i confini tur- 
chi con soli 600 uomini, e non giudicava 
poter da sè prendere l’ offensiva contro le 
{ruppe turche, Alli 25 aprile gli venne Ja 
netizia che il ferie ottomano (comandante 
di divisione) aveva lasciato Bagnani, e si 
avanzava verso le alture di Grahovo. Egli 
non poteva impedire quella mossa, ma ne 
diede l'annunzio chiedendo aiuti. Il prin- 
“ipe Danilo mandò suo fratello Mirko: nel 
Ratunska e nella Reksca-Naschia, dove 
Presso al lago di Scutari vive la guerriera 
Ropolazione dei Piperi già armati. 

Mirko fu ricevuto con grandissimo en- 
lusiasmo, e spedi 3000: uomini alle spalle 

el corpo turco, il quale doveva operare 
‘ontro Grahovo. Assaliti nella notte fra il 
VESTETÌ maggio i Turchi furono sbandati. 
‘2 vittoria riuscì frattuosa ai Montenegrini 
Che si impossessarono di cinque cannoni è 
fucili; 2300 uomini restarono morti sul 
Campo. La ritirata der Turchi su Trebigne 
fa natoralmente una fuga.Ma avendo i 5300 
Uomini sbarcati a Klek ripreso simulta- 
Neamente la marcia verso il campo turco , 
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fontenegrini non poterono trarre mag 
gior profitto della vittoria, non essendo 
vettovagliati che per 24 ore. 

— Pa posizione dei turchi presso il Mon- 
tenegro si fa ogni giorno più precaria , e 1 
autorità del principe Danilo è sempre più 
confermata dalla confidenza che hanno in 
lui le popolazioni. La Gazze/te d’Agram an- 
nunzia che gli abitanti del distretto di Be- 
niani rifiutarono di sottomettersi all’ ingiune 
zione loro fatta dai tarehi di deporrele armi. 
Incoraggiati dagli ultimi successi dei loro 
vicini, diressero le loro famiglie, ed il loro 
bestiame verso il Montenegro ed attesero il 
nemico. L® armata turca entrò in Beniani 
senza trarre un colpu, ed incendiò questa 
piccola città.Appena il principe fu informa- 
to di quest’ avvenimento ordinò al Vaivo- 
da di dirigersi sulla frontiera con 4000 ar- 
mati e di proteggere i fuggiaschi. 

— Si legge nella Gazzetta di Dresda: 

« La Prussia e l’Austria avevano dichia- 
rato al governo d'Annover, che accettereh- 
bero di buon grado la terza proposta del- 
l’ Annover, concernente la dichiarazione 
danese,purchè l’Annoverammettessele due 
prime. Questa transazione fu infatti con- 
chiusa, e la dieta voterà (come realmente fu 
votato secondo che fu giù annunziato per di- 
spaccio telegrafico) nella seduta di domani. 
Ecco quale è la nuova risoluzione proposta 
in conseguenza di quest'accordo dalla Com- 
missione, ed in cui la proposta dell’ Anno- 
ver forma il paragrafo secondo: 

« L'alta Assemblea, rispetto alla dichia- 
razione inserita nel processo verbale nella 
seduta della dieta del 26 marzo dal rap- 
presentante danese per 1’ Holstein ed il 
Lauemburgo, voglia: 

«1° Invitare il governo danese a farle 
quanto prima potrà, ed in ogni caso, nel 
termine di sei settimane, comunieazioni 
positive sul modo con cui intende regolare 
le condizioni dell’Holstein e del Lauenburgo 
in esecuzione dell’ ordinanza. federale del- 
1°41 febbraio p. p. Voglia l'alta Assemblea 
nello stesso tempo riserbarsi la facoltà di 
apprezzare il valoreche si dovrà accordare 
alle deliberazioni degli Stati e di giudicare 
se, ed in qual forma si dovrà ricorrere ad 
ulteriori trattative; 

«2° Per quanto concerne l' esecuzione 
dell'ordinanza federale del 25 febbraio p. 
p.. dichiarare al governo danese, che non 
può approvare l’interpretazione data a quel- 
l’ordinanzanella dichiarazione del 24 marzo, 
ma che si riserba di adottare risoluzioni 
ulteriori pel caso in cui seguisero fatti non 
conformi allo scopo ed al testo della me- 
desima ; 

« 3° Invitare il rappresentante della Da- 
nimarca a rendere nota questa riseluzione 
al suo governo.» 

— Si parla della scoperta di un complotto 
diretto contro la vita del presidente del 
senato Serviano. Tra le persone che ne fa- 
rebbero parte, si nominano tre individui di 
mal’ affare. Queste voci prendono consi- 
stenza ed occupano l’ attenzione generale. 

— Le notizie delle Indie continuano ad 
essere poco liete per gi’ inglesi. « Abbiamo 
ancora di fronte (scrive il Bombay Standard 
del 24 aprile) 150,000 uomini armati, e da- 
pertuito la popolazione ci lascia senza as- 
sistenza e senza. informazioni. Bisognerà 
che 1° Inghilterra ci mandi ancora 40,000 
uomini. Il Rohileund è tutto quanto nelle 
mani del nemico. » Nena Saib ha forze 
ragguardevoli, e pubblicò un proclama nel 
quale mise una taglia sul capo di lord Can- 
ning. 

Parlasi assai di una donna chiamata Ra- 
zi, 0 macchina infernale, secondo si  espri- 
mono ì fogli indiani. Ha 22 anni, è bella 
della persona, e quanto alla forza morale è 
una Caterina II. Essa raccozzò i ribelli di 
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alior, e andò con essi a raggiungere 
Nena Saib. 


Cronaca 


Città di Nizza. Manifesto, Vista la de- 
liberazione del Consiglio Comunale delli 
20 gennaio ultimo scorso, vista la conven- 
zione passata il 17 andante mese tra il Mu- 
nicipio ed il signor Giuseppe Macari, debi- 
tamente approvata dal sig. Intendente Ge- 
nerale il 19 stesso mese. 

Il Sindaco della Città, notifica che quel- 
la convenzione comincierà ad avere la sua 
esecuzione dal giorno di domani 29 corren- 
te mese, e che conseguentemente, nei quat- 
tro banchi del civico macello che si trova- 
no disponibili, si venderà carne di bue di 
buona qualità, al. prezzo: risultante dalla 
tassa della Città di Torino , coll' aggiunta 
di 15 centesimi per ogni kilogramma. 

Che coerentemente all'ultima tassa , il 
prezzo di detta carne, su tale base, resta 
fissato a L. 118 cent. per kilogramma. 

Che i prezzi che saranno successivamen- 
te stabiliti, si metterranuo a cognizione del 
pubblico mediante cartelloni appesi nel ci- 
vico Macello. 

Nizza, addi 28 maggio 1838. 

Il Sindaco, Avv. Malausena. 
Il Segretario della Città, G. Gioan. 

Avviso. — È vacante nel comune di 
Molinetto il posto di maestro coll’ annuo as- 
segnamanto di lire 390 oltre 1° alloggio ed 
il legno da bruciare ed altrelire 130 alloga- 
te per il servizio di cinque mesi di scuola 
serale. S' invitano gli attendenti a presen- 
tare leloro domande correlate dei relativi 
documenti al Sindaco di quel Comune en- 
tro tatto 1’ entrante mese di luglio. 


Featru Segurama. — Noi abbiamo 
osservato un silenzio ormai troppo circo- 
spetto a riguardo della compagnia dram- 
matica de Carbonin che da un mese tiene 
onorevolmente le scene delteatro Segurana, 
quindi ci sentiamo ora nel dovere di dirne 
qualche cosa, tanto più benevola, quanto 
più giusta e purgata d'ogni sospetto di 
parzialità. 

Nè vogliamo metterei Ja stregua in mano 
per misurare con rigida esattezza sino a 
qual punto e per intonazione e per movenze, 
e per concezione e per espressione, e per 
colorito e per verità gli artisti esercitino il 
magistero dell'arte rappresentativa; que- 
sto solo vogliam dire, perchè il dirlo è de- 
bito di giustizia, ch’essi gareggiano tatti 
di zelo e di buon volere onde meritarsi la 
benevolenza del pubblico, che è con loro 
generoso di costante concorso, di frequenti 
plausi, e spesso anche di evocazioni agli 0- 
nori del proscenio. 

Da semplici cronisti noi dobbiamo atte- 
stare senza predilezione che gliartisti della 
compagnia De Carbonin hanno ottenuto il 
favore del pubblico che si aduna nel teatro 
Segurana : e, volendo spiegare il fatto, ag- 
giungere ch'essi a più di un titolo lo han- 
no meritato. 

In quanto a noi, riflettendo su queste 
peche linee le ultime impressioni dobbiam 
soggiungere, che nella recita di ieri a sera 
provammo delle emozioni che ci costrin- 
sero a sincero plauso, e .c’imposero il do- 
vere di darne pubblica lode agli artisti che 
ce le hanno cagionate. 


Cose varie. 


Un veterano napoleonico . — I 


gi»rnali svizzeri contengono la seguente 


necrologia che non è senza qualche impor= 
tanza: 

< A Losannaè morto il 19 maggio il sig. 
Sigismondo de Laharpe, direttore del quin- 
to circondario daziario svizzero, in età di 
79 anni. Nella prima sua gioventà aveva 
seguito il padre, che era in Italia în qualità 
di generale dell'armata francese, e seco lui 
fecela campagna del 1796 come sottoteneh- 
te di cavalleria. Dopo la morte di suo padre 
avvenuta alla battaglia di Lodi, il generale 
in capo Bonaparte ammiseal suo seguito; il 
giovane Labarpe ed il di lui fratello mag- 
giore, il quale pure serviva nella cavalleria 
Quest ultimo cadde ben. presto; mentre 
invece il più giovane, del quale parliamo, 
fece tutte Je campagne insieme con Napo- 
leone I sino al 1810, in cui ripatriò con gra- 
do di capo squadrone.Il nobile suo caratte- 
re ela saggezza che mostrò col rendere se- 
gnalati servigi,gli acquistaronola stima di 
tutti i suoi commilitoni, e l'amicizia di. pa- 
recchie delle primarie notabilità militari 
dell’èra napoleonica, come Murat, Massena 
ecc. 1 

Nel suo cantone molto bene operò. Egli 
fu il fondatore della cavalleria vodese, di 
cui fu capo sino.al 1840. Durante ‘icento 
giorni gli giunsero splendide offerte ove 
rientrasse al servizio. di Francia; ma rifiutò 
preferendo servire la. patria. Fu per ‘quale 
che tempo membro del governo, e rappre- 
sentò più volte il suo cantone nella Dieta. 
Assunse poscia la direzione dei dazii cani- 
tonali, ed all’epoca del concentramento di 
questi venne nominato direttore, nel quale 
ufficio mori; conservando. sino all'estremo 
ad onta dell’età, la massima perspicacia ed 
attività 
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Camera dei Deputati. 
Tornata del 27 maggio. 


La Camera ha continuata Ja discus- 
sione generale relativdal prestito di 40 
milioni. Essa ha ascoltate le repliche 
successive dei deputati Buffa, Revel, 
Del Caretto, Casaretto e dei ministri 
delle finanze e dell'interno 


© TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA. DI PARIGI. 


{Corso di chiusura del 26 maggio.) 


3% fraricese. Lido 
3°, piemontese » 92 00 
Credito mobiliare. » 641 00 
(Corso di chiusura del 27 maggio ) 
3 °I, francese. L. 69 65 
5°, piemontese. » 92.00 
Credito mobiliare. « » ‘645 00 


Parigi venerdì 28 maggio. 
La Sublime Porta ha inviati quat= 
tordici battaglioni di milizie mel- 

Erzegovina e nella Bosnia. 


Pe Navello gerente. 
TEATRO SEGURANA. 
Questa sera riposo. 


Si sta preparando un grandioso spet- 
tacolo con Musica e Canto sa 


Îl Trovatore. 
aa Rios 
di Navarra 
Epoca del’ secolo XV. 


Il soggetto dî questadramma attinto dal 
libretto dell’ Opera del Maestro cav. Verdi, 
è tolto da un lavoro Drammatico: di An- 
tonio Garcia Guttierez. SA 
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NOTA 


All'udienza che terrà il Tribunale 
Provinciale sedente ini questa città 
(prima sezione )li ventiquattro del 
‘prossimo venture mese di luglio nella 
sala delle solite sue sedute, avrà luo- 
1.80 l'incanto per la vendita al miglior 
offerente, degli stabili posti in suba- 
« sta.ad instanza del sig. Regio Misura 
tore Giuseppe Costantino Testoris di 
questa città e ad odio del sig. Pietro 
Penchienati di dimora ignota e d'An- 
drea Castelli del luogo di Contes, siti 
essi stabili nel territorio di detto luo- 
. godi Contes, e cidal prezzo e condi- 
zioni, di cui nel relativo bando vena- 
. Je delli venti. corrente mese di maggio, 
- del quale ognuno potrà prendere vi- 
i'sionenella segreteria del predetto Tri- 
* bunale Provinciale. 
Nizza li 27 maggio 1858. 
Pistarini caus. coll. 


.. RISTORATORE 
«della Gran Bretagna 


vin Piazza Vittorio, tenuto da MicaeLe Fornasseno 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
‘Merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
-XABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 

iatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
rotta ete. ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
«cent. —DEJEUNER avanti le ore #0 a 1 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
‘—L vito di Francia o di Sardegna a 70 cent. -- 
‘vino bianco imbottigliato a 4 50 la bottiglia, ed 
fr, A_al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
“come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
«tagliatelli e raviole. 


PROFUMERTA — 


Mella casa MANTAL di Parigi, 
Rue Richelieu N. 63, negli ammezzati. 

crema di Tarchi. (Questo prodettoce 
unico, benefico , dovuto alle dotte inve- 
stigazioni: della celebre fu signora MA, 
ba la. maravigliosa  virtà  d’imbiancare 
la carnagione, rendere morbida la pelle, 
«darle del tuono e della freschezza, dissipare 
i/bitorzoli e far scomparire Pabbronzimen- 
‘to del sole ed ogni sorta di macchie sul vi- 
So. Prezzo fr. 6. A 

Rosso della corte, colorito ammirabi» 
le della carnagione. Prezze fi. 6. 

Acqua di Nimon, if cui uso ha per effet- 
i0 sicuro di ravvivare e rassodare le carni 
ona e prevenire le rughe. Prezzo 


ha 


L'Acqua Indiana Cantat, figlia del- 
Jacelebre fu sigora MA, cui sola ella suces- 
se; tinge sull’ istante, in ogni colore, senza 
pericolo, capelli e barbe. Î 

Gon la sanzione della chimica, e 20 anni 
di'voga, detta acqua sfida tutte le cattive 
contraffazioni. Prezzo fr. 6. 

L'Epilatorio cirantal foglie via per 
sempre e inun momento i peli e la lanug- 
gine della pelle. Prezzo fr. 6. 

Deposito centrale in Torino presso l'A- 
genzia D. Mondo, via B. V. degli Anene 
n. 10. Vendita in Nizza presso Taffe profil- 
miere via del Ponte Nuovo. 


Pàte pectorale Duvignau 
BONBONS. PERSANS. 


C'est le. sirop de Chaussier ‘mis sous 
forme de pate. Bien supérieur à tous les 
autres pectoravx quoiqu’elle coùte moins 
cher. Elle est infaillible dans le cos de Ca 
tarrhes, tonx nervenses, Asthmes, 
Bronchites , Phtysie, Cocluches , 
Crippes, ecc. 

Dépòt pour la vente en gros è Turio,; 
chez M. Micone. —M. Dalmas à Nice. 
M. Cayrola à Cuneo. A Paris chez M. 
Serres Davignau seul propriétaire, 66 rue 
de Richelieu. 


«Jacques. Nigio 
Père et. fils -ainé Jouent Chevaux de selle 
‘Four hommes! et pour femmes. 


» Place, Masséna ; petite maison veuve 
Tiranty. ; 


MALATTIE 


SESSUALI 
Cura del professore CHABLE, Medico 
e Farmacista. 
Rue Vivienne, 56, Parigi. 


PLUS DEI na Gi 
0]o stomaco; le inie 
SOPRA; i 


rosivecagionano deire 


guasto 


ringi 


eguarireuno scoLo recente a antico si pren 


li cor- 


menti ed accorciano Ja vita. Per arrestare 


da il Siroppo di Crraato pi rerro di Cuasre 
di Parigi e la iniezione; guarigione in 5 


giorni. Le PERDITE INVOLONTAPIE, DEROLEZZO 
BILASCIO DEGLI ORGANI, MALI DI STOMACO,CLÉ- 
TOSI, CATAPTO DI VESCICA, Cessono pronta- 
mente coll’uso di questo presioso Siroppo 


che ha la proprietà di restringere i tessuti 
-- La boccetta 7 franchi: esigore sigillo d 
Coe qer evitare la trantrafazione. 


i 


Le Sicwore, per guarire le perdite e i 
FIORI BrancHI si nocivi alla salute, devono 
prendere il Siroppo di Crrraro pr Ferro e 
far lozioni e iniezioni coll’ Acqua virermare 
ESSIGUTIVA, -- Boccettae SA franchi 4. 


Depurarno pe te) 
le senza mercurio; guari 
gli scoLi; le marte veneree, le erpeni, le 
MALATTIC DULLA PELL®, l'ACerruninE DEL SAN: 


gue: è approvato dall’Accademia di Medici- 


Siroppo vegeta- 
ce radicalmente 


na come il migliore «lepurativo conosciuto 
der scacciare gli umori dal corpo e rendere 


al sanguelasua primitiva purezza. -- (gni 
uomo savio, per quanto legermente sia sta- 
to ammalato, deve seguire una cura depu- 
rativa di Gboccette. -- Nel prineipiar di uno 
scolo, 2 a 5-boccette di questo Siroppo tol- 
gono ogni irritazione © facilitano la guari- 
gione, fagendo uso del Citrato di ferro.Una 
cura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi 
caduna. -- Vedere l'istruzione del signor 
Chable. (2 bagni minerali ogni settimana 
contribuiscono a questa cura). 

Exorromn. Pomata ch guarisce in 32 
giorni. — Il vaso franchi 4. 

Pacnerti pei bagni di latte profumati per 
imbianchire e rendere soffice la pelle; fran- 
chi 1 

La grande riputazione di questi medica= 
menti è attestata da migliaia di lettere ipc 
rizzate al sig. Chable da ammalati sicono- 
scenti 


Dirigersi per. consulti al sig. Chable me- 
dico N. 56 Rue Vivienne, a Parigi, e per la 


vendita all’ingrosso ed al minuto dal depo- 
sitario generale Signor Depanis, farmactsta 
Via Nuova, in Torino. vicino a Piazza Cas- 
tello, a Nizza Musso, Bruzza a Genova, 
Cayrola Cuneo. 


_—_rT; 


ESSENZA DI SALSAPARIGLIA 


della farmacia Colbert a Parigi. 

(Questo prezioso farmaco, il piu potente 
depurativo vegetale deve la sua gran fama 
alle cure con cui venne preparato. Autenti- 
che analisi provarono inoltre ch’esso non 
conteneva nè mercurio nè jodio. S'usa con 
costante successo per distruggere Je vizia- 
TURE 0 GORI NI DEL SANGUE prodotte da 
malattie invecchiate; guarisce le affezioni 
cutanee, le u/ceri, i rossori e i dutteri e S'ot- 
tennero già di bei risultati impiegandolo 
anche nela cura del Canchero. 

N. B. la voga onde gode questo medica- 
mento averdo eccitate numerevoli e perico- 
lose contrafazioni, il pubblico e pervenuto 
che, per procurarsi la vera Essenza di Sal- 
sapariglia della farmacia Colbert di Porigi, 
bisogna ricorrere ai seguenti indirizzi. — 

Trovasi nelle farmacie di Zorzno, Depanis 
via nuova vicino a Piazza Castello; Ronza- 
ni, via Doragrossa num. 49. -- Alessandria 
Basilio. -- Aosta, Gallesio. -« Asti, Boschie- 
sO. =- Pagliari, Crivellari. -- Cusale; Ogliet- 
ti. —-Ciambery,H, Juliene comp. -- Genova 
Bruzza e Dé Negri -- Mortara, Sartorio. -- 
Nizza, Musso e Dalmas. -- Novara, Caccia. 
=- Novli, Palissarotto. -- Vercelli, Berteletti. 
>- Biel a, Masserano. -- Annecy, Garnier. -- 
Cuneo, Cayrolà. -- Pinceulo. Bosio. -- Acqui 
Lavezzaro. 


= T —r—r—r——— —/r n 


JEAN GUSOL FIS, 


Herloger de la ville. 
Décoré de la Médaille. d’Argent. 


Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


COURRIER FRANCO-ITALIE) 


GIORZALE EBBOMADARIO INTERNAZIONALE 


Di Industria, Commercio, Scienze , Betteratupa , Relle= 


Ù 
| 


Artie Te 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Tranco-Hala 
sotto la direzione di G. CARINI. 


Il Courrier. franco-ifalien consacrato a svolgere e favor, 


e [ ire i rapporti e 
ternazionali dell’ Italia e della Francia, 


queste due nazioni sore 
zioni, Ja loro civiltà, la ioro letteratura ed il loro commercio, 


£l’inte 
Ile per ‘leo 


Pesi 
è riuscito.a % 


| 
| 
| 


ad 

pratica nell’anno trascorso, una trasformazione importante che gli permetto dite 

re in modo più completo la sua. missione. ! Compj 
Prendendo il formato dei più grandi giornali politici di Parigi, e diminy 

metà il prezzo di associazione, il Courrier franco-italien ha potuto, nel tempo gig ndo 4 

tiplicare la sua pubblicità e mettersi alla pertata di un pubblico più numeroso 50 mo] 

Francia ed inltalia, quanto negli altri paesi dell’estero. » fato ii 


JI successo di tale riforma giustifica 


doppiamente l’idea che l'ha ispirata. 
La redazione del Courrier franco-ita 


lien ha stabilito in questo nuovo 


i Ì a stabilito in queste anno Ung 
completo di corrispondenze con tutte le primarie ciltà d Italia, mercè del qua] em 
vha fatto importante nell'industria, nel commercio, nell’agricoltura, nelle] © og 


e ; È A 3 eten 
arti italiane che resti ignorato in. Francia. Ce nell 


Viceversa, i lettori italiani trovano nelle sue colonne Je più utili infor 

movimento industriale, commerciale, letterario ed artistico della Francia. 
produttori e gl'industriali dei due paesi possono contare di avere in Francia, g 

in Italia, un organo serio e gia accreditato di pubblicità per gli annunzii dei loro pra 
ti e del loro commercio. È Li 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 
Un anno s E$S framchi. Sei me a ; 
Dirigersi per tutto ciò che riguarda la, redazione del giornale e per 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor @. Gan, direttore del Courrier francosital; 
4, boulevard des Italiens. 

Per l’Isalia: A Torino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna de 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale. 


Mazioni su 


italiano, via Porte-del-Portello, n.° 3. -- A Wizza, all’Officio del giornale # Nizsardy 
-—-À Vemezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marz lè. -- A firenze, al gal 


Netto di lettura del signor Fieusseue. -- A. Livow 
Lloyd toscano. -- A Rowan, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiat 
al signor L. 4. Trintini, all'Istituto agrario. © A Napoli, s 
tore della succursale dell'Oficio franco-italiano. -- A 
tipografo, 14, via Alloro. -- A Messina, a 
siunario. 


, al signor Gallia, all’ 


TARE A CISTI A CRINNENEED delle 


Scuola superiore di Parigi, piazza dell'Amco di Trionfo n. A0 


i pi în Parigi. 
| Le Pillole Cawvîm sono digestive, toniche cladpanztve, per 1° efficaci 
filoro e pel facile loro Impiego a cui mirabilmente si prestano, sono il eniglior puri 
figmste onde combattere la stitichezza.e correggere gli mmoni e lP'agrezza de 
fjSassgare e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Queste Pillole, comi 
f(Poste interamente di sostarze vegetali, hanno ln proprietà di dar forza agl’ inte 
f|stini, di purgare senza distarbar lo stomaco e senza indebolire alcun organo. Le Pil 
Iole Camviz non richieggono nè regime, nè bevande speciali; sotto questo rapporto 
jjqueste Pillofe costituiscono, per eccellenza, il più facile e più eflicace dei Parga 
fimora comosciati; così vengono con grande success, usate nelle malattie acatd 
fie croniche: Gastrite, Imgorghi, Acmi, Catarri, Impettigimi, Pinîcra 
jiScrofole, ecc. ecc. Il merito delle Pillole Cnuvim si riassama in queste paro 
ristabiliz conservare la salute. 
Prezzo della scatola L.2 59 con l itrsuzione in cinque lineno. -- Agente gel 
girale negli Stati Sardi, D. MONDO, Torino, via B. F. degli Angel, n, 9.-- Vendesi ill 
fiTorino; da Depanis, via Nuova, n. 4. Bonzani, Doragrossa, 19. Gero: 
f[lessandria, Basilio. Novara, Caccia. Vercelli, Berteletti. Intra, L. Ca 
fjrola. Asti, Boschiero, dovì Piazza, Vassallo. Sassari, Solinas. 
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AVVISO. i 

Una signora Italiana dà lezione di 
lingua italiana e francese e di musie® 
Strada Villafranca n.° 8, 3° Pian0; 
ee’ ia 


Stamperia del Nizzardo, 


SCIROPPO DEL DOCTOR FORGET 


Ordinato daî più ragguardevoli medici di Parigi per guarive 
i Raffreddori, le Tossi, i Catarri , Asma, l’Insonnia, le 
Irritazioni nervose e tutte le Affezioni di petto. Agisce im- 
mediatamente : basta un cucchiaio da caffè mattina e sera ; il 
Successo ottenuto da questo siroppo è senza confronti. A 
Parigi presso Chable medico et farmacista, 36, rue Vivienne. 
‘Per la vendita ali’ugrosso in Trieste alla farmacia Zanetti , a 
Torino da Depanis farmacista, e per Ja vendita al minuto în 
tutte le buone farmacie d’Italia, 


VDIZIONI: 
sido PROVINCIE LORO 
L.22, Anno aio) 
q0no»: 44,50)Semestre. È 
senesi 6, |Trimestre 155 
i 9/95| Mese... 2; 


ina sola volta a c. 25 
‘da 2a 5 volte c. 20, da 


pizza AP 


cum numero 40. centesimi 
AAA 
(n numero arretrato c. 20 


Ciasi 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N, 48, & 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata Ja sua associazione, non 
respinge il giornale, da segno di riconfermaria. 


RecxauI a 0.50. — Pagamenti anticipati. 


f Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 3 


DIARIO POLITICO 
Era bene informato il Pays , quando an» 
“ro cho laseconda riunione della con- 
| PR dovea averluogo mercole- 
) SG dn giorno appunto, das tene 
ti o la sua seconda seduta, Il telegramma in 
| ara del 27 maggio, che ce ne reca la Poste 
neh notizia, nulla dice relativamente a ciò 
che siasi in essa ventilato. ; 
L'affare che minacciava di sollevare in 
seno del nuovo Congresso le più gravi dif 
ficoltà, la revisione e la modificazione e- 
ventuale del trattato dipavigazione del Da- 
nubio, sembra che deggia avere una soddi- 

sfacente soluzione. L'Austria, senza cedere 

le tutti i punti avrebbe per altro acconsen- 
Qiitoa che all'uopo un atto addizionale met- 
fisse in armonia la convenzione recente» 
mente segnata a Vienna colle disposizioni 

del trattato di Parigi del 50 marzo 1836 ed 

i principi stabiliti pel regime dei fiumi co- 

Bigli atti del 1815. 
È un riconoscere implicitamente Ja su- 
remazia di giurisdizione della Conferenza, 
ome lo volevano la Francia, la Prussia, la 


ri si pretende che.il Congresso non a- 
rd ad occuparsi della vertenza del Monte 
egro, la quale sarà regolata , a quanto si 
ssicura, da una commissione che siederà a 
bostantinopoli. Noi però non sappiamo an- 
ora adagiarci in questa sentenza. 

Le notizie che riflettono l'interno della 
Tancia sono molto scarse: a null'altro si 
iducono che a qualche atto ufficiale di 
oca o niuna entità. Il più interessante è 
in decreto del ministro dell'istruzione pub- 
Elica, che nomina una commissione incari- 
Cota di ricercare e d’ indicare i migliora- 
Menti che conviene introdurre nella condi- 
rione attuale del museo di storia naturale. 
Il nuovo sistema d’ organizzazione dell’ 
Algeria sotto il governo del priucipe Na- 
\poleone è ormai fissato, è deve quanto pri- 
Ma essere messo ad esecuzione. Il principe 
Napoleone, dice la Palrie, avrebbe il titolo 
di Iuogotenente dell’ imperatore. Tutto ciò 
he riguarda il governo civile formerebbe 
fi razisna parte, în cui il mini- 
"00 Non avrebbe più alcuna ingerenza, ma 
Uipendierebbe dall' imperatore. Tre diret- 


ori generali concentrerebbero in sè i diver- 
N servizi. 


n: 


I esercito però e la flotta, necessari al 
"Tizio della colonia,rimarrebbero sotto la 
CHE dei ministri, da cui dipendono 
i Sbigiorno, affine di mantenere 1” unità di 

Mando, che è la prima condizione di una 


|POme la Francia. 


fp inoltre d’ istituire a Parigi 
{o-segretario di Stato dell’ Algeria, 
“a avere ii titolo eil grado di mi- 
SA Servirebbe d’intermedio tra il prin- 
Ogotenente e l’imperatore medesimo. 
‘discussione, di cui Ja Camera dei Co- 
ioni ghilterra si è in questi ultimi 
Li. c©cupata relativamente all’ammini- 
“azione delle Indie continua a formare 


organizzazione militare in uno stato- 


quasi esclusivamente l’oggetto delle osser- 
vazioni dei giornali inglesi. II Times, nel 
suo numero del 24 maggio, consacra i suoi 
tre articoli di fondo a questo soggetto. 
Nel primo combatte le idee del sie. Bri- 
ght ; in un altro si sforza di dimostrare 
che il proclama di lord Canning non era 
punto l’espressione di un sentimento esa- 
gerato di autorità e d'orgoglio, ma un do- 
cumento ragionato sui principii della poli- 
tica e della giustizia. Finalmente nell’ul- 
timo emette il parere che se il risultato 
della mozione Cardwell non può conside- 
rarsi come una vittoria al pinto di vista 
dei partiti, questa proposizione non ha 
perciò meno procurati grandi vantaggi al 
paese. 

Dapprima, essa ebbe per effetto di assi- 
curare l'appoggio del governo a lord Can- 
ning; poscia, haliberata inghilterra dal- 
l’ammiristrazione di lord Ellenborough, 
ministro pericoloso, se altri fuvvi giam- 
mai. » Noi possiamo adesso andare a letto, 
dice il Times, senza tema di apprendere al 
mettino, al nostro asciolvere, che il più 
prudente degli uomini, nelle più critiche e 
più delicate quistioni ha commesso qualche 
nuovo farfallone di fantastica follia. Questo 
risultamento vale bene una settimana di 
discussione:» 


Il Times biasima tuttavolta la Camera dei 
Comuni di essersi lesciata influenzare dagli 
ultimi dispacci dell'India, sostiene ch’essa 
avrebbe dovuto esprimere Ja sua opinione 
sull'invio e Ja pubblicazione del dispaccio di 
lord GCanning di qualunque natura stati 
fossero i ragguagli che in sèguito le fosse- 
ro pervenuti. Inferisce dalla presa risolu- 
zione che l’attuale organameuto del partito 
liberale è troppo debole per resistere alla 
piccola falange unita dei /orses, allorquando 
la Camera è sotto la minaccia d’uno scio- 
glimento parlamentare. 


Il 3forning-Post si abbandona alle mede- 
sime esagerazioni pessimiste. Secondo lui, 
sono la-freddezza, l'indifferenza, il manco 
di concerto el'apatia, che regnano nelle file 
dei liberali, che hanno assicurato il trionfo 
del partito £ory. In. quanto alle idee del sig. 
Bright, sui diritti del popolo d’Oude, idee 
sì vere e generose che esercitarono un’in- 
fluenza incontestabile sulle decisioni della 
Gamera, il Morning-Post non vuol tenerne 
verun conto, e ledichiara contrarie al sen- 
timento popolare. Ciò può esser. vero per 
una frazione dell'opinione pubblica, ma non 
lo è, senza meno pel popolo inglese tutto 
intero, 

La Camera dei lordi si occuperà, lunedi 
54 maggio,del rapporto della commissione 
della Camera dei Comuni incaricatadi rias- 
sumere i motivi che mossero quest' ultima 
a rèspingere gli emendamenti recati alla 
legge sul giuramento. parlamentare: dalla 
Camera Alta. Niuna protesta sinora fu fatta 
contro la partecipazione del barone Roth- 
schild ai lavori della commissione. 

Il Aforning Advertiserserive che dai Lords 


' dell’Ammiragliato furono dati ordini affin- 


ATTRITO CAI EI AI SA eb Li E O I a 


chè le navi in via di equipaggiamento nei 
varii arsenali siano poste in tale stato da 
poter prendere-il mare tutte senza eccezio- 
ne. Tutta la squadra di riserva e molte can- 
noniere hanno pure l'ordine di tenersi ap- 
parecchiate. Gli operai attendono con gran- 
de alacrità ad equipaggiare i navigli che, a 
quanto si dice, si riuniranno nelle dune, 
quando parte della flotta francese si trove- 
rà a Cherbourg in occasione delle feste,che 
gevenofarsi per l'inaugurazione della sta- 
tua di Napoleone P°. 

Dalla Spagna abbiamo che si ritiene 
prossima la convocazione degli elettori pel 
rinnovamento delle deputazioni provinciali. 
I membri attuali di queste deputazioni fu- 
rono nominati sotto l’amministrazione del 
six. Nocedal, quel fiore di retrogradume, 
contrariamente alla legge, per mezzo di reali 
decreti e trascelti frammezzo agli uomini i 
più: devoti al partito assolutista e clericale. 
Essi esercitarono un'influenza grandissima 
sulfa nomina dei deputati alle Cortes. 

St la regina approva il decreto che le 
deve essere sottomesso a. tale elfetto dal 
nuovo ministero dell' interno si pensa che 
Je elezioni provinciali potranno aver luogo 
nel corso di giugno. Il loro risultato, pro- 
babilissimamente favorevole alle idee libe- 
rali deciderà dello scioglimento delle Cor- 
tes. Non abbiamo mestieri di fare avverti- 
re che queste:disposizioni del sig. Posada 
Herrera furono accolte con molto soddisfa- 
cimento dall’opinione pubblica a Madrid. 

Il matrimonio. definitivo del giovine 
re di Portogallo colla principessa Stefania 
fa celebrato a Lisbona, il 48 maggio. Mol- 
te corrispondenze, riprodotte da parece 
chi giornali, rendono conto di questa ‘s0- 
lennità, come pure della cerimonie e delle 
feste ch’ebbero luogo, in questa occasione; 
il giorno medesimo e.l'indomani. 

ll Diario do Goberno, di Lisbona smenti- 
sce ufficialmente la notizia pubblicata da 
quasi tutti i giornali portoghesi riguardo 
aduna transazione per la quale Don Miguel 
rinuncierebbe definitivamente a tutte le sue 
pretensioni al trono di Portogallo. Secondo 
i rumori ai quali i fogli di Lisbona servi- 
rono di eco, il pretendente avrebbe accon- 
sentito a credere il suo diritto in favore 
del ramo regnante mediante la restituzione 
de’suoi beni ed una vistosa pensione. 

Il Giornale di Francoforte ha pubblicatouna 

corrispondenza di Vienna, evidentemente 
ispirata dal gabinetto austriaco , la quale 
sotto pretesto di esaminare le relazioni po- 
litiche dell'Austria e della Russia in Orien» 
te, ha tutto il carattere di an appello fatto 
dal gabinetto di Vienna a quello di Pietro- 
burgo per avvicinare queste due potenze. 
« In verità dice il Nord, ei si conviene che 
lacoscienza del suoisolamento pesi ben bene 
all’ Austria per disporla a far tregua a’ suoi 
rancori e a prodigare alla Russia proteste 
di cui questa ha imparato a conoscere tutto 
il valore. Forse lo scopo segreto di questo 
ravvedimento, tropjo improvviso per esse 
re sincero, altro non è fuor quello di allon- 
tanare la Russia dalla Francia». 


Il Monitore prussiano contiene una nota 
da cui risolta che si prenderà una decisione 
definitiva sull’autorità suprema di Prussia! | 
Due medici furono aggiunti agli altri ordi- 
nari del re, affine di stabilire un metodo sa- 
nitario per lo stato. Si teme di fatto , ag- 
giunge quel foglio ufficiale, che il re ri- 
collocandosi alla testa degli affari non 
perda il frutto delle cure prodigategli fino- 
ra, e per altra parte diventa sempre più di 
urgenza che la quistione del governo sia 
definitivamente regolata. 

In Russia si vapno via via svolgendo ed 
applicando. principi del progresso sì ma- 
teriale che morale. Si è îbfine compreso di 
quanto vantaggio sia al commercio, all'in= 
dustria ed all’ agricoltura l'istituzione di. 
strade e comunicazioni fra i varii punti del 
vasto impero, e quanto benessere ne po- 
tranno trarre i popoli. 11 ministro dei la- 
vori pubblici indirizzo ai vari comitati, che 
sonosi formati per-l’esecuzione delle ferro» 
vie, un rescritto in cui li iavita a mettere 
i lavori in attività il più presto. possibile. 
Dappertutto si metterà mano ai lavori; i 
quali verranno inaugurati con gerta ‘solen= 
nità. L'inaugurazione dei lavori della linea 
da Riga a Dunaborgoavrà luogo il 20. giu 
gno. t 

LL’ emancipazione dei. contadini progre= 
disce più speditamente «lacchè si è adotta- 
ta una particolare modalità nell? esecuzio- 
ne. S'istituiscono nei governi locali, ossia 
provincie, Comitati speciali che discutono e 
formano i loro progetti; questi vengono in- 
dirizzati al Comitato centrale che li esami= 
na e li modifica, se fa bisogno, e. quindi li 
dichiara obbligatorii per la provincia. 

Intanto il governo procura d'innalzarela 
condizione dei contadini col distribuire me= 
daglie di merito di recente istituzione a 
Griclli fra loro, che sono più operosi, corag= 
giosi estimati; mezzo questo che non può 
non raggiungere lo scopo cui mira il go- 
verno, atteso il gran valore che in Russia 
si annette alle onorificenze. : 

1 giornali di Polonia contengono lunghe 
relazioni sopra le grandi linee di ferrovie, 
progettate per la Galizia dalle quali si at- 
tendono i più felici risultamenti fisici e mo 
rali per quella provincia, Alla testa: del« 
l'impresa stanno i personaggi più cospicui 
del paese. 

Un dispaccio telegrafico d’ Alessandria 
d’Egitto conferma la notizia della liberazio- 
ne di Azimghur operata il 15 aprile. da sir 
Edward Lugard ed aggiunge i seguenti 
fatti: 

A Gawnpore giunse la notizia che il raia 
ribelle di Minpoory era giunto ad Aurgas 
con alcune truppe. Si crede. sempre che i 
ribelli hanno l'intenzione di tener fermo ù 
Colpèa. 3 

Kocer Singh tenta, a quanto dicesi, di ri- 
parare nella provincia di Behar; 25|m. rou- 
pie sono offerte a chi loconsegnerà. Sir Co- 
lin Campbell ed il suo stato maggiore han- 
no abbandonato Cawnpore il 49 aprile diri- 
gendosi per Futtyghur verso il Robilund. 

11 44 il brigadiere Walpole attaccò.ìl for- 


IL NizzAaRDo 


te di Raxour nell’Oude : esso 
uomini fra cui quattro ufficiali. ll forte fu 
sgombrato dal nemico durante la notte, La 


regina d’Oude è, a quanto dicesi, in un for- 


te presso Khyrebad con tre mila uomini. 

IU brigadiere Jones attaccò e disperse un 
corpo di ribelli forte all'incirca di 2,000 uo- 
mini presso Kukul. Questo ufficiale fece su- 
bire al nemico delle perdite importanti egli 
prese quattro cannoni da sei che aveva, un 
gran numero di ribelli era ritornato alle lo- 
To case ;‘altri con due cannoni si erano di- 
relti verso Nuji-Badad. 

Lo stesso dispaccio spiega come avve- 
nisse l'annegamento del principe e del suo 
sèguito che abbiamo avuto per via telegra- 
fica da Trieste. Esso trovavasi sulla strada 
ferrata quando il convoglio uscito dalle ra- 
taie precipitò nel Nilo. " 

POLIA ES OLA 

Il Giornalismo Religioso. 


È un cattivo milite colui che non conosce 
l’ arme che deve trattare — è un cattivo 
artiere quegli che non conosce 1’ uso degli 
arnesi del suo mestiere. — Così non è buon 
Giornalista quello che ignora lo scopo del 
suo giornale. — Il giornalismo può riguar- 
darsi in doppio aspetto — per il Jato dell» 
interesse e per il lato morale. Tanto 1° inte- 
fesse che la moralità peròsono due elemen- 
ti ehe influiscono alla esistenza del giorna- 
lismo — {senza interesse muore da se stesso 


. di consunzione — senza moralità in una so- 


cietà civile rimane ucciso — I giornali di 
speculazione nei quali necessariamente pre- 
domina l’ interesse ,0 sono alimentati da 
penne vendute a sostenere principii non 
sempre i più onestiwi più giusti, o si vedo- 


3 no.piegare a seconda dei tempi, accarezzan» 


‘do le passioni di moda, onde acquistare po- 
polarità e trascinare Ja religione in piazza 
per far piacere al partito che difendono. I 
giornali nei quali predomina la moralità , i 
quali, cioè, non sono animati dallo Spirito 
di speculazione‘, ma dalla cognizione del 
bisogno di propagare un principio,di soste- 
nere un sentimento che si vede allievolire 
nella società, di opporre un riparo ad uno 
sregolito andazzo che abbian preso Je ge- 
nerazioni viventi, incontrano maggiori dif- 
ficoltà. — la loro fine è la morte, e l’ Avenir 
inFrancia e la Stella d’ Italia in Torino ce 
n’offrono un esempio dispiacevole.— Gior- 
nali di questa natura vanno a ritroso della 
corrente mondana, e perchè si possano so- 
.Stenere contro un tanto impeto, conviene 
che siano solidamente e coraggiosamente 
ajutati. i 

Altra specie di giornali vi sono chepreten- 
dono tenere il monopolio del caltolicismo, 
e questi invece di moderare la foga della 
corrente agitandola con inutile ingombro 
ne aumentano la forza ed il danno.'Era que- 
sti, conviene pur dirlo, sebbene non sia di 
troppo onore ai nostri tempi, si trovano 0g 
gi i giornali cattolicissimi P Univers la Ci 
viltà Cattolica, l’ Armonia della civiltà colla 
religione e tante ultre piccole zenzare più o 
meno visibili sparse a punzecchiare Je co- 
scienze dei poveri figli di Adamo. 

E questo un linguaggio che lo si vuol 
conoscere, e tutta questa turba di furiosi 
distruggitori del cristianesimo-cattolico 0 
finge di non capire,o se comprende manda 
fuori un diluvio d’insulti, se per lo meno 
non spicca un mandato per mandare i suoi 
dretesi nemici anche calzati e vestiti a vi- 
sitare una volta per sempre l'inferno !! 
Comunque siasi, cotesti zelanti apostoli, 
cotesti martiri armoniosi stimmatizzati da 
‘quel tale randello giudizioso, questi uomini 
di tre gambe non ci fanno paura, e risoluti 


rdette 100 | andiamo al nosiro argoment 


Il gior- 
nalismo religioso richiama l’attenzione del 
mondo in più modi, e la società manifesta 
in varii modi la propria attenzione, poichè 
talora insulta, tal’altra compiange, qualche 
volta disprezza, ben di rado, e non sempre 
giustamente, celebra e stima — Il giornali 
smo religioso debbe pertanto schivare, nel 
richiamare su di sè l’aitenzione della ‘socle- 
tà, di risvegliare ogni sentimento a suo 
riguardo degradante, affinchè questa at- 
tenzione sia tutta di rispetto e dì stima. — 
Meglio ‘è assai per la religione cattolica, 
che questo giornalismo difende, il rimanere 
indifesa piuttostochè col mezzo di scritti 
passionati promuoverelo insulto e la beffa. 
— Può ben dirsi che la religione non sof- 
fra per gli errori e le improntitudini di 
questi suoi teologi e benemeriti accademici; 
ma gl’ inimici di essa sono lieti di ap- 
prendersi alle improntitudini dei reverendi 
rugiadosi o del piagnolone deputato so- 
speso d'Oristano, per renderne solidale e 
maJlevadrice quella,ed esagerarne i pregiu- 
dizii che le vengono attribuiti dagli uomini 
per difetti di tali martiri usi a far penitenza 
tra le squisite vivandè e i profumati vini 
che apprestano le Indie. 

Scrittori armoniosi,giù la cappa che non 
vi copre'abbastanza; scrittori armoniosi che 
scrivete a pro del cattolicismo, dovete 
schivare agni appigli» per essere contra- 
detti col sarcasmo e la compassione poichè 
è bene sappiate:che tutto ciò che si riferisce 
alla religione conviene che conservi quella 
solennità, quella sostenutezza, quella‘ di- 
gnità che le son proprie. 

La sana dottrina e le solide ragioni espo- 
ste in modo chiaro e persuadente devono 
essere le sole armi del giornalista cattàlico, 


affinehè chisi cimenta a combattere conlui 


non possa senza taccia di sleale o di vile 
impiegare armi subdole e tradimenti. La 
religione di Cristo è religione di pace, e se 
discende a pugnare, debbe farlo sotto il 
candido-vessillo della fede, e debbe voler 
vincere, non per gavazzare nella strage,ma 
per abbracciare amorosa al suo seno il fra- 
tello che le muoveva la guerra. -— Il pre- 
tendere che al solo ripetere del simbolo de- 
gli apostoli a persone che mancano di fede 
queste si debbano. convertire, sarebbe il 


della parola del sacerdote, 
nel tempio, si diffonde per la società a ram- 
mentare, senz’ira, senza risentimenti, sen- 
za derisione, quei doveriche legano l’uomo 
alla società, la società a Dio. — Suscitando 
le ire, fomentando imali umori e !e disu- 
nioni, eccitando le gare fraterne e le guer- 
recivili,calonniando e infamando individui, 
travolgendo. il senso delle massime più 
sante per farne puntello ai proprii interessi 
nò, nonsi serve al Pio della pace. Questi 
sacerdoti politici, questi banditori d'una 
nuova forma di cristianesimo caltolico,que- 
sti furibondi difensori che pugnano sulla 
breccia da loro praticata nella torre che de- 
vono difendereche presentano i più ridicoli. 
e poco edificanti contrapposti nò, non ser- 
vono al Dio della pace. . Un randello spia- 
na le cuciture del loro abito, e ad onta del 
proclamarsi martiri presso gli onesti di ol- 
tre confine, l'eco dei ripetuti colpi propalò 
la non onesta cagione, e il presunto marti» 
rio-nudato dal manto di che avealo vestito 
l'ipocrisia fu visto nel suo vergine colore; 
i domestici piati che presentano scene le più 
scandalose rimestate nei pubblici dibatti- 
menti restando anche sgombre dal peso 
d'un’onesta difesa saltan fuori zeppi di Jai- 
dezze e sovraccariche di scandalo; nei pri- 
vati ridotti il tempo che si sciupa e il dana- 
ro che si risica tentando la dubbia. sorte di 
un libro di quaranta fogli,giuocando il dono 
dell'armellino e il danaro che dovca solle- 
vare le miserie del povero presenta un fat- 
to non religioso e niente affatto in armonia 
colla civiltà. — No; in questo modo non si 
serve al Dio della pace. — Nè questo Dio 
della pace benedirà a colui che si prostra 
nel tempio col cuore spumeggiante di fiele, 
con la parola pronta all’insulto, ‘alla calun- 
nia, all’infamia, alla maligna insinuazione, 
al motteggio birbo e ridicolo. — Scrittori 
sedicenti religiosi che per lo spazio di dieci 
anni avete offerto il miserabile spettacolo 
del comesi può pervertire il sentimento re- 
ligioso nel cuore dei popoli; che avete mo- 
strato agli uomini di oltre confine come u- 
sando dei diritti accordati dalle libere fran» 
chigio, di quelli avete abusato per attentare 
alla libertà del proprio paese; che avete 
dettato 11 come, fatto tesoro dei dettati d'una 
Società che vive nella Società, avete in fac- 


volere un miracolo, ed i. miracoli che seno-{-cia al mondo denigrato, infamato, vitupe- 


in potere di Dio, non possiamo pretendere 
che siano posti a nostra disposizione. 

La società cammina per il progresso e 
per la liberta? Mostri il cristiano Ja vera 
armoniadella civiltà colla religione, e si ac- 
corgerannoi popoli quanto andarono errati 
allorebè chiamarena il cristianesimo un° i- 
stituzione religiosa nemica a libertà. — 
Sarà ardua Ja fatica, ma di certa riuscita, 
perchè il Creatore che ha dato legge ul 
creato non può essersi posto in contraddi- 
zione con sestesso. Questo modo di batta- 
gliare decoroso per parte del difensore cri- 
stiano, che sempre coll’ appoggio della ra- 
gione si studia di vincere.il nemico in lealtà, 
in iscienza,in amore è quello che dovrebbe 
seguirsi. — Mentre questo giornalismo re- 
ligioso,svolge le sante teorie, descrivendo- 
ne i pregi , il clero colla pratica debbe mo- 
strare di quei principii attuati le felicissime 
conseguenze — Il giornalismo. religioso 
sollevando il sacerdozio a quel grado di 
estimazione che gli è proprio, rieccitando 
gli assopiti sensi religiosi nelle masse, le 
conduca fino alle porte del tempio — Làil 
sacerdote în candida stola le riceva amo- 
roso e coll'amplesso di pace le conduca al 
piede dell'ara a riconciliarsi con Dio — Il 
giornalismo religioso debbe essere l'eco 


rato il proprio paese; — voi difensori d’u- 
na religione che vi rinnega, persecutori 
d'una società che vi maledice avete semina- 
to il vento e raccoglierete la tempesta. 
Cristo non imprecò mai sopra Geru- 
salemme, e re avea ben d’onde, ma pianse 
di lei sulla rovina, che nell'eterna sua mien- 
te vedeva compiuta, e voi cattivi sacerdoti, 
piccoli rimestatori politici consultando il 
vostro oroscopo per quali motivi chiamate 
il fuoco sulla patria vostra e su quelli che 
la reggono? — L'umanità profetizza coll’in- 
cessante suo progresso; i popoli risolveran- 
no il gran problema della vera armonia dol- 
la civiltà colla religione, e la religione di 
Cristo rette le pastoje colle quali avete vo- 
loto legarla, purificata dell’alito velenoso 
con che avete voluto adugiarla,risplenderà 
del suo primitivo fulgore, AWora rivedran= 
no i popoli nel cristianesimo il sole di pace, 
che l’aureola lnminosa che smaglia, non può 
essere un’atreola di folgori; chè le armi u- 
sate,da voi erano clandestine,e chè i fabbri- 
catori delle nuove Civiltà Cattolica, gli ac- 
cordatori d'una fallace e bugiarda Armonia, 
che i sagristi addetti al Campanile con tut- 
ta la sequela dei piccoli accordatori, aguz- 
zini di setta, e rivenduglioli di bottega era- 
no tutti, ipocriti tristi, nemici della reli- 


gione, persecutori della sucietà 
centi ed a' nemici sui. » 


NOTIZIE DIVERSE 
Interno 


Torino, 27 maggio. — Ieri ma 


l'ospedale 
sionale militare di quella città è la Ù 


lerizza Montevecchio; quindi la Mg 
conduceva alla stazione della via Mi 
dov'era aspettata dalle autoriti e dal i 
seguito. La popolazione salutava nuog 
mento l’Augusto Sovrano coù caloroso 
cordiali acclamazioni. 

S. M. era ricevuta alla Stazione dal ir 
presidente della Camera dei deputati, su 
Depretis, in qualità di presidente dell 
ministrazione della via ferrata dl Vogleni 
Stradella. La M. S. si compiacqued'insia 
l'onorevole deputato ad accoMpagnarlafi 
a Voghera. 

Intorno alle 10 e 42 il convoglio i 
giungeva a Tortona. S. M.era Picevulaai 
stazione dalle Autoritàe degnava nta 
nersi affabilmente col sindaco delli cità 
col generale Bussetti, comandante da 
guardia nazionale di Genova, che è ni 
tortonese e che per caso trovavasi in qu 
città. 

Durante la mezz'ora che si fermmi 
Tortona, la guardia nazionale, Ja sul 
degli operai e gli alunni del collegio 4 
vano l'onore di sfilare al cospetto dell 
gusto Sovrano. 

Alle 11 il convoglio ripartiva per 
ghera, dove giungeva alle 11 1/2. Lad 
della stazione era vagamente addolì 
Le autorità ed il sindaco della città d 
Beltrami avevano l'onore di porgere il 
ossequi a S. M. e quindi lo M. S. faceni 
carrozza il suo ingresso in città fra Jedi 
patiche e riverenti dimostrazioni dellani 
titudine che si affollava sul suo passag 
Dai balconi le signore gettavano fiori & 
carrozza del Re. 

S. M. si recava al palazzo munidi 
dove si degnava ricevere le autorità, i$ 
daci dei comuni della provincia e i ci 
glieri municipali e provinciali. Quindi] 
S. andava alla Cavallerizza dov'era in 
dito il pranzo. I'convittati erano 460. 1 
torno al maneggio era stata acconciam@ 
disposta una spalliera in legno dorato) 
ghirlandata di fiori, intorno a cui lai 
girava. 

Dopo il pranzo la M. S. ha onorato 
sua augusta presenza un torneo estil 
dai graduati del 1eggimento Alesson! 
Cavalleggieri, di guarnigione a Voghet® 

Alle 4 112 S. M. partiva da Vogle®“ 
alle 6 4j2 era reduce in Torino. 

— AI pranzo di Corte, che ebbe we 
avant'ieri (25) ad Alessandria averano ll 
noredi intervenire gli onorevoli depila 
Saracco, Pistone, Gilardini, Buffa, Denti 
Valerio, Gallini ed Alvigini. (Gass. PI 
Genova, 27 mazgio. — Avant ieri ® 
tina dopo le ore 11 scoppiò un fiero ! 
gano accompagnato da lampi, tuoni, £! 
dine e rovesci di pioggia. Se si tolgon 
cuni piccoli guasti alle finestre e a! “ 
non si hanno fortunatamente a notar dd 
di qualche momento. Neppure in porl? 
ebberosinistri. Si attendono ansiosomt 
notizie dalle campagne. (Gazz. di Geno 


— Leggesi nell'Italia del Popolo: x 
Un medico avvelenavasi ieri 4 


so 
e precipitavasi dalla finestra. Non cono 
mo alcun particolare ma si vuole che 


IL Nizzirnò 


alla disperata risoluzione per 


nto À 
j e disgusti, cul non sì vuole e- 


la immoralità di un terzo. 
a. — In una corrispondenza pa- 
wpaily telegraph leggiamo quanto 


glato spi 
dispiacer 
ggranea 
napo! 
rigina del 


gue: È ; i 
l: Un fatto curioso , connesso all Italia 
e Un fat 


merita ora qualche SESTO i ì 

«Una persona chiamata Cipri, ( crediamo 

Crispi), un italiano supposto rifugiato,dopo 
essere statoin prigione a Parigi per un anno 
fu scacciato, © andò nel Belgio ove venne 
attaccato alla legazione napolitana, In dale 
qualità pubblicò di recente cinque o sei o- 
puscoli chiamati Memento contro il Piemon- 
te. Ne ha anche pubblicato qualcuno che 
attacca l’ Austria, e da cui AFeUtio un alto 
quono. Egli dice che è un errore il credere 
che il re di Napoli sia avverso alla politica 
nazionale; e propone ‘un piano di federazio- 
pe, la cui rappresentanza siederebbe a Fi- 
renze, e sarebbe composta degli eredi so- 
vrani italiani, e principali proprietari della 
Lombardia, di certi cardinali e senatori che, 
credo, sarebbero qui del Piemonte. Che si- 
gnifica questo ? Forse il Bomba vedendo 
quanto sia diffi>ile la sua posizione,cerche- 
be di salvarsi volgendosi da quella parte 
per cui il vento spira ? « 

— Scrivono da Napoli , in data del 48 
corrente alla Gazzetta dé Lione : 

« Arrivarono pochi giorni fa due basti- 

menti commerciali inglesi carichi di mac- 
chine ad elice, commesse dal governo na- 
poletano per la marina militare. Sedici fre- 
gate son cominciate, o progettate; quattro, 
costrutte sui cantieri di Castellamare, po- 
tranno ben presto esser varate, Parecchie 
altre sono in costruzione se non m’inganno 
sui cantieri inglesi. Vedete dunque che il 
governo napoletano non vuol essere più 
preso alla sprovvista, se venissero delle cir= 
costanze critiche. La marina militare di 
questo paese era già più considerevole di 
tutti gli Stati italiani riuniti, e non si ferma 
già qui. Il governo non sarà mai imbaraz- 
zato per trovar marinai ; il servizio della 
marina militare è assai ricercato, nè v? en- 
tra chi vuole, e io so che gli ufficiali incari- 
cati del reclutamento,si fanno qualche volta 
pagare per ammettere i gicvani che si pre- 
sentano. Ciò, se non prova l’incorruttibilità 
degli agenti reclutatori , mostra almeno in 
quale stima sia il servizio marittimo. E ma- 
Pinai della marina reale sanno che i loro 
figli saranno istruiti a spese dello Stato, e 
Questa prospettiva contribuisce non poco ad 
incoraggiarli. Il popolo napoletano ha una 
Molto alta idea della sua marina..... 

.* L’ armata di terra vien posta sul piede 
di guerra senza affrettarsi di troppo. Si 
Vanbo completando tutti i quadri dei reg- 
BImenti di cavalleria dell’armata napoletana: 
oltre le guardie del corpo a cavallo , sono i 
carabinieri, gli ussari,i dragoni e uno squa- 
drone di lancieri. 

< Le fortificazioni di Gaeta sono presen- 
temente quasi compiute e questa piazza ri- 
Luardata come una delle piu forti città del 
Mondo. Secondo il parere d' nomini com- 
Petenti, per prendere Gaeta, farebbe biso- 
gno un-gran blocco per mare e per terra, e 
Gaeta è difesa da duemila cento sessanta 
cannoni... 

n sig. Bianchini ricevette la croce del- 
! Ordine dell’ Aquila di Prussia , pel suo 
ibro della Scienza del ben” essere sociale... 

© Ultimamente fu scoperta un'urna a 

Ompei quasi piena di monete d’ oro;una 
barte di queste saranno deposte nel mu- 
Seo degli antichi ». 


Senato del Regno 


Teri (26) il senato continuò la discussione 
Sul libero esercizio delia professione di pro- 


Ì 


curatore, Approvò parecchi articoli, ma do- 
po viva opposizione dalla parte dei molti o- 
norevoli senatori i quali sono magistrati e 
che contendono palmo a palmo il terreno 
all’onorevole guarda sigilli il quale è vera- 
mente 
Orazio sol contro ‘Toscana tutta. 3 
(Staffetta.) 


Cronaca 


Dimostrazione.— Circola per la città 
una sottoscrizione per offrire in nome del- 
le classi popolari della cittadinanza un ca- 
lice col motto offerre pro popolo a Monsignor 
Sola. I promotori di essa ci hanno invitato 
a pubblicare i nomi dei soscrittori ed il re- 
soconto dell'impiego delle somme raccolte. 
Onorando il sentimento di delicatezza ond'è 
ispirato questo invito, noi ci siam fatto un 
dovere di aderirvi, quindi pubblicheremo 
le liste a misura checi saranno comunicate. 

Solemmnità. — Siamo invitati dai Priori 
della confraternità dei Rossi d* annunziare 
che monsignor Vescovo domani alle ore 3 
pomeridiane si recherà ad officiare ponti- 
ficalmente nella loro cappella in fondo al 
Corso, 

Macello. — Giusta l'avviso da noi pub» 
blicato jeri,stamane è cominciata ai quattro 
banchi del macello civico la vendita della 
carne di bue al prezzo di L. 4 18 il chilo- 
gramma. Quantunque fosse il primo giorno 
noi abbiam voluto fare una esperienza com- 
parativa, ed eccone le risultanze. 

La carne che abbiam potuta ottenere è di 
frastagli di coscia troppo cartilaginosi e 
bruni perchè si possan dire di prima quolità. 
In chil: 4 4/2 di carne abbiamo avuto 2 1}2 
eit: d’osso, e 2 ett: di fegato — tra osso e 
fegato un terzo quasi del peso. Ad altro 
macello abbiam comprato chil. 4 4j2 carne. 
Ne abbiamo avuto un bel taglio di carne nè 
cartilaginosa nè bruna, quindi di prima qua- 
lità a L. 4 50 il chilog. con 5 ettogrammi 
d’osso solamente, cosicchè, tolto l'osso e 
la giunta di fegato per quel che vale, allo 
stesso prezzo abbiamo dagli altri macelli 
carne migliore di quella che si vende ai 
quattro banchi del macello civico. E se que- 
sto avviene nel primo giorno di vendita che 
ne sarà poi? 

Gi affrettiamo a portare questi fatti a co- 
gnizione del.sig.Sindaco, perchè siamo. per- 
suasi ch'egli sia desideroso d’esserne infor- 
mato per portarvi rimedio. E bene pure si 
osservi che havvi nell'uso una differenza di 
valorenei diversi tagli della carne, e che 
oltrealla qualità conviene por mente che sui 
banchi del macello civico si vendono real- 
mente tutti i tagli, e si sottraggano 
sistematicamente i Juon?, adducendo ai ri- 
chiedenti in tutte le ore ch’essi sono già 
‘esauriti. 

Avviso. — Nel Comune di Aspromonte 
sono vacanti due posti di maestri, l'uno per 
la frazione di Calomas collo stipendio di 
annueL.400 oltre l'alloggio ed un soprassol- 
do di lire duecento coll’obbligo della cele- 
brazione della messa nei giorni festivi, e 
l’altro nel capoluogo del Comune collo sti- 
pendio di annue lire 550. S'invitano gli at- 
tendenti a presentare le loro domande cor- 
redate dei relativi documenti al sottoscritto 
Sindaco di detto Comune entro tutto l’en- 
trante mese di giugno. 


Il Sindaco 
G. GasicLia, 


Um vescovo che non farà fortuna. 
Sotto questo titolo leggiamo nella Sta/fetta: 

« Salutando al suo primo apparire la 
Stella d'Italia, giornale religioso che si pro- 
fessava alieno da ogni intrigo, da ogni con- 
sorteria, unicamente intento a spezzare il 
pane della parola secondo lo spirito evan- 
gelico, noi esclamavamo: tutto questo sta 
bene, ma è fuor di moda, ed abborrito dai 
candeloni religiosi: tu non potrai reggere 
alla loro guerra e morrai presto. E fu co- 
me noi avevamo. pronosticato. 

Ora ci giunge da Nizza la notizia che 


monsignor Sola ha introdotto colà una no- 
Vità — novità antica, ma appunnto perchè 
antica, messa in disuso. — Sali il pulpito e 
St propone di salirlo come è debito di ogni 
Dastore regolarmente! Ln sua prima ora- 
zione, che vuol essere considerata come una 
prolusione, prese a svolgere il tema così a- 
cremente impugnato dai pastori” intriganti 
e bottegai; epperò dall’ Armonia e socii i 
quali vivono nell’atrio del tempio, che cioè 
la relizione di G. Cristo non vuol essere 
profanata col trascinaria nelle lotte monda- 
ne, nè futla strumento di politiche passioni. 

.* Con buona pace dimuns. Scla,noi dob- 
biamo dirgli che si è messo per una falsa 
Via. L'altro giorno gli dicevamoche se vuol 
essere Incensato od esaltato dai datori uffi- 
ziali della fama,ei deve camminarediconser- 
vacol gregge dei colleghi: oggi con nostro 
rinerescimento dobbiamo dirgli che dopo 
aver ribenedettol’ercidiacono Paltrinieri e 
dimostrate colla sua orazione che i*suoi 
colleghi politico-religiosi sono sullavia della 
perdizione, egli deve rassegnarsi a fare Ta 
figura del povero lebbroso. Non è così 
che si fa fortuna.! » } 


Noi siam lieti d'osservare come il gior- 
nalismo liberale ed assennato si adoperi 
concorde a secondare ogni conato che ten- 
da a ricondurne il sacerdozio alla santa 
missione dell’altare. 

Convenghiamo colla Staffetta che ardua 
€ piena di pericoli è la via nella quale fino- 
ra procede risoluto il nostro venerando ve- 
scovo, monsignor Sola; ma: essa è la via 
della gloria, delle benedizioni del Cielo, 

Lo ripetiamo: il signore ha dato al nostro 
vescovo mente sana e robusta, cuore di 
fede e di carità fervente, tempra d’ animo 
nella fermezza e perseveranza di propositi 
adamatina; egli quindi nen isciuperà tanto 
tesoro di grazia. mn lo spenderà nel fare 
tutto il bene al quale è stato destinato. 

Nè il sacrilego garrire degli seribi e dei 
bottegai dell' Armonia lo distrarrà dal suo 
intento più di quello che sia necessario per 
volgere sovr’essi uno sguardo di compas- 
sione pieno d’ineffabile carità. Egli non 
può nè deve rassegnarsi a fare la figura del 


pavero lebbroso; perchè il sommo Iddio gli 
ha concessa la potenza di predicare come 
Cristo nella sinagoga di Nazaret senza teme- 
re che quei della sinagoga possano. precie 
pitarlo dal monte: .€ che molti lebbrosi 
sono in Israele » poichè vivono Armonie, 
Campanili, Cattolici ece. ecc. 

Situazione della banea Nazionale 

stabilita alla sede centrale, la sera 
del 19 maggio 1858 
Commissario governativo Art, 8 della Legge 


presso la Banca 9 luglio 4850 
Altivo, 
Numerario în cassain Genova.. L. 4629890 gl 
Td. Torino. . .. @ © &A1254£ 61 
Td. nelle Succursali. . . «a 27392538 76 
Portafoglio e anticip in Genova. « 15700095 82 
Id. in Torino. . « 22736463 45 
Id. nelle Succursali. .. « 44656040 97 
Effetti all’incasso in conto corr. « 777550 98 
Immobili. ........... e, 4885833 82 
Fondi pubblici |... « 84834 68. 
Azionisti, saldo azioni . . ... a 8000000 «« 
Spese diverse... 1... € 950774 72 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova . 2.00 733333 34 
Tesoro dello Stato (Legge. 
(27 febbraio 4856... ... @ 419976 ce 
Diversi 2... 0 1249229 04 
L. 75669106 59 
Passivo. 
Capitale. . ++ +, L. 32000000 a» 
Biglietti in ci + ++ n 34293820 «e 
Fondo di riserva... ..,. «4818222 47 
ES. Disponibile L. 466592 45 
E55 4 Non dispon. ‘«' 8181485 8139003913 31 
Conti corr. (dispon.) inGenova. a 237767 90 
Id. (id.)  inTorino. e 4279324 24 
Td, (id.) nelle Suecor. « 497790 79 
Id. (non disponibile). « 453685 89 
Bigli. a ord. (art. 17 dello Stat. e 360367 53 
Dividendia pagarsi... . (.. « 30540 50 
Risconto del semestre preceden. . « 391633 43 
Benefizi del semestre in corso. È 
in Genova... . ..:. « 353426 47 
Id. in Torino. . « 467952 98 
Id. nelle Succursali « 230963 44 
Diversi (non disponibile). ..... ‘e ved 


756694106 5 


Con Reale Decreto del 10 Maggio corrente è stata approvata la seguente Tabella d 
modificazioni ed aggiunte alla tariffa del Dazio di consumo della Città di Nizza Marittima, 
annessa al Regio Decreto del 28 novembre 1855. 


DERRATE SOTTOPOSTE AL DAZIO LA: TASSA 
ES Pargon 
BEVANDE, 
Vino, Gidre, Poiré ed aceto di qua- f In botti o barilli Ettolitro 3 50 
IONQUEMABLIA n { In bottiglie. Ciascuna » 2 
COMMESTIBILI 
del Piemonte ù » 
Buoj e Manzi + . +... . } e del fuori Stato Ciascuno & ce 
{della Provincia id. 25 Lo 
*VACRRBSate Ce RC a E II id. 13 e 
AUTISTA Graecia Roe SI Dept id. GAARA 
Montoni, Capronied Arieti. { di ot TIRO Ha 9 4 
GAPLE SPEC at La e CNR id. GIGA 
Agnelli e Capretti da latte... ...... 3 id. a 70 
del peso inf. a chil. 80 id. 340 
Majali da chil. 50 sino a 80 id. 10.80 
Majali, 20 ee ee 8 da chili 80 ia: è 
‘ superiormente. id. 16 20 
Carne salata, carne porcina e carne fresca macellata » ; 
d’ogni qualità, lardi e salami. 0... Chilogram. « 65) 
FORAGGI. wii Ù 
AVENA TO LE APRONO INA Ettolitro 1 «e 
Dal Ministero delle Finanze addì A0 Maggio 1858. 
‘ Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro reggente il Ministero delle Finanze, sa 


G. LANZA. 


TELEGRAMMA PRIVATO 

Parigi sabbato 29 maggio. 

Si attende Ia pubblicazione di 
una rotacircolare indirizzata dal- 
la Sublime Porta ni suoi Agenti 
dipiomaticiintorno alla questione 
dei Montenegro. 

Londra sabhato 29 maggio. 

+ Nella tornata di ieri a sera alla 
Camera dei comuni lord Russell 
ha rimproverato il ministero Der- 
by di non aver agito con energia 
per ottenere dal governo di Na- 
poli la liberazione dell'equipaggio 
del Cagliari. 


DI 
Di 


BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 27 maggio ) 


3°, francese. L. 69 65 
5. °|, piemontese. » 92.00 
Credito mobiliare. » 645 00 


{Corso di chiusura del 23 maggio.) 
3 °|, francese. L.. 69.60 
Credito mobiliare. » 636 00 
flo c——@@ ea IE 


P: Navello gerente. 
ci rT€@t€€—@@__m 
Regio lotto. Ruota di Genova. 


Estrazione del 29 maggio 


8 26 84 2 75 


Ù 


IL Nizzanno 


NOTA. 
Con ‘atto delli 28 aprile 1858 ro- 
«gato dal notaio infra scritto in Nizza, 

ivi trascritto li otto maggio cadente 
mese al vol. 3l'art. 14430, il cano- 
nico Don Emiliano Picco ha venduto, 
per il prezzo in detto atto spiegato, al 
sig. Eligio Antonio Marchand fu Gioan- 
ni, ambi dormiciliati in questa città. 

Una terra con casa civile e rurale, 
sita sul Colle di Villafranca presente 
territorio.compiantata d’ulivi e di altri 
alberi ‘fruttiferi, confinante da levante 
con Giacomo Bailet e la strada comu- 
nale e da ponente cogli eredi Bovis. 

In fede Nizza li 28 maggio 1858. 

Arnulf notaio, 
E BRIT ERZIO ATTIENE TIZI RIINA 
TEATRO SEGURANA. 

La Drammat. Compagnia diretta dall'attore 
Giacinto de Carbomin. 
Martedì 29; maggio 
| Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 


Un gentiluomo 


dei Principato di Monaco e una 

| modista framcese alla corte di 
‘Portogallo, ovvero il Capitano 
Lg Carlotta. 


di Con farsa um imgle stanco di vivere 


‘con gianduia oste fallito. 


IURIS? 


‘Sì sta lora un grandioso spet- 
‘tacolo con Musica e Canto 


I Trovatore 
. ovvera 
| Leomora di Siviglin c Rios 
di Navarra 
Epoca del secclo XV. 


H soggetto di questo dramma attinto dal 
libretto dell’ Opera del Maestro cav. Verdi, 
è tolto da un lavori Drammatico di An- 
tono Garcia Guttiersz. 


Avvisa. — È vacante nel comune di 
‘Molipetto ilposto di maestro coll’ annuo as- 
segnamanto.di lire 500 oltre 1 alloggio ed 
il legno da bruciare ed.altrelire 150 alloga- 
te iper il servizio di cinque mesi di scuola 
serale. S' iivitano glivattendenti a presen= 
tare Jelnro ‘domande corredate dei relativi 
documenti al Sindaco di quel Comune ‘en- 


tro: tutto 1° entrante mese di luglio. 


AVVISO, 


i 

ll sig. Mondello, avendo cambiato d’av- 
viso, la vendita della mobigliache era sta- 
ta annunziata su ‘questo giornale non avrà 
più luogo. 


| RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


în Piazza Vittorio, tenuto da Micuere Fonwasseno 
Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
iatti di cucina — a fe. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
rntta ecc. -ALLA CARTA di tutta porzione 0 40 
cont: —DEIRUNER avanti le ore 10 af GO cent. 
— VINI, Nebiolo. piemontese a 80 cent. al litro 
— ‘vino ‘di Francia o di Sardegna a 70 cent, -- 
vino bianco imbottigliato a 4 50la bottiglia, ed 
fr.;4 al ditro.--vino di Spagna bianco a fr, 3.— 
eome la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliateli C) raviole. 


RAY CHSOL PS, 


Horloger de la ville. 
“11 Décoré de. Ja. Médaille  d’Argent, 
Vente et Réparation de Montres 
i et Pendules. 


Non 


TINTURA I INGLESE 


per Ia Barba, ed î cin 


ì Questa tintura moravi 
bo gliosa, e scoperta ed am ji&z 
messa all'esposizione U È 
+ niversale del 1855, gode 
il vantagg di tingere i Capelli e Ja “Barba 
in pochi minuti senza che nessuno possa du- 
bitare dell’artifizio, e sopratutto non mac- 
chia la pelle, esi può impiegarla senza alcun 
danno della salute. 

A Parigi presso l'inventore Desnovs 
Sam: 


et 


A 'Eriestre solamente nella farmacia Za- | 


netti, al Coro, ove trovasi il deposito gene- 
rale per tuttala Monarchia. -- A Nizza pres- 
so Muratore, successore di Biancheri, par- 
pucchie strada del Ponte Nenvo N. 4. 

un. Piano-forte 


Per 500 franchi puovo a palis: 


sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


* PLUS D'OPERATIONS 


AUX YEUX. 
L'EAU CELESTE 


Du docteur rovssratv, pour.la guerison 
radicale de toutes le maladies d’v ceux, telles 
que cataractes, faies, inflammations, ect., 
ect., fortifie les vues faibles, enèlvela gout- 
te sereine et calme les dculeurs les plus vi. 
ves. Les rersonnes qui entre voient encora 
les effers d'ombres.et de bronillard peuvent 
en sperer de recouvrer complétenientla vue 
dans l'espace de 10 à 45 jours. Le flacon, 
40 fr. A Paris, chez Paull Bon, pharmacien 
rue des Saint-Pores. Rendu franco jusqu? a 
Chambéry, 44 fi Di Panico.) 

A Nice Palmas; à Turin; Bruzza 
à Genes; Cavrola a Gi uni. 


Pàte pectorale . Duvignau 
BONBONS PERSANS. 


C'est le sirop de Chaussier mis sous 
forme de pàte. Bien supérieur è tows les 


autres pectoranx quoiqu’elle coùte moins i 


cher. Elle est infaillible dans Îe cos de ca» 

Aanmhes, tou mervenses, Asthmes, 
Eromchites , Phitysie, Cocluches, 
Crippes, ecc. 

Dépot pour la vente en gros dà Turio, 
chez M. Micone. M.. Dalmas a Nice. 
M. Cavrola a Cuneo. A Paris chez M. 
Serros Bavignau seul propriétaire, 66 rue 
de Richeliet. 


Annunzio Inglese 


Praceks della fotografia e dello Ste= 
rcostopo. ll prezzo corrente del 1857 (16 
pagine) è stato di recente pubblicato. Diri- 
gersi franco a Adolfo Ninet 58 rue Quin- 
campoire a Parigi. Gli stadi della vitacam- 
pestre ela D almazia per lo-stereoscopo so- 
no pubblicati. — 


PABRIQUE 


et Grand dépòt de Statues 


De toute dimension en platre et Ci- 
ment, blanchies et vernies comme le 
marbro, resistant à 1° ‘umidité cià l’eau. 


Statues de grandeur natarelle pour étu- 
de, ornement des Salons, Jardins, Fon- 
taines efc.ete. Groupes de diverses dimen- 
sions historiques,mythologiques , fantasti- 
ques, des piété,d’bistuire paturelle, colonnes 
et vases, eic. etc. 

Rue Vietor, maison Toesca, d coté de 
l’imprimerie du Nzz sardo, 


SIROP_DE: CHAUSSIBR 


à l’Hyosciamine 


Seul employé pendant plus de'20 ans 
dans les hopitaux de Paris et reconu in- 
aillible dans.le castde Catarribe, FTonx, 
Mervense , asthmes, Bronchites, 
Phiysie, Cocluches, Grippes, eic. 

DépòL pour la vente en gros à Turin 
chez M. Mieono. M. Dalmas a Nice, =- 
M. Cayrola à Cuneo; -= A. Paris, chez M. 
Berres Bavignau seul propriétaire, 66. rue 
Richelieu. 


più ù Capelli bianchi 


(calli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. 


Gpera compilata sulle norme de’ più insig 


Ornata di molte Carte Geugrafiche, delle Vedute delle principali:Città e dei pitcospi cu? | 


vecchio. 


e vi 
ro 


ino uso 
luto, Il prezzo d'una 


ato 


9po: 


olari, 
0 dei lavori chi- 


in una pa- 
per ia Francia 


il sapore acre ed 
Lie 


arazione l’odor dis: 


letta assieme al rap, 


Dal lato suo il giurì medieo 


dell’ Esposizione ‘universale di 


Pari; 


che si vendono devono alla sola 
bo: 


una menzione onorevole, volle 
medici ed agli infermi che fa 


egato di merluzzo, che in medicina deve 
contraffazione preyenîamo il pubblico 


odore del pesce; 4° ch 
seuro e biondo di fi 
merluzzo ), impartendo 
color paglia del signor Hogg; 


gustoso , ei 
tenente ad un 


cattiva pre, 
acido,» 


De Vry, 
olio fresco, limpido, trasparente, co- 


, come l'olio vergine d’olivo, 


Tola naturale. 


rale non ha colore; 2° che il suo sapore è dolce 


e senza Ja menoma agrezza; 3° che ha il medi 


lor paglia 


più 
essi stessi 
i 25 


al pe d'olio 


le volatiche, i 


st? olio è 


rezza dei fanciu!li, 
‘indebolimento degli 


raccomandato pure per le nu- 


le partorii 


FARMACISTI, STRADA CASTIGLIONE DS IN PARIGI. 
econdo l’avviso del signor Soubelran 


Contro le malattie di pe! 


ulari, î reumatismi, le affezioni 
È 


folose, la ma, 
î, ecc.,e contro 
154) ha 


e per 
la farm 
icipii med 


de Pharmacie , p. 


iche sero) 
nchi, € 
i sessuali. 


(dicembre 18; 


Parigi — Farmacia I He ERT 
419 rue de Grenoble Sainte Honoré 
PAPER CHIIIE-D'HSRDIT 


Solo ammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione 
idel Consiglia d'Aammimnistrazione in data del 2 marzo 1852. 


Rimedio infallibile contro i reumi, le seiatiche, le lombaggini, le nevralgie, le emi-|l 
jeranie,.i talive granchi di stomaco; le irpitazioni di petto. | dolori muscolari ed ar-i 
(ticolari, gli accessi di gotta, la: de bolezza, delle membra, gli ancorismi, le soffocazioni, 

{le gastriti, le glandule, i tumori serofolosi, le'scottature, le piaghe, i tagli » le ferite, it. 


Basta coprire la parte ammalata 1 îì calore del corpo, rende la carta aderente sicchè|i 
{sta att nda se senza “compressa, © bande, e non ledein aleuo modo la pelle, ( Te-| 
Imansi le contr affazioni ele imitazioni). I 


Nota. Tutti gli astucei sono color azzurro d'acciaio, con lettere d'oro, estremità al 
Stella ed api d’uro, e chiusi con etichetta su fondorrasso, portante le parole Papierchi-|i 
mique, Pharmacien 'Hebert, e l'indirizzo con caratteri più piccoli. 


Prezzo. 1 rotolo 2 fr., mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie. ed, all’estero, presso 
i principali farmacisti. 


In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Messo a Nizza, Vanoncini a 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant el comp.a Li. 
vorno, Maggia Ruma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


IPERO: ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corogratica, Storica, Statistica, Monumentale 


delle \possessioni. degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 
si ermditi nelle cose d'India 


, ARTI, USI E COSTUMANZE 


ggiatori, specialmente inglesi 


RELIGIONI, STORIA) LETTERATUR 


e dietro la scorta de’ più recenti Via 
DA 


E. (ll. DIA EERESSCOHEE 


Autore del Corso di Geografia Universale in 400 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 


Monumenti deli’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte 
ristiche usanze, ecc. ece. 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al. pon!@ 


CAPSULE RAQUAIN 


L'Accademia di Medicina di Francia le ha approvate:e raccomandate siccome su- 
(periori a tutte le altre preparazioni di Copalibe per la pronta e radicale guarigioni È 
Idelle malattie segrete. Vedere l’intera Relazione dell’ Accademia che. av volge ogni 
boccetta. Prezzo 5 franchi. La firma dell’inventore raquin a Parigi 
!(Farmacia d'Albespeyres) è la sola guarentigia contro le contraffazioni pericolose. 
‘Agente generale in ‘Torino D. Mondo, via Madonna, degli Angeli, N° 9. 

“Vendonsi dai seguenti farmacisti: Torino, epanis.via Nuova; Bonzani, Doragrossa; 


Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; Asti, Bor 


_____...È_._. QQ Nizza, Palmas. 
Stamperia del Nizzardo. È S 
ì 


Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


Nizzi Lunedì 31 Maggio 1858. 


CONDIZIONI: 
A DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 
RIZZA 


7 2,25] Mese. 

i per una sola volta a c. 25 
odaltri pei "5/25 volte e. 20; da 
e da convenirsi. 


ese. 


legali od'ali 
panorat loi, io di linea, 
da linea 0 Sta in proporzion 


gi volle 

Ciascun numero 10. centesimi. 
no Ele 

a numero arretrato c. 2@ 


(i) 


ÎZZ0N: 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a, 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un Vaglia postale spedito 
franco al. Tesoriere del Niezardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale da de driconfermariae 

RecLamr a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Sî pubblica alle 4 del giorno, 


Ù Non si pubblica le feste 


TELEGRAMMA PRIVATO 


( Giunto sabbato a sera) 
RORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 28 maggio.) 
; Li 6960 


6 pi sese. 
3 “| france 3 636 00 


Credito mobiliare. 


(Corso di chiusura del 29 maggio ) 


9%, francese. Lia 0905 
39 ° piemontese. » 00 00 
Credito mobiliare. » 642 00 


parigi sabbato 29 maggio. 

i Piroscafo postale francese che 
recava a bordo il sig. De Lesseps 
ha dovuto far sosta a Bonifacio 
(Corsica ) per riparare le avarie 
sofferte nel viaggio di Levante. 
PE  —P——m—___—_ 


DIARIO POLITICO 


Lo conferenza di Parigi, su cui stanno 
fissiattualmente gli sguardi di tutta Europa 
lia tenuta venerdì scorso la sua terza riu» 
nione. Probabilmente si sarà ancora occu- 
pata come delle precedenti sedute dell’ or= 
gananieto dei Principati denubiani; giac- 
chè una tale quistione, come si ricava dal 
Moniteur, non restò in quelle esaurita. 

La patrie dice che Ja nomina del principe 
Napoleone a principe luogotenente dell’ AI- 
geria sta per essere pubblicata. Il governo 
civile formerà un’ amministrazione indi» 
pendente sotto l'autorità del principe che ne 
renderà conto soltanto all'imperatore stes- 
so. I diversi servigi saranno concentrati 
nelle moni di tredirettori generali. Si dice 
che si tratti dicostituire a Parigi un sotto 
segretario di Stato per l'Algeria, che senza 
aver il titoloe rango di ministro, debba 
Servire di anello fra i! principe luogotenen- 
le e l’imperatore stesso. 

A proposito di un articolo del 7imes cone 
tro il taglio dell’istmo di Suez, il Débats 
josserva giustamente che la Francia, la 
quale fece in Crimea i maggiori sacrifici 
her mantenere l'integrità della ‘Turchia. è 
quella che gode a Costantinopoli della mi- 
Dore influenza. L'osservazione è giustis- 
SIma, ma noi crediamo che questo fatto di- 
Pnda dall’ anormalità delle condizioni in 
Cui si trovano quasi tutte le potenze euro- 
Re che hanno perduto tutte più o meno il 
[entro di gravitazione intorno a cui si mo- 
levano. Dipende poi anche dalla facilità 
[cui si vede la Francia od abbandonare 
Principi più altamente professati. Nell’af- 
Te dei Prineipati la Francia aveva scelto 
Migliore strada, Faveva proclamata con 
Srande solennità, aveva avuto.il vantag- 
‘odi vederla approvata da tutti, perchè 
que nel momento più decisivo l'ha di- 
Mata ? Le potenze che gustarono tanta 
Ri volezza in unaquistione. cercheran- 
f._' *Pprofittarne in tutte. Un po'più di 
a di proposito e poi vedrà la Francia 

Che gli altri sanno piegarsi a tempo. 
ctie sulla libera navigazione del Da- 
LO sì vede che l’Austria ba la speranza 


‘Il recedere Ja Francia dalle idee che 


con tanta giustizia ha finora sostenute. Il 
gabinetto di Vienna fece pubblicare una 
memoria sul diritto degli stati ripuarii del 
Danubio a conchiudere, ratificare e' mettere 
în esecuzione l'atto di navigazione del 7 no- 
vembre 1857. Con questo si vede che vuole 
esautorarsi completamente la conferenza di 
Parigi e noi staremo a vederese mai la 
compiacenza verso l’Austria anderà fino al 
punto di cedere anche su questo. 

Dopo il frastuomo delle risa omeriche 
che accompagnarono il ritiro della mozione 
Cardwell più nessun fatto, degno di nota , 
ci giunse dall’ Inghilterra. 1 Parlamento 
lieto di essere sfuggito al minaccioso peri» 
culo d'uno scioglimento, si riposa ora dalle 
durate fatiche, e, negli ozii del congedo , 
tempra le sue forze per gli eventi di una 
lotta. Il ministero, scampato dalla crisi che 
gli pendeva sul'capo , godesi i giorni della 
tregua parlamentare di cui forse approfitta- 
si per agevolmente tracciare il piano stra- 
tegico che dovevaglisalvare la vitae fargli 
schermo da qualunque assalto. — Se è vero 
che in Inghilterra è colossale la. potenza 
della stampa e che essa è la vera espressio- 
ne del popolo ‘e del: governa converrebbe 
dire che gravi fatti preparansi, fatti tali da 
scuotere tutta Europa. Il giornalismo si oe- 
cupa vivamente della quistione del Cagliari 
e dell’ indennità relativa. 

li Morning Post ed il Morning Chroniele 
si occupano pur essi dell'affare del Cugliari 
il quale diverrà un istrumento dell’ oppo- 
sizione per battere il ministero. Hl Morning 
Postdice che«la linea da seguirsi dall’Inghil- 
terra èsichiara e precisa che lord Malmesbu- 
l'y stesso non potrebbe prendere abbaglio. 
Essendo stato ricusato di rendergiustizia è 
mestieri ricorrere alle rappresaglie.Certo ne 
potrebbe derivare una conflagrazione ca- 
pace di estendersi ben oltre i limiti della 
penisola italiana: ma un governo ha biso- 
gnodi essere forte nell'interno e rispettato 
al di fuori allorquando si tratta di vendi 
care l'onore nazionale, di far rendere giù» 
stizia ad unalleato fedele e sperimentato, e 
di evitare nel caso di un cattivo esito dal 
lato diplomatico, la terribilecalamità di una 
guerra europea e generale.» 

Le notizie del Belgio sono a favore della 
libertà. Già cominciarono le elezioni pel 
rinnovamento dei consigli provinciali. I li 
berali Ia vinsero dappertutto, persino a Lo* 
vanio, ove il partito clericale, come si sa è 
fortissimo, Altrettanto avvenga nelle ele- 
zioni politiche ivi e dovunque. 

ll ministero presentò alla camera dei rap» 
presentanti nella seduta «vl 26 maggio un 
disegno di legge che ‘autorizza il governo 
a contrarre un prestito di37 milioni di fran- 
chi.inteso‘ad eseguire molti lavori pubblici. 
La maggior parte delle opere pubbliche che 
devonsi fare con quelle somme apparten- 
gono al sistema di difesa dello Stato. L'in- 
grandimento della cittadella d’Anversa, i 
cui lavori sieleveranno ad oltre 20 milioni, 
è compreso per la somma di nove milioni 
in quel prestito. Gli altri lavori importanti 
sono il miglioramento del porto di Ostenda, 


la creazione l'un porto.di rifagio a Blan- 
kenberghe ;.lo.scavamento d’un ‘canale da 
Bruges'a Gand; ‘il perfezionamento ‘della 
canalizzazione della Sambre fra Marimont 
e la frontiera di Francia, l’ultimazione de] 
canale della Campina,..ece. Vediamo ‘dal- 
l’Iridépendance Belge chela camera accolse 
coù deciso favorela «comunicazione mini- 
stetiale e nan:si dubita che il: prese ap- 
plaudirà pur anco ad un concetto da cui de- 
ve trarre lanto vantaggio tanto. sotto la- 
spetto della sicurezza quanto. sotto quello 
della prosperità. 

Da up telegramma di Madrid in data del 
27 maggio, apprendiamo che la regina pro- 
segue la sua escursione : marittima; e che 
ha dato l'ordine di distribuire un mezzo 
milione di reali a tutte le, popolazioni delle 
città.che sitrovano nel. raggio del suo .iti- 
nerario. È 

Perlo stesso mezzo abbiamo da Berna il 
28 maggio, che il vice-console francese fu 
ricevuto a Chaux+de=Fonds e che al pranzo 
diricevimento ha dichiarato di sperare che 


> l'instituzione di un. vice-consolatosarà van- 
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taggiosa alle relazioni commerciali dei due 
paesi. ll nuovo titolare ha ovunque prodot- 
ta un'ottima impressione. 

Alcuni giornali avevano fatto presup= 
porre che il governo francese, essendo state 
sospese le ostilità fra i. Montenegrini e.Ja 
Porta, pensasse ad'ordinare che i due ba- 
stimenti A/gesiras el’Ey/au ritornassero nei 
porti di Francia. L'avere. il governo in- 
glese spedito alcuni. bastimenti di guerra 
sotto il comando dell’ ammiraglio Lyons 
nell'Adriatico, è una tale dimostrazione che 
ratterrà certamente il gabinetto di Parigi, 
come osserva il Nord, di spedire all’ am- 
miraglio Jurien Lagrayien ordine di ri. 
chiamo. Però non. vuolsi. dissimulare che 
un dispaccio telegrafico in data di Vienna 
27 maggio, mentre. annunzia che, l'affare 
del Montenegro sarà definitivamente rego- 
Jato a Costantinopoli, dice che i due basti 
menti da guerrafraneesi entrati nell’Agria= 
tico hanno ricevuto erdine di ritornare in- 
dietro e che aveano lasciato in quel. giorno 
istesso il porto di Gravosa.JIl dispaccio nul- 
lameno aggiunge che malgrado tali noti- 
zie, la Borsa restò debole: Segno! evidente 
che vi si prestava poca fede, essendo \trop- 
posospotta.la fonte di cui'emanano. 

]. fogli austriaci continuano: a dire che è 
in virtù di tradimento che iturchi furono 
battuti dai. Montègrini.Assicurano che il 
principe Danilo ha “antiuziato al generale 
Mamula , governatore di Dalmazia, che, 
malgratlo leconvenzioni contrario; i turchi 
avevano sacheggiato Grabowo:, e. che sè 
trovato nella necessità dis respingere. colla 
forza le treppe nemiche.Quando fosse così, 
quat rimprovero si può faresal principe! Da- 
nilo?Le.Jeggi della guerra non assolsereb- 
berola sua:condbtta ? È 

A Zacquiza | villaggio dell’ Erzegovina 
distante cinque!leghe da Foceca;, vi. fu ul- 
timamente una collisione fra i montenegrini 
e i bachi-bouzoucks, in cui questi ultimi fu- 
rono battuti, 


ll principe Danilo — èJa Gazzita di Co 
louia che Jo dice. — pagava un «ducato per' 
ogni nase.di turco che gli veniva rimesso! 

j Si sentiva il rombo del cannone in tutta Ja 
bocca di. ‘Cattaro. Quarantasette montene- 
grini feriti furono ricevùtie curati nel forte 
autriaco situato sull’ altura dî Dragal. Sti 
gnorano le perdite dei turchi 3 certo: non! 
saranno inferiori, In vista di questi fatti. 
diplomazia,oggi sedente per altre funzioniy 
dovrebbe fare alcun che pei diritti del Mon-, 
tenegro, e per la quiete della Turchia,e per. 
la pace universale. 

IH 7imes si occupa della situazione prus= 
siana in ordine alla malattia del re, e parla 
assennatamente, avvegnachè Vorrebbe ve- 
der tolto il regime provvisorio con cui è o= 
ra regolato quel paese. Le idee del re in- 
fermo sono molto contrarie a quelle del 
principe reggente : per cui questo non può 
applicare nessuna di quelle riforme che mu+ 
lina nella mente. Gonchiude egregiamente 
il Zimes dicendo che il paese deve uscire da 
una simile posizione e che il governo prov- 
visorio, non più sostenuto dal pensiero del 
suo autore deve cessare, altro non essendo 
che un ostacolo glia politica più prog» 
ressiva e più ragionevole del nuovo capo 
che andrebbe ad essere installato. 

In proposito della Prussia, rileviamo da 
una corrispondenza berlinese , che questa 
potenza pensa a ritirarsi dallo Zollwerein. 
Le sue finanze soffrirebbero da quest’unio- 
ne. Si suppone d’ altronde che se essa si 
ritirasse, sarebbe seguita dall’ Hannover e 
dagli Stati del Nord, ‘nello stésso modo che 
l’Austria lo sarebbe , quando si ritirasse 
dagli Stati del Mezzodi. 3 

Scrivono da Francoforte che la Dieta ha 
respinto all’ananimità, nell seduta del 20, 
le ultime proposizioni della Danimarca. È 
una difficoltà di più in quest'affare che sem- 
braci interminabile. Pure o colla negozia= 
zione o colla forza dovrà esser sciolto. Pel 
momento però e per qualche altro tempo 
ancora, sarà l'oggetto di mediazioni , di 
trattative e diplomatici intrighi.” i 

A chi ci chiedesse notizie del Messico ri- 
sponderenmo che esse altro non sano che 
Una continua cronaca di cittadine discordie, 
di guerra civile, di sventura comtine; Ora 
s? indica come prossimalla caduta del go- 
verno di Zuloaga, a cui mezzi pecuniari co- 
minciavano a mancare. Le truppe di Vi-. 
daurri riportarono una: brillante Vittoria, 

i Juarez, che s’ era imbarcato sulla Tunesse, 
fu ricevuto conun entusiasmo a Vera-Cruz. 
Ecco come gira fortuna la sorte di quei pre» 
tendenti: quest’ oggi nella polvere , do- 
mani sugli altar. — Intanto chi pe soffre, 
materialmente e moralmente, è Ja gran. 
maggioranza della popolazione. Rep 

| Le notizie di Calcuta del 22 aprile ci fan- 


no assapere che l’insurrezione, domata 24 
Azinghur, si estende al nord-ovest, che le 
malattio aumentano e che l’ultima quindi- 
cina commerciale fu peggiore della prece- 
dente. 

Si è ricevuta il 27 maggio a Marsiglia, 
la valigia della China del 12 aprile. 

Lord Elgin, rispondendo ai ‘negozianti 

! inglesi, ha dichiarato chele domande dé: 
La 


x 


IL Nizzarno 


gli alleati sono moderate e che le due po- 
tenze non indietreggieranno.. Esse sono 
pronte, ha soggiunto, ad impiegare la for- 
20, se fia necessario per penetrare sino nei 
dintorni della capitale. Esse vogliono apri- 
re al mondo il libero ‘accesso snell’ interno 
del celeste impero. 

1 giornali sperano che Teenlsin, porto si- 
tuato a 80 chilometri dalla capitale sarà 
preso facilmente. Essi chiedono che si man- 
dino spedizioni di cannoniere nella riviera 
della:capitale. Le autorità di Canton perse- 
guitano e torturano segretamente gli amici 
degli alleati. Furono scoperte scene di bar- 
barie. L’anarchia interna aumenta. 


Camera dei Deputati. 
Tornata del 2Î maggio. 

All'ordine del giorno continua ad essere 
la discussione sul prestito di 40 milioni. 

Lafiéchère domanda la parola per un fatto 
personale (04?). Si lagna delle parole dette 
dal presidente del Consiglio nella tornata 

«del 20 maggio p. p. parlando dell’ingegne- 
re Sommeiller che attende all’ esecuziene 
d’ingenti opere utili all'igrata sua patria la 
quale non lo rielesse a deputato. 

Cavour presidente del Consiglio, rispon- 
de che era a lui lecito lo apprezzare il ri- 
sultamento di quell’ elezione. Il suo giudi- 
zio potè essere erroneo, ma nulla certa- 
mente ha di personale al fdeputato Lafté- 
chéra, 

Del Carretto cerca di combattere le con- 
siderazioni del presidente del Corsiglio e 
«el ministro delle finanze, relative allo sta- 
tuto economico e finanziario del Piemonte. 
Se esistessero veramente i numerati com- 
pensi ai cresciuti balzelli, perchè non.ricor- 
re ancora all'imposta anzichè all’imprestito 
Sui cresciuti introiti poco vi è da calcolare; 
vi sono rendite che cresceranno mentre 
altre andarono decrescendo. 

‘ All’osservazione, fatta dal conte di Ca- 
vour, che la maggior parte dei deputati 
Tiguri seggono.a destra, risponde che le 
‘provincie liguri sono amanti della libertà 
quanto ogni altra parte dello Stato,e vanno 
superbe delle loro storiche. tradizioni, Je 
quali insegnano che i Genovesi seppero in 
ogni tempo resistere alle oppressioni inter- 
ne ed esterne. 

Buffa non aveva sulle prime intenzione 
di parlare su questo argomento per la poca 
perizia sua, ei dice, .in trattare questioni di 
bilancio; ma gli parve che il discorso del 
deputato. Casaretto meritasse una risposta; 
e tanto più meritava rettificazione il discor- 
‘s0 dell'onorevole Casaretto‘in quanto che 
potè produrre impressione e per la ‘mode- 
razione dì linguaggio e per l’altezza di con- 
cetto che In adornavano. I calcoli degli op- 
ponenti peccano quasi iutti in questo che 
aggruppano cifre indebite a carico del'bilan- 
‘cio | passivo, settraendone indebitamente 

all'attivo. Di somigliante difetto peccava 
anche il discorso del deputato Casaretto, e 
‘l’‘opinante si'fa‘a dimostrarlo col prendere 
in esame ‘le ‘osservazioni dall’ onorevole 

Gasaretto prodotte. 

Si:suppone dall’ enorevole Casaretto che 
ogni anno continuerà la deficenza attuale. 
Ma questa è una supposizione mal fondata. 
1 dodici milioni.di deficenza; ammessi ddl 
‘ministero nel bilancio del 4858, non sono i 
‘risultato del solo esercizio del 4858, ma di 
quattro o cinque esercizii anteriori. Ne na- 
sce che questa somma non ‘vuole essere 
‘moltiplicata ogni anno. Il dep. Casaretto 
suppope che per dieci anni non vi sarà 
aumento nelle rendite. Ma l'esempio del 
passato non permette-di menargli buona 


y 


questa supposizione, la quale.è così poco 
fondata sul vero, che ora le entrate ordina- 
rie sono pareggiate alle spese ordinarie, o 
ben ‘poco se ne discostano. 

Quindi, l'onor. Buffa, dopo di aver com- 
battuto i calcoli del dep. Casaretto, sog- 
giunge, che il discorso pronunziato dal 


medesimo, può distinguersi in due parti,la 


prima delle quali èun biasimo di quanto si 
è. fatto. pel passate. con alcuni cenni .su 
quanto sì doveva fare, e la seconda parte 
contiene consigli per lo avvenire. Quanto 
al passato; il programma di Casaretto non 
differisce da quelle della destra, ed anche 
dell'estrema destra, avrebbe dovuto cioè 
il Piemonte tenersi inerte Je sue forze 
in una lenta convalescenza per rimarginare 
le ferite, restringersi, chiudersi, impiccolirsi 
nel dare assesto definitivo alle finanze; bi- 
sognava esaminare le spese per opere pub- 
bliche, eliminare i prestiti, ecc. Il respin- 
gere assolutamente i prestiti è lo stesso che 
rinnegare una delle più grandi istituzioni 
degli Stati moderni, :il-eredito pubblico, Il 
prestito può in certi casi -moltiplicare la 
forza degli Stati, come il credito può mol. 
tiplicare la ricchezza degli individui e delle 
società industriali ;‘a due condizioni però, 
che, cioè, l'utile sia maggiore della spesa, 
eche gl’interessi non assorbano gran parte 
della rendita. Questo appunto si verifica nel 
debito pubblico del Piemonte. 

Il programma di politica interna, propo- 
sto da‘Casaretto, annullerebbe' la politica 
estera del Piemonte. Ma il ministero capi 
(e con'lui ‘io capirono i suoi amici politici), 
che era urgente rimettere in forze il paese, 
a:fine dì renderlo prorito ad ogni evento. 
Quando) venne‘al potere, i ‘pericoli ‘erano 
molti ed imminenti. Nel tempo stesso vide 
che era necessario ‘fomentare e scuotere 
l'attività del Piemonte eccitare Ja. circola- 
zione dei capitali, la libertà economica, ec- 
citare Comuni e provincie all aprire strade 
minori di comunicazione. ‘Questo movi- 
mento straordinario, ove si fosse lasciato 
all’azione:naturale e spontanea della libertà, 
avrebbe richiesto molti*anni. Or bene, con 
questo eccitamento straordinario il mini- 
stero sîprocurò un aumento di rendita non 
minore di 20 a 25 milioni. Era necessario 
accelerare i frutti della libertà, affinchè 
ponesse salda radice:prima che scoppiassero 
nuovi uragani ; e gli ‘uragani si facevano 
ogni di minacciosi. Di mano in mano che 
nella condizione economica del paese creb- 
bela prosperità interna, crebbeanche l’au- 
dacia della politica ‘esterna. Oggidi il ri- 
spetto e le simpatie di Europa verso la 
Sardegna senotalicheil presidente del Con- 
siglio può ora, da questa tribuna, pronun- 
ziare discorsi che, pochi anni :addietra,non 
si sarebbero potuti pronunziare da un sem- 
plice deputato, senza essere causa di ri- 
mostranzee di molestie. Questi sono i frutti 
delle condizioni economiche attuali del 
Piemonte. Se ora si accettasse il program- 
ma Cusaretto, si dovrebbe rinunziare ai 
benefizii presenti ed alle speranze avve- 
nire. & 

L'onorevole Casaretto, quanto al futuro, 
consiglia si organizzi la riserva dell’ eser- 
cito ; ma questo, anzichè scemare, accre- 
scerebbe spesa. Consigia di togliere il so- 
verchio conventramento amministrativo,ed 
in questo l'onorevole Buffa è picnamente 
d’accordo ; ma, rispetto allostato finanzia- 
rio, poco o punto'ne verrebbe migliorato. 

H deputato Casaretto vuoleun limite alle 
pensioni. Ma egli non ignora che è in pron- 
to un progetto di legge a questo riguardo. 


Del resto, la legge non può provvedere 


che per l’: 
esistenti. Propose la formazione di un ca- 
tasto provvisorio ; ma non ignora che non 
si seppe proporre un catasto. provvisorio 
che costasse meno di 12milioni. Il deputato 
Casaretto vorrebbe pure:che il governo ri- 
nunziasse alle opere riproduttive, ai pre- 
stiti, ed alle spese non assolutamente ne- 
cessarie. 

Ai due primi punti già risposero varii 0- 
ratori, all'ultimo rispose il ministero to- 
gliendo dalle spese quella che era richiesta 
pel trasporto dell'arsonale alla Spezia. 

Del resto, quand’anche si aderisse a tutte 
le domande del deputato -Casaretto, il pre- 
stito non:sarebbe meno necessario. Nè cre- 
da l'onorevole Casaretto che questo presti- 


to sia per eccitare dissapori contro la liber- 


tà. Gran parte del malcontento fu. prodotta 
da cause non locali, ma generali, che agiro- 
no in tutta l'Europa. 

Si allego l’esempio delle ultime elezioni, 
e:l’onorevole Casaretto disse che il loro ri- 
sultamento dovea servire di grandè lezione, 
ed:insegnare che si dovea ‘tornare ‘indietro 
nel sistema finanziario. Ma i candidati della 
Pestra non solo dicevano « tornare indie- 
tro » in materia di finanze, main tante al 
tre cose. 

H risultamento delle viltime elezioni fu 
conseguenza di un errore del. ministero, il 
quale lasciò che quelle si facessero quando 
non vi era una grande questione che ser- 
visse come di bandiera ; quindi gli elettori 
furono abbandonati alle loro piccole diver- 
genze, e dal fazionamento delle opinioni 
politiche la:destra trasse profitto. Ognuno 
deve anzi maravigliarsi che non sia riusci- 


‘ta più numerosa. il:che prova. quanto sia 


radicato nelie popolazioni l’amore alla‘liber- 
tà. i 

Agli altri popoli italiani il Piemonte avra 
ben altro ad offrire:che non quanto disse 
l'onorevole  Casaretto. Esersito fornito , 
fortificazioni compiute ,. libere  istituzio- 
ni amate, una. bandiera riconosciuta e ri- 
spettata, e finalmente un debito di 300 mi- 
lioni spesi perla causa comune. Se l’Italia 
non'riconoscesse queste opera converrebbe 
dire che Dio non ha fatto T'italia per la li- 
bertà. Ma ingiuria l'Italia chi diceche i po- 
poli italiani non riconosceranno quanto noi 
abbiamo fatto. (4pplavst) 

Revel ritorna sul campo delle cifret insi- 
ste-nell’affermare che nel bilancia, attivo 
del 1858 invece di 48 milioni se ne.avran- 
no 16 al più, deducendo i suoi calcoli dalla 
media dell’ ultimo quinquennio. Prevede 
inoltre che il. passivo crescerà per spese 
prevedute. L’ esperienza del passato dimo- 
stra che ogni anno vi sono da 800,000 lire 
ad un milione di spese improvedibili Man- 
tiene insomma l'esattezza delle sue cifre e 
de’suoi calcoli . Conchivde con dire che 
egli non voterà l'imprestito alla cieca perchè 
vuole vedervi chiaro in materia di finanze. 
I ministero avrebb:: dovuto cogliere que- 
st'occassione per fare una esposizione chia- 
radello stato finanziario. La finanza in dis- 
sesto, tutta la questione siaggira su questo 
punto; tutte le altre idee e frasi generose 
sono belle e buone, ma nulla hanno che 
fare coll'argomento che si discute. 

Loda il discorso del {deputato Casaretto, 
lo rimprovera però di avere, parlando dei 
deputati della destra, adoperato una parola 
che egli non crede molto esatta nè parla* 
mentare: Ripete finalmente che egli si ri- 
serba di fare una proposta, la quale per- 
metta al governo di andare innanzi senza 
che patisca incaglio Ja cosa pubblica. 

Lanza rettifica le cifre di Revel, i calcoli 
del quale peccano nella base perchè Ji fonda 
sulPannata più infelice che s'abbia mai a- 


vvenire, non per le pensioni già |'vuto ed in cu 


Vite 


ga Hot “SCEMATONO 
| tutti gli Stati d'Europa. Le cifre gip, 
| sono appoggiate sui prodotti di. un anno ini 
rormale, i quali non possono E eng lia 
punto di partenza. Si maraviglia che 1a 
putato Revel sembri non veder chiaro ù: 
tro i bilanci finanziarii dello Stato;ma È 
potuto fare i calcoli delle più minute s : 
dove sono le tenebre? Egli passò al va ij 
le spese articolo per articolo, Mandato sa 
mandato. Dove è dunque il. punto Oscuro? 
Quest'allegazione di oscurità dunque n 
regge. La questione è di fiducia o dj sTdn 
cia nel:governo. Su questo terreno è soil 
la questione , e gli avversarii del Ministero 
farebbero male. se non. approfittassero di 
quest’occasione per tentare un votojj sti. 
ducia. 
Quanto ai calcoli dei deputati Costa KS 
tonio e Casaretto, si confutano da se, Dasta 


| leggerli; non:sono che un affastellameno. 


«di milioni affatto immaginario. Vi èun'asa | 
gerazione di circa 400 milioni. Quanto alla 
parole con cui il deputato Casaretto chiude. 
va il suo discorso, spera che avranno Dio 
dotto nel nostro paese e nelle altre. popola. 
zioni italiane una impressione ben dive 
da quella cui egli mirava. 

Casaretto da ragione al conte di Rey} 
del predicato di relrivi, che egli. appliu ai 
deputati della destra, dice averli così chia 
mati perchè, avvezzo chiamar le cose ail 
proprio loro nome; disse retrivo chi. cety 
di andare indietro; infatti ad un indietreg 
giare miravano alcune proposte fatte peri 
addietro dal conte di Revel, per esempi 
riguardo ad una modificazione della leggi 
sulla stampa. 

Revel. No, no ! 

Casareito prende atto della protesta 
Revel contro ogni idea di menomare Je 

ertà pubbliche, e dice. consolarsene ma 
giormente, se il conte, di Revel parla 
nome diftutta la destra. Quindi si fa a 
stenere i suoî calcoli contro le obbiezii 
dell’ onorevole Buffa. Gonchiude con di 
chiarare che anch'egli ha fiducia nel seal 
mento liberale del paese‘; che i benefit 
della libertà basteranno a rimarginareli 
piaghe ; ma che, se gran lode il paesefi 
avrà, tuttavia non isfuggerà il biasimo dl 
avràesposto lalibertà a dure prove. 

Cavour, presidente del Consiglio,respiià 
con grande energia il rimprovero di avi 
esposto le libertà a dure prove. Giò dist 
ridisse il deputato Casaretio, ma non 
provò, mentre il contrario fu dimostratoli 
presidente del consiglio, quando sopratil 
passò in rassegna tutte le classi dei o 
tribuenti ; e per quanto specialmente spl 
alle cl maritime, l'onorevole Gasareli 
confermole sue parole. Niuno, a destrt 
a sinistra, contraddisse ai calcoli dell'0î® 
revole di Cavour. Perchè dunque tante 
gerazioni ? Forse pel canone gabellrio 
imposto alla città dì Genova ? Si, è verona 
città di Genova paga pel canone gabellatl 
700,000 lîre più che prima del 1848 99" 

‘Jora pàgava una somma più che doppia Si 
pel dazio. Facile è condannare quando 
sta sui generali. Non è opera di buon ci 
dino il far lamenti non dimostrati. 

Si parla dell'aumento delle pensioni 
litari ; ma il risultato fu che abbiamo Ùi 
sercito più giovane e vigoroso. De rea 
si sono soppressi gli Stati Maggiori, LI 
bilancio della guerra per lo passato era 
sai più grave a questo riguardo. 

L'onorovole Casaretto vorrebbe col) 
governo rinunziasse ad eseguire egliste 
le opere riprodntttive. Ma la grande fe 
via di Genova, se il governo non VI ave 
posto mano egli medesimo, non sore 


IL NizzAro 


si producono ogni anno nel bi ; 
to alle spese riproduttive, j 
Lia fa male ad intraprendere egli stes_ 
per e pebbliche ; deve salo promuo- 
si ISEE alle spese della guerra, non 
St con imposte si doveva prov 
* prima di votare l'imprestito si da 
dere ad esame le spese per cui è 
pone LE e si vedrà che cresceranno a 
META somma; ed a questo propo- 
fore parla delle spese richieste per 
pi carcerarii , pel catasto, per 
{timo e pel trasforo det Mon 


O te 
Jarmen 
6° :09 Quan 


verl 
con pr 
vedere. 


domanda 
molto ma 
sito l'orato! 
gli stabilimenti 
l'arsenale mari 


cenisio. a È, { ci 
Ciò posto, Ponorevole Casaretto consi» 


glia di rimandare a miglior tempo le grandi 

Ji non indugiare ad arrestare il 
SAR più tardi non ‘si potrebbe. 
LA di non far opposizione politica nè 
ersonale, ma amministrativa, 3 % 

Se il governo vuol servire agi’ interessi 
d'Italia, estenda ed organizzi la riserva del- 
l'esercito ; provveda immediatamente alla 
formazione di un catasto appoggiato sulla 
pase delle consegne; rinunzii agl’imprestiti. 
Cosi facendo ; mentre il governo cerca al- 
Jeati in Francia, in Russia, nell’ Inghilterra 
non correrà pericolo di perdere l° unico al 
Jcato naturale; il:popolo ;;così facendo, il mi 
nistero non la darà vinta a’ suoi ‘avversarii 
retrivi, riconcilierà le masse colla. libertà, 
promuoverà il bene d’Italia. Conchiude che 
volerà contro l’imprestito, affinchè le mas- 
se abbiano un pegnoche si abbandonerà fi- 
nalmente un sistema funesto alla libertà, 

La seduta è scioltà alle ore 5 1]2. 

(Patriota) 
Tornata del 22maggio. . 

Continaa la discussione del progetto di 
40 milioni. 

Cavour C. Ieri il deputato Gasaretto ‘bia- 
simò i provvedimenti finanziarii, adottati 
dal ministero riguardo alle tasse marittime. 

Casaretto. Auzi ho lodato... 

Cavour C. prende‘atto di questaapprova- 
zione, e quindi enumera i benefizii impar- 
titialcommercio marittimo. 1 porti prima 
del 1848 erano affidati a Commissioni Jo- 
cali, e il governo rimaneva quasi estraneo; 
quantunque il ministro sia amico dello 
scentralizzamento amministrativo, quanto 
lo sia il deputato Casaretto, tuttavia deve 
confessare che in questo operava pessima- 
Mente ; porti espiagge erano in condizione 
deplorabile. 

Si pagavano Je tasse di ancoraggio, ma 
pessimi erano i porti; quello di Genova era 
in uno stato che facea Vergogna; pieno d'a- 
Tena quel di Savona. Una fra le prime ri- 
forme amministrative a questo riguardo fu 
Îl sopprimere quelle amministrazioni spe- 
ciali ed alfidarne la ‘cura al ministero dei 
lavori pubblici, e l’esimio Paleocapa vi. at- 
{ese con grande intelligenza e con vero a- 
More. Opere straordinarie vennero operate 
per la navigazione, fu eseguito lo spurgo 
di tutti i porti ; lavori grandiosi si com- 
Pierono a Genova e a Savona ; si costrui- 
Tono nuovi ricoveri marittimi, ece. 

Poichè il deputato Casaretto enumerò le 
£tandi spese straordinarie per dimostrare 
the governo e paese’ corrono “alla rovina, 
ln doveva dimenticare i lavori eseguiti 
Nel porto di Genova. 

Per questo solo porio stanno nel bilan= 
Clo di quest'anno L: 700,000. Argomento 
‘opposizione è, sulle prime, biasimare. il 
Ministero per la poca sua. attività in pro- 
muovere leopere di pubblica utilità, e poi 
S argomento di opposizione il deplorare le 
Sese ; dondle una doppia popolarità per gli 
OPponenti ed una doppia impopolarità pel 
pvc: condizione dura e singolare ! 
7° era ben necessario.che il deputato.Sineo 


con altri onore fa tempera col pre- 
sentare una le, draconiana sulla rispon- 
sabilità dei ministri ! 

Il trasporto della marina militare alla 
Spezia aveva tre scopi: il primo eradi pro- 
curare ai vascelli da guerra una conveniente 
stazione, senza che la loro presenza pro- 
durre potesse danno al commercio ; il se- 
condo scopo era quello di dare continua e 
conveniente istruzione agli equipaggi; il 
terzo finalmevte cera quello di avere un 
punto strategico perla guerra così terre- 
stre come marittima. 

Questi trescopi si raggiungono mediante 
un:arsenale marittimo alla Spezia. È ne» 
cessario inoltre di compiere le fortificazione 
dal Jato di terra e di mare. 

Tuttaviala costruzione di questo arse- 

nale alla Spezia non ha per ora quel carat- 
tere di tale urgenza, che il ministero, senza 
però rinunziare alla sua risoluzione, non 
possa rimandarlo a tempo migliore. Quin- 
di, il ministero venne nella determinazione 
di rimandare ad epoca indefinita i lavori 
perla costruzione dell’arsenale ‘marittimo 
alla Spezia, etogliere per ciò dai bilanci 
del 1857, 1858 e 1859 le somme destinate a 
quest'uopo- Si farà in tal modo scomparire 
la somma di 10 milioni, che era assegnata 
per l’arsenale; ed il ministero proporrà in- 
vece il credito di un milione per le opere di 
fortificazioni alla Spezia, e di un altro mi- 
lione per migliorare i forti di Genova od 
anche costruirne nuovi perla difesa della 
parte del mare. Fra pochi giorniil ministro 
della guerra proporrà un apposito progetto 
di legge. 
Sulla fine del suo discorso l'onorevole pre- 
sidente del Consiglio disse che si dee avere 
fiducia nei calcoli dei dottissimi ingegneri, 
i quali'seppero risolvere il problema della 
salita pei piani inclinati, e che perciò,quando 
affermano che per un’ impresa, come è 
quella del traforo del Moncenisio, si richie- 
de una data somma non conviene ostinarsi 
nel pretendere che sarà necessaria una 
somm@ cinque o sei volte maggiore. Il pre- 
sidente del Consiglio narra in seguito che 
imbattutosi ieri nel sig. Sommeiller, questi 
gli disse avere testè compiuto 1° ordina- 
mento delle macchine pel traforo del Mon- 
cenisio; e soggiurse che i miglioramenti 
introdottivi procureranno grande rispar- 
mio con aumento di efficacia. La spesa non 
sarà di oltre un milione, invece di un mi- 
lione e mezzo. Il ministro spera chie le pa- 
role pronunciate a destra ed a sioistra,dagli 
opponenti, non avranno prodotto una im- 
pressione profonda sulla maggioranza della 
Camera, e non la indurranno a dare un 
voto, che potrebbe far si che i personaggi, 
i quali con tanta scienza ed »perosità at- 
tendono alla grande opera del traforo, si 
trasferiranno altrove, chiamati ad applicare 
ai Pirenei la macchina a pressione atmosfe- 
rica. La storia giudicherà, come ora giu- 
dica Genova per avere lasciatoche Colombo 
esulasse nella Spagna,dove compiè la gran- 
de impresa che a lui la provvidenza aveva 
destinata. (Vivz aplausi) 

Sannaz leggeun discorso, non possiamo 
capire se favorevole o contrario al progetto 
di legge. 

Guglhanetti, relatore della Commissione. 

Eceettnati il deputoto Chiò, totti gli altri 
Opponenti fecero un fale qua@ro delle pub- 
bliche finanz»; delle enormi spese e dell’i- 
nefficacia del prestito, che l'onorevole rela- 
tore della Commissione già si preparava a 
dover combattere qualche proposta di un 
aumento del prestito stesso, quando invece 
con sua grande maraviglia, si conchiudeva 
con untotale rifiuto. Non capisce qual nesso 


Nato acolmare il disavanzo, a pagare 
git approvate dal Parlamento ; è uh 
ito che bisogna pagare ; Ja Camera pro= 
clamerebbe fin d'orail fallimento se negas- 
se di accordare al governoi mezzi di sod- 
disfare ai debiti contratti col consenso del 
Parlamento. 

L'onorevole Costa della Torre vuole li- 
cenziare il massaio che chiede danari perle 
molte spese fatte, ma il massaio può ri- 
spondere che le spese furono orilinate dal 
padrone. 

L’oratore prende a dimostrare che è im- 
possibile lo astenersi da alcuna delle pub- 
bliche opere in modo da procurarsi con 
questo mezzo un notevole risparmio, Infat- 
ti, il traforo del Moncenisio, il catasto fu- 
rono opere proclamate necessarie dall’ ono- 
revole Revel; il trasferimento della marina 
militare alla Spezia fu proclamato necessa- 
rio dal deputato Menabrea. 

La commissione non s'illuse nè cercò d'il- 
ludere altri nè suoi pronostici finanziarii; i 
suoi membri non furono pessimisti nè otti- 
misti; ma non poterono non attestare che 
la industria non è in così tristi condizioni 
tra noi. Revel stesso ebbe a dichiarare che 
al di d’oggi, dalla ciabatta alla locomotiva, 
tutto quasi si fabbrica nel paese. L’oratore 
fa il confronto fra Piemonte ed altri Stati 
rispetto alla media che si paga d'imposta 
per capo, paragonata al commercio. In Pie- 
monte il ragguaglio è di 51 per l'imposte e 
di 104 pel commercio. In Napoli l'imposta è 
di 45, ma il commercio è solo di 37. 

L'onorevole Costa della Torre disse: cve- 
dete, in Napoli, in Roma non si fanno pre- 
stiti, si diminuiscono le imposte, e si ese- 
guiscono grandi imprese. » Come mai po- 
teva egli fare questo ingiurioso confronto 
senza provare il rimorso di una negata ve- 
rita? 

L' oratore ricorda .il Lombardo-Veneto 
stremato per imposte e. prestiti, ricorda i 
dieci imprestiti fatti dal governo pontificio 
dal 1851 in poi, ricorda il dazio. sulla ma- 
cina ristabilito in Sicilia dal governo di Na- 
poli ed il debito pubblico siciliano di 96 
milioni. E inerescevole, soggiunge, che 
rappresentanti della nazione, per abbassare 
il proprio paese, esaltino i governi di que- 
gli “Stati, dove i cittadini sono costretti a 
servire, pagare etacere (applausi).Non im- 
punemente irrita il sentimento. nazionale; 
epperciò non si maraviglieranno, che ogni- 
qualvolta essi pronunziano parole d’indi- 
pendenza e di libertà, loro si risponda Tie 
meo Danaos et dona ferentes, e che la libertà 
non ha bisogno di siffatu difensori. 

Non è vero chela Commissione abbia vo 
luto dare al ministero un’ assolutoria. pel 
passato; l’ebbe dal Parlamento ; nemmeno 
volle dargli un voto di fiducia per l’avve- 
nire, l'avrà proseguendo una politica nazio- 
nale. Lontani da ogoi esagerazione,i mem- 
bri della Commissione dichiararo che la 
Meta sì raggiungerà quando il governo si 
adoperi a far cessare ogni malcontento as- 
sestondo le finanze. « Cosi (conchiude l’o- 
ratore) tutti saremo uniti nel giorno in cui 
saremo chiamati a propugnare la nostra ia- 
dipendenza, giorno che tutti affrettano coi lo- 
rojvoti,eche la Provvidenza non vorràtrop- 
po differire pel bene della infelice e bella 
nostra patria. » (Scoppio d’applausi) 

Michelini G. B. Non crede che l'attuale 
ministero sia il migliore dei ministeri pos= 
sibili; ma se ha qualche colpa,ne lo assolve 
per la sua politica nazionale. Parecchie spese 
egli non votò tuttavia non rifiuterà il suo 
voto al prestito , riserbandosi di proporre 
qualche riduzione quando si discuteranno 
gli articoli. 

Alle ore 8 è sciolta la seduta. 


Stante l'inaugurazione della ferrovia di Ac- 
qui;dovendo alcuni dep.accompagnare S.M. 
la Camera deliberò di sospendere pei giortii 
di lunedì martedì e mercoledi prossimi la 
discussione sul prestito,sostituendovi quella 
sulle relazioni | della commissione ‘d’ in- 
chiesta. (CC) 
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NOTIZIE DIVERSE 
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Interno 


Genova. — Leggiamo mel Movimento: 
Avant’ ieri sera a bordodella nave ame- 
ricana Mary Adeline, ancorata in questo 
porto e di prossima partenza, succedevano 
scene di grave disordine. Una parte dell’e- 
quipaggio si ribellava contro il secondo che 
si vuole piuttosto di modi severi, © 

La rivolta non ebbe per altro funeste con- 
seguenze, da che venne sedata coll’ arresto 
di due dei principali promotori, i quali ven 
nero tratti in queste carceri a disposizione 
del console degli Stati Uniti, , 
Alessamdwia.— Leggesi pell’Avvisato=, 
lore: : 1 
Sentiamo che il re pernotterà in Alessan- 
dria due notti con tutto il :suo seguito che 
si dice sarà numerossisimo. ì 
_ Nel palazzo reale sifanno molti prepara- 
tivi e sono già arrivati molti oggetti d' ar- 
gento per tavola e camere da Torino, î 

=———————;5i 


Cronaca 


Seremata. — La serenata offerta ieria, 
scra a monsignor Vescovo riuscì splendi= 
dissima. Vi accorse gran folla di popolo con= 
scio del significato di quella dimostrazione . 
e plaudente. , 
Predicazione. — Domenica per la pri- 
a volta salì sul'pergamo del Duomo, mon-' 
signor Sola. La sua orazione si può consi= 
erare come una. prolusione ad un sistema 
di predicazione, fu ammirata per enedizione 
e per dottrina, per semplicità di parola co» 
piosa, per forma veramenteapostolica. Non 
è nostro assunto il farne piò esteso cenno, 
ma dobbiamo a conforto delle speranze con- 
cepite dalla cittadinanza nostra osservare 
come l’onorando vescovo abbia insistito nel 
dimostrare che Ja religione di Cristo non 
debba esser profanata col trascinarla nelle 
lotte mondane a farne strumento di politi- 
che passioni. i 
Marina. — Ieri verso le ore due po- 
meridiane la squadriglia francese di cinque 
piro-vascalli ad elice e d’ una piro-fregata, 
della quale abbiamo già parlato nel nostro 
N.° di venerdì è ricomparsa nelle nostre 
acque; si è accostata alla rada, vi ha. fatte 
delle manovre, e quindi ha presa la rotta di 
Tolone. 


Situazione della hanea Nazionale 
stabilita alla sede centrale, la stra 
del 12 maggio 4858 
Commissario governativo Art. 8 della Legge 
presso la Banca 9 luglio 4850 


"i 


Attivo. 
Numerario in cassain Genova,. “L. 4330799 59 
Td. Torino. . .. a 4350856 61 
Td. nelle Succursali. . . «3010516 89 
Portafoglio e anticip in Genova. «45815904 173 
Id. in Torino. . « 22838841 32 
Id. nelle Succursali. . . n 141533440 32 
Effetti all’incasso in contorcofr. « 346178. 58 
TON RA s 4885833 82 
Fondi pabblici . . 5,0% 162660 93 
Azionisti, saldo azioni . . < 8000000 «a 
Spese diverse... 0.00, 0.0 ‘ 937361 25 
Tidennità agli azionisti della 
banea di Genova... .... * 733333 34 
Tesoro dello S:ato ( Legge. 
27 febbraio 1856. ..... G 419976 «e 


Diverse A .* 1329695 30 


L. 75395390, 307 


Passivo, 
Capitale cs. Gora ee TL. 32000000. «» 
Biglietti in circolazione. . .. « 34200980 «« 
Fondo driserva ARRE; +. «481822247 
2 y Disponibile L. 466592 45 
SE5 È Non dispon. © 3481495 813 3683046 76 
Conti corr. (dispon.)inGenova. 280633 76 
Id. Cid.)  inTforino.. « 94301 98 
Il. (id.) nelle Succur. « 257973 89 
Td. (non disponibile)... @ 443703 26 
Bigli. a ord. (art. 17 dello Stat. « 498728 55 
Dividendia pagarsi. . . . « 30540 50 
Risconto del semestre preced e 391633 43 
Benefizi del semestre in corso. E 
INCGENONAL «337002 72 
Td. in Torino { . è 448913 72 
Id. nelle Sucenrsali « 267720 64 
Diversi (non disponibile). . |. ‘@ o» 


L. 75395398 69 


PRE AD 
Gamera dei Deputati. 
Tornata del DA maggio. 

La Camera non trovandosi in nu- 
mero non ha tenuto seduta. Si riu- 
nirà domani per la discussione delle 
elezioni sospese. 


P: Navello gerente. 


IL e“ TTT ‘ll 


TA. 


Sull'instanza del sacerdote D. Gio. 
Maria Oddo di Lantosca con ordinan- 
za del sig. Cavaliere Milon. giudice 
commesso in data del venti tre marzo 
ultimo scorsa si è dichiarato aperto il 
giudizio di graduazione sul prezzo di 
diversi stabili deliberati con sentenze 
di questo Tribunale Provinciale delli 
17 febbraio e 12 maggio 1855 pel com- 
plessivo prezzo di L. 11420 in odio dei 
signori Carlo, e Vittorio padre, e figlio 
Otto, Eugenio , Clarissa ed Ortenzia 
fratello e sorelle Otto, Cesare , Rosa, 
e Teresa fratello, e sorelle Laniy A- 
dolfo, Clarissa, Rosetta, e Felicita fra- 
tello e sorelle Castellan, Barbera Otto 
vedova Fossati, T'eresa Otto, detto pre- 
te Oddo, Gioanni Passeron, Eligio ed 
Angela Otto Bruc conjugi Rossi, Gio- 
anna Raybaud vedova Oddo , Gioanni 
Battista, Terenzio, e Kragus fratelli 
esorella Dragon, Filippo Brun, Carlo 
Torrini, Filippo Buffon,e Stino Dallò, 
‘ tutti di Lantosca, meno {i germani Ca- 
stellan di Belvedere, e di Lamy di 
questa città. 

Nizza 22 maggio 1858. 

Leotardi causi lico, 
rr tr—______ 
TEATRO SEGURANA. 

, La Drammat. Compagnia diretta dall’attore 
Giacinto de Carbonin. 
Martedì 25 maggio 
Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 


La signora di San Tropez 
ossia 


L'assassinio del Corsaro 
e lo Specchio Parlante. 
Dramma interessante. 
————_— 

Si sta preparando il Grandioso Dramma 
Storico di BATTU, E DEVIGNES intitolato . 
ULMA mel 1806 

Con gran combattimento a fuoco, arma 
bianca, e cavalli in scena. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micnere Fonnasseno 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr, 2.50.con 8 piatti di cucina, 
froita ece. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER ‘avanti le ore 10 a 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. -- 
vino bianco imbottigliato 2.4 501a bottiglia, ed 
fr. A al litro --vino di Spagna bianco a. fr. ZA 
come la bottiglia. Marsala o. Madera. Tutti î giorni 
tagliatelli e raviole. 


Annunzio Inglese 


Daocks della fotografia e dello Stea 
rcoscopo. ll prezzo corrente del 1857 (16 
pagine) è stato di recente pubblicato. Diri- 
gersi (arco a Adolfo Ninet 38 rue Quin- 
campoire a Parigi. Gli studi della vitacam- 
pestre e ia Dalmazia per lo stereoscopo so- 
no SA 


JE GUNOL FIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 


Vente et Réparation de Montres 

i et Pendules. 

Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 
 _ _r—————-;| 


Stamperia del Nizzardo. 


29 


ti più emin 


VAPORE NAZIONALI 


EILERMNEA IBdEEW AEEA 
Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
6 pomeridiane per Livorno e Narerraf- 
cendo 


VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 


Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
R. Rubattino e C., vico Cartari a Ban- 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 

un. Piano-forte 


Per 500 franchi piovo a pali 


sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


Vendita volontaria di mobili 


Presso il sig. Mondello 
antica casa Laurencin Piaz- 
za del Giardino pubblico 
NE 

La vendita avrà luogo a partire del 
45 giugno entrante 

Le persone che verranno comprare 
dei mobili troveranno presso il sig. 
Mondello tutto ciò che vi ha di più e- 
legante ed a prezzi ragionevoli. 


UNGUENTO HOLLOWAY 


di Sardegna, 
Palio, dell'Eur 


vilegio do' gove 
+ Modena, cd altri 


Napoli, 
pa, ed 


mandato por i più masmbili Dottori di 


lieti. 
Questo Unguento è composto di baleani rari e prezioni che 
posegguuo una virtù amumirabile per curare ulcere e piaghe della 
natura la più ribelle e maligua. Auche quei cam terribiîi che 
han resistito ad ogni specie di rimedi prescritti rurghi 
cedono prontamente alla sua virt 
ucia l'e ente innocuo e semplice nel suo 
modo di operare e nei ifetti che non può recar danno alla 
parie la più delicata a © lica. 
l'er mezzo del sistema assorbente questo inestimabile Unguento 
con esso qualunque parte del corpo, può essere littrato 
del sangue, clie è la vita del corpo, e per mezzo 
one de” fluidi pervenire resImente 4' poimoni, al 
pato, aln stomaco ed a qualunque paga, cone a 
qualunque altra parto inferma, senza perder nulla delle sue 
gietà raedicivali è curati 
Nessuno dunque e 
Wporata se si risolee a far prova di questo © 
ne. metodo prescritto pel suo cas particolar 
dimostrerà che ellettiv. 
otterrà LA LURA DI TUTTE LE 


lente per mezzo di 
MALNT 


guenti: 


Han Iofermità del fegato |Reumatisii 

En n generale | — d'ogni specie |si 
glandulari Infiammazioni interne S 

Eruzion: scorbutiche | — esterne 3 


Fistole nelle 
dilomitue 


te |Lombagine, ossia do-. i um 
lor di reni Sal lingua 


ano. Mal ci mammelle. | — su qualunque al- 
enfiate — di gambe | Lraparte del corpo 
Aol re di rettili Vene torte 0 nodose 


lerm tà cutinee 
— tlelle articolazioni 
— delle anche 


Oppression di petto, | delle gambe, 


sì vendibile agli stabilimenti generali, 

@ 80 Maiden Lane, New York. 

presso ‘fratelli Fresia, di $i 
aradisi, di Milano. 


ijali farmacioti, 


i» da una istruzione in italiano ind 


Torino, 
Pisano. — 
lessandria, Ba 
= Voghierà, G. Ferrari. — Cuneo, 
vona, L. Albenga, 


PLUS D'OPERATIONS 


AUX YEUX. 
L'EAU CELESTE 


Du docteur rovssrav, pour-Ja guerison 
radicale de toutesle maladies d’veux, telles 
que cataractes, taies, inflammations, ect., 
ect., fortifieles vues faibles, enélvela gout- 
te sereine et calme les douleurs les plus vi- 
ves. Les rersonnes qui entre voient encora 
les effets d'ombres et de brouillard peuvent 
en sperer de recouvrer complétement la vue 
dans l'espace de 10 à 15 jours. Le flacon, 
40 fr. A Paris, chez Paull Bon, pharmacien 
rue des Saint-Pères. Rendu franco jusqu? a 
Chambéry, 11 fr. (Ecrire franco.) 

ANice Dalmas; Depanis à Turin; Bruzza 
à Genes; Cayrola à Cuni. 


fo. — A- 
e Guerse 


M. Forneri. — Sa- 


| 


COURRIER FRANCO - ITALIEN 


GIORNALE EBDOMADARIO INTERNAZIONALE 


Bi Industria, Commercio, Scienze, 


Letteratura , BellecAntij e Te 
tata 


Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco- Talia 


sotto la direzioni 


ll Courrier franco-italien consacrato a svolgere e favorire i rapporti e el'inter 


ternazionali dell’ Italia e della Francia, q 
zioni, la loro civiltà, Ja loro letteratura ed il 
pratica nell’anno trascorso, una 
re in modo più completo la sua missione. 
Prendendo il formato dei più grandi gio: 
metà il prezzo di associazione, il Courrier 
tiplicare la sua pubblicità e mettersi 


trasformazione importante che gli permette 


franco-italien na potuto, nel tempo sky 
alla portata di un pubblico più numeroso , 
Francia ed in Italia, quanto negli altri paesi dell’estero. 


e di G. CARINE. 


veste due nazioni sorelle per. Je loro csi 
loro commercio, è riuscito a metto dd 


di co Si UI 


rnali politici di Parigi, e diminue 


I 
SO Mo], 
» lanto ji in 


Il successo di tale riforma giustifica doppiamente l' idea che l'ha ispirata. 


La redazione del Courrier franco-italien h 
completo di corrispondenze con tutte le pri 


V'ha_ fatto importante nell’industria, nel commercio, nell’agricoltura, nelle lettere 


arti italiane che resti ignorato in Francia. 
Viceversa, i lettori italiani trovano nelle 
movimento industriale, 
produttori e 


a stabilito in questo nuovo anno un 


tl 
imarie città d’ Italia, mercè del “ma 


Vale Non 
E nelle 


sue colonne le più utili informazioni Su 


commerciale, letterario ed artistico della Francia. 
gl'industriali dei due paesi possono contare di avere in Francia, en 


in Italia, un organo serio e già accreditato di pubblicità per gli annunzii dei loro Droga 


ti e del loro commercio, 


Prezzo di Associazione pe 
Un anno . N 18 franchi. 
Dirigersi per tutto ciò che riguarda la 
ni ele .inserzioni, a 
4, boulevard des Italiens, — 


Parîgi, al signor &. Garni, 


r tutti gli Stati Italiani 
Sci mesì î » 


10 fran 
Pedazione del i 


giornale e per le ASSOCI8RIn 
direttore del Courrier fr anco=ilali, 


Per l’Italia: A Torino, al signor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli, A 


Genova, al signor Daniele De Bernardi, di 


irettore della succursale; dell’Oyficio fr 


italiano, via Porte-del-Portello, n.° 3. -- A Nizza, all’Officio del giornale 40 Nizzard, 


«A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, 
Netto di lettura del signor Vieusseur. -- A 
Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Conti 
al signor L. 4. Trintini, all'Istituto azrario. 


tpre della succursale dell'O/ficio franco-italiano. -- A Palewmo. 


otiografo, 
sionario. 


14, via Alloro. -- A_Messina, 


via San-Marziale. -- A Firenze , al Gabi: 
Livormo, al signor Gallina, all’ Officiod 
ni, 49, piazza Santa Chiara -- A Ferrari 

A Napoli, sl signor Raspantmi, dire 
al signor D. Lobiant 
al signor. 7. Bonaccorsi, agente commit 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO. 


DESCRIZIONE 
Geegrafica, Corografica, «Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Opera compilata sulle norme de' pi 


ur insigni eruditi nelle cose d'Indli 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 


e dietro la scorta de’ più recenti Viag 


D. 
E. ©. 
Autore del Corso di Geografia Univer; 


giatori, specialmente Inglesi 


A 


REA Ea NIEBOeCHHN 


sale in 100 lezioni e di altre grandi 


Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geugrafiche, delle Vedute delle prine ipali Città è dei piùcospio 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più carutl 


ristiche usanze, ecc. 


Le associazioni si ricevono a Nizza 
vecchio. 


ece. 


presso ìl sig. Moggi libraio al pon 


PROFUMIERE BREVETTATO ( S. 6. 


Acqua di giglio 
PEL COLORITO 


L’ acqua di giglio è igienica, ritarda Je 
rughe, fa sparire le macchie rossastre e le 
screpolature. 

Quest” acqua è molto superiore a tutti i 
bianchetti, l’uso dei quali é soventi perico- 
so. 

Quest’acqua rende al tessuto cpidermico 
quella morbidezza.e quella freschezza che 
sembrava appartessero ai soli bei giorni] 
della giuventù. Qualunque signora gelosa 
della purità del suo colorito ricorrerà sol- 
lecitamente all'acqua DI GIGLIO, il che è 
press’a poco come dire che l’uso di essa 
diverrà generale (sola acqua brevettata S, 
G. D. 6) 


Prezzo d'ogni boccetta L. 3 50. 


MAISON PLANCHAIS 


D.G.) N02, STRADA CAUMARIIN 


Acqua sovrana 
RIPRODUZIONE DEI CAPELLI. 


L'acqua sovrana è il prodotto più prezio» 
so che la scienza abbia inventato per ibi 
sogni della doleta. 

Quest: acqua ammirabile arresta istanta] 
neamente la caduta dei capelli, libera Ja te$* 
tadi tuttele pellicole che nocciono all’inere 
mento di essi, c ne accelera ‘rapidamente Î 
{germoglio. Questi preziosi risultameuliy 
così inutilmente ricercati sino ad oggi, 50” 
no dovuti alle sue virtù toniche, che rendo” 
no alla pelle capillare Je sue funzioni nort 
mali,e tutta la sua vivalità.Una sola boccet- 
tabasta per convincersi di tutte le sue virtù 


Trovasi a Nizza presso il sig.Augo 


sto Bermond, profumiere, baluardi del Ponte Vecchio ; e presso il sig. Muratore 
successore di Biancheri, parrucchiere, strada del Ponte Nuovo N° f. 


RESSE REESE SEA STA N NE Re RESOR oe per E, 


Il NizzArDo 


dotta a compimento, almeno con | 
2° Jidirà e magnificenza con cui fu co- 
a strada di Genova è l'arteria dello 
] deputato Casaretto dovea farne 
no argomenti di lode e non di bia-, 
rtamente, si è dovuto ricorrere al 
simo» no sacrifizi ; ma tutte le. parti 
tipa attendevano con ansietà il com- 
dello della ferrovia di Genova, e nessun 

di; attendeva con maggiore ansietà 
tn Ja città di Genova. Ora, che questa 
pro n era è compiata e forma l'ammira- 
Sen Europa, è doloroso vedere che 
LR di Genova sorgano a rimprove- 
Di il ministero. (Applausi ripetuti). 

La seduta è sciolta alleb Ut SRO 

Ordine del giorno di domani. Seguito di 
questa discussione. (Patriota) 

n 
senato del Regno 

Finalmente ieri (28 maggio ) il senato 
approvò la legge sul libero esercizio della 
professione dei procuratori. È strano che 
ona legge d’ importanza secondaria abbia 
avuto una discussione assai lunga di varie 
Jeggi di primo ordine. I 

Oggi il senato riposa, e domani incomin- 
cerà a discutere negli ufficii la, proposta di 
legge fatta dall' onorevole senatore Musio 
sulla risponsabilità ministeriale. Come è 
noto anche il signor: Sineo ha proposta nel- 
la camera dei deputati una legge su lo stes- 
so argomento, ma non eguale a quella del- 
l'onorevole Musio. Se le due propeste ve- 
nissero approvate, bisognerebbe poi farne 
una terza di comune accordo ? 

Seduta del 29 maggio. 

È stata distribuita la relazione, dettata 
dall'onerevole Mameli in nome dell’ufficio 
centrale, sul disegno di legge per  l'istitu- 
zione di scuole normali. Essa conchiude 
per l'accettazione pura e semplice del pro» 
getto, quale fu approvato dalla camera dei 


al gove” 


deputati. (Staffetta) 
NOTIZIE DIVERSE. 
Interno 
Lombardo-Veneto. — Il migliora- 


mento dello stato dijsalute dell'illustre Man. 
zoni è progressivo, abbenchè grande sialo 
Stato.di debolezza in cui tuttavia si trova. 

L'arcidaca Massimiliano, accompagnato 
dal duca Melzi, si (recò per fargli visita; 
atto insolito fra i principi austriaci, e non 
crediamo peccar di malizia stimandolo det- 
tato da considerazioni politiche anzichè da 
affetto ed ammirazione pel capo scuola del- 
laletteratura odierna l'autore del cinque 
maygie dell’ Adelchi e dei Promessi sposi, il 
gerero, l’amico di Massimo d’Azeglio. L'ar- 
ciduca, che sogna una riconciliazione im- 
Posibile fra italiani ed austriaci, cercò con 
quest'atto di rendersi meno avversa l’opi- 
Nion pubblica, e fors’anco di togliere alle 
dimostrazioni cui è fatto segno il Manzoni 
Îl significato nazionale e liberale che banno 
tempo sprecato! 

Napoli. — Volete sapere come i sa- 
cerdoti sono tratiati dal réligiosissimo Fer- 
dihando IT re gi Napoli ? Leggete un de- 
vg di commutazione di pena pei reati po- 

î del di 45 aprile, pubblicato nel Gior- 
Male ufficiale di Sicilia. Da un solo decreto 
‘Mpariamo che il sacerdote Don Domenico 

Istruzzi fu condannato a 24 anni di gale- 
"a, frà Giuseppe Callari ad abni 7 di ferri, 
Îl padre Giuseppe Meli ‘alla pena dell’ erga- 
Solo (gallera in vita), e il sacerdote don 

‘Useppe Passalacqua a 18 anni di galera. 

Cnigaissimo principe di un anno }a du- 
Rata della pena de” primi due , riduce a 23 
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anni quella del secondo, ed a 10 anni quella 
del terzo. Scommettiamo che l’Armonia sa- 
rà modesta di passare sotto silenzio quest” 
atto di pietà e di clemenza borbonica. 

( Patriota ) 


Estero. 


— A Madrid è stato pubblicato il decre- 
to che ordina le elezioni delle deputazioni 
provinciali. 

Narvaez è partito per la Francia. 

— Il Times attacca di nuovo il progetto 

del taglio dell’ Istmo di Suez. 
— L’Ost-Deutsche-Post crede poter afferma- 
re che la ‘questione del Montenegro non 
sarebbe sottomessa in alcun caso alla Con- 
ferenza di Parigi. I cinque commissarii 
delle grandi potenze , di cui la Porta ac- 
cetta la mediazione , e che non è difficile 
siano gli attuali ministri di queste potenze 
a Costantinopoli, formerebbero una Com- 
missione ad hoc. La Patrie sembra che con- 
fermi la suddetta notizia, ed ha un articolo 
in proposito in cui trova conveniente che 
l' affare si discuta a Costantinopoli e non a 
Vienna come desiderava il gabinetto au- 
striaco» 

— Un corrispondente di Monaco scrive, 
alla Gazz. di Milano, come il goveroo fran- 
cese abbin fatto anche nella Baviera quei 
provvedimenti di rigore, riguardo ai pas- 
saporti, i quali sottopongono il viaggiatore 
che vuol condursi in Francia all'obbligo di 
ottenere, da uno degli agenti imperiali ac- 
creditati presso le varie Corti,il necessario 
nulla osta. 

— Il ministrodei lavori pubblici di Rus- 
sia ba indirizzato ai diversi Comitati, che 
si sono formati per l'esecuzione delle strade 
di ferro, unrescritto, col quale sono invi 
tati ad attivare i lavori al più presto possi- 
bile. Si va dunque a metter mano all’opera, 
ed il principio dei lavori sarà inaugurato 
con una certa solennità : questo comincia- 
mento per quanto riguarda la linea da Riga 
a Donaborgo dovea aver luogo.il 20 mag. 

— Muray ha chiesto in base ai trattati la 
cessazione della occupazione di Merswrond: 
la Porta ha rifiutato sostenendo la legalità 
dell” occupazione. 

ll sig. di Lesseps è arrivato ad Atene. 

— L' Oss. triestino ha il seguente car- 
teggio in data 18 maggio da Alessandria 
d° Egitto : 

« Nell’ occasione delle feste del Bairam , 
vi fu, come all’ ordinario, un gran ricevi- 
mento in Alessandria al palazzo di Rass- 
El-Tin. 

«Un lusso veramente orientale fu spiegato 
in quest’ occasione dal corpo d’armata che 
compone la guardia del vicerè. I principi 
della famiglia che abitano fuori di Alessan- 
dria si recarono, come di consueto, alla re- 
sidenza vice-reale. 

« Alloro ritorno un grave e. dolorosis- 
simo avvenimento li colse che gettò nel 
lutto la famiglia vicereale e nella più pro- 
fonda afflizione la colonia europea e gl’ in- 
digeni. 

« La strada ferrata che unisce Alessan- 
dria al Cairo è interrotta dal Nilo nel sito 
chiamato Kafre-El-Lless dove si sta co- 
struendo un ponte sul fiume all'effetto dile- 
garla. 

« Nel frattempo si passa da una all'altra 
sponda sia col mezzo di un pirescafo ivi 
collocato o di una chiatta pure a vapore. 

« Due principi, Halim bascià ed Ahmet 
bascià, il primo fratello , }’ altro nipote del 
vicerè e con essi varii altri personaggi si 
servirono dell’ ultimo mezzo. 

« La presenza di tanti eminenti signori 


sembra avere animato di zelo eccessivo i 
lavoranti della stazione,che mossi non so da 
quale diabolico impeto impartirono ai va» 
goni che dovevano. passare sulla chiatta 
tale impulsione che vinta dai carrì , nella 
spinta, la resistenza dei ripari, precipitaro- 
ne nel fiume con quanto contenevano. 

© Riusci al giovane principe Halim ba- 
scià di gettarsi da una finestra e di salvar- 
si; non eosì a S. A. Ahmet bascià, a Kere- 
din bascià e Rifaat bey ministro del. com- 
mercio, i quali sciaguratamente furono 
vittime del dolorosissimo sinistro 

« La perdita del principe Ahemed fu a- 
marissimamente ed universalmente sentita: 
egli erede presuntivo al trono fu educato a 
Parigi alla scuola politecnica ,, dove seppe 
distinguersi per amore ed attitudine allo 
studio, era uomo di non comune intelligen- 
za in fatto amministrativo e dotato di una 
qualità rara a riscontrarsi fra gli orientali, 
la laboriosità. 

© Questo misero principe aveva soltan- 
to trentadue anni e lasciò al figlio (in e- 
tà di quattro anni) una fortuna che può 
valutarsì a meglio di dodici milioni di fio- 
rini. » 

— Le notizie giunte. dalla Cina per 
la via di Marsiglia, in data del 42 aprile, 
confermano Ja notizia della dichiarazione 
fatta da lord Elgin ai negozianti inglesi di 
essere disposto ad impiegare la forza, ove 
fosse necessario,sino presso la capitale del- 
l'impero. 


Cronaca 


Cassa di risparmio. — La Gazzetta 
Piemontese pubblica il seguente decreto : 
Vittorio Emanuele II, 

Sulla proposizione del Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell’ interno ; 

Vista Jalegge è giugno 1850 , e gli arti- 
coli 316 e 584: del Regolamento. approvato 
con Reale Decreto 21 dicembre 1856; 

Avuto il parere del Consiglio di Stato , 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4 È autorizzato il Municipio di Niz- 
za ad accettare il dono di L. 6,000. futtogli 
da S. M. l'imperatrice vedova dì tutte le 
Russie per la fondazione di una Gassa di 
Risparmio : 

Art. 2. È approvato lo stabilimento nella 
città di Nizza di una Cassa di Risparmio 
col fondo di dotazione conflata della somma 
donata come sovra da S. M- |’ imperatrice 
e del prodotto di n. 147 azioni da. L. 50 
caduna. 

Art. 5, I regolamenti pel buon governo 
ed amministrazione della Cassa di Rispar- 
mio saranno. approvati dal Ministro del- 
l° Interno. 

Il Ministro predetto resta incaricato del- 
l'esecuzione del presente Decreto. 

Torino addì 25 maggio 1858. 

VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 

Guardia Nazionale di Nizza. — 
Ordine del giorno 50 maggio 4838. Il Colon= 
nello Comandante sottoscritto , rende noto 
alla Legione che dovendosi egli assentare 
per affari suoi particolari da questa città ; il 
comando della Legione resta interinalmente 
affidato al maggiore anziano signor Leone 
Feraud: 

Il Colonnello Capo Legione 
firmato DameRy. 

Avviso. — Nel Comune di Aspromonte 


sono vacanti due posti di maestri, l’uno per 
la frazione di Golomas collo stipendio di 


cannueL.4000ltre l'alloggio ed un soprassol- 


do di lire duecento coll’obbligo della cele- 
brazione della messa nei giorni festivi, e 
l’altro nel capoluogo del Comune collo sti- 
pendio di annue lire 550. S'invitano gli at- 


tendenti a presentare le loro domande cor- 
redate dei relativi documenti al sottoscritto 


Sindaco dì detto Comune entro tutto l’en- 
Irante mese di giugno. 


Il Sindaco 
G. Gasiouia. 


e'_r—_————— pai 
Cose. varie. 


Un parricidio. — Un orrendo delitto 
si perpetrò lunedì scorso al Pino ‘Torinese, 
Ecco in qual modo lonarra un giornale del 
mattino : € Certo P..., ricco proprietario, 
ex-sindaco e agente del contePonte di Pino, 
nel restituirsi a casa dopo aver visitati È 
beni, sente un gravissimo alterco nella sua 
abitazione, e, penetratovi prontamente per‘ 
sedere colla sua autorità ogni tumulto, il 
suo figlio gli vibra un colpo di coltello e ne 
le stende al suolo. 

« Lo scellerato figlio, contemplato il lago 
di sangue in cui nuotava suo padre, uscì 
di casa, e, dominato dal rimorso di tanto 
misfatto, si andò a gettare inuna fossa pet 
cercarvi Ja morte. Ma estratto ‘da alcune 
persone, rientrò in casa, mirò ancora una 
volta il trucidato genitore, sali le scale per 
prendersi denaro, e poi prese le campagne 
agitato come una furia. 

« Quella popolazione rimase: altamente 
costernata da un tanto delitto, perchè tutti, 
amavano il P.... comeuomo largo nel soc» 
correre altrui, e zelantenel promuovere il 
pubblico bene. } 

« Inunanno è la seconda volta che il 
Pino è funestato da simili scene di sangue.» 


(Espero) 


P» Navello gerente. 
==. 


TEATRO SEGURANA. 
La Drammat. Compagnia diretta dall'attore 
Giacinto de Carboni. 
Martedì 1 giugno. 
Rappresenterà alle ore 8 '|, precise 
grandioso spettacolo con Musica e canto 


IL TROVATORE 


ovvero 
Leonora di Siviglin e Rios 
di Navarra 


Epoca del. secolo XV. 


Il soggetto dì questo dramma attinto ‘dal 
libretto dell’ Opera del Maestro cav. Verdi, 
è tolto da un lavoro Drammatico di An- 
tonio Garcia Guttier:z, date 


NOTA. 

Con sentenza di questo Tribunale 
Provinciale delli venti due andanteme- 
se di maggio sull’istanza di Luigi Puons 
venne in odio di Nicola Mighon suba- 
stata e successivamente deliberata a fa- 
vore del signor Canonico Angelo Caira- 
schi una bottega al pian terreno con ri- 
postiglio, grotta, ‘cantina, parte del 
primo piano ed altri piccoli membri di 
casa, situato il tutto nella contrada 
dell'Arco in questa città per il prezzo 
di lire mille sette cento in aumento di 
quella di lire 1430 offerto dal suddetto 
instante Luigi Puons. 1 

ll termine utile per l'aumento del 
sesto scade con tutto il giorno sette del 
prossimo mese di giugno. 

Nizza, li 26 maggio 4858. 
Baudoin seg. 


AVVISO PER.SUBASTA. 
All’udienza che avrà luogo il giorno 
ventitre luglio p.v. alle ore nove di 
mattiva e successive nanti il Tribu- 
nale Provinciale d’Oneglia, sull’istan- 
«za dei poveri Antonio Anna, e Rosa 
fratello e sorella Anselmi, assistita la 
Rosa dal di lei marito Guglielmo Rai- 
neri, domiciliati a Porto Maurizio, ed 
in odio di Gio.Battista Anselmi, fu An- 
tonio loro padre debitore, domiciliato 
sul'comune dei Piani, di Barbara Ac- 
quarone vedova di Francesco Queirolo, 
domiciliato a Genova e di Gio. Battista 
Boccone fu Rosolindo,e Pietro Giribal- 
di fu Angeloterzi detentori, domiciliati 
a Porto Maurizio, si procederà all’in- 
canto e successivo deliberamento de- 
1 dej seguenti beni stabili in sei 
distinti lotti, situati sul territorio del 
‘Comune. dei Piani,cioè: 

Lotto. 1° comprende tutta la porzio- 
ne della terra Beuxi, olivata che tro- 
vasi sopra la beolera,contenente n:103 
alberi d’ olivo con casa rurale entro 
stante, sull’offerta di lire 250. 

' Lotto 2° compreade le cinque fascie 
della suddetta terra che sono sotto la 
‘bealera ossia tutto il sito compreso tra 
Ja bealera., e la macerie detta della 
Ceresa,in cui trovansi n. 14 alberi d'o- 
livo, e che contiene molti alberi. di 
“frutta, e 1500 metri quadrati di su- 
‘perficie di terreno , vignato ed ortile, 
‘sull'offerta di L. 120. 
“Lotto:3.° consiste dei tre cosidetti 
Cianetti,:che:sono compresi fra la ma- 
‘veerie della suddetta Ceresa ed1 frateli. 
Ferrari mediante Ja strada che condu- 
vcevalla suddetta casa, e dalla parte 
‘verso-monti dei beni dei fratelli Dul- 
beeco. La superficie dei detti tre Cia- 
netti è di 1570..metri quadrati di ier- 
reno vignato ed. ortile con alberi di 
frutta, sull'offerta di L. 140. 
Lotto 4° comprende l’orto di Carre 
ga, di quello detto di Filippo Corradi , 
porzione di terra detta Pinoncelli , e 
della terra detta Ghiglione compren- 
denti detti terreni, n.°. 40 alberi d’o 
livo, e 4270‘metri quadrati di terreno, 
vignato, ed ortile, sull’offerta di L.200. 

Lotto 5° comprende la terra Boxj 
ossia Beuxi del Cassone, sull'offerta di 
lire ‘40. 

Lotto 6.° comprende la ferra Boxi 
ossia Beuxi,sull’offerta di lire sessanta- 
cinque, TORA 

Lescondizioni della venilita :sono 10- 

cstensive a chiunque ne brama visura 
alla Segreteria del»prefato Tribunale 
«senza «costo, di spesa. i 
«Oneglia 29 maggio 1858. 
psi Ascheri caus. 


ca NOTA, 
Con atto di deliberamento delli ven- 
‘ti sei maggio corrente passato avanti 
"il sig. giudice commesso avvocato Gio. 
Batta Rey giudice aggiunto presso que- 
sto Tribunale sono stati ‘aggiudicati gli 
infradescritii stabili cadenti nell'atti- 
vo del fallimento della region di nego- 
zio contanti in Genova sotto il nome 
di Giuseppe, e Gerolamo fratelli Bar- 


— r_il io rr_i 


ea n RI LAI prin II RIZZI IO a a 
cm 


:al sig, Angelo Lisetta per L. 221 


“Ir Nizzarpo s 


rabino, ‘cioè una casa ossia fondo sito 
in Bordighera contrada del bastione 
sottano al sig. Luigi Aprosio per lire 
10. 

Una ferra olivata e. vineata chiama- 
ta Poggine sita nel territorio di Colla 
670. 

Un'altra terra olivata chiamata Cavo 
Musso, sita in detto territorio al signor 
Gio. Batta Carli per lire 590. 

Un'altra terra olivata e vineata chia- 
mata Cavo sita ove sopra al sig. Tom- 
maso Semeria per lire 48. 

Il termine utile per laumento del 
decimo scade con tutto il dieci del ven- 
turo mese di giugno. 

S. Remo li 27 maggio 1858, 

Costantino Gallo. 


Avviso. — È vacante nel comune di 
Molinetto il posto di maestro coll’ annuo as- 
segnamanto di lire 500 oltre 1° alloggio ed 
il legno da bruciare ed altrelire 150 alloga- 
te per il servizio di cinque mesi di scuola 
serale. S' invitano gli attendenti a presen- 
tare leloro domande corredate dei relativi 
documenti al Sindaco di quel Comune en- 
tro tutto I° entrante mese di luglio. 


—_—_—_— 


nuovi prezzi d’associazione 


del giornale 1° 


Gol giorno 1° di giugno prossimo, questo © 
Giornale sarà pubblicato dalla Tipografia- 
Editrice Steffenone, Camandona e C.ia alle 
ore 7 3j2 di sera, danilo il rendiconto delle 
‘Tornate Parlamentari del giorno medesimo, 
i Bollettini dei fondi pubblici, i Dispacci 
Telegrafici e le notizie della sera } al mat= 
tino alle ore 6 con unaseconda edizione ac- 
cresciuta dei Dispacci e delle. Notizie poste- 
riori, e colla seguente riduzione considere- 
vole nei prezzi di abbonamento e di vengi- 
ta nell’interno dello Stato : 


Anno Sem. Trim. 
Torinoa domicilio r.20 Mi 6 
Provincia franco «24 15 vd 


Numero/separato in ‘Porino. cent. 5. 
Dodici Numeri franco in provincia cent.75. 

Gili abbonamenti possono ineominciarsi 
al j° cd al 45 d'ogni mese. 

N. B. Per ciò che riguarda. all'Ammini= 
strazione,diricersi alla Tipografia suddetta, 
via B. V. degli Angeli, N. 7; e per ciò che 
riguarda: alla Redazione e compilazione, 
Piazzetta B. V. degli Angeli, 9. 


AVVISO. 
© sig. Mondello, avendo cambiato d’av- 
viso, la vendita della mobigliache era sta- 
ta annunziata su questo giornale non avrà 
più luogo. 


ri rn RI) 
RISTORATORE 
della Gran Bretagna 
in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe Forsasseno 
Il proprietario Lienie tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione. anche con pranzi a, domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti dicucina — a fr. 2.50 con 8 piatti di encina; 
fentta ece. —-ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 a 1 60 cent. 
Vehio!o piemontese ‘a 80 cent. al litro 
— vino di ncia vo di Sari 270, cent, >- 
vino bianco imbottigliato a 4 a bottiglia, ed 
fr. al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
‘tagliatelli e raviole. 


JEAN GUSOL FIA, 


Herloger de Ta ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 


Vente et Reéparation de Montres 
98 Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vieux,6. 


TT = =<=<=<zt=-=yyTv_r 919 
Stamperia del Nizzardo. 


ici 
ALATT 

SESSUALI 
Cura dol professoraCHABER! Va] 

e i'armacista. 
Rue Vivienne, S 

PLUS DEI oi AGU eil Ct BEBE Sigg 
COS nolo stomoco;1 Di at, 


3, P ‘arigi, 4 


© itniez 
rosivecagionan Ro 
gionano «dir 


Gonl'Prizitozio! ULl) poVormi Udi Safisgua, Mepalle menti ed accorciano la vita. Per String, 
Farpes. Modeoa, «di alcci delli naiia, delli Eorepac sd. | le/giiarire Ullo scoo recente o antico "eslin 

Tisccolmandato per i più motabiti Dottori di suse 1 | da il Siroppo di/Carrato-dI FErrO dj (lt 
pene VECI AN di Parigi e la iniezione; Quarigig Qi tI 

Tutte le infermità son curate con questo ammirabile rimedio, giorni. Le peapite NVOLONTAPIE SIGN 


È, De; 
BILASCIO DEGLI ORGANI, MALI DI si Roy 
es 


TOSI, CATATFO DI VESCICA, Cessong 
mente coll'uso di questo presioso Donta 
che ha la proprietà di restringere; 
-- La boccetta 7 franchi: esicore su 
Cnanue:qer evitare la trantrafazione 
Le Sicxore, per guarire:le perdiy : 
Fiori prancu SÌ nocivi alla salute q ce 
prendere il Siroppo di-@rrrato pr Ri 
far lozioni e iniezionircoll’ acgua vi 
ESSIGUTIVA, -- Bocceltae stampato fi 
Depurario SANGUE. Siroppo 
le' senza: mercurio; \guarisce PAdICA Magg 
gli scosi; le maLantIe vexeree, Je er'peri x 
MALATTIC DULLA PELLO, | ACCITUDINE sj À 
Gue: è approvato dall'Accademia di Medi 
na conie il migliore «depurativo cor a 


j | e Nosci 
der scacciare gli umori dal corpo e re 


il quale spur. 
qualità bal 
nervi ed a 
ed'i tendini. 
Se si prendono appena che si sentono i sintomi precursori di 
qualche malattia, ne impediscuno la sviluppo e tutte !e sue con- 
sequenze fune 
rezza il si 


lo stomaco e ie intestine , mentre che le sue 
; da tuono ed energia a* 
risco il sistema e inforzano le' ossa 


alcune. dosi di 
anche un 


aute li depurazione de’ loro 
cilicameuto si può chiamar 


LUN 
"ANChi 
Vego 


organi respettivi, p 
fione RIANE! 
° Non si perderà tempo per. presdere questo rimedio per qua 
funque delle maattio stguenti: — 
Auginaossiainfiammis=] Getta 
zione delle tonsille | tdropi 
Annia Indige 
Soliche 


‘zione 


ui secondarii 


lesza prodotta da inci 
afunque: causa ventosa al sangue lasua primitiva purezza, = ()jgy 
Di ‘ateria o dolornso 


uomo savio, pertuanto legermente Siasta 
to ammalato, deve seguire una curà depp 
rativa di 6 boccette,, -» Nel principiantign 
scolo, 2 a 5 hoccette di questo Siroppota 
gono ogni» irritazione 0 facilitano Ja guar 
gione, facendo uso-del Gitrato di ferro.ty 
cura è di 6 boceette al prezzo di 7 Frane 
caduna, -- Vedere l’istrazione del sieoti 
Chable. (2 bagni minerali ogni n 
contribuiscono n questa cura). 

Eyorromi,. Pomata. ch. guarisce ini 
giorni. — Il vaso franchi 4. 
. Pacmerti pei bagni di latte profumati pl 
imbianchire e rendere soffice la pelle; fn 
chi 4 25. 

La grande riputazione di questi media 
menti è attestata da migliaia di Jettere in 
rizzate al sig. Ghable da'ammalati sicon 
scent). 


intermittenti 
— di ogni specie 


— degl' intestini 
— veoerce 


Vermi d'ogni specîo. 


Cgui scato 
mdicante sb modo 


Ciamberì, Dun 
‘a, G. Ferrari. — Cuneo, M. Forneri. 
caga; 


VAPORI NAZIONALE 
ELENE n IR ALI aa 


LS 


della forza di:300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
6 pomeridiane per Livorno e Naroriaf- 
cendo 


Dirigersi per. consulti. al sig. Chable 
dico N. 56 Rue Vivienne, a Parigi, e per 
vendita all'ingrosso ed'al minato dal dep 
sitario generale Signor Depanis, farmaci 
Via Nuova, in forno. vicino a Piazza 0% 
tello, a Nizza Musso, Bruzza a Genovi 


s 


Cayrola Cuneo. 


VIAGGIO DIRETTO 
daLivorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 

Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
R. Rubattimo e C., vico Cartaria Ban- | 
chi, edalsignor Baud in Nizza. | 


n TER 
Jacques. Nigio 
Père et. fils.ainé Iouent Chevaux de sd 

pour hommes et pour femmes, 

Place Masséna , petite maison veli 
Tiranty. 


un Parigi. 
avis sono digestive, tormithe P'dephuative. per 1° efficaciaf 
loro e pel facile-oro Impiego a citi mirabilmente si. prestano, sonvil miglio» puri 
igamte oncie combattere la atitiehezza.e correggere gli mmmovi 0 Pagrezza del 
|ssamgaue e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Queste Pitlole, comi 
poste interamente di sastasze vegetali, hanno fa proprietà di dar forza agl’ inte). 
stini, di purgare senza disturbar lo stomaco e senza indebolire aleùn organo. Le pih. 
lele Cawyizs non richieggono nè regime, nè bevande speciali; sotto questo rappor) 
quesie iPilisfe costituiscono, per eccellenza, il più facile e più eflicace dei Parrganli 
finora eomoscinti; così vengono con grande successo usate helle malattie aci 
ecroniche: Gastrite, lagorngni, Asmi, Catari, Impettiziîni, Manicpianic.\ 
Scrofoale, ecc. ecc. Il. merito delle Pillole Cmiavim si riassamsin Queste parole: 
ristabilire ec conservare In salute. 


Prezzo della scatola L.2 5® con l'itesuzione in cinque lingue. -- 


Agente gente 
role negli Stati Sardi, D. MONDO, Forino, via B. V. degli Angeli, n. 9,-- Vendesi 
Torino; da Depanis, via Nuova, n. A. Bonzaniy: Boragrossa) 19 Genova, Bruzza. 
lessandria, Basilio. Novara, Caccia. Hercelli; Berteletti. Inzra, L!Gaccia. Cuneo, Cf 
rola. Asti, Boschiero. Mondovì Piazza, Vassallo. Sassari, Solinas: Nizza, Musso: 


mme 


DE REGATO DI MERLUZZO 

S ; \ 

: D Gu dell'AJA 
Bottiglie daL. A e dak.® 75, : 
Depysitario generale in Torino, D. Rando, via B...V. degli Angeli.9 
con privilegio esclusivo accordatogli dal D.De Jongh per tutti gli Stati Sardi 
SOTTO DEPOSITI: Torino, Bonzani; Cerruti, Depanis; ‘Genova, Bruzza ; Alessandria, Basilio, 

‘Asti, Boschiero; Noraru, Caceia; Vercelli; Berteletti; Jn2ra, IL Caccia; Curzeo; Cairola Voghera, 

Panizzardi; Nizza, Verany, Mondovì-Piazza, F. Vassalo; Sanona, Ceppi; Sassarà;! Solinas: | | 


analizzato dal dott. Dr Joxgu 


